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Ancora un pesante silenzio sulla sorte dell’on. Aldo Moro 

Le Br sparano a un altro dirigente della DC 
Voci sulle proposte di Craxi per trattare 

Incontro Zaccagnini-Croxi; il PSI avrebbe tra l'altro proposto di liberare alcuni terroristi ~ Riunita la delegazione democristiana - Pic¬ 
coli: la nostra linea resta immutata — Dura polemica del PRI col PSI - Il quotidiano socialista « Avanti ! » nega di voler aprire una crisi 


nOM \ — Siilld ‘fondo del 
«ileiuio dei i-riinin.ili, ma .in- 
elle del iiiio\o allentalo l'Iio 
) ier Csti ha jiailalo pin ili qn.il- 
ciasi ines'aggio serillo, i \er* 
liei jiolilici del l’aeic hanno 
ieri vissuto lina giornata in* 
lensa c lesa. Fnnio di paiien- 
ra, ralhisione falla da (haxi 
neireditoriale dell’/fi olili/ di 
ieri niattiiia alla neecssilù che 
lo Sialo \aiuti «se esiste la 
liussihililà di lina ini/iali\a 
aiitoiionia rhe ‘ia fondiila .su 
ra;:ioiii ninanilaric e ehe ‘Ì 
innosa iiell'ainhilo delle lejijii 
re|iiihhlieane ». 

I.a seRi'eleria della DC si è 
inleri'o;:ala .sul si^nifiealo di 
tali parole — in prativa snl- 
re<.i:len/a o meno di una pie- 
eiia propo-ta del 1*.SI — e ha 
ileei'O di niandarc /aceagiiiiii 
d.i Oravi per avere dchieida- 
/ioni. Ai lerniine deirineoiilro 
un eoniiiniealo di palle deiiio- 
eri'liana ehiariva ehe /acca- 
(mini aveva runrernialu « la 


po'i/.ione a-'iinla dalla nC » 
e aveva esaminalo eoi collega 
soeialisla « in quale azione 
possa eoncrelai'si, iieirassohi- 
lo rispctio dei princìpi rosli- 
lii/.ionali c delle leggi dello 
Stalo c con la solidariclà dei 
parliti denioeralici, l'iniziativa 
nnianiluria cui lo stesso (à'a\i 
ha fatto rireriniciilo iicircdi- 
loriale dcir.Vvaiili! a. i.a di- 
ehiarazionc aggiunge una no¬ 
ia ili sccllicisnio eoslalumlo 
che sono rinia'li finora senza 
lispusla i più aiilorevoli ap¬ 
pelli agli nomini delle Ur. 

Da parie -oeiali‘la -i è del¬ 
lo che « e’è in1e‘a e solidarietà 
SII lutto ciò ehe ragioncvol- 
inenlc c legillinianienic può 
essere fallo o tentalo n. 

Gli osservalori hanno ana¬ 
lizzato queste proposizioni. 
Da quelle democrisliane si ihi- 
vrehlic de-nmere che Zacea- 
gnini ahiiia riaffermalo due 
vincoli a ugni cveiilnalc ini¬ 
ziativa: il vincolo del rigoroso 


nOMA — Anche Ieri si sono 
registrate reazioni polemiche 
aH'appello deH'altro giorno 
rivolto dal • segretario gene¬ 
rale dcirONU Kurt Wald- 
helm alle Brigate rosse. Le 
fonti diplomatiche ufficiali, 
tuttavia, tacciono, nonostante 
clic alcune espressioni di 
Waldhelm appaiono non col¬ 
limanti con la valutazione e 
Tatteggiamento dello Stato 
italiano. 

Una nota ufficiosa non at¬ 
tribuita ad alcun ambiente 
responsabile dice che alla 
P’arnesina si è apprezzata la 
ispirazione umanitaria del- 
rappcllo. ma la « Repub¬ 
blica » rivela che proprio un 
alto funzionario della Farne¬ 
sina ha definito il messaggio 
« quanto mai inopportuno ». 
Opinione questa assai dif¬ 
fusa sui giornali e fra le 
forze politiche. Tanto è vero 
elle c’è stato un passo uffi¬ 
ciale del presidente e del 
segretario del PRI presso il 
segretario generale dell'ONU. 
« Altamente apprezzando lo 
.spirito umanitario del quale 
è impregnato il suo ultimo 
appello — afferma un tele¬ 
gramma di La Malfa e Bia¬ 
sini — dobbiamo tuttavia con 
rammarico rappresentarle la 
sorpresa di gran parte del¬ 
l'opinione pubblica italiana 
nel vedere attribuito alle 
Brigate rosse un qualche 
obicttivo che risulti diverso 
da quello di perpetrare atti 


prima di tutto 


P» COil/PzlRSA ieri su 
^ a La Repubblica », in¬ 
sieme con altre, questa 
lettera che. essendo bre¬ 
ve. possiamo riportare in¬ 
tegralmente: « Sono let¬ 
trice della "Repubblica” 
hn dalla sua nascita e con¬ 
tinuo a constatare il vo¬ 
stro disinteresse nei con¬ 
fronti del mio sport pre- 
fcr.to. Sto parlando del 
basket, che è trattato al¬ 
la stregua del tiro con 1’ 
arco, o poco più. Giovedì 6 
aprile si è svolta a Mo¬ 
naco la finale della cop¬ 
pa Europa di pallacane¬ 
stro. Venerdì 7 sulla "Re¬ 
pubblica” niente. Sabato 
ancora niente. Mi avete co¬ 
stretta a compierare il 
"Giomalc” di Montanelli 
per leggere qualcosa sul¬ 
la finale di coppa. MI sen¬ 
to defraudata dal mio quo¬ 
tidiano preferito. Loreda¬ 
na Butti - Milano ». 

Desideriamo (senza om¬ 
bra, le assicuriamo, di ir¬ 
riguardoso scherno) segna¬ 
lare il suo nome, gentile 
signora o signorina, per il 
singolare stato dei suoi 
nervi e per la rara desti¬ 
nazione dei suoi assilli. 
Non che troviamo qualco¬ 
sa da ridire sulla sua pre¬ 
dilezione per il basket, 
sport popolare, giustamen- 
. te apprezzato da molti e 
fatto oggetto, a ragione, 
di attente cronache; ma ci 
colpisce la serietà, persi¬ 
no drammatica, con la 
quale lei riesce a scrivere 
proprio in questi giorni 
colmi per tutti (diremmo) 
di ben altre preoccupazio¬ 
ni e di ben altre ansie. 
Lei scrive: « Venerdì nien¬ 
te. sabato niente » e noi, 
sul primo momento, sia¬ 


mo tratti a credere che an¬ 
che lei. come noi, venerdì 
c sabato, avesse il cuore 
gonfio dell'angoscia che o- 
gnuno di noi opprime e 
che il silenzio, appunto, di 
quei due giorni rendeva 
più cupa e smarrita. In¬ 
vece lei era soprattutto 
angustiata per il basket. 
Probabilmente molti altri 
desideravano conoscere 
quanto, a proposito della 
pallacanestro, era succes¬ 
so o stava succedendo a 
Monaco. Curiosità perfet¬ 
tamente comprensibile e 
legittima. Ma lei si distin¬ 
gue perchè a un certo 
punto non ne ha potuto 
più e sedutasi al tavolo 
ha riversato la piena dei 
suoi affanni al giornale 
che la tradiva. L’emozione 
l'ha vinta, i nervi le sono 
saltati: che succederà a 
Monaco, in questo momen¬ 
to, lei deve essersi chiesta 
col cuore in tumulto, in 
quella Monaco dove non e- 
sistono una piazza, un lar¬ 
go. una strada che si chia¬ 
mino via Fani? Cosi lei 
ha scritto a k La Repub¬ 
blica »: «Mi avete costret¬ 
ta a comperare il "Gior¬ 
nale” di Montanelli ». e 
il fatto che lei. fra tanti 
altri fogli che si pubblica¬ 
no, non veda altra solu¬ 
zione, quando il suo quo- 
■ tidiano preferito la delu¬ 
de. che rivolgersi a quel¬ 
lo di Montanelli, pare a 
noi che riveli molte cose 
se non su di lei almeno 
sull'ambiente nel quale vi¬ 
ve. ed è per questo che, 
essendo comunisti e cri¬ 
stiani, siamo qui. gentile 
signora o signorina, pron¬ 
ti a perdonarla, 

Fertobraccle 


Dopo che si è rivolto alle Br 

Vivaci reazioni polemiche 
airappello dì Waldheìm 


I terroristici ' ed assassini!, e 
I altresì la impressione di una 
1 non totale comprensione del¬ 
le ragioni che portano le 
forze democratiche a difen¬ 
dere l’autorità dello Stato e 
le sue leggi in un momento 
tanto grave per la nazione 
italiana ». 

Il segretario repubblicano 
Biasini ha poi parlato ai 
giornalisti di una « inammis¬ 
sibile legittimazione ■ delle 
Brigate rosse » a proposito 
dell’appello del segretario ge¬ 
nerale dell’ONU. 

A sua volta l’organo del 
PLI « L’Opinione » afferma 
che « grazie a Waldheim » le 
Brigate rosse sono divenute 
« una entità politica interna¬ 
zionale ufficialmente ricono¬ 
sciuta ». Il segretario del 
PSDI Romita dopo aver so¬ 
stenuto che il messaggio 
« non compromette il neces¬ 
sario rigore deH’atteggiamen- 
to degli organi dello Stato» 
ha detto che è necessario 
« tenere saldo e rendere più 
funzionante l’equilibrio poli¬ 
tico e parlamentare che si è 
raggiunto con la conclusione 
della crisi di governo senza 
aggiungere nuovi elementi di 
•incertezza, di confusione, di 
contra.sto in una situazione 
già abbastanza complessa ». 


A PAGINA 2 UN SER¬ 
VIZIO DA WASHINGTON 


ri.spdio tirila Icpjie r queliti j 
(leiriinil.ì tleiralliialc iii.i}:t:iti- i 
raiiza. il rifcrìiiifiilti a (|iiC'li 
fullori legilliiiia le ipule-i, che 
sono i-irculalc iuiiiici'u‘c, tli 
proporle socialiste molto tli- 
$ciitihili ilal punto dì vi-^la ili 
qiioatì iiiìupciahilì vincoli. L' 
.hauti! perù iiulorà slaiiiaiii 
clic il rifcrimciilo nel coinniii- 
calo suciali:>la alla rai;iiiticvti- 
lozza c alla Icjiiitimilà ili rio 
clic poirchhe cvscrc fallo o leu- j 
lato sla a iiiilicarc, appunto, 
che non ‘i pcii-a a ccilimciitì 
iiiniiiiiiissihili. 

Sla ili fallo che /arca;niini, 
dopo il colloquio con Cra\i, 
ha •ciilitu il ìiì:;o^iio di rife¬ 
rire alla tlele^azionc del .‘no 
partito la cui riniiiinic ‘i te¬ 
neva cinitcnipurancanicntc ad 
una visita di Andrcoltì al pre¬ 
sidente della Kcpiihlilica. .Mul¬ 
te le voci sul cuntenulo delle 
proporle o dei con'i;:li dal! 
dal segretario del PSI. Si è 
parlato di due proposte socia¬ 
liste, che Signorile sarchile sia¬ 
lo incaricalo di illustrare in 
una intervista a un giornale. 
La coniroparlila da offrire alle 
Br dovrehbe consistere ncll.i 
concessione della grazia a tre 
terroristi ilctenuti (una donna 
e due uomini), per i quali 
polrehhero c.sseie invocate cir¬ 
costanze umanitarie, e nella 
modifica delle misure ili vigi¬ 
lanza aircslerno delle carceri 
definilc di u massima sicurez¬ 
za » (col prcvcdìhile rischio 
di una ripresa del fenomeno 
delle evasioni). E si è pure del¬ 
lo che i socialisti sarebbero pro¬ 
pensi a decisioni c atti congiun¬ 
ti della DCc del PSf. Non si sa 
se questa voce sia filtrata dal¬ 
le due sedi o se sia frullo di 
una deduzione, cioè del fallo 
che Zaccagnini ha Icniilo a ri¬ 
chiamare la « solidariclà dei 
partili denioeralici », cosa trop¬ 
po ovvia se non si fossero pro¬ 
filati pericoli per tale iiiiiln. 

Nel pomeriggio, prima che 
si riunisse la delegazione de, 
il segretario del Piti Uia^ini 
faceva visita a Zaccagnini evi¬ 
dentemente per essere infor¬ 
mato del rolloqiiio con Cra- 
ai. .Ml'iiscìta negava tuttavia 
di e‘scrc stalo messo a parie 
di precise prupo‘lc, ma tene¬ 
va a dichiarare dì essere sod¬ 
disfatto della noia licenziala 
da Zaccagnini dopo rincontro 
col segretario soeialisla. Ciò 
rafforzava negli osservatori il 
convincimento rhe la D(i non 
aveva modificato la propria 
posizione c probabilmente a- 
veva eircnndalo di molte cau¬ 
tele i consigli del PSI. .^len- 
Ire era in corso la riunione 
dei dirìgenti demnrristiaiii, P 
OH. Granelli as-iriirava clic 
« non ri sono elementi nuo¬ 
vi » c che a Zaccagnini è sta¬ 
to esplicito nel dire rhe ‘c 
vi sono - proposlc che riguar¬ 
dano il governo, r‘sc riguar¬ 
dano lutti i parliti ». Il sol- 
loscgrclario Mazzola esprime¬ 
va il proprio «cellirismo cir¬ 
ca rc‘islenza di proposte pra¬ 
ticabili al di là lidie inizia¬ 
tive umanitarie già adottale. 

Sul finire dalla riunione. 
Pon. Piccoli dichiarava ai 
giornalisti rhe. appunto, Zar- 
ragnini era andato da Gravi | 
per capire cosa avesse da pro¬ 
porre il PSI. c aggiungeva: 

■ l-a nostra linea rimane im¬ 
mutala. Sappiamo che l'nii. 
Gravi riferirà alle altre parli j 
politiche ipiali p«i-‘ono ey-e- j 
re qiiC'le ‘iie intenzioni ». K 
ha conrlii-o: « Per noi lutto 
rimane nella linea che la DG 
ha «eguilo fin qui ». f.'aliro 
capogruppo, il sen. Rarlolo- 
mei ha seccamente aggiunto: 
a I..a linea della DC resta im¬ 
mutata ». 

Il segretario del PSDI. R.o- 
mita sì c incontrato, sncce-*!- 
vamenle. con .\ndrcolti. Bia¬ 
sini e Gravi. T.a po-izione ilei 
suo parlilo sarà confermala da 
un articolo ilelP L'manìtà ili 
stamani; « Non ci si può na¬ 
scondere nella fiimo-ilà dei 
propo-iiì iimaniiari *enza dire 
come «i po-sa. da un Iato, ga¬ 
rantire la fermezza dclh> 
Stato e, dall'altro, giungere 
a salvare, ma senza ccflimen- 
ti. Poslaggio. Qualunque al¬ 
lo che tenda a legillimare, 
anche indircllamcnir. Pazione 
delle Br è segno dì debolez¬ 
za, rì*chìa di dividere le for¬ 
ze politiche, -fini'ce per crea¬ 
re confn‘ione e disorientamen¬ 
to nelPopinionc pubblica ». 

Un severo attacco viene 
portalo slamane dalla t'orr 
repubblicana alla po-izione 
del parlilo socialista provo¬ 
cando da parte di quest'ul¬ 
timo una risposta rhe assume 
un certo rilievo politico. In 
sostanza Porgano repuhblica- 

(Segue in ultima pagina) 


Falsi 

allarmi 

Un’altra giornata di atte¬ 
sa scandita da falsi al¬ 
larmi. Ieri mattina una 
telefonata anonima per 
un attimo ha fatto pen¬ 
sare che Moro fosse stato 
liberato. Vasta battuta 
sulla Pontina senza esito. 

A PAG. 2 

Una pista 
dal Cairo? 

Si delineano i collega¬ 
menti internazionali deile 
« br ». Secondo il procu¬ 
ratore generale del Cairo 
i rapitori di Moro erano 
in contatto con il gruppo 
terroristico egiziano sco¬ 
perto in questi giorni at¬ 
traverso una casella po¬ 
stale del centro di Roma. 
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Auspicio 
del Papa 




Ieri Paolo VI ha parlato 
nuovamente del caso Mo¬ 
ro auspicando un «epilo¬ 
go pacifico » della dram¬ 
matica vicenda. Ha ricor¬ 
dato anche i tutori dell’ 
ordine assassinati. 

A PAG. 2 




ROMA — Il luogo dell'agguato a Gerolamo Mechelli; a de.stra: la sua auto 


Tredici colpi di pistola contro 
capogruppo de alla Regione Lazio 

Gerolamo Mechelli colpito alle gambe - L’agguato alle spalle airuscìta di casa 
Sciopero nel Lazio - Alle ore 18 una manifestazione unitaria a SS. Apostoli 


ROMA “ Tredici colpi spa¬ 
rati col silenziatore contro Gi¬ 
rolamo Mechelli. capogruppo 
della DC alla Regione Lazio. 
ex presidente della giunta. Sei 
l’hanno raggiunto alle gambe, 
c uno gli ha fratturato la ti¬ 
bia. Le « Brigate rosso » con¬ 
tinuano a .sparare. .Alla ten¬ 
sione per l'angosciosa attesa 
per la sorte di Moro i terro¬ 
risti aggiungono quella pro¬ 


almeno due pistole, colpendo- no prestato le prime cure. Po- 
!/>» :ì _ __ 


lo alle gambe, e sono poi scap¬ 
pati a bordo di una Dyane 
verde. L’auto è stata ritrova¬ 
ta poco più tardi in una stra¬ 
da vicina. Due ore dopo una 
telefonata al centralino del 
« Messaggero » ha firmato T 
attentato: * siamo delle "Bri¬ 
gate rosse" — era una voce 
d’uomo, senza particolari in¬ 
flessioni a parlare — abbiamo 


vocata da ferimenti, azioni j colpito Mechelli, democristia- 


criminalì, esecuzioni < colla¬ 
terali ». 

L’ultimo agguato ieri matti¬ 
na. nella capitale: un com¬ 
mando — due uomini e una 
ragazza — ha atteso che Nle- 
chelli uscisse di casa, e si av¬ 
viasse verso l’auto. .Alle sue 
spalle, a distanza di due o tre 
metri, hanno fatto fuoco con 


no. e servo delle multinazio¬ 
nali ». 

Colpito da sei proiettili (cin¬ 
que gli hanno attraversato 
gli arti da parte a parte) Me¬ 
chelli è stato giudicato guari¬ 
bile in 60 giorni salvo compli¬ 
cazioni. .-Accompagnato subito 
da una volante della i»lizia 
aH’ospedalc. i medici gli han- 


Da oggi e per 3 giorni 
ospedali senza medici 

Da oggi e per tre giorni scioperano i medici ospedalieri. 
La gravissima decisione è stata presa malgrado l’invito 
del ministro a revocare l'agitazione, la ripresa deile 
trattative e l'inizio al Senato della discussione sulla 
compatibilità con la spesa pubblica del costo del con¬ 
tratto ospedalicn e di quello della convenzione unica. 

A PAGINA 4 

Sospeso lo sciopero 
dei piloti «autonomi» 

Da oggi alle 12 riprenderanno regolarmente i voli negli 
aeroporti italiani. L'.ANP.AC. il sindacato autonomo dei 
piloti, ha infatti deciso di sospendere il provocatorio 
scit^ro di -18 ore clic era stato proclamato ieri. La 
decisione è stata presa nella nottata. A PAGINA 6 


co dopo il capognippo della 
DC è stato in grado di ricevere 
le prime visite degli amici di 
partito, di espoiicMiti delle al¬ 
tre forze democratiche, di rap¬ 
presentanti delle istiluzioni 
die appena appresa la notizia 
sono accorsi al Policlinico per 
recare la loro solidarietà alla 
nuova vittima dei brigatisti. 

Mechelli. 55 anni, sposato, 
con tre figli. Iia cominciato 
presto la sua carriera politica. 
Prima negli anni '60 .segreta¬ 
rio provinciale della DC roma¬ 
na, poi asse-ssore provinciale 
ai lavori pubblici, nel '66 vie¬ 
ne eletto presidente della Pro¬ 
vincia di Roma, carica che ha 
ricoperto fino al '70. Capoli¬ 
sta de alle prime elezioni re¬ 
gionali è risultato il primo de¬ 
gli eletti, ed è .stalo il primo 
presidente del consiglio regio¬ 
nale, .Alla Regione c stato poi 
nominato alla presidcnz.i del- 


I)cr preparare un attentalo. 
Sul marciapiede a qucH’ora 
c’è poca gente: gli sposta¬ 
menti si svolgono quasi tutti 
in auto. 

Il capogruppo de varca il 
cancelletto del cortile del pa¬ 
lazzo, e si avvicina alla mac¬ 
china, la 132 blu che l’avreb- 
be portato alla .sede della Re¬ 
gione. I due terroristi die ave¬ 
vano atteso appoggiati, ad iin* 
inferriata, aspettano che sia 
vicino aU'auto. e poi, alle spal¬ 
le, alla distanza di due o tre 
metri, fanno fuoco. 

Sparano col silenziatore, il 
rumore dei colpi è soffocato, 
poclii riescono a sentirli, nes¬ 
suno a contarli. Ma devono 
essere almeno 13: la polizìa 
ritroverà infatti più tardi sul 
posto dieci bo.ssoli: 9 di ca¬ 
libro .32, c 1 di calibro 7.6.5. 
E nella Dgane dei terroristi 
nc saranno trovati, insieme 
alle fondine di due pistole, al- 


Terroristi 
0 qualcosa di più? 


« Giova allo Stato italia¬ 
no una certa politicizzazione 
delle Br o c meglio clic sia¬ 
no respinte nel ghetto della 
violenza'/ » Intorno a questa 
domanda ruota rargoniciita- 
zione con la quale Bagct 
Bozzo, su Repubblica di ieri, 
ha cercato di spostare dal 
piano umanitario a (lUcUo di 
una presunta utilità prati¬ 
ca c di un presunto realismo 
la richiesta sua c di altri 
che si tratti con i terroristi. 
Bene. Finalmente qualcuno 
ehe non si nasconde dietro 
i hnoni sentimenti nè dietr.) 
quesiti astratti (viene prima 
l'uomo o lo Stato/) c nem¬ 
meno dietro il formalismo 
delle leggi che non si pos¬ 
sono violare Qualcuno che 
ha roncstà di partire dalla 
domanda vera: ehi abbiamo 
di fronte/ e, quindi, come e 
perchè bisogna combatterlo/ 
Non è vero che questo 
punto essenziale e decisivo 
sia chiaro. Noi stessi, giu¬ 
stamente preoccupati di 
combattere i * fiaueheggia- 
tori ». cioè l'area eversimi 
c violenta ehe in qualche 


modo fa da • alone » al ter¬ 
rorismo. abbiamo forse con¬ 
cesso troppo alla ricerca del¬ 
le matrici ideologiche del 
fenomeno. Con il rischio di 
allontanarci troppo dall'og¬ 
gi, e quindi dui reale dise¬ 
gno politico che abbiamo di 
fronte. 

Chi abbiamo di fronte/ 
Forse una banda terroristi¬ 
ca. potente, feroce, ma del 
tutto isolata, cioè senza ag¬ 
ganci nè con la società uè 
col mondo politico (una ban¬ 
da alla Baadcr-Mcinhof. per 
intenderei) per cui secgltc- 
re o meno di trattare può 
essere nn problema teiviieo 
o di opportunità (il valore 
dell’ostaggio), senza che ciò 
comporti effetti rovinosi c 
destabilizzanti/ C'è poi. l'al¬ 
tra tesi, quella di Bagct Boz¬ 
zo: ci troviamo di fronte alla 
• guerriglia tirlunia » (qiKii- 
co.<ia. insomma, di simile al- 
l’Irlanda); nn fenomeno di 
tali proporzioni e novità che 
dovrebbe indurre a cercare 
mezzi nuovi per combatter¬ 
lo. Ergo: trattativa e libera¬ 
zione di detenuti potrebbero 
essere tra qnc.sti mezzi, an¬ 
che perchè concedendo alle 
Br una legittimazione, si fa¬ 
rebbe venire allo scoperto la 
loro « dimensione politica », 
intesa come « area di mili¬ 
tanza c di consenso ». 

Tutte e due le tesi a noi 
sembrano completamente 
sbagliate. Partendo da alta¬ 
ici false, finiscono col na¬ 
scondere il punto di fondo: 
chi è che ci sta di fronte, 
qual è il suo molo politico, 
quali .sono gli e.satti eontnr- 
ìli della sfida ehe rime lan¬ 
ciata contro la democrazia. 

Come 
un iceberg 


la giunta, e quiiidi assc.ssorc [ tri tre. di calibro 7.65. 


' al bilancio fino alle ultime ele- 
j zioni. Dal luglio '17 è capo- 
; gruppo consiliare della DC. 11 
j suo nome comparve nello scan- 
I dalo sulle infiltrazioni mafio- 
j se alla Regione, die lo portò 
I in Tribunale. Condannato in 


Mechelli, è centrato .sci vol¬ 
te. si accascia a terra, vicino 
aU’auto. in una iwzza di san¬ 
gue. I due criminali scappa¬ 
no a bordo di una Dyane ver¬ 
de. al cui volante c’è — se¬ 
condo alcune testimonianze — 


prima Istanza per < interessi i una donna. La macchina non 


privati in atti d’ufficio >. nel 
processo d’appello fu assolto 
da ogm accusa. 

Ma ricostruiamo la dinami- 


fa comunque molta strada. 
Verrà trovata qualche minuto 


C’i sta di fronte, il terrò- 
} risiilo. Ma. di per se, qne- 
I sto non dice tutto c non si- 
I gnifica mollo. Di che tcrrn- 
J risiilo si tratta oggi. qui. in 
Italia/ Raniero La Valle, su 
, Paese Sera, ha dato a qiir- i 
sto interrngatirn una rispn- [ 
sta, che ci sentiamo di con- j 
diruìcrc. Egli ha osservato | 
che ir Br sonn snltantn * !' j 
iceberg di mi potente avver¬ 
sario che gioca su molti fa- I 
voli, non tutti r/andestiui. 
che riemerge "a snii.stra'' do¬ 
po essere .stato battuto a j 
destra, che non solo usa i 
carte d'identità false, ma 
anche usa falsi nomi, fahsi 
j gerghi e dichiara falsi obict¬ 
tivi... che nelle librerie di si- 
t uistra compra le parole c i 


non si tratta di commandos 
paracadutati dall'estero: es¬ 
so SI vale di gregari fana¬ 
tici c addestrati. Ma — det¬ 
to questo —- è assurdo cre¬ 
dere a tutto CIÒ che sì legge 
nei farneticanti documenti 
« ideologici » delle Br. Che 
scuso ha rUlca del « detona¬ 
tore », cioè del piccolo va- 
eleo d'acciaio, l’avanguardia 
combattente clic innc.sea la 
guerriglia/ Ma dove l'iuiie- 
sea/ In un paese come l'Ita¬ 
lia, nel cuore d'Europa? 
Suvvia, amico Bagct Bnz:o: 
nemmeno in Sud .America 
questa tesi ha trovato con¬ 
ferma, essendo (in:i clamo¬ 
rosamente fallila. 


Un uso 
politico 


c.<!o Questo — riteniamo — 
sivo sigiiijìca non vedere il 

yjfi- terrorismo come fenomeno 

•li reale, anche diffuso, c che 

igia- quindi ha mia sua matrice 

siva sociale, ideale, culturale. 

Ielle è — appunto — tcrrori- 

icr- -sino. Cioè, in dcfinitivu. uno 

coll- slrniiiciito di provocazione 

ih-!- e di destabilizzazione, alla 

del condizione (ceco la qncstin- 

r, rii e/ie non si vede o si fa 
l'og. finta di non vedere) che ci 
lise- qualcuno nel inondo 

0 di politico e statalo — e non 

ìlei mondo degli esclusi e 
fdc'ì tlvgli emarginati! — che 

■L^ti- terrori.-iiiio faccia nn 

del politico. C'è questo qiial- 

ag- ‘■****<^ Italia/ Ci sono oggi 

ùc politiche per cui 

Ikiii- -st sia tentati, da varie parti, 
per terrorismo nn uso 

lite- Pttidieo/ A noi sembra clic 

Oliò spiegano tante 

nico 

/ore resto un'analm ana- 

ciò (t questa l'abbiamo let- 

-i c ancora ieri sulla Voce 

l'al- tepubblìcana. Commentando 

Bo;. i documenti delle Br e quel- 
alla ^ firma Moro, il giornale 
H((d- ricostruisce il (lise- 

; (]}. gno politico generale di 

, dì « scardinare ' quella unità 

che tutti i partiti dell'arco 

Lvirc costituzionale, csclu.so il PLI, 

Iter- aveva costituito oggetto 

era- lunga e travagliata 

fero battaglia»; di ' lacerare la 

PII. DC; di rompere la coalizio- 

pile nc di maggioranza c prnvo- 

I fp. care la crisi di governo prcn- 

o jp dendo a pretesto l'imposst- 

‘p », bilità di sostenere nn at- 

iiili- tcggiamciilo rigido di chiu¬ 

sura alla trattativa, attrihiii- 
to a una imposizione del PCI. 
•lite “ qne.sto proposito bi.m- 

gna prendere atto — c noi 
Ila- facciamo ben volentieri 

^dp- che il PSI, cioè il partito 

, ‘ clic con la sua richie.sta allo 
.Staio di trattare si è diffe- 
tnr- cenzialn dagli altri, ha im- 

lau- mediatamente replicato alla 

I la affermando che non 

intende aprire nessuna cri¬ 
si. Resta tuttavia il proble¬ 
ma. come dice La Voce, di 
.sapere * se sono le Brigate 
rosse che da se vogliono 
spaccare l’Italia in due per 
creare il terreno più favo- 
rcvole alla guerra civile, o 
.se dietro di loro vi è un In- 
teressc più vasto ». 

rro' 

L'obiettivo, c quindi il chi 
c del terrorismo un * chi è • 
non soltanto fisico ma po¬ 
lpo- I Ittico) è questo: la rottura 
•Oli- j della .solidarietà democrali- 
nto j ca. di quella solidarietà che 
* i ” j è oggi la coìhUzìoìic ncecssa- 
'CC- ria per impedire che si apra 
j min falla nel tessuto che 
'^'1^' i licite il regime democratico 
^ c repubblicano, attraverso 
usa I quale falla non pa.sscreb 
„ip bero certo solnzioni dt shn- 
pisi stra ma solo autoritarie e di 
lici- de.stra. Ecco perchè non c'è 
r si- altra risposta al terrorismo 
c i che non .sia la fermezza e 


Ma ricostruiamo la dinami- 1 in via Sant’-Anixdo Menci, a 
ca deU’agguato. Sono le 8.30. j podic centinaia di nutrì di 
Mechelli. come tutte le mat- , distanza. L'aiitn era stata ni- 


dojx) il motore ancora caldo i nei negozi autorizzati acqui 


vecchi album di famiglia per t l'unità delle forze demoern 
coìiiporrc i suoi mc.ssaggi, j tirhc. Ecco perchè sono tnol- 
ìici negozi autorizzati arqui- ! to pericolosi i tentativi di 


I tino, esce dalla .sua abitazio- 
1 ne al quarto piano del niime- 
j ro 182 della circonvana7,iooe 
j Nomentana. E’ una strada che 
{ limita uno di quei quartieri 
I periferici, residenziali c ano- 
i nimi della capitale, luogo idca- 
! le per nascondersi (i N.AP 
I vi istallarono un loro co\o) 


distanza. 1. auto era stata ni- 
bata a Roma circa sci mesi 
fa. Vi era stat.i applicata un’ 
altra targa, c su quc.sto parti¬ 
colare gli inquirenti stanno in- 

Gregorìo Botta 


j sta le armi, e negli arsenali | stabilire mia divisione arti 

I fn.scLsti prende la libidine j firio.sa tra « falchi » e • co- 

j del potere. P culto piccolo ! lomhe *. nltrihncndo n quel 

I borghese per la rinlrnzn ren- ! li che vengono defunti col 

fa. Vi era stata applicata un’ j dirntricc. il rancore per la 1 primo nome non si quali vel- 

altra targa, c su quc.sto parti- classe operaia da cui è esci”- ìciln di irrigidire lo Stalo 

colare gli inquirenti .stanno in- so. il disprezzo per la vita ». in .scn.so autoritario (è vero 

Greaorìo Botta -Abbiamo fatto questa lunga semni'ii il contrario); c a co 

citazione perchè le cose ri loro che si elogiano col se- 

(Segue in ultima pagina) i sembra stiano proprio rosi. enndo nome un’esclusiva ine- 

- _^^_ _^-— 1 Intendiamoci, il terrorism.-y ‘ .sislcntc stille ragioni della 

• csisic, è nn fenomeno rca^c, ‘ rifa e dcll'iiinanità. 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 i esiste, è un fenomeno rea^e. 


n linguaggio di Preda e quello delle Br 


Il « libretto rosso », noto anche come « La giustizia è 
come il timone dove la si eira va » per la massima di 
Lao-tzc apposta all’ inizio dell’ opuscolo, venne scritto da 
Franco Preda nell’autunno del 1969. alla vigilia della strage 
di piazza Fontana, in questo libello scntto dal neonazista 
rinviato a giudizio per concorso in strage, colpiscono alcune 
espressioni che si direbbero tolte da uno dei tanti comuni¬ 
cati delle Brigate rosse. Il libello, invece, apparve in circo¬ 
lazione quando ancora le BR non erano entrate in scena. 
.Alcuni passi di questo opuscolo, per l’identità del linguaggio 
del capo di un gruppo eversivo di allora con quelli dei capi 
dei gruppi eversivi di oggi, sono addirittura impressionanti. 
D’altronde il sospetto, non campato in aria ma fondato su 
precise risultanze processuali, che gli strateghi della tensione 
abbiano sempre cercato di giocare su diversi tavoli non è 
di oggi. Alla luce di queste considerazioni ci sembra utile, 
quindi, una rilettura di alcuni passi di quel libello dell’au¬ 
tunno 1969. Leggendo il passo che riguarda, ad esemplo, la 
necessità per del «rivoluzicnarl» di costituire nella «lotta 
contro il regime borghese» un «altro diverso tribunale» 
sembra di ascoltare un comunicato letto non molti giorni fa 
a Torino al processo alle Brigate rosse, 


< Industrie, banche, .•nitida 
coti, partili, magistrature: 
ecco le lince parallele (che 
in tal caso non devono prose 
guire all’infinito per incon 
trarsi e coiigiungersi! ) che 
sviluppa la direzione di dife¬ 
sa della classe borghese. E, 
poiché la proprietà è un ele¬ 
mento essenziale per Vordin-e 


.slodi, concedendo loro i pnv'- 
Icgi c gli attributi di iin vero 
e proprio sacerdozio laico ». 

« ... / più raffinati, sublima¬ 
ti. perfidi .strumenti, repres¬ 
sivi del regime borghese non 
.sono posseduti daU'agrario 
che sfrutta il contadino, dal- 


sorio meltcrci in guardia e 
contro cui una .strategia apz'- 
ta di lotta può essere effica¬ 
ce. Si può. infatti, all'agrario, 
occupare le terre e lasciare 
andare ia malora i raccolti. 


• Se si ammette che og-n 
vittoria nelle fabbriche, nelle 
piazze, nelle scuole, verrà an¬ 
nullala dalla .sconfitta — ine¬ 
vitabile — nel momento in cui 
il rivoluzionano suòLsce il 


.si può, al padrone industria- j processo penale, allora do- 


le. occupare la fabbrica o. me- 
poiché la proprietà è un eie- Vindustriale che ruba aìì'ope- 1 glio ancora, distruggere gli 

mento essenziale per Vordin-? rato, dai partiti che " filtra- i impianti o sconvolgere i tem- 

pubblico borghese, nè si può no ” ogni tendenzialità rivo- t pi di produzione. Ai cialtroni 

difendere l'ordine pubblico se ìuzionaria dei loro aderenti, o che occupano le cattedre dcl- 

non si tutela la proprietà, al- dalla polizia che spara sui le accademie culturali borghr- 

lora il borghese compone il dimostranti esasperati e ba- si si può impedire di srolg''- 

suo diritto di classe denomi- stona i contestatori dei gran- re la " missione del dotto! ". 

nandolo il diritto dello Stato, di magazzini ». E, ancora, ai bastoni di de¬ 

forma la sua legalità qualifi « Costoro, in fondo, costituì- gno p ai mitra della pobz'a 
condola giustizia e attribuisce scono una forza nemica aper- si può (o meglio: .si deve) ri¬ 
ai suoi .servi migliori — i giu- ta. ben definita c individuata, spondere con le spranghe di 


non si tutela la proprietà, al¬ 
lora li borghese compone il 
suo diritto di classe denomi¬ 
nandolo il diritto dello Stato, 
forma la sua legalità qualifi 
condola giustizia e attribuisce 
ai .suoi .servi migliori — i giu¬ 
dici — il mestiere di cani-cu- 


si può (o meglio: .si deve) ri¬ 
spondere con le spranghe di 


vrà anche ammettersi che. co¬ 
me è pos.sibilc stroncare la 
prepotenza dei padroni del- 
l'economia borghese, dei pa¬ 
droni della cultura borghese, 
dei serri armati della borghe¬ 
sia. cosi è altrettanto po.ssi- 
bilc sventare ogni capacità 
repressiva dei cani custf/di 
della legalità borghese. Non 
bisogna perdersi d'animo: im- 


nei cui confronti non è ncccs- i ferro e con le bombe*. 


(Segue in ultima pagina) 
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Mentre si delìneano collegamenti delle « brigate rosse » con gruppi terroristici internazionali 


Un'altra giornata di attesa scandita da falsi allarmi 

I rapitori di Moro in contatto con un gruppo eversivo egiziano attraverso una casella postale del centro di Roma ? - Un trafficante di armi tedesco 
avrebbe fornito indicazioni (imprecise) per il covo di via Gradali - Convulse ricerche per una telefonata anonima che aveva segnalato la liberazione 



ROMA — Quarantadue giorni 
dolio, ancora attesa. Un’atte¬ 
sa .sempre più carica di in- 
certe/.7.a e .spezzata a tratti 
da .segnalazioni che creano 
allarme o speranza, ma che 
immancabilmente si rivelano 
fasulle. Ad esempio quella di 
ieri mattina: poco iirima de'- 
Tiina si .sono vissuti momenti 
convulsi iier una mi.steriosa 
telefonata giunta alla reda¬ 
zione romana del Messaggero. 
Una voce di donna aveva 
detto: « Abbiamo lilxirato Mo¬ 
ro sulla Pontina, al chilome¬ 
tro 21 c’è un casolare sulla 
destra, cercate lì i. Pochi 
ì.stanti dopo una seconda chia¬ 
mata, al 113: «Sulla Pontina, 
al chilometro 21, qualcuno ha 
scaricato da una Renault un 
grosso sacco... »• La tensione 
è salita alle stelle. Mentre 
sul luogo indicato piombavano 
a sirene spiegate decine di 
pattuglie del carabinieri e 
della polizia, assieme al so- 
•sHtuto procuratore della Re¬ 
pubblica Infelisi, per mezz'ora 
il centralino del Viminale è 
.stato bersagliato da telefona¬ 
te provenienti da tutte le di¬ 


rezioni dei partiti, e soprat¬ 
tutto dalla DC. Galloni è sta¬ 
to bloccato sulTingresso di 
piazza del Gesù: « Allora? ». 
gli hanno chiesto i giornali.sti, 
e lui: <r Siamo alla guerra 
dei nervi. Purtroppo la noti¬ 
zia non è vera ». 

La battuta compiuta al chi¬ 
lometro 21 sulla Pontina, in¬ 
fatti. non aveva dato risultati. 
Nelle ore successive e fino 
al tramonto si è continuato a 
cercare anche con gli elicot¬ 
teri in una zona più ampb''- 
fino al chilometro 51. ma è 
stato inutile. 

Ed è cosi ripresa la dram¬ 
matica routine doiraltesa. 
mentre si cercava di dare 
una spiegazione al fal.so allar¬ 
me. Gli investigatori sarebbe¬ 
ro convinti clic la voce fem¬ 
minile ascoltata dal centrali¬ 
nista del Messaggero era re¬ 
gistrata. Un particolare che 
lascia il tempo che trova. Ep- 
i pure è stato ipotizzalo che la 
I segnalazione fosse arrivata 
effettivamente dalle < briga¬ 
te rosse »: un nuovo diver¬ 


sivo? Può darsi. Ma gli .scopi 
di chi può averlo creato re¬ 
stano oscuri. 

In mancanza di novità, di 
nuovi cenni degli aguzzini 
delle « br » (anche ieri ai te¬ 
lefoni della Caritas Interna- 
tionalis non .sono arrivate co¬ 
municazioni attendibili), quin¬ 
di. da più parti sono stati 
avanzati alcuni interrogativi 
sulla lettera dei familiari di 
Moro pubblicata ieri dal 
Giorno. In poche righe. ì pa¬ 
renti più stretti del presiden¬ 
te democristiano rivolgono 
parole di conforto e di affet¬ 
to al loro congiunto rapito: 
« Il pensiero di ogni momen¬ 
to ti è dedicato con un amo¬ 
re nuovo, di giorno in gior¬ 
no più consapevole di ciò 
che tu .sei e sei stato per 
noi... ». E ancora: « Coltivia¬ 
mo. con la preghiera e con 
le oi>ere. la speranza di ria¬ 
verti con noi e di riabbrac¬ 
ciarli. .Anna sta bene e con 
particolare amore ti pensa 
ricordando ogni cosa bella 
da te ricevuta... ». Frasi che 
esprimono commozione e di¬ 
gnità. Ma interrogativi, di¬ 
cevamo. sono stati avanzati 
.soj)rattutto per i tempi con 


Parlando neiraula delle udienze 


Un «epilogo pacifico» i 
auspicato da Paolo VI 

Ricordo dei tutori dcirordiiie assassinati - Deplorati gli 
attentati - La Caritas: « Non si rinuncia alla speranza » j 


CITTA’ DEL VATICANO -- ' 
Rivolgendosi a gnjppi di fc- | 
deli convenuti nell’aula delle 
udienze anche da Paesi euro¬ 
pei ed e.xtraeuropei. Paolo VI 
si è augurato, ricordando « il 
.sequestro di un uomo della 
statura morale e politica del- 
l’on. Moro ». che « l’epilogo 
di questo dramma, che si è 
diffuso nella coscienza di tut¬ 
to il popolo italiano c anche 
nel mondo, sia. neH’intcresse 
degli ste.ssi aggressori, pacifi¬ 
co c tranquillizzante >. 

Nel sottolineare che « la vi¬ 
ta umana è sacra » e perciò 
« va sottratta al potere del¬ 
l’uomo ». Paolo VI ha detto 
che di fronte alKangosciosa 
vicenda « non possiamo assi¬ 
stere come passivi osservato¬ 
ri. senza temere e tremare 
per ia stabilità del nostro 
moderno mondo civile ». Egli 
si è quindi chic.sto se « l’insi¬ 
dia alla vita può giungere a 
tanto da eludere ogni mezzo 
dì difesa, di cui Io Stato di¬ 
spone e con tanto generoso 
eroismo sta prodigamk). in 
un paese buono, civile come 
l'Italia ». Ma se l’episodio ri 


guardante l’oii. Moro è, se¬ 
condo il Papa. « emblematico 
di una situazione che riempie 
ranimo di amarezza ». non si 
può al tempo stesso « non 
provare vivo dolore per Tas- 
sassinio di Uniti tutori dcl- 
l’ordinc, barbaramente uccisi 
soltanto perché esecutori fe¬ 
deli dei compiti loro affidati 
dallo Stato, che è quanto di¬ 
ro dalla comune volontà dei 
cittadini desiderosi di tran- ■ 
quiihtà. di ordine, di pace ». j 
A questo punto il Papa ha j 
I richiamato rattenzione di 
tutti «^uirattuale momento j 
che l’Italia attraversa ed ha i 
levato la .':ua « deplorazione, j 
tanto più ferma quanto più ì 
disarmata, contro gli attenta- j 
ti. con i quali si cerca di i 
soffocare nel .sangue la libera 
voce di giornali.sti. lavoratori, 
cittadini, professionisti ». 

Intanto, a proposito del ca¬ 
so Moro. la Caritas Interna- 
tinnaìis ha detto che « non si 
j rinuncia alla speranza ». Il 
presidente mons. Georg 
1 Hiis.slcr. che era giunto a 
! Roma martedì, è ripartito ic • 


ri per Friburgo dopo aver a- 
vuto numerosi incontri. 

Riferendosi agli ultimi fat¬ 
ti. e in particolare al sangui¬ 
noso attentato all’esponente 
de Mcchelli. L'Osser rotore 
Romano rileva che « gli svi¬ 
luppi della criminale escala¬ 
tion continuano ad essere se¬ 
guiti con viva attenzione dal¬ 
l'opinione pubblica intema¬ 
zionale ». .*\ tale proposito 

l’organo vaUcano menziona 
l'appello del segretario gene¬ 
rale dcirONU. Kurt Wal- 
dheim. osservando che si è 
trattato di < una iniziativ-a 
:Jcr.sonale che non Ita proba¬ 
bilmente precedenti negli an¬ 
nali delle Nazioni Unite ». 
Nel ricercare una spiegazione 
della « eccezionalità dell’in- 
tervento », L’Osservatore 
Romano scrive che r il segre¬ 
tario generale deU'ONU si è 
rivolto direttamente e in lin¬ 
gua italiana alle Brigale Ros- 
.se. accettando in certo modo 
di dialogare con dei terroristi 
per il fine supcriore di salva¬ 
re una V ita umana ». 

Alcesfe Santini 


Una dichiarazione di monsignor Pellegrino I 

___ j 

♦ 


« Quelle 
essere 

ROM.-\ — Monsignor Michele 
Pellegrino, ex arcivescovo di 
Torino, primo firmatario della 
« testimonianza > firmata ieri 
da un gruppo di amici dcl- 
l’on. Moro, ha chiarito sta¬ 
mane il senso deH’inizialiva 
in una intervista al GR-1. 

« Il senso è questo, sostan¬ 
zialmente. Io e gli amici ciie 
con me l'hanno sottoscritto — 
ha detto — siamo ferm.imente 
convinti che queste lettere non 
sono a.s.solutamcntc attribuibi¬ 
li aU’onorevolc Moro. Cnvè 
non pos-*=ono essere riconosciu¬ 
te come deironorcvolc Moro 
che noi tutti cono-sciamo. uo 
mo di così alta inlclligcnz.a, di 
una probità cosi esemplare c 
di un senso civico che tutti 
gli abbiamo riconosciuto in 
molti anni della sua attività 
di governo. Voglio dire che os- 


lettere non 
attribuite a 

I se non possono rapi^cscntare j 
il pensiero, cd il sentimento di 
un uoiTki libero e padrone dei 
suoi atti. Come gli siano stali 
estorti questi scritti, evidcn- . 
temente non posso saperlo, 
ma credo che basti un'idea 
non superficiale degli stru¬ 
menti di cui possono disporre 
coloro che Paolo VI ha chia¬ 
mato i carnefici. E’ questa una 
nuova infamia che si aggiun¬ 
ge a tutte quelle di cui questi 
infelici si i*ino resi colpevoli, 
non meno grave dì quella con¬ 
danna a morte che io conti¬ 
nuo ostinatamente a sp)erare 
che non sarà eseguita, men¬ 
tre per questo prego e cerco 
di infondere speranza in tutti 
i momenti, in tutte le occa¬ 
sioni ». 

Mon-s. Pellegrino motiva co¬ 
si da sua speranza: «Prima 


possono 
Moro » 

di tutto io. come cristiano, 
sono convinto di una Provvi¬ 
denza che gu.da tutti gli e- 
venti umani e che purtroppo 
non po.'vso pensare che ci pre¬ 
servi da tutte quelle che chia¬ 
miamo disgrazie, ma che può 
aiutarci anche nei momenti 
estremamente disperali. E po:. 
voglio aggiungere, rwn perdo 
mai la speranza neH’uomo ». 

Intanto numerose altre fir¬ 
me si sono aggiunte alla «di¬ 
chiarazione di amici di .Aldo 
Moro». Tra i nuovi firmatari 
i monsignori .Agostino Ferrari 
Toniolo, Lorenzo Vivaldo e 
Clemente Ciattaglia; inoltre 
Mario Pedini. .Antonio Laghi, 
Stefano Minelli. Fulvio Ma- 
stropaolo. Matteo Vita. Fran¬ 
cesco Zanchini, Federico Do¬ 
glio. Cesarina Chcccacd. Lau¬ 
ra Rozza. .Agnese PitroUi. 


cui la lettera è stata fatta I 
pubblicare dal Giorno: i fa- [ 
miliari di Moro l'hanno fatta 
avere alla redazione del quo¬ 
tidiano milanese l’altra sera 
l>oco prima delle 22, quando 
il giornale ora in chiu.sura. Il 
gc.sto è apparso improvviso. 
Da qui l’ipote.si clic esso, al 
di là del suo significato uma¬ 
no, possa essere in qualche 
modo interpretato come un 
segnale. 

Intanto .sul fronte delle in¬ 
dagini si continuano a regi¬ 
strare novità. La più impor¬ 
tante viene da lontano: il 
procuratore generale egiziano 
Ibrahim El Kaliiibi. nel cor- 
•so di una conferenza stampa, 
ha dichiarato che esiste iin 
collegamento tra le ■>: brigate 
rosse » e rorganizzazione ter¬ 
roristica di ispirazione pale¬ 
stinese scoperta recentemen¬ 
te dalle autorità del Cairo, 
che hanno arrestato 24 per¬ 
sone. Secondo il magistrato 
egiziano questo contatto ve- 
niv’a tenuto con un mezzo in¬ 
credibilmente semplice: una 
cassetta postale presso la 
posta centrale romana di 
piazza San Silvestro. La cir¬ 
costanza. evidentemente, ri¬ 
sulta anche agli investigatori 
italiani e in particolare a 
quelli impc.gnati neU’inchie- 
sta sul rapimento di Moro. 

Si è appreso, infatti, che que¬ 
sta « pista » viene seguita dai 
nostri servizi di sicurezza con 
molta attenzione, anche se 
non si conoscono i risultati 
finora raggiunti. 

Stando alle notizie prove¬ 
nienti dal Cairo, le persone 
maggiormente indiziate di 
avere svolto questo ruolo di 
collegamento sono tre cittadi¬ 
ni svizzeri del Cantcn Ticino 
(Sergio Mantovani. Gianni e 
Doris Bacchetta) e una ra¬ 
gazza della Germania Fede¬ 
rale. Elvira Martina Gunther. 
Tutti e quattro fanno parte 
del gruppo di persone arre¬ 
state in Egitto. Il principale 
inqiutato sarebbe Sergio Man- 
tov'ani. 34 anni, giornalista. 

Su que.sta base, ora, gli in¬ 
vestigatori dovranno lav’orare 
per accertare altre circostan¬ 
ze che vadano al di là di un 
semplice collegamento tra le 
« br » ed altre organizzazio¬ 
ni terroristiche straniere. • 

E’ chiaro, comunque, che le 
indagini — soprattutto quelle 
che vengono portate avanti 
dai servizi di sicurezza — 
vanno assumendo sempre più 
una dimensione internaziona¬ 
le. In questo quadro si inse¬ 
riscono altri due particolari. 

R primo riguarda la « pista » 
scaturita dall’arresto dei cin¬ 
que presunti terroristi di Luc¬ 
ca. sorpresi in possesso di ar¬ 
mi. Gli investigatori sono cer¬ 
ti che una di queste cinque 
persone — Renata Bruschi, di 
Roma — ha stretti rapporti 
con la « brigatista » Paola Be- 
suschìo. che figura nell’elenco 
dei tredici detenuti per i qua¬ 
li le « br » hanno chiesto ia 
liberazione. La polizia ha an¬ 
che una foto nella quale la 
Bruschi e la Besuschio sono 
ritratte insieme. Ma uno de¬ 
gli indizi più importanti sa¬ 
rebbe un documento trovato 
in possesso dei cinque di Luc¬ 
ca: una mappa di una zona 
militare di Beirut. Una trac¬ 
cia ancora tutta da vagliare. 

Il secondo particolare ri¬ 
guarda le indagini fatte in 
questi giorni per tentare di 
far luce sulla provenienza 
delle armi usate dai sicari di 
via Fani. Gli inquirenti sono 
certi che provengono dal mer¬ 
cato clandestino estero, e la - 
certezza si baserebbe su indi- [ 
zi concreti. E’ una « pista », i 
questa, c.hc potrebbe rivelarsi i 
molto fertile. Da indiscrezio- i 
ni. ad esempio, si è saputo j 
che pochi gionii prima della j 
scoperta del covo delle « br » j 
di via Gradoli agenti dei ser- 1 
vizi di sicurezza avrebbero ! 
avvicinato un trafficante di t 
armi tedesco, il quale avTeb - 
be fornito indicazioni per in¬ 
dù iduare la < centrale ope- ! 
rativa » romana delle « br ». 
Ma le sue notizie, a quanto ‘ 
pare, erano imprecise: il mi- | 
sierioso personaggio avrebbe i 
pronunciato una pareva mol- ! 
to simile a « Gradoli », di cui ; 


I brigatisti nei cui 
confronti è stato 
spiccato ordine 
di cattura per 
l’agguato 
di via Fani 
Sono accusati di 
omicidio, sequestro 
e partecipazione 
a banda armata 






Prospero Galtinari 



Valerio Morucci 



Corrado Alunni 


Anche il governo USA deplorerebbe Tiniziativa 


Interrogativi a Washington su chi 
ha consigliato l'appello a Waldheini 


Pressioni di personaggi italiani sul delegato americano Young — 
stata neppure consultata — Il Dipartimento di Stato si dichiara 


L’ambasciata italiana non è 
estraneo alla dichiarazione 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Funzionari 
del Dipartimento di Stalo e 
della Casa Bianca hanno de¬ 
plorato. nel corso di conver¬ 
sazioni non ufficiali, l’appello 
lanciato martedì dal segreta¬ 
rio generale dell’O.NU. Wald- 
heim. alle Brigale ro'>sc. 
Motivo della deplorazione è 
che con tale appello sì tende 
a conferire qualche legittimi¬ 
tà ai terroristi e. per di più, 
nel momento in cui il gover¬ 
no e le forze politiche italia¬ 
ne hanno assunto la ferma e 
opportuna posizione di re¬ 
spingere qualsiasi scambio 
proposto dalle Brigate rosse. 
E’ possibile che il governo 
americano faccia conoscere 
privatamente al segretario 
generale deU’ONU il proprio 
disappunto. Per quanto, in¬ 
fatti, Waldhcim sembra aver 
agito con l’assen.so del 
rappresentante americano al¬ 
le Nazioni Unite. Young. il 
governo di Washington ritie¬ 
ne che iniziative di questo 
genere non servano in questo 


momento a rafforzare la bat-1 
taglia contro il terrorismo 1 
condotta dal governo o dalle ‘ 
principali forze politiche ila- I 
liane. ] 

La slc.s.sa iniziativa di ' 
Young. d’altra parte, quando 1 
egli proiiosc, senza siicccs.so, ! 
al Con.siglio di Sicurezza i 
l’approva/ione di una mozione { 
nella quale si finiva in prati- j 
ca per .sollecitare una tratta¬ 
tiva. è stala deplorata a Wa¬ 
shington. Si è tenuto a preci¬ 
sare che il Dipartimento di 
Stato vi è rimasto estraneo. 

.Naturalmente ci si è chie¬ 
sti m occasione della inizia¬ 
tiva di Young e ci si chiede 
oggi dojx) rapinilo di Wald- 
heiin chi abbia sollecitato 
simili posizioni. L’opinione 
corrente negli ambienti più 
resiwnsabih della Casa Bian¬ 
ca c del Dipartimento di Sta- i 
lo è che personaggi italiani j 
che notoriamente inlrattcìi- j 
gono relazioni di amicizia 
pei sonale con il delegato a- 
mcricano all’ONU abbiano 
approfittato della sua .scarsa 
conoscenza della situazione 


nel nostro Paese [ler solleci¬ 
tarlo ad a.isiimerc una inizia¬ 
tiva |)cr la salvezza dell’on. 
Moro. K’ difficile dire fino a 
qual punto ciò sia .stato det¬ 
tato da .sentimenti « umanita¬ 
ri » e fino a qual punto sia 
intervenuto, iinece. un assai 
obliquo calcolo politico. Sta 
di fatto, comunque, clic la 
delegazione italiana alle Na¬ 
zioni Unite non ha mostrato, 
in questo caso, di saper cor¬ 
rettamente valutare il signifi¬ 
cato che avrebbe assunto una 
mozione del Consiglio di Si¬ 
curezza del tipo di quella sol¬ 
lecitata daH’ambasciatore 
A’oiing. Se una valutazione 
corretta fosse intervenuta, in¬ 
fatti. il rappresentante ame¬ 
ricano airONU avrebbe ri¬ 
nunciato a portare avanti la 
sua proporla visto clic si 
trattava di questione di stretto 
intcrc.s.sc del nostro paese- 
Risulta clic A'oimg ha preso 
contatto con la delegazione i- 
taliana ricevendone «e non 
un vero c proprio asscn.so u- 
na .sensazione di incoraggia¬ 
mento. L’iniziativa, come si 


] .sa, è fallita a causa dello for¬ 
ti perple.s-.ita manifestato dai 
I rappresentanti di nnnierosi 
j Paesi e si è allora ripiegato 
su dichiarazioni separate da 
! parte del Presidente del Con- 
j .sigilo di Sicurezza, che è lo 
j stc.sso Young. del prcsidtnte 
1 (leirA.-semblca Generale c del 
1 Presidente del Consiglio Eco¬ 
nomico e Sociale. Si pensava 
j che la questione si fosse c- 
j saurita a quel punto. L’apiiel- 
) lo di Waldhcim l’ha invece 
riaperta e in un modo che 
viene consideralo estrema- 
j niente inopjxirtimo. 

•Anclie in i|ue.sto caso la dc- 
legazictic italiana alle Nazioni 
Unite era stata avvertita del¬ 
le intenzioni del Segretario 
dcirONU ed era stata messa 
I al corrente del testo dell’ap- 
j pollo. Evidentemente non ha 
I ritenuto di dover sconsigliare 
I iniziativa né di richiedere 
correzioni al testo. In base a 
quali i-lruzioni ha ritenuto di 
dover agire come ha agito? 
Secondo informazioni da noi 
raccolte appare a.ssai impro¬ 
babile che tali istruzioni pos- 


.sano essere venute dal mi¬ 
nistro degli Esteri. L’.Aniba- 
■sciata ituliana a Wasiiingtoii. 
d’altro canto, non è stata 
consultata cosi come non lo 
era .stala in occasione della 
I iniziativa di Young. Ma 
I mentre nel primo caso è stato 
I lelativamcnte agevole ipoliz.- 
I zarc tla quale parte sia venu¬ 
la l’ispirazione nel secondo, 
invece, ciò risulta più diffici¬ 
le. Lo spiegazioni che fanno 
risalire tutto al tcni|x?ram«i- 
to di W.ikllieim c a una sua 
pretc.sa ingenuità non convin¬ 
cono c n Washington non 
trovano credito. Nè trova 
credito il tentativo, abborrac¬ 
ciato dai dirigenti della dele¬ 
gazione italiana all’O.NU. di 
far credere che si era all’o- 
•scuro delle intenzioni del 
segretario generale dell’ONU. 
Si ha viunque Timpiessione 
che qualcosa di torbido sin 
avvenuto c che ad esso non 
sia estranea l’attività di de¬ 
terminati personaggi italiani. 

Alberto Jacovielto 



IN VENDITA GIUBBOTTI ANTIPROIETTILE 

KOMA — Un insolito «articolo» è appar.so ! elevata e l’acquisto avv.enc per prenot.i- 
:n quc:ili giorni nella vetrina di un negozio 1 zione. I giubbotti costano 200.000 lire e il 
di Roma. Per la prima volta vengono offerti | loro peso e di poco superiore a un chilo- 
ai privati e messi in vendita i giubbotti grammo. NELLA FOTO: il commesso mostra 
antiproiettile. La richiesta sembra e.ssere 1 un giubbotto ad un possibile acquirente 


Su un emendamento degli italiani 


j Al Consiglio 
I d’Europa voto 
j sul terrorismo 


I STRASBURGO — Nella 
risoluzione approvata ie¬ 
ri a conclu-sione de’, dibvit- 
tito sulla politica generale 
del Consiglio d'Europa 
(con particolare riguardo 
alle prospettive deilazione 
per la sicurezza, ia coope¬ 
razione e i diritti umani 
dopo Belgrado), rossem- 
bica di Strasburgo ha ac¬ 
colto all’unanimità l'emen¬ 
damento presentalo ieri 
dalla delegazione naziona¬ 
le italiana per invitare i 
! membri a considerare la 
i g.’-avità assunta dal feno- 
! meno del terrorismo. 

Illustrando remend.a- 
I mento il compagno sen.a- 
1 tore Calamandrei, che è 


j intervenuto a nome dei 
j rappresenLanti comunisti 
I itaiiani. ha sottolineato 
che * sotto le più vane 
etichette la violenza del 
terrorismo di diffonde in¬ 
ternazionalmente e conver¬ 
ge. come una specie di ti¬ 
rannide oscura e stri¬ 
sciante. nel tentativo di la¬ 
cerare e sconvolgere quel 
tessuto di convivenza e fi¬ 
ducia civile, di libertà* e 
i incolumità delie persone, 
1 di certezza delie leggi e 
* delle istituzioni, senza II 
j quale anche !a conviven- 
[ za. la cooperazione, ia co- 
1 municazione fra i popoli 
; possono diventare una pa- 
( rola vana ». 


Attentati dinamitardi a Milano, Varese, Torino 


si è compreso il .«icnso sol¬ 
tanto dopo la scoperta (ca¬ 
suale) del covo romano. 

Proseguono, intanto, le in¬ 
dagini per rintracciare lo no- 
\e persone colpite da ordine 
di cattura per concorso in 
omicidio plurimo, sequestro di 
persona e partecipazione a 
banda armata, o\-vero accu¬ 
sate dell’agguato di via Fa¬ 
ni. I^ Criminalpol ieri ha 
distribuito ventimila « bollet¬ 
tini straordinari » di ricerca 
a tutte le pattuglie delia po 
lizia, dei carabinieri, della 
< stradale > e della guardia 
di finanza, con le « segnale¬ 
tiche » dei nove ricercati. 

Sergio Criscuoli 

Nella foto: carabinieri nel 
cortile del casolare sulla via 
Pontina perquisito dopo la 
telefonata anonima che se¬ 
gnalava la presenza di Moro. 


I Una bomba a mano contro la « Gazzetta di Parma »: Tordigno che è stato lanciato nel cortile del 
I giornale non è esploso • Dinamite contro la sezione della DC di Cormano - Ingenti danni alla IBM 


PARM.A — Per una sene di 
fortunose circostanze è fallito 
un attentato contro ia sede 
della « Gazzetta di Parma », 
Ieri mattina un impiegato 
del giornale notava nel cor¬ 
tile un oggetto somigliante a 
una bomba a mano. Imme¬ 
diatamente venivano chiama¬ 
ti 1 carabinieri e 1 vigili ur¬ 
bani che allestivano attorno 
ordigno una rudimentale 
trincea. Un artlficere quindi 
provvedeva a far brillare sul 
posto la bomba che esplo¬ 
deva con una forte deflagra¬ 
zione e provocando una gros¬ 
sa buca. 

Dal primi accertamenti pa¬ 
re che la bomba sia stata 
lanciata nel cortile della 
« Gazzetta » la notte prece¬ 
dente. Nonostante fosse sta¬ 
ta tolta la « linguetta ». l'or¬ 
digno non è esploso. 


MIL.ANO — Un attentato e 
stato compiuto ìa scor.sa not¬ 
te poco dopo le tre contro 
una sezi&ie della DC di Cor- 
mano. Ignoti hanno deposto 
davanti alla porta d’ingresso 
della sezione, situata nel cen¬ 
tro di Cormano. un ordigno 
confezionato, secondo gli ar¬ 
tificieri, COI circa cento 
grammi di dinamite. L’esplo- 
sictie ha infranto i vetri del¬ 
le abitazioni circostanti nel 
raggio di un centinaio di me¬ 
tri e danneggiato la porta 
d'ingresso della sezione. 

Un attentato è stato fat¬ 
to sempre la scorsa notte con¬ 
tro la sede della DC di Desio, 
in via Garibaldi. E' stato ri¬ 
vendicato da sedicenti «Squa¬ 
dre operale armate». 

• • • 

VARE3E — Un ordigno in¬ 
cendiario è esploso la scorsa 
notte, in piazza Monte Grap¬ 


pa, davanti all’.ngresso del 


I palazzo dove hanno sede la 
! Camera di commercio e l’a.s- 
-sociazione industriali. A dare 
l’aliarme .sono .stati alcisn 
passanti che. dopo aver udi¬ 
to uno scoppio, hamio visto 
un’alta fiammata. 

L'ordigno incendiano con¬ 
sisteva in una tanica conte- 
neiUe del liquido infiamma¬ 
bile colicgata ad un conge¬ 
gno a orologeria puntato al- 
l'l.l5. Lo scoppio, av\enuto 
i ail'ora fissata, ha mandato 
in frantumi i vetri della por¬ 
ta ed ha annento in parte 
la porta sle.ssa. Ieri matti¬ 
na l'attmtato è stato riven¬ 
dicato con un volantino dai 
« nuclei armali per il comu¬ 
niSmo ». 

• « « 

TORINO — Un attentato di¬ 
namitardo è a\'venuto Ieri 
verso le 23 a Torino. Un ordi¬ 


gno esplosivo è stato posto 
dxianzi alla sede degli uffici 
della IBM in via Ciaidmi. La 
esplosione ha seriamente dan¬ 
neggiato gli uffici deH’azien- 
da e infranto tutti i vetri 
dei caseggiati vicini. 

Secondo alcuni test.monl 
l’ordigno sarebbe .stalo depo¬ 
sto da individui scesi da una 
Citroen verde largata Ferra¬ 
ra. Pochi minuti dopo un uo¬ 
mo ha telefonato alla reda¬ 
zione deil’Ansa affermando: 
« .Abbiamo colpito la multina¬ 
zionale IBM » ed ha riaflac- 
cato senza .specificare a qua¬ 
le gruppo eversivo apparte¬ 
nesse. 

• • « 

BRESCIA — Un attenuto è 
stato compiuto ieri sera con¬ 
tro la filiale Fiat di Sampo’.o 
(Brescia), dove alcuni scono¬ 
sciuti hanno appiccato 11 fuo¬ 
co a un contenitore di pla¬ 


stica contenente benzina, col¬ 
locato sotto una vettura nuo¬ 
va parcheggiata nel piazza¬ 
le aniisUnte il capanone. 

Lft vettura, una « 131 <> « 
stata completamente distrut¬ 
ta dalle fiamme, e altre due 
auto sono state danneggiate. 
I danni sarebbero stati piu 
gravi se non fo.sse inter\e- 
nuto sollcciumenle il perso¬ 
nale di sorVi'eglianza. Gli at¬ 
tentatori. secondo quanto 
har.oo riferito alcuni te.stlmo- 
nl, sarebbero fuggiti su una 
uinitarla. 

L'attentalo è stato rivendi¬ 
cato dai « RAC » ( Rivoluzio¬ 
nari antimperialisti comuni¬ 
sti) con U'ia telefonata a un 
quotidiano di Brescia. Si trat¬ 
ta della stes,sa organizzazione 
che ha rivendicato gli aUeti- 
tati centro lo studio del mi¬ 
nistro Mario Pedini • dal 
natore Martmazzoli, 
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Una mostra sull’opera di Leopoldo Pollack 

L’architetto 
di Maria Teresa 

Un costruttore che dalla Vienna del tardo ’700 fu tra i 
promotori della cultura neo-classica in Italia - La vicen¬ 
da del mancato restauro del Teatro Sociale di Bergamo 


La mostra promossa da 
Italia Nostra airAccadcmia 
Carrara di Hergamo su * Lt>o- 
pokio rollack arohitolto, 
1751-1806 ». ha ottenuto lo 
stesso successo di pubblico 
che, in (piesta primavera, 
stanno ricevendo le manife¬ 
stazioni culturali del Comu¬ 
ne di .Milano, la mostra alla 
Besana su Cartier Brcsson, 
Il primo dibattito per la pros¬ 
sima Triennale di Milano. So¬ 
no tutti segnali positivi di un 
accresciuto interesse cultu¬ 
rale. ma anche c .soprattutto 
la conferma che anni di pro- 
tc.sta, di denuncia, per l'in¬ 
fame degrado in cui versa 
tutto il settore dei beni cul¬ 
turali c ambientali in Italia 
hanno promo.sso una consa- 
pevolc7.za di massa che ren¬ 
de non più rinviabile la pro¬ 
fonda trasformazione delle 
istituzioni e gestione dcH’in- 
tcro settore. 

Dietro la mostra di L. l’ol- 
lack stanno le vicende del 
Teatn» Sociale di Bergamo 
dal 1803 al 1978. La breve 
cronaca di 30 anni di mal¬ 
governo. neire.sscn/ialità dei 
dati, dalle deci.sioni del con¬ 
siglio coimmalc. della so 
printendenza ai monumenti, 
al potere centrale, offrono 
un quadro de.solantc della 
provincia longobarda. I docu¬ 
menti testimoniano lo squal¬ 
lore dei fascisti quando, nel 
1929. il teatro venne chiuso, 
la grettezza di manovre di 
acquirenti, parroci o banchie¬ 
ri, architetti c ingegneri, fi¬ 
no al sorgere del * grande 
fungo » alla fine degli anni 
’60; Bergamo .Alta Città Uni¬ 
versitaria. .Attorno al letto 
del Teatro .Sociale non sono 
allora più i notabili locali; 
♦ la volta dei grandi archia¬ 
tri. i profe.ssori. 


Dcgracla/ioiie 

progressiva 

Sorge nel ’70 il gruppo di 
Impegno por i problemi di 
Bergamo Città .Alta ad ope¬ 
ra dei movimenti giovanili 
DC. l’SI. PCI. IVora in avan¬ 
ti è tutto un suiNseguirsi di 
emozioni, di * cittadini allar¬ 
mati dal progre.ssivo crollo 
del tetto «leiredificio • (le 
foto parlano chiaro: nel ”0 
un buco che con poche ore 
di carpentiere c mur.atorc si 
ripara, nel '74 un bucone. 
nel *78 uno scempio). nobii> 
lettere si susseguono, co¬ 
municati. ingiunzioni, pare¬ 
ri, progetti, interventi sulla 
stampa, non sul tetto. ,\ci 
’72. dice Italia Nostra. « un 
di.stacco da diretti legami 
partitici » provoca la rifon¬ 
dazione del gruppo e qui. nel 
racconto, non si capisce '.a 
subitanea obbiettività; so 
questo è un bene o un maio, 
so anche per la nostra Italia 
roffu.scarsi del ruolo dei p.ii'- 
titi democratici per i prossi¬ 
mi decenni sia tutta salute 
o non sia piuttosto come il 
più concreto distacco di te¬ 
gole e cornicioni dal Socia¬ 
le 11 libretto viola della mo¬ 
stra (il libro bianco è in 
prepanazione) chiudo Tallu- 
cinantc cronistoria con un 
interrogativo; • finalmente 
qualcosa sta veramente cain 
blando? ». Una nota di cau¬ 
to ottimismo, dunque, non ci 
sarà il libro giallo, anzi si 
intravedono quasi le foto del 
prima e dopo la cura 

Eppure c’è qualcosa nella 
mostra che non convince. 
I/Copoldo Pollack è un archi¬ 
tetto antipatico; arriva a ìli- 
lino dalla V'ienna di Maria 
Teresa nel 1775 con una 


lettera di raccomandazio- i 
no di un principe e viene : 
posto alle dipendenze del , 
IMermarini; fa carriera, nel i 
1786 è nominato profo.ssore 
all’Accademia di Brera. Gli ] 
viene chiesta una iiorizia ri- i 
guardo alla conservazione o I 
meno delle crocette, colonne, | 
statue che « ingombravano » | 
lo vie di .Milano. Ne prescri¬ 
ve la eliminazione in gran i 
numero. Lavora moltissimo. 

.A Pavia per l’Università rea¬ 
lizza due splendide aule a 
gradoni chiamate Teatro di 
Anatomia c Teatro di Fisi¬ 
ca: i nostri eruditi lo sape¬ 
vano (fino a questa mostra 
solo pochi addetti ai lavori 
conoscevano l’opera di !.. 
Pollack) quando, nel 1969, 
proponevano rinserimcnto 
del Teatro .Sociale nel « si¬ 
stema universitario », il po¬ 
lo di Bergamo, come lo chia¬ 
mavano gli urbanisti. 

Che L. Pollack sia un mi¬ 
nore nella storia dell’archi- 
tettura neoclassica sono in 
molti a sostenerlo, fra i po¬ 
chi che di lui hanno scritto; 
la sufficienza, la retorica, co¬ 
me annota l’ottimo studio 
collettivo che accompagna la 
mostra, fa dire a uno di que¬ 
sti che la Villa Bclgiojoso. 
rattualc Villa Reale di via 
Palestro in Milano, « fu un 
colpo di genio ». Se ne riven¬ 
dichi dunque la figura di 
« architetto che o.scc dalla 
gabbia dorata del inccenati- 
smo di corte per farsi tccni- 
co-co.slruttore e libero pro- 
fe.ssionista dLsponibile alla 
privat.i committenza borghe¬ 
se » e il « jeu de ma.ssacre •» 
sulla sua opera ne subirà un 
duro colpo 

Nel 1796 i Francesi en¬ 
trano a -Milano. Nel 1798 Pol¬ 
lack è nominato Preside a 
Brera • in sostituzione del 
Piermarini. « .Mantiene la 
cattedra per soli tre mesi: 
infatti in seguito alPintor- 
ecttazione di alcune lettere 
in cui mostra di mantenere 
buoni rapporti col passato 
governo austriaco, viene me.s- 
so qualche giorno in car¬ 
cere... ». ma resta antipati¬ 
co. non si .sa con chi si spn 
sa, come mai muore a soli 
.55 anni, si dice solo che fa 
un viaggio a A'ienna di un 
mc.<!e per vi.sitare il padre 
in età avanzata. 

.Aleggia un po’ una vena 
di idealismo, di idealismo di 
gruppo, ma pur .sempre tale 
...in questa mostra male or¬ 
dinata nei bei saloni dell’.Ac- 
cademia Carrara di Berga¬ 
mo. E -SÌ che la presentazio¬ 
ne è chiari.ssima. le indica¬ 
zioni precise: « abbandonare 
la smania di giustificare la 
"tutela” del patrimonio at¬ 
traverso scelte apriori.stiche 
di utilizzazione intensiva, ri¬ 
dondanti. improprie, stravol¬ 
genti; acquisire un corretto 
concetto di restauro conser¬ 
vativo .. atto a soddisfare i 
reali bisogni spwifici e le 
atte.se sostanziali della po¬ 
polazione; abbandonare stra¬ 
ni pudori per il ricupero del¬ 
la "qualità" del patrimonio 
ereditato... bene es.senziale 
della collettività, da salva¬ 
guardare anche nel caso che 
non ne sia ancora individua¬ 
to Tirso; prescindere dalle 
smanie celebrative di falsi 
. prestigio che conducono ine- 
! vitabiiniento ad un "rc.stau- 
i ro" concepito in termini mi- 
I seramente strumentali: non 
i posporre i momenti più mo¬ 
desti, ma essenziali, della 
! ordinaria manutenzione e 
della tutela della qualità am¬ 
bientalo che è compito vero 
di ogni amministraz.ione ». 
i Sono tutt’altro che sciocchez- 
i zc o luoghi comuni. Cos’è al¬ 


lora che lascia un dubbio in 
questa pregevole iniziativa 
su L. Pollack? Il messaggio 
rosta il mito del grande ar¬ 
chitetto, un po’ poeta, un jio’ 
opportunista (geniale), quel 
mito che ha invogliato mi¬ 
gliaia di giovani a imbocca¬ 
re questa strada, questo me¬ 
stiere e che oggi si trova¬ 
no senza lavoro, a cercarne 
un altro. 


11 mito 

di un mestiere 

Quante generazioni sono 
cresciute sulTillusione di po¬ 
ter frequentare c usare in 
grande quelle scuole che in 
piccolo, la Brera del Picr- 
marini, erano i laboratori 
di progettazione da cui usci¬ 
vano i disegni della Scala o 
della Villa Casati di Alug- 
giò? Perché non dire che in¬ 
dietro non si torna? Che le 
cose sono cambiate e come? 
Una mostra sull’opera di un 
architetto è strumento di 
analisi e di ricerca sui mo¬ 
menti autentici del suo la¬ 
voro, a volte dolcissimi, al- | 
tre veramente felici: non ’ 
serve gran che a chi, con | 
l’occhio dclTestimatore, vuo- j 
le sapere se l’opera tale è ’ 
da considerarsi maggiore o ] 
minore o se anche lui, Poi- | 
lack. quando riutilizz.a una 
vecchia torre mediocvale in 
un nuovo giardino alTinglc- 
se, lo fa con ironia più o 
mono nialde.stra. 11 successo 
è comunque assicuralo, ma 
rischi di fraintendimento ve ì 
ne sono. 11 « di.stacco da di¬ 
retti legami partitici » dei 
movimenti giovanili non è 
stato dunque colmato dai 
giovani volcntero.si mobilita¬ 
tisi a riparare il grande bu¬ 
co del Sociale. Sen7.a con 
questo voler sottovalutare il 
tenace lavoro di adrocaep. 
condotto in que.sti ultimi an¬ 
ni dal gruppo di Bergamo in¬ 
sieme con TLstituto di urba¬ 
nìstica. r,-\.ssociaz,ionc nazio¬ 
nale contri storici, la sezio¬ 
ne di Italia Nostra. 

Cosa si domanderanno al¬ 
lora gli .studenti di archi¬ 
tettura che visitano la mo- 
.stra, che sanno bene che un 
nuovo impegno formativo 
della loro Facoltà non si 
commisura con modelli pro¬ 
fessionali superati o ideolo¬ 
gicamente ricostruiti in ma¬ 
niera a.stratta? In che cosa 
questa iniziativa va contro 
la loro emarginazione, esclu¬ 
sione? 

Si apre qui uno spazio di 
rifle.s.sione sulla crisi che ai- 
traversa l’intera struttura 
formatila professionale dcl- 
Tarebitetto. Sono . certo 
molte le istituzioni pubbli¬ 
che prepo.ste alla tutela del 
patrimonio culturale e am¬ 
bientale non più difendibili 
né credibili, ma è dal co¬ 
minciare a contarle e a ri¬ 
fletterci sopra che emerge 
quanto oggi la denuncia non 
basta più. quanto la capa¬ 
cità critica di giudizio della 
complc.ssità dei reale debba 
accrescersi, nella coscienza 
che il principio della lega¬ 
lità è parte integrante delia 
nostra democrazia politica. 
1^ questione del controllo 
democratico di questi beni 
passa attraverso qualcosa di 
a.ssai più denso che non i 
distinguo fra appropriazio¬ 
ne. espropriazione, riappro- 
priazionc. 

Predi Drugman 

Nella foto in alto; Villa 
Amalia a Crevtnna di Erba 
i (Como). 


E' stato scritto e ripetuto; 
la grande vocazione di Mus¬ 
solini jn quella del giornali- 
sla. Era il mestiere che ave¬ 
va nel sangue e non per caso 
fino alla svolta del ‘IO -- 
la sua ambizione e la sua 
raiiitò, anche il suo potere, si 
erano prevalentemente eserci¬ 
tati e manifestati attraverso i 
giornali. E' da direttore del 
l't Avanti.’ > che darà la scala¬ 
ta alla leadership del PSI nel 
quinquennio che precedette 
la prima guerra mondiale: è 
da fondatore e direttore del 
« Popolo d'Italia > che muo 
vera la sua battaglia inter¬ 
ventista e poi la sua scalata 
politica attraverso la creazio 
ne del movimento fascista. 

Era un giornalista che ave 
va scoperto la grande poten \ 
za occulta della rnanipolazio 
ne «di ifio.s.so » uttrocerso ! 
non solo l'enfasi, ma anche 
la giusta calibratura di noti¬ 
zie, -t campagne» di stampa, 
fotografie. K i giornali resta¬ 
rono una sua /lassione essen¬ 
ziale, quasi fisica, durante 
tutto il ventennio, fino alla 
fine. Il « pacco ■» di tutti i 
quotidiani segnava l'inizio di 
ogni sua giornata e, da 
sempre, arda Vabitiidine di 
riempire di segni, di tagliare 
via dal resto della pagina ar¬ 
ticoli, foto, titoli che voleva 
utilizzare o tenere da parte. 

Quando finalmente approdò 
a Palazzo Venezia, dittatore, 
realizzò fra gli altri un sogno 
segreto: es.sere direttore con 
temporaneamente di tutti i 
giornali d’Italia, dal grande 
« Corriere delta Sera » uITid- 
timo foglio di provincia. E di 
questo potere di « direttore * 
•si .serri, con occhiuta pre.sen- 
za quotidiana, fino airultimo. 
.Mentre vagava fra i monti. 
fuggendo ai partigiani, intor¬ 
no al Lago di Como nei due 
giorni che precedettero la 
sua fine, aveva al suo fianco 
un ultimo « pacco » di giorna¬ 
li segnati di blu e di rosso. 

Fu lui l'ideatore del servi¬ 
zio « statale » del governo 
fascista delle « celine >. All'i¬ 
nizio un lavoro affidato ai 
capi dell’Ufficio stampa della 
Presidenza del Consiglio che 
in pratica non facevano che 
tradurre in ordini c repri¬ 
mende le annotazioni e i 
segnacci fatti dal « duce » 
ogni mattina ni margini degli 
articoli di giornale (furono, 
nell'ordine, Ce.sarino Rossi. 
Capasse Torre, Landò Ferret¬ 
ti, Gaetano Polverelli. Galeaz¬ 
zo Ciano) e fu poi il mini¬ 
stero della « cultura popola¬ 
re » (Minculpop) che buro¬ 
cratizzò e estese qiie.sto Inco¬ 
ro di « guida » e di « control¬ 
lo > fino a raggiungere gli ef¬ 
fetti più perfidi, ma anche i 
più grotteschi e spesso esita 
ranti. 

Era come se esistesse un 
gigantesco « redattore capo > 
.sulla te.sta di ogni giornale e 
di tutti me.ssi insieme: ogni 
giorno le veline arrivavano 
petulanti, precise, as.surde sui 
tavoli di ogni direttore di 
giornale. Il « vizio > di me¬ 
stiere del capo supremo, era 
così diventato una farragino¬ 
sa. mostruo.sa, stupida mac¬ 
china che sfornava direttive. 

.Merito di Fausto Coen 
(‘fTre anni di bugie». Pan 
Editrice. .Milano. « Il Timo¬ 
ne >, edizioni nel dicembre 
’77 c nel marzo ’7S — Pgg- 
I7I - L. 2500) avere raccolto e 
efficacemente sistemato un 
cumulo di queste « celine 
che pure riguardano solo gli 
anni dal MO al '-13. gli anni di 
guerra, con qualche breve 
4 excursus » negli anni '30. 
Materia ricca, di istruttiva 
lettura, organizzata con iiitel 
ligenza da un giornalista di 
ottima .stoffa, quale è Fausto 
Coen, vice direttore per '20 an 
ni di « Paese Sera *. E Coen 
legge da giornalista questo 


Una istruttiva raccolta di « veline » che docnnientano 
il inimi/ioso controllo esercitato sugli organi di stampa 
e sulla radio - « Si sconsiglia di riprendere la lesi 
secondo cui Roosevelt sarebbe di origine ebraica » 
Bandite le strette di mano 
Il dittatore giocava a « pallacorda » 
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Tre esempi della propaganda « antiborghese s ■ del fascismo contro l'uso del « Lei ». Nella 
didascalia originale si diceva che t dobbiamo pitagoricamente beffarci dell'uso del "Lei" » 


materiale: una angolazione 
che accompagna bene il let 
tore nella indignazione e nel¬ 
lo stupore. 

Sono ben 32S « ordini alla 
stampa » e sono altrettante 
lezioni per chi voglia capire 
quanto grande sia il valore 
della libertà e quanto becera 
e crudele diventi, fin nei par¬ 
ticolari. la sua negazione. 

La morte 
di Gorkij 

.A'ct giugno del '36 muore 


j ponendo in rilievo che le at 
1 tività svolte da lui e dagli 
j altri rimontano a un periodo 
I antecedente a quello nel qua- 
j le fu agitato in Italia il prò 
blema della razza. Il Coloriti 
I e gli altri non meritano 


cupi del suo compleanno. 
Non farne quindi alcun cen¬ 
no. neppure nelle corrispon¬ 
denze dall'estero ». Mu.ssolini 
non voleva essere « nonno » e 
co.à viene ordinato (t divieto 
assoluto »> di pubblicare no 


quindi alcuna pietà ». Oppu- i tizia « della premiazione del 
re. pochi giorni prima: « / i figlio del conte Ciano che ha 


giornali hanno usato nei tifo 
li c commenti troppo senti¬ 
mentalismo nei confronti dei ! 
; provvedimenti razziali del ! 
Gran Consiglio. Riprendere in j 
tono più .sostenuto ». Sei 'IO: j 
I « E’ fatto assoluto divieto di j 
I pubblicare avvisi mortuari di 
i nominativi ebrei discrimina 
ti », Poi. nel 'II. un curio.so: i 
' « .Si sconsiglia di riprendere j 


acuto luogo al Collegio San 
Gabriele » (12 1110). Mnssoli 
ni è geloso: « Rivedere bene i 
servizi delle manifestazioni di 
ieri a Livorno e a Firenze ed 
eliminare la frase "acclama 
zioiii all'indirizzo del Duce e 
di Ciano". 


Ma.s.simo Gorkij. scrittore che ! 1« k>.d .secondo cui Roosevelt 


in Italia era regolarmente 
venduto e letto. Ordina il 
Minculfiop: ^ Per la morte di 
Massimo Gorkij ucs.sun arti 
colo, nessun commento, nes¬ 
sun cenno biografico. Pubbli 


.sarebbe di origine ebraica ». 

Del resto già prima delle 

leggi razziali, nel dicembre acclamazioni al Da 

del PJ36. era stato ingiunto: „„„ i-aniio abbinate con 

«Aon inlere.s.sarsi mai di altro nome» (6 II 3<J>. E per 
qualsiasi co.sa che riguardi < \ Emanuele, nel giu 

Einstein», per * Josephine j /^/p- Sitn riprendere la 
Baker, nel 12: r Piantarla di i notizia pubblicata da qualche 
occuparsene, sia pure per giornale sulla i isita del Re 


La visita 
al fronte 


care la notizia senza alcun i Éiii.stcin ». E per * Josephine 


riliern ». Ma è solo un escm- i Baker, nel '12: r Piantarla di 
pio marginale. Gli « ordini > 1 oceuparseiie. sia pure per 
.scendono nei particolari più | deplorare che altri se ne sia 
minuti. i orrnwjfo ». 


Il 17 ottobre del 1938 si 
ordina: < I giornali eoiiimcii 


comunicato Stefani j .senza pudore 


occiqnito ». 

Mussolini non voleva che 
gli SI contassero gli anni, c 


Imperatore al fronte occiden 


' tiare sull'argomento ». C ime 
j .'i cede, vita durissima per i 
' direttori di giornale, ma rila 
dura anche per il « re iinpe 
ratorc ». 

Mussolini, vecchio animale 
di tipografia, interriene an | 
che su titolazioni, foto, som | 
mari, l'n vero inferno per gli { 
impaginatori condizionati 1 
1 dagli ordini 'y dall'alto » (la j 
1 dizione significava che la | 

1 notazione era direttamente ! 
j (lei »duce») a fare titoli j 
j obbligati a due roìonne 
1 (•<■ minimizzare a due colonne ' 

1 il coiillitto russo /innico ») o ] 

1 a rirrdrrc le foto su soldati • 

I giapponesi («troppo vecchie, | 

1 nirplio nirnir *•). I 

I i"i‘ il risibile capitolo sul ^ 

« coi » obbligatorio e sul di j 
ru'to della stretta di inailo j 
(«non pnbhlieare la stretta | 
(li Ulano fra Paroliiii e Goeb | 

; bets y, « non pubblicare la { 

: stretta di mano di Messe a j 
1 un soldato *>); c'è la frimlez j 
I za (lei nuoci nomi per parole j 
1 straniere (la x consociazione ^ 

I (iella pallacorda » per « tennis . 

[ ctiih » a proposito di tino j 
: sport praticato dal ditta i 
1 lorr. il « coda di gallo v pi’r | 

I « cokta'il la « regazzieni ■ i 
I per 1 garsonnière i, il -x. fd 
j ino» per «film» c la proibì 
I ziioie (li nomi stranieri come 
I Tom, o .Sani, che colpì anche 
I il fascista biografo di D'.\n 
I nunzio Toni .-Xiitoiigiiii); c'è 
i la .scaramanzia («non pub 
I hìicare che la disgrazia del ' 
figlio (Il .{giudli è acrenuta 
allo Scalo .Mussolini: dire 
seiiipliceinente Geiiora »); ci 
1 .sono i di ridi di dare notizia 
«dei provredimeiiti non gra¬ 
diti •» presi dal Consiglio dei I 
ministri (r fra ipiesti, .siamo ; 
nel ‘IO. c'è nienicdiiiieiio che i 
la (h'cisione del razionamento i 
del fuiiie): proibito dire che a i 
Londra « si è rinnila » la 
. Camera dei Comuni, bisogna 
j dire che si sono riuniti « in 
cantina », perchè altriiiienti 
perde valore quanto si af 
ferina sin boinhardameiiti te 
deschi. Ma ci sono anche sol- 
I liplicrzc che si affiliano con 
il procedere della guerra: per 
esempio una .serie di divieti a 
dare iiotizic trionfalistiche o ' 
a prendere dal lessico tede¬ 
sco ( r dire germanico », pre¬ 
cisava una velina) e.spre.s.sioni 
come « rapida .soluzione fina- 
I le », che possono generare i- 
I roiiie o per contro eccessice 
.speranze. 

Un libro da leggere con ca¬ 
ra. do meditare. Viene alla 
mente un racconto che Albcr 
to Moravia scrisse nel perìo¬ 
do della dittatura fascista e 
che si chiama ♦ La talpa ». 

Su un’isola cica, o meglio 
dorme in una tana, una gros- 
I sissima talpa c per una stra- 
j Ila magìa tutti gli abitanti di 
qiidl'i.so/a .sono rtt.strelli da 
una forza superiore a fare | 
lutto qiieìlo che la talpa va 
sognando: cose truci, come 
ammazzarsi fra loro: o cose 
, ridicole come camminare tilt- j 
ti sulle mani o andare in gi¬ 
ro in mutande. Ugni mattina 
cambia il .sogno r cambia il j 
comportamento di quei di j 
.sgraziati cittadini. j 

j Ecco, il libro che Coen ha 
j curato cosi bene (con note 
; aggiuntive preziose e una la- 
I fida opera di onalisi implici 
! la nella sisleinazione stessa 
j degli « ordini ») dà corpo a 
I j (ptella metafora di Moravia. 

" J E infatti, con buon finto — 

; anche se non arerano Ietto. I 
I : crediamo, quel racconto — le 
; I < talpe » del Minculpop in 
’ I giungono il 13 febbraio del 
; 19II: « .Von occuparsi di Mo 


tale r dell'elogio da lui rirol j rana e delle .site pnhbhcazio- 


sull'arri'sto del prof. Colorili 
(è Eugenio Colorili, poi Iru 
cidato dai nazisti - n.d.r.) 


MìiicìiljTop 


ordina il 28 luglio del '39: 


lo alle truppe ». Oppure, nel 
luglio dello stesso anno; 
1 .Von riprendere dal " Mes 
saggero" la corrisfeitideiiza 


« Come r noto il Duce non i "Giornate di guerra di Vitto 
gradisce che la stampa .si oc- . no Emanuele III " e non tor 


ni T. La talpa canccllaca ciò 
che non amara chiiidriido gli 
xxcchi. ma gii altri alla fine 
hanno listo la talixi. 


Ugo Baduel 


Re-ca .sul dor.-^o il numero p 
ma è, agh effetti della re 
gi.strazione cronologica delle 
u.scite. il -se.sto volume di 
« Ulisse, enciclopedia della 
ricerca e della scoperta ». 
l’opera clh- gli Editori Rm 
niti vengono pubtilicando .sot 
to la direzione di Lucio Ix»m 
bardo Radice. Questo vola 
me c intitolato < I.<i terra » 
od è -Stato curato da Giulia- 
USI Bellezza. -Nel piano vom 
pIe.s.sivo della enciclopedia, 
concepita e realizzata con 
criteri nuovi, questo intitola 
to t I.a terra » avrebbe rio- 
\iito essere costituito di te 
.sii tradotti da una edizione 
.sovietica; poi si è .stabilito, 
due anni fa. di fame una 
pnxluzionc del lutto autono¬ 
ma. originale, che .si ade 
glia assai bene alla conce¬ 
zione generalo delTopera. E 
il risultato depone a totale 
favore della scelta. 

Il volume si indirizza prò 
valentemente verso due ca¬ 
tegorie di fniitori. anche se. 
owiamente. non elimina af¬ 
fatto tutti gli altri: i ra- 
gaz.7.i. gli studenti dai 13 ai 
16 anni, e gli universitari. 
Una delle preoccupa zioni 
fondamentali, nella realizjia- 
zione del testo, è stata qiK'I- 
la del linguaggio: < abbia¬ 
mo cercato, i miei nume- 


lì lìoìw volume dclVEiìcìcìopedia degli Editori Rumiti 

Con Ulisse 
intorno alla terra 

Indirizzata a un pubblico giovanile Topcra c conce¬ 
pita per una lettura agile e scientìficamente rigorosa 


rosi collalMratori ed io — 
-spie;;.! il curatore. Giuliano 
Bellezza — di scriscre tutte 
le VOCI in mtxlo assoluta 
mente piano, almeno per 
quanto gli arcomenti tratta 
ti potessero concedere, .sen 
za uscir fuori dal rigore 
scientifico die de\e e.s.-^erc. 
e .sta. alla base di una pub 
blicazionc di que.sto tipo ». 

•e I.a terra * è divi.sa in \a 
ri capitoli, ampiamente illu¬ 
strati. che trattano della 
€ Cono.scenza del pianeta ». 
della « Parte .solida del pia 
lieta ». dell’* .\tmosfera e 
clima ». < L’idrosfera e Te 
rosione ». « L’umanità sulla 
Terra ». c « Gli Stati del 
mondo ». L’idea di base è 
quella di andare alla radice 
dei fenomeni, dando spiega¬ 
zioni il più possibile esau¬ 


rienti. IjO .studio delle me 
teorii: {XT esempio — dice 
ancora Bcllezz-a — è utili 
soprattutto per capire come 
è la materia «otto la croata 
terrestre ». Gli studi sul eli 
ma. altro esempio, hanno 
i»rtato allo smantellamento 
di una antichissima conce 
zionc eurocentrica: non è 
affatto \cro che il clima me 
dio sia quello di una certa 
fascia geografica europi a. 

* Certamente la mia visio 
nc — dice ancora Bellezza 
— è \ iziala dalla profesMO 
no che svolgo, ma da ragaz 
7.0. interessandomi già di 
geografia, avrei accolto con 
grandissimo interes.se tutta 
la sezione del volume, cura 
la da Maurizio Parotto, de 
dicala alla na.scita delle ca¬ 
tene montuose. Non mi risul¬ 
ta che fino ad oggi si sia 


data, di questo fenomeno, 
uai trattazione co'i diffu 
sa e articolata. NelTamh.- 
to di questa .se/UKie c’è p<)i 
un sottotitolo. "L’uomo e i 
vulcani’’ che vorrei indica 
re al lettore come un felice 
risultato di un altro aspetto 
che io dico p<isitivo di qae 
sto nostro studio: quello cu. 
accennavamo prima, rigiiar 
dante la leggibilità. Quasi in 
ogni sezione del volume ab 
binino collocato una .sorta 
proprio di articolo di gior¬ 
nale. un ’ pezvo" concepito 
per e.ssere letto agilmente. 
Se pensi che sotto a un ti 
lolo su "L’importanza geo¬ 
grafica dei prodotti agneo 
11 " sta una specie di disto 
.so. accattivante racconto 
"politico" del problema, il 
quadro si completerà ». 


li grosso volume — conta 
37i) paitme rii crande forma 
to. un altissimo numero di 
fotiigrafic- a colon c ni bian¬ 
co e nero, una va>ta serie di 
d>'. giii e d. diagrammi — si 
cimale cor. una sezione, ag- 
giornati'S.ma. dc-dicata a 
notizie ossc-nziah sugli .Stati 
la quale- viene prccc-duta da 
un ampio capitolo. « L’urna 
nit.i '.lillà Tt rra c he d 't- 
gna un C) iadro dei profondi 
mutame-nt! s.x'iah e poi.tici 
avvenuti nel mondo. 

L’intera enciclopedia sarà 
co;Ti{x>sta da d.eci volumi 
ip.ii un undice' mo conipren 
dente un indite analitico gc- 
iierde»; cinci'ue de; quali di 
p.irte storica e cinque di 
parte scientifica. E’, in coni 
j.h'sso uno sforzo considere¬ 
vole del quale cpiesto volli 
me numero nove, dedicato 
alla Terra, ò un esempio as 
solu'amente proliante lui 
rnolc di informazioni in es¬ 
so raccolte, la visione com 
pk'ssiva del Significato del¬ 
la pre.scnza e delle azioni 
deiruomo sul nostro pianeta, 
testimoniano il rigoroso me 
lindo di .studio e di lavoro 
tlelTéqiiiix; che ha lavorato 
con Giuliano Bellezza, per 
oltre due anni. 

Luciano Cacciò 


Novità 

Franco 

Angeli 

I GIOVANI E L’OCCUPAZIONE. 

Su guesti temi presentiamo 3 
novità; La questione giovanile, 
il primo dossier sui termini at¬ 
tuali del problema, a cura di 

O. De Masi e A. Signorclli 
(L. GODO). 

Metto in rapporto la condizion# 
ilei 'jiovani con .sei diversi fat¬ 
tori - politica, Violen.-.T, cultura, 
sesso. Ciit.i - .inalizzandola at¬ 
traverso sagrii teorici, intervista 
inedite (P.isolmi, Salicrno. Cìuat- 
laiil e iicciolio empiriche. Mer¬ 
cato del lavoro, marginalità so¬ 
ciale c struttura di classe in 
Italia, a cti.-.i di Franco Ferra- 
rotti (L. ‘lOOO). l'iironta, in un 
bilancio critico, uno dei nodi 
della iio.stra socint.i, offrendo 
imuvo ind.c.iaioni oi estrema uti¬ 
lità. Lavoro manuale c attività 
terziarie, di L. Frey c R. Livra- 
giri IL 4 Ot’O). mime, attr.iv or.so 
unanjlisi deirocciipazione ter¬ 
zi.in.i m Itali,I. diinuslra conto 
anche in cs.sa si.i in cspinsiono 
il lavoio manti.l'e. 

CITTA’ CAMPAGNA. TERRITO¬ 
RIO. L'Itali.i del Nord rischi.i di 
tia.siormarsi in u t.i innstiiio.ia 
incg.ilopoli. Le ind.c.nzioni :,ii co. 
me evitare fieesto pencolo of- 
(eite ila (icofir.iti e mi'.misti 
tiitopoi sono raccolte tl.i C, Mii- 
scara m Megalopoli nicditcrrn- 
nea (L G tlJii). Placide Rarnhaud 
in Società turale e urhattizzazto- 
ne IL. GODO) .inriliz.-,i le tr.isfor- 
inaziom dvl mondo nir.,le. di¬ 
venuto otjai ciglietto di constimo 
por le citl.i. con i derentranien- 
il indiistii.ili. (ili inipi.inti tiinstr- 
ci, le spelili.i.’ioiu finanziane: 
cnicsta situazione e fonte di uno 
ilei pili pericolosi sgiidibii per 
l.i nostra società. Misure umane, 

•') cura di C, Doglio, L. F,-isoli o 

P. Gtridicini (L. 5 COO) raccoglio 

II iii.iten.ile prc.sentato al con¬ 
vegno di Hnlogna su -Uorgo cit¬ 
tà iiu.niliaie comiirensono- da 
storici, iirnanisti, socioloiji e geo- 
.grafi. Comprensori, rislriititirazio- 
ne istituzionale c territorio (L. 
C.UOO), n.cur .1 di M. Balbo, avan¬ 
za una sene di valutazioni sul 
ruolo del comprensorio cito sot- 
tolmcano il significato comples- 
•sivo del processo di tlstruttura- 
Zicmc in otto negli organi di go¬ 
verno locale. 

C E’ IL SIM? I comunicati dello 
r>r li.-tiino «l.ito notorietà a questa 
Sigla. Multinazionali, imperiali¬ 
smo c classe operaia IL G OCO), 

.è il primo tentativo approlondito 
della lani.strn d'an.ilizz ire l'evo¬ 
luzione più tect-ntc del cnpit.ili- 
smo, rnn scritti di Acocella, An- 
iierstedt,’B.iiratt Biov.-n, Basso, 
Bibile, de Briinliolf. Giistnvsson, 
Lrill, LtiVreto, Lindkvi.st, Longo, 
Luciani, Martinelli, Nccrse, Pla- 
schko, Riilfolo. 

SOCIOLOGIA DEL TEMPO LIBE. 
no, di J. Dumazerfier IL. 7 COO), 
(introd. di M. Liro’r.i) analizza 
come occupiamo il -nostro - tem¬ 
po libero denunciando pencoli 
connessi al modo in cui siamo 
costretti a viverlo o .i .«penderlo. 

1 PROBLEMI ENERGETICI. E' 
uscito il testo pili importante, 
frutto (Il tiiTanalisi condotta curi 
metodologie sistemistiche va¬ 
gliate in campo internazionale. 
Su comi; nffrontrrh: Il rapporta 
VVaes-Ualia: le alternative stra¬ 
tegiche per una politica energe¬ 
tica, di U. Colombo, O. Bernardi¬ 
ni, R. Galli c fV. Mebane (L. 
10 . 000 ). 

TEORIA ECONOMICA, SPESA 
PUBBLICA; RISPARMI FAMILIA¬ 
RI. Quali sono le relazioni fra I 
fatti economici, le ideologie pro¬ 
fessate dagli stedio.si c ìe -teo¬ 
rie- econornictio da essi elabo¬ 
rate? Onesto tc.ma ò affrontato 
attraverso un'analisi della stona 
del pensiero economico dal '700- 
ad oggi d.i Eventi, ideologia a 
teoria economica, a cur.i di R. V. 
Eagly (L. 6 000). Bilancio, pro¬ 
grammazione c razionalità della 
decisioni pubbliche, di G, Mar¬ 
ron (L. 9 000). illustra le tccni- 
clie impicg.abili per controUaro 
la .spcs.i p',,hblica, qualificarla a 
t'eimirc criteri di priorità basato 
sulla -proaraniiuazione di bil.an- 
cio-, .'il' I luce .incb-J della leg¬ 
go 335 70. C. Caselli, in L'evoz 
luzionc della situazione finanzia¬ 
ria delle famiglie IL. 4 000). esa¬ 
nima i cambiamenti vcnbcatisl 
nell impiego dei ri.sp.irnii da par¬ 
te delle famiglie ni Italia c la 
conseguenze che da ciò deriva¬ 
no, 

FRIULI: LA PROVA DEL TERRE¬ 
MOTO. a cura di R. Strassoldo a 
B. Cattarinussi (L. GtiGOl. Ojall 
sono st.ate le re.iziotu psico-so¬ 
ciali c poiitico or.n .nizz.Tti'ze alla 
cni.'istrofo d‘ I .i07-'>. come si a 
rnamfeslata Li .solid.incta intcr- 
paz.onn'ic, q-i.i'i sono le condi¬ 
zioni dei b.araac.iti c drg'i sfol¬ 
lati c le attese degli .addetti oli*' 
i.n-lustn.l -o .'iil'agricoltiir.i. La 
prima ricerca completa sulla tra- 
.gcdia del Fnuli. 

ADORNO, ’-'cn mrins.ino i testi 
imrod'ittivi su Adorno C la 
• Ssuo'a di rr.'insofoftc-. M. Prot» 
ti c:-. Homo thcorcticus tL. 7 CC-3), 
-e and.'.to c.tre h gcn-'r.cità d-":!- 
l'info.'niazi.nre g 'i d ffusa. deli» 
re.Tsdo r-intu.i'nicnte i lunghi 
tcnriri c lo aporie del pcns'oro 
adorn-.sro. 

PSICOLOGIA. Tre k m-.M del 
J. W. Kinch con Psicologìa 
sociale (L. 6 ‘ -j|. olire i.n .ntro- 
d ..-.or-o csc.T.pl.'’.'-a a qiesM rii- 
ss pLr.a. p'.'ticoL'i-mcnte nd riz- 
2 ;-.’, .n 0 i.i'.'.i SI ccs'.;p'n') d .o- 
te-P'f tnz <•'0 o rrn-roì’o del 
com'>ort,'>’m''rfo .«osi.i’e (cprr.i'o- 
n SO'.’.'', 'in-cgn.i'.t'. CSC.). La 
psicologia della coscienza, rii R, 
E. Ornstein (L. 8 CC3). prc'd-.ndo 
le mosso dit ristn’.'iti C'Lc^ p.tl 
rrce"‘i T.-rr^'-xs r‘'-.,To'.siolora- 
rr.o s r'o oni ri^i duo emi¬ 
sferi ccreVra ;. anr.f'Z.-.n i r.'p- 
pn-'i Ir-! p-StsT-n Ci* 

pcn ri--Ii'i ".i!i c'edcr*';^) a 
: -,.o (: n.'n di q-u-.l- 
!.i r- er* 1 c) e it rrevr-’erc di 
l'.'o .0 Iz. t'i c’i (•" crus‘C;l 
c-T-.'n''. 1 . 1 '-.- r.d'ci in i.n vizg- 
r. ■) C-.- nri ri r’o-'ri-j 

éci'’. r 'C. 'S''. V- ’i intU'Z,''r,o, 

ci-'.l p l'.'.'C-r'l’e. L'n l.PrO .'•■/. in- 
C^r*c. s'r t*' r 1 un r.scrc.'»*sra 
TC.O T-r'-Ic cro'C fi '?■' r.n'.'^nt.s i. 
Psicolog.a deH'artefatto normati¬ 
vo sociale, rii P. Calegarì o F. 
Massimini (L. 5 Cs'll i tistra. irv- 
f.'o. uni r.iov.i urnostaz C'-l di 
ri' z.srtiSo'.'r*’ lot-'ressa 
por qi.'iti .srro r'rt.v.iti .n su- 
pfr.s'u r.»sr.t z'■'■'i r.d.,t! vc r.el'O 
Sti è 1 risi ror.n''’. L'f s.-.m»' dc'f* 
.'l'tcf.dti : srn.ituO (Ic stratco.a 
pi-r I co i.isli n.u'i .'c.juito nc.la 
Cos'i’uz iMtl.i"'.! C Clpcsa 
nr-irc s'-n pio c ■' f.if.o) emerge 
q,i,-.'.- rscfss.M d'o.srcrvare, ac- 
c.'r.t') .il rcmpnriamc'to indivi¬ 
duale r di gnippo, quel correlata 
tomportameptz.Ic costituito dal 
comportamento -registrato». 
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PAG. 4/ vita italiana 

Mentre continua il processo di Torino 



l'Unità / giovedì 27 aprile 1978 


Immotivata e antipopolare decisione di sciopero 


I 

Avvocato dei terroristi: «Le Br vogliono Da oggi e p er 3 giorni 
soprattutto un riconoscimento politico» ospedali senza medici 

Sergio Spazzali ha fatto una dichiarazione in questo senso dopo un collociuio in carcere con Cui- i Un solo sanitario per ogni divisione - Saranno garantiti gli interventi d'urgenza - La 
ciò e gli altri — Sentiti dai giudici altri 45 testimoni — Nessun nuovo comunicato alla Corte protesta non è stata revocata malgrado l'invito del ministro e la ripresa delle trattative 


Dalla nostra redazione 

'l'OKI.N'O — 'lutti iiri'Sfiiti u 
tutti zitti i qiiiiulici " brilla 
, tisti * del proee.sso di Tur; 
no. Tutti /itti durante il di 
battimento, naturalmente. 
iNelK* (tause, in\e(v. parlano 
rittamente con fili avvocati 
Serfiio Spazzali e (iiannino 
(ìui.so, i quali, poi, .sempre a 
titolo strettamente personale, 
tonversano con i giornali->ti. 
Che cosa dit e (ìiiiìoV « I/ap 
pello di Kurt Waldheim . St * ' 
firetario 'tenvrale delle ,\'a/io 
ni l'nite, è ixisitivo e va va 
loi'izz.ato al massimo. Cambhi 
r potrebbe cambiare molte 
cose. C‘è la prospettiva di una 
mediazione internazionale che 
ceitamimle t;io\:i a sbloccare 
la lituazioir.' -. 

Cile tosa dice Spazzali'.' .An 
che lui dice (he l'aiipidlo di 
Waldheim è importante, ipo 
trz./ando che lii dichiar.rz.io- 
ne e'é stata perché « (lualciiiio 
ha chiesto al se.itrt tario dt'l 
rO.NC di intervenire v. Per 
Spazzali, meno ottimista di 
(àiiso. rimpiV'ssione è che .si 
sia ■! ormai arrivati al uni 
ro vale a dire che non ci 
sia più molto .spazio per trat¬ 
tare. f Waldheim, d’altronde 
- - afittiunoe il lef^ale — non 
può inteivssarsi della t|ue- 
.slione, ijiacchó una sua me 
dia/.ione etiuivarrebbe al ri 
conoscimvnto tli uno stato di 
guerra civile nel paese*. 

I due lenali tenaono a pre 
cisare che le loro dichiara 
zioni non hanno carattere di 
ulTieialità. ma sono .solo opi 
ninni per.sonali. (Ili imputati 
detenuti, infatti, non rompo 
no il loro silenzio. N'emme 
no una frase provocatoria del 
.seiiiitore fascista (ìiorijio Pi¬ 
sano, direttore del i Can¬ 
dido t, ascoltato ieri come te¬ 
stimone, .serve a smuoverli 
dal loro mutismo. 

Riferendosi alla infiltraz.io 
ne di .Silvano (lirotto. il Pi¬ 
sano ha detto, chiamato a 
spiegare |)erché aveva defini¬ 
to 1 Frate Mitra * un capo 
delle Mr sul suo giornale, che 
i casi .sono due: o i t briga¬ 
tisti » sono dei cretini oppure 
dirotto era un loro amico. 
MiJ Curcio e tutti gli altri 
non si sono scomposti. C'è chi 
atiribui.sce a (|ue.sto loro .sin¬ 
golare comiMirtamento signifi¬ 
cati particolari. I •< brigati.sti v 
tli que.sto proev-sso — si di¬ 
ce — non sarebbero d'at t onlo 
con le decisioni assunte dal 
rorgani/zaz.ione esterna. Altri 
tlicono che t|ue.sti n brigatisti 
avrebbero paura. 

Fra questi imputati, comi- 
.si sa. ci sono quattro t bri 
gatisti > (Curcio. Franceschi 
ni. Ferrari. Ognilx'tre) chv 
sono stati inclusi nella lista 
dei tredici a prigionieri z- da 
scambiare con .Moro. .Anche 
questa scelta avrebbe provo 
rato malumore e dissensi. .Ma 
si tratta soltanto di illazioni. 
Quello che è certo, è che 
i « brigatisti » di qm-sto pro- 
tvsso continuano .1 identifi¬ 
carsi totalmente con la loro 
organizzazione terroristica, 
avallando quindi tutti i cri¬ 
mini che sono stati compiuti, 
compreso il rapimento di .Mo 
ro e reccidio dell.i scorta. 

II processo, intanto. pr»).se- 
giie senza inciam|)i. Ieri sono 
.stati ascoltati altri 4.5 testi 
moni e. fra questi, anche tre 
colleglli: Chiara Valentini di 
« PdiMirama ». (liampaolo 
Pausa di «Hepubblic.i» e (ìiu 
lio .-\nselmi. e\ reilattor»* <li 
« Panorama >. Ma si tratt.i di 
testimonianze di scar.so rilie 
\o. I due colleglli di « Pano 
rama > riferiscono su articoli 
sirilti sulle Hr: Pausa torn.i 
8 parlare della <-opia erigi 
lial'e del comunicato delle Rr 
ebe gli venne Ctmsegnata dal 
pretore genovese Sansa il 
giorno stesso del rilascio del 
giudice Siissi. 

.\ltri testi vciiiMno ascolta 
ti su epissidi noti e «li res 
sona rilevanza pnvessu^^,■: 
indagini svolte da ufficiali di 
polizia giudiziaria; riconosci 
m.'nto di inquilini die si era 
fhì presentati con f.il-o nome 
e elle eran«i. m re.illà. bri 
gatisti; conoscenze ca-n.ili 
con app.irtenenti .die Br. In 
più il fascista Pisan<>. cl.e 
puhbli(ò sul settim.male .la 
lui diritto gli articoli sulle 
Br. .ilTep.ica del .sccpiestro 
Sossi. 

Ma il «lib.T.tmu nto viene se 
guito con Starso interesse. 
Tutti gli ix'ch; sono puntati 
sulle due gabbie dove s<ir.«» 
chiusi i quindici * capi stori 
CI » delle Br, .Nessun segnale 
pirò giunge da loro. Parlot 
tano. conu- al solito S-arrido 
n«v. forse, un meno I.eg 
gono i giornali. .Approfittano 
delle pause (U'r conversare 
con i due legali. Ma niente 
di più 

Nel p»imeriggio. lavv. S«t 
gl.» Spazzali si è recato alle 
< Nuove » e ha parlato c«in 
due dei detenuti scelti dalle 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi, 
giovedì 27 aprile. 


Br [KT lo scambio. .A’Tiisci 
ta dal carcere, ii legale mi¬ 
lanese ha detto eh a suo 
(larere. il fatto che i dete 
nuli non interferiscano in nes 
sun modo nella vicemla .Moro, 
signific.i che es>i si firlano 
d ‘irorganizzaz.ioiie «‘.sterna e 
che ritengono sia convenien 
te che sia essa a gestire 
roperazione sia dal punto di 
vista (lolitij-o che da «niello 
di-ll.i lilK.‘raz.ione di-i prigio 
ni«‘ri. 

R'h'reiuKisi ai casi l.orenz, 
«■ Si-hiever. Tavv. .Spazzali ha 
anche osserviito ch«‘ allora 
l'ohiettivo principale era lo 
-.cambio, mentre ora lo sco 
l>o iMT'segiiito (lall’organizza 
/.ione terroristica sarchile «pu-l 
lo (li ottenere un riconosei- 
iiU'iito. .Niente induce a fieii- 
sare. inoltre, che i « brigati 
sti j- h-ggano oggi un nuovo 
comunicato. IT da «juando è 
-.tato rapito Toii. .Moro, jie- 


raltro. che non è .stato più j 
con-egnato alla corte un co- j 
municato. 

I testi, tra l'altro, sfilano 
veloci. .Molti di essi stanno di 
fronte alla Corte menu di un 
minuto. I.a sola nota vivace 
nella udivnza di ieri è venuta 
da Ce.varina Carletti. un'im- 
putata a piede lilM-ro. che 
riteneva di avere riconoscili 
to. in un primo tempo, nel 
capitano Fdoardo Sesti l'uffi¬ 
ciale al quale consegnò un 
volantino delle Br. prelv'van | 
dolo dal jiacco che teneva | 
sul banco di vendita al mer- ) 
rato di Porta Palazzo. Poi, | 
la Carletti ha ammesso di 1 
essersi sbagliata, (|uando si è 
trovata di fronte un sottuffi¬ 
ciale dei carabinieri: < Fra 
«liiesto — ha detto — non 
«lueiraltro v. 

Infine rudivnza è stata ag 
giornata a stamattina. 



Ibio Paoluccì ‘ TORINO - 


L'avvocalo Guiso a colloquio con Curcio 


Secondo la Dìgos di Cosenza 

Fiora Pirri e gli altri 
accusati dell'attentato 
alla Cassa di Risparmio 

II cervello elettronico venne fatto sal¬ 
tare - Arrestati nel covo presso Napoli 


Verrà votato oggi o domani 

Alla Camera il decreto 
che proroga il blocco 
dei fitti al 30 giugno 

Tozzetti chiede una più opportuna gra¬ 
duazione della esecuzione degli sfratti 


Nostro servizio 

COSENZA -- Fiora Pirri Ar- 
dizzone. Davide Sacco. D.in- 
franco Caminiti. Ugo Mei- 
cliionda t* zMtimo De SiintLs 
.sarehhero .sfati gli autori dcl- 
rattontato terrori.stico che il 
2 fehbraio scorso fece .saltare 
in aria parte del centro di 
elahonizione dati della Ca.ssa 
di Risilarmio di Calabria e 
Lucania, a Hoge.s di Rende, a 
ixiclii cliilomelri dal capoluo¬ 
go. I cimine avrebbero agito 
in concorso tra loro e con 
altre persone, per il momento 
non ancora identificate. La 
gravi.s.sima accusa è contenu- 
iti in un volumino.so rapporto 
invialo ieri mattina dallti .se 
zione cosentina della Digos 
alla Proc ura della Repuliblica 
di Co.senza. 

Tutti e cinque gli jndlz.iati 
.si trovano già in carcere. I 
primi quattro vennero arre 
stali il 4 aprile scorso dai 
carabinieri di Napoli nel co¬ 
vo di Licola. .sulla costa Do 
nùz.iana. dove vennero trova 
tc. oltre a numerose armi e 
munizioni, anche documenti 
fal.si e targhe d’auto contraf¬ 
fatte. In .seguito fli rgsiiliati 
di quella operazione, il .so.sti- 
tuto Procuratore della Re- 
pulililica di Napoli, dottor 
Laneutia. incriminò F.ora 
Pirri Arciizzone. Davide Sac¬ 
co. Lanfranco Caminiti e Ugo 


Melcliioncia di appartenenza 
a bande armate. Nel covo di 
Licola vennero rinvenuti in¬ 
fatti documenti che, secondo 
gli inve.stigatori. comprova¬ 
vano Tapparlenenza dei 
quattro al gruppo terrori.stico 
denominalo « Prima linea ». 

Aitano De Sanli.s .si trova 
Invece in carcere .sotto l'ac¬ 
cusa di concorso in rapina 
pluriaggravata e tentalo omi¬ 
cidio. Secondo l'accusa, il 
giovano .studente di Potenza, 
iscritto pre.s.so l’Università di 
Roma, avrebbe ■ partecipato 
alla rapina attuata a Napoli 
pre.s.so una oreficeria di cor¬ 
so Umberto alla fine di mar¬ 
zo di que.si’anno. nel cor.so di 
quella rapina vennero espIo.si 
diversi colpi di pistola contro 
il titolare deH’oreficeria. 

Nel rapporto trasme.sso al¬ 
la Procura della Repulihlica. 
da! dottor Gonzalcs. capo 
della Digo.s co.sentina «il rap¬ 
porto comunque dovrclibe 
pre.sto e5.sere smistato al dot¬ 
tor Lanculiai. i cinque pre- 
.sunti lerrori.sti vengono accu- 
•sati in particolare di associa¬ 
zione per delinquere, danneg¬ 
giamento aggravato, rapina 
aggravata, sequestro di per¬ 
sona. furto aggravato, porto 
e detenzione aliiLsiva di armi, 
esplosivi e congegni micidiali. 

O. C. 


Tra oggi e domani la Ca¬ 
mera convertirà in legge il 
decreto governativo che di¬ 
spone una nuova proroga 
-- stavolta sino al 30 giu¬ 
gno -- del blocco dei fitti, 
per dare tempo airas.seml)lea 
di Montecitorio di e.samina- 
re in seconda lettura il prov¬ 
vedimento .suU'equo canone 
già approvato dal Senato. 

A questo provvedimento 
ha fatto riferimento il com¬ 
pagno Aldo 'l’ozzetti nel 
preannunciare il volo favo¬ 
revole dei cotnuni.sll alla pro¬ 
roga. Tozzetti ha rilevato la 
esigenza di inserire nella leg¬ 
ge suU'equo canone misure 
transitorie relative agli sfrat¬ 
ti già dichiarati e.secutivi. 
Vero è die la proroga dei 
fitti prevede anche lo slit¬ 
tamento. per tre mesi, dei 
provvedimenti di rilascio, ma 
è vero anche — ha rileva¬ 
to Tozzetti ricordando un 
recente prcnunciamento dei 
pretori romani — che il mec¬ 
canismo previsto dalla proro 
ga non consentirehlic in ogni 
ca.so mai l’atinazione in bloc¬ 
co degli sfratti. 

Poco prima della discus¬ 
sione della proroga, l'assem¬ 
blea di .Montecitorio aveva 
deciso — contrari .solo ì fa- 
.scisti — la sospensione e il 
rinvio delia discii.ssione della 
relazione annuale della com- 
mi.ssione parlamentare per 


l’indirizzo generale e la vi¬ 
gilanza dei servizi radiote- 
levi.sivi. Con qiie.sta relazio¬ 
ne la comini.ssione a.s.solve 
per la prima volta airobblì- 
go bnpo.stol-e dalla legge di 
riforma della R.AI-TV di ri¬ 
ferire annualmente al par¬ 
lamento .sulla propria attivi¬ 
tà e .sui programmi della 
Commi.s.sione .st«*.s--a. Senon- 
clié qiu'.sta relazione si rife¬ 
risce RU'attività .svolta tra 
l’agosto '76 e l’ottobre .scor 
so. e non può quindi far 
cenno a tre duciiinenti fon¬ 
damentali approntati solo nei 
mesi succe.ssivi: quello rela¬ 
tivo agli indirizzi generali 
delle reti; quello .suirinfor- 
inazione giornali.stica; quel¬ 
lo infine sul piano trienna¬ 
le di inve.stimenii «decentra¬ 
mento. terza rete televisiva, 
ecc.) varato dalla comniis 
sione ma non ancora ratifi¬ 
cato dal ministro competen 
te. 

In precedenza, e per due 
ore. i lavori di a.ssemblea 
erano stati paralizzati da un 
nuovo irresiwnsabilc cpi.sodio 
di ostruzionismo dei radicali, 
condotto in paralU'lo con 
quello da essi .sie.ssi portalo 
contemporaneamente avanti, 
come riferiamo in altro .ser¬ 
vizio. in commissione giu 
-stizia. 


g. f. p. 


Alle commissioni Giustizia e Sanità del Senato 


Aborto: approvati i primi 5 articoli 

Respinta l’eccezione di incostituzionalità - Forse oggi la legge pronta per Taula 


RO.M.X — 11 di'egiu) «li legge 
>iiiral)»»rti». già .ipprov.Uo .il- 
la Camera, ha .suivrato i«ri 
al Seii.ita un (lifficile O'ia 
ie!i). l-.i rii‘iii«''ta di iiKustitii 
zi.n.ilità, iiif.itti. avaii/ata 
d.di.i DC nella prima cominis- 
siane, eiii.im.it.i ,i liare il sita 
l>.«riTe. «■ Nt.it.i h.ittiita d' «m 
x.Ka eampa’.ta d; tutti i grappi 
f.«\ar«'\i*h .ill.i legge «PCI. 
I*SI. INDI. PRI. PLI»; p^T 
riiirostiTu/iaualità hanno vo 
tata OC. .MSI e demana/ia- 
nali. 

Pure il prageito de! .Mi>- 
i.ga-igo i>« r la vita. la cui di 
<viiss:a !: è .ib!)in,it,i quel 
1.1 «le! dist'gno di legge si:l!a 
iiiterr ì/ia ie de!!,i grav;diii/a 
«• .'t.it«ì d:( iii.ir.ita. alla ■.na’ii- 
mità t-tisti!u/ianai«‘. 
sianu da es.s.' depenn.i:»’ !e 
norme coneernenti !e san/to 
ni penali. p«'rcbè in contrasto 
eoa !.« .sentenza della Corte 
Cos;i!azio:'a!e. 

II dibattito di mento sulla 


Approvata 
in comniissione 
la riforma 
deiriiK|iiirente 

ROM.A — E’ stat.a approvat.a 
in comm..ssione la legge che 
riforma l lnquirente per la 
quale i radicali ave\aiiu prò 
inos.so un rcterendum. La 
mio\.a normativa con.scnle di 
evitare la prova referenda 
lia. L'e.samc degli articoli e 
la discus.sione generale Iran¬ 
no potuto e-saurinsi abba.stan- 
z.r celermente per runaeilme 
o positira valutazioirc data 
alle modihebe dal partiti del¬ 
la maggioranza. Il di.segno di 
legge pa.s.sa ora io aula 


legge per l’alxirto è intanto 
pro.s<‘giiit(i nelle commissioni 
congiunte Giiisti/.i.i c S.inità. 
[KT res.iiiu- degli articoli e 
dei nniiurosi emeiul.imeiiti 
presentati d.rlla OC. ìa: pro- 
[)o-.!e di iTKKÌificn si riferisn» 
II.) a (|u.isi tutti gli articoli 
jx r alcuni dei (ju.ili c st.ita 
ibk.'ta la ■'Ostituzione del te¬ 
sto (on un altro comiil.-tameii 
te di\er>«». I sen.ilori dio 
ii.inno (rrt-'cmat;! emendamen¬ 
ti .'•o()r.ittut!o all’articolo 4. 
ibe stabili.'ce le m<KÌaIità iht 
!:■ «pi.ili !.i donna, nei primi 
'.»• giorni di gravidanza, cine 
de riiiternizione volontaria 
e .iir.irtii elio ù che ne pre 
\«i!e le . ircost.'.ive Kmimia- 
menti -.ino st.»;; presentati 
anche airarticoio 12 Cprixe- 
d.ire pi-r l’alxirto relatuo al 
ia minorenne) al l'.l ijiene per 
( .'.i cagmna l’ahortti senza 
rossori an/a delle nnKlalità 
'.t.ibiiite «ialia legge) e al- 
l’ariieolo 22 innxlifiche al co 
due penale), 

•Modifiche interessanti, che 
adombrano un rips'nsamento 
de sai ruolo della donna, su] 
la sua duisione finale oltre 
« he '.ill.i (K'ix n.rli/zaz.iono so 
no st.ìte av.m/.ite nel corso 
della =odut.i. I:i essa, inf.rtt;, 
l.a l'iosi/.ione della DC è appar¬ 
sa meno rigida che jvr il pas¬ 
sato. 

Tuttavia tutti gli emenda¬ 
menti sono stati respinti dal 
voto dei p.irtiti faiorevoli al 
la legge. In serata, al lermi- 
iK' della seduta, cinque era¬ 
no gli articoli approvati. Si 
prevede che nella seduta 
«xliema. r«invocata per que- 
.sta mattina allo 9.30. il te- 
.sto venga licenziato por la 
discu.s.sione in aula prevista 
ix r il 2 maggio. 


Ad Ales per ricordare Gramsci 
una delegazione dalla Lombardia 


: .MILANO — Oggi. 27 aprile. 
! neirannivcr.sario ciella morte 
i di Antonio Gramsci, una de- 
I leg.izionc della Regione, del- 
! la Provincia e del Comune 
; .si recherà in Sardegna — 
i ad .Ales e a Ghilar7.a — per 
! testimoniare la fedeltà delle 
! forze demociatic’ne ai gran- 


. di e.sempi deltantifa.sci.^nio. 
I La delegazione .-arà unitaria 
j e rappresentativa d; tutte !e 
forze politiche 
Per l’oceasione il presiden 
te della prov.nria di M.lano. 
ì Vitali, ha inviato un mr.s.sag 
; gin al .suo collega di Or:sta 
, no. 


Nuove minacce di sfratto 
per gli iiiqnìliiii ex INCIS? 


ROM.A -- Alcuni Comandi 
territoriali .starebbero prore 
dciido — seeo.ido un comuni¬ 
cato del Comitato nazionale 
inquilini delie ea.se c.\ INCIS 
per militari -- allinvio di 
lettere di strallo La que 
slione e stata .-oiioiKi.sta ai 
ministro Ruffmi. affinché 
intervenga. 

fi mmi.-'tro Ruffmi — riba¬ 
dendo e preci.sando gii im¬ 
pegni a.s.sunti dal .suo pre- 
dece.ssore — ha espres.so di 
recente ii proprio intendi¬ 
mento di prorogare la so 
.spensione degli .sfratti al 
per.sonale militare c civile 
delle case ex-lNCIS. già fis¬ 


sata al 3i dicembre 1978. al 
31 dicembre 1979. Ciò vaie 
— .si precisa - per lutti 
coloro che. in base alla vi¬ 
gente legi.s.az.one, hanno per¬ 
duto il dir.Ito ad usufruii e 
d; tali allogir;. purcliè; 1) 
o.ssi nsuUmo effettivams'nie 
occup.sti dagl; assegnatari o 
dalle loro vedove; 2» gli as 
.segnatari «o le rispettive nio 
vln non risultino proprietari 
oi altro idoneo alloggio; 3» 
il reddito dei nucleo fami¬ 
liare convivente non .super: 
il limite di 7.2«i)0.000 lire al¬ 
l’anno. stabilito dalla legge 
per poter accedere al bene¬ 
ficio d: allogg; d?UTACP. 


Non sarà estradato Luigi Olivi 
imputato nel processo Lockheed 


LOSANNA — Luigi Olivi — 
Taffansta italiano residente 
in Svizzera, coinvolto nella 
vicenda Lockheed — non ver¬ 
rà estradato In Itnlia. Lo ha 
deciso ieri il tribun.alc fede¬ 
rale svizzero riunito a Lo¬ 
sanna, che ha riconosciuto 
fondata Ì’oppo.s:zicne contro 
la domanda di o.stradizione 
prcsciitata dalla Corte costi¬ 


tuzionale italiana. 

Seccndo il tribunale elvet; 
co il reato comme.sso da Olivi 
deve essere considerato ca¬ 
duto in prescrizione. L’affari¬ 
sta italiano è accusato di 
aver ricevuto dalla società 
Lockheed somme di denaro 
da distribuire a per.sctialità 
coinvolte nello scandalo del¬ 
le « bustarelle ». 


ROM.A — Da oggi e fino a 
.sabato scioperano i medici 
ospedalieri. Nelle oro di nor¬ 
male servizio in ogni diii.sio 
ne o .servizio sarà pre.M-nte a 
turno un solo inedim. mentre 
rimarranno immillati i nor 
mali servizi di guardia e di 
• pronta disponibilità. 1 pronti 
.stKicorsi funzioneranno ma la 
aeceltazione dei degenti av¬ 
verrà solo per casi di reale e 
comprovata urgenza. La di 
missione degli infermi [xitrà 
avveniri' solo dopo lo seiope 
ro. I reparti di rianima/.io 
ne e terapia intensiva pr«> 
seguiranno normalmente, ma 
tutti gli ambulatori pubblici 
e privati lolh'gati agli ospe 
dati resteranno ebiii.si e sa¬ 
ranno sospe.se tutte le attività 
didatticlu*. 

Come se non bastasse i sin 
ducati niediei b.miio aiube | 
Iiroelaiiiato uno sciopero bian 
<•<» ad oltranza a partirt' da 
domenica 3b a()rile. Si tratta 
quindi di un programma «li 
agitazioni assai pesante che 
colpirà («line al solito i l.i 
voriitori. le l«>ro famiglie, de 
cine di migliaia di malati, 
i quali non possono in alcun 
modo considerarsi lesponsabi- 
li della situazione coiitralliiii- 
le del .s(‘ttore: e questo è già 
un primo elemento per espri 
more un severo giudizio su 
una iniziativa cosi profoiida- 
meiite antipojxilare. 

C’è poi un secondo elemen¬ 
to: malgrado l'invito del mi- 
ni.stro (h'ila Sanità ebe ha sol 
lecitalo gli ospiHlalieri a re¬ 
vocare lo sciopero anebe ieri 
sera, e malgrado siano in cor¬ 
so a Palazzo A’idoni le trattati 
ve per il contratto, i vari 
■sindtieali. hanno confermato 
que.sto pesante programma di 
a.stetisioni. ammettendo elio 
ogni giornata di sciopero coni 
ixnterà nn danno finanziario 
di .50 miliardi di lire. 

Ma c'è delTallro: propri)) 
ieri alle commissioni Bilancio 
e Sanità del Senato .sono sta¬ 
ti illustrali dal .sottosegreta¬ 
ri!* al Tesoro Tarabini i pr«) 
fili finanziari connessi alia 
ijxàesi di coinenz.ione unica 
(quella ijer i medici generi¬ 
ci) congiuntamente a quelli 
del contratto, per i medici 
ospi-dalieri. L'esame della 
compatibilità del costo sia del¬ 
la convenzione, ohe del eon- 
Irntto sarà eonclu.so a! Se¬ 
nato il 2 maggio per poi pas¬ 
sare alla Camera nel pome¬ 
riggio dello ste.sso giorno. In 
nn (omunicato di ieri i sùi- 
daeati degli o.sp,-dalieri dii «• 
vano testualmente: -i .sottoli¬ 
neiamo l’imiKirlanza di questo 
atto parlamentare e invitia¬ 
mo il Parlamento atl indica¬ 
re la compatibilità della sjx^- 
-sa globale nella pnispcttiva 
di una omogeneità economi¬ 
ca e normativa dei tratta¬ 
menti affinchè .si possano evi- i 
tare ulteriori tcn.sioni negli 
ospt'dali... ». C’è da chii* 
dersi allora piTcliè Io scio¬ 
pero non sia .stato revocato 
come ìincce hanno fatto nei 
giorni scor.si i medici gene 
rici. Ma per quali motivi 
da oggi si a.'.terranco dal la¬ 
voro i 48 mila medici ospe¬ 
dalieri’.' I motivi della prole 
sta sono stilli illustrati ieri 
in una conferenza stampa. 
Ricordiamo che da oltre IG 
me.si .sono in cor.so le tratt.a- 
live jH'r il contralto. Queste 
vivono una lunga fa.se d’irn- ! 
paxse su due probli-m, di fon- i 
do: raiimenlo peonc.mico e ii 
ruolo del medico. j 

Per quanto rigiiard.i i; pri i 
m<* Ripc'tto bisogna so]t,anto j 
ricordare elu* ì sind.ieati | 
dei merlici « hieriono !> ii 1.55 i 
mila lire d';uim*'nto meiisil; 
iXT i sanT.ir: a temixi pieno j 
e 2.5 mila [X’r quelli a tem ! 
(XI definito. E’ una riebic-sTa j 
evidentemente emrbitante vi 
sto po: che i! rontr.itto degli • 
o.'pedaber: devi- rientrare nei 
limi»: di s:)-esa stabiliti dai 
l'accordo governo - snida, a 
ti per il p ib'olico impiego. 
Per quanto riguarda p.ii j n,e : 
dici a tempo definito — i «ina- j 
li grazie alla eonvenziore b.in • 
no anche la poss hilità di ,s\o! 
Cere, accanto alia lilx'ra prò 
fessione attività c«iinen/;ona- 
t.a. la tendenza diivrehlie cs 
sere quella di non dare io.o 
alcun aumento s.ai.iria!e. 

Labro rx>do è quvìlo dei 
ruolo meriusi: dietro queba j 
formulazione, ani he se am 
manfata di belle frasi sulla { 
difesa della ìibora profes^io j 
ne. std rifiuto al medico hu 
rocralc. sulla difesa della me- 
dic.na pubblica, a nostro av¬ 
viso si nasconde la veceliia 
e radicata logica corporati | 
va. Come è p«)S5Ìbile infatti ! 
re.spingere Tipotc-si di mobi- j 
lità del sanitario se .si vimle | 
contribuire realmente ad una 
nuova e divc-r.sa organizza¬ 
zione sanitaria che veda ne! 
territorio e nelle unità sani 
tarie di base gli stnimon 
ti fondamentali per una me 
divina che punti ad una ri- 


comixisi/.ionc degli atti me¬ 
dici: prevenzione, diagnosi- 
cura e riabilitaz.ioiu'.’ K per 
chè — come dichiarano i sin 
clacati medici — non accetta¬ 
re. pur salvaguardando la spe¬ 
cificità del lavoro medico 
(tanto che rosta ri.spcttato il 
diritto alla lilx'ra profe.ssio 
ne) la condizione di pubbli¬ 
co dipendente, con tutti i di¬ 


ritti e i doveri ad c.ssa con 
ne.s.si'.' 

.Allo sciopero degli ospeda 
beri per la sola giornata di 
oggi iiartccipauo anche con 
jiroprie rivendicazioni i 35 mi¬ 
la sanitari pubblici e.\tra ospe¬ 
dalieri: quelli dipendenti cioè 
dei lalxiratori di igiene e prò 
filassi, gli ufficiali sanitari, 
i medici dei con.sor/.i anti¬ 


tubercolari e quelli del pa 
rastato, che vogliono richìa 
mare ralteiizioiie del governo 
c del Parlamento sul gravi.s,si 
mo stato di crisi della medi 
cina pubblica e sulla ncees 
sitò che in vi.sta della rifor 
ma sanitaria si rafforzino que¬ 
ste strutture. 

f. ra. 


Il Senato discute della convenzione 


ROM.A — Le commissioni bi¬ 
lancio e sanità de! Senato 
hanno ascoltato Ieri una co¬ 
municazione df'l sottosegre¬ 
tario al Tesoro .senatore Ta- 
rabini sulla eompatibllltà 
con la spe.sa puliblica della 
ccnvolizione unica e «le! con- 
traUii di'gli ospedalien. Era 
presente il inini.stro della Sa¬ 
nità on. Anselini. 

Il raiiprescntiinte del go 
verno ha annunciato che gli 
oni'ri d«‘lla convenzione am- 
mcnteianno a 21K) miliardi 
(il lii.savanz.o preventivo di 
cassa per il complesso degli 
enti mutuo sanitari è previsto 
In 12(X) miliardi). 

L‘ andamento pliirictinale 
degli oneri della convenzione, 
tenendo cento di tutte le im- 
plicazicni normative ed eco¬ 


nomiche, avrà questa prò 
gre.ssione: 150 miliardi per 
Tanno in corso, 200 per il 
1979 e 324 per il 1980. I 150 
miliardi per il '78 riguardano 
gli enti iniitualislici maggio¬ 
ri; per quelli minori occorre 
imiJiitare un iilterior«‘ aumen¬ 
to «lei «)'. sulla -spi'sa com 
plessi va. Se la convenz.ici le 
si dovesse appllc.iie pure «il- 
le mutile artigiane e eoinmcr- 
l ianti. .->1 avrelihe un ultf'no 
re ..iggravio risiietlivamente «li 
130 e 150 miliardi. 

La cifra, secondo il sena¬ 
tore Taraliini, preoccupa non 
poco il governo per i rii lessi 
sulTandamento della spesa 
puliblica allargata, tenendo 
anche presente, come ha ri¬ 
cordato Tina Anselmi. che 
si deve anche considerare la 


incidenza del contratto dei 
medici ospedalieri. 

Per il nostro gruppo sono 
intervenuti i compagni .Mer- 
ziirio. Rapposelli e Bollini 
(Quest’ultimo ha chiesto qua 
li siano i reali margini di 
manovra per modificare le 
clausole «Iella ecnvenz.ione, 
dal momento che la contro- 
{iurte modica attrlluiisce va 
bui di atto conclus!vo alla 
iniervcnuta sigla del docu¬ 
mento. la «inani ificazione di¬ 
saggregata per i divt'rsi enfi 
«Iella spesa c la sua inci¬ 
denza su altri settori per i 
quali .sono in cor.so anologlie 
trattative, 

11 governo lui accolto la ri 
chiesta: il dibatitto prosegui¬ 
rà perciò il pros.simo mar 
tedi. 


Rossi lascia la Corte Costituzionale 


ROMA — 11 presidente del¬ 
la Corto Co.siituzionale Paolo 
Ras.si ha pre.sieduto ieri l ui- 
lima udienzai pubblica orili 
naria della Corte. Il 9 mag¬ 
gio pro.ssimo. infatti, decade 
dal suo mandato novennale 
«venne eletto giudice «‘ostitii- 
zionnle nel maggio del '69 e 
pre.sidenie della Corte nel di¬ 
cembre ’75). In virtù delTisti- 
luto della k prorogano », tut¬ 
tavia. Rossi resta presidente 
della corte n(.*lla sua compo¬ 
sizione allargata a 31 giudici 


Ragazzo di 
18 anni spara 
sui CC e ne 
ferisce due 

GIOIOSA JONICA — Due 
carabinieri del nucleo inve¬ 
stigativo di Reggio Calabria 
sono stati feriti con un col 
po di fucile da caccia a pai- 
lettoni sparato dal diciot¬ 
tenne GiusepiK? Monteleone. 
lì fatto è accaduto oggi a 
Gioiosa Jonica. in contrada 
<: Madama Lena ». in ca.sa 
di Monteleone, dove i cara¬ 
binieri si erano recati per 
fare una {lerqiiisizione. 

.Alla vista dei militi. Mon¬ 
teleone ha immediatamente 
.sparato, icrendo i due ca 
rabinieri, che .sono stati tra- 
s{X)riati all’ospedale civile. 
Uno è stato .sottop()sto a un 
intervento operatorio per la 
estrazione dei panettoni e 
l abro è .stato medicato. Mon¬ 
teleone è stato arrestato. 

Semiira che la perquisizio¬ 
ne in casa di Monteleone sia 
stata fatta in relazione con 
le indagini che i carabinieri 
stanno svolgendo .sulTomici- 
dio rii Maria Ago.stinon. di 
71 anni, iicci.sa .sabato scor 
•SO nella sua abitazione in 
contrada Eli.sabetta di Gioio 
sa Jonica con un colpo d; 
pi.slola alla le.-^ta. A sparare 
fu uno .sconosciuto che avrei) 
he agito dopo che la donna 
si era rifiutata di dargli 
una .somma di denaro. Il 
Monteleone è figlio di un 
bo.s,s ucciso due anni fa .=iil 
la piazza principale del paese. 


Viaggio 
premio 
di compagni 

Ecco gl; appuntarne»!:; per 
; c.o.mpagn: che, d;-st;«it;.si nel¬ 
la campagna per la .slamila 
comunista e per il te.-.sc;-a- 
rriZ'itn. .'ono .s.at; premiati 
con vlaeei .a Mosca. Odessa, 
(Tub.t. Iv'.ev e Baku. 

I Maggio a Mosca; appun- 
Tamcnio de; comjiasn; il gior¬ 
no 23 aprile .n Roma. pre.s.'O 
la Direzione del Partito, al¬ 
le ore 6 de! mattino. 

I Maggio a Odessa: appun 
lamento de. compa£«n il gior 
no 23 àpr.le in Milano, pre.s- 
so THoiel Touriog. via Tar¬ 
chetti 2. alle ore 5 del mat- 


I Maggio a Cuba: appun- | 
tamento de; compiagni il gior- * 
no 28 aprile ir. Milano, d. ! 
rettamente all’aeroporto in- ! 
ternazKfiale d; Llnate. alle 
ere 5 del mattino. 

I Maggio a Kiev e Mosca • 

I Maggio a Volgogrado e Mo¬ 
sca: appuntamento dei com¬ 
pagni in Milano, presso THo- 
te! Tour.ng. via Tarchetti 2, 
alle ore 2..30 del matt.no. 

I Maggio a Baku e Mosca: 

appuntamento de; compagni 
il giorno 30 aprile in Mila¬ 
no. presso il Terminal Aii- 
talia «lato partenze), via Lui¬ 
gi Sturzo «stazione Garibal¬ 
di), alle ore 9 del mattino. 


quale collegio giudicante del 
pro(«‘.s.so Loclthccd. L’i.stituto 
«bàia K prorogatio " t’ stato 
in precedenzui applicato per 
Vezio Cri-safulli e Nicola Rea¬ 
le. due giudici che alla sca¬ 
denza del loro mandato sono 
rimasti come componenti or¬ 
dinari del collegio dei « 31 ». 

t Credo di {xiter accettare 
un .solo ricono.scimenio: quel¬ 
lo di non avere mai .subordi¬ 
nalo il (Kinsiero e la condot¬ 
ta allo convenienza {iraiira e 
di non avere i:;a! fatto con.sa- 


(levole offc.sa allo spirilo ». 
Qiu'.ste le (larole di commiato 
di RO.S.SÌ in ris()o.sla agli «< ap 
prczzainenti ». da liif defini 
ti « .siqieriori ai .suoi ineriti», 
rivoltigli dal vice {ire.sidcnte 
Oggioni e dai rappre.sentanti 
del Ubero foro c delTavvocn- 
tura dello Stato. « NclTuffi- 
cio che abbandono do{xi 9 
anni -- ha detto il presidente 
— .spero di non aver mancato 
ai principi, sforzandomi di 
conciliare la legge con 1« giu 
stizia ». 


Vacanze liete 


RIMINI - PENSIONE 5ENSOLI - 
Via Renato Serra. 10 - Tele¬ 
fono 310SS - Per una lieta va- 
.lanza da Magyio al 15 Giugno 
L. 5700 tutto compreso, anche 
IVA. Sconto bambini. lona tran¬ 
quilla 150 m. dal mare, tutte 
camere con servizi e balconi. 
Ambiente familiare, ottima cu¬ 
cina romagnola. 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
CESENATICO • Tel 0541/ 
946585 - 0547/86290 • Mo¬ 
dernissima costruzione ■ came¬ 
re servizi, balcone vist^mare - 
Bar ■ parcheggio - menù a scel- 
he - BasSQ 7500/8000 Aito 
9500/1 1.500 • Sconti speciali 
per |am'gl-e. (82) 

LIDO DI SAVIO - HOTEL VE- 
NU5 - Viale Romagna - Tel. 
0544'949193 - Direll. sul ma¬ 
re. tutte le camere con bagno, 
balcone vista marie, autoparco 
coperto, cucina casalinga. Bassa 
stag. L. lOOOC. Alta slag. L. 
12000. Sconto bambini interio¬ 
ri 8 anni. (95) 


MIRAMARE-RIMINI - HOTEL 
BINO . Via Bari, 17 - Tel. 0541 
32.762 - Camere con senza ser¬ 
vizi. parcheggio, bar. sala TV. 
c.nbine mare, cucina genuine. 
Bassa 6000-7000-8000. Sconti 
bambini. Luglio 7300-8000-9000 
Agosto interpellateci. (119) 

RIMIMI - Pensione FIAMMETTA 
100 m. mare • moderna - ogni 
conlori - cabine private - Sconti 
aruppi giovani - interpellateci 
tei, 0541/S0067. (74) 

BELLARIA • Hotel ADRIATICO - 
Fede 'à oll'appunhBmenlo ■ lut¬ 
ti i cooforts g-ande perco • 
ge-oge Inferojllateci. Tetle- 
lono 0541/44125. (86) 


AFFITTO APPARTAMENTI 


APPARTAMENTI (2-8 Ietti) Val 
di Fasso-Dolomilì efilticaisi an¬ 
che 15 g;orn' - ccmdizioni par¬ 
ticolari giugno e settembre. 
Tel. (0462) 61204. 


I HOTEL WALTER - GATTEO MARE (Fo) 

I SERVIZIO PISCINA vista mare - Sconti favolosi per le camere a 
I Zictti, comitive, gite turistiche; bimbi lino ai 2 anni gratis per tut- 
1 ta la bassa stagione. Menù a scelta del cliente, ambiente lamiliare 
j molto accogliente. Bassa stag. L. 7.000. Media L. 8.000 - Alta 
i Lire 10.500. Disponiamo anche di appartamenti - Scriveteci op- 
I pure tclelonateci di domenica dalie ore 12 alte 13.30 al 0547/86161. 
I c CAMERE 3 Ietti L. 500 di sconto - Camere 4 letti Lire 1 000 
i di sconto per persona et gio.'no ». ( 4 ) 
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Facciamo il punto 
sulla legge 
per la psichiatria 


Il diseu'to di leoue appru 
rato dal Consiglio aei mini¬ 
stri il 14 aprile scorso sui 
tratlamenti sanitari volontari 
e obbligatori, ampia parte del 
(piale è dedicata ai problemi 
dell'assistema psichiatrica, è 
la risultante dell'accordo rag¬ 
giunto nella commissione Sa¬ 
nità della Camera, }ra le 
principali forze politiche de¬ 
mocratiche, (ptalche mese fu, 
in sede di definizione del te¬ 
sto di proposta di riforma 
sanitaria. 

Alcuni giornali, con un po' 
di precipitazione, hanno scrit¬ 
to che si tratta di una legge 
che dispone la chiusura di 
lutti i manicomi. Crediamo 
che più correttamente si deb¬ 
ba dire che .scopo della legge 
e l'abolizione del ricovero 
crjatto del malato mentale a 
causa della .sua suppo.sta pe¬ 
ricolosità e ravvio del gra¬ 
duale .superamento degli at¬ 
tuali ospedali psichiatrici, ad 
opera di una azione program¬ 
mata delle licgioni. 

Que.sta precisazione ci è 
suggerita dal fatto che impor¬ 
tanti esperienze rii psicliintria 
attuale da anni in (deune pro¬ 
vince, (tra le (inali Perugia, 
Trieste, Arezzo, Parma, Pa¬ 


via, Ferrara) hanno chiara¬ 
mente dimostrato che è possi¬ 
bile superare ed eliminare i 
trattamenti .sanitari obbliga¬ 
tori, a condizione che l'azio¬ 
ne di liberalizzazione del ri¬ 
covero coatto sia contestua¬ 
le alla crescita di servizi psi¬ 
chiatrici territoriali, capaci di 
intervenire in modo diverso 
sul disturbo pif..-hico. Sun ci 
prefiggiamo, in r/ucsid .scc/n. 
di scendere nel dettaglio di 
(piesto .< modo diverso » di in¬ 
tervento che esclude la coer¬ 
cizione e la violenza manico 
m'iaìe; oltrelutto perchè non 
esiste una unica ricetta al ri¬ 
guardo, ma una ricca gam¬ 
ma di esperienze positive, le 
(piali hanno, tulle, dimostra¬ 
lo che .solo in un risi reti issi 
tuo numero di casi di distur¬ 
bo psichico in fase di «cii- 
zie si può rendere necessario 
il ricovero e un trattamento 
sanitario obbligatorio, gene¬ 
ralmente per una durala di 
pochi giorni e che più util¬ 
mente può essere praticalo in 
servizi di urgenza psichiatri¬ 
ca presso ospedali generali. 
-Anzi, le esperienze più positi¬ 
ve si sono sempre avute lad¬ 
dove l'intervento ospedaliero 
viene realizzalo ad opera del- 


Si discute a Catanzaro 
sulle borse per le 
bombe della strage 


CATANZARO — Le hor.se ne¬ 
re eli produzioiie tedesca u.sa- 
te per tra.sportare gli ordigni 
e.splo.si a Roma e a Milano il 
12 dicembre 1965) .sono .state 
al centro delle te.stimonianze 
a.scoltate oggi al procc.s.so per 
la .strage di Pia/.za Kontana. 

Si è parlato in particolare 
della lior.su notata da un fun¬ 
zionario della Banca na/iona 
le del lavoro di Roma poco 
prima della e.splosione e di 
quella trovata negli uffici 
della Banca commerciale di 
Milano. 

Il dott. Emilio Torrente, 
funzionario della Banca na¬ 
zionale del lavoro, ha riferito 
di aver notato, poco prima 
delle 16 del 12 dicembre 1969. 
una borsa scura posata su 
una mensola nei sottopa.ssag- 
gio che collega la .sede della 
banca con gli uffici di via 
San Basilio. « PerLsai che ap- 
partene.sse agli operai che 
.stavano facendo lavori di 
manutenzione — ha detto il , 
funzionario — ma mi mera¬ 
vigliai perché era una borsa 
nuova. La vidi bene perché 
pa.s.sal a circa un metro di 
distanza ». 

Un quarto d’ora dopo la 
lx)mba contenuta nella borsa 
e.splose. danneggiando le 
•strutture ma senza causare 
vittime perché in quel mo¬ 
mento il .sottopas.saggio era 
dc.serto. 

Rodolfo Borroni e Alberto 
Riva. comme.s.si della Banca 
commerciale di piazza della 
Scala, a Milano, hanno riferi¬ 
to di aver notato una bor.sa 


nera po.-.ata accanto alla 
tromba dcll'a.scensore. 

Alberto Riva ha confermato 
che. legata al manico, c'era 
una cordicella che terminava 
airintcrno della bor.sa. «Cer¬ 
cai di tirarla fuori — ha dot 
to — pcn.sando che ci fo.s.se 
attaccato un cartellino, ma 
non ci riu.scii ». 

Di quc.sto cordino, notato 
anche da altri testimoni, .si 
.sono per.se le tracce. 

Sono stati poi a.scoUati il 
dclt. Franco Bauer, il fun¬ 
zionano della Banca com¬ 
merciale che pre.se in con¬ 
segna la borsa e l’apri alla 
pre.senza di un collega, usan¬ 
do un tagliacarte per forzare 
la serratura. 

Raffaele Gargiulo, dirigente 
del commissariato di pubbli¬ 
ca sicurezza di Ca.stro Preto- 
‘ rio. a Roma, è stato interro¬ 
gato a lungo. Gargiulo ha 
detto di aver rinvenuto alcu¬ 
ni frammenti metallici, con¬ 
ficcati nelle tubature trancia¬ 
te dall’esplosione. Quel 
frammenti furono successi¬ 
vamente inviati aH’ufficio po¬ 
litico della questura per es- 
.sere esaminati. L’avvocato 
Allierini. difensore di Franco 
Preda, ha fatto sottolineare 
ra.s.senza. tra gli atti del pro- 
CCS.SO, dei verbali di seque¬ 
stro di quei frammenti, tra i 
quali c’è il minuscolo pezzet¬ 
to di ottone che ha consenti¬ 
to ai periti di stabilire il tipo 
di timer u-sato. che sarebbe 
identico a quelli acquistati da 
Preda pochi me.si prima degli 
attentati. 


Ormai inservibili 
i nastri registrati 
sul golpe Borghese 


ROM.-\ — Le registrazioni dei 
colloqui di Lugano tra il « gol¬ 
pista » Remo Orlandini c il 
capitano del SID Antonio La¬ 
bruna sono ina.scoltabili. I 
giudici della Corte d’Assise di 
Roma nel procc.s.so per il fal¬ 
lito tentativo di colpo di .sta¬ 
to di Junio Valerio Borghe- 
.se .si erano addirittura tra- 
.sferiti dalla grande pale.stra 
di via dei Gladiatori, tra.sfor 
mata da tempo in aulo di 
giustizia, nella .sala « Vitto¬ 
rio Occorsio » del Tribunale, 
dotata di un impianto fonico 
migliore, per ixitere .sentire 
le famase « bobine ». 

Tutto è slato però inutile. 
Gli ste.s.si avvocati della di¬ 
fesa dei « colpi.sti ». die pure 
avevano .sollecitato pai volte 
la.scoito di qiie.sti na-'-tn. di- 
mastnindo casi chiaramente 
di non voler.si fidare delle tra 
scrizioni effettuate, non .solo 
dal SID. m.a anche dei per-ti 
nominati dalla corte, hanno 
dovuto riconoscere, dopo po 
chi minuti, che della conver¬ 
sazione non .s: capo a prati¬ 
camente nulla. 

I colloqui di Lugano, gra¬ 
zie ai quali è stato possibile 
ricostruire gran parte delle 
trame legate al r Fronte na¬ 
zionale » di Valerio Borghese 
e Incriminare molti dei neo¬ 
fascisti oggi sotto processo, 
furono infatti incisi su delle 
normali « cassette » inserite 
in un piccolo registratore d; 
fpo commerciale. .Alla non ot¬ 
tima « impressione » dei na 


stri magnetici .si è poi aggiun¬ 
ta la ripetuta opera di ascol¬ 
to. che ha parzialmente logo¬ 
rato le « tracce ». 

Il resto dell’udienza di ieri 
è .stato occupato daH’mterro 
gatorio del pento balistico, 
doti. Ugolini, che ha esami¬ 
nato il famoso mitra « Mah » 
contraffatto col quale fu so- 
.-■tituita una delle armi pre¬ 
levate dai «golpi-sti» dall’ar¬ 
meria del Viminale la not¬ 
te del fallito tentativo di 
colpo di Stato, e risultata 
quindi mancante quando i fu¬ 
cili dovettero e.->.sere riportati 
al loro po.sto. 

Secondo Remo Orlandini. 
che riferi-^e l’episodio, la so- 
.-itituzione .sarebbe avvenuta 
qualche .settimana dopo la 
notte del « Torà torà », cioè 
il tempo -.ndispen.sabile per 
incaricare «qualcuno > di met¬ 
tere insieme la copia falsa, 
mentre il perito balistico ha 
affermato che. quando Tar¬ 
ma fu e.s.^minata a metà del 
1974. nella canna furono ri- 
.scontrate tracce di ruggine. 

Questo fatto starebbe a di- 
mastrare che il mitra, a dif¬ 
ferenza di tutti gli altri, non 
era .stato pulito durante la 
venfica periodica degli ar¬ 
mieri. venfica che era stata 
fatta. Tultima volta, non più 
di trenta, quaranta giorni pri¬ 
ma delTi.-5pezione ordinata dal 
m.nistero delTInierno in .se¬ 
guito alle rivelazioni dello 
.ste.sso Orlandini. 

f. C. 


A Bologna non verrà rinviato 
il processo sui fatti di marzo 


BOLOGNA — Il proce.sso fior 
i fatti di marzo continua. .A 
questa decisione, in parte 
inaspettata, è giunto il Tri¬ 
bunale di Bologna dopo un.a 
lung.t seduta in camera di 
consiglio. Come si ricorderà 
il processo aveva rischiato 
un rinvio a nuovo ruolo dopo 
il ripetuto diniego del con¬ 
sigliere istruttore dott. An¬ 
gelo VeTa a concedere in 
visione al Tribunale i fasci¬ 
coli relalisì a inchie.ste re¬ 
lative ai fatti di marzo an¬ 
cora in corso c quindi co¬ 
perte dal .secreto islnittoiio. 

La richic.ste erano state 


presentate dai difensori de¬ 
gli imputati e trasme.s.se da! 
Tribunale all’Ufficio ustnizio- 
ne. Si tratta di fa.scicoli re¬ 
lativi alle inchic.ste sul .sac¬ 
cheggio all’armeria Grandi e 
a quella relativa alla morte 
dello studente Pierfrance.sco 
Lo russo. 

La Corte ha anche respin¬ 
to una nuova richiesta di 
libertà provvi.-ona per gli 
imputati attualmente in car¬ 
cere isor.o quattro!. Il pro- 
ce.s.so è .slato aggiornato a 
ocgi pomeriggio con Ta.scolto 
dei testi in'calendario. 


le stesse t équipe & psichiatri¬ 
che operanti nel territorio. 

Forti della conoscenza di 
queste esperienze importanti, 
attuate in varie province, le 
forze politiche che lavoravano 
al testo di proposta di ri¬ 
forma sanitaria, condensaro¬ 
no questi concetti in due arti¬ 
coli. 

Il governo Andreotli, nato 
dall'intesa delle forze politi¬ 
che che hanno dato vita ad 
una nuova maggioranza, aven¬ 
do assunto l'impegno per un 
gruppo di iniziative legislative 
che superassero i referendum 
indetti per VII giugno, fra i 
quali uno per l'abrogazione 
degli orticoli 1, 2, 3, e 3 bis 
della legge manicomiale del 
1004 ha ritenùto utile utilizza¬ 
re quella parte della riforma 
sanitaria riguardante la psi¬ 
chiatria e tradurla in legge 
autonoma destinata ad avere 
breve vita, fino all'approva¬ 
zione della riforma. 

Que.sta iniziativa va innanzi¬ 
tutto salutata come tempesti¬ 
va e importante perchè antici¬ 
pa concetti di rilevante valo¬ 
re che .saranno .successiva¬ 
mente e più incisivamente af 
fermati dalla riforma. 

Per questi molivi è da giu 
dicarsi opportuno che il di¬ 
segno di legge .sia prioritaria¬ 
mente esaminato alla Came¬ 
ra. Il testo approvato dal go¬ 
verno non è però rimasto cir- 
ca.scritto ai due articoli della 
riforma e .si tratta di cosa 
comprensibile perchè essi de¬ 
sumevano la propria validi¬ 
tà della interconnessione con 
tutto rimpianto del servizio 
sanitario nazionale. Il disegno 
di legge governativo, nell'as- 
sumere una dimensione un po' 
più ampia, ha però anche rac¬ 
colto formulazioni sulle quali 
è bene fare subito grande 
chiarezza al fine di evitare 
rischi di errori anche assai 
pericolosi. 

Diremo anzitutto che uii più 
vivo impegno di ricerca de¬ 
ve essere indirizzato a defi¬ 
nire, nel più ristretto ambito 
po.ssibile. le condizioni che 
suggeriscono l'adozione di 
trattamenti sanitari obbliga¬ 
tori, in modo che sia rigoro¬ 
samente esclusa una soprav¬ 
vivenza. anche indiretta, del 
concetto di pericolosità del 
malato mentale. 

La seconda, ma anche più 
importante questione, riguar¬ 
da il fatto che l’effettuazione 
dei trattamenti sanitari ob¬ 
bligatori negli ospedali gene¬ 
rali non deve in alcun caso 
approdare all’istituzione di 
rapporti psichiatrici ospeda¬ 
lieri. Abbiamo avuto occasio¬ 
ne recentemente di ascoltare 
il professor Balestrieri, della 
Società italiana di psichiatria, 
il quale ha reso chiarissimo 
il concetto che la divisione 
psichiatrica ospedaliera è da 
con.siderarsi peggiore del 
manicomio, poiché questo 
generalmente fruisce di spazi 
che consentono l’organizza¬ 
zione di forme parzialmente 
libere di vita dei ricoverati, 
mentre la costrizione dei sof¬ 
ferenti psichici in una corsia 
o.spedaliera giunge a indurre, 
anche gli operatori che non 

10 vogliono, all'utilizzazione 
dei mezzi di contenzione. 

Per parte no.stra aggiun¬ 
giamo un secondo argomento 
non meno importante. Se 
l'effettuazione di trattamenti 
.sanitari obbligatori divenisse 
fjcca.sione per il trasferimen¬ 
to di ricoverati e di medici 
dai manicomi a reparti ospe¬ 
dalieri, ciò condurrebbe olla 
mimetizzazione della violenza 
manicomiale entro gli ospe¬ 
dali generali. 

Il manicomio è un oggetto 
ben definito, nei cui confron¬ 
ti la condanna deH’opinione 
pubblica è indubitabile: il 
reparto psichiatrico (o. peg¬ 
gio ancora, neuro-psichiatri- 
cn) rii un ©.spedale può inre- 
ce apparire falsamente come 
un giusto strumento dì inter¬ 
vento terapeutico. Il supera¬ 
mento di que.sta forma mi- 
metizzata di reclusione (pre- 
.senle in varie parli d'Italia) 
diverrebbe molto più diffici¬ 
le. 

L'intenzione della legge non 
è questa: tant'è vero che in 
una .sua parte e.ssa afferma 
che è vietata ri.stilnzione di 
divisioni psichiatriche ospe¬ 
daliere: ma al contempo essa 
soffre di contraddizioni, se 
non di ambiguità, la.sciando 

11 timore che sotto la dizione 
di c servìzi o.spedaìierì di 
diagnosi e cura p.sichialrica > 
si finisca col concepire i 
deprecati reparti psichiatrici 
ospedalieri. E' infatti accadu¬ 
to che non pochi giornalisti 
così hanno interpretato que- 
.stn testo, concludendo che 
c.s.so chiude i manicomi e ne 
trasferi.-ice le funzioni negli 
ospedali. 

Poiché le principali forze 
politiche presenti nella com¬ 
missione Sanità dello Camera 
.si .sono pronunciate in modo 
chiaro, mentre elaboravano il 
te.sto di riforma sanitaria, 
non .sarà difficile apportare 
concordemente le correzioni 
al te.sto governativo che ga¬ 
rantiscano il corredo arrio 
di una azione riformatrice in 
qiie.sto ambilo, cui occorre 
guardare con impegno e 
premura, ma anche con pun- 
tigliosa precisione per la 
grande somma di .sofferenze 
umane che ancora vi per- 
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La banda fior entina aveva contatti all’estero 

Altri tre arresti allargano 
l'inchiesta sul furto a Pitti 

Top secret sui nomi perché le ricerche coiitiiiiiaiio a largo raggio - Durante 
le perquisizioni sono state trovate armi in casa tl’nii fascista a Montecatini 


Dalla nostra redazione 

FIRE.NZK ~ Sono .scattato le 
manette ai polsi di altre due 
persone collegate alla banda 
accusata di avere rubato >.< Ix' 
tre CIrazie » di Rubens e al¬ 
tri nove quadri di .scuola 
fiamminga alla Galleria Pa 
latina di Palazzo Pitti. Sui 
loro nomi |K‘rò gli inquirenti 
mantengono il più stretto ri¬ 
serbo: nelle abitazioni dei due 
arrestati — sembra di tratti 
di un uomo legato alTavvoca- 
to Franco Brogi. considenito 
il basista della banda o di 
una donna — sono stati se¬ 
questrati numerosi docnmenli 
elle gli inquirenti definiscono 
interessanti, l due per ora so 
no accusati di coiieor.so in fnr 
to pluriaggravato, ma si ritie¬ 
ne che Tiiomo e la donna pos¬ 
sano cs.scre Tanello di con¬ 


giunzione tra l'avvocato Fraii 
co Brogi. Franco Mefiti e Gio¬ 
vanni .Manfredi (arrestati 156 
ore dojxi a\er messo a segno 
il colpo) e Torganizzazione 
che aveva commis,-,ionato ai 
cinque il furto del Rubens. 
La pistii iMirteivblx' anclie al- 
Testerò. 

.\on si deve dimenticare 
che jiroprio Franco .Mefiti ora 
rientrato in Italia dalla Ger¬ 
mania e precisamente da 
Dusseldorf, solo da iH)co più 
di un mese e il contrabbando 
di oik'iv d’arte in questo iiae- 
sp è alibastaiiza prolifico. In 
(ìormania il -Mefiti faceva il 
cameriere, ma il suo ruolo al 
Tinteriu) della organizzazione 
IMitreblx' essere eospicuo se si 
riuscirà a rico.strnire la sua 
vita e i legami elle c'gli ave¬ 
va alTestero. Del resto nella 
eamera di albergo occupata a 


Firenze Franco Mefiti (die è 
stato paracadutista) gli iiivo- 
.stigatori hanno trovato assie¬ 
me ai pantaloni (sporchi di 
fuliggine c con Io .stucco nei 
risvolti prova della sua v; sca¬ 
lata V a Palazzo Pitti) anclic 
una cartina indicante una zo 
na del Kuwait. .-V cosa gli 
serviva questa mappa? 

Su questo punto non som 
bra die il Mefiti abbia dato 
risjxiste esaurienti agli in 
quirenti. 1 risvolti misteriosi 
non si fermano qui: nel cor¬ 
so delle perciiiisizioni do|)o gli 
ultimi due arre.sli gli investi¬ 
gatori hanno visitato anche 
Tappartamento del eomiiier- 
eiante Walter F.irnoediia. .'50 
anni, residente a Montecatini 
Terme in via Sicilia 48. Nel 
la casa di costui, estremista 
di de.stra. già iiiciuisito quan¬ 
tici il geometra fascista Ma¬ 


rio Tuli uccise due ijoliziotti 
ad Empiili, è stato trovato 
un vero arsenale di armi: 7 
pistole. 5 fucili. 6 baionette. 
ólX) colpi (li vario calibro per 
pistola ed altri 150 [icr fucile. 
Il Farnoccliia è stato arresta¬ 
to .solici raccusa di detenzione 
abusiv.i di armi da guerra e 
comuni. 

Frallaiilo a Palazzo Pitti, 
doix) il clamoroso furto, t* sta¬ 
lo eesiiiuito un comitato di 
toorclinameiT.o per la siturcz 
za elle si avvale della collabo 
razione (li esperti dc'lla puli¬ 
zia. dei earabinieri e della 
guardia di finanz.i. L’impian¬ 
to (li allarme è già .stato istal 
lato e si .stanno facendo gh 
ultimi eollancli. 

p. b. 


AMSTERDAM -- Il «Vari Gogh » danneggialo | 

Un pittore di Amsterdam j 

Sfregia Yan Gogh 
e dice: «Sto male 
voglio il ricovero» 

L’uomo, 32 anni, « protesta » perché 1 
respinto da un istituto psichiatrico j 

.A.MSTERD.AM — vi .Adc.sso sfido chiunque a sostenere che non j 
sono un malto... ». Così se ne è uscito, rivendicando Tas.soluta 
necessità di es.serc ricoverato in un istituto per malattie nervo¬ 
se e mentali, Tuomo die l’altra .sera ha sfregiato nel museo 
di .Am.slerdam uno dei più bei quadri di Van Gogh. il famoso 
« -Autoritratto col capitilo grigio ». Due veloci coltellate sulla I 
tela, sciabolate all’ora di chiusura, e poi .M. R. (le autorità 
olandesi non vogliono com’è loro costume rilasciare le genera¬ 
lità) non ha avuto alcuna c.sitazione a farsi prendere dal j 
custode del museo, dedicato proprio a Vincent Van Gogh j 
AI. R. è un pittore dì trentadue anni, die vive, abbastan¬ 
za dignitosamente grazie anche a sussidi che, per legge, in 
Olanda vengono dati ad artisti die non siano riusciti ancora 
ad affermarsi. I problemi del personaggio In questione non sono 
quindi di natura economica: egli ha spiegato che già altre 
volte è stato ricoverato in un istituto psidiiatrico. ma che ulti¬ 
mamente s’era visto respingere la sua richiesta dì accetta¬ 
zione 

Molte preoccupazioni sì nutrono per l’olio di Van Gogli; 
dipinto a Parigi nel 1887 è una delle opere più famose c si¬ 
gnificative dell'artista olandese; si teme non possa essere re¬ 
staurato bene. .Ad Amsterdam la faccenda degli .sfregiatori di | 
quadri sta facendo .scalpore. Nel settembre del ’75 fu sfregiata ! 
la celebre « Ronda » di Rubens, sempre a colpi di coltello, al 
Rijk Museum. ! 

E solo il 5 aprile scorso un altro quadro di Vaii Gogh. j 
la « Berceu-se ». era stato sfregiato, sempre nello stesso musco j 
di .Amsterdam. ; 



Sparito dal suo piedistallo 

Rubato a Bruxelles 
il famoso «Bambino 
che fa pipì»: burla? 

Non è la prima volta che « Maniieken 
Pis » sparisce - L’originale è al sicuro 


BRUXELLES — Il famoso « Manneken Pis » 


Al processo per la strage di piazza della Loggia 

Contestate una per una a Brescia 
le ritrattazioni di Raffaele Papa 

Tentativo di costruirsi una « professionalità » di delinquente comune lontano 
dalla politica - 11 difensore cerca di assecondare la linea del neofascista 


Dal nostro corrispondente 

BRT^SCI.A — .Al proce.sso per 
la .strage di Brescia il gioco 
si fa sempre più equivoco: le 
ritrattazioni da parte degli 
imputati cKille confessioni re 
se in istruttoria hanno avuto 
un inaspettato avallo da parte 
del difensore di Raffaele Pa¬ 
pa, Tavvocato Momoli. 

Come si ricorderà, nelle 
precedenti udicnrc l’imputa¬ 
to aveva affermato che la 
versione dei fatti risultante 
dai verbali, gli era stata e- 
storta dagli iiK|uìroiiti con la 
promessa di as.soluzione in 
i.stnittoria. anzi aveva ag¬ 
giunto che i particolari più 
probanti gli erano ^tati ^ug- 
gvriti dagli ste.s.si inquirenti 

Queste diebiarazioni aveva¬ 
no me.s.so .seriamente in im 
baraz/o :1 .-.uo legale, l’avv. 
Momoli. che di fronte all im 
plìcita accusa di non awr 
salvaguardato i diritti del suo 


cliciito. aveva addirittura mi¬ 
nacciato di rinunciare al .>uo 
incarico. 

Proprio l'avvcHrato Momoli 
ha offerto ieri ai suo assisti¬ 
lo un’ancora di .salvezza, po¬ 
nendogli delle domande, il cui 
intento, abbastanza traspa¬ 
rente. era di dimostrare la 
propria € disattenzione » nel 
cautelarlo in fase istruttoria, 
di assecondare cioè la linea 
difensiva scelta da Raffaele 
Papa. 

Il Papa è stato tuttavia 
nu‘.->.so in difficoltà da altre 
contestazioni. La prima, sol 
levata da un giudice popola¬ 
re. riguardava una fra-'C si¬ 
billina contenuta in una let¬ 
tera inviata da Raffaele ai 
genitori dal carc'ere. a prò 
posilo di s certe propo¬ 
sto sempre rifiutate i. Di che 
proposte si trattava? Gii è 
stato chiesto. * Di fare at¬ 
tentati — ha risposto il Pa¬ 
pa — Buzzi mi aveva avan¬ 


zato proiwste in tal senso più 
volte ». 

In grave difficoltà è ajipar- 
so anche su una contestazio 
Ile dvITavvocato .Alfieri di 
parte civile, che già gli ave¬ 
va rimproverato di non aver 
ritrattato le confessioni c e- 
slortegli » neanche davanti al 
giudice istnittorc di Manto¬ 
va. che iK'l 1976 Taceva inter¬ 
rogato -SU un traffico di armi 
e di esplo.sivo compiuto in-ie- 
mc al Buzzi. Raffaele Papa 
si è rifugiato in un « non ri¬ 
cordo 

La « sband.ita » più 2 ro.ssa 
riia presa su domanda dcl- 
l’avvcKato Lcxia. .sempre di 
parte civile: Raffaele Papa 
aveva cercato di ricO'truirsi 
una sua < profcssion.ilità > co 
me delinquente comune, proii 
to — a suo dire — a sgaii 
ciarsi dal Buzzi (piando acni, 
va odore di politica. Perché, 
allora, gii ha chiesto Tavvo 
calo Loda. Io asseconda poi 


in tante impre.s-e compresa la 
telefonata che fa da prelu¬ 
dio alla morte di Silvio Fer¬ 
rari? 

« Io Ilo saputo dojx), .A dir¬ 
mi die avevano liquidato Sil¬ 
vio è .stalo un ragazzo di Mi¬ 
lano di cui non po.sso dire il 
nome ». 

.Altro grosso infortunio: il 
riconoscimento fotografico di 
•Arturo Gussago. uno dei 
coimpulati. Ix; foto erano 
scelte, secondo la tesi cfel Pa¬ 
pa. per accontentare ali in- 
cpiircnli dojx) aver .sbirciato, 
nelle pause delTiiitcrrogato- 
rio. i nominativi .scritti a tvr- 
ao (li ogni immagine. Ma l.i 
foto de! Gussago. cosi come 
le altre, non recava alcuna 
indicazione. Come lo Ila r.co¬ 
nosciuto? Gli ila ciiie.'to il 
P.M dottor Tnivato. < .\o:i ,s;o 
■spiegarm.. ero confU'Oi. 

Carlo Bianchi 


BRUXELLES - Bni.velles si 
è svegliala ieri priva del suo 
«cittadino» più illustre: 
« Mannvken Pis », la statua 
del « bambino che fa pipì 
simljolo della libertà e del¬ 
lo spirito di fronda del po¬ 
polo belga. L’hanno rubata 
durante la notte. L’impressio¬ 
ne dominante, mentre la po¬ 
lizia è attivamente impegna¬ 
ta nella caccia ai ladri, è 
che il « sacrilegio » sia ope¬ 
ra di burloni. 

A Radio Bruxelles, è giunta 
in giornata una telefonata a- 
nonima secondo cui la sta¬ 
tua verrà trovata vestita da 
stalliere, come Spìrou, un 
personaggio dei fumetti molto 
pojwlnre in Belgio. 

I turisti recatisi stamane in 
Rue de TEtiivu, in ossequio 
alla secolare tradizione che 
fa di € Manneken Pis » la 
meta d’obbligo di ogni visita¬ 
tore straniero a Bruxelles, 
.si sono trovali di fronte al- 
Tinalleso spettacolo di un 
piedistallo malinconicamente 
vuoto, la cui pietra verde ha 
riportato lievi danni daH’in- 
tervento dei ladri. 

Non è la prima volta che 
s Manneken Pis » prende il 
volo. In passato, lo iianno ru¬ 
bato studenti in vena di bur¬ 
le. ma in altre occasioni la 
statua è stala vittima di ri¬ 
vendicazioni a sfondo politi¬ 
co. C’è anclie da dire die la 
statua rubata non ha alcun 
valore intrinseco, a parte 
quello simbolico. L’originale 
in bronzo, dello scultore del 
VII secolo Duqucsnoy, è al 
sicuro da tempo nel museo 
comunale die .sorge nella 
piazza centrale, a pochi pas¬ 
si da Rue de l’hituve. 

La statua, il cui iioine 
fiammingo può e.-scre tradot¬ 
to grosso modo con 4 piccolo 
bravuomo pipi ». riceve ogni 
anno Tomaggio tra i! curio- 
.so c il divertito di migliaia 
di vi.sitatori. I molti nego¬ 
zi della zona hanno le vetrine 
strapiene di repliche del 
« Manneken ». la cui imma¬ 
gine è riprodotta anche .su 
una vasta gamma di souve¬ 
nir come foulard, portafogli, 
po.sate c così via. 

Nel cor.'O degli anni. Tomet- 
to clic la gente di Bruxel¬ 
les è .solita diiamare affet¬ 
tuosamente c Piccolo Giulia¬ 
no -. ha iiasco.sto la sua nu¬ 
dità .sotto abiti tanto inatte¬ 
si quanto stravaganti donati 
a centinaia da gowrni c or¬ 
ganizzazioni e oggi conser¬ 
vati nel maseo comunale. Tra 
l’altro, ha portato l’uniforme 
di granatiere di .sua Maestà 


bntaiiniea e Tumile camicia 
azzurra del contadino. M.i 
la parte anatomica die ri¬ 
chiama il maggior iiUeivsse 
è rimasta, manco a dirlo, 
-semiirc .scoperta. 

« Manneken Pis » fu rubato 
per la prima volta nel 1695. 
Nel 1745 se ne impudroiiìru 
no dei soldati inglesi. Due 
anni do|)o. fu la volta dei sol¬ 
dati di Luigi XV. Por ripara¬ 
re Toffèsa, il monarca fran¬ 
cese conferì a «• Manneken 
Pis » Tordine di cavaliere di 
San Luigi e gli donò un ma¬ 
gnifico paludamentn di cor¬ 
te, dando così origine alla tra¬ 
dizione (lei doni. 

« Manneken Pis » fu lascia¬ 
to in pace fino al 1817. quan¬ 
do un eva.so distrusse la sta¬ 
tua che venne regolarmente 
sostituita. Gli ultimi due fur¬ 
ti risalgono al 1963 c al 1965. 

Sono molte le leggende -sul¬ 
le origini della statua. Una, 
racconta che venne eretta per 
ricordare l’atto di coraggio di 
un bambino di Bru.xclles die 
salvò la città da un incendio, 
spegnendo con la pipì la mic¬ 
cia di una bomba lanciata 
dai nemici. Un’altra vuole die 
la statua riprcxluca un bambi¬ 
no. figlio di ricchi borglicsi. 
dio si era .smarrito e die 
venne ritrovato nella posa 
immortalata da Duquesnoy. 


Caso Torri: 
processo 
0 Londra 
forse 

in settembre 

LONDRA — DojX) cinque me 
.si di istruttoria, il giudice 
londinese ha rinviato ieri 
formalmente a giudizio da¬ 
vanti al tribunale penale gli 
imputati del « caso Torri » 
riguardante la sospetta truf¬ 
fa per centinaia di miliardi, 
di cui .sarebbe .stato al cen¬ 
tro il nolo personaggio ro¬ 
mano Pier Luigi Torri. In- 
.sieme ai fratelli Antonio e 
Roberto Papalia. Umberto 
Fra.scati e Mano Berton. 

Questi è però Tunico che 
non è citato nelTatlo di rin¬ 
vio a giudizio: Torri evase 
infatti l’autunno scorso da! 
la cella dove era detenuto e 
da allora ha fatto perdere 
le sue tracce. Secondo voci 
non controllabili, il « p!ay 
boy » romano .si troverebbe 
in una imprecìsato isola del 
Mar dei Caraibi. Il processi 
si terrà probabilmente in set¬ 
tembre. 


Già votata dal Senato deve ora avere la sanzione definitiva 


Alla Camera Pabrogazione della legge Reale 

Irresponsabile ostruzionismo di missini e radicali - Depositati ben 2500 emendamenti - Dichiarazione del compagno Coccia 


mangono. 


Sergio Scarpa 


RO.M.V — La commi.'<.'«;onc 
giirstizia della Camera ha av- 
\iato la di.scuisione. in sede 
legiàlatiia. del provvedimento 
che abroga la cosiddetta leg¬ 
ge Reale e introduce nuove 
norme penali, processuali e 
di repressione delle attività 
fasciste. 

La nuova legge è stata 
approvata dal Senato, come .si 
ri(X)rdcrà. il 13 aprile scorso. 
Era scontato clie radicali c 
mi-ssini inizias.sero .subito T 
o.struzioiii.smo. Infatti hanno 
presentato una serie di pre¬ 
giudiziali di carattere proce¬ 
durale c per pretesa iiKOali- 
tuzionalità deile norme .stosc 
e depositato ben 2500 emen¬ 
damenti. 


Questa iniziativa Oalrozio 
ni.'tiva costringerà i compo¬ 
nenti della commissione a 
.sedute continue, anche not¬ 
turne. per esaminare il di¬ 
segno di legge in un tempo 
ragionevolmente breve. Si 
pensi clic ieri, dopo l’illustra¬ 
zione da parte dei relatori 
Spagnoli (PCI) e Gargani 
iDC) della legge, i commis- 
.sari hanno dovuto discutere 
ben quattro ore per comin¬ 
ciare ad affrontare le pregiu¬ 
diziali radicali e missinc. E 
qiie.sto nonostante che la 
commi.ssione interni a\esse 
già in mattinala, dopo un’am 
pia discussione, dato parere ' 
favorevole sulla legge stessa. 

I radicali contemiwranca- 


mente airtìonunv-io ciie a- 
\robbero iniziato Tostruzio 
n:s.nM hanno diffuso un co¬ 
municato nei quale ripetono 
le ormai logore accuse nei 
confronti di tutte le altre 
forze politiche parlamentari 
le quali cercherebbero di im 
pedire che della legge Reale 
si discuta «pubblicamente ». 
Come se i lavori della com¬ 
missione in sede legislativa 
fos.scro poco più che riunioni 
segrete e delle quali l'opinio¬ 
ne pubblica non fosse am¬ 
piamente informata. 

Su quanto sta accadendo in 
commis.-iionc il compagno 
P’ranco Coccia, responsabile 
della (ommissior.e giustizia 


della Camera iia dichiarato: 
4 .S: va delincando una ripeti¬ 
zione nella sode legislativa 
della commissicxie giustizia 
dcITaUegaiamcnto ostruzio- 
tii.'tico e dilatorio condotto, 
or non è una .settimana, sul- 
ì’ab-irto. alla Camera dal 
gruppo radicale. 

«Non si può non e.sprimore 
un giudizio acerbamente cri¬ 
tico rispetto ad una linea di 
condotta che comprime il 
processo legislativo e ne an¬ 
nulla la stessa dialettica. Ir- 
rc.spcxisabilc per altro appare 
questo atteggiamento ove lo 
•>i valuti, come doverosamen¬ 
te lo .>i deve, in rapjwrto al- 
Tinfamc attacco eversivo in 


• atto e alla p.èce.s,>ità impcrio- 
'3 che ha lo Stato cIcmcKra- 
tico di dare una adeguata 
risposta. Come ci si propone 
appunto con que.sta legge nel 
pieno rispetto della Costitu¬ 
zione». 

Sulla modifica della legge 
Reale non è la prima volta 
che in parlamento radicali e 
missini tentano l’ostruzio- 
nismo. Questi gruppi, infatti, 
nei giorni scorsi si erano op¬ 
posti in aula a che il provve¬ 
dimento fosse assegnato in 
sede legislativa alla commis¬ 
sione giu.stizia .secondo le ri- 
ihicstc del governo e della 
1 maggioranza per un più sol- 


kv.to iter parlamentare- La 
manovra dilatoria tra stata 
battuta c ora viene ritetitata 
con uno sbarramento di ben 
1.'580 emendamenti da parte 
radicale e oltre mille da par 
te mi.ssina. 

Intanto ieri mattina la 
commissione affari ccistitu- 
zionali della Camera ha 
completato Tesame prelimi¬ 
nare delle nuove norme sui 
procedimenti di accusa ed Iia 
approvato il testo trasmesso 
dal senato. Questo disegna di 
legge, forse nella prossima 
settimana, sarà |>oslo alTor- 
(liiie del giorno delTasstTT:- 
bloa. Relatore s.irà Tcni. Pen- 
nacciùni. 
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Sospeso nella notte Virresponsabile sciopero dei piloti 

Riprende da mezzogiorno il traffico aereo 

L’ANPÀC ha revocato Tagitazione dopo che il ministro ha deciso di convocare una riunione entro domani - La 
questione alla commissione Trasporti della Camera - Una dichiarazione del segretario della CGIL Giunti 


Il calendario 
di iniziative 
del sindacato 

Domani si decide sulle vertenze terri¬ 
toriali — I comizi per il 1° maggio 


ROMA - Dalle 12 di oggi il 
traffico aereo riprenderà a 
funzionare regolarmente. A 
tarda notte, mentre andiamo 
In macchina, il sindacato au¬ 
tonomo dei piloti, ha infatti 
deciso di revocare lo sciopero 
di 48 ore proclamato ieri. 
L'ANPAC ha annunciato di 
sospendere la provocatoria e 
Irresponsabile agitazione dopo 
che il minislro dei Trasporli 
Vittorino Colombo ha convo¬ 
cato per domani una riunione 
tra il sindacato « autonomo > 
del piloti e le società conces¬ 
sionarie Alitalia e All per un 
esame globale della situazio¬ 
ne deli'aviazione civile, con 
particolare riferimento ai pro¬ 
blemi dei rapporti con il per¬ 
sonale di volo. 


provfX-atoria, irrcii>oa 
«abile deeisioiie era stata 
presa ieri dall'Anpac, l'asso- 
clazioiu? autonoma dei oi- 
loti, con il pretesto del li¬ 
cenziamento da parte della 
s(K'ietà Ati del comandante 
Santoro che nel marzo scor¬ 
so aveva rifiutato di prende¬ 
re a bordo, sul volo Caglia- 
ri-Roma, un passegera che. e- 
sasperata da ore d’attesa de¬ 
terminate dall’agitazione 
promossa dall’or ganizza/.ione 
autonoma, aveva pronunciato 
una frase che il pilota aveva 
ritenuto offensiva. 

Alla già pesante situazione 
creacasi a partire dalla mez¬ 
zanotte di martedì scorso, 
con il blocco di tutti i voli 
della compagnia Ati (nella 
giornata di ieri ne sono stati 
cancellati ben 110) si era ag 
giunta la minaccia della pa¬ 
ralisi totale. Dalla mezzanotte 
scorsa .sono infatti scesi in 
scioijcro anche i piloti della 
compagnia Alitalia e a parti¬ 
re dalle 24 di oggi si ferme¬ 
ranno anche quelli delle altre 
compagnie: llavia. Alisarda, 
ecc. 

11 settore più oltranzi.sta. 
più corporativo e avventurista 
della categoria ha avuto il 
sopravvento su quello più 
moderalo e responsabile dell’ 
•Anpac (nel direttivo la deci¬ 
sione del blocco di tutti i 
voli è passata con .sci voti in 
favore, .sei asteasioni, un vo¬ 
to contrario) respingendo an¬ 
che il fermo Invito della Fu- 
lat Cgil. Cisl. un a .sospende¬ 
re l’agitaziunG c a ricercare 
«in tutte le .sedi Istituzionali, 
politiche e di governo, inizia¬ 
tive unitarie adeguate per tu¬ 
telare i lavoratori e riportare 
la normalità del trasporto 
aereo». 

I piloti deU’.Anpac con 
questa loro decisione dimo¬ 
strano — come rileva la se¬ 
greteria Fuiat — € disinte¬ 
resse per la grave crisi so¬ 
ciale e per la contingenza 
che stiamo vivendo ». Ci si è 
po.sti sul terreno della sfida 
agli utenti e al Paese, dell’iso¬ 
lamento dagli altri lavoratori, 
deH’esa-sperazione di una si¬ 
tuazione già difficile nel setto¬ 
re portando acqua al mulino 
di quanti con sempre mag¬ 
gior forza reclamano (vedi 
riniziativa promossa da Vito 
Scalia con l’adesione di 147 
deputati democristiani) la 
limitazione del diritto di 
sciopero. 

1» hanno ben avvertito ieri 
1 lavoratori di terra dcH’ae- 
roporto di Fiumicino assu¬ 
mendo un duro atteggiamen¬ 
to di condanna contro Io 
sciopero proclamalo dai piloti 
dell’Anpac e. in quel momen¬ 
to. ancora limitato ai soli vo¬ 
li della compagnia Ati. Deci¬ 
sioni come quelle prese dal- 
l’Anpac della paralisi totale 
di un servizio indisjìcnsabilc, 
soprattutto per i collegamenti 
con le isole e lunghe distan¬ 
ze, e di carattere strategico 
quale quello aereo finiscono 
con il portare * acqua al mu¬ 
lino delle aziende » le quali 
•ono — è bene dirlo con chia¬ 
rezza — lutt’altro che estra¬ 
nee (sembra a volte di assi¬ 
stere ad azioni combinate) al- 
ralimentazione di uno stato 
di tensione. 

Di fronte ad una .situazione 
quale quella creata dallo 
sciopero dei piloti .Anp.ic. 
non ci possono essere ten¬ 
tennamenti. La condanna deve 
essere ferma e decisa. E nul¬ 
la. nel contempo, deve rima¬ 
nere intentato per sbloccare 
la situazione e ricondurre eli 
oltranzi.sti, le «aquile selvag¬ 
ge » die impro\~visamcnfe 
hanno ripreso \igore. a più 
miti consigli. Una condann.T 
— afferma la Fuiat — « a- 
.«pra e decisa » innanzitutto 
del modniento sindacale uni¬ 
tario che all'Eur si è dato 
il compito « di difesa delle 
istituzioni democratiche e di 
scelto di politica economica 
e salariale che salvino il 
paese dalla crisi mettendo al 
primo posto i gravi proble¬ 
mi delVoccupazione e dd 
Mezzogiorno ». 

II problema è stato affron¬ 
tato ieri mattina anche dalla 
commi.ssione Trasporti della 
Chinerà. Dopo aver ascoltato 
una relazione del suo presi¬ 
dente, compagno Lucio Liber¬ 
ia commissione, all’una- 


niinità, ha chiesto al ministro 
Colombo, presente alla riu¬ 
nione. (li prendere «tutte lo 
iniziative necessarie e di rife¬ 
rire alla commissione .stessa 
nel i)iù bre\’e tempo, |X)ssi- 
hilmonte entro la giornata di 
oggi. Ieri sera il ministro Co- 
loml)o .si è incontrato con la 
segreteria generalo della Fu¬ 
iat e successivamente con i 
dirigenti dcU’.Anpac. 

La commissione trasporti 
della Camera ha ribadito 
comunque «la necessità di 
salvaguardare il diritto di 
sciopero e di distinguere 
questo diritto da azioni indi¬ 
viduali rivolte a cau.sare di- 
.sagio agli utenti delle lince 
aeree ». 

Quanto sta avvenendo per 
opera dei piloti autonomi nel 
trasjwrto aereo rientra ogget¬ 
tivamente in quella serie di 
iniziative die — come ricor¬ 
dava il segretario generale 
aggiunto della Cgil, Marianet- 
li aWEspresso — sono porta- 


Concluso 
alla Camera 
il dibattito 
sul piano 
ferroviario 


ROM.A — La riforma della 
azienda delle f'S è il tema 
che affronterà, a partire 
da .stamane, il convegno in¬ 
detto dal coordinamento 
unitario delle federazioni 
tra.sporti Cgil. Cisl. Uil in 
collalxiraziono con i sin¬ 
dacati di categoria del set¬ 
tore. I lavori, ai quali par¬ 
teciperanno anche i rap¬ 
presentanti dei partiti de¬ 
mocratici e dei gruppi par¬ 
lamentari. saranno aperti 
da una relazione del segre¬ 
tario generale della Fist- 
Cgil, Stimilli. Al convegno 
sono presenti oltre trecen¬ 
to delegati e dirigenti sin¬ 
dacali. 

La grave, per certi a- 
spclti drammatica, situa¬ 
zione esistente nelle fer¬ 
rovie dello Stato è stata 
sottolineata con forza ieri 
mattina alla commissione 
Tra.sporti della Camera dal 
presidente della stessa, 
compagno Lucio Libertini, 
a conclusione del dibattito 
sul piano |X)liennale delle 
FS. Entro la prossima set¬ 
timana dopo la replica del 
ministro dei Trasporti Vit¬ 
torino Colombo, si proce¬ 
derà alla votazione del do¬ 
cumento conclusivo nel 
quale si definiscono i con¬ 
tenuti del piano. 

II compagno Libertini 
nelle conclusioni ha sotto¬ 
lineato fra l’altro che se 
non ci dovessero e.ssere in 
tempi rapidissimi interven¬ 
ti risolutivi si dovrebbe 
procedere alla clausura di 
lince ferroviarie passive, 
ob.soletc malsicure, ridu¬ 
cendo la rete italiana a 
9.0(X) chilometri (attualmen 
te sono 16 mila) con :1 ri- 
■schio per l'Italia di abban¬ 
donare definitivamente la 
ferrovia « come asse del 
sistema dei trasporti » c 
andare incontro a « gravi 
e crescenti strozzature del 
traffico ». Da rilevare che 
il no.stro paese è già in una 
posizione di inferiorità, co¬ 
me .sviluppo della rete, ri¬ 
spetto agli altri paesi cu- 
Aipoi, in particolare la 
Francia con 34 mila clii- 
loinetri. la Gcnnania con 
27 mila. 

Ia: ripercussioni di nii 
mancato intervento .sareb¬ 
bero drammatiche anche 
per quanto riguarda te n- 
zicnde produttrici di ma¬ 
teriale rotabile (oltre ven¬ 
timila addetti) c quelle 
Icgatc. II parco del ma¬ 
teriale rotabile — ha riojr- 
dato Libertini — è to.-.-i- 
bilmcnte ìn\ecchìato con 
una media età di 50 anni. 
Il programma di commes¬ 
se non è ancora definito e 
r industria del settore * è 
entrata in una crisi che 
può divenire c.ata.strofica 
c.atro due o tre mesi ». 

Quali sono le soluzioni 
prospettate dalla commi.s- 
sione Trasporti? Libertini 
le ha ca>i .sintetizzate: fi¬ 
nanziare immediatamente 
la prima parte del piano 
poliennale 1978-1990 (quel¬ 
la clic va fino air 82 ) sulla 
base di una impostazione 
generale che esclude le o- 
pere di prestigio e privile¬ 
gia il Mezzogiorno, le gran¬ 
di aree metropolitane c il 
trasporto merci. In cifre 
è ind.lar ionabile lo stanzia¬ 
mento di 5.000 miliardi fino 
all’83 e di almeno 300 ."ni- 
liardi annui per il mate¬ 
riale rotabile. 


te avanti dalle « troppe forze 
che spingono alla destabilizza¬ 
zione ». Sono, ha dichiarato 
dal canto suo il compagno 
Giunti, segretario confederale 
della Cgil. « irresponsabili e 
prov(K-atorie ». In rapporto al 
momento che il paese sta 
attraversando — ha detto an¬ 
cora Giunti — «non vi .sono 
giustificazioni per una inizia¬ 
tiva che ha le sole caratteri¬ 
stiche dell’insolenza aberran¬ 
te di chi si cliiudc nel pro¬ 
prio guscio e ignora la realtà 
che lo circonda. Anche di 
fronte a gesti che si pre.senta- 
no come artificiosamente 
costruiti per rafforzare la 
po.sizione di chi invoca la re¬ 
golamentazione del diritto di 
sciolsero confermiamo la 
nostra netta opposizione a 
qualsiasi limitazione legislati¬ 
va di tale diritto», «Esistono 
però ~ conclude Giunti — 
allo stato i mezzi per impe¬ 
dire che siano imposte al 
paese le pesanti conseguenze 


deiras.-,ui(la deciMoiic del- 
r.Anpac. V tali mezzi vanno 
usati ». 

Lo stes.so concetto era sta¬ 
to usato da Marianetti per 
indicare gli strumenti che 
< in momenti eccezionali pos 
sono costituire la difesa ne¬ 
cessaria della collettività 
contro gruppi irres|X)n.sabili. 
Intendo riferirmi — aggina 
geva — alla precettazione, 
strumento esistente, già usa¬ 
to, molto criticato perchè in 
mano ai prefetti ». Marianotti 
aggiungeva clic la precetta¬ 
zione twtrebbe essere rivalu¬ 
tata se posta in « mano di 
autorità più rappresentative » 
e interrogalo .sul caso speci¬ 
fico dei piloti risjMindeva che 
un simile struinento anziché 
ail’eseculivo potrebbe essere 
affidato ad « una sede paiia- 
meiilaie, ad e.^omI)io la 
commissione Trasporti della 
Camera. Un’assemblea rap¬ 
presentativa, insomma ». 


^arroganza 

corporativa 


La decisione dell"ANPAC di 
bloccare quasi lutti i voli na¬ 
zionali e internazionali in ri¬ 
sposta al licenziamento di un 
pilota, era del tutto sproporzio 
nata e irresponsabile, un al¬ 
to di tracotanza che non col¬ 
piva la controparte, ma pii 
utenti di un servizio sociale 
fondamentale. 

Non è questione di accet¬ 
tare o no il provvedimento 
I disciplinare preso dalVazien- 
j da. E‘ in corso un'inchiesta 
j giudiziaria e sulla coìpevo- 
< lezza del comandante si prò- 
! uuncerà il magi.draio. L‘ 
j ANPAC, dal canto suo. aveva 
1 tutto il diritto di contestare 


il licenziamento e di aprire 
1 una vertenza. Ma perché rea¬ 
gire ili questo modo? 

Im decisione (poi revocala 
da mezzogiorno di oggi) di 
bloccare tuffi i voli era .sfata 
presa dall'esecutivo dell'asso¬ 
ciazione autonoma con un solo 
l'oto di differenza: era preval¬ 
sa l'ala più oltranzi.'ìta quella 
’ che viene definita ^aquila sci 
vaggia*. E' un gruppo di per 
sane che fa della posizione 
di grande responsabilità oc¬ 
cupata ili uii settore tanto de¬ 
licato. lo strumento per sal¬ 
vaguardare c, possibilmente, 
aumentare i propri privilegi, 
lanciando di volta in volta 
intollerabili sfide ai sindacati 


confederali, al governo, alle 
forze politiche, all'opinione 
pubblica. Con il loro compor¬ 
tamento offrono spazio a chi 
(vedi l'iniziativa di Scalia e 
dei deputati della de.stra de) 
vuole limitare il diritto di 
sciopero. Questi piloti non si 
preoccupano della drammati¬ 
ca situazione che vice il Pae¬ 
se e di quali conseguenze po¬ 
trebbero derivare mettendo in 
crisi continuamente gangli vi 
tali della società. Anzi, nella 
loro logica aberrante, credo¬ 
no clic più si crea confusio¬ 
ne, più aumenta il loro peso 
specifico. .Adesso, comunque, 
è giunto il momento di ferma¬ 
re questa pericolosa spirale. 


RO.M.A — Un « calendario di [ 
impegni » è stato messo a 
punto ieri dalla segreterìa | 
della Federazione CGIL. | 
CISL. UIL. Il primo imi)egno | 
è fissato già )>er domani. | 
Presso la .sede della CGIL i 
avrà luogo una riunione did 
la segreteria con i vertici 
delle organizzazioni di cate¬ 
goria e delle strutture regio¬ 
nali per definire le iniziati- | 
ve a livello territoriale deci j 
.se dall’iilliino direttivo uni¬ 
tario. Le decisioni saranno 
ratificate dalla segreteria il 
3 maggio. 

La segreteria tornerà a rivi- 
nir.>i il 9 maggio per prepa¬ 
rare il convegno unitario sul¬ 
la ristrutturazione del sala¬ 
rio e SUI rinnovi dei contrat 
t'. definitivamente fissato (xt 
il 16 e il 17 maggio ad Anc- 
eia 

Particolare rilievo a^slllne 
la scadenza del 12 maggio; 
si svolgerà un convegno dèlie 
.strutture sindacali meridiona¬ 
li sui problemi dello s\iliippo 


e deiroccupazioiie nel Mez¬ 
zogiorno. 

11 direttivo della Federa¬ 
zione tornerà a riunirsi il 31 
maggio e il 1. giugno per 
affrontare i temi della rifor¬ 
ma previdenziale. 11 sinda¬ 
cato. intanto, è impegnato — 
lo ha dichiarato Bultinolli — 
a definire « entro la fine del 
mese un quadro complessivo 
di riferimento ». 

Per il 1. maggia sono state 
decise numeroso manifesta 
/.ioni. (Jiieste le principali: 
Torino con Lama. Milano con 
Renvemito. Hologna con Ma- 
rianetli. Vene/ia con Ver/elli. 
Hergamo con Zuccherini. Ro 
ma con Camiti. Na’Xili cìhi 
H eretta, Cagliari con Tren- 
tin. Potenza con Scliixla. Sa 
Ionio con Garavini. Latina 
con Macario. Genova con 
Spaiìdoiiaro. Catania con Mari¬ 
ni, Firenze con Ruttinelli, Ha 
ri con Manfron. Knqwli con 
Fantoni e Teramo con Ri 
gnami. 


La Fiat non vuol discutere ferie e festività 
Oggi in duecentomila scioperano per tre ore 

L’azienda rifiuta di concedere 4 settimane di ferie consecutive in estate e di recuperare le festi¬ 
vità abolite - Alla Spa Stura oggi sono convocate assemblee contro il terrorismo con Trentin 



TORINO — Una manifestazione del lavoratori FIAT 


TORINO — 11 lavoro si fer¬ 
ma oggi per tre ore nelle 
fabbriche della Fiat. Duecen¬ 
tomila lavoratori di lutto il 
■ gruppo sono chiamati a scio¬ 
perare contro il rifiuto ostina¬ 
to della Fiat dì concedere 
quattro settimane consecutive 
di ferie in e.state ed a recu¬ 
perare le festività infrasetti¬ 
manali abolite con un ^riodo 
di chiusura degli stabilimenti. 
Fa eccezione soltanto la Fiat 
Spa Stura dove le tre ore di 
sciopero si faranno domani, 
perché oggi nella grande fab¬ 
brica di autocarri sono convo¬ 
cate le assemblee contro il 
terrorismo con la partecipa¬ 
zione del segretario della 
CGIL Bruno Trentin. 

La resistenza della Fiat su 
ferie e festività, clic non è 
stato po.S5Ìbile superare do¬ 
po due mesi di trattative, è 
chiaramente politica, perchè 
in decine di altre aziende que¬ 
sti problemi sono già sta¬ 
ti superati con accordi po¬ 
sitivi. L’atteggiamenlo della 
Fiat legittima il sospetto che 
i suoi dirigenti vogliono ten¬ 
tare di « barattare » conces¬ 
sioni su ferie e festività con 


altre contropartite sulla pio 
dutlività sulla occupazione ed 
il mezzogiorno o sulle .stesse 
scelte di politica indu.striale 
e di programmazione setto¬ 
riale. Perciò il confronto con 
la Fiat sarà uno dei temi del 
dibattito che si apre oggi al 
direttivo nazionale della FLM. 

Ieri è ripreso il confronto 
tra aziende e sindacato sulle 
iniziative da assumere per re¬ 
cuperare il calo di produzione 
che si avrebbe dopo il primo 
luglio, quando 140 mila ope¬ 
rai turnisti della Fiat lavo¬ 
reranno venti minuti in meno 
ogni giorno, perchè entrerà in 
vigore la norma contrattuale 
che inserisce neH’orario quoti¬ 
diano di otto ore l’intera mez¬ 
z’ora di pausa per la mensa. 

Rispetto agli incontri prece¬ 
denti la Fiat si è presenta¬ 
ta con un atteggiamento più 
costruttivo ed ha illu.strato 
dettagliatamente le misure 
die vorrebbe adottare in al¬ 
cune officine di Mirafiori: le 
linee di montaggio della 127 
c 131 in carrozzeria, le li¬ 
nee di prc.s.se e una linea di 
colata in fonderia. In alcuni 
casi, ancora limitati, la Fiat 


ha riconosciuto die si do¬ 
vranno aumentare gli organi¬ 
ci (audio con assunzioni) am¬ 
modernare gli impiantì e rior¬ 
ganizzare il ciclo produttivo. 

Permane il dissenso sulle 
misure da adottare in altri 
casi, dove l’azienda torinese 
propone di recuperare pro¬ 
duttività ricorrendo a .straor¬ 
dinari. turni di notte, effet¬ 
tuazione « a scorrimento » del¬ 
le pause individuali e collet¬ 
tive. oppure aumentando le 
« saturazioni » (il ritmo di la¬ 
voro richiesto agli operai) e 
i «bilanciamenti» (la distribu¬ 
zione dei carichi dì lavoro 
tra gli operai di una squa¬ 
dra, andie in rapporto all’a.s- 
senteismo). La FLM ha ri¬ 
badito in particolare die non 
intende contrattare un nuovo 
« accordo quadro » su questio¬ 
ni come le saturazioni ed i 
bilanciamenti die sono gin 
state definite in pa.ssati accor¬ 
di c la cui applicazione con¬ 
creta. caso per ca.so. può sem¬ 
pre essere verificata nelle ap¬ 
posite sedi tra Consiglio di 
fabbrica c direzioni di stabi¬ 
limento. 


De Benedetti 
è arrivato 
alla Olivetti 

Deliberata la sua iioniiiia a vice pre¬ 
sidente e ad amministratore delegato 


/ nodi del Mezzogiorno e delle fibre 
al tavolo della trattativa Montedison 

11 negoziato alla vigilia deirassemblea degli azionisti e deirincontro tra sindacato e governo sulla 
mobilità in Piemonte - Le situazioni negli stabilimenti di Brindisi, della Sicilia, di Crotone e di Napoli 


ROMA — Dopo la contrastata 
parente.si milanese, la tratta¬ 
tiva sulla vertenza di gruppo 
Montedison è tornata nella 
capitale, quasi a sottolineare 
la natura politica dei proble¬ 
mi al centro del confronto. 
La ripresa del negoziato as¬ 
sume particolare rilievo an¬ 
ello perché a\'viene alla vi¬ 
gilia di due importanti ap¬ 
puntamenti. entrambi per sa¬ 
bato: l’assemblea degli azio¬ 
nisti del gruppo di Foro Bo- 
naparte c rincontro dei sin¬ 
dacati con il governo sulla 
mobilità dalle aziende Monte- 
fibre in Piemonte. 

Ieri è stato affrontato il 
nodo Mezzogiorno, oggi do¬ 
vrà essere presa in c.'amc la 
spinosa questione delle fibre, 
I due temi sono intrecciali, 
in quanto la Federazione la¬ 


voratori chimici, d’intesa con 
la Federazione CGILCISL- 
UIL. ha posto l’esigenza di 
rispastc chiare e puntuali ai 
problemi della ristrutturazio¬ 
ne e della di\crsiricazione 
produttiva degli impianti 
Montedison del .Sud. come 
preme.ssa jx;r contrattare la 
mobilità garantita dagli sta¬ 
bilimenti Montefibre dei Pie¬ 
monte clic dovranno c.ssere 
chiusi. 

Sul ta\o!o della trattativa, 
infatti, il sindacato ha subito 
chiesto ai dirìgenti del grup 
I» di pronunciarsi sui tempi 
di completamento deirimpian- 
to di A(x?rrd che. secondo i 
vecchi disegni Montedison. 
dovrebbe diventare pomo di 
un nuovo a.ssetto delle prò 
duzioni delle fibre, capace di 
essere alternativo alla chiu¬ 


sura degli stabilimenti di Ca¬ 
soria. Vercelli e Ivrea. Inol¬ 
tre, la Fulc ha posto l’esi¬ 
genza di uno sviluppo quali¬ 
ficato della prcxluzionc di fi¬ 
bre polipropileniche nello sta¬ 
bilimento Montefibre di Terni, 
In questo quadro, il sinda¬ 
cato ha ribadito il proprio 
orientamento contrario ai 
« doppioni » r.eirindH'=tria chi¬ 
mica meridionale, in partico¬ 
lare nel settore delle fibre, 
in quanto sarebbe < illusoria » 
la prospettica di uno sciluppo 
illimitato delle capacità pri> 
dutticc. Questa posizione, del 
resto, dà maggiore forza alla 
rivendicazione di progetti di 
diversificazione deile produ¬ 
zioni per evitare che l'appa¬ 
rato produttivo meridionale 
continui ad essere « dipenden¬ 
te > e « di sere Izio > a quel¬ 


10 del Noni. 

Di qui. l'insistenza suU'arca 
integrala in Sicilia. L’azienda 
non ha opposto un rifiuto, ma 
si c finora limitata a posi¬ 
zioni di principio. Il sindaca¬ 
lo. incccc. ha chiesto di cono¬ 
scere cosa « ne! concreto > la 
Montedison intenda fare so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
l'etilene, una produzione che 
dovrebbe aumentare. Investi¬ 
menti finalizzati a un divcr.=o 
as.selto dcH'insiemc dei « jx)- 

11 > presenti neH’area centra¬ 
le della Sicilia potrebbero co¬ 
stituire andie una rispo-.ta 
po'.iiica ai problemi apertisi 
con la fine dei lavori di co¬ 
struzione degli impianti che, 
sta prov<Kando una nuova «on¬ 
data» di disoccupazione di ri¬ 
torno. 

.\ Siracusa il problema del¬ 


Ancora ostacoli alle agri-coop dei giovani 


RO.MA — La sala della Fc- 
derconsorzi ospita, da ieri se¬ 
ra. il contegno su occupazio¬ 
ne giovanile e valorizzazione 
delle risorse agricole, promos¬ 
so dalla Lega <»operati\e e 
dalla sua Asscciazione di set¬ 
tore. Stamane i dirigenti del¬ 
la Lega incontreranno la 
stampa. Diverse scadenze im¬ 
portanti — rinnovo della leg¬ 
ge suir<K:cupazione giovanile: 
legge sulla (xincessione di ter¬ 
re incolte; termine del 31 
maggio per la richiesta di 
terre — drammatizzano la di¬ 
scussione a causa di ritardi 
ed ostacoli molto grati. Quat¬ 
trocento cooperative di gio¬ 
vani. centomila ettari richie¬ 
sti da ottomila giovani sono 
un buon risultato ma gli et¬ 
tari recuperabili sono trenta 


' milioni mentre la tendenza al- 
j la stagnazione della produ/io 

• nc continua mn l'aumento del 

* di-’^avanzo della bilancia ah- 
I mentarc. 

i II rolatCTTe. Lino Vi'ani, ha 
sottolineato il pe.so non solo 
dei proprietari terneri ma 
anche di altri ambienti nella 
sorda resistenza delle com¬ 
missioni che devono concede¬ 
re le terre, per.sino nei ri¬ 
tardi delle Regioni. Infatti il 
problema delle terre sottou¬ 
tilizzate non è quello di ter¬ 
re poco produttive, né tanto 
meno delle aziende arretra¬ 
te: non coincide con i pro¬ 
blemi delle zone interne del 
Mezzogiorno o montane, fino¬ 
ra affrontati con Kassistenza: 
si tratta al contrario di ope¬ 
rare su queste parti del ter- 


r.-torio con l.’‘a.'>form.izioni. ini 
ziati\e indu.'triah. nuove im 
prC'C in modo da \alor.zzare 
meglio anche le attirità già 
esistenti. Vi.sani ha criticato 
li movimento contadino per 
avere dato, sinora. p<x-a at¬ 
tenzione alle cooperative di 
giovani, le quali po.ssono a 
litro volta contribuire a raf¬ 
forzarlo. 

Si tratta di agire sulla base 
e col met(x3o del program¬ 
ma. nel quale ogni risorsa e 
ogni forza sociale tro\i il .suo 
ruolo. I giovani possono con¬ 
tribuire a dar \ita ad un 
nuovo tipo di impresa agraria 
capace di aggregare le impre¬ 
se familiari, i lavoratori, la 
proprietà frammentata o .spar- 
.sa — e quella male utilizzata: 
otto milioni di ettari, degli en¬ 


ti pubblici — {XT mezzo di for 
me coc^mali\e le p.u \.ìr.e. 
in relaz.one alle di\er-,e 
zioni. capaci di e.«a!iare la ca¬ 
pacità imprenditiva, di .stabili¬ 
re u.n'organizzazione del la\oro 
e della produzione tali da rea¬ 
lizzare il più elevalo impiego 
(iella tecnic.! migliorando le 
condizioni (h vita. 

1 giovani sono chiamati, 
quindi, a moltiplicare l’inizia¬ 
tiva. collegandosi a tutte le 
forze intere.ssate a battere 
« quegli ambienti che sì ma¬ 
nifestano apertamente contra¬ 
ri ad una rinnovata solidarie¬ 
tà nazionale » anche nel caso 
deir(x:cupazione dei giovani e 
della produzi(7nc. Seguono il 
convegno delegazioni del PCI 
e PSI. dei sindacati e della 
Confederazione coltivatori. 


l occupazioiic si c particolar¬ 
mente acuito nei giorni .scorsi 
con l'annuncio di centinaia di 
licenziamenti tra i dipendenti 
delle aziende metalmeccani¬ 
che ed edili appaltatrici di la¬ 
vori nella zona indu.striale. in 
particolare nello stabilimento 
Montedison; e oggi l’intera 
provincia .si ferma per lo scio¬ 
pero generale indetto dalla 
f'cdcrazione CGIL-CISL-UIL 
provinciale per lo svilupjx) del 
territorio. 

.Altro punto di forza della 
piattaforma sindacale rigttar 
da Brindisi. Qui. nonostante 
un accordo aziendale, rimpe- 
gno por la ricostruzione del 
cracking esploso qualche me¬ 
se fa provocando \ittime fra 
i lavoratori, è rima.«to disat¬ 
teso. Inoltre la Montedison ha 
da tempo predisposto piani 
di inve.slimcnti aggiuntivi in 
grado di qualificare le produ¬ 
zioni. senza mai fare un pas¬ 
so in direzione della fa.so ope¬ 
rativa mentre le ditte appal¬ 
tatrici ricorrono ai licenzia¬ 
menti. I^ FULC ha e.spres.so 
il proprio orientamento per 
uno sviluppo a vaile delle la¬ 
vorazioni. in particolare quel¬ 
le riguardanti le resine. 

Sul tavolo delle trattative 
sono stati po.^li anche i pro- 
blc-mi del mantenimento delle 
prtxluzioni e deir(x:cupaz!one 
a CrotoTTc e di tempi più ra¬ 
pidi nella realizzazione del 
centro di ricerca in provincia 
di Napoli. 

I.a Montedison — mentre 
scriviamo la trattativa è an¬ 
cora in corso — ha ribadito di 
considerare prioritaria la de¬ 
stinazione degli .sforzi del 
gruppo ver.so il Mezzogiorno 
« riservandosi, comunque, di 
sviluppare i programmi pro¬ 
duttivi nel Centro-Nord qua¬ 
lora essi si impongano ». 

p. C. 


i I 


IVRE.A — L’ingegnere Carlo 
De Benedetti è entrato alla 
Olivetti. 11 consiglio di am- 
minìtrazionc della ■ società, 
riunito ieri ad Ivrea, ne ha 
deliberato la nomina a vice 
presidente cd amministratore 
delegato della .società. Il con¬ 
siglio ha anche deliberato 
Taumento di capitale sociale 
da 60 a 1(X) miliardi, che ver¬ 
rà attuato mediante remis¬ 
sione di 40 milioni di azioni 
ordinarie a pagamento alla 
pari, in opzione ai titolari di 
azioni ordinarie e privilegiate 
nella misura di due azioni 
nuove ogni tre azioni veccliie 
ixjsscdiite. 

De Benedetti è stato am¬ 
ministratore delegato della 
Fiat dal maggio all’agosto del 
'76; le ragioni per le quali 
abbandonò la casa automobi¬ 
listica sono rimaste sempre 
oscure. Negli ultimi tempi e- 
ra tornato alla ribalta in 
quanto a lui era stato attri¬ 
buito un piano di risanamen¬ 
to della Montedison e l’inten¬ 
to di arrivare nel gruppo di¬ 
rigente di Foro Bonaparte. 
liivecv. è andata in porto l’o- 
perazione con la Olivetti. I 
termini di questa ultima .so 
no stati illustrati recentemen¬ 
te dallo stesso De Benedetti, 
in una intervista ad un set¬ 
timanale. 

II pacchetto azionario della 
Olivetti era fino ad ora costi¬ 
tuito da 16 milioni di azioni 
ordinarie, di cui un po’ meno 
della metà erano detenute 


iiolle mani della famiglia Oli¬ 
vetti. Ix* altre erano divise 
tra TIMI, la Fiat, la Pirelli e 
la Mediobaiica. Con l'entrata 
di De Hciiedetti, il sindacato 
di controllo verrà naturai 
mente modificato. Sembra in 
fatti che De Benedetti si .sia 
impegnato a sottoscrivere 15 
dei 40 miliardi deiraumcnto. 

I vecclii azionisti — tranne 
la famìglia Olivetti — sot- 
to.scrivcranno fXT le loro 
(piote, cioè .-1,7 miliardi. A ga 
rantii'e i restanti 19,3 miliardi 
( se i piccoli a/.ioni.->ti non 
.sottoscriverà lino) sarà un 
consorzio di collocamento 
guidato da .Mecliobaiica e di 
cui fanno parte l’LML l’Eii- 
romohiliarc, le tre banche di 
interesse nazionale e altri 
importanti istituti italiani. 
Per il momento non ci sara 
intervento di capitale stran.v- 
ro. Nella stessa intervista De 
Benedetti ha detto die egli 
interviene nella Olivetti « co¬ 
me manager e come rapita- 
Usta » aggiungendo che « per 
essere credibili come membri 
della classe imprenditoriale, 
bisogna investire soldi propri 
e proprio lavoro >. Presidente 
della Oliwlti rc.sta il profes¬ 
sore Bruno Viscntini. 

II bilancio della Olivetti è 
po'itìvo; anche se le cifre uf¬ 
ficiali saranno fornite solo in 
occasione della a.s.semble3 
degli azionisti .sembra che 
rutile di esercizio si aggirerà 
sui 5 miliardi di lire. 


I 
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Verranno segnate, per 
il *77, perdite 
patrimoniali di 300 . 
miliardi - Ma già 
annunciate perdite 
per altri 300 miliardi 
Oggi Bisaglia 
alla Camera 


L'economista a disagio 

se riSTAT non funziona 

Perché la polemica sulla produzione - A colloquio con il 
professor Antonio Pedone - Il caso deiragricoltura e del< 
Tedilizia -11 problema della destagionalizzazione dei dati 


noM \ — l'iif il M'iiiif iifir 

liti 'i:i ìiiIi'II/Ìdii.iIo :i(I aiiilun; ad 
una •orla di (i|M'ra/.i()iit‘ u liilaiu'iu 
ridalli ». .Ni'l riiii'iiilio di aiuiiiiiii>li'a- 
/.ioiu' -- ilii- Ila di'Tii'iii prupriu l’al- 
Irii teli didia iircpara/iuiic del liilaii- 
l'ii» ’77 •- è prexal'a infalli la le'?i 
di ?c^nare, nel dueinnenlu fiiian/ia- 
riii, in a^iiìinila alle iierdile palrinni- 
nìalì ;iià ealeidale e pi'e\i»le in Ire- 
eeiilii miliardi di lire, perdite per altri 
Ireeenin miliardi, rriillu di lina pri¬ 
ma \aliilaiiiiine dei ri-iillali negativi 
elle ;:iii ade-iii -i preaniiiineiaim per le 
\arie parleeipa/.ioni a/.imiarie dell'lltl. 

I diri;:enli dell'lltl da tempii liaii- 
im iiie'-o raeeenin -lillà ileleriiirala 
-ilii.i/imie fiiiaiuiaria deiri-liliilo. .-pe-. 
'Il alleile iilili//.nidida einne .-eliernm 
dileii'ixo del Ioni ìinmolnli^lini e del¬ 
la lino manean/a di 'eelie. I‘! non è 
e-elii'O elle, o);"i. ropera/iolie ii Inlan- 
eio eliiaro » -i pO'-a ri-oKere nella 
« enfati//a/ione » di ima eri'i finan¬ 
ziaria e prodlittixa inne^-aliile eoine 
ulteriori* "iu-lifiea/.iinie della maiiean- 
/a di ipial'ia-i sirate}:ia di ri-aiia- 
iiieiito. l.ii fatto 1 * eertanieiite \ero; le 
diffieoltà del settore piilildìeo dell’ero- 
imiiiia sono talmente rilevanti elie è 
jiiiinlo il momento di affrontarle eon 
nii-nre deri-e, dra-lielie, avviando ipiei 
proee-'i di ri-anameiito, elle siiiila- 
eati e forze politielie rivendieano da 
tempo ed aeeelerando la adozione di 
lineile misure definite eon raeeotdo 
tra le forze della uia;’|iioran/.a. 

tii.'i o;:;'ì. il ' ministro ltì-a;ilia. elle 
vern'i aseoliato dalla eoiunii--ione iiiler. 
parl.iuientare per la rieoiiver-ioiie e le 
pjrteeipa/.ioni statali, dovreldie e-'ere 
in “rado di fornire prime propo-le 
eonerete; .-areldie, del re-ti», molto 
(iiave se eo-i non fo'-e. 

'rorniaiiio ai eonli dell'lltl. .Nel ’70. 


le pel dite pati iiiioni.di (ipielle atti¬ 
nenti alla uestioiie di parteeipazioni 
azionarie, im-liise, «inindì, operazioni 
di svalutazione di rapitali oppure de¬ 
rivanti da deprezzamento di titoli a- 
zioiiari e da iiupianti) 'imo -tate di 
187 miliardi di lire; nel '77, ìidia base 
dei ealeoli j:ià fatti dall'lltl, es-e sa¬ 
ranno di 3I)U miliardi; ma eeeo elie 
alla Iure del deterioramento delle si¬ 
tuazioni patrimoniali di molte delle 
soeietà operative elle fanno rapo all’ 
liti, il eoiisì^^lio di amministrazione 
deirislitiito Ila ealeolato elle sono 
ades'O prevediliili perdite |ier altri 
trecento miliardi. 

(Jin-'te ultime in realtà non verran¬ 
no se;:nate eonie tali iiiit nel liilaneio 
'77 (e perciò saieldie errato so'leiieie, 
come pure è stalo 'O'Ienuto. elle nel 
Inl.nieio ’77 le perdite palriiiioniali liti 
fi*,;urano per 'eicenlo miliardi di lire); 
ipic'li Ireceiilo miliardi, elle possiamo 
definire o>;giii(i/iri. verranno si-<>n.ili 
nel liilaneio ’77 (pia-i a fuiiira iiieiiio- 
rìa di perdite palriiiioniali >;iò liilte 
K’ iiisomma un se;;nale di 
all.irnie elle l'Iltl intende mandare, 
a voler iotlolineare elie, in realtà, il 
eotiiplesso delle sue perdile palrìnio- 
niali travalica oramai l.iriCanieiite i 
mille miliardi di lire ( 17.7 miliardi 
fino al ’7.7, iiiii i 187 miliardi del '7<i, 
i itoti miliardi del '77, i Ireeenlo mi¬ 
liardi iiiiniiiiitìri del ’77) ed «• inferioie 
di poco all'attuale cifra del fondo di 
dotazione. 

(ionie ;:uard.ire a queste eilie? I.a 
fra;!Ìlilà finanziaria del 'i'teina delle 
partecipazioni statali t* larjiamenlc Ino¬ 
ri diseiiS'ione e lo confermano ino- 
prio le notizie elle 'i sus-e;;uono in 
questi “iorni sulle cifre in ro—o della 
qiia-i totalità delle aziende liti (ieri è 


stata la volta della 'Teini clic Ila o|ie- 
rato ima e.niiesima svalutazione del 
ea|iitalel. Domani -i terrà ras'enddea 
deirital-ider: perdite, oltre quattro¬ 
cento miliardi di lire. In (lerdita lian- 
no cliiii-o alleile la Dalmine c la 
Sidercoinit. 

Il settore sidei in;;ico «■ il punto più 
dolente — e per ovvii motivi — dell’ 
11(1. M.i non è for-e t'imito il momento 
di individuare con chiarezza la u sca¬ 
la » delle .eaii-e che -tanno alla ori- 
t:Ìne dì qiie-ta -ilu.izione? .Alla l'iii- 
-ider ' 0 'teii;:ono che — in qiie-la fa-e 
in paitìcolare — ciò che lì dainiet>;;ia 
ma;;“ìorniente -ono le misure iliiniiìiitf! 
.idottate da paesi evtr.i ('.l'.l'', che ìli 
qiiaiililà 'cmtne più nia"icci.i stanno 
invadendo il mercato italiano con pro¬ 
dotti venduti a |irez.zi lar>:.iuiente . infe¬ 
riori a quelli fis-ati dalla ('omtmìlà. 
I coi/s pi ov eiiienli dall'All-tralia, dal 
(iiappoiie. d.il Sud Afric.i -(nio venduti 
a i(t-(ili lire al chilo in meno della 
quotazione del proprio mercato; le la¬ 
miere a caldo provenienti dall.i Spa- 
i;n.i e dai fiae-i sociali-tì ventfoiio ce¬ 
dute a prezzi inferiori anche di *>11 lìie; 
le lamiere /iiieale ventmuo fatte patiare 
dal (iiaiqioiie, dal Sud Africa, dalla 
S|ia“na da IH a 7(1 lire in' meno al 
K;:.; i laminati a freddo che |iroven- 
"ono dalla .Spa;;na. dal (Giappone, dall' 
Viistrali.i. hanno prezzi u scontati » da 
III a 7(1 lire al chilo. . . 

l.‘e(fi*llo tlumfiinii è tnolialnlmeiite 
riiltimo l’olpo assestato .id una -ide- 
rnr;aia che . ancora non ' v* . riu'cila a 
ri-olvere il proldeina del co-to delle 
inalerie (iriiiie e che — 'O'teniiono 
sempre .dia ^'insidcl■ — deve iiatsare 
il denaro a cifre tritdicale ri')>ello a 
quelle de;:li altri paesi, 

1 . 1 . 



Non è dei tutto scattata la svolta della nuova legge per il Sud 


Il bilancio 1977 della Cassa 
per il Mezzogiorno segna la 
crescila in assoluto degli im¬ 
pegni assunti dal Consiglio di 
Amministrazione, pari a 3.7 Sj 
ìniliardi rispetto ai 2.030 del 
1076 ed ai 2.700 del 1973. Si¬ 
gnificativa l’entità dei finan¬ 
ziamenti deliberali per i pro¬ 
getti speciali (1.194 miliar¬ 
di) due terzi dei quali cir¬ 
ca sono stati riservati agli 
interventi per i cosiddetti 
€ .schemi idrici » inter.settoria- 
li e per Virrigazione. Meno 
consistente è il capitolo del¬ 
l'industria anche a causa del¬ 
le difficoltà del regime tran¬ 
sitorio tra la legge preceden¬ 
te e la 1S3. di cui si è oc¬ 
cupato di recente il Consi¬ 
glio dei .Ministri con un pror- 
redimento di sncllimenlo del¬ 
le procedure. Ver le tope¬ 
re di completamento » .*«» è 
ormai aH'esaurimento degli 
tmjyegni sul fondo disiMjuibi 
le. .Miche per la spesa ri 
è .stata una crescita (2.12.7 
miliardi rispetto ai 1.351 del 
1976 ed ai 1713 del 1973 >. 
da giudicare tuttavia ancora 
insufficiente sia per la quan¬ 
tità che appena rie.sce a co¬ 
prire il proce.sso inflazioni¬ 
stico. sia per la qualità (so¬ 
lo 331 miliardi sono stali ero¬ 
gati per i progetti speciali). 

L'anno trascorso è stato, 
dunque, di avvio deU'attua- 
zione della nuova normativa 
delVintcrrcnto straordinario. 
Vn avvio taliCiiso e contra¬ 
stato da quelle forze che non 
hanno mai accettato modifi¬ 
che innovative nella gestione 
' della spesa aggiuntiva per il 
Mezzogiorno, mentre laddove 
i meccanismi decisionali nuo 
ri hanno potuto incidere in 
qualche modo (pen.damo ai 
progetti speciali, previsti da! 
programma quinquennale per 
il Mezzogiorno), .si sono po¬ 
tuti ottenere i primi risulta¬ 
ti po.s'iiiri. 

Ciò conferma che lo piena 
attuazione della legge IS3 non 
può aversi se. assieme al ruo¬ 
lo. che va dispiegandosi, de¬ 
gli organismi democratici di 
indirizzo c di controllo (Co- 
■ mitato delle Regioni e Com¬ 
missione parlamentare), non 
cambia profondamente il mo- 
db di operare del principale 


Cassa ancora 
troppo segnata 

dal «vecchio» 

Le cifre dei finanzianieuti deliberati: 


qualcosa si è mosso, 

I strumento esecutivo, che è 
! la Cassa per il Mezzogiorno. 

I Sdii basta, infatti, che a li- 
J vello più strettamente politico 
e programmatico vengano de¬ 
liberate scelte nuove. L'on. 
Andreotti riproponendo al pri- 
j mo punto del programma di 

* governo gli obiettivi dell’oc- 
1 ciipazionc c del Mezzogior- 
i no, rilevava che non si pos- 
1 garantire risultati credi- 
j bili «senza sostanziali cam- 
i 

* Numerosi 

I 

I alFapplicazione 

I 

Ciò non è ancora avvenu¬ 
to. anche se qualche passo 
avanti è stato compiuto con 
l'approvazione di un nuovo 
regolamento interno dopo me- 
! SI di aspri dibattili in seno 
1 al Consiglio di .AmminLstra- 
j zinne. Ora. la sua applicazio- 
1 ne viene o.stacolata dalle jor- 
I ze che non vogliono d rin- 
; noramento democratico c 
{ la efficienza dell'intervento 
I straordinario. Da qui deriva- 
t no il disinteresse e le resi- 
I .slenze ai vertici dell'ammini- 
I .'(raeione e della struttura c 
■ lo .scatenamento delle spinte 
! corfwrafiro nel personale. In 
I questa situazione non c’è da 
i merarigliar.si se gli incenli- 
I vi alle industrie ristagnano. 

I .se le riclnfyorazioni dei pro- 

* getti speciali confermati nel 
Programma sono insu/Iicien- 
ti e inadeguate, se i nuovi 
progetti speciali (aree metro¬ 
politane di Xapoli e Paler¬ 
mo. zone interne, commercia¬ 
lizzazione e ricerca scientifi¬ 
ca ) ■ non sono pronti, se il 
programma di attuazione per 

I il 1978 non è, stato ancora 


resta molto da fare 

I biamenti nel comportamento 
i dei centri direzionali della po- 
I litica economica e della fi- 
j nanza pubblica », oltre che 
i nella condotta delle forze im- 
I prenditoriali e sindacali. Xon 
j vi c dubbio che tale riferi- 
' mento valga pienamente per 
‘ un organismo come la Cas- 
! sa per il Mezzogiorno della 
i quale la legge 1S3 prevede 
f una profonda ristruttura- 
1 zione. 

gli ostacoli 
del regolamento 

presentato. 

.A questo punto il discorso 
sulle responsabilità diventa 
inevitabile. La interpellanza 
dei parlamentari del PCI co¬ 
glie il segno quando chiede 
al .Ministro per il .Mezzogior¬ 
no di «richiamare con fer- 
j mezza il presidente della Cas- 
I sa per il Mezzogiorno invi- 
! tandolo a desistere da miope- 
' ra di stravolgimento delle de¬ 
cisioni assunte nelle sedi com¬ 
petenti >. L'iniziativa parla¬ 
mentare trova origine nei re¬ 
centi comportamenti del ver¬ 
tice della Cassa a proposi¬ 
to della ristrutturazione, com¬ 
portamenti che stanno por¬ 
tando airinporernabilifà rìel- 
l'i.stituto. ma il f rrchiamo> 
può essere in penerole riferi¬ 
to al modo in cui il presi 
dente Serridio si muore nel¬ 
la ge.stione della Cassa per 
il Mezzogiorno. Si tratta di 
una ge.stione del personale c 
delle strutture che stimola, 
fornendo coperture c concet¬ 
tuali >, fughe corporative e 
lassismo ed umilia il note¬ 
vole patrimonio dì compeien- 
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ze c professionalità della gran 
parte del personale della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno. 

Xcl corso di questi mesi 
la linea tesa ad affermare 
i contenuti nuovi della poli¬ 
tica dell'intervento straordi¬ 
nario — co.st come previsto 
nella legge 1S3 — con iniziati¬ 
ve che si .sono sviluppate ai 
diversi livelli (Comitato delle 
Regioni. Commissione parla¬ 
mentare c Con.siglio di Am¬ 
ministrazione), ha trovato il 
punto di maggiore ostacolo e 
le più forti resistenze proprio 
all'interno della Cassa per il 
Mezzogiorno. Alle positive in- 
tc.se realizzale fra le rappre¬ 
sentanze regionali, di cui c 
significativa espressione il 
programma per il Mezzogior¬ 
no. ha fatto riscontro una ot- 
tu.-!a visione della natura del¬ 
la Cassa, alla quale sono sta¬ 
ti rivendicati poteri decisio¬ 
nali che la legge ora asse¬ 
gna alle Reglaii e nuove pre¬ 
rogative in ri.sfa di un inop¬ 
portuno esiendimeiiio delle 
sue funzioni. Questa imposta¬ 
zione di cui si è fatto porta¬ 
voce il presidente della Cas¬ 
sa. si è tradotta in una con¬ 
tinua polemica, .sterile e vel¬ 
leitaria. con le sedi politiche 
decisionali competenti (a co¬ 
minciare dal Comitato delle 
Regioni) e con altri organi 
dello Stalo. E' così avrenutn 
che le .elesse direttive mini¬ 
steriali. quando non sono sta¬ 
te addirittura disattese, han¬ 
no trovato o.etacoU e ritardi 
nella loro applicazione. Sei 
contempo non sono .state as¬ 
sunte quelle decisioni di na¬ 
tura amministrativa necessa¬ 
rie per avviare la Cas.sa .sul 


terreno di una nuova effi¬ 
cienza. 


j Per .sbloccare quc.sta .situa- 
j zione, che rischia di portare 
! alla paralisi dell'i.stilutn, oc- 
j corre che si affermi anche nel 
) Consiglio di ammini.strazione 
della Cas.sa quello spirito di 
collaborazione e di unità che 
le forze politiche hanno con¬ 
venuto .sia necessario alla so¬ 
luzione dei gravi problemi del 
Paese. 

Gianfranco Console 


Nella foto in altot U diga 

del Pertusillo. - • 


j ROMA - Alla luce delle re- 
‘ centi polemiche .sui dati del- 
! la produzione industriale, a 
■ che punto è la situazione jxjr 
j quanto concerne i dati e le 
I rilevazioni stati-stielie in 
( ca.Atpo economico? Sono at- 
[ tendibili i dati che Tlstituto 
I centrale di statistica (1- 
! ST.AT) fornisce agli operatori? 
E se lo .sono, in che misura? 
E se non lo sono perché? 
j Ne discutiamo con l'econo 
1 mi.sta -Antonio Pedone. « L’I- 
i ST.AT — dice Pedone — in 
' nanzitutto dovrebbe essere più 
I accorto quando fornisce i da- 
I ti. Dovrebbe illustrare meglio 
! le informazioni .slatislichc che 
mette in giro, fornirci i cri¬ 
teri eon i quali opera perché 
spesso il dato grezzo, che dà 
una dimensione puramente 
quantitativa c stativa del fe- 
t nomeno economico, non signi- 
1 fica nulla se non è mes.so iti 
} relazione ad altre cifre, ad 
j altri dati ». 

[ 'i'uttavia. avverte Ped<ine, il 
! problema è piu complesso e 
j .sareblve .sbagliato addossare 
I tutte le col|K‘ airiST.-\T. In 
1 generale avviene che gli stes- 
I si utilizzatori di questi dati 
j trascurano le poche avverici) 

I ze sui criteri usiiti che pure 
I Tistituto fornisce e si prefe- 
{ lisce comunicare questi da- 
j ti .senza alcun commento. 

Ma, chiediamo, sono atten- 
' dibili queste informazioni dcl- 
j riST.-AT? 

i « Anche qui ci sono molti 
j dubbi. — risixinde preoccupa¬ 
to —. Faccio un esempio che 


mi riferivano alcuni colleglli i 
della facoltà di economia che 
.si interessano di politica a- 
graria. L'IST.AT ha fornito i 
dati riguardanti il consumo in 
Italia di carne, suina (è un e- 
.scrnpio ma potrebbe e.sscre e- 
ste.so ad altri casi) ed anche 
i doli sulla importazione di 
questo prodotto. La differen¬ 
za ira il coii.su mo e le impor- 
tazioni ci dà la produzione Ìii- \ 
terna di carne .suina. Rene, t 
tra il dato ricavato da que 
.sla differenza, calcolata, si 
badi bene, su dati lST.AT e il 
dato sulla produzione interna 
fornito sempre daìl'lstitnto 
centrale di .statìstica, ma vai \ 
1 colato indipendentemente, c'è j 
j una differenza noterole *. E 
I questo delle statistiche agra- 
j rie — sottolinea Pedone — 

1 è un camiMi relativamente 
I semplice, e >i se anche queste i 
] .sembrano essere inattendibili j 
i figiirìamoci quelle più com- 
i plesso ». 

j Cerchiamo allora di capire ! 
I come può avvenire che « i | 
j conti » non tornino. Intanto 
! .secondo Pedone, ci sono dei 
limiti oggettivi, che consisto¬ 
no e.ssenzialmcntc nella ca¬ 
renza sia di strumenti, sia sul 
1 piano di quella che potrem- 
I ino definire una « egemonia 
culturale », una credibilitji di 
questo istituto nei confronti 
dei soggetti, siano essi impre- 
.«e o strutture statali, ai qua¬ 
li abitualmente si rivolge per j 
ottenere i dati per elaborare } 
le statistiche. .Avviene così ; 
die i dati che l’IST.AT riceve j 


( 

Supera l'offerta 1 


la richiesta di 
buoni del Tesoro 


La Banca Nazionale del Lavoro por¬ 
ta il capitale a 120 miliardi di lire 


ROM.A ~ I Buoni del Tesoro 
sono stati sottoscritti in apri¬ 
le in quantità superiore a 
quella richiesta. Su 800 mi¬ 
liardi deiremissione iniziale, 
infatti la Banca d’Italia ha 
ricevuto richieste di 2:15 mi¬ 
liardi in proprio dalle ban¬ 
che e &42 miliardi da sotto¬ 
scrittori di vario tipo. I BOT 
quadriennali di cui sì tratta 
vengono eme.ssi con un inte¬ 
resse del 12':c e danno un t 
rendimento superiore al 13tc>! 
considerando altri clementi a i 
favore del sottoscrittore. .An- ! 
che oltre la metà degli 806 j 
miliardi di BOT che scadono 
il 12 maggio risulta già rin¬ 
novata. 

Queste operazioni mettono 
in evidenza, quale dato recen¬ 
te della situazione, che il Tc- 
HTO riesce a finanziarsi sen¬ 
za creare nuova ba.se mone¬ 
taria. attingendo al risparmio 
che si forma nella circolazio¬ 
ne del reddito nazionale. Qua¬ 
lora il Tesoro riu.scisse a fare | 
un passo ulteriore in avanti I 
finanziandosi in maggior mi- j 
sura col prelievo fiscale .si . 
avTcbbe. allora, anche la con- i 
dizione di mercato favorevole J 
per la riduzione dei tassi di ‘ 
interesse. > 


Ieri sono stati annunciati i 
ri-sultati di bilancio di alcu¬ 
ne banche: 

Banca Nazionale del Lavoro | 
Presenta un utile di 2A.8 mi¬ 
liardi ma i profitti sono molto 
più ampi e vengono ripartiti 
ai fondi di riserva. Fra l'altro 
viene proposto il raddoppio del 
capitale, portandolo a 120 mi¬ 
liardi. La raccolta Ita raggiun- j 
to 21 mila miliardi. j 

I 

Istituto S. Paolo di Torino 

Presenta 7.5 miliardi di utile 
per l'intero « gruppo > che 
che comprende il Banco Laria- 
no. acquistato que.st'anno. Di 
questi milioni verran¬ 

no di.stribuiti in c beneficicn- 
za » secondo il metodo feudale 
con cui vengono utilizzati i ' 
profitti degli enti pubblici ban¬ 
cari. La raccolta è salita a 
11.600 miliardi. 

Banco di Santo Spìrito — L'u¬ 
tile portato in bilancio è 
.3.963 milioni ma i profitti, as¬ 
sai più ampi, consentono an¬ 
ello un aumento gratuito di I 
capitale da 16 a 2-1 miliardi; ! 
un aumento ulteriore viene 
proposto a pagamento, fino 
a 28 miliardi. i 


sono .s|X“sso inadeguati, par 
ziali se non addirittura inat¬ 
tendibili. Clli esempi, a questo 
projxjsito .si iK)lreblx>ro mol 
tiplicare, citiamo solo il caso 
deU’edilizia dove, come è no¬ 
to, soltanto una piccola par 
te dei comuni, soprattutto nel 
Mezzogiorno, comunica all' 
IST.A'l’ i dati sulla costruzione 
di nuovi fabbricati e. quando 
Io fa. non si tratta .sempre di 
dati sicuri. 

11 di.scor.so, a tpiesto pini 
to si allarga. 

« Ci .sono campi — continua 
Pedone — come il mervat ) 
del lavoro o le strutture re 
tribìitive dove i dati mancano 
del tutto o comunque Tinfor 
mozione ileiriST.A'f. quando 
non proviene da fonte confin- 
dii.striale, è mollo lacunosa. 
Ci sono pai settori come quel 
lo della finanza pubblica o 
della distribuzione del reddito 
che dipendono dal governo e 
più in generale dallo Stato. 
.Neanche qui. come tulli san¬ 
no, la situazione è più rosea, 
anche se in questi ultimi lem 
pi ci sono stali dei migliora¬ 
menti ». 

Parliamo ora della recente 
I)olemica sui dati della prò 
duzioiie. Perché ri.ST.-\T non 
fornisce, come ad esempio la 
Comit, i dati de.stagionali/ 
zati. cioè* depurati dai feno 
meni « stagionali », contingen 
ti (juali il numero delle ore 
lavorate, il ciclo congiuntura 
le, ecc.? 

i Per quanto riguarda la de 
stngionalizzazione dei dati — 
dice Pedone — c'è da dire 
che non esiste un solo meto¬ 
do, ma diversi, per cui penso 
che .sarebbe difficile per V 
ISTAT sceglierne uno che pos 
sa essere riconosciuto come 
valido. L'unica possibilitcì che 
io vedo è che questo istituto 
possa utilizzare per destagio 
naiizzare i dati più metodi, 
rendendo noli, in ogni caso, 
i meccanismi di deslagìonaliz 
zazione .scelti ». 

Sempre a pro|K)sito delle re¬ 
centi discussioni, abbiamo vi- 
.sto che i ri.sultati suH’anda- 
mento della produzione di gen¬ 
naio comunicati dallTS'l'.AT e 
dalla Comit erano e.sattamen 
te contrari perché il primo li 
aveva messi in redazione ai 
dati dello stesso mese deH’an- 
no prima (indicando una flcs 
.sione), mentre la Comit. usan¬ 
do un metodo di destagiona- 
lizzazione, li aveva messi in 
relazione a quelli. del mese 
precedente (indicando invece 
una leggera ripresa). 

- « Iti qtie.sto caso bisogna ca 
pire quello che ci interessa. 
E' evidente che .se ci inlere.s 
.sa .sapere l'andamento genera 
le deir economia e della prò 
duzione il confronto con Van 
no precedente è più utile. Se 
invece ci interessa il dato 
congiunturale, allora i dati 
de.stagionalizzati della Comi! e 
cioè il confronto con il mese 
precedente è più .significativo 
e quindi è giusto che venga 
messo in rilievo per capire co 
me in ini dato momento stan 
no realmente le cose ». 

In conclusione, chiedo, c’è* 
un reale disagio per reeono 
mista che in clefiiiitiva su que 
sti dati costruisce ih)ì le sue 
ipotesi di lavoro? 

< Il guaio è — risponde Pe 
done — che il maggior disa¬ 
gio dovrebbe averlo chi preti 
de le decisioni di politica eco 
nomica. Sarebbe inferes.santr 
capire .sulla ba.se di quali va 
lutazioni oggettive il governo 
.sceglie c approva i provvedi 
menti economici ». 

Marcello Villari 


Le Regioni: ecco come affrontare 
la fine delle «raffinerie facili» 


ROMA — L'epoca in cui raf¬ 
finare petrolio, acquistato a 
prezzi molto bassi, consentiva 
profitti altissimi è av^-iata de¬ 
cisamente al tramonto. Il pe¬ 
trolio .servirà ancora, come 
elemento energetico principa¬ 
le. per quindici-venticinque 
anni, ma andrà gradualmente 
sostituito con altre fonti, a co¬ 
minciare dall'uranio e dal car¬ 
bone. La struttura delle raf¬ 
finerie installate in Italia, in¬ 
tento è entrata decisamente 
in crisi: producono più di 
quanto si consuma all’inter¬ 
no e si vende aH'estero. pur 
utilizzando i relativi impian¬ 
ti al 49 per cento <il gra¬ 
do più basso d'Europa». Oc¬ 
corre quindi, razionalizzare, 
riconvertire l'intero sLstema. 

« La risposta a questa crL^i. 
comunque, non può es.sere li¬ 
mitata ad una ridefiivjzione 
strutturale ed operativa del 
settore della raffinazione, ma 
va affidata ed un più ampio 
disegno di politica energeti¬ 
ca che punti ad attenuare la 
nostra dipendenza dall'estero, 
accentuando fin da ora la 
produzione e l impiego di fon¬ 


ti alternative al greggio» 
Questo, in sintesi, il sen.so 
deirampia relazione presen 
tata ieri mattina dal compa 
gno Mario Berti, assessore al 
l'Industria per il Lezio, a 
convegno organizzato dalle re 
gioni Campania. Liguria. Sar 
degna. Sicilia. Veneto e La 
Z!0- 

L'iniziativa ha già ottenu 
to un evidente successo sol 
tanto a considerare le nu 
merose e qualificate presen 
ze esterne (ENI. Unione pe 
irolifera. ENEL. CNEL. isti 
tuli scientifici, organizzazion 
industriali e .sindacali, parti 
ti. Comunità Europea. OPEC 
oeSE). Ma il dato più rile 
vanta è certamente rappresen 
tato dalla concretezza con cui 
il problema è stato espasto 
da Berti, con : .suoi collega 
menti internazionali e le .sue 
proiezioni. 

L'assessore laziale ha. in¬ 
fatti. .sottolineato fra Valtro 
la necessità che il CIPE per¬ 
fezioni i propri orientamenti 
:n materia, iniziando dalle .sti¬ 
me relative ai consumi ipo¬ 
tizzabili per il 1985 ( 206 mi- 


i 1 


fine maggio giontata nazionale 




ROM.A — Una g;ornata di 
lotta dei lavoratori tessili e 
deH'abbigliamento cori una 
manifestazione nazionale a 
Roma dovrebbe tenersi entro 
la fine di maggio. La data 
proposta è quella di vener¬ 
dì 26 maggio. La decisione , 
sarà presa dal consigli ge¬ 
nerali delia Fulta riuniti da 
ieri a Roma. 

La manifestazione nazio¬ 


nale della categoria, prece¬ 
duta da lotte articolate ai 
vari livelli, ha come obietti¬ 
vi principali — lo ha sotto- 
lineato nella relazione unita¬ 
ria ai Consigli il segretario 
generale della Putta, Fran¬ 
co Novaretti — la difesa del- 
Toccupazione, la programma¬ 
zione nel settore, il lavoro 
a domicilio. 


lioni di tonnellate di equiva 
lente petrolio, contro i 180 
milioni prcvi.sli dalla comm:.-i 
.sione Industria della Carne 
ra». Ciò allo scopo di evitare 
un ulteriore .sviluppo della no 
.stra capacità di raffinazione, 
di avviare processi di revi 
sione della .struttura c di tra 
.sformazione degli impianti, di 
creare fin da ora .stabili oc 
casioni di lavoro aìtemative. 
allo scopo di a.ssicurarc il 
mantenimento dei livelli d: oc 
cupazione. 

Lo stesso Berti, inoltre, r. 
chiamandosi alle deci.sioni del 
CIPE. ha rilevato l'importan 
za di attribuire all'ENI una 
maggiore pre.senza nel .setto 
re della raffinazione ioU.''e il 
-10 per cento) e una più n 
.spendente politica di approv 
vigionamento differenziato, .a! 
traverso accordi diretti con . 
produttori - esportatori di 
greggio. Il relatore, infine, ha 
;n.si.siito affinchè si attui un 
piano petrolifero, nel quadro 
di quello energetico generale, 
fondato su un .sastanzialc equi 
librio fra domanda ed offerta 
Nel T7 abbiamo consumato 
95 milioni di tonnellate di pe 
. Irolio. Nel 1985 ne dovreni 
i mo corLsumare intorno ai 134 
I milioni d; tonnellate. Ma la 
i nostra capacità di raffinazio 
1 ne è già oggi pari a 215 mi 
, lioni di tonnellate. Già que-ste 
I cifre, pertanto, dimostrano la 
necessità di inters’enire con 
urgenza, programmando ogni 
passo del proce.sEo di ristnit- 
turazione. anche in riferi¬ 
mento alla dislocazione terri¬ 
toriale degli impianti attual¬ 
mente concentrati nelle regio¬ 
ni dell’aUo Tirreno e in Sici¬ 
lia. 

sìr. se. 


Lettere 
alV Unita 


Se si assiste 
passivamente 
alla violenza 

Caro direttore, 

siamo due studenti univer¬ 
sitari che abbiamo appreso 
dai giornali la notizia della- 
trace aggressione avvenuta a 
Milano net confronti dello 
studente diciassettenne Carlo 
Rasini. che noi non conoscia¬ 
mo c di cui, tra l’altro, non 
condividiamo le opinioni po¬ 
litiche (simpatizzante del 
Fronte della gioventù fasci¬ 
sta). 

Non intendiamo soffermar¬ 
ci a commentare questo epi¬ 
sodio in particolare, ultimo 
in ordine di tempo di uu’or- 
mai troppo lunga serie, per¬ 
chè siamo convinti che un 
.simile fatto si giudichi da sé. 
Anzi, il tornare a discutere 
in termini politici di questi 
avvenimenti ogni volta che la 
cronaca ce ti riprcscnta, ci 
fiore profondamente sintoma¬ 
tico di una terribile confu¬ 
sione tra l'inammissibile e il 
lecito, e nella fattispecie, tra 
la pura delinquenza c la lot¬ 
ta politica. 

Ciò su cui stavolta vorrem¬ 
mo richiamare l'attenzione, è 
invece l’atteggiamento di i- 
naccetlabile c colpevole pas¬ 
sività degli astanti, mollo 
numerosi a quell'ora e in 
quella via. Tra questi, uno 
solo ha avuto il coraggio di 
intervenire, ma. restando iso¬ 
lato. è stato costretto a de¬ 
sistere. Nemmeno questo ge¬ 
sto, lodevole e spontaneo in 
chi ha ancora umanità, ha 
smosso l'indifferenza o la 
paura degli altri, il cui con¬ 
corde intervento, se non al¬ 
tro per il numero, avrebbe 
probabilmente messo in fuga 
gli aggressori. 

Ci verrebbe Istintivamente 
da chiedere, a chi era pre¬ 
sente e non ha mosso un di¬ 
to. se non si senta in qual¬ 
che modo corresponsabile di 
un simile atto. Non preten¬ 
diamo nè da altri nè da noi 
stessi dimostrazioni di eroi¬ 
smo: domandiamo invece a 
noi in primo luogo, e poi a 
tutti, di non assistere passi¬ 
vamente, almeno dove è pos¬ 
sibile, a manifestazioni di vio¬ 
lenza, fisica o meno, il cui 
significato va, a nostro pa¬ 
rere, ben al di là dei gesti 
stessi in cui si esplicita. 

Solo a queste condizioni si 
possono recuperare il senso c 
il valore dell’essere umano, 
che ci stanno inavvertitamen¬ 
te ma inesorabilmente sfug¬ 
gendo di mano. 

ELENA LANDONI e 
MARINO CRIOCCORELLI 
(Milano) 


Ancora un invito 
a scrivere in 
modo non astniso 

Caro direttore, 

sono un lavoratore studen¬ 
te del a Galvani serale» e vor¬ 
rei dire la mia sulla questio¬ 
ne del linguaggio usalo a vol¬ 
te dall'VnitH, essendone un 
assiduo lettore. 

Un tempo lo scrivere in ma¬ 
niera astrusa, complicata, in 
modo da tendere comunque 
arduo il compilo di decifra¬ 
re il messaggio laudato dal 
giornale, era prerogativa dei 
fogli borghesi, ì quali, data 
la loro natura, ovviamente si 
rivolgevano ad una ristretta 
élite di persone in grado di 
decifrare e comprendere ap¬ 
pieno gli articoli. Ora questo 
non è più vero, anche giorna¬ 
li come II vostro, fondato dal 
popolo, per il popolo, non so¬ 
no immuni dal contagio di 
un linguaggio che in certi ar¬ 
ticoli sembra una lingua stra¬ 
niera; il riferimento è diret- 
to in particolar modo verso 
le recensioni degli spettacoli 
teatrali c cinematografici (che 
abbiamo letto accuratamente 
in classe), ma purtroppo non 
solo a quelli: l'elenco sarebbe 
lungo! 

La lingua cambia, siamo d’ 
accordo, ma cambiarla per il 
70U, tutto in una volta, mi 
sembra veramente troppo! A 
questo punto sorge un dubbio: 
i compagni articolisti della po¬ 
litica interna, estera, i respon¬ 
sabili delle recensioni degli 
spettacoli, per chi scrivono: 
per Agnelli o per l’operato? 

ANTONIO DE FELICE 
(Milano) 


Se il disastro di 
Brest si ripetesse 
nel Mediterraneo 

Gentile direttore, 

ci riferiamo ad un articolo 
pubblicato sull'XJmta il 2S 
aprile sul <r disastro di Brest » 
nel quale si auspica che il 
traffico delle superpetroliere 
venga impedito almeno nei 
mari chiusi per il grave pe¬ 
ricolo di disastro ecologico 
che questi « mostri del mare » 
rappresentano. Se un disastro 
come quello causato dalla A- 
moco Cadtz » succedesse nel 
Mediterraneo, sarebbe la fine. 

Noi associati di a Italia No¬ 
stra » vogliamo complimen¬ 
tarci con l'autore dell'artico¬ 
lo perchè in modo chiaro ed 
inequivocabile affronta il pro¬ 
blema del traffico del petrolio 
alla radice. Questo problema 
ci interessa molto, come al¬ 
la maggioranza della popola¬ 
zione locale, dal momento 
che da quasi un anno stia¬ 
mo combattendo contro il 
progetto per costruire alla 
Spezia un e parco boe » per 
superpetroliere. Questo soreb- 
be di immenso danno oltre 
che per lecologia, per il la¬ 
voro (turismo, pesca, mitili¬ 
coltura) dt tutta la costa che 
va almeno da Portovenere a 
Viareggio. Purtroppo le forze 
politiche locali non ci sono 
state di aiuto nella lolla, qua¬ 
si che il petrolio rappresen¬ 
tasse una forza oscura, quasi 
un destino cui la nostra zo¬ 
na doveva soccombere. 

Dietro insistenti proteste 
nostre e della base di tutti 
i portili, gli Enti locali della 
Spezia hanno posto delle li¬ 
mitazioni all'importazione e 
alla raffinazione del petrolio, 


rimanendo però fermi nella 
difesa del « parco boe » per 
superpetroliere. Tuttavia dal 
momento che i lavori nel por¬ 
to non sono ancora iniziati, 
noi speriamo ancora in un ul¬ 
teriore ripensamento. 

Ancora i nostri complimen¬ 
ti a Guido Manzone, autore 
dell’articolo, che rispecchia il 
pensiero e l'indirizzo che t’U- 
niià porla avanti da molto 
tempo nei confronti del su- 
perprofitto dei petrolieri. 
rìott. LUIGI BISO 
Presidente della Seziona 
.\puo-Lunense di « Italia 
Nostra» (Carraia) 


1 lavoratori 
della Scala 
e la riforma 

Caro direttore, 

ho letto attentamente l'ar¬ 
ticolo di Luigi Pestalozza pub¬ 
blicato dall'XJmXix di venerdì 7 
aprile e posso dire, senza a- 
.stia alcuno, che il finale dello 
.\cnlto mi ha sconcertato. Mi 
sembra inverosimile pensare 
che Pestalozza abbia una co¬ 
noscenza così deformata c 
scarsamente documentata del¬ 
la vertenza sindacale in atto 
alla Scala. K mi chiedo inol¬ 
tre perchè si vuol trasformare 
la ricerca di una soluzione 
amministrativa ad un proble¬ 
ma nato da un atto ammini- 
.strativo in uno scontro poli¬ 
tico. Questa deformazione dei 
fatti è certamente determina¬ 
ta da un afflusso di informa¬ 
zioni a .senso unico (ricordo 
che il sindacato gestisce in 
prima persona il confrontai 
che non aiutano nè il con¬ 
fronto nè la neccs.sarìu dia¬ 
lettica sulle cose, non solo 
tra sindacato e ente ma an¬ 
che fra sindacato e forze po¬ 
litiche c sociali. 

Non credo quindi superfluo 
ricordare che le organizzazio¬ 
ni sindacali a livello milanese 
c i lavoratori della Scala so¬ 
no per la legge di riforma, 
testimoniando anche con la 
lotta (febbraio 1977) questa lo¬ 
ro .scelta di campo. 

E' vero anche che a mo¬ 
menti di fermento e di ana¬ 
lisi sono segniti momenti di 
scarsa elaborazione c conti¬ 
nuità. Ancora poco è l'impe¬ 
gno e il coinvolgimcnto delle 
masse del settóre sul tema: 
« Necessità della legge di ri¬ 
forma », e, lasciamelo dire, 
nel movimento sindacale in 
generale. Queste oscillazioni 
di impegno e di ritardi del 
1 innovo del contratto (è sca¬ 
duto da otto mesi) generano 
poco chiarezza fra i lavorato¬ 
ri, rischiano di portare acqua 
a spinte corporative presenti 
nella categoria. 

Se te affermazioni di Pe- 
.staluzza, che in considero ar~ 
bitiarie, rispondessero anche 
marginalmente al vero, ciò 
che il sindacato, il consìglio 
d’azienda, i lavoratori della 
Scala stanno facendo non può 
essere inquadrato comunque 
nei cancelli espressi nell’arti¬ 
colo. Questo significa che non 
abbiamo mai prc.so. nè pren¬ 
deremo mai, l'abbaglio di iden¬ 
tificare c confondere le piu- 
.sic critiche e le sollecitazioni 
a cambiare con attacchi alla 
autonomia del sindacato. 

Siamo coscienti di essere in 
una fase difficile c pericolosa 
per il Paese e che quindi i 
lavoratori e le stesse orga¬ 
nizzazioni sindacali di catego¬ 
ria devono prendere maggior 
coscienza della realtà in atto, 
del loro ruolo nella società 
c del contributo che possono 
e devono dare per difendere 
le istituzioni democratiche, per 
aiutare la nascita di fermenti 
culturali innovativi e progres¬ 
sisti che possono aiutare le 
lotte in atto nel Paese per 
il rinnovamento della società. 
Questo è un terreno ove vo¬ 
gliamo profondamente impe¬ 
gnarci e dar battaglia e ciò 
non contrasta minimamente 
con la natura stessa del sin¬ 
dacato che è conflittuale e de¬ 
mocratico. unitario c di classe. 

ROBERTO SALA 
(.segretario responsabile 

della FILS-CGIL di Milano) 


Il compagno Sala non smen- 
tl.sce che lo sciopero del 23 
marzo (poi anche quello del 
14 aprile) è stato fatto per 
le cinque giornate di paga in 
pili all'anno, come .scrivevo e 
come altri giornali hanno 
.scritto; le informazioni che 
ho avuto, tutt’altro che a ."jen- 
so unico, corrispondono dun¬ 
que al vero, c po.sso allora 
continuare a mantenere le mie 
riserve sui contenuti e le for¬ 
me dell’agitazione. Penso d’al¬ 
tra parte che sia il momento 
di essere chiari e franchi, per 
cui dasa'ero non mi .sembra 
giu.sto parlare di scontro po¬ 
litico aperto da una critica 
tanto legittima quanto fonda¬ 
ta su elementi che quanto¬ 
meno autorizzano la discus¬ 
sione: e mi riferisco anche a 
r io che lo stesso compagno 
Sala almeno in parte rico¬ 
nosce, la possibilità di un con¬ 
fronto non esaltante con l’im¬ 
pegno di lotta per la riforma. 
Eppure, non mi stancherò di 
ripeterlo, si dovrebbe sapere 
che siamo a tm punto per 
cui senza la riforma nemme¬ 
no la Scala può sentirsi tran¬ 
quilla. E, me lo lasci dire il 
compagno Sala, su questo 
fronte di iniziati^ l'impegno 
scaligero (che .«sarebbe poi co- 
.•ii importante) è non solo po¬ 
co. come ammette, è troppo 
poco: e si tratta dunque di 
lavorare tutti per impiegare 
al meglio 1 prossimi mesi, 
pochi e decisivi, il. pe ) 

Dalla Polonia 

Taddeo KOWALCZYK. via 
Kuczmerowicza 32, 6 4 020 

Czempin - Polonia (ha 55 an¬ 
ni. è staio diverse volte in 
Italia e ama molto il nostro 
Paese; chiede di corrisponde¬ 
re per perfezionare lo studio 
deiritaliano). 

Marek KNOL-4K. iil. J. 016- 
rachta 58 m. 174 - 01-111 Var¬ 
savia - Polonia (ha 24 aiuti, 
chiede di corrispondere in 
inglese con ragazzi italiani). 
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PAG. 8 / spettacoli 


Una nuova trasmissione 
da oggi in TV (Rete 2) 

La condizione 
dei bambini 
nel nostro Paese 



ROMA — Dalla Dichiarazione 
dei diritti del fanciullo; « ...Il 
fanciullo deve poter crescere 
In modo sano; a tal fine de¬ 
vono es-sere assicurate, a lui 
e alla madre, lo cure modi¬ 
che e la proiezione .sociale 
adeguata, .specialmente nel 
periodo precedente e seguen¬ 
te alla nascita... ». 

Il tema del diritto alla sa- 
lutc, sancito da uno del para¬ 
grafi della Dichiarazione, vo¬ 
tata dairAssemblea generale 
deirONU il 20 novembre 
1950, .sarà l’argomenlo della 
puntata che andrà in onda 
oggi sulla Rete 2, alle ore 
18. per una nuova trasml.s- 
.slone, / diritti del fanciullo. 
Questo programma, curato 
da M. Paola Turrinl Grillo, 
con la consulenza di Marcel¬ 
lo Argini e Domenico Volpi 
o realizzato da France.sco Crc- 
sclmone, per il Dipartimen¬ 


to .scolastico educativo, si pro¬ 
pone di analizzare la condi¬ 
zione del bambini in Italia 
attraverso l'individuazione di 
sei temi, quali la salute, 11 
gioco, l’educazione, lo sfrut¬ 
tamento, la discriminazione, 
ramore; tutti espre.ssamente 
citati nella Dichiarazione del 
diritti del fanciullo deH’ONU, 
di cui ricorre 11 ventennale 
nel 1979. proclamato « l'An¬ 
no internazionale del fanciul¬ 
lo ». 

Le sci puntate verranno 
trasmes.se ogni giovedì, con 
una interruzione di tre set- I 
limane, nel me.se di maggio; 
l'intero ciclo si concluderà 
con un dibattito sul tema: 

« Il fanciullo, cittadino di 
una società democratica », 
cui parteciperanno uno psi¬ 
cologo. un sociologo, un giu¬ 
dice tutelare e un legislatore. 

La trasmissione di domani 


è stata realizzata In un re¬ 
parto pediatrico di un gran¬ 
de ospedale milanese ed evi¬ 
denzia quante carenze e 
quanti problemi Irrisolti, osta¬ 
colino. ancora, l'affermazione 
del diritto alla salute. Nella 
puntata sul gioco, cl si è spo¬ 
stati con la macchina da pre¬ 
sa in un tipico quartiere ro¬ 
mano .sovraffollato, nato dal¬ 
la .speculazione edilizia, dove 
al bambini sono negati spa¬ 
zi verdi vitali per muoversi 
e giocare. Per .sviluppare, poi. 
Il tema deireducazlone, si è 
passati In un gro.s.so pae,se 
del centro sud. prendenclo ad 
e.semplo tre ragazzi con di¬ 
verse condizioni sociocultu¬ 
rali e con con.seguenti diver¬ 
se modalità di usufruire del 
diritto allo studio. . 

Lo sfruttamento è stato 
analizzalo, invece, neila pun¬ 


tata successiva, a Napoli, do¬ 
ve purlropi>io il fenomeno 
del lavoro nero minorile e 
l'evasione scolastica, sono fe¬ 
nomeni assai diffusi e cono- 
.sclutl. Per 11 problema della 
discriminazione, tema di una 
altra trasmissione, è stata 
condotta un'indagine in un 
quartiere dormitorio dell'hin- 
terland milanese, dove l gio¬ 
vani non trovano strutture e 
servizi che favoriscano il lo¬ 
ro bisogno di socialità. 

Infine, l'ultimo argomento, 
l’amore e la comprensione, è 
•stato trattato attraverso una 
interpretazione filmata che 
tenta di cogliere l condizio¬ 
namenti e le Involontarie vio¬ 
lenze cui 11 bambino è sotto¬ 
posto quotidianamente, nel- 
Tambilo della famiglia. 

a. mo. 


CONTROCANALE 


Una rivoluzione 
claudicante 

In uno .sliidio sorprenden¬ 
temente funereo della televi¬ 
sione portoghese Ring ha in¬ 
tervistato Mario Snares nella 
ricorrenza del quarto anni¬ 
versario della « lUcoluzionc 
dei garofani ». 

In realtà, se non fosse ac¬ 
caduto che in un paio di oc¬ 
casioni gli intervistatori (che 
erano Aldo Falivena, Italo 
.'llorefti, Tito Cortese e Clau¬ 
dio Balit) avessero fatto rife¬ 
rimento al 2J aprile di quat¬ 
tro anni fa, quando la rivolta 
dei capitani pose fine alla 
più lunga dittatura fascista 
esistente in Europa, più che 
la celebrazione di un episo¬ 
dio storico quasi senza pre^ 
cedenti (una insurrezione mi¬ 
litare di sinistra in un mo¬ 
mento storico iti cui tutti i 
«golpe» militari sono stati 
di destra) .sarebbe parso di 
assistere alla riunione del 


Consiglio di amministrazione 
di un'azienda in dissesto. 

In effetti, come ha detto il pri¬ 
mo ministro portoghese e leader 
del Partito .socialista, .Mario 
Soares, rispondendo alla 
prima domanda, la rivoluzio¬ 
ne portoghese, avendo conse¬ 
guito i suoi obiettivi priorita¬ 
ri (instaurazione della de¬ 
mocrazia, abbandono delle 
colonie, affermazione dell'an¬ 
tifascismo), .si è ormai « isti¬ 
tuzionalizzata ». Un termine 
che, preso alla lettera, risulta 
preoccupante almeno in 
quanto fa pensare al prece¬ 
dente storico della rivoluzio¬ 
ne laessicaiKi di Emiliano 
'/-apata, sfociata appunto nel 
Partito rivoluzionario istitu¬ 
zionale che da cinquant’annl 
domina il Messico all'insegna 
della conservazione. 

Gli intervistatori — soprat¬ 
tutto Falivena e Muretti — 
hanno ripetutamente chiesto 
a Soares se non si possono 
individuare del rischi di con¬ 
servazione in un'alleanza di 


governo fra un partilo — il 
socialista — che ha propu¬ 
gnato la Costituzione antifa¬ 
scista portoghese ed un altro 
partito — Il democristiano — 
che è stato il solo a votare 
contro: e se si concilia con i 
principi socialisti il costanle 
spostamento a destra del PS 
per affrontare la crisi eco¬ 
nomica. Ma si è trattalo di 
domande che non hanno avu¬ 
to risposte esaurienti: Soares 
è parso .soprattutto preoccu¬ 
pato delle conseguenze che 
uno .scoiilctilo diffuso nelle 
masse popolari per l'aumento 
della disoccupazione. per 
l'aumento del costo della vi¬ 
ta. per l'inflazione che ha 
raggiunto livelli gravissimi 
può avere in favore di una 
destabilizzazione della gracile 
democrazia portoghese, facili¬ 
tando i ricorrenti pericoli di 
manovre restauratrici: di 
fronte a questo pericolo ogni 
strada è legittima. 

Più che di una. rivoluzione 
i.s(ihiziotializza(a, quindi, si è 


avuto il quadro di uria rivo¬ 
luzione claudicante, malferma 
e più che rispondere alle 
domande dell'opinione pub¬ 
blica italiana il primo mi- 
uistro portoghese sembrava 
rispondere all'opìtdoue pub¬ 
blica dei suo paese, un'opi- 
uiuite pubblica disorientata e 
scontenta dopo i segni della 
< Rivoluzione dei garofani » 
finiti nel grigiore di questi 

giurili di miseria. 

Alle origini di questo vi è 
— al di là delle condizioni 
oggettive che non sono solo 
del Portogallo — la gravissi¬ 
ma frattura tra le forze po¬ 
polari, tra socialisti e coma- 
uisti: una frattura che ascol¬ 
tando le analisi rii .Mario 

Soares, appare destinata ad 
allargarsi anziché a reslriu- 

gersi. Nel qual caso poi si 
dovrà parlare non di una ri¬ 
vai tizio tic isti t u z ionalizza ta, 
ma di ima rivoluzione soffo¬ 
cata. 

k. m. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


ARGOMENTI • Cineteca - L'America di fronte alla 
grande crisi (replica) 

FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino 
TELEGIORNALE 

ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • (C) 

HEIDI - Cartoni animati - «Il nonno fa acquisti» 
INCONTRO CON L’AMBIENTE - «La foresta del Nord» 
IL TRENINO - Favole, Filastrocche e giochi 
ARGOMENTI - Qualità del lavoro, qualità della vlta-C 
PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
TG1 CRONACHE - (C) 

TARZAN E LO STREGONE - Con Gordon Scott e Ève 
Brcnt - Regia di Bruco Humberstone • (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 

SCOMMETTIAMO? - Gioco a premi condotto da Mike 
Bonglorno - (C) 

DOLLY • Appuntamenti con il cinema 
SPECIALE TG1 - (C) 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


20,40 DOC • « Fred Rubacuori » • (C) 

21,10 L PETROLIO E LA VITA NUOVA - Commento dì 
Alberto Moravia - (C) 

22 TRIBUNA POLITICA - (C) • Con POUF - DP - SVP- 
Partlto radicale 

22.30 A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZIA - Telefilm - 
«Operazione codice cinque» - (C) 

23 T02 STANOTTE 

23.30 SPAZI OLI BERO - I programmi dell’accesso * Associa¬ 
zione fra gli e.x parlamentari della Repubblica 


□ TV Svizzera 


Ore 18: Telegiornale; 18,05: 11 sogno di Segll; 18,10; Din Don; 
18,35; Caverne senza ritorno; 19,10; Telegiornale; 19,30; lì 
Trovatore: Opera in quattro atti di Giuseppe Verdi; 20,45: 
Telegiornale; 22,20; Telegiornale. 


□ TV Capodistrìa 


□ Rete 2 


TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
TG2 ORE TREDICI 

I MILLE ANNI DI BISANZIO: Mosaici e affreschi come 
testimonianze .storiche - (C) 
largì ANO - Ciclismo - (C) 

TV2 RAGAZZI: Cartoni animati • «Marlolino c il la¬ 
voro decll altri» - (C) 

TRE PEZZI FACILI • Musica, letteratura, spettacolo 
PULIZIE DI PRIMAVERA - Cartone animato - (C) 

I DIRITTI DEL FANCIULLO - «La salute» - (C) 

TG2 SPORTSERA - (C) 

BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO 
ROBOT - (C) 

TG2 STUDIO APERTO 


Ore 17,40: Telcsport; 20: L’angolino dei ragazzi; 20,15: Spa¬ 
zio zero; 20,30: Telegiornale; 20,45: Tra paura e dovere: 
Film con Marjeta Gregorac, Boris Juh, Stefka Drolceva. 
Regia di Vojko Duletlc; 22,30; Jazz sullo schermo. 

□ TV Francia 

Ore 12,50; Malavvcntura; 14; La freccia fatale; 14.55: Il quo¬ 
tidiano illustrato; 16,53: Finestra su... a cura di Sylvie Gene- 
volx; 17.23: Cartoni animali; 17,40: E’ la vita; 18,45: Tri¬ 
buna politica: 19: Telegiornale; 19,35: Le grand echlquier; 
22,15: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50; Ripà ha ragione: I9,2ò: Paroliamo; 19.50; Noti¬ 
ziario; 20: Reporter; 21; Eredità amara. Film. Regia di Paul 
Wendkos con Franchot Tone, Elizabeth Montgomery; 22,35; 
Chrono; 23; Notiziario; 23.10; Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO: 7; 
8; 10; 12; 13; 14; 15; 17; 
19.40: 21; 23: 6: Stanotte 
Slamane: 7.20: Lavoro 
flash; 7.20: Stanotte sta¬ 
mane; 8.50; I.stantanea 
musicale: 9: Radio an¬ 
ch’io; r2.05: Voi ed io ~I8; 
14.05: Musicalmente; 14..10: 
Musicalmente; 14.30: Pia¬ 
neta terra: L'ambiente 
dell’uomo? ; 15.03; Primo 
Nlp: 17.10; La tregua di 
Primo Levi; 17.40: Lo sai?: 
18.00; La canzone d'au¬ 
tore; 18.35: Spazioliberu; 
I programmi dell’accesso; 
19.35: Sip.irio aperto; 


20.13; Big groups; 20.30: 
Speciale salute; 21,05: 
Quando c'era il salotto; 
21.35: I fiorì c noi; 22: 
Combinazione suono; 23,05; 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 


□ Radio 2 


GIORNALE RADIO: 6.30: 
7.30 : 8.30; 10: 11.30; 1230; 
13.30: 15.30; 16,30; 18.30; 
19.30; 22.30; 6: Un altro 
giorno; 7.30: Buon viag¬ 
gio; 7.55: Un altro gior¬ 
no; 8,45; Ci vediamo al 
solito bar; 9.32: li caso 
Maurizius; 10; Speciale 
GR2; 10,12: Sala P; 11.32: 


Gli arnesi della musica; 
12.10: TrosmLssIoni regio¬ 
nali: 12.45: No. non è la 
BBC; 13.40: Fratelli d'Ita¬ 
lia; 14: TrosmUslonl re¬ 
gionali; 15; Qui Radio- 
due: 17.30: Speciale GR2; 
17.55: L’arte di V’ictor de 
Sabata; 18.33: Un uomo, 
un problema; 18.56: Due 
orchestre due stili; 19,50; 
Facile ascolto: 21.00: Il 
teatro di Radlodue; 22.43; 
Facile ascolto. 


n Radio 3 


GIORNALE RADIO: 6.45; 


8.45: 10.45; 12.45; 13.45: 

18.45 : 20.45 : 0.30; 6: Quo¬ 
tidiana radlotre; 7: Con¬ 
certo del mattino; 8.15; 
Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del matti¬ 
no: 10; Noi voi loro; 11.30: 
Operistica: 12.10: Long 
playing; 13: Mu.s!ca per 
tre: I4: Il mio Rachma- 
nlnov; 15.15: GR3 Cultu¬ 
ra; 13.30: Un certo di¬ 
scorso; 17; Tre. quattro, 
cinque, sei tocca a noi; 
17.30: Spazio tre: 18.45; 
Europa *78; 19.15; Spazio- 
tré; 21: Mitridate Re del 
Ponto di MozarL 


OGGI VEDREMO 


Argomenti 

(Rele 1, ore 18) 

Per la rubrica Argomenti, prende il via Qualità del lavoro. 
Qualità della vita, programma in cinque puntate realizzato 
da Alberto Abruzzese e Alberto Valentini. Nella puntata In 
onda questo pomeriggio ripotcsi della trasmissione (fino a 
che punto una nuova organizzazione del lavoro corrisponde 
a una nuova domanda educalival Vicnc discussa con dirigen¬ 
ti e lavoratori deH’Olivettl. una delle aziende Italiane più 
e\-anzate nella ricerca di soluzioni interessanti per una diver¬ 
sa qualità del lavoro. 


Tarzan e lo stregone 


(Rete 1, ore 19,20) 

Il rude eroe della giungla è ormai divenuto abituale ospite 
della nostm TV. E la cosa non può non essere gradita: lo 
acimxniesco benefattore di miti esploratori e pigmei indifesi. 


a conti fatti. di%-erte chiunque voglia seguire le sue avventu¬ 
re. sempre a lieto fine; i bambini sono felici di vedere gli 
infidj coccodrilli e i perfidi bracconieri fatti a pezzetti dal 
nerboruto Tarzan; agli adulti resta Timpagabiic divertimen¬ 
to di un inverosimile fumeitone nel quale razzismo, supererol- 
smo e vacuità della trama sono ingredienti ormai classici di 
un irripetibile umorismo involontario. Questa sera va m 
onda la prima parte di Tarzan e lo stregone, interpretato da 
Gordon Scott. 

Petrolio e la via nuova 

(Rete 2, ore 21,10) 

Seconda parte della trasmissione di Alberto Moravia e 
Gianni Barcelloni sull'Arabia Saudita. Questa sera viene pre¬ 
so in esame uno del maggiori problemi di quel paese: la lenta 
penetrazione, in una tema di antichissime tradlzlwìl, delle 
ideologie consumistiche. 


La leggenda 

r-' 'f:.' ' 

ebraica 

' > ^ 

• * 

del Golem 
portata 
alla radio 


« Quando il gigante d'argil¬ 
la manifesta il proprio amore 
alla figlia del rabbino e logi¬ 
camente ne è rt'spinto. il sen¬ 
timento fbe lo pi-rvade si tra 
sforma in ira; questi non più 
automa sfugge al controllo 
di Loew e il .suo furore si ab¬ 
batte su ciò che lo circonda. 
Gli ebrei, che avevano visto 
nel Golem una entità protet¬ 
trice. davanti a lui ora fuggo 
no terrorizzati, il caos si in- 
triKluce nel ghetto. Il nemico 
non è più ora l'imperatore ma 
la stes.sa forza fantastica evo 
cata |H'r combatterlo... 11 co- 
locso eontiiuia a vagare... ò 
attratto da un girotondo di [ 
bambini e di fronte aU’inge- 
nuità del gioco la .sua ira si 
jitaca. si avvicina al gruppo, 
prende un fanciullo tra le 
braccia, ma que.sti. con un 
gesto affettuoso, involontari.i- 
mente rimuove il segno mi 
gico dal petto di Golem cau¬ 
sandone la fine ». E’ questo 
il brano finale del Golem, uno 
sceneggiato radiofonico d: 
Marcello Aste tratto dall'» 
fantastica storia della statua 
di argilla, soggetto da film 
fin dai primi albori del ci¬ 
nema. 

I.a prima edizione di un Go¬ 
lem ri-sale infatti al 1914. men¬ 
tre una seconda versione ò 
<lcl 1920. una delle opere « sa¬ 
cro V del cinema espressioni¬ 
sta tedesco. La sua fortuna è 
ancora oggi unanimemente ri¬ 
conducibile alla interpreta¬ 
zione di Paul Wagcncr che 
nella figura del gigantesco 
Golem ispirerà nuovi modelli 
del cinema fantastico. 

Ma II Golem non morirà 
certamente con Wagener: è 
del '36 la versione francese 
deH’opera, grazie alla regia 
di Julien Duvivier; del 1951 
quella del cecoslovacco Mar¬ 
tin Eric con L’impcralore del¬ 
la città d'oro, mentre ancora 
oggi altri « giganti d'argilla > 
continuano a venire alla luce 
in diversi studi televishi. 

L’idea di trasformare in ra¬ 
diodramma la vecchia leggen¬ 
da ebraica parte da uno stu¬ 
dio sul cinema mulo awiato 
per Radio 3 presso gli studi 
R.-\r di Firenze. 

La concezione cui sì è in¬ 
formato Marcello Asie, nella 
sua sceneggiatura, è quella 
di una proiezione del film in 
una sala di periferia nella 
quale, dopo la presentazione 
della pellicola da parte di un 
regista delia radio, gli spet¬ 
tatori creano un gioco di fan¬ 
tasia annotando le proprie 
seirsazioni sulla fiaba. No 
scaturisce un intreccio tra la 
storia del Golem e la rappre¬ 
sentazione .sonora dì tutto ciò 
che la vicenda provoca, la¬ 
sciando alla fanta.sia il com¬ 
pito di recuperare il senso 
armonico c narrativo delle 
immagini più note del film 
muto. j 

E’ soprattutto attraverso un 
uso appropriato dei mezzi tee- I 
Ilici die il radiodramma rie¬ 
sce a trasportarci airinterno ' 
dei canoni di comunicazione 
fiabeschi, creando un esperi- j 
mento linguistico basato su 
annotazioni storiche ed evo¬ 
cative, cioè una sorta di na¬ 
tura .sonora da plasmare ed 
immaginare secondo fintcr- 
prctazionc degli a.scoItatori. 

Operazione complicata? Tra¬ 
smissione di difficne ascolto? 
c Quello che scaturisce dalla 
riciTst razione radiofonica del 
Golem — spiegano Folco Por- 
tinari e Piero Mechini.^ cu¬ 
ratori della rassegna — è un 
viaggio attraverso diverse 
sensazioni sonore. La lettura 
moderna della fiaba ebraica 
permette di rivolgerci ad un 
vasto pubblico che. se pur 
non ha gli elementi necessari 
alla conoscenza di questa \i- 
cenda. può appropriarsene in 
forma niKn'a ed originale, 
grazie soprattutto alla buona 
fattura dello .sceneggiato ». 

Il Golem è il primo appunta¬ 
mento della rassegna radiofo¬ 
nica dedicata al cinema mu¬ 
to; andrà infatti in onda il 
29 aprile su Radio 3. Il calen¬ 
dario prevede successivanwn- 
te: il G maggio Lo corazzalo 
Potemkin di Aldo Grasso per 
la regia di .Ada Bassignano: 
il 1.3 maggio Come .state, una 
.sceneggiatura cinematografi¬ 
ca inedita scritLi da Maia- 
kov.ski nel 1925. che sarà di¬ 
retta da Pietro Formcntini: il 
2(1 magsdo Napole.'me di .Abol 
Gance. con sceneggiatura di 
Nclo Risi e regia di Gianni 
Fenzi; il 27 maggio Passione 
e morte di Giovanna d’Arco 
di Dreycr ricostruito radiofo¬ 
nicamente da Giuliano Sca- 
bia: il 3 giugno Intolerance 
di Griffith, .sceneggiato da 
.Angelo Ilaumanda e Alarco 
Parodi, con la regia di que¬ 
st’ultimo. 

Marco Ferrari 


1* Unità / giovedì 27 aprile 1976 


Si è concluso in TV il ciclo « Testimoni oculari » 

Nella «Battaglia di Roma» 
la lotta contro il terrore 

Sottolineato nella trasmissione curata da Bisiach il significato attualissimo 
della Resistenza - Una guerra nazionale - I nazifascisti ieri, le BR oggi 


Tutta la serie delle cinque 
puniate della trasmissione di 
Gianni Bisiach Testimoni ocu¬ 
lari (le prime sano andate 
in onda a marzo, le ultime 
due un mese dopo a causa 
delle note vicende politiche 
italiane che hanno sottratto 
.spazio .siri video a diversi pro¬ 
grammi, tra cui, appunto, que¬ 
sto) ha avuto a nostro pare 
re una importanza politica spe 
cifica che. ora che è conclu¬ 
sa. meriln qiialr/ie ri/li’.s.sione. 

E. riflettendo, vorremmo in- 
cliidere nel panorama — sia 
pure .solo per questo cenno - - 
un'aìtra serie di trasmissioni 
che avevano appena precedu 
to questa di cui ci occupiamo, 
.simpre sulla Rete 2. Dicia¬ 
mo di quei servizi sul tren¬ 
tennale della Costituzione, di¬ 
retti da Marco Fini, che si 
sono perfeltameuie legati, sen¬ 
za soluzione di continuità, al¬ 
la serie dei Te.stimoni oculari. 
Sarà .stato sicuramente per 
caso, ma per una volta la 
R.AI TV (Rete 2) ha dato l'im¬ 
pressione di aver congegnato 
un continuum di trasmissioni 
con un .senso compiuto com¬ 
plessivo. 

Perché la Costituzione, nel¬ 
la storia della sua faticosa 
nascita, del suo travaglialo 
sviluppo, delle mancate rea¬ 
lizzazioni quale risultava dal¬ 
le interviste e dalle immagini 
dei servìzi dì Marco Fini, era 
proprio la stessa che emerge¬ 
va — come prospettiva poli¬ 
tica concreta e come profon¬ 
da e .sofferta aspirazione idea¬ 
le — dalla dura Resistenza 
romana che i filmali di Bi- 
.siach ci hanno tanto vivamen¬ 
te riproposto. 

Cinque puniate, e non era¬ 
no troppe. Testimoni oculari 
à veramente servito a rende¬ 
re lo .spirito e la concreta 
realtà dell’epoca. E diciamo 
di più: pur nella casualità, 
la serie si ó in effetti inse¬ 
rita molto bene nel dibattilo 
e € nei fatti » del mondo in 
cui oggi viviamo. 

Pensiamo alla prima delle 
due ultime puntate sullo Libe¬ 
razione di Roma. Probabil¬ 
mente. d stata girata mesi 
e mesi fa (sono tutti vcsliti 
estivamente), e comunque non 
era certo in diretta. Ma ab¬ 
biamo ascoltato un Antonel¬ 
lo Trombadori, un Giorgio 
Amendola, che sembravano 
parlare in questi giorni, se¬ 
gnati dal sangue, voluto dalle 
Brigate rosse a Torino e a 
Roma. Vediamo sullo scher¬ 
mo le atrocità nazìste, le fu¬ 
cilazioni: leggiamo le espres- 
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.s/oni brutuli. di niurte. dei 
proclami luizisii per le strade 
di Roma (li hanno letti Cur¬ 
do e Fraiiceschini? Il lin¬ 
guaggio dei loro attuali pro¬ 
clami ha degli ascendenli): 
ci feriscona le immagini ter¬ 
ribili del documentario dell’ce¬ 
cidio dei militari italiani a 
Cefalonia: e .sentiamo le te¬ 
stimonianze .SII ria Tn.s.so, .sul¬ 
le torture, o vediamo la stra¬ 
ge delle Fosse Ardeatine. 

<i ()uplla » macchina repres¬ 
siva nazista e fascista, sareb¬ 
be dunque uguale — secondo 
la propaganda del terrorismo 
dei giorni nostri — allo Sta¬ 
to democratico, di pienissima 
libertà, in cui oggi viviamo, 
che la Resistenza e le lotta 
popolari dcmncraliche han¬ 
no costruito in trent'anui? 
Non scherziamo. E ani si mi¬ 
sura — con lulfa rinsn.slitiii- 
bile forza che sanno dare le 
immagini — l'abisso in cui 
sono caduti i (crrori.sli di ogni 
specie, ma .soprattutto i Cur¬ 
do e collcghi che hanno co¬ 
struito quc.sla autentica proje- 
zione onirica, questa falsità 
puramente conceliuale. per a- 
dottare le tattiche — come 
dissero — della «guerriglia 
partigiana ». 

Spiega bene Antonello Trom¬ 
badori, che guidava i GAP 
— c rischiando allora la fu¬ 
cilazione sul posto, non la 
carcerazione o il processo ri¬ 
tuale — .secondo quali criteri 
si muoveva la vera guerriglia 
urbana di allora contro i na¬ 
zisti (SS. Wermacht, SS ita¬ 
liane. GNR. PAI. PS fasci¬ 
sta. Decima Mas, Brigate ne¬ 
re. Banda Carità). «Attenta¬ 
ti molteplici, dice, ma mai 
contro la popolazione c nem¬ 


meno contro I poverucci, au 
die se neri: .solo contro mi¬ 
litari in divisa e sedi milda- 
ri. .Von dimcuticbìamn che noi 
facevamo una guerra nazio¬ 
nale e non di parte: G.-\P. in¬ 
fatti, non significava Grappi 
di azione partigiana (come 
molti credono) ma Gruppi di 
azione patriottica ■>. 

Trombadori nerebbe onchc 
potuto ricordare ttu alluali.s 
situo bratto di un discorso die 
TogliaHi pronunciò a Torino 
vi; ai quadri del PCI '>. nel mag¬ 
gio 104.1. Disse: ■,( Quando d 
si chiede se si tratta di di- 
.sarmare e di deporre le armi, 
noi rispondiamo: Cnri.s.simi a- 
niici. il Partito conuinista non 
ha mai avuto una organizza¬ 
zione annata; ha creato dei 
gruppi armati porcile coni- 
bntte.ssero por Tindipcndenza 
d'Italia... Oggi noi vogliamo 
il disarmo e vogliamo che, pri¬ 
ma dì luUo. siano disarmate 
le forze reazionarie ». E par¬ 
lava ai partigiani torinesi, un 
mese dopo la Liberazione. 

Ci sembra, in tal senso — at¬ 
traverso le testimonianze dì 
Trombadori, di Amendola, di 
Vassalli, di Ficca, di Lapis, 
di Ruffolo, dei coniugi Mona¬ 
co, di Graceva — che si sin 
dato un contributo fra i più 
lìmpidi a dissipare quel tan¬ 
to di confusione che certe ter¬ 
minologie, che certi simboli 
delle brigate cosi dette « ros¬ 
se » possono avere lasciato 
nella pubblica opinione. 

Non per caso, Trombadori 
può ricordare il sacrificio del 
carabiniere Giuseppe Renzini, 
fucilato dalle SS. combatten¬ 
te partigiano. « Giustiziato », 
né più né meno del mare¬ 
sciallo Berardi, ucciso nel 


Concerto di Lonqiiich e Magaloff a Roma 

Schubert per due pianisti 
di generazioni diverse 


ROMA — Terzo concerto 
schubertiano a quattro mani, 
ne! breve arco di qualche me¬ 
se, per merito de « 1 martedì 
deH’Eliseo »: l’aspetto insoli¬ 
to — e nel contempo di gran¬ 
de richiamo, come hanno di¬ 
mostrato le lunghe code al 
botteghino e, a sera, il tea¬ 
tro gremito — era rappresen¬ 
tato. non tanto dal program¬ 
ma. per la massima parte già 
indagato a fondo nelle pre¬ 
cedenti. rilevanti occasioni, 
quanto dal nome dei piani¬ 
sti; Alexander Lonqulch. be¬ 
niamino diciottenne, trion¬ 
fatore in prestigiosi concorsi, 
e Nikita Magaloff. da tempo 
stella di prima grandezza 
neH'astrologia concertistica 
internazionale. 


Un nuovo 
centro 
culturale 
a Spoleto 

SPOLETO — Si inaugura sa¬ 
bato pomeriggio, a Spoleto, 
presso la galleria « Fontana 
Arte ». in piazza del Merca¬ 
to. il centro culturale «Spo¬ 
leto Uno» di nuova costitu¬ 
zione. 

Sorto per iniziativa di un 
gruppo di operatori culturali 
di diverse città italiane. «Spo¬ 
leto Uno » si propone di fun¬ 
zionare come luogo e momen¬ 
to di aggregazione di istan¬ 
ze culturali variamente e- 
spres.se. Fra le molte inizia¬ 
tive In programma, è previ¬ 
sta una serie di incontri-di¬ 
battiti .su argomenti di volta 
In volta suggeriti dall’atlua- 
l:tà. Saranno sollecitati, per 
quanto possibile, gli scambi 
con operatori culturali e arti¬ 
sti italiani e rtranieri. 


Il programma che ruota- 1 
va attorno alla somma Fan¬ 
tasia in fa min. D 910. elen¬ 
cava l’Allegro in la min. D. 
917, le Olio variazioni D 813 
e, inoltre, nella seconda par¬ 
te la Sonata in si bem niagg. 

D 617 e le Due Marches ca- 
racteristigues D 886: opere, 
tranne la Sonata (1818). com¬ 
poste da Schubert negli ul- } 
timi tre anni di vita. 

L'abisso ovviamente esi- 1 
stente tra le personalità dei 
due grandi interpreti ha sol- 
lecitato l’orecchio aH'analisi 
dei contributi e. in contrap¬ 
posizione alla già celebrata 
verde maturità di Lonqulch. 
impassibile cantore dalla pro¬ 
fonda sensibilità, s'è insinua¬ 


ta l’ombra della disinvoltura 
che induce Magaloff ad esau¬ 
rire la pregnanza del dettato 
musicale nel pur brillante, 
consumato e felice gioco del¬ 
la mano. Ogni apporto si è 
però fuso con classe nel lumi¬ 
noso esito di una brillante 
serata che ha avuto, in ri¬ 
sposta alle acclamazioni sen¬ 
za fine, un'appendice .strug¬ 
gente e preziosa di Ldndler e 
Marce militari, turbata, per 
quanto ci riguarda, dal ti¬ 
more del costo che le auten¬ 
tiche doti di Lonqulch. in¬ 
ghiottito dal gorgo dell’atti¬ 
vità concertistica, inevitabil¬ 
mente avranno, alla lontana, 
da pagare. 

U. p. 


gifirui scorsi a Torino, o del¬ 
le guardie di Moro a Roma; 
tulli eombattenli. in condizio¬ 
ni direrse, |X'r lo Stato de¬ 
mocratico e dello Stato demo¬ 
cratico costituito. 

Ecco, ci sembra che questo 
sia il mc.s.sag 0 io più attuale 
che viene fuori da tutta la 
serie televisiva. Ed è stato 
giusto thiudere con la vicen¬ 
da terribile di itti aristoerati- 
co puro come Carderò di Mon- 
lezemolo, il « cervello » forse 
più pensante della resistenza 
iiioiiorcliica. Fiilrui Kijia iti 
Meonn c .Milaide Riccio -- e 
sponenli di una Roma « più 
che bene v anche di quegli 
anni — .sono testimoni pre¬ 
ziose per (lire quanto a fon¬ 
do e quanto in largo la Re¬ 
sistenza stessa, a Roma, fos¬ 
se ondata (c per l'altro ver¬ 
so essa si legava alle borga¬ 
te, al i Gobbo del Qiuirtic- 
ciolo >. morto poi da bandi¬ 
to). E' uno .schiaffo olla in- 
sopporlabile e disgustosa spoc¬ 
chia di Dolman (che con falsi 
toni « ari.stocratici » deride il 
suo più sfortunato complice 
Kappler), lutto quello che le 
due anziane e composte .signo¬ 
re oggi ricordano e dicono. 
Il terrore — allora — era .so¬ 
lo da una parte, e attraver¬ 
sava .salotti e boroate: la buo¬ 
na e salda Milaide Riccio r 
la aggre.ssiiHì Fulvia Ripa di 
Meana, dai loro salotti bor¬ 
ghesi, avendo subito -- nel 
ca.so della .signora Riccio — 
atiebe le durissime prove del¬ 
le celle di via Tasso, la di¬ 
cono lunga sul carattere rc- 
ro. nazionale e generalizza¬ 
to, della Resistenza che in 
seguito (negli anni '50) molti 
avranno l'interesse a presen¬ 
tare solo come una delle tan¬ 
te «trame comuniste». 

Nell'insieme, la tra.smìssione 
è servita come stimolo effi¬ 
cace per considerazioni di que¬ 
sto genere. Non posso dimen¬ 
ticare — come giornalhta 
chiamato a assistere in ante¬ 
prima. in un ufficielto della 
TV a viale Mazzini, a un paio 
di puntate, di prima matti¬ 
na — le espressioni di Nata¬ 
lia Ginzburg, unica collega 
presente, mentre si rivedeva¬ 
no le scene di Roma libera¬ 
ta, il «salottino» di Kappler 
a via Tasso, le fucilazioni, 
la deportazione degli ebrei, le 
inquadrature di Roma città 
aperta, il volto che non ve¬ 
dremo più di Roberto Ros- 
.sellini, le immagini di papa 
Pacelli, dì Dolmann. di Woìf. 
di Hitler, dì Ilimmler, di Kap¬ 
pler o di quando .si raccon¬ 
tava di suo marito Leone, 
incontrato da Per/ini a « Re¬ 
gina Coeli ». disfatto dalle tor¬ 
ture, poco prima che moris¬ 
se. « E’ un programma bel¬ 
lo ». ha detto la Ginzburg. E 
lei era proprio, dopo tonti 
aulii, una autentica protago¬ 
nista. 

Difetti nella trasmissione ce 
tic erano? Certamente. Per 
esempio, è .sfata uu po' lun¬ 
ga c pleonastica la prima 
puntata con la rievocazione 
moravìana del perìodo fasci¬ 
sta: è stata troppi» mnnncor- 
dc (quasi solo i socialisti) 
ìa prima puntata su via Tas¬ 
so. la seconda della .serie; 
decisamente troppo lunga e 
troppo sceneggiata — anche 
se di agevole lettura — la 
puntata .sulla fuga di Perii- 
ni e di Saragat dal carcere 
romano. Diciamo che forse 
si sarebbero potuti sentire 
molti più testimoni conosciu¬ 
ti e molli più testimoni sco¬ 
nosciuti. che allora pur fu¬ 
rono pre.icnti. spesso prezio.si. 

Complessivamente un buon 
programma, dicevamo. Utile, 
di questi tempi, a chi vuole 
e sa riflettere. 

u. b. 


Questa settimana 


Steve McQueen, cacciatore 

HOLL’VWOOD — Il «best-seller» letterario di Christopher 
Keane The hunter i« n cacciatore ») sarà portato sullo scher¬ 
mo. Interprete principale sarà Steve McQueen. che imperso¬ 
nerà Ralph «Pappy» Thorson. un killer impegnato in un.» 
caccia senza esclusione di colpi, nel mondo della « mala ». 



TV Sorrifi e Canzoni l'unico sottimansls tuttocolero con i programmi 
compiati dalla TV italiana, atranlaro • di tutto lo ontonno locali zona por zona 
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Le prospettive culturali aperte dal convegno di Fermo 


La crescita delle nuove etichette discografiche in Italia 


Una mostra a Ravenna 


Una iniziativa fortunata 
unisce musica e scuola 

Buon contributo alla riforma dei Conservatori - Corag¬ 
giose relazioni - Gli interventi dei parlamentari comunisti 



Il pollstrumenllsta jazz Sani Rtvers 


Lutto nel mondo del teatro 

Morto Carlo Piccinato 
regista e scenografo 


Dal nostro inviato 

FKRMO — 11 rilancio della 
musica, registrato in questi 
giorni nelle Marche, ha avuto, 
dopo le manifestazioni di An¬ 
cona, una buona iniziativa a 
P’ermo (antica capitale di un 
comprensorio racchiudente 
una cinquantina di centri), 
dove si è svolto un Convegno 
nazionale sul tema « Il Con¬ 
servatorio di musica, centro 
di cultura e di formazione ar- 
tlstico profcssionalc >. 

Il Convegno è stato promos¬ 
so dal Comune (il sindaco, An- 
nio Giostra, ha esemplarmen¬ 
te seguito 1 lavori da lui aper¬ 
ti e conclusi) e dalla SIEM 
die è la Società italiana por 
Teduca/ione musicale, presie¬ 
duta dal maestro Piero Gua¬ 
rino, direttore del Conserva- 
torio di Parma. La SIEM ha 
presentato la bozza di un suo 
progetto di riforma dell'istru¬ 
zione musicale e lo stesso 
Guarino, sviluppando il tema 
del Convegno, ha contestato i 
criteri delPattuale sistema di¬ 
dattico, ancorato a vecchie 
norme, per cui può succedere 
che, dopo dieci anni di studi, 
Valllevo non abbia affatto im¬ 
parato la musica. 

Gherardo Macarini Carmi- 
guani, direttore del Conserva- 
torio di Pesaro, ha ancor più 
duramente accentuato la criti¬ 
ca al sistema. Nei Conservato- 
ri — ha detto — l docenti 
danno lezioni private, si igno¬ 
rano reciprocamente. « Solo 
per evitare il totale sfascio 
degli istituti » — ha aggiunto 
— ci si è dovuti adeguare, ma 
con vergogna. < a prassi ini¬ 
que e ripugnanti ». Ha deli¬ 
ncato una visione rinnovatrice 
in cui cultura e musica, ritro¬ 
vandosi. acquistino una vera 
funzione sociale. 

Lo t scandalo » che Macari¬ 
ni Carmignani riteneva di 
suscitare, è rientrato, quando. 


Marino Raicich. deputato co¬ 
munista al Parlamento, ha an¬ 
nunciato elle la competente 
Commissione della Camera 
aveva appena approvato (di¬ 
ciannove voti su venti) l’inse¬ 
rimento deH’htruzione artisti¬ 
ca nelle dispaslzioni di legge 
previste per la scuola secon¬ 
daria superiore. Cioè, l’indi¬ 
rizzo musicale della scuola 
secondaria superiore si attua 
nei Conservatori di musica e 
nelle Istituzioni pareggiate. 
Ciò per la fa.scia di studi tra 
i l-I e i lU anni. 

Tale orientamento è stato 
ilUcstrato da Raicich che lia 
tenuto a presentarlo come af¬ 
fermazione di un principio 
(arricchimento culturale dei 
Conservatori) e non come ir¬ 
rigidimento di jwsizioni. 

Le comunicazioni di Raicich. 
che sembravano li iier li bloc¬ 
care i lavori del Convegno, 
hanno invece contribuito a 
dare al Convegno stes.so una 
luce diversa. E’ un fatto, in¬ 
tanto. che si sia riusciti a ri¬ 
portare. sia pure in una sola 
fascia di studi, la musica in 
u la unitaria prospettiva cul¬ 
turale, Diremmo che, quanto 
più il C-jnvegno di Fermo sa¬ 
prà tener conto di questo fat¬ 
to nuovo, tanto più esso ri¬ 
marrà quale punto « fermo » 
(scu.sate il facile bisticcio) 
nelle immediate e future ini¬ 
ziative por la musica. A tale 
fermezza si sono poi ispirati 
gli interventi di Elisabetta 
C’apurso per il Sindacato mu- 
.sici.sti italiani (S.MI), di Bo¬ 
ris Polena. Sergio Roberti 
della CGIL-Scuola, .Azio Gor¬ 
ghi che ha lucidamente svol¬ 
to una relazione sullo studio 
della composizione, nonché di 
Guido Salvetti che ha riqua¬ 
lificato lo studio della storia 
delia musica. 

Per il Senato, erano pre¬ 
senti al Convegno il sen. Da¬ 
nilo De Cocci che ha mani- 


fe.stuto la sua disponibilità e 
quella dei parlamentari mar¬ 
chigiani (nelle Marche, dopo¬ 
tutto. c'è im'indu.stria di stru¬ 
menti musicali che raggiunge 
un giro di affari di 150 mi¬ 
liardi annui) e il nostro com¬ 
pagno Andrea Mascagni il 
quale ha posto in evidenza la 
ben più consapevole compren¬ 
sione (raggiunta negli ultimi 
anni) della funzione della mu¬ 
sica nel processo formativo 
generale, sul plano scolastico 
e culturale. Dalle battaglie 
condotte con que.sto seguo, 
anzitutto dal Pei — ha detto 
Mascagni — consegue il gran¬ 
de obiettivo che si sta rag¬ 
giungendo in sede legi.slativa. 
ricomponendo in .stretta unità 
o|)eranle la musica e la cul¬ 
tura. intimamente as.sociando 
Conservatorio e Scuola secon¬ 
daria superiore. Ma è neces¬ 
sario insistere perché l'inte¬ 
ro processo venga compiuto 
— ha concluso Mascagni — 
affrontando il problema della 
formazione musicale al livello 
dell'obhligo e nella fascia de¬ 
gli studi superiori. 

Rilevanti interventi hanno 
svolto, inoltre, Riccardo Al¬ 
lerto che ha denunciato la 
palude di vecchie disposizioni 
risalenti al 1928 30 (tale vec¬ 
chiezza ha trovato conferma 
nelle parole della responsabile 
deU'Ispettorato per l’istruzio¬ 
ne arti.stica, Berenice Qua- 
tralc) c Gino Stefani che ha 
proiettato la vicenda della 
cultura musicale occidentale 
in quella di una cultura « in¬ 
digena >, che esalta se .stessa 
e non tiene conto di una ge¬ 
nerale antropologia. Firmino 
Sifonia, direttore del Conser¬ 
vatorio di Firenze, in nome 
delle minoranze ha quasi chie¬ 
sto l’istituzione di una « riser¬ 
va » per coloro che vogliono 
studiare in un modo diverso. 

Erasmo Valente 


TRIESTE — E' morto a Trie¬ 
ste il regista e scenografo 
Carlo Piccinato. 

Nato a Legnago 11 16 set¬ 
tembre dei 1901. Piccinato 
aveva studiato violino al Con¬ 
servatorio di Santa Cecilia 
(suonò per qualche tempo 
neirOrchestra dell’Augu- 
steo). laureandosi contempo¬ 
raneamente in legge. Supe¬ 
rati di poco i trent’annl sti¬ 
pulò un contratto con la 
Staatsoper di Colonia dove, 
dopo aver realizzato alcune 
scenografie esordi come regi¬ 
sta lirico. 

Anche se la pro.sa non fu 
estranea ai suol interessi (la¬ 
vorò, tra l'altro, a fianco di 


Sharoff, Pilolto e Cimara, 
apparendo talvolta anche co¬ 
me attore in parti seconda¬ 
rie). si dedicò .soprattutto al 
teatro musicale, collaliorHn- 
do. fra gli altri, con diret¬ 
tori d'orchestra quali Victor 
De Sabata, Tullio Serafin 
(di cui sposò una figlia), An¬ 
tonio Guarnieri: in veste di 
regista e scenografo operò nel 
maggiori teatri lirici italiani 
(Scala. Opera, San Carlo, Fe¬ 
nice, Arena di Verona etc.); 
ma la sua attività fu molto 
richiesta airestero. oltre che 
in Germania e in Europa, 
anche negli Stati Uniti e 
neU'America Latina. 


A Roma omaggio allo scomparso poeta 

Nel «Duello» di Gatto 
il clima di un’epoca 

I due brevi quadri scritti nel 1942 messi in scena al 
Flaiano con la regìa educata e stimolante di Mascioni 


« Mosca sulla Vodka » 
da Ancona a Roma 

Elucubrazioni 

annegate 

nelFalcool 


ROMA — Al Teatro Flaiano, 
omaggio ad Alfonso Gatto, il 
poeta scomparso improvvi¬ 
samente. a 67 anni, due pri¬ 
mavere or sono. In vetrine e 
scaffali, nel foyer, sono e- 
sposti volumi delle sue ope¬ 
re. Sulla piccola ribalta, si 
rappresenta un raro saggio 
teatrale di Gatto, Il duello. 
scritto nel *42. pubblicato nel 
'44 .a Milano, dove l'autore 
militava, da comunLsta, nella 
Resistenza, e dove l'Unità 
clandestina ospitava, anoni¬ 
me, alcune delle sue più bel¬ 
le. ispirate, limpide composi¬ 
zioni. 

Il duello appartiene invece 
già (fu quella, come molti ri¬ 
corderanno, un’epoca di ac¬ 
centuato dinamismo della 
storia, anche letteraria) a u- 
na stagione pressoché con¬ 
clusa, sebbene dai lunghi 
strascichi: 11 tempo del «Li¬ 
rici nuovi » (come s’intitolava 
una famosa antologia di Lu¬ 
ciano AnceschI) e deU’erme- 
tismo; nel quale, del resto. 
Gatto ebbe una posizione 
sua. specifica, più che in altri 
aperta, sin dall'inizio, al re- ) 
spiro sociale del temi. Anche 
In questa operina si esprime 
l'ansia di trasmettere un 
messaggio collettivo, ma av¬ 
volto in modo particolare nei 
velami d'un linguaggio cripti¬ 
co. ove pur avvertiamo il 
freno dell'autocensura. 

Riassumere la « trama » del 
Duello sarebbe arduo, e forse 
Inutile. Basterà dire che la 
tenue vicenda si avvia in un 
circo-varietà, luogo prediletto 
da intere generazioni di intel¬ 
lettuali, non solo e non tanto 
Italiani, e punteggia 1 suoi 
simbolici sviluppi con l mo¬ 
tivi del rifiuto e della rivolta, 
dell'amore e della morte, del¬ 
la solitudine c della solida- ‘ 



Una scena del c Duello > di Alfonso Gatto 


rietà. infine di una violenza 
liberatrice la quale dovrà 
(parafrasiamo una frase del 
testo) ricongiungere cielo e 
terra. 

I due brevi quadri passone 
avere oggi un valore di cu- 
riasità. e.ssere oggetto di stu¬ 
dio. e magari stimolare vec¬ 
chi e giovani lettori alla co¬ 
noscenza del Gatto maggiore. 
La regia di Grytzko Mascioni, 
per la « Cooperativa Nuova 
Compagnia di Teatro Lui.sa 
Mariani ». rispetta il clima 
morale e culturale in cui II 
duello nacque, e cerca di re¬ 
stituirlo attraverso un'educa¬ 
ta lettura, lievitante qua e là 
in pantomima (movimenti 
coreografici .a cura di Ilza 
PrestinarH. .sostenuta da 
congrui riferimenti figurativi 
e nuxs.cali: il bozzetto per la 
scena è stato creato da Rena- ' 


to Guttuso, la colonna sonora 
si affida a citazioni di Gof¬ 
fredo Petrassi e ci ramme¬ 
mora. soprattutto. l'emozio¬ 
nante « prima » de! Coro di 
morii: i costumi di Annabru- 
na Gola sembrano echeggiare 
il Pica-sso del periodo degli 
Arlecchini. 

Onestamente professionale 
l'apporto degli attori, riuniti 
Invero per l'occasione. Tra di 
essi citiamo Darlo Penne, 
Rodolfo Traversa. Enrico 
Bertorelll. Livia Giampalmo 
(che si rivede volentieri, 
sottratta aU'oscurità del dop>- 
piaggio). Renata Blserni. 
Werner Di Donato, Francesca 
Martinelli, Alla « prima », sa¬ 
la grc.mitissim.i. e IjC-to suc¬ 
cesso. 

ag. sa. 


ROM.A — Mosca sulla Vod¬ 
ka è il titolo di un libro del¬ 
lo scrittore sorietico Vene- 
dikt Erofccv, edito in Italia 
da FcltrinelU. La Compagnia 
sperimentale di prosa « Il Gua¬ 
sco », che opera ad .Ancona, 
lo ha adattato per la scetia 
e lo ripropone, in questi gior¬ 
ni. a Ro.na. all'.AIbcrico. Rio- 
laborazione e regia sono di 
Roberto Cimctta. che è anche 
protagonista dello spettacolo. 

Mosca sulla Vodka è l'in¬ 
no ad una grande, surreale 
sbornia. Ad ingurgitare un co¬ 
lossale cocktail di vodka — 
di tutti i tipi e di tutte le 
marche — con buona aggiun¬ 
ta di \ino ros.so gelato, è un 
giovane scrittore trentenne. 
Venja, che ogni venerdì parte 
per raggiungere la .sua don¬ 
na. Un viaggio di 125 chilo¬ 
metri, ma che non finirà mai 
c dal quale l'uomo non tor¬ 
nerà più. 

Il viaggio, la sbornia .sono 
solo la .SCUS .1 jx'r dare la .-lu- 
j ra ad una serie di clucubra- 
1 zioni. sul p3.-5sato e sul prc 
I sente, che si su.sscguono a 
ruota libera c a cui fa ila 
controcanto, ma in realtà le 
provoca, la sdentata Flava, 
cui si aggiunge, qualche vol¬ 
ta. il controllore. Due rappre¬ 
sentanti deH’anima rus.sa. o 
la voce del popolo, o della 
« ba.se »? I.a fantasia onirica 
j è contrappuntata dai gesti di 
j una giovane doniw che. sed.i- 
I ta dinanzi ad ima specchiera, 
j .si leste, si aceoncia. .-^i tnie- 
i ca. narcisLsticainente «i rimi- 
I ra. E' 50,0 rmimagax- de.Li 


donna desiderata o un obiet¬ 
tivo da raggiungere? 

Mosca sidla Vodka, più che 
porre problemi, getta qua e 
là battute che rapidamente .“ii 
esauriscono; cosicché lo spet¬ 
tacolo. pur nella .sua brevità, 
va avanti a fatica, nonostan¬ 
te l’inipegno di Ciinetta e de¬ 
gli altri interpreti: Mariange¬ 
la Colonna. Pinara Pavarini, 
Federico F'azioli. che firma 
anche le semplici, ma spiri¬ 
tose .scene di gommapiuma, 
disegnale con sapiente mano 
« infantile >. Le masiche origi¬ 
nali sono di James Dashow. 
Alla < prima * non sono man¬ 
cati gli applausi. 

m. ac. 


I Negata | 
I Tamnistia a | 

I « Els Joglars » 

BARCELLON.A — Le auto¬ 
rità militan di Barcellona, 
hanno rillutalo di concedere 
lamncslia ai quattro compo¬ 
nenti della compagnia tea- 
t trale « Els Joglars ». condan- 
I nati il 7 marzo scorso per 
vilipendio deircsereilo spa- 
; gnolo. 

I I quattro attori erano stali 
' condannati nel marzo .scorso 
; a due anni di prigione per t 
j aver rappresentato alcuni I 
1 mesi fa La Torna un'opera ! 
. sulla condanna a morte, esc- | 
1 gulta con la « garrota » nel ) 
1974. deU'atlore di origine po- ’ 
lacca Heinz Chez, accusato di | 
aver as-sassinato un poli- , 
ziotlo. I 


Indipendenza 
produttiva 
per il jazz 

Le scelte della (( Red Record », equi¬ 
valgono ad autentici indirizzi creativi 


Documenti 
sul cinema 
d’artista 

Ampio panorama dei materiali visivi 
utilizzati nella realizzazione dei film 


Monopolizzata dalle grosse 
case, magari sotto una miria¬ 
de di sottoeticliette (a co¬ 
minciare da quelle destinate 
al mercato dei neri) la disco¬ 
grafia del jazz negli Stati 
Uniti trovò le prime alterna¬ 
tive alla fine degli Anni 
Trenta con la nascita delle 
« indipendenti ». Nel ‘39, sor¬ 
geva la Blue Note, fondata 
da due immigrati tedeschi al- 
l'insegna della passione per 
il jazz tradizionale. A guerra 
finita, la Blue Note doveva 1 
offrire al nuovo jazz, quello ‘ 
ad esempio di Thclonious ' 
Monk, lo spazio che t grossi | 
gruppi discografici ad esso ri- 1 
fintavano, cosi come avvenne 
poco dopo con /‘Atlantic e la 
Prcslige, per non dimenti¬ 
care ta Diai di Ross Russel 
con C'ha ri le Patker. Già al¬ 
l’inizio dei Quarautu c’erano, 
però, piccole iniziative che 
uscivano dal cliché o dal fi¬ 
lone: la signature, ad esem¬ 
pio, di Bob Thlelc (che sa¬ 
rebbe divenuto poi l’anima¬ 
tore del periodo d'oro della 
Impulse). 

Passione o apertura di spa¬ 
zi negati dalla grossa indu¬ 
stria sono stati, dunque, ut 
America, le molle delle eti¬ 
chette indipendenti, oggi tut¬ 
te assorbite c snaturate dai 
« pool ». 

In Italia, il fenomeno è re¬ 
cente, c le motiiazioiii sono 
differenti: più che un'alter¬ 
nativa alle grosse case, le in¬ 
dipendenti assolvono a quel 
compito di informazione che 
in campo jazzistico i « big » 
semplicemente mancaìw. 

Abbiamo visto, in un pre¬ 
cedente articolo, la Black 
Saint. Vediamo, adesso, la 
Red Record. Uno dei suoi 
animatori è Sergio Veschi, 
proveniente daWorganizzazio- 
nc di concerti, e già respon¬ 
sabile di una serie di dischi 
delle a nuove tendenze ì> ita¬ 
liane. 

'( La spinta a creare una 
produzione discografica — ci 
conferma Veschi — è venuta 
da un interesse di base che 
c'è in Italia verso questa 
musica, e che non ha trova¬ 
to risposta nell'industria per 
la mancanza di un mercato 
capace di ingolosirla sotto 
l'aspetto del profitto. Il 7io- 
stro obiettivo economico si 
riduce al pareggio e non mi¬ 
ra al bilancio attivo: è una 
nostra scelta, ma è anche 
uno stato oggettivo. L'unico 
limite che pone la ristretta di¬ 
sponibilità economica sta nel¬ 
la difficoltà di far emergere 
come si vorrebbe e come sa¬ 
rebbe giusto quelle rnustche 
e quei musicisti che noi ere 
diamo interessanti anche al 
di là del loro immediato, in¬ 
trinseco valore musicale ». 

La Red Record allinea, ac¬ 
canto ad alcune registrazioni 
di musicisti americani, da 
Sam Rtvers a Steve Lacy, da 
Raphael Garrcl a Bave Mur¬ 
ray (alcuni dt questi album 
sono di prossima uscita), una 
serie di proposte del jazz ita¬ 
liano e sempre con « opere 
prime »: Piero Bassini, la Tre- 
ves Blues Band, Pino Di Sta¬ 
so, gli Zigiirrat di Bergamo. 

I virtuosi di Cave (quartetto 
di saxes con Colombo, Vitto¬ 
rini, Mancini c Mariano). 
Quale criterio diversifica la 
linea italiana dalla scella dei 
Jiinsiclsti americani? 

« La situazione italiana è 
analoga — spiega Veschi — 
a quella riscontrabile nel re¬ 
sto d’Europa ed anche negli 
Stati Uniti. Prendiamo, ad 
esempio, Sam Rivers: pur 
essendo attivo da molti an¬ 
ni in America, Rivers era po¬ 
co o niente documentato su 
disco, e questo ci ha spinto 
a portarlo a Milano in una 
sala di registrazione. Certo, 
Rivers rappresentava già il 
caso di un musicista che si 
era fatto conoscere in Italia 
attraverso i Festival. Ma il 
compilo che si r posta la 
Red Record c stato quello di 
dare tanto al musicista quan¬ 
to al pubblico la possibilità 
di un rapporto più approfon¬ 
dito che andasse oltre il con¬ 
certo. E i risultati ottenuti 
dal disco, oltre cinquemila 
copie, hanno dato un signifi¬ 
cativo riscontro a questa ipo¬ 
tesi ». 

Alcune « indipendenti » eu¬ 
ropee hanno mirato e sono 
riuscite a crearsi una propria 
precisa (anche troppo) im¬ 
magine di suono. Come la 
ECM tedesca, che ha appun- , 
to un suo « suono » caratteri- j 
stico, indipendentemente dai 
musicisti chiamati 
C'è qualche disco jazz ita- ' 


liaiio che oggi la Red Record l 
non rifarebbe? 

Nella stessa situazione, lo 
rifaremmo. Molta critica com¬ 
mette l'errore di non valuta¬ 
re una proposta musicale in 
prospettiva. La Red Record 
non vuole capolavori ma es¬ 
sere a fianco di movimenti 
musicali che esistono, e sono 
per COSI dire " leorklng pro¬ 
gress ". O che costituiscono 
la testimonianza di un muta¬ 
mento IH atto del costume, 
come con la Treves Blues 
Band che ha certamente 
aperto la strada di un blues 
italiano che oggi sta diven¬ 
tando tangibile ». 

Come si pone, in seno a 
una « indipendente », il rap¬ 
porto economico con il mu¬ 
sicista? 

u Quelli americani chiedo¬ 
no una cifra che, in pratica, ! 
rappresenta per noi un Inve¬ 
stimento. Un musicista italia¬ 
no arriva a vendere un mi¬ 
gliaio di copia in due anni, 
pari a SCO.OOO lire d’incasso. 

Ci sono le spese di copertina, 
a volte di sala: il disco dei 
Virtuosi di Cave è costato 
800.G00 lire solo di sala di 
registrazione. In genere, la 
Red Record rimborsa le spese 
vive, tipo viaggio, ai musici¬ 
sti, riconoscendo il (licei per 
cento di percentuale sulle 
vendite ». i 

Distribuzione c promozione { 
(brutta parola che, però, vuol ' 
dire « come far sapere che il j 
disco esiste ») sono certo i | 
nodi di ogni iniziativa disco- i 
grafica « diversa ». Per la Red j 
Record il problema del rag- ! 
giungimento dei punti di ven¬ 
dita è stato ovviato evitando 
la grossa distribuzione per 
sostituirla con quella specia¬ 
lizzata: l'Editoriale Sciascia 
per l'Italia c illi-Fi per 
l'estero. 

« Resta il problema della 
promozione — conclude Ve¬ 
schi — in massima parte af¬ 
fidato ai rapporti con critici 
e stampa specializzata. Pur¬ 
troppo, manca un maggior 
coordinamento per portare 
avanti unitariamente le sin¬ 
gole iniziative, in modo che 
gli artisti abbiano migliori 
possibilità di lavoro, gli eUi- . 
tori meno precarietà ccono- j 
mica, il pubblico maggiore 
possibilità d’informazione. Il 
che vuol dire anche radio c 
televisione, che invece nulla 
o ben poco hanno fatto fi- 
nora. La prospettiva giusta è 
quella di consorziare tutte le 
iniziative, purché ciò non sia 
inteso come mero contrabban¬ 
do di consumo, sia pure di 
un consumo diverso ». 

Daniele Ionio 


Nostro servizio 

RAVENNA — A riprova di 
una qualificata capacità oi'- 
ganizzativa meritevole del più 
ampio consenso, la Pinacote¬ 
ca Comunale di Ravenna o- 
.spltH in questi giorni la .se¬ 
conda tappa («Artisti e Ci¬ 
nema negli anni '70») di un 
significativo ciclo di manlfe- 
.stazloni volte a documentare 
la produzione In corso nel 
settore delle arti visive. Co¬ 
me già sottolineato anche in 
altre occasioni, uno degli a- 
spctti di maggiore interesic 
per quanto riguarda una 
concreta politica del decen¬ 
tramento resta quello della 
vitalità culturale tramite la 
quale alcune città medie e 
medio piccole sembrano 

muoversi. Non c'è dubbio, 
quindi, che in questa direzio¬ 
ne i programmi vengono 
.svolli dalla Pinacoteca raven¬ 
nate (attraverso un apjxisito 
Comitato per le arti visive) 
con un senso di ragguardevo¬ 
le opportunità culturale, al 
punto che la località roma¬ 
gnola è diventata in breve 
tempo uno dei punti di rife¬ 
rimento in un ambito di re¬ 
cente investito da violente 
polemiche. 


Sequestrato 
il film 
« Caro lei... 
quando c’era lui » 

RO.MA — Il film Caro lei... 
quando c’era lui è stato se¬ 
questrato per ordine del Pre- - 
tore della sezione civile Gio¬ 
vanni Giacobbe, che lia ac¬ 
colto una richiesta dello 
scrittore Giorgio Bracardl. 
autore di alcuni personaggi 
del programma radiofonico 
Alto Gradimento. 

Rivolgendosi al Pretore, 
Bracardl aveva sostenuto che 
per la produzione del film 
erano stati usali illegittima- 
mente suol scritti, riguardan¬ 
ti appunto le avventure del 
personaggio Ermanno Cate¬ 
nacci di Alto Gradimento. 

I produttori del film aveva¬ 
no replicato presentando una 
.scrittura privata firmata da 
Bracardl, con la quale ve¬ 
nivano ceduti 1 diruti per 
l’uso del personaggio. Una 
perizia ha però dichiarato la 
falsità della firma di Bra¬ 
cardl, Perciò oggi il pretore 
ha preso il suo provvedi¬ 
mento. 


Dopo la mostra «Segno-I¬ 
dentità » riservata al lavoro 
delle donne artiste. è dunque 
la volta del cinema d’artista; 
nei prossimi mesi, fino al di¬ 
cembre di quest'anno altre 
tnostre, affidate alla compe¬ 
tenza di diversi specialisti, 
affronteranno alcuni degli 
aspetti emergenti della ricer¬ 
ca 1)) alto, per poi concluder- 
.si con un’apposita rassegna 
dedicala alla cosiddetta 
« Creatività marginale ». lor- 
mula sotto la quale saranno 
raccolte talune esperienze 
condotte in ambito locale. 

Pressoché ignorato, se non 
d.»gli addetti ai lavori, anche 
il cinema d'artista sembra a- 
ver ormai trovato un’udienza 
pubblica legittima. Al di là 
delle prime apparizioni in 
spazi privati, non .sono man¬ 
ente negli ultimi anni oppor¬ 
tunità di maggiore respiro, 
come rassegna presso il 
Centro Brera di Milano 
(1976-’77) e l'Incontro («11 
gergo inquieto ») svoltosi a 
Genova neH'nutunno deU’anno 
passato, cosi come per il fu¬ 
turo immediato (nel giugno 
prossimo) è in stato di avan¬ 
zata organizzazione a Firenze 
un’ampia antologia di carat¬ 
tere questa volta internazio¬ 
nale. Inoltre, contempora¬ 
neamente alle manifestazioni, 
anche la ricerca critica del 
settore si 6 arricchita di im¬ 
portanti interventi, ultimo 
dei quali il nuovo volume di 
Vittorio Fagone («Arte e Ci¬ 
nema » edito da Marsilio) 
che deH'iniziativa ravennate è 
stato attento curatore. 

Per quanto riguarda le ca¬ 
ratteristiche d’a.s.siemc della 
mostra, ricordiamo subito 1 
nomi dei ventotto artisti 
rappresentati: Adami e Q. 
Romani Adami. BecattlnL 
Berardlnone, Costa Carni- 
nati. Carpi. De Filippi. De 
Freltas, De Sanctls. Dlas. 
Glanlklan c Ricci Lucchl, 
Qiammarco, Gioii. Granchi, 
La Pietra, Martelli, Moretti. 
Nngasawa. Nespolo. Pacus, 
Paradiso. Palella. Ples.<il. Ra- 
naidi. Schober, Slmonettl. 
Quantitativamente, pertanto, 
fra le più vaste del settore 
fino ad oggi allestite in Ita¬ 
lia. la manifestazione ha al¬ 
tresì il pregio di presentare, 
insieme a circa dieci film a 
tutt’oggi inediti, anche una 
ricca campionatura di mate¬ 
riali visivi (di preparazione 
od altro) tornati utili «gli ar¬ 
tisti nel corso del loro lavo¬ 
ro. 

In questo modo si è scon¬ 
giurata la sempre latente 
provvisorietà connessa ad oc¬ 
casioni del genere, dal mo¬ 
mento che non tutto. In real¬ 
tà, può e deve essere gluoca- 
to all'atto della sola proie¬ 
zione del film. D'altro canto, 
proprio per quanto riguarda 
la fruizione dei diversi film, 
un articolato ciclo di repliche 
dovrebbe consentire un'ap¬ 
propriata utenza da parte di 
tutti gli interessati. Infine, il 
secondo numero della rivista 
« La tradizione del nuovo ». 
graficamente assai appetibile, 
offre una serie di ragguarde¬ 
voli contributi, a cominciare 
da quelli introduttivi di Giu¬ 
lio Guberti e di Vittorio Fa- 
gone per finire con le note 
tecniche sul film c con gii 
appunti compilati dagli stessi 
artisti in margine alla loro 
attività. 

In uno scritto di recente 
raccolto nel volume « Avan¬ 
guardia di massa » Maurizio 
Calvesi ha impostato con a- 
cutezza la non semplice que¬ 
stione del cinema d'artista. 
Da un lato c'è Infatti l’uso 
che 1 professionisti del cinema 
fanno del patrimonio figura¬ 
tivo (il rapporto, ad esempio, 
fra il « Barry Lyndon » di 
Kubrick e la pittura di Ro¬ 
ga rth) e dall'altro relemento 
filmico a-ssunlo da taluni ar¬ 
tisti (in particolar modo dal¬ 
la stagione pop) come mo 
mento non certo minore nei 
confronti della loro più abi¬ 
tuale operosità. 

Senza rischiare di cadere 
in ovvie generalizzazioni, re¬ 
sta comunque chiaro che in 
questo ultimo caso l'artisUi è 
venuto impadronendasi del 
mezzo cinematografico in una 
decisa accezione visiva. Quasi 
sempre privo di una struttu¬ 
ra narrativa intesa in serLso 
tradizionale, questo genere di 
film trasmette per molti a- 
.spetti un linguaggio originale 
e per nulla tributario di altre 
esperienze a prima vista sen¬ 
z'altro più canoniche. 

Vanni Bramanti 


Steven Spielberg 
produce i Beatles 



HOLLYWOOD — Sleven Spielberg, regista dello « Squalo » 
e più recentemente di «Incontri ravvicinati del terzo tipo» 
sarà il produttore esecutivo del film ■ I wanna hold your 
hand », li cu] titolo è tratto da una famosa canzone del 
Beatles. Il film, infatti, racconta quello che accadde durante 
la visita dei Beatles in America nel 1964, quando orde di 
fans in preda ad isterismo si ammassarono davanti all'Hotel 
Plaza dova essi alloggiavano, per poterli vedere da vicino. 
Più di 450 comparse sono state scritturate Ira gli studenti 
di alcune università della zona di Los Angeles, vestili e 
pettinati per l'occasione secondo la moda degli anni '60. 



RBIAULT ìfBCOUimUSTRIAU 


Berliet350turbo 

trasforma in potenza ogni goccia di carburante. 


30 annidi studi sul turbocompressore. 20 mila\clcoli 
pesanti turbo in giro per il mondo da 15 anni, hanno 
contribuito non poco alla nascita del "grande tra¬ 
sportatore" della Renault Veicoli Industriali: il Bcr- 
liet 350 turbo, un mezzo ineguagliabile per potenza, 
cla.sticiià c minor consumo. 

Piu potenza con la turbocomprassione. 

Il Berliet 350 turbo sviluppa una potenza di 356 CV 
Din a soli 2000 giri min. Grazie alla turbocompres- 
sione, questa potenza elevala non è ottenuta altra- 
\crso un maggior consumo di gasolio. Infatti, utiliz¬ 
zando i gas'di scarico per comprimere l’aria nei 
condotti di aspirazione del motore, questa tecnica 
consente il perfetto riempimento dei cilindri, quindi 
miglior combustione del gasolio c minor consumo. 


PKi clatticità con la **maxÌ<ouple’'. 

Il Berliet 350 turbo offre una coppia di 149kgmasoli 
1400 giri/min., un valore superiore di circa il 20''r ai 
bassi regimi rispetto ad un motore conscnzionalc. 
Inoltre, mentre un motore con\ cnzionalc s\ iluppa la 
potenza massima al regime massimo di rotazione, il 
motore Berliet 350 turbo sviluppa la sua potenza 
massima ad un regime inferiore, cioè nella uscia di 
effettivo utilizzo. 

Si tratta quindi di un motore straordinariamente 
clastico, che consente velocità medie superiori, una 
grande riserva di coppia per accelerazioni pronte e 
progressive, soprattutto in salita, ed un minor uso del 
cambio. 


Minor consumo. 

Cirazic al turbocompressore ed alla regolazione 
“rnaxi-coiiplc", il Berliet 350 turbo assicura consumi 
eccezionalmente ridotti. Alla riduzione dei consumi 
dovuti alla perfetta combustione, si aggiungono i 
vantaggi della coppia c della potenza massima, di- 
sponiBrii nella fascia di consumi specifici più bassi. 
Infine un'ultima caratteristica tipica di tutti i Renault 
Veicoli Industriali: un servizio in Italia ed alfcstcro 
con tecnici altamente qualiftcali c pezzi di ricambio 
sempre disponibili. 


BerSet350: turbocompressore, maxi-coupief minor consumo. 
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Sdegno, protesta e severa condanna per, il criminale attentato delle brigate rosse al capogruppo de alla Pisana Girolamo Mechelli 


Sciopero dì mezz'ora in tutta la regione 
Alle 18 incontro popolare a SS. Apostoli 


La manìfesta/ione indetta dalla Federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL - Hanno aderito il PCI, DC, PSI, 
PSDI, PRI, PLI, PDUP - Parleranno Galloni, Ferrara e Marianetti - Solidarietà alla Democrazia cristiana 


Un esponente di primo 
piano della de romana 

Uno degli esponenti più in vista della DC romana, ex 
presidente della giunta regionale e di quella di palazzo 
Valentinl, ex segretario provinciale scudocrociato, consi¬ 
gliere regionale dal ’70 e attualmente capogruppo alla 
Pisana. Girolamo Mechelli, nato a Morlupo, un piccolo 
centro a pochi chilometri da Roma, 55 anni, avvocato, 
.sposato con tre figli, Adele, Simciietta e Vincenzo, ha 
inizialo molto presto la sua carriera poiitica aH’interno 
del partito democristiano, ma soltanto dal '66 ha rico- . 
perto incarichi negli enti locali. 

Dopo essere stato per alcuni anni .segretario provin¬ 
ciale del partito, Mechelli, politicamente consideralo 
molto vicino alle posizioni di Giulio Andrcotti, è stato 
eletto nel ’fifi presidente della Provincia, carica che ha 1 
rivestito ininterrottamente fino al '70. Candidato nel ’70 
alle prime ccnsultazioni regionali, è risultato il primo 
degli eletti ed è stato poi nominato presidente del con¬ 
siglio regicnale. Dopo il varo dello statuto, ha assunto 
la re-sponsabilità della giunta. Carica che ha mantenuto 
fino al ’72, quando è scoppiato « il caso Rimi », il giovane 
di Alcamo legato agli ambienti mafiosi siciliani e amico 
di Jalongo (il ccnsulente di Frank Coppola), a-ssunto 
alla Regione negli uffici di controllo. 

Lo scandalo « Rimi ». legato a quello non meno nolo 
della « ballata delle bobine ». ha costretto l’avvocato Me¬ 
chelli a dimettersi dalla canta di presidente della giunta 
legionale. Dalla vicenda (l’islruttoria si è chiusa un 
anno e mezzo fai Mechelli è u.scito comunque assolto 
con formula piena. i 

Rieletto nel '75 è stalo a-s-sesaore al bilancio nella i 
giunta diretta dal socialista Palleschi. Dal ’77 è capo- I 
gruppo consiliare della DC. .sempre alla Regione. E‘ an- i 
che presidente della commissicne regiotiale per Turba- i 
nistica e l’assetto del territorio, dirigente delTAzicne cat- I 
tolica e membro del consiglio nazicnale de. 


1 (lemocratici. i lavoratori 
romanie di tutto il Lazio og 
gi saranno in piazza per dire 
ancora una volta « no » alla 
violenza, al terrorismo, |X‘r 
rispondere con fermezza ed 
unità al criminale attentato 
contro il capogruppo demo- 
cristiano alla Regione Giro¬ 
lamo Mechelli. La città e la 
regione si fermeranno per 
mezz’ora (dalle 1G.30 alle 17 
e comunque alla fine di ogni 
turno) e i lavoratori si rac¬ 
coglieranno alle Ili in piazza 
Santi Apostoli, raccoglieiulo 
l’appello lancialo in (|ueslo 
senso dalla Federazione uni 
laria CGIL C’ISL UIL di Ro 
ma e del Lazio. Alla manife 
stazione di oggi hanno già 
aderito tutti i partiti demo 
cratici, PCI, DC. P.SI. PSDI, 
PRI o PdUP. .-\ piazza SS. 
-Apostoli parleranno Galloni, 
vicc.segretario della DC. Fer¬ 
rara, vicepresidente della 
giunta regionale, e .Marianot- 
ti )jer la Federazione CGIL, 
CISL e UIL. Fin da ieri mat¬ 
tina. pochi minuti dopo il cri¬ 
minale agguato dei terroristi, 
ferma ed unitaria è .stata la 
risposta di tutte le forze de¬ 
mocratiche. di moltissime fah 
hriche e luoghi di lavoro che 
in decine di prese di fiosizio 
ne hanno espresso sdegno e 
condanna contro l’attentato ed 
hanno fatto appello a strili 
gresi attorno alle istituzioni 
democratiche, nate dalla Re¬ 


sistenza. 

I responsabili e gli e.ipo 
neiiti di tutti i partiti demo 
eratici, gli amministratori di 
Regione. Comune e Provin¬ 
cia si sono recali in malli 
nata nella stanza della secon¬ 
da clinica medica del Poli¬ 
clinico Umberto I dove è ri 
covenito il capogruppo de. 
Tra i primi è stato il sindaco 
Giulio Argan. accompagnato 
dagli asse.ssori capitolini Pa 
la. Arata e Frajese. Quindi 
è giunta la delegazione del¬ 
la Regione composta dal pre¬ 
sidente delTasseiiiblea Vio 
lenzio Piantoni e dal presi¬ 
dente della ■ giunta della Pi 
sana Giulio Santarelli, .-\iiche 
il presidente della Provincia. 


ATTIVO 

STRAORDINARIO . 

DEI SEGRETARI ^ 
DI SEZIONE ALLE 19 
IN FEDERAZIONE 

Si tiene alle 19 in Fede¬ 
razione un attivo straor¬ 
dinario dei segretari di 
sezione, dei membri delle 
segreterie di zona e di se¬ 
zione con all’ordine del 
giorno « Le iniziative di 
massa a Roma nei prossi¬ 
mi giorni ». Relatore II 
compagno Franco Cervi, 
della segreteria della Fe¬ 
derazione. 


L<unberto .Mancini, si è re 
calo a far visita a .Mechelli. 

.-M Policlinico si è recala 
una delegazione del PCI. Per 
il comitato regionale c’erano 
il segretario Luigi Petroselli. 
Quattrucci e Fregosi. per la 
Fetlerazione romana i compa¬ 
gni Paolo Ciofi, segretario 
(Iella Federazione. Trezzini e 
Cannilo. « Il nostro primo .sen¬ 
timento - ha dichiarato il 
compagno Petroselli — è di 
augurio che l’on. Mechelli 
possa es.sere prontamente re 
stituito alla .sua famiglia e al 
suo lavoro e di solidarietà 
I con la DC. Il nuovo attentato. 

I anche per il modo come si è 
, realizzato, è ojiera di uba 
I banda di criminali e di vi 
j gliacchi che agisce in sinlo 
I iiia con il ricatto infame e 
inaccettabile delle BR. La 
fermezza dello Stato democra 
tico contro ogni patteggia¬ 
mento con gli eversori e con 
gli assa.ssini è la indicazione 
fondamentale che viene dalle 
popolazioni del Lazio. In pa 
I ri tempo occorre che le isti 
j tuzioni democratiche — e in 
I primo luogo, per la sua par- | 
1 te. il Consiglio regionale — l 
[ accrescano le loro capacità } 
' di rispo.sta per una ripresa ' 
j del Paese in ogni campo, per I 
I migliorare la condizione ci- j 
vile di Roma e del Lazio. .Su i 
I que.sti due terreni, la mobili- j 
j tazione ■ straordinaria, orga- I 
i aizzata, capillare del popolo | 


e della gioventù, può sconfig 
gere reversione, difendere la 
democrazia, aprire la strada 
ad una nuova stagione di prò 
grosso, di giustizia, di sere¬ 
nità per tutti ». 

Folta delegazione democri 
stiana che si è recata al Po 
liclinico; di (juesta faceva 
parte il vice segretario na¬ 
zionale Galloni, accompagna¬ 
to dal segretario romano Si- 
gnorello, da quello regionale 
Splendori e da numerosi con 
siglieri regionali e deputati 
del partito. Il segretario de 
Xaccagnini ha inviato a Gi 
rolamo Mechelli una sua lei 
tera mentre, in rappresentali 
za del presidente del consi¬ 
glio .Aiulreotti. vi era il sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
Franco Kvangelisli. A Me 
chelli in ospedale .sono ginn 
ti anche decine di telegram¬ 
mi di solidarietà delle forze 
politiche e sociali della cit¬ 
tà e di tutto il Lazio. 

Alla Regione — dove sta¬ 
mane è convocato alle T2 in 
seduta straordinaria il con¬ 
siglio — ieri mattina si è 
svolta una affollatissima as 
semblea nel corso della (pia 
le ha preso la parola il \ i- 
cepresidenle della giunta, 
compagno Maurizio Ferrara. 
Lunghissimo è Telcnco dei 
documenti e delle prese di 
posizione approvate dai lavo¬ 
ratori e di organismi demo 
cratici. 



I In alto, da sinistra: Galloni, Petroselli e Signorello all'ospedale. Sotto: i familiari di 
I Mechelli al Policlinico 



^appuntamento è alle 13 per commemorare il 33° anniversario della Liberazione 


Assemblea unitaria al Policlinico 

All'incontro parteciperà anche il compagno Petroselli — Riunione di studenti, professori e genitori del Medici del Vascel¬ 
lo con il compagno Pajetta — Iniziative anche alla Fiat e alla Metal Sud, ai depositi Atac di Tor Vergata e di Portonaccìo . 


Manifestazione, oggi pome¬ 
riggio, al Policlinico per 
commemorare il 33. anniver¬ 
sario della Liberazione. L’ini¬ 
ziativa. che sancirà la nascita 
del comitato unitario per la 
difesa delTordine democrati¬ 
co nell’ospedale, assumerà un 
valore particolare dopo il 
nuovo criminale attentato che 
ha colpito il capogruppo de 
in consiglio regionale, Giro¬ 
lamo Mechelli. AlTappunta- 
mento, indetto per le 13 nel¬ 
l’aula della clinica oculistica, 
parteciperanno anche i lavo¬ 
ratori degli altri ospedali del¬ 
la città. Una presenza che 
sottolinerà il carattere unita¬ 
rio dell’assemblea. Nel corso 
della manifestazione prende¬ 
ranno la parola il compagno 
Luigi Petroselli. membro del¬ 
la direzione e segretario re¬ 
gionale del PCI. la medaglia 
d’oro della Resistenza Caria 
Capponi, il vice-sindflco Al¬ 
berto Benzoni, il consigliere 
regionale de Montemaggiori. 
Mastrorosato per il PSDI. il 
professor Salvatore Stella, a 
nome di tutte le forze politi¬ 
che denwwratielle del Policli¬ 
nico. e Pietro Larizza, per la 
federazioni unitaria • CGIL- 
CISDUIL. 

Tutti i partiti democratici e 
! lavoratori stanno operando 
per garantire il pieno succes¬ 
so della manifestazione. In 
un delirante volantino dùstri- 
buito ieri, i teppisti <( auto¬ 
nomi » del collettivo del Po¬ 
liclinico definiscono addirit¬ 
tura « provocatoria » Tinizia- 


tlva odierna che commemora 
il 25 aprile; e concludono con 
il minaccioso slogon; «non 
può esserci spazio per questa 
provocazione ». • 

I cittadini e 1 lavoratori 
sapranno rispondere con 
fermezza e stroncare qualsia¬ 
si tentativo di vera provoca¬ 
zione. 

Dopo le decine di manife¬ 
stazioni con cui tutta la città 
ha ricordato il 25 aprile è 
ancora fittissimo l’elenco di 
assemblee, dibattiti indetti 
per commemorare l’anniver¬ 
sario della Liberazione, il 
compagno Giancarlo Pajetta, 
della direzione del PCI par¬ 
teciperà stamane a un in¬ 
contro, alle 15..30. al liceo 
Medici del Va.scello. 

Anche nelle fabbriche e nei 
luogiii di lavoro continua e si 
e.stende la mobilitazione, e il 
dibattito sul valore della Re¬ 
sistenza si lega a un preciso 
impegno contro la violenza. 
Ieri si sono svolti due affol¬ 
latissimi incontri negli stabi¬ 
limenti del Poligrafico a P.za 
Verdi e al Salario. Dalle inl- 


DOMANI ASSEMBLEA 
DEGLI STUDENTI 

« Contro il terrori.smo, con¬ 
tro il ricatto delie br»; que¬ 
sto l’ordine del giorno della 
assemblea degli studenti me¬ 
di, romani convocata per do¬ 
mattina alle 9 al cinema 
Colosseo. L’iniziativa, indet¬ 
ta dalle « Leghe » 


I ziative alle quali lianno preso 
parte il vice-sindaco Benzoni, 
il vice presidente della Pro¬ 
vincia, Marroni l’assessore Ve- 
tere rappresentanti del sinda¬ 
cato di polizia e della CGIL- 
CISL-UIL sono scaturiti do¬ 
cumenti di ferma condanna 
al terrorismo. Stamane alle 9 
il compagno Santino Picchet¬ 
ti. segretario generale della 
Camera del Lavoro, parteci¬ 
perà a un’assemblea aperta 
alla Fiat Magliana. All’incon¬ 
tro interverrà anclie Tas.se3- 
sore comunale Olivio Manci¬ 
ni. Altri appuntamenti sono 
stati indetti alla MetalSud. di 
Pomezia. con il compagno 
I Luigi Arata, assessore comu- 
I naie. l’onorevole Mammì 
j (PRI) e Pulci (PSDI); alTA- 
' tac Portonaccio. alle 16, con 
I il compagno Falomi, capo- 
1 gruppo in Campidoglio. Pier- 
I luigi Severi, per il PSI. Ma- 
t ria Gargano, per la DC e 
1 Luigi Martini, per il PSDI; 
j alTAtac Tor Vergata, alle 
I 6.30 con Gianni Borgna, ca- 
■ pogruppo alla Regione. Tor- 
i tosa, del PSDI. Fausti delia 
I DC e Monafò per il PSI; al 
[ liceo scientifico Pasteur, alle 
1 10, con il compagno Mam- 
j mucca ri. 

' Particolare importanza ri- 
ve.ste anche il (libatiito. or¬ 
ganizzato dall’associazione 
giuristi democratici, alle 2 
nella sala Occorsio di palazzo 
di Giu-stizia. con gli interven¬ 
ti delTavvocalo Franco Coppi, 
del dottor Enrico Di Nicola e 
del professor Stefano Rodotà. 


Un ponte minaccia di crollare 


Interrotta da una frana a Sezze 
la linea ferroviaria Romn-Napoli 

Molti convogli costretti a tornare nelle stazioni di par¬ 
tenza - Traffico semiparalizzato e ritardi di molte ore 


E’ bloccata da ieri sera la lìnea ferrovia¬ 
ria Roma-Napoli via Formia a causa di uno 
smottamento di terreno che minaccia i bi¬ 
nari ed un ponte. L’allarme è stato dato 
verso le 22,30 ai responsabili degli scali fer¬ 
roviari di Latina e di Sezze quando qualcu¬ 
no si è accorto della frana, 1 convogli sono 
stati immediatamente bloccati e sul posto 
(nei pressi di Sezze) sono intervenuti i vi¬ 
gili del fuoco. 

Il ponte, minacciato dalla frana, è staio 
sommariamente puntellato ma l’operazione 
non garantisce la stabilità del manufatto, 
che rischia ancora di crollare. Per questo 
motivo l’interruzione del traffico ferroviario 
continuerà fino a quando non saranno con¬ 
dotti nuovi esami sul cavalcavia e più in 
generale sulla linea dove incombono gli 
smottamenti, provocati a quanto sembra, 
dalle piogge violentissime di questi giorni. 

Alcuni convogli provenienti da Roma .so¬ 
no stati fatti tornare indietro a Termini 
mentre si pensa di allestire in tempi brevi 
un servizio sostitutivo di pulmann. Molti 


treni verranno inoltre dirottati .sulla linea 
che, attraverso Ca.ssino. congiunge Ta capi¬ 
tale al capoluogo partenopeo. Il blocco della 
Roma-Napoli via Formia comunque Tara 
.sentire i propri effetti sul traffico ferro 
viario; gran parte delle linee dal meridione 
nfatti pas-sano di qui. 

Moltissimi i treni bloccati al chilometro 
157 della linea ferroviaria. I convogli dirot¬ 
tati verso Ca.ssino avevano ritardi enormi. 
Il responsabile del traffico di Tcrmin parla 
addirittura di ritardi di ..lire 5 ore per i 
pa.s.scggeri provenienti da Napoli. 1 vicili 
del fuoco .stanno valutando anche Toppor 
tunità di demolire completamente il ponte 
danneggiato. La struttura presenta delle al 
larmanti fenditure che tagliano a metà uno 
dei binari. In caso di demolizione si dovrà 
ricorrere alla sostituzione con un ponte di 
fortuna, almeno per Timmediato. Anche .sta 
volta, come .si vede, si è arrivati vicini alla 
tragedia; fortunatamente la segnalazione 
della frana è giunta in tempo 


Si lavora ancora sul torrente Arrone invaso dal combustibile del CNEN 


Fermate alla foce tonnellate di nafta 
Il problema ora è ripulire le anse 

Senz’acqua Maccarese e Fregene • A pochi chilometri dal luogo del di¬ 
sastro chiude la Covalca Pontina, una fabbrica di «barriere ecologiche» 


Sono proseguiti fino a tar¬ 
da sera. ieri, i lavori di « bo¬ 
nifica » del torrente Arrone. 
invaso l'altro giorno da dicci 
tonnellate di nafta fuoriuscite 
dalla centrale termica del 
CNEN della Casaccia. « Fil¬ 
tri » speciali arrangiati dai 
vigili del fuoco con teli, gal¬ 
leggianti e 'Dalle di fieno 
hanno funionato ininterrot¬ 
tamente per molte ore per 
impedire alla m.as.s.a oleosa di 
raggiungere il litorale di Fr.i- 
gene. Il « filtro » maggiore c 
stato pred;sp)osto. h.itural 
mente, alla foce; qui si e 
formata una chiazz .1 olca'a 
di circa trecento metri qua¬ 
drati. profonda due centi¬ 
metri (Circa 6-700 litri di 
nafta) che si sta provvedendo 
ad aspirare con potenti idro¬ 
vore. 

Altri 5 mila litri di olio .so¬ 
no stati aspirati, con gli stes¬ 
si mezzi, nella giornata di 
martedì. Più difficile si pre- 
.senta Topiera di pulitura degli 
argini e Teliminazione dei re¬ 
sidui di olio finiti nelle anse 
del torrente. Per la « bonifi¬ 
ca » delle sponde viene im¬ 
piegato. per ora. un cannon¬ 
cino a schiuma che diluisce 
Tolio pesante. 

L’opera di pulizia è accele- 
l*ta anche per permettere il 
ripristino del flusso idrico al¬ 
la zona di Maccaresc e di 
Fregene interrotto mezz’ora 
dopo il grave Incidente 


^ Sembra proprio die il peggio sia stato evitato lanche 
se non si può ancora dire che il pericolo sia passato r>?l 
tutto); i vigili sono riusciti, con speciali filtri, a bloccare 
la massa di nafta, prima che si riversasse nei mare. Si è 
riusciti a limitare i danni ma certo il prezzo pagato dal 
lungo tratto di campagna tra An^illara e Fregene non è 
indifferente. Una testimonianza in piu. se ancora ce ne 
fosse bisogno, di quanto carente sia la tutela delie nostre 
coste, dei nostri mari, dei nostri fiumi. L,\ Bretagna, insom- 
ma. è più vicina di quanto pensa.ssimo. E. ironia della sor¬ 
te. a qualche chilometro dalla fcxr, dow TArrone stava per 
riversare migliaia di litri di nafta, una fabbrica « ecologi¬ 
ca >' sta chiudendo. 

E' la Covalca Pontina. Produce barriere contro Tinqui- 
namento marmo. Si tratta, in pratica di lunghe ,'tri.sce 
I di uno spcci.ile lcs.suio intervallato a distanza regolare da 
! c.hndn gommosi, di cloruro di polivinile. Queste barriere 
che pos.^ono avere una lunghezza variabile a seconda delle 
necc.s.sità. .•-orvono a circondare le macchie d; petrolio, a 
a limitarhc la dispersione in mare e a renderne quindi 
possibile Ta.sportazionc attraverso delle pompe. Un brevet¬ 
to moderno, apprezzato anche all’estero tanto che al pro¬ 
dotto della Covalca si sono interes.sati (ma per ora solo 
interessali» le autorità francesi, dopo la catastrofe delTAmo- 
co Cadiz. E sarebbe proprio incredibile che la Covalca tro- 
\a.s.sc fuori dai nostri confini. quelTapprezzamento che non 
rie.scc a trovare nel nostro paese. 

Lo responsabilità della crisi investono sia i proprietari 
.sia chi sarebbe preposto alla tutela delTambiente. Co.si a 
esempio la direzione ha utilizzato i fìnanz^imenli dello sta¬ 
to (9(X) m.lioni) per puntare a una produzione di tipo com- 
mercKile. come i cuscini per salotti, ben presto entrati in 
crisi. D'altra parte il ministero della Marina mercantile 
in una circolare del '71, invitava le capitanerie di porto a 
proteggersi contro gli inquinamenti, munendosi di appositi 
sistemi. Tra questi sono consigliate le barriere della Co¬ 
valca. Un invito che è restato disatteso anche perché nes¬ 
suno SI c mai curato di sollecitarne Tapplicazione. Cosi, 
per mancanza di commesse si è arrivati alla crisi. E anche 
Tultimo incontro al ministero ha dato risultati deludenti. 

E intanto le nostre coste continuano a sporcarsi. 


Due dei cinque malviventi catturati dopo un drammotico inseguimento da via Properzio a via della Conciliazione 


Una « paniera • dei carabinieri sul luogo della rapina 



Bloccano i banditi dopo una rapina: 
furiosa sparatoria in pieno centro 

Ferito uno del rapinatori fuggiti - Uno degli arrestati è implicato in episodi di vio¬ 
lenza politica - Forti sospetti di un collegamento con gruppi eversivi e terroristi 
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Prima la rapina, poi la j 
fuga, infine la sparatoria. | 
drammatica, infernale, in i 
una strada piena di gente | 
che terrorizzata cercava ri- ; 
paro nei portoni o dietro i 
le auto in sosta. Due banditi | 
sono stali arrestali, altri tre t 
.sono invece nu.sciti a fuggi | 
re. Uno di loro, ferito, è | 
scomparso dopo essere en 
trato nclTandrone di un edi- j 
ficio. Tutto questo c sue 
cesso nella larda mattm.ata ! 
di icn tra via Properzio e j 
via della Conciliazione, m j 
pieno centro, proprio men- , 
tre decine di auto dei cara* j 
binieri e della pmhzia si pre [ 
cipitavano sulla via Pontina j 
perché un anonimo aveva 
segnalalo ad un quotidiano 
che li SI trovava Aldo Moro. 

Ora i carabinieri stanno 
tentando di accertare se l’as¬ 
salto alla Ca.ssa rurale e ar¬ 
tigiana di via Properzio ven¬ 
ti milioni il bottino, che non 
è stato recuperato) è in qual¬ 
che modo collegato ad una 
attività eversiva. 

I militari non escludono 
nemmeno che siano stati gli 
stessi rapinatori a fare la 
telefonata anonima che ha 
fatto accorrere decine di 
agenti c carabinieri sulla via 
Pontina. In altre parole quel¬ 
la telefonata non sarebbe 


.Slata altro che u.ia inano 
vra diversi» a. 

Il sospetto che la rapina 
sia collegata ad attività ever¬ 
sive è emerso proprio ana¬ 
lizzando 1 presiedenti dei due 
arrestali. Il primo. Maurizio 
De Gregori di 24 anni, come 
risulta dagli archivi della 
DIGOS (ex ufficio politico» 
sarebbe rin-a.sto coinvolto m 
diversi episodi di violenza 
politica. Nel novembre de! 
1975. dopo Tucciaione del gio¬ 
vane Pietro Bruno davanti 
all’ambasciata dello Zaire, fu 
arrestato perché trovato in 
posses.so di una pistola. Sem¬ 
pre secondo gli accertamenti 
dell’ufficio politico, risultò 
appartenere al «collettivo di 
via dei Volsci ». Successiva¬ 
mente venne fermato, sem 
pre armato di pistola, nei 
pressi deila casa delTamba- 
.sciatore delio Zaire in via 
Trionfale e poi durante le 
operazioni di sgombero d: 
alcune palazzine di Ostia oc¬ 
cupate abusivamente. 

Due anni fa poi. fu ag¬ 
gredito da un gruppo di neo¬ 
fascisti in piazza Venezia 
p(x:hi minuti dopo che un 
gruppo di terroristi aveva as¬ 
saltato un comizio missino 
ferendo gravemente cinque 
manifestanti. 

L’altro arrestato si chia- 


I ma Vincenzo Fresi od ha 
25 anni. E’ evaso dal car¬ 
cere di Sassari, dove stava 
scontando una condanna per 
rapina, alcuni mesi fa. Ne! 
carcere il giovane (che ha 
mostrato al momento del- 
Tarresto un documento fal¬ 
so intestato a un certo An¬ 
tonio Garau. di 31 anni) 
sempre :»econdo le notizie 
[ fomite dalia polizia avreb 
; be stretto dei legami con 
alcuni appartenenti ai « nu¬ 
clei armati proletari ». 

Ma vediamo la cronaca dei 
j la rapina e della sparatoria 
che ne è seguita. 

Sono le 12,40 quando una 
(f Giulia » bianca (targata Ro¬ 
ma N 89128. rubata» si ferma 
davanti alTedificio di via Pro¬ 
perzio 23, sede dell’Unione 
commercianti provinciale. Uno 
degli uomini che sono a bordo 
resta al volante, gli altri quat¬ 
tro, armali di pistole a tam¬ 
buro e con 1 volti nascosti da 
pa-ssamontagna. entrano nel 
palazzo e raggiungono il ter¬ 
zo piano dove c’è lo sportello 
numero 5 della Cas.sa rurale 
e artigiana. Sotto la minac¬ 
cia delle armi i quattro im¬ 
piegati che sono nelTufficio 
non possono fare altro che 
alzare le mani dopo aver con¬ 
segnato ai banditi le chiavi 
della cassaforte. I malviventi 


• luggono con un bottino di 2<) 
j miiioni in contanti ma, quan¬ 
do !.i loro macchina si allon- 

' tana, un pa.ss.ante annota il 
; numero di targa. Dopo p(x:hi 
: .secondi la segnalazione della 
rapina arriva alle centrali 
operative dei carabinieri e 
della polizia c .subito, sulla 
zona, convergono decine di 
« volanti -> c di gazzelle ». 
! .-Mia battuta partecipano an¬ 
che alcune auto del nucleo 
;nve.=t;gatiVo de; car.ab.n;er. 

* che .s! .stanno dir-gendo ver- 
I so la Pontina. 

D.eci minuti dopo Ta.'j.-alio 
> la « Giulia » dei banditi vie¬ 
ne intercettata da due cara- 
! bimeri in borghese che su 
una « 127 » .stanno percorren¬ 
do v.a della Conciliazione 
•AlTangolo con pia7.2a P.a i 
militari vedono i malviventi 
.scendere dalla loro auto c al¬ 
lontanarsi. F-straggono le pi¬ 
stole dalle fondine e urlano 
a: banditi di fermarai. Que 
sti .SI voltano e aprono il fuo¬ 
co. Sul marciapiede, che pul¬ 
lula di pa.s.santi, è il panico. 
La sparatoria infuna mentre 
arrivano altre « gazzelle » e 
« volanti ». Due banditi. De 
Gregori e Fresi, vengono ac¬ 
ciuffati subito, altri due r.e* 
scono a salire nuovamente 
sulla « Giulia » bianca • • di- 
leguarsL 
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L^assessore fa il punto sulla situazione 


«Nidi»: ci vanno in 4 mila 
più del doppio rèsta fuori, 
e c’è chi dice «non servono» 

Il lavoro degli operatori che hanno partecipato al corso di ri¬ 
qualificazione — Settantanove asili, di cui 55 aperti dal 1976 


Quanti sono, dove sono, 
quanti se ne prevedono, quan¬ 
ti ne sono stati aperti negli 
• ultimi anni, quanti dovreb¬ 
bero essere, quanto costano, 
quanto cambiano. 

Asili-nido: una battaglia 
« vecchia » per le donne, trop¬ 
po spesso guardata con suf¬ 
ficienza dagli amministratori, 
una spe.sa che si temeva fos¬ 
se la prima ad es.sere « ta- ' 
gllata » dal bilanci in tempi ! 
di crisi economica. Ma alme- 1 
no a Roma, non è .stato co 
si : la situazione degl’ asili I 
nido, che ospitano i bambini 1 
fino a tre anni (poi si passa ! 
alla .scuola materna) è stata ! 
illu-strata ieri daira.sse.s.sorc 
comunale al pensonale e al de j 
centramento Benclni in una 
conferenza stampa in Cam¬ 
pidoglio. 

Occasione immediata del ! 
confronto, una piiblilicazione ! 
— ma .sarelibe meglio dcfi- j 
pirla una raccolta di espe- i 
rlenze diverse - - del perso , 
naie che ha iiartecipato pri j 
ma dell’a.ssunzione in ruolo. i 
al corso di perfezionamento. | 
li corso è durato cinque me j 
si e vi hanno pre.so parte 
630 assistenti die lavorano in ! 
50 asili nido: dal dibattito | 
che .si è sviluppato dal- i 
le esperienze diverse (le assi- j 
stenti, contemporaneamente, | 
al cor.so svolgevano anche | 
un’attività pratica all interno i 
degli asili), dalle critiche, an- | 
che, e dalle indicazioni e na¬ 
ta la pubblicazione. Che ruo- I 
ta qun.si e.sclusivamente, si 
può dire, attorno ad un pun¬ 
to centrale: la concezione 
non più « asslstenzialista » di 
mera custodia dell’asilo (da 
cui il nome che appunto ri¬ 
chiama alla memoria un par¬ 
cheggio per bambini sfortu¬ 
nati) ma a un’idea di asilo 
come vera c propria strut¬ 
tura educativa, elemento es¬ 
senziale per la .socializzazio¬ 
ne del bambino. Di qui. la 
necessità affermano gli ope¬ 
ratori. di un’altra .specializza¬ 
zione del personale, ma, so- 
. prattutto di un costante con- 
; tatto con le famìglie, con i 
problemi del quartiere in cut 


si trova il nido, di scelte dia | 
lettiche che puntino, proprio [ 
perchè non si tratta più so i 
lo di cu.stodire i bambini, al¬ 
lo studio delle vane attivila 
svolte dai piccoli, al gioco .so 
prattutto. 

Certo, le difficoltà non man- j 
cano. Ed ecco qualche dato. I 
Gli asili nido a Roma sono | 
79. di cui ben 5.5 aperti do | 
po l’agosto del '70. I bambini 
che 11 frequentano 4.3-10. Se 
ne apriranno a.s,sai pre.sto al 
tri 19, e SI arriverà a quota 


CINEMA DEMOCRATICO 
PRENDE POSIZIONE 
CONTRO LA CHIUSURA 
DELLA TECHNICOLOR j 

« Non SI può tollerare die | 
mentre rindu.itna cinemato 1 
grafica americana ra.slrella ' 
lu'ofitti seinpie più diti sul j 
nostro mercato, un’azienda I 
americana dello ste.s.so setto- < 
re contribuisca all’aggrava- 1 
mento della crisi del nostro i 
cinema, creando disoccupa¬ 
zione e distruggendo le realtà 
produttive più vitali >/. Cosi, 
m un lungo comunicato il 
movimento « Cinema demo¬ 
cratico » ha stigmatizzato la 
decisione della Technicolor, 
la multinazionale americana l 
del cinema, di chiudere lo j 
stabilimento sulla via Tibur- I 
lina. « Si tratta di una deci- i 
.sione unilaterale tanto più j 
grave, continua il comunica- ' 
to, se si considera l’impor- | 
tanza e l’alto livello profe.s- 1 
stonale raggiunto dalla Tech¬ 
nicolor romana ». Anche per 
que.sto il movimento « Cine¬ 
ma democratico » si impegna ' 
a « sostenere la lotta dei la- i 
voratori della Technicolor e a j 
mobilitare tutte le componen- ■ 
li del settore per trovare le 
.soluzioni più adeguate alla 
grave crisi del cinema italia¬ 
no ». Continua, frattanto, 
l’occupazione dei lavoratori 
della Technicolor. 


98. Certo, ancora poclii ri.spet- 
to a quanti .se ne erano pre¬ 
visti (dovevano e.ssere già HO 
nel ’75...) ma è qualcosa e for- 
.se un po’ di più. .se si tiene 
conto, poi della scelta dell’am- 
ministrazione di ampliare le 
.strutture Insomma di conti¬ 
nuare a costruire asili e di 
rinnovarne i contenuti didat¬ 
tici, di farne, .soprattutto sem¬ 
pre più un « .servizio » alla 
CUI gestione partecipi anche 
la gente. Ed infatti è stato 
molto preciso il discorso sulla 
validità del comitato di ge¬ 
stione (composto da genitori, 
personale e rappre.sentantl 
sindacali) riaffermata con de¬ 
cisione la .scelta di dare ad 
e.sso voce in capitolo anche 
.sulle .scelte dldatticlie che si 
compiono. 

Infine, i costi. Ogni bambi¬ 
no in asilo nido costa al Co¬ 
mune 5.621 lire al giorno, un 
« prezzo » coinple.ssivo di lu¬ 
ce. gas. telefono, materiale 
dldatltfo, biancheria, acqul.sto 
di elettrodoine.slici. materiale 
.sanitario. 

La castruzlone di ogni a.sl- 

10 viene e castare, inoltre, 
circa 300 milioni; globalmen¬ 
te una spesa di 111 milioni 
all'anno per ogni asilo. Una 
spesa che ancora oggi a mol¬ 
ti pare eccessova. Una con¬ 
testazione (brutalmente: « se 

11 tengano a ca.sa, l bambi¬ 
ni ») che cade immediatamen¬ 
te di fronte all’enorme quan¬ 
tità di bambini che non rie¬ 
scono ad entrare negli asili 
nido: quasi il doppio di quel¬ 
li che lo frequentano. Una ci¬ 
fra cioè che si aggira attorno 
ad 8 mila richieste non sod¬ 
disfatte. 

Una perplessità quella sul 
costi — ha aggiunto l’asses¬ 
sore — spia di una vecchia 
concezione deU'asllo: non si è 
mai messa in discussione, in¬ 
fatti. una spesa fatta per ga¬ 
rantire al cittadini il massi¬ 
mo diritto allo studio. Fare 
asili, per essere più chiari, 
non è un « favore » alle fami¬ 
glie, un'arca di parcheggio, 
ma il primo pas.so della .sco¬ 
larizzazione. Da oggi, un in¬ 
vestimento. 



Delegazione jugoslava in visita nella capitale | 


E* in visita nella capitale — ospite della 1 
Federazione romana del PCI — una dele¬ 
gazione della Lega dei comunisti di Belgra¬ 
do, composta da Dusan S.i.sa Gligorijevic. 
presidente del comitato cittadino. Ile Ed- 
vard. membro della segreteria del comitato 
cittadino. Teodosije Celcnkovlc. membro 
della segreteria del comitato cittadino. Dra¬ 
ga V^ellkovic, responsabile di commi.ssionc 
del comitato cittadino. Bora Kuzmanovic. 
segretario del comitato cittadino di Vozdo- 
vac, Vasihje Kraljevie. giornalista c da 
Alek.sandra Djordjcvic interprete. La dele- J 
gazionc. giunta ieri mattina a Roma, nel ■ 
pomerig.gio si è incontrata nella sede della j 
Federazione romana con 1 compagni Paolo I 
C'.ofi, segretario della Federazione. Siro , 


Trezzini, della segreteria deila Federazione. | 
Carlo Fredduzzi del comitato federale e re- j 
sponsabilc della Commissione esteri della ! 
Federazione. Piero Fortini, del comitato fé 
dorale e responsabile della zona Ca.stelli. 
Tina Costa, del comitato federale e Paolo 
Soldini, capocronista dell’Unita. All’incon¬ 
tro ha partecipato anche il primo segre¬ 
tario deiramlia-sciata jugoslava in Italia. 
Stefan Cigoi. 

Ad un breve indirizzo di saluto del com¬ 
pagno t^iofi. è .seguito un proficuo .scambio i 
di idee sulla .situazione italiana e sulla li i 
nea politica del PCI. Fra le iniziative :n j 
progr.imma durante il soggiorno della de- 
ieg.azione nella capitale, cè anche un in ! 
contro con i lavoratori della FATME. ! 


filpartifo " — 


VITA DI PARTITO 

I La riunione della Comm's- 
I fionc Regionale di controllo, 

I convocata par oggi a'.* ora 
16 presso il Com fato Rc- 
. g'onale. è s'atj r.n.i^ta a da- 
! ta da desi na-s-. 


ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 
SEZIONE AGRARIA - La riunio¬ 
ne convocata per oggi e stata rin¬ 
viata a giovedì 4 magg.o. 

CONGRESSO DI CELLULA — 
ENPDEP a'iie 17 a Salar.o (Toc¬ 
co. 

ASSEMBLEE — CAMPO MAR¬ 
ZIO alle 20 (A. Ledi); MORA- 
NINO alle 17,30 (Parola); PA¬ 
RIGLI alle 10,30 (Morgia); 
OUARTICCIOLO alla 20 (Proiet¬ 
ti); FLAMINIO aiia 1S.30 (Oc- 
chiuiii). MONTESACRO alle 19.30 
(Castonna - Speranza), LUDOVISI 
alla 19; PORTUENSE PARROC- 
CHIETTA alle 15,30 (Giordano); 
LAURENTINA alle 17; APPIO 
NUOVO alle 1S (G.ordano); 
MENTANA alle 17 (Tcmpcstini- 
Romani)- 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
rOLITICI — MONTESACRO alle 
11 ,30 assemblea preparatoria 
(Maiaa); CORVIALE alle 18 (I) 


• Crisi economica c politica di au¬ 
sterità > (Costa.nt.m): BALDUINA 
a.le 1S (I) c Mov.merito opera o 
, fino alia 111 Internai.ona'e » 

(Massaril. 

ZONE — EST a Pese-iti a. e 
j I 13.30 coord na-ne.iTo lemn-i.mle 
' IV C.'C re (Vcst.'.l; a CASTEL 
GIUBILEO alle 13.30 r un o-ie 
delle sezioni Castel G-.-ub 'eo, F - 
de.ne. Settebagni e ai.ende Sa a- 
rio SUI prob.emi sanila (Ro.e.-e- 
P.va): OVEST ale 13 a NUOVA 
OSTIA riunione delle tre sez.om 
di Ostia (Fesco); SUD ad Albs- 
rone alle 13 r.umcne sei.cn. IX 
Circ.ne su! com.mercio (lembo); 
CIVIVITAVECCHIA a < Togliat¬ 
ti * alle 17 CC.OO. delie tre se¬ 
zioni (De Angeiis); TIVOLI alle 
13 Comitato cittadino (Filabozzi). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
VII alte 17 a Qaart'cciolo (Zap¬ 
pa): ATTIVO X CIRC.NE su con- 
icrenza socio-sanitar a alle 18 a 
Cinecittà ( (avicoli). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — AEROPORTI ROMANI 
alia 17.30 attivo provinciale alla 
sala della Cooperativa San Paolo 
MM GG. (Morcllil; FERROVIE¬ 
RI ZONA SUD alle 17 a Prcnesu- 
no Gallia.to (Pomarann); CAN¬ 
TIERE DIONE alle 12 incontro in 
sede. 

FOCI 

PONTE MILVIO. ore 16. Atti¬ 
vo circolo (Leoni). 


• I compagni dei c.rcoH e delle I 
cellu'e possono r tirare m Federa- 1 
l.o.ne . LA CITTA' FUTURA » ! 
n 17 che' è .nteramenle dedicala j 
a! cc-g-esso nii.cnale de la FGCI. , 

) 

FROSINONE i 

. IN FEOERAZIO.NE- c.e 15. , 
I Cmm nc Program-nai.o.ne ed E.nti . 
I Loca i (V.aiiocch-Lotlred ); ALA- 
I TRI. ore 18. run one urban.stica ! 
(Sap o): CASSINO, ere 16 r.un o- 
ne (Piiiut-). ' 

CASTROCIELO: ore 20. assem- • 
bea (Vacca); CASSINO; 17.30 | 
assemblea (Cossuto - Assante) : ! 
R(3CCASECCA; 13. assemblea j 

(Chianta-Oi Runa). 

VITERBO ! 

NEPI: ore 20. assemb.ea (Spo- 
setti): CIVITELLA D’AGLI ANO: 
20 comizio (A. Savini-S. Vailesi): 
RONCIGLIONE: 20. assemblea; 

LATERA: 20. assemblea (La Bel- 
la-Trabacchmi) ; ORTE: 17,30, as¬ 
semblea (Bagnato): SORIANO 

NEL CIMINO. 20, incontro con- 
tad ni (Bagnato): Grotte di S. 
Stefano; 20, com'zio (Bagnato): 

VT s Piano Scarano »; 13,30. co¬ 
mizio (G. Stride); Lubriano: 17 
Ast. Contad'ni (Zazzera-Fraticelli) : 
FARNESE: 20. assemblea (G. Mo¬ 
retti): VT « Di Vittorio»: 18,30 
assemblea legge 235 (Paceìii). 
RIETI 

IN FEDERAZIONE: o-e 16. 
r'unione ACOTRAL (Maderchi- 


ULTIMA DI ERNANI 
E REPLICA DI TOSCA ’ 
ALL'OPERA 

Alle ore 20,30, fuori abbon., 
ultima replica di « ERNANI », di 
G. Verdi (rappr. n. 52), concer¬ 
tato e diretto dal maestro Mauri¬ 
zio Rinaldi. Protagonista Piero Vi¬ 
sconti. Altri interpreti: Seta Del 
Gronde, Licinio Montefusco, Pao¬ 
lo Washington, Giovanna di Roc¬ 
co, Mario Ferrara, Carlo Padoan. 
Domani 28, alle ore 20,30, in 
abbon. alle seconde, replica di 
« TOSCA ». di G. Puccini, con¬ 
certata e diretta dal maestro Oskar 
Danon. Protagonista Teresa Ku- 
biak. 


CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Sala di Via del Greci) 

Alle 21; Concerto della violi¬ 
nista Edith Peinemann e del 
pianista Helmut Barth. In pro¬ 
gramma; Schumann, Bach, Suk, 
Bartok. 

AMR • AMICI DELL’ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento - P.tza 
Poli ang. Via del Tritane • Tele¬ 
tono 6568441) 

Presso la sede dcli'A M.R. so¬ 
no aperte le iscrizioni dei 
soci 1978. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalone, 32 - Te¬ 
lefono 655.952) 

Stasera alle 21,15 concerto del- 
l'orcheslra cecoslovacca da ca* 
mera diretta da O. Steyskal. 
Musica per soli e orchestra di 

A. Vivaldi. In occasione del 
MI centenaiio della nascila ese¬ 
guita nella Chiesa di Santa Ma¬ 
ria in Valicella. (Chiesa Nuo¬ 
va Piazza della Chiesa Nuova). 

BASILICA DI S. AGNESE FUORI 
LE MURA (Via Nomentana. 
n. 349) 

Stasera alle 21,15 concerto de 
■ I Symphonlaccs » e de « I 
maestri cantori romani •. Di¬ 
rettore Maestro L. Bucci. Mu¬ 
siche di Bach e Mercadante 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO 
(Accademia Romania - Valle 
Giulia - Tel. 65.40.302) 

Oggi alle 18,30. Musiche di 
Mozart. Beethoven, M. Hay- 
ward (soprano), A. Redditi 
(violino), A. 0‘Amico (vioton- 
cello), A. Rebaudengo (piano- 
torte). Presentazione di B. Ca¬ 
gli. Ingresso Ubero. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (Piazza S. Ago¬ 
stino, 20/a - Tel. 6540422) 
Corsi pubblici di canto gregoria¬ 
no (ore 16,30) e (ore 17) le 
lezioni su * MendeUsohn e la 
musica romantica ». Ingresso li¬ 
bero. 


TEATRI 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11) 
Stasera alle 2t (iam.). La 
Coop. teatrale Arcipelago pre¬ 
senta: e Esercizi di terrore » (li¬ 
ne spettacolo di terrore per 
gente fine) di Alfonso Sasire. 
Regia di Gianni Supino. 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 - Te¬ 
lefono 680.218) 

Alle ore 17,30, la Compagnia 
della Commedia pres.: « Il miate- 
ro della carità di Giovanna D’Ar¬ 
co a. Oratorio di Ciarles Peguy. 
Traduzione di Achille Fiocco. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
19 . Tel. 6565352/6561311) 
Oggi alle 17,30 (fam.)s « Il 
Barbiere di Siviglia a. di Beau- 
inachij, Sterbini. Regia di Ni- 
vio Sanchini. 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 • Tel. 3598636) 

Alle 21,30 • Anteprima », la 

Coop. La Plautina > presenta la 
novità assoluta di Aido Nicolai: 
« Cadaveri con vista panorami¬ 
ca », spettacolo grottesco in 2 
parti per la regia di Sergio Am¬ 
mirata. 

DE SERVI (Via del Mollare. 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle 17,30 (ultimi quattro gior¬ 
ni) la Compagnia di prosa Da 
Sere! diretta da Franco Am- 
broglini presenta; « Roma che 
non abbozza » di Claudio Oldani. 

DELLE MUSE (Via Ferii, n. 43 
Tel. 862948) 

Oggi alle ore 21,30, Fiorenzo 
Fiorentini presenta: ■ Che ce 
voi la ». di Fiorenzo Fiorentini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 > Te¬ 
lefono 462114/474047) 

Alle 17 (fam.) spettacolo delta 
Trilogie di G. Testori: » Macbct- 
to » di G. Testori. Presentato 
dalla Coop. Teatro Franco Pa¬ 
renti. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco, 16 - 6798569) 
Alle 17 ta Coop. Nuova Com¬ 
pagnia del Teatro Luisa Ma¬ 
riani presenta: < Il duello » di 
A. Gatto. Regia di Geytzko 
Mascioni. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. 
n. 1 • Tel. 679.45.85) 

Alle 17 (fam.): «L'uomo con 
le valigie » di E. lonesco. Di¬ 
rezione artistica di T. Buaz- 
zelli, A. Corti, A. Picrucci. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val- 
le. n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle 21,15. Emilia Romagna 
Teatro. Gii Associati presentano: 
« Il commedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta c impie¬ 
gato pontificio », di Diego Fab¬ 
bri. Regia di Giancarlo Sbragìa. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 6569424) 

Alle 21,30: «Ona woman show» 
dì Nola Rae. Spettacolo di mimo. 

MONGIOVINO (Via Crlstoloro Co- 
liombo - Tel. 513.04.05) 

Alle ore 17,30. la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi 
pres.: « Le smanie per la villeg¬ 
giatura », di C. Goldoni. 

PARNASO (Via S. Simone. 73-a 
Tei. 656.41.92) 

Alle ore 21.15, la San Carlo 
di Roma pres.: « Lina Cavalieri 
story ». Regia di Paola Bor¬ 
boni. 

PORTA PORTESE (Via N. Bat- 
lonì 7 - Tel. 581.03.42) 

Corso laboratorio preparazione 
professionale al Teatro e Club 
Teatro Porta-Portese. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 65.42.770) 

Alle 18 (fam.) la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante • presenta. 
< Rivoluzione a Bengodi » di 
Caglieri e Durante. Regia di 
E- Liberti. 

(Ultimi 5 qio.-ni) 

SANCENESIO (Via Podgora. 1 
Tel. 315.373) 

Alfe ore 17. la SAT presenta: 
« Il malrimonio secondo Sve- 
vo ». 3 alti di Italo Svevo. 
Regia di Andrea Cam lleri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 • Tel. 589.57.82) 
SALA B 

Alle 16: « Ballata per Tom¬ 

maso Campanella » di Mano 
Moretti e Carlo Alighiero. 
SALA POZZO 

Alle 21.15, it Teatro Claud'o 
Remondi e Riccardo Caporossi 
presenta: « Pozzo ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 393969) 

Alle o-e 21,15, la Compagna 
Carmelo Bene pres.: « Sida ovve¬ 
ro libertinaggio c decadenza del 
complesse bandistico delta gen¬ 
darmeria salcnlina ». 

TEATRO TENDA A STRISCI E 
(Via C. Colombo • Fiera di 
Roma - Tel. 54.22.779) 

Alle 17.30; ■ Don Chìsciolta ». 
Regia di Armando Pugliese. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G.G. Belli, 72 • 
Tel. 317715) 

Alle 21.30 precise: « Esempi di 
lucidità • di Simona Caralla. Ma¬ 
rio Romano. Ulisse Benedetti. 

CLEMSON (Via Bodoni, 59) 

Alle 20.45 la Compagnia da 
"L'artistica" d.retta da 
Panella con « Il Matrimonìe dì 
Figaro » di BeaumarchaiS. Regia 
di Sergio Bargone. 

COOP. ALZAIA (Via della Mtncf- 
va. S/a - Tel. 67S1505) 
Seminario dì autolormazione sul¬ 
la iconicità del linguaggio. Tut¬ 
ti i venerdì relazione, 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE (Vìa Carpineto, 27 • To- 
lefeno 7SS.45.86 • 761.53.S1) 
Alle 18,30 programmazione sul¬ 
la I Rassegna romana dì tea¬ 
tro per ragazzi ntl quartiere a 
cura della Coop. Gruppo del 
Sole e dcll'ARCI VII Ciré. 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


aPotzoB (Teatro In Traitevere) 
a S.A.D.E. a (Teatro Tenda) 


CINEMA 




: 




a lo Beau Ceste e la legione straniera » (Aleyone) 
a Duello al soie» (Alfieri, Aureo) 

« Le colline blu » (America, Quattro Fontane) 

«La bibbia secondo Pierino» (Archimede) 

« Marlowe il poliziotto privato» (Ausonia) 
a Poliziotto privato, un mestiere difficile » (Balduina) 
«incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

« La stangata » (Europa) 
a Ciao maschio» (Fiamma, King) 

I lo e Annie» (Majestic, (^uirlnetta) 

«Piccola posta» (Mignon) 

« Ecce Bombo » (Quirinale) 
a West Side Story» (Radio City) 

«American graffiti» (Rouge et Noir) 

«Quell’oscuro oggetto del desiderio» (Roxy) 

« Giulia » (Trevi) 

« Il fascino discreto della borghesia » (Aquila) 

« Il deserto dei tartari » (Araldo) 

■ San Michele aveva un gallo» (Avorio) 

«Il mucchio selvaggio» (Bolto) 

«L’uomo dal braccio d’oro» (Clodio) 

« Marcia trionfale » (Colorado) 

«Il settimo sigillo» (Colosseo) 

« Se... If » (Novocine) 

«Vizi privati pubbliche virtù» (Odeon) 

« L’Agnese va a morire» (Planetario) 

«Vecchia America» (Rialto) 

«Nell’anno del signore» (Traiano) 

« Pazzo pazzo West » (Monte Zebio) 

«Il prestanome» (Tibur) 

«Ricostruzione di un delitto» (L’Officina) 

■ Proiezioni della cineteca nazionale» (Bellarmino) 

«I fuorilegge del matrimonio» (Centro sociale) 

« Totò cerca casa» (Cineclub Sadoul) 

«Il cinema della repubblica di Weimar» (Fllmstu- 
dio 1. Politecnico, Palazzo delle Esposizioni) 


I I 


11 


I ! 


IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de. 27) 

Alle 21.15 «Il Cielo » pre¬ 
senta; « La giostra » con dieci 
trombe siciliane, due tastiere, 
un mimo e... Ingresso L. 1.500. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 • Tel. 588512) 

Alle 17,30: « Il viaggio di 

Marta » di Anna Bruno. 

IL SALOTTfNO (Via Capo d’Alri- 
ca. 32 - Tel. 733601 ) 

Alle ore 21,15: « Maschere, svi¬ 
tati e Intellettuali In genere ». 
due tempi di Raiiaele Stame, Re¬ 
nato Capitani, A. Rosa D'Anto- 
na. Regia di Raffaele Stame 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo. 1 
Tel. 5817413) 

Alle 21,30 (ultimi 4 giorni): 
Zio Vania » di A. Ccchov. Adat¬ 
tamento di G. Sepù, 

LA PIRAMIDE (V. Benzoni 49-51) 
Alle 21: Laboratorio aperto con 
la Compagnia "La Maschero" 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciano Manara 25/12, 
piano II - Tel. 589.22.96) 

Gruppi di lavoro per una mag¬ 
giore conoscenza delle possibi¬ 
lità espressive del corpo. 

MARCON IV (Via Margotta n. 5) 
Alle ore 18, prove aperte dì 
« Machine > di Marcello Sambati 
• « Icona numero 1 ». di Mas¬ 
simo Ciccolini. 

PICCOLO DI ROMA (Via delle 
Scala, 67 - Tel. 58.95.172) 

Alle 22, le Cooperetivo Tea¬ 
tro De Poche presenta Aichà Na¬ 
na in; « I fiori del male », di 
Baudelaire. Traduzione e adat¬ 
tamento teatrale di Bruna Ceolli. 

TEATRO MERCALLI (Via Mercal- 
li n. 58 • Tel. 879378) 

Alle ore 21,15, il G.5.D. la 
Pochade presenta; « Totentanz > 
di Renato Giordano. 

POLITEAMA 

Alle ore 21,30; « Domino! Na- 
l;ed », con Dominot. Regìa di 
Ruggero Albanese. 

CONVENTO OCCUPATO 

Alte ore 21: « Cara madre », 
di Paolo Pistoiese 

TEATRO ATENEO (Università) 

Alle ore 17. dimostrazioni tec¬ 
niche di danza Orissi (India) 
con Aloha Panikar e Mohan 
Khokar. Iscrizioni al seminario 
a cura del Teatro Arcoris c del 
Teatro Potlack. 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE < ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio¬ 
nigi. 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. 

EL TRAUCO (Via Fonte del¬ 
l'Olio, 5) 

Alle 21.30, Dakar folklore pe¬ 
ruviano e Carmelo folklore spa¬ 
gnolo. 

FOLKSTUDIO (Via G. SacchI, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle ore 22. per la serie del¬ 
la musica popolare italiana il 
nuovo canzoniere molisano in 
un programma di canti e stru¬ 
menti del Molise. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Te¬ 
lefono 5810721/5800989) 

Alle 22.30 il Poli presenta Lan¬ 
dò Fiorini in: • Porlobrutio » di 
M. Amendola e B. Coibucci. Con: 

L. Gullotta. G. Valeri, 5. Beri- 
nato. 5. Patou. Regia degli eufori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 

Apertura locale ore 20,30. 

La Compagnia l'ElìHeo presen¬ 
ta alte ore 21.30. « La divina 
commedia (?) ». Regia dì C. 
Venezieno. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/a - Tel. 737277) 

Alte 21.30. Carlo Dapporlo in: 

« Coniidcnzialmcnte > cabaret in 
due tempi. 

Prenotazioni dalle ore 15 alle j 
17. tei. 737 277. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. n. 3) 

Alte Ore 21.30. quartetto' Ciau- 
d o Rizzo. Con C. R'izo (batte¬ 
ria). E Genite (pano). E I 
Palermo (chitarra). D. Stefani 
(basso). 

SATIRICON (Via Val di Lanzo. 
n. 149 - Tel. 810.87.92) 

Al.e ore 22.30: « Hollywood. 
Hollywood, Hollywood! », ovve¬ 
ro . le d.ve stanno a g-jardare... 
Reg a dì S. Bianchì. 

TUTTAROMA (Via del Salumi. 36 
Tel. 588736/5894667) 

Alle 22.30 Sergio Centi presenta: 

« La voce, la chitarra, le can¬ 
zoni di Roma ». Al p.ar.o: Vit¬ 
torio Vincenti, 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCAR • Via F.P. Tosti. 16 - Te¬ 
lefono 8395767) 

Animazione teatrale per bòrnbir... 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 - 
Tel. 481075) 

Alle 15.30: « Patatrac », di 

C. Tationc Speli, clownesco di 
mimica e animazione. Con Tata 
di Ovada. Ingresso L. 1500. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appiè. 33 - Tel. 782.23.11) 
Alle ore 16. nel Centro Cul¬ 
turale Popolare, Via Capraia 81: 

« La ballata di Re Filippo XII a 
teatro e audiviiìvi per ragazzi. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine¬ 
te 27 • T. 7884586-7615387 
Cìrc. Culturale Centocelle) 
Cooperativa di servìzi culturali. 
Alle ore 18, presso il Centro 
di Via Flavio Stil.cone 69. se¬ 
minario sulle tecniche espres¬ 
sive. Alle 19,30, preparazione 
conferenze sulla cultura. X Cir¬ 
coscrizione. 

IL POLITECNICO (Vìa C. B. Tie- 
pelo 13-« - Tal. 360.75.59) 
Alle ora 15.30: « Spaccastrum* 
molo ovvero il soldato burlato » 
spettacolo per ragazzi. 


MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tele¬ 
fono 810.18.87) 

Alle ore 16,30, le Marionette 
degli Accetteìla pres.: « Il bam¬ 
bino e la gru », i’aba musicale 
Icaro e Bruno Accellella. Con 
la statua, la rana, it burattino 
Gustavo parla con i bambini. 

CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE 

« Barry LIndon », di S. Kubrick. 
L’OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle ore 16,30, 18.30, 20,30. 
22.30: c Ricostruzione di un 
delitto », regìa di Anghclopou- 
los. 

C.T.M. BELLARMINO • CINETE¬ 
CA NAZIONALE (Via Panama, 
n. 13 - Tel. B69.527) 

Alle ore 18,15: « La bella ad¬ 
dormentala », di L. Chiarini 
(1942). 

Alle ore 21.15: « America », 

dì D. VV. Grillilh (1924). 
FILMSTUDIO (Tei. 654.04.64) 
STUDIO 1 

Per il ciclo « Il cinema della Re¬ 
pubblica di Weimar », alle ore 
19, 21, 23: « Die Ireudiose 

gasse », di G. W. Pabsl. 
STUDIO 2 

Alle ore 19. 21. 23; «Rag»», 
con Ravi Shankar. 
POLITECNICO cinema (Telete- 
no 3C0.S6.06) 

Per il ciclo < Il cinema della Re¬ 
pubblica di Weimar », alle ore 
19, 23; R Jcncits der strasse», 
di L. Milller. 

Alle 20,45: « Asphalt », di J. 
May. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Per il ciclo « Il cinema della Re¬ 
pubblica di Weimar ». alle ore 
16,15; « Kuhic wampe », di S. 
Dudovv. 

Alle ore 17,45: « Ariane », di 
P. Czinner. 

SADOUL (Tei. 581.63.79) 

Alle ore 19. 21,23: «Totò cer¬ 
ca casa » di Steno e M. Moni- 
celli (1949). 

CENTRO SOCIALE (Via C. Cap¬ 
poni, 35) 

Alle Ore 21,30: « I fuorilegge 
del malrimonio », dei Irateìli 
Tavianì. 

OCCHIO. ORECCHIO, LA BOCCA 
mIIc ore 18, 20, 22: « Segni di 
vita ». di Karl Herzod. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
L. 1.200 

Sweet Love: dolce amore, con 

B. Loncar - S (VM 18) - Gran¬ 
de rivista di spogliarello 

ORIONE 

Ore 21: spettacolo di Afrodanze 
VOLTURNO - 471.S57 
La ragazzina sexy 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 

I duellanti, con K. Carradine 
A 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 
ALFIERI - 29.02.51 L. i.lOO 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

AMBA5SADE • 5408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 

Le colline blu, con J. Nicholson 
DR 

ANIENE • 890.817 l_ 1.200 

L'uomo, la donna e la bestia, 
con J, Avril - DR (VM 18) 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Valentino, con R. Nureyev - 5 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Morte di una carogna, con A. 
Dalon - G 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875 567 
l_ 1.200 

La bibbia secondo Pierino, dì 
J. Efiel • DA 

ARI5TON • 353.230 U 2.500 

II tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Marlowe Indaga, con R. Mit- 
chum ■ G 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.500 

Follie di Nolte, con A. Lear 
M (VM 13) 

A5TOR 622 04.09 L. 1.500 
Le braghe del padrone, con E. 

Moni esano • SA 

ASTORIA - S11.S1.05 L. 1.500 
In nome del papa ra, con N 

Marfred - DR 

astra 81.36.209 L. 1.500 
La bella addormentata nel bosco 
- DA 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Piedone l'africano, cor. B Sse.-’- 
cer - A 

AUREO • 81.80 606 L. 1 OOO 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Milchum - G 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Guerra spaziale, con K. Marita 
A 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Marlowe, poliziotto privato un 
mestiere ditiicile, con R. M t- 
churn - G 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinali del terzo tipo, 
con R. Oreyiuss - A 
BELSITO • 340.887 U 1 300 
Guerra spaziale, con K. Morda 
A 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
In nome del papa re. con N. 
Manfredi - OR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.500 
Cyclone, con A. Kennedy • OR 
CAPITOL 393.280 U 1.800 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - OR 


CAPRANICHETTA . 686.957 

L. 1.600 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Cyclone, con A. Kennedy • DR 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

La bella addormentala nel bosco 
DA 

DIANA - 7S0.146 L. 1.000 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Hustoii • A 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Lulù la sposa erotica, con A. 
Casagronde - 5 (VM 16) 

EDEN • 360.188 L. 1.500 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Fnik - G 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 U. 2.S00 
Due vile una svolta, con S. Me 
Laine • OR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM t-t) 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Una notte piena di pioggia, con 
G. Giannin - DR 
EUROPA ■ S65.736 L. 2.000 
La stangata, con P. Newman 
SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM i8) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Donna Fior e I suol due mariti, 
con J. Wilker - SA (VM 18) 
GARDEN 582.848 L. 1.500 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyl; - DR (VM 18) 
GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
L’inquilino del terzo piano, con 
R. Polans’d - DR 
GIOIELLO - 864.149 L.1.000 

Il gatto, con U. Tognazzì - SA 
GOLDEN - 7S5.002 L. I.GOO 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Sella d'argento, con G. Gem¬ 
ma - A 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Maniredi 
SA 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

INDUNO 5B2.49S L. 1.600 
Piedone l’alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Il gatto, con U Tognazzì - SA 
MAESTOSO - 786.0B6 L. 2.1U0 

Quando c’era lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 1.500 
Io c Annie, con W. Alien - SA 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Inicrno di un convento, di VJ. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

Napoli si ribella, con L. Me¬ 
renda - DR (VM 14) 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muli - DR (VM 18) 
MIGNON D’ESSAI • 869.493 

L. 900 

Piccola posta, con A. Sordi - C 
MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

La calda bestia, con A. Arno 
DR (VM 18) 

MODERNO - 4b0.2S5 L. 2.500 
Follie di notte, con A. Lear 
M (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 U. 2.600 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 
La bella addormentata nel bosco 
' DA 

NUOVO STAR » 799.242 

L. 1.500 

Gesù di Nazareth, con R. Powell 
’ ■ DR 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
. , La calda bestia, con A. Arno 
DR (VM 18) 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
Al di la del bene a del mala, 
con E. Josephson • DR (VM 18) 
PARIS - 754.368 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Maniredi 
• SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Nelv/ork (« Quinto potere >), 
con P. Finch - SA 
PRENE5TE - 290.177 

U 1.000 - 1.200 
L’urlo di Chen terrorizza anche 
l’Occidente, con B. Lee - A 
QUATTRO FONTANE ■ 480.119 
L. 2.300 

Le colline blu, con J. Nichol¬ 
son - DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Morelli 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

10 e Annie, con W. Atien - SA 
RADIO CITY - 464.103 U 1.600 

West side story, con N. V/ood 
M 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 

Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

REX - 864.165 L. 1.300 

Tclelon, con C. Bronson - C 
BITZ - 837.481 L. 1.800 

Salvate il Cray Lady, con C. 
Heston - DR 

RIVOLI • 469.833 U 2.S00 

Un taxi color malva, con P. 
Noiret - S 

ROUCE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

American Crafiiti, con R. Drey- 
fuss - DR 

ROXY - 870.504 L. 2.500 

Quell'oscuro oggetto del desi¬ 

derio, di L. Bunuel • SA 
ROYAL - 757.45.49 U 2.000 

Salvale il Cray Lady, con C. 
Heston - DR 

BAVOIA - 861.159 U 2.100 

Cood bye amore mio, con R. 
DreyiuSS - S 
SISTO (Ostia) 

L’ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 

11 figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

5UPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Sella d'argcnio, con G. Gem¬ 
ma - A 

TIFFANY - 462.390 L. 2.S00 
Le ragazze pon pon si scatenano, 
con C. Rialson - SA (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

Giulia, con J. Fenda - DR 
TRIOMPHE ■ 838.00.03 U 1.500 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
L'occhio dietro la parete, con 
F. Rey - DR (VM 13) 
UNIVER5AL - SS6.O30 L. 2.200 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM IS) 
VITTORIA - S71.3S7 L, 1.700 
In cerca di Mr. Goodbar. con 
D. Keatcn - DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. SOO 

(Riposo) 

ADAM 

(R poso) 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

L. 700 - SOO 

10 sono il piu grande, con C 

Clay - DR 

ALBA - 570.855 L. 500 

Cattivi pensieri, co."! U Tognaz- 

11 - SA (V.M 14) 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 

Esperienze erotiche 
APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Zebra Killer. con A. Stoker 
OR (VM 18) 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Il lascino discreto detta borghe¬ 
sia, con F Rey - SA 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Il deserto dei tartari, con i. 
Perno - DR 

ARIEL - 530.251 L. 700 

L'esorcista, con L. Bla r 
DR (VM 14) 

AUCUSTUS - 6SS.4SS L. 800 
L'animale, con J. P. Beimondo 
SA 


AURORA • 393.269 L, 700 

I sette samurai, con Y. Shiinara 
A 

AVORIO D’ESSAI • 75.35.27 

L. 700 

San Michele aveva un gallo..., 
con G. Brogi - DR 
BOITO • 831.01.98 L. 700 

II mucchio selvaggio, con W. 

' Holden - A (VM 14) 

BRISTOL - 761.54.24 • L. 600 

Comuniono con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 
BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
Il tiglio dello icelcco, con T. 
Milian - SA 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Folli e liberi amplessi, con J. 
P. Marielle - SA (VM 18) 
CASSIO 

Viva D'Artagnan - DA 
CLODIO . 359.56.57 L. 700 
L’uomo dal braccio d’oro, con 
F. Sinalra - DR (VM 18) 
COLORAOO - 627.96.06 !.. 600 
Marcia trlonlole, con F. Nero 
DR (VM 18) 

COLOSSEO - 736.2SS L. 600 
Il settimo sigillo, dì I. Bcrgman 
DR 

CRISTALLO - 481.336 L. SOO 
Prostituzione, con A. GiuMre 
DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

La battaglia d’Inghilterra, con 
F. Slallord - DR 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. eoo 

(Non pervenuto) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Il vangelo secondo Simona c 
Matteo, con P. Smitli - C 
DORIA - 317.400 L. 700 

Autopsia di un mostro, con A. 
Girardot - DR 

ELDORADO - S01.0G.ZS L. 400 
La città sconvolta caccia spietata 
ai rapilori, con J. Masoii 
DR (VM 18) 

ESPERIA ■ 582.884 L. 1.100 
Champagne per due dopo II lu- 
nerale, con H. Mills - G 
ESPERO 863.906 L. 1.000 

Spettocolo teatrale 
FARNESE D’ESSAI ■ 656.43.95 

L. 650 

Mimi metallurgico ferito ncll'ono- 
re. con G. Giannini - SA 
GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Tinlorera, con S. George 
DR (VM 14) 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
Sello spose per sette Iralclli, 
con J. Powell - C 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Brute Lee superdrago - A 
lOLLY - 422.898 L. 700 

Il sesso in taccia 
MACRYS D’ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Bella di giorno, con C. Deneuve 
DR (VM 13) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
II... Bcipaese, con P. Villagg o 
SA 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 

L. 600 

Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 14) 
MONDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

Il poliziotto della brigata crimi¬ 
nale, con J. P. Beimondo - A 
MOULIN ROUCE (ex BrasìI) 
552.350 

Marcellino pane e vino, con P. 
Palvo - S 

NEVADA - 430.268 L. 600 

(Non pervenuto) 

NIACARA - 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D’ESSAI 

Se... Il, con M. McDowell 
DR (VM 18) 

NUOVO - 58S.11G L. 600 

La porno detective, con A. Ran- 
dall - DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci¬ 
na, 16 • Colonna) 679.06.95 
Hollyvzood, Hollywood, con G. 
Kelly - M 
ODEON 

Vizi privali pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
La signora ha latto II pieno, con 

C. Villani - 5 (VM 18) 
PLANETARIO • 975.99.98 L. 700 
L’Agnese va a morire, con I. 
Thulìn - DR 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

U 600 

La polizia ò sconlilla, con M. 
Bozzuiii - DR (VM 14) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Vecchia America, con R. O'Neal 
SA 


I RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Yeti il gigante del X.\ secolo, 
con P. Grani - A 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - eoo 
E se tu non vieni, con C. Bec¬ 
cane • 5 (VM 18) 

SPLENOID 020.205 L. 700 
La tentazione c il peccalo, con 
C. Robertson ■ DR (VM 14) 
TRIANON /80.302 c. bUU 

Totò, Poppino c la dolco vita 
C 

VERSANO ■ 851.192 L. 1.000 
Champagne per due dopo II fu¬ 
nerale, con M. Mills - G 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
Pinocchio - DA 

SALE DIOCESANE 

AVILA • 856.583 

E vivono tutti lotici e contenti 
DO 

BELLE ARTI - 360.15.46 

Miao Mino Arribn Arriba - DA 
CASALETTO - 523.03.28 

Fratello sole sorella luna, con 
■ G Fcull'.iiei - DR 
CINE FIORELLI - 757.66.95 
La vendetta dell’uomo chiamato 
cavallo, con R Hains - A 
COLOMBO 540.07.05 

Agente 007; la spia che mi 
amava, con R Mooie - A 
DEGLI SCIPIONI 

Un papero da un milione di dol¬ 
lari - S 

DELLE PROVINCE 

Cera una volta, con S. Loren 

S 

DON BOSCO • 740.15B 

Silvestro pirata lesto - DA 
EUCLIDE - 802.511 

Silvestro pirata lesto - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il coraggio di Lassie, con G. 
Taylor - 5 
LIBIA 

Appuiilaincnto sotto il letto, con 
H Fonda - S 

MONTE OPPIO 

La pantera iosa stilla l’ispetto¬ 
re Clouscau, con P Sc'lcrs - C 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Pazzo pazzo West, con J Brld- 

qcs - SA 

NOMENTANO - 8.14.15.94 
L’unghia e il dente - DO 
ORIONE 

(Vedi Cinema Teatri) 

PANFILO - 864.210 

L’ultima follia di Mei Biool.s 
C 

TIBUR - 495.77.62 

Il prestanome, con VV Alien 
SA 

TRASPONTINA 

Ivanhoc. con R Taylor - A 

TRASTEVERE 

Due galtoni a nove code e mez¬ 
zo ad Ainstcrdan 
TRIONFALE - 353.198 
I misteriani - A 


OSTIA 


CUCCIOLO 

La bella addormentala nel bosco 
DA 

SUPERCA 

Tel. 669.62.80) 

Piedone l’alricano, con B Spen 
c«.r - A 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non pcrvenulo) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Nell’anno del signore, con N 
Mcnircdi - DR 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS. 
ARCI, ACLI, ENDALS: AIrica. 
Aleyone, Ausonia, Avorio, Bollo, 
Cristallo, esperia. Giardino, Muo¬ 
vo Olimpia, Planetario, Rialto, 
Prima Porla, Sala Umhcito, Traja- 
no di Fiumicino, Ulisse. 


Teatro Tenda.Strisce 

Tei. 54.22.779 
, ULTIMI 4 GIORNI ^ 
Oggi ore 17.30 


Don 


Inlo.'inazionc pub'Jhcìtaria 


L'UOMO RAGNO 

51 arrampica sugli schermi 


ROMz\ — « Per l’uoino ragno 
o spider mnn, aliics Peter 
Parker, il più fortunato tra 
i .successori del decaduto Su¬ 
perman. 11 cinema costituiva 
fino a q'ualche tempo fa 1' 
unica cosa che non era stato 
in grado di scalare. Ora non 
è più così ». Lo ha dichiarato 
il giovane regista americano 
B.W. Swackhamer. Egli infat¬ 
ti ha realizzato il film «L'uo¬ 
mo ragno » di cui è protagoni¬ 
sta Nicholas Hammond. Ispi¬ 
randosi alle avventure fanta¬ 
scientifiche del celebre ed o- 
monlmo personaggio dei fu¬ 
metti. 

«Com'è noto — ha detto il 
regista — l'uomo ragno nac¬ 
que nel 1962 per opera di 
Stan Lee. il casiddetto grande 
padre del "MarveI Comics 
Group" che ha sostituito 1’ 
indimenticabile Walt Disney 
sul trono dei fumetti c dei 
cartoons. Nel momento in cui 
con il declino di Superman e 
di Gordon Flash il mito del 
super-eroe pareva esaurito, 
egli ha saputo re.stituirgli una 


nuova vitalità. Per '’L’uonio 
ragno " St.an Lee ha cliininaM 
la figura del .suikt eroe .soli 
tarlo ed eniarginato dai suo. 
.ste.s.'ii slriioidutar! ixiteri. An 
die nel film — lia continuato 
il regi.ila — l uoino ragno è 
un giovane ijoco bnilanto. in 
.sicuro, pieno di problemi. Na 
turalniente egli ixc^siede ccrt. 
poteri fccczionali ncqui.s.ti 
per caso, come un.i forza 
straordinaria ma non illlm. 
tata. Ciò che ’.o di.Uinguc ni 
particolare è la .sua prodigio 
.sa capacità di arrainpicar-.i 
.su: muri e .sulle altissime p.s 
reti esterne del gratlacie!'. 
come un ragno appunto. Mi 
.sono poteri che servono .so', 
tanto a fare ii super eroe c 
die non gli evitano ad asem 
pio le malattie, non gli Ini 
■ pedi.scono di e.s.sere spe.sso ;> 
verde, né di avere probìem. 
con le ragazze. La verità » 
che il .‘segreto delia popota 
ntà inteniazionale de " L'im 
mo ragno " è dovuto :n porte 
alla sua imperfezione tipica 
mente umana ». 


mmMim 

V a Sc'or.o, V2? - V'fj Cc'S'crj, >i - '■J A» r-o !S - 
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ha tutte leVauxhall, 
dalb Cavalier 1.3 alla 

CHEVE TTÉr^ 


Prezzo a partire da lire 3.075.000 più IVA. 

Goronzìa totale 12 mesi, diilometrog*i'^^l ““ 
gio illimitato. Finanziamento diretto vgTj 
SIS con o senza cambiali. 


OPIX _ 


Affidatevi a Autoimport 
rorgonizzozione che dà fiducia 





























PAG. 12 / speciale el ezioni 


rUnità / giovedì 27 aprile 1978 


Per una sana gestione 
dei poteri trasferiti 
dallo Stato delle autonomie 


Il l'iiiiioMi ilei ('Oii>i;:li ni- 
iniiiKili (■ del roii'i^liii |mii\ìii- 
ri.lli" di \ iU’l'lio fili 'i iiiiu'f- 
derà con le tde/.iiiiii del I I 
rude iiid \Ì\o di i|iiel- 
lu iiii|iiiiiaiite f.i'e di liurdiiio 
dei poleri Inculi upeliu tini 
la lej!|je 382 e che iln\cù uve- 
re il 'Un inillln irai'civii nella 
rirni'ilia ilelle uiitniinniie. pie- 
>i«lu per il ’7V-’8(I. 

(iia'Ciiiin ilei parlili ileiiin- 
ri alici liu uppi'iiiiluln mi pi ti¬ 
pi in pri>!:elli>, nel \i\ii dì mi 
aiiipli'.«iiiin cimrcimlii d.il ipia- 
le oimn eiiiei'i 'idilli punii di 
cimvergell/.a. he iiiinve umini- 
iii'lru/iimi (e nuliiialnienle an¬ 
che liille le alile ^ià iiperan- 
li). <ì Iriiv ei'.innii dimipie a 
;:n\ernace ipic'la filande fu'e 
di pa-'Ufijiiii e di ririniiia. -i 
tiiivecannii a fii-'liie i niinvi 
lacfihi poli-ri IrU'ferili e dele¬ 
gali in viilìi della 382'filli, a 
preji.iiui 'i e a prepai ai e il 
iilioxo IIIdiliainenlii dellii Sta¬ 
lo delle aiiliininnie. 

Per i|ile'lii noi iiiilichiainn 
la nece"ìlà di rairiir/aie il 
P(!l, la piò coeienle delle Im¬ 
re aillimiiiiii'le. e ,il leilipn 
s|e"ii la neee"ilà di f.n a\an- 
raie lolle le eim\ei;:en/e pii-- 
fihili delle fiir/.e deniiici ali- 
che — anche in ruoli divei- 
ri - . condi/.ione iiidi'pen-alii- 
le per im conipilii co'ì ampin 
e cimiple"ii. Ponili e--en/i.ile 
ili i|oe'|o pioce-'O è il roiilii 
cenir.ile del cinnime. raffio- 
rato da nuovi piileii. da i in¬ 
novale nelle 'Ile 'irollore. iii- 
M-rìlo in Oli conlc'lii ì'iìlo- 
rionale-pidiiico il coi fine de¬ 
ve C'-ere la ililc'a dell.i de- 
mocru/ia. il ri-.ni.mienlo e lin- 
novanicnlo della 'ocieià. Ma 
noi liilai iliaoui a i|Ue-la eeo- 
Irulilà non fìià come .id on 
nuovo e miope mimicipali'iiio. 
hen-ì come .ni im.i rìnnov.il.i 

e.ipacil.'i del coninue di ..- 

re relelllenlo h.l'ilare di on 
ri'lenia ciiiople "0 di lela/io- 
iii e di ne"i ì'iilo/iun.di. ehe 
ha nell.i lte}>iooe l'.illio polo 
deci'ivo. e io un nuovo enie 


inieioiedio l'anello di i oii- 
;:iim/ione. per imo 'viluppo 


deouicraticii — lealmenle Illu¬ 
dalo 'iill.i pai lecipa/ione — 
della pi ofn'amma/ioiie nario. 
n.ile e ie}>ionale. 

Né. pailiciilari'ino né cen- 
liali-mo. donipie: ma ima ri¬ 
forma ilello Sialo foudala *0 
'i-llo delle ailto- 


ini iioiivo 
niimie. 

Peii'iamo che i|Oe-lo -i'Ie- 
iiia di lei,l/ioni, moovendo 

il. ille -^r.iiiili I ilio me i-nnipii- 
'l.lle - l.i |{e"ioni-. I.i .182. 
riiii./io di on.i liform.i della 
lili.m/.i pohhiic.i e lue.de —- 
po--.i e dehha vivere 'ohilo. 
e nel l..i/io 'ol lei i elio eolici e- 
lo .ipeilo d.lll'inll lido/.ione 
del melodo e dei eonlenoli di 

iiii.i piouramma/iiiiie reniona- 
le iiupo'l.il.i coll i liil.nici '78 
e ploriennale. 

Il compilo e lo 'foi/o dei 
comuni. i|oindi. '.uà i|oello 
di mi'iir.ii'i 'O linee 'i-inpie 
pii'i lonl.nie d.ille aniiehe pr.i-- 
'I .i"i-i|eil/l.ili e loe.lli-liehe 
e 'empie piò i oiuliii-Oi .Ile .1 
ini.i neee"il.'i di riimre llell.i 
.'pe-a polddie.i. di pio^i.nn- 
m,l/ione de-li inve-limenli. e 
dooi|lle di -celle i in.i Ii//.ile .1 
mi.i liple-.i e .1 imo -viluppo 
eeoilomico-'oci.ile eipiilihi .Ilo. 
eipi.niiente e I .i/ion.iliiienle di- 
-Iriliiiilo -III leiiiloiio. 

>.u'.i penili il lei lenii di 

im. l loll.l lollllO -ali -pieehi. 
conilo l.i -pe-a a piieaai.i o 
mal diiell.i. conilo il l.i"i- 
'iiiii. pel illl.i ellicien/.i e pio- 
dollìvil.'i pien.i dei -eivi/i, per 
on.i -olid.ii il l.'i Ir.i le popol.i- 
/imii di Ioni i cooimii. per 
ona dile-.i del p.ili iliionio civi¬ 
le. ecoloaico. collor.de e om.l- 
iiii dell.i no'lia lerr.i. per un 
ri-.m.miento dell.l pe-.inle -i- 
Iii.i/ioiie delei minal.i-i nel 
iioìodieennio p.i'-alo. 

\ ipie-lo é dii elio lo -liii/o 
aeiieio-ii e inlelliaeiile dell.l 
aionl.i leaion.ile. delle aionle 
di l{oin.i e di I plovillee. di 
l.mii I oiiiuoi del f., 1 /io. I‘. non 
pei liull.l é -Il ipie-l.i V i.l elle 


'I eiaoiio I m.iaamii o-la- 
coli e le piò lodi ll-'i'lell/e. 
Ma ipu-'la e la via: e conilo 

I.l riv eiidic.i/ione elelloi.ilc 
mimicip.ili-lie.i e .i--i-len/ìa- 
le noi chiedi.mui di i.dfoi/a- 
re il Pl.l in nome di una vi- 
-ioiie viamo-.i. pali .dio >lor/o 
colmine elle l'eiiiei aen/.i ri¬ 
chiede. Piò delii'.ilo e coiii- 
ple--o é il di-coi-o liaoaid.lll- 
le I.l piovilici.i. i|oe-l.i i'iilo- 
/ione da Ioni rileimla. iielle 
'Oe loiiue e Itm/ioni .illii.di. 

in.ideao.il. I .d di-ealio e ,ii 
compili d.l pel-eaiiile. \eii.'i 
■ Oli nuove noi me rediric.i/io- 
ne di Iplel nuovo enIe ililei- 
iiicdio di pi oar.imm i/ioiie e 
di CUOI diii.iuienlo. unico li.i 

I.l reaione e il rooione, lie- 
ce".irio .dia re,dl//.i/ioiie di 
nani pioaello ili 'VÌhi|ipo. M.i 

1.1 no-ll.i npinioiie e che non 

-i.l nei e-■'.lrio .ill-rmleii- il 
PI 8 tl. [lei l.il -volaeie .1 ipiel- 
lo elle oaai é runico enie iii- 
telliiedio e-i-lenle I.l prò- 

V ilici.I — - per ipiello e per 
ipi.illlo é in -Ilo potei e. o 
ad e--.i delea-ilo d.ill.i leaio- 
lie. on iiudo di cuoi din.iliieii- 
lo ed .mille di pioar.numa/io- 
lle -Iihreaioii.l le. iiell'.ilveo e 
•III leiieiio deali iudili//i e 
dei pioaelli dell.l Iteaione. 

•.lue-la del re-io e I e-pe- 
I ien/.l lillov.i e vil.de i Ile I.l 
pi ov iiici.i di \ ilerho - e 
ipielle di Itoiiia. I.alin.i e Kie- 
li. iii.l .luche pel cedi vei-i 
ipiell.l di |•'ro-inoue - é Ve- 

11111.1 compiendo -olio la -pin- 

1.1 dell'iile.i d.l noi :iv.m/.il.i e 
per-eauil.i di opei.iie nelle 
.illo.di province per prepai.ir- 
le .d . e.iiiihi.imenlo. l n e-pe- 
rien/a che a \ileiho v.i cim- 
feroial.i e -vihippal.i. 1'. per 
-vilupp.iie I.l i| 0 .de il P(!l 
riiii.me piò che m.ii impeao.i- 
lo -Il on lerreno di p.n i di- 
“iiil.'i con le lor/e che i|oe-l.i 
e-pei ien/.l h.inno ini/i.ilo liel- 
r.inno di amiiiini'li a/ioiie de- 
luocc.ilic.i di -ini-lc.i. 


Mario Quattrucci 



Per amministrazioni 
pulite ed efficienti 


IL 14 IMAGGIO 


VOTA 


• Per difendere la de¬ 
mocrazia dagli attac¬ 
chi del terrorismo 


PCI 


Contro il clienteli¬ 
smo, la speculazio¬ 
ne, il sottopotere 



In cinque anni una crescita caotica e trovolgente che ho aggiunto nuovi problemi ai vecchi mai risolti 


Cassino; governare il «mostro 


» 


La popolazione aumentata del 50% - Casa, servizi sociali, ordine pubblico, partecipazione popolare; (piesti i nodi 
della consultazione elettorale - « Amministrare bene, con rigore e con tutti i cittadini » - Il programma del PCI 



Nella sconfitta del clientelismo le prospettive di rinnovamento a Ceprano 


Un voto per spezzare 


la logica delle «mance» 


Come certi metodi e certi personaggi de hanno soffocato lo sviluppo di uno 
dei principali poli industriali del Frusinate-Le conseguenze dell’immobilismo 


Un pic-folo episodio nel 
mare di problemi, di eareii/e. 
(lì inadempienze in uno dei 
ciiKiuc poli indn.striali della 
provincia di F’ro.sinoiie. l'n 
piccolo episodio ma che ci 
dice tanto sui metodi con cui 
la DC si c annidata •> al po 
fere, nel f'oimine di Ceprano. 
(gualche teniiMJ fa alla ma¬ 
gistratura è arrivata una let¬ 
tera anonima: si dcniiiieiava 
no le t magagne * edilizie di 
mi consigliere democri.stiaiio. 
Elio .Marcoceia. U"è ehi siiiira 


che a .-.crivella .sia stato mi 
grosso « |)er.soiiaggio * leg.ito 
anche lui agli ambienti de 
mocristiani. l/inchiesta. clic 
parti con ([iic.-ta denuncia, st 
allaritéi a maccliia d'olio; il 
magistrato ha accenato 2>(l 
casi di illeciti edilizi. K il 
sindaco, il suo vice e un as 
se.s.sorc iianno trascorso an 
che (lualchc giorno in caree 
re. Ora sono siali rinviati a 
giudizio. Tutti e tre — sem 
bra un ritornello — sono 
democri.stiani. 


1 posti lottizzati 


In (pie-sti giorni, il emisi 
gliere Klio .Mar-'m-cai. si è 
candidato iiiiov.mic\ite per le 
prossime elezioni eoniunali. 
Tra gli altri nomi ti sarebbe 
alleile raiìoniino e.-tensore 
della lettera. K se i coihìmi 
neiiti di una lista la dicono 
« lmii;.i f sul p.irtno clic 
r-ipprcsentar.o l>os.siamo 

comprendere vo-.i ('• stata la 
IK" a Ceprano; ima forza di 
maggioranza thè Ita fatto dt-1 
clientelismo, del siimi gover 
no»' e. abbiamo visto, deilu 

< faide interne » hi siia liiie.i. 
l’na politic.i (Il •' m.ui. c >, 

di f.ivori. IHT tanti versi ad 
riir.ltiir.i « an.icronistica K 
l><ista jH-n-arc alla j) ù vec 
tliia fabbri-.! di Ccpr.ino. l.i 

< \'ÌM .Ma.ver ». un vero e 
propri'i « feudo » di ; (pii. s i 
pn-.s-ioiie degli -mibi(«ili 
r influenti » si er.i arnvat: a 
un accordo (xr cu: il lavora 
tore che andava ;n vensione 
poteva la.sciare il fxisto . 1 '. 
fic'lio. Iii'omma. il (beute 
lismo non si e-eri itava più 
sul singolo, m.i su intere f.i 
miglie. Ma anclie (pii qiie.sto 
si-tema di jìoterc. .is.scconcbi 
to d-K ilmcnte dagli allc-it: di 
povi-rno. è entrato ni vrisi 
doi>ì il 1.5 e il 2t( giugno. Il 
PCI nelle clezion. jx-r I.i C i 
mera ha raddoppiato il risili 
lato otteiiiito ne le ainm.ii. ■ 
strativc del novembre ■7'2. ar 
riv andò a più di duemila vo 
ti. Nello .scrutinio delle .s. he 
de jH-r Senato è stato 1 ’. 
primo partito di Ceprano. 
Cambia la fisicnomia poliica 
deH'imixìrtante (entro in 
diistriale della C.ociana. ma 
la OC non ne vuole prendere 
atto. I-a vec.''lii.i » giunta > re¬ 
siste. Resiste alla nchie.sta di 
un nuovo assetto del territo 
r.o. resiste alla richiesta di 
funzionamento dei .servizi so 
ciali. re.'i.stc alla richie.sta di 
un ordinalo .sviluppo della 
cittadina. K nrK*ntre nel pae¬ 
se. nell .1 regione, nella pm 
vincia .sono andati avanti 
nuovi significativi rap.xirti 
fra le forze politiche demo 
cratiche. qui a Ceprano si 
Mcgl'.e -iddinttiira il cammi¬ 


no inverso; tanto che il PSI. 
nel maggio '77. v eo.strelto a 
u.scire daìla maggior.ni/.a. 

K (lisi i dieci consjgl.eri de 
tsu vcniii. sempre con l a > 
pogg.o < iiieoiidi/ìonato » d( 1 
rappre.si oiante socialdemo 

epatico, hanno fatto 1 ! bello e 
il (attivo tempo. . Farlarr di 
inerzia, di allendisma è jvk<> 
di(e il compagno .Antonio 
Ignagni. -egretano della se 
/ione del PCI. ìu iiu mi 

tra che ha -tW di.soeciiiiatt .s'i 
aiutanti, hi in "pai'/ in 
divinale" che lui qita.si tutte 
le lahhrirhe in eri.'.i. in ima 
zona dorè i eampi apriroh .si 
derono ormai rerearr fra i 
tetti delle rase, a Ceprano 
iminohiii.'-mo sifinifiea dine 
mia mano. eo.-~rientemente. al 
l'afiqrarar.si dei problemi . 

1.0 sv ilup J<> iirlfanisf co — 
un eufem.smo a Cepr.iim 
[H r (oimncare. K' d.ii tW 
( he si jwr.a di un pian.v re 
golatore (x-r r.izionaii/z.ire la 
(Tt scn.i della ( iit.idina. Dojx» 
(iiKpie anni di (li.-cus-iom. 
(pi.is’ sem.are liilte inTer.'ie 
alla DC. airindomaii; delle 
ii’tinie amministrative, i prò 
getti son* stati vomii. Pieve 
(lev-ino un uuTcnicnto d(- 
niourafiio di oltre s,tl.ml,i 
ri.ieinila iXT.sone. In-omm 1 
C( prano -i s.ircbfx' d*n nt i 
(ks upli( a.e, l-a Regione n.i 
tnrnlmcnle lo risp«-di ind e 
tro. a-compagii.indro (on ijen 
trenta cartello di osservazioni. 
Im giunta (omunalc lo <i 
vreblx- dovuto rifare entro 
sei nu-s;. Non è stato po—ilv;- 
le. Non (1 si i' rius( ili ix'rc hè 
il * sogno di una Cepraixì 
meg.ilopoìi s era appunto solo 
un sogmi de: gr.i idi lalifon 
disti della zona, tutti legati al 
3 )otere hxale. 

I nomi? L’agrario Pietro 
Conti, a e.sempio; sui siwi 
campi era prevista la costru¬ 
zione di tante, tante ea.sc. 

I-e « faide » interne alia DC 
rallentavano i tempi per l'e¬ 
laborazione del nuovo PR(7 e 
intanto la scadenza decisa 
dalla Regione iiiciimlxiva. Si 
decise allora di allargare la 
m.iggior.mz.» ai sixi.ihsti. Ma 


non è servito. Nel marzo del 
■ 7 . 1 , termine ultimo, i piani 
non erano ancora pronti. .Ma 
gli svolazzi di fantasia alla 
giunta di Ccìirano non sono 
certo mancati: -ippigliandosi 
a un articolo della legge, la 
giunta, ammettendo di non 
e.ssere in grado di govi-inare. 
deci.-e di inviare tutto alla 
Regione. Sarà appunto l,i Pi 
.sana, die d iifficio. dovrà c 
lalxirare il piano. < i na .‘^rel 
la .scellerata - continua il 
compagno Ignagni — che 
non tenera conio del ritmo 
con ( Ili procederà la degra 
dazione del territorio t. 

-Ma non è ancor-i finita. I! 
piano regolatore è ritornato a 
Ceprano neli'nttolire de! '7ti. 
La Regione lia d.ito al con 
sigilo comii-iale !HI gioii, jK-r 
disc uterlo. Un teiiiix) ( he s.t 
rcblx' dovuto .servire non per 
ratificaiv 1 progetti, cosi co 
me er.ino, ma per m idific -ir 


li. siiggerirt- proposte. K m 


(I fitti (|iMl(o.'a -iiidava -ig 
gin-tato. K non [Xifcv a cs-erc 
divi'r-.imentc. visto clic : 
inani erano st.di ci-ilxiraii 

sen/.i .! (onfronto (on i 
rapiircst ntanti di Ceprano. 

(Ile. vclutamcoti'. cr.iiio 

mt-.-: da p.irle. 

■Ma .mebe (piesi.i o.i.i-ionc 
è aiuial.i sprcc-it.i. Senza iicaii- 


c.'it 


.l'Ocliarc 


il 


termine 


di JHt giorni, il consiglio, con 
'oppo-sizioiio dei comiini.sli. 
ratifica il nuovo PR(J. 

La battaglia. |wrr). non è 
finita. .Nel programma con 
cui il partito comunista si 
presenta alle elezioni, un ca 
pìtolo è dedicato tutto alla 
revisione del PRtl. Si vuole 
razionalizzare laddove si (’■ 
costruito, si vuole .scongiura 
re (|ualsiasi jiericolo di .spe 
eiilaz-ionc sui campi che « re¬ 
sistono V. Si vuole rispondere, 
insomma, in maniera ordina¬ 
ta alla domanda, sempre 
cre.scente. di case, .soprattutto 
eeonomiclic e jwixilari. .\ntlie 
in questo campo un epi.s(Hlio 
merita di e.ssere raccontato. 
II Comune di Ceprano. che 
come tutti certo non naviga 
in buone ac(|ue. ha « ninin 
( i.ito » a due mili-irdi. Sem 
brerà strano, ma è proprio 
così, L'aniininistrazione. nel 
'7.7 non aveva ancora indivi 
(Inalo i pi.ini PKKP. K (o-ì 
(jiiando la Regii^ie divise i 
foiid;. Ceprano ruiiiiu ié» a; 
soldi jjrcvisii |M r il centro 
induslrialc. Solo do|)o due 
anni, con una aspra lnutaglia 
condotta dal PCI. ■-i sono in 
dividii.ite akiinc arce jx-r l’c 
dilizia cioiiomic-i. 11 progetto 
JMT ?<>•• alloi^g. c in via d. 
ultimazione, ma vcrio da solo 
im:i ba-ta. 


Quando si votò per le conni- 
nuli cinque anni fa. Cassino 
aveva circa 1-1 mila elettori, 
dicia-sselteniila abitanti, la 
IHipolazioiie abitava (ht due 
terzi in campagna e soltanto 
un terzo nel centro abitato, 
la Fiat di Piediinonte S. 
tiermano tnei eampi a un 
paio di chilometri dal pae.set 
era .soltanto mio stabilimento 
vuoto. mura. capannoni, 
macchinari ma neanche un 
diix^iidente. Dggi Cassino 
toma alle urne: è una città 
diversa. Tra i 30 e i 3.) mila 
abitanti, le campagne svuota 
le o quasi (gli addetti all a 
grieollura sono meno della 
nietàl. un flusso niigraUiio 
ili entrata che assorbe lo 
slMipolameiilo di lutti o tiuasi 
1 paesi del eiivondario, specie 
(pielli montani, una labbrica 
111 piena attività (la piu 
grande con i .suoi 7 mila o 
IK'i-ai da tutto il Lazio), un 
mare di problemi miovi elie 
>i sono aggiunti, a moUipli 
calli, a quelli veeelii. Questa 
eillà è quella for.-,e dove -- 
in un periplo di tempo tanto 
bre^ — sono avvenuti 1 
eambianicfiti più seoiivolgeii 
ti. K’ come se in cinque anni 
si fossero verilieati lenomeni 
violenti e rtipidissimi di in 
diisti-ializ/a/ione e di iiuir 
bameiito (leiiomeni che altri 
centri hanno vi.s-uto coi 
gradualità, in decenni). 11 vo 
to a cui la gente qui è eliia 
mata, quindi, non lia sempli¬ 
cemente il valore di un puro 
rinnovo di organismi animi 
nistrativi: in gioco, a.ssieme 
ad un giudizio sul pas.sato e 
sulle cose fatte (diremmo 
meglio non fatte), è quindi la 
|)ossil)ilità di governare una 
sitiiazione esplosiva, di riu 
.scile ad affrontale e risolve 
re i problemi, di program 
iiiiifc' un futuro .senza la.sciar 
lo '.HHievolmente nelli' mani 
del caso e del caos di mille 
spinte centrifuglie. Insoinm t 
alle urne si va per giudicare 
no piano di ri.saiiamento e di 
sviluppo. 

< K' proprio di qui che l)i 
sogna partire ei dicono i 
compagni di Cassino iinpc- 
giiatissiini in que.stc settima¬ 
ne nella campagna elettorale 
- dai problemi aperti»- K- 
Icncarli è .semplice: ordine 
pubblico, servìzi sociali, as¬ 
setto del territorio, oc-cupa 
•/.ione soprattutto giovanile, 
partecipazione di tutti i cil 
ladini alle .scelte. Questioni 
dcaininatiche. vecchie e nuo¬ 
ve. che non hanno avuto nes 
stilla ri.s|)o.sta in que.sti anni 
di ammim’.strazione (si po¬ 
trebbe quasi parlare di ‘-re¬ 
gno». vi.sta la ma.ggioranza 
scliiaccìante aU’intcrno del- 
l'asscmblca municipale) della 
DC. L’e.same minuzioso con 
femia quo-slo giudìzio. 


Terrorismo 
e malavita 


Una speculazione «diversa» 


K' prò ino d.l (jocst 1 .i- 

.seiiz.i di governo thè è nato 
a t'vpr.ii.o ì; ft-i'.oinciio deb.i 
sjH'( iila/ioiie. Un,i s|x-(iila/io 
re sdivc.-.si» d.l t.nite oltre. 
Se .iif.ilti anche (pi: c; -olio 
.s* iTi I lottiz/atori. c T.in:’. c 
i:iK Ile vt-ro (he a '.oro s; c 
aggiiiiito un altro abiis.v i-mo. 
([ut‘I'-> [Mtvcio. dei (ont,id:-i: 
I.'-.-'emp'.o lo h.mn i da-o al 
(ia>i L’ro-'i ptT'Oiiaggi L,i 
ic.-u«- |)‘-cvcdcva l.( (O'iruz.i. 

Ut- (J. un.» (ogni 7 ni'l.i 
ir.cti: di tcrrt-oo ma l'ii-t.co 
lo -i p,>tcv.i acgir.irc in q-ic 
sto modo: s,- non s; jxis-edc 
v.T l’e-ttr.sione nrev sta. sj 
(omprav.ino. o si affntav.Tno. 
tanti pici oh campi -par-i 
qua e ià in nvxlo ebe s; ri 
snltas.,e propridan de: fa¬ 
mosi .sc'.tcmii.i metri. Cera 
anche di: prendeva in presi’ 
to c.inipi -x-r l'(X(asione e 
poi li rtstitiiiva. Lo case .sono 
nate quindi (onu- funghi. Un 
f('r,omeno pnma n-trctto ai 
< siCixirotti ». poi via via al 
largato albi gente che mutiì 
mente chiedeva una ca.sa. Da 
qiu-'sto ha preso le mosse 
l'in.liiv.'ta della magi.slralura. 
Ma con notevole sfacciataggi¬ 
ne, oggi il sindaco si spaccia 
per vittima. 

X’ucle aieredilarc la tesi 
(ile g’i ibcvUi sono stati 


CoinpiiHi jx-r la gente, per i 
s(-n/.i telo .M.i ia L't-ute. 1 
senza tetto, -ains» Ix nc ( he 
r<iIK’razio:ic ha ,irri»(hito ixt 
(li: c fatto restare senza 
.strade, scn/i fogn,- tanti. Co 
.si ionie gi: o(K'rai della « \'i 
ta Mayer . d i due anni fcr 
ma. sanno Ix'.ic cosa si na 
.Si-onde d.ctro ;.i * solu/io.ii 

tiimixinc ì. ( he giiard.i ea'o 
SI afra-ji.i n« 11'mmin( ii/a 
delie ck‘/ioni Li suino Ixnc. 
|x-r;-:ie !i„i'no p.igat.i di pt-r 
s.cM gl: effetti di lui.i pilit. 
ca a-J'.-teli/.ale. gì: effetti di 
fm.inziament; -criter ati lon 
('Il -1 iwgavaiK» -o o (d c 
M-io-ivaiTii lite voti, t .Von -i 
tratta di alimentare ilbi.-ion; 
— condude il tomfiagno I- 
gn.igni. — Son contestiamo 
ìe prome"e dei mille posti 
di ’.oi'oro, circftlate durante le 
elezioni del ’7fi solo perchè 
non sono .'tate mantenute 
Combattiamo il metryio. Son 
rogliamo più mance, ma un 
nuora ruolo dell'ente locale 
realizzabile solo con l’unitn 
delle forze politiche c con il 
con.sen.so dei cittadini ». Ma 
fx'r far questo oc-orre Iwtte- 
re 'T questa DC ». mutando 
profondamente 1 rapporti ,d: 
forza a favore del PCI. 


s. b. 


di tre miliardi sliinzialo dal- 
Tazienda peivlié .sindaco od 
as.sc'ssori Inni ,10 '.dimentica 
tov. di avviare e completare 
in tempo le procedure pre¬ 
viste dalla legge. 

.Ma se le ea.sC sono un 
problema irn.solto è l’intera 
strultura di .servizi siK'iali 
pubblici ad essere meii die 
iiisufrieienle: non c'é- un asilo 
nido piibblko. manca un 
consultorio tne arriverà uno 
solo grazie aU'inizialiva del 
raminini.strazi(.iu* democrali- 
ca (Iella Regione), le unità 
locali s(K Ìo sanitarie non par¬ 
tono. Poi e (’“ la qiu'.slioiie 
scuole siipi'iori. Cassino ha 
una |X)po!azione scol.istiea 
dio arriva alla cifra iperlxili 
ca di 12 nula giovani coiuo 
gliati (pii da una zona circo 
stante molto va.sla- Per loro 
c'i- solo un lici'o clas.sivo dt 
proiirietà pubblica. |)oi (piai 
che edificio io affitto (a 
soinine da capogìro): classi 
strette od inadatte o neiipure 
Oli bilxii-.Uorio o un gahiiieltn 
.scientifico. In compenso 
un istituto tecnico per geo 
metri co-tato fior di (\iiattri- 
III die da due anni attc-nde di 
essi'rc ultiimilo, per farlo 
basteri'hhei'o on paio di mesi 
di lavoro ma iies.suno nol- 
l’ainmiiiistrazioiic vuol mette¬ 
re munii all’iinpresa 


Comiiieiaiiio con lordine 
pubblico: .solo tre me.si fa 
qui un commaiido dì terrò 
ri.sti assa.s.sinò il ca|X) delle 
guardie Fiat, in precedenza 
niinieroai dirigenti dello .sta¬ 
bilimento erano .stati mìnac 
ciati, avevano subito attenta¬ 
ti. -Ma l'rordine » non è .solo 
(|ue,stionc di terrorismo; la 
«nuova città» patisce tutti o 
quasi i mali delle ben più 
grandi metropoli, grande dif¬ 
fusione della droga, delin¬ 
quenza minorile die .si af¬ 
fianca a quelle di vere e 
proprie gang collogatc alla 
malavita east-rtana. da quid 
che me.se iwi ha fatto la Mia 
comparsa |)cr.siiio il racket 
dei negozi, prosperato a basi¬ 
di intimidazioni ed attentati. 
.\ mezza .strada fra Roma e 
Napoli. Cas-sino rischia di 
diventare (o forse sta già di 
ventando) la cerniera fra le 
bande di terroristi e di bau 
diti del Sud e del Centro Ita 
Ila. 

f^as'iaino a; servizi sixia’.i 
e all’a-ssctto del territorio. Da 
un anno a que-ta parte la 
giunta DC ha adottato un 
piano regolatore generale if» 
l>) anni in dii Io svilupixi 
edilizio è andato avanti alla 
riniusa: cblicne lo strumento 
urbanistico prevede un nuovo 
inijK-tinso aumento degli ahi 
ta.nti. quasi un raddoppio, fi¬ 
rn» alla Cifra di 00 mila. Tra¬ 
dotto in pratica un simile 
piano componerc-bbe iin ul¬ 
teriore .svuotamento delie 
lamnagnc e elei centri mon¬ 
tani. .'Offotherebbe il già a- 
sfiltico centro abitalo lartR-o 
lato unicamente Lingo l'ass/- 
rolla Casilina), Ma mentre si 
fanno programmi di grande/ 
za nel PRfl non c’è uno 
straccio di ick-.i [xr 1 -crviz: 
.sociali. JXT le ca.se cconomiciic 
e po;>»!ari. non <-'è un tiro 
getto }»er rafforzare le ba-i 
c-conomi' iie e produttive, iso¬ 
lando aiKdra di più la -rcat 
tcdralc Fiat » .\ Cassino negi: 
ultimi anni è stata realizzata 
una manciata di alloggi del- 
riacp — mentre sono centi 
naia le domande ineva.se- —, 
le .stc-ssc coopc-rative non han¬ 
no ancora ottenuto la conces 
.sione dei terreni nei piani di 
zona della lf>7. le stesse vec¬ 
chie ca.se popolari del centro 
sono ormai in sfacelo visto 
che ne.ssuno si è mai occupa 
to della manutenzione. .Ma il 
colmo lo si è toccato con la 
vicenda degli alloggi Fiat: la 
città ha i> 0 r'O il oxitnbuto 


/ (ìisocouliuti 
sono tremila 


! disix t upati sono tremila. 
iliK'mila iscritti nelle liste 
ordinarie e il resto in quelle 
speciali per i giovani in cerca 
di un primo impiego. Pro 
.s|X“ltivc’.’ Poche 0 nulle, la 
Fiat - ì' noto — farà al 
inassiiui) un migliaio di as 
.stinzioni (in tutti i centri (l(‘I 
circondario' e poi il vuoto. 
.Solo la Regione ha predi 
spo.sto un piano per (K-cupaic 
Rii) giovani, il Comune ha 
lire.scntato un piano demagn 
givo e propagaiidi.stico in 
pratica inattuabile. Chiudia 
ino. la carrellata suH'uIlimo 

— ma non meno imixirtanlc 

- - asjx'tto della partecipazin 
ne: nel '72 la DC cavalcò la 
parola d’ordine de) decen 
tramento, raccogliendo una 
richiesta generale che veniva 
:n <|ut'slo .senso. In oltre 5 
anni i consigli di (|uarlierc 
sono caduti nel dimentica 
toio. la giunta non vuole evi 
dentemente fare i conti con i 
pioblomi. le spinte, le ri 
chieste e le esigenze dei cit 
tatiini. Risultato è anche 
rapi»annamento della volontà 
di partecipazioni' tra la geo 
te. un sintomo preoccupante, 
un distacco retile verso le 1 
.stituzioiii che va recuiK’ialo 
con la inohililazione. con la 
lotta ma anche col governare 
in modo nuovo. 

In ballo l'è proprio questo, 
la capacità di amministrare 
in maniera compictamonle 
diversa. « Prima di tutto - 
aggiungono i compagni — in 
maniera pulita, corretta seii 
za le licenze edilizie "faciU". 
sc'iiz.i il rigonfiamento di cel¬ 
ti organici e dì certe voci 
della sjK'sa corix-nte. .Ma poi 
si tratta anche di dare aH’a 
zinne di governo un respiro, 
uno spes.sorc clic finora h' 
sono sempre mancate, rac¬ 
cogliere i compiti nuovi di 
programmazione che invece 
finora .sono desolatamente 
mancati. Un esempio ikt tut 
ti. il bilancio di previ.sìono 
del '78: non c’c una lira pe r 
gli iiive.stimrnti .sociali f 
produttivi, non c'è una indi 
ca/ioiic- (il prospettiva », C'c 
poi la questione allerta delia 
continuità (leU’ammini.stra 
z!onc'. f Qui III DC — aggiiiri 
goiio — malgrado la inaguio 
ranza assoluta, in cinque ari 
II! ha ajH-rto quattro crisi di 
giunta, durate diversi mesi 
eia-cuna. Tempo ixt.-o ncbc 
lolle intc.stinc. tra gli uomini 
e le correnti, dimenticando i 
l>tohlcmi di 3.).tK)0 abitanti » 
(Quindi — è qu( sto in poche 
[laidlc il programma dei (■< 
miini'i, (h Ca-siim - - rffi 
cii-n/a. rieore amministrativo, 
lotta jH-r risiahi!ii\‘ Pordinc 
dcmociati(<( ('oq.i anche a! 
rcmanzina/iorc che è causa 
di tanta » pìc(.oIa » dcl:n 
(jiiOn/a miiiorik e lU ! diffon 
di i.'i deci; .stupefacenti), (• 
liartecipazione. « I cittadini 
(k-bbono cantare, far .scritire 
la h-ro v(xc (icsarc nc.Ic 
scelte DehIx»no iniziare a 
farlo fin dalle elezioni del 14 
•li m.c’gio. nd.men-ionanclo 
'a DC kca.'c. il "sih» modo di 
Sovernare". Ovviamente la 
nostra pro|xi-ta ha iin preci 
-o carattere unitario che po 
irà nrcvak ic c( n un muta 
nic-nto xii-tanziale del cjuadio 
politilo ài CassiiK) ». 


Roberto Roscani 


P S IVoprio in queste set 
limane la Fiat ha avviato -100 
a-sunzioni tra gli operai ed 
una Ventina per gli impiegati 
Li domanda di lavoro è e 
noime-nKnte superiore- |xt i 
20 posti di impiegato solo a 
Cassino si sono presentati 
300 candidati. Ora le assun 
zioni verranno (xirtate a 
tonnine soltanto dopo l.i 
scadenza elettorale. X'ogliamii 
sperare che ncs.suno (ceme- 
invecc c accaduto in pa.ssalo’ 
voglia giocare sulla fame d. 
lavoro |>or rinsaldare le pru- 
pric clientele e t comprare» 
voti. .Assunzioni pulite ed ck 
zioni pulite. 


} ) 
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Acquapendente: dairamministrazione democratica un’idea e una guida per la ripresa 

Un'isola che si rinnova 
in un mare di abbandono 

Le difficili condizioni in cui uno sviluppo distorto ha gettato la agricoltu¬ 
ra - L’esodo forzato dei contadini - Gli sforzi per invertire la tendenza 


I tunUidiiii sono ritnii-.li in 
pochi. La jiropncla (olli\a- 
trice si è assottigliata. 1’ 
azienda agricola Iranliiinata, 
poheri/./iita. 1 campi, i vi¬ 
gneti diradati -- nei (piali 
.sono sparsi i casali abbai! 
donati, in lenta rovina -. li 
lavorano i braccianti per 
qualche giornata airanno, i 
incv/adri divisi in una .^es 
saiitina di nuclei. L’esodo 
forzato h.i strappato parei 
(lue energie dalle terre, dal 
paese. Nel comune di Acipia 
pendente — nella zona mon 
tana (leU'AUo Lazio, isolata 
rispetto alle grandi direttri 
ci di traffico (persino l.i fer 
rovia è lontana) — in venti 
anni la popolazione (‘ cahita 
di (piasi duemila unita. Og 
gi gli abitanti sono seimila, 
ma la crisi — una crisi an 
tica — non cessa di dissali 
guari' que.stn territorio. 

Nel corso degli anni, dun 
(pie, la cpiestioiie dello svi 
luppo e della (piahtà della 
vita non ha potuto non im 
pegnare le forze democrati¬ 
che in un dibattito serrato 
per sanare una situazione 
tanto grave. Per i compiti 
che gli spettano, il Comune 
— guidato dai comunisti e 
da un sindaco indipendente. 
Lil>cro Neri, eletto nelle li- 
.ste del PCI — è stalo un .so 
lido e valido punto di rife 
rimento di (piesto confronto. 

L’impegno preciso dell’am 
mini.strazione nei settori del 
la pubblica istruzione, della 
cultura, della sanità ha re¬ 
cato risultati positivi; la co 
stituzione di citapie sezioni 
di .scuola materna statale: 
le reuli7.za/.inni di una hi 
blioteca —- tuttora in fase di 
alle.stimento — e di un Ceti 
tro Culturale polivalente, 
una .struttura per il tempo 
libero dei giovani e della co¬ 
munità. che ha condotto stu¬ 
di e ricerche presso rarchi- 


V IO storno del Comune ed 
h.i rapjiiesentalo nelle vie. 
nelle piazze una « giuìlara 
t.i rapertura del primo 
( onsultorio del viterbese. 
.Mutamenti si sono inseriti 
nella realtà economica: nel¬ 
la zone di Ponte di Paglia 
SI vedono i primi in.seilia- 
nienti del villaggio artigia 
no. al (piale ha dato incen¬ 
tivo il Comune. K’ anche do 
po la formazione della mio 
va giunta alla Regione e la 
liohtiea unitaria svilupp ita 
si alla Provincia, che un 
respiro pili ampio hanno po 
luto avere le indicazioni de¬ 
lineate dairamministrazione. 
Significativi e positivi risili 
tati sono stati prodotti dalla 
creazione delhi Finanziaria 
Regionale, del Consorzio dei 
traspoi ti, 1 Imaiiziamenli 
stanziati dalhi Regione per 
ridilizia economica e po 
polare. 

L’azione degli enti locali è 
strettamente coordinata. Il 
voto del Là giugno ha fatto 
maturare le condizioni per¬ 
ché' anche la Comunità Mon 
tana Alto Tirscia fo.sse direi 
ta dalle sinistre e presiedi! 
ta da un comunista, l’gn 
.Nardini. e operasse nell’eco 
nornia della zona. « Il nodo 
che abbiamo dovuto scioglie¬ 
re — dice Nardini — è sta¬ 
to ()uesto; come frenare 1’ 
emigrazione, chi' oggi non 
può pili rappre.sentare nem¬ 
meno una valvola di .sfogo, 
creare, nelle campagne, mi¬ 
gliori e più civili condizioni 
(li vita, quale tipo di inter¬ 
vento realizzare per il .supe¬ 
ramento dello .squilibrio eco¬ 
nomico e sociale ». 

Il consenso dei lavoratori, 
della po|)olazione — ricerca¬ 
to in decine e decine di in¬ 
contri e di dil)attiti nei co 
numi e nelle frazioni — al 
piano quinquennale di svi¬ 
luppo elaborato dalla Conni- 


I candidati dei PCI 

1) NERI Libero, .sindaco u.scente (indipendentei 

2) BENIGNI Alcide, coltivatore diretto 

3) CESARETTI Fausto, .studente 

4) COLONNELLI Cosata, insegnante (indipendente) 

5) GOVERNI Alessandro, operalo edile 

6) LOMBARDELLI Nazzareno, commerciante 

7) MASI NI Llda, commerciante 

8) MAZZETTI Stelvio. impiegato 

9) MEACCINI Anna Maria, studentessa 

10) MOZZI Mario, artigiano 

11) NARDINI Ugo. Pre.sidente Comunità Mentana 

12) PAIOLETTI Libertario, mezzadro 

13) PAIOLI Mario, cantoniere 

14) PASQUINI Giovanni, bracciante 

15) PI ROZZI Francesco, operaio ENEL 

16) RONCHINI Felice, operaio ENEL 

17) ROSSI Otello, artigiano 

18) ROSSI Simonetta, studcnte.ssa 

19) TRICOLI Corrado, medico 

20) VITALI Alberto, coltivatore diretto 


lillà Montana per rispoiulerc' 
alla crisi è stato pieno. Il 
programma, clic prevede m 
terventi nei diversi settori, 
individua nel potenziamento 
della baso produttiva, nello 
sviluppo della proprietà col¬ 
tivatrice e deU’a.ssociazi()ui- 
smo in agricoltura. ncH'iii 
centivazioiie dei servizi so 
ciali. nella tutela deH'am 
bicnte naturale e storico c 
nella .salvaguardia deiruso 
produttivo del territorio i 
punti cardine sui quali 1' 
('lite dovr.i lavorare. Nell’ 
agricoltura (perché .soprat¬ 
tutto su (lucsta SI puntai so 
no in cantiere progetti pt'r 
rirrigazioiie. delle coltine 
foraggiere pascolivc, per po 
li'iiziare la zootecnia, per il 
rimboscluineiilo e la foresta 
/ione, per ia creazione di 
stalle .sociali, di industrie di 
trasformazione e cominer- 
ciali/zazione dei prodotti 
agricoli (' per la messa a 
coltura delle terre incolte e 
malcolliv ale. il cui censi 
mento è stato condotto a 
termine. 

Interventi sono già stati 
messi m pratica: sessanta 
milioni sono stali spesi per 
lavori (Il fore.stazione e di 
sistcma/ioiiL' del territorio 
che lumno occupato molti 
braccianti del paese, oltre 
ad alcuni giovani disoccu¬ 
pati. 

.■Xcqiiaiieiidente e una real¬ 
tà che « cambia v. giorno do¬ 
po giorno, anche m altri 
campi. Guardiamo a una si 
tuazione che .si è. per certi 
versi, rovesciala: l’ospeda- 
Ic di zona. Il iire.sidente fi¬ 
no a [loco tempo fa era un 
agrario e petroliere, oggi è 
una studentessa universita¬ 
ria. appena veiiticinciuenne, 
comimista, Simonetta Rossi. 
L’Ospedale ieri era un cen¬ 
tro eli potere, oggi è un mo¬ 
mento vitale. « Un cliente¬ 
lismo spietato: è questo ~ 
afferma Simonetta — il cm- 
ratiere più marcalo della 
gestione di que.sto ente che 
costituiva un solido feudo 
della DC. la quale ha con¬ 
dotto sempre la campagna 
elettorale promettendo posti 
aH’iiilcrno deirospedale. Si 
è Irallato di una gestione 
non aperta ai bisogni effet¬ 
tivi della popolazione e die 
non ha mai stabilito un con¬ 
tatto con il territorio. Inol¬ 
tre — prosegue — rammi- 
ni.strazione non aveva mai 
ritenuto necessaria la colla¬ 
borazione del personale. Lo 
stupore, la mi'raviglia .sono 
consi tra i dipendenti quan¬ 
do Ilo chiesto un incontro 
con loro. Poi il personale 
lui capito, si è sentito coin¬ 
volto, ha formulato pareri, 
ha cominciato a partecipare 
cd ha avuto il tempo e il 
modo di ('aiutare positiva¬ 
mente il rapporto che abbia¬ 
mo instaurato ». La volontà 
politica che ispira l’ammi- 
nistrazione ospedaliera sta 
per lasciare nella realtà 


acquesiana profondi segni. 

'1 Lavoriamo — sottolinea Si 
molletta — [ler concedere in 
affitto gli otto ettari di no 
stra proprietà ora soggetti 
a un contratto di mezzadria. 
E’ un fatto il quale dimo¬ 
stra ' che a manovrare per 
impedire in Parlamento il 
superamento della mezzadria 
siano .solo certi interessi, for¬ 
ze ben precise ». 

Un movimento animato da 
nii'zzadri si esprime qui da 
anni perclié si ponga fiiu' 
ai pesanti condizionamenti 
e.sercitali da un contratto ar¬ 
caico. F:’ con ([iicsta imma¬ 
gine. con questo sforzo te 
.so a dare vita a un nuovo 
tipo (Il sviluppo, a rinnova 
re il processo produttivo che 
i C(imuni.sti si presentano il 
1-1 maggio alle elezioni per 
il rinnovo del consiglio co¬ 
munale. La lista, nella qua¬ 
le forse per la prima volta 
vengono rappresentate tutte 
le categorie di lavoratori, 
contiene due punti qualifi¬ 
canti: la pre.scnza dei gio¬ 
vani e delle donne. « Le (loii- 
iie -- dice una compagna — 
non sono un fiore aH’occliiel- 
lo. La loro presenza è un 
riconoscimento del fatto che 
esse negli ultimi anni nella 
nostra sezione hanno svolto 
un lai oro qualificato, hanno 
dato prova di maturità po¬ 
litica. E’ una li.sta, que.sta 
di .-\cquapeiideute. die .se 
gna anche il cambiamento 
del partito. Mai come que¬ 
st’anno i candidati non so¬ 
no stati scelti né dal .segre¬ 
tario di sezione, né dal di 
rettivo: es.su si è costruita 
negli incontri con la gente, 
i lavoratori. le donne, i gio 
vani. 

Il confronto con la DC è 
d'obbligo. Pensiamo alle al¬ 
leanze. in diversi comuni, 
tra i democristiani e i mis- , 
sini: ni modo in cui è stata 
[ireparata la stessa lista del¬ 
la DC per il consiglio prò 
vinciule e alle lotte interne 
che si .sono scatenate: alle 
dichiarazioni di alcuni espo¬ 
nenti della DC, tra i quali il 
segretario della sezione di 
Blera. che in un telegram¬ 
ma chiedeva a Zaccagnini 
di intervenire per le candi¬ 
dature in un collegio nel 
([uale erano state indicale 
« persone — cosi .sì è espres¬ 
so — non oneste e deside¬ 
rate >: alla candidatura, in 
più collegi, di due consiglie¬ 
ri regionali. 

Il PCI. inoltre, sta distri¬ 
buendo agli elettori un pro¬ 
gramma [ler la prossima 
amministrazione. L’obiettivo 
è quello di far discutere la 
gente, coHegaiido sempre, 
certo, le vicende della vita 
del Comune a quanto acca¬ 
de nel Paese, di aprire un 
confronto democratico die 
sia una ferma risposta agli 
attacchi delie forze del ter¬ 
rorismo. 

Danila Corbucci 
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A Cerveteri voteranno 6200 elettori - Uno sviluppo diverso della vita cittadina - Il 
stile di governo clientelare e legato ad problema dei trasporti e delle scuole 
interessi privatistici - Agricoltura, pia- Indispensabile una azione unitaria di 
no regolatore e turismo i «nodi » per uno tutte le forze politiche e dei cittadini 


Da sempre è stat.i una sor¬ 
ta d’agenzia privata per la 
concessione di licenze ai pa- 
laz/uuri romani, un’aiva di 
[larebeggio |K?r i gro-.-si agr.i- 
ri che la.sciavano grandi ap¬ 
pczzamenti di terreno abban¬ 
donali a se stessi [ler ricor¬ 
dare di |)O.S3ederli. magari, 
solo al momento di preacn- 
tare jirogeUi |H'r qualche gi¬ 
gantesca lottizzazione. 

Uno «stile» di governo clic 
solo in que.sti ultimi anni Iia 
cominciato a vacillare ostaco¬ 
lato dall’oppasizione dura, ma 
costruttiva, dei comunisti. L’ 
ultimo clamoroso fentativò di 
« svendita » del patrimonio 
archeologico, ambientale e 
turistico Cerveteri io ha do¬ 
vuto regì.slrare qualche anno 
fa quando la giunta DC-PSl- 
PSDI cercò di far passaiv* un 
progetto assurdo; costruire un 
faraonico quanto inutile c di- 
.siK'iuIio.>o [larclieggio sotto la 
piazza della splendida rocca. 
Per quel progetto, mai anda¬ 
to in porto grazie al « no » 
deciso dei coinuni.-,ti. v enne- 
co comunque spesi dieci mi¬ 
lioni. Ora si tratta di fare il 
punto, individuare con sicu 
rezza !c possibilità di risa¬ 
namento. 

L’agricoltura, per esempio: 
è que.sto uno dei « nodi » irri 
solti di Cerveteri. E .su que,sto 
punto i comunisti .^ono mol¬ 
to chiari. E’ attraverso la ri¬ 
valutazione (k'ila « vocaz.io 
ne » agricola di'lla zona che 
è possibile recuperare le 


grandi risorse inutilizzate, 
renderele produttive, farne 
una fonte di occupazione. Le 
premesse ei sono: i terreni 
.sono multi e fertili, il eli- 
m.'i ottimo, le colture inten¬ 
sive possibili. .-\(1 o.stncolaiv 
([uesto progetto complessivo 
è. da una parte, ras.sentei- 
smo (^ei grandi latifondisti o 
degli agrari tiic lianno in af 
fitto 1 terreni (è il caso degii 
appezzamenti del Pio Lstitu- 
to per i (juali osi.ste già un 
progetto della cooperativa 
« Etruria ». nata grazie alla 
legge .suH’occupaz-ione giova¬ 
nile): daH’altra. le mire spe¬ 
culative dei proprietari 

Per fare qiialclie nome, la 
contessa Pallavicini che per 
i suoi 200 ettari sul litorale, 
tra Marina di Cerveteri e 
Santa Severa Iia presenta¬ 
lo un progetto di lottizzazio¬ 
ne. Sono le stcs.se forze, del 
resto, che all’inizio del ’7.5 
riu.scirono a far annullare dal 
Consiglio di Stato il piano re¬ 
golatore [KTclié prevctKn'a al¬ 
ti .standard di servizi per i 
lottiz.zatori. Un obiettivo, dun¬ 
que — qirello di rivitalizza¬ 
re ragricoltura — non sem¬ 
plice da raggiungere e che 
richiede una mobilitazione 
unitaria di tutte K* forze po¬ 
litiche accanto ai coltivatori, 
ai contadini, ai cooperatori. 

II rilancio c rultcriore qua¬ 
lificazione c>eirngricoltura. in¬ 
sieme con una decisa e pro¬ 
grammata soddisfazione di 
una vocazione turi.slica di no¬ 


tevole e [K'rmanente interesse 
culturale e sociale, appaiono 
un po’ i [jeriii su cui incar¬ 
dinare il risanamento e una 
regolazione dello sviluppo 
deU’area di Cerveteri, le basi 
dell’idea di uno sviluppo nuo¬ 
vo. più armonico ed efjuili- 
bralo perché rifiuta la logica 
della devastante e precaria 
rapina speculativa, e sceglie 
inwee ben più solidi ancorag¬ 
gi produttivi: cosa che d'al¬ 
tra parte appare importante 
per l’intero compreii.sorio. di 
cui Cerveteri rappresenta un 
ganglo vitale. Ma la lotta per 
il rinnovamento, è anche que¬ 
stione di metodo di governo, 
c di scelte. 

Una lunga pratica di ge¬ 
stione clientclaiV del potere, 
di incuranza per i problemi 
reali della gente, a vantag¬ 
gio di interessi privati, di una 
concezione tutta verticistica 
dei rapporti politici, caratte¬ 
rizza ancora in gran parte la 
vita di Cerveteri. Ed è per 
questo die qualunque pro¬ 
getto particolare deve essere 
accompagnato (> sostenuto, 
sempre, da un serio, inten¬ 
to di moralizzazione. 

< Un di.scor.so — dice 
Giorgio Angelucci. capogrup¬ 
po uscente del PCI — che 
[wtremmo chiamaiv. un po’ 
sinteticamente, di grandi "si” 
e grandi "no". "Si", cioè, ad 
un impugno serio, reale per 
ciò che riguarda la costru¬ 
zione di scuole materno, il po¬ 
tenziamento dei trasporli, le 


attività culturali. "No” alle 
spo.se imiiossibili e preleiizio- 
se ». E scuole, trasporti, atti 
vita culturali sono (luaiito di 
più è necessario alla città: 
non ci .sono scuole .supuriori, 
salvo un istituto (X'r .segre¬ 
tarie d’azienda, c’è una forte 
carenza di scuole materne. I 
trasporli: una rete iiiterco 
miniale ancora iii-sufficienle, 
ma gratuita, .Su que.Mo punto 
i comuiii.sli hanno dcci'-o di 
inseriiu. nel proiiramma elet¬ 
torale che stanno in questi 
giorni .sottoponendo a tutti i 
cittadini che .saranno chiama¬ 
ti alle urne il li e il 15 niag 
gio, una proposta che corre il 
rischio, a prima vi.sta, di ap¬ 
parire impopilare: quella di 
far pagare una tariffa, sia pu¬ 
re minima (si parla eh due¬ 
mila lire al mc.se). 

Un « prezzo politico > che 
potrebljo servire, però, a co 
prire almeno una parte delle 
spese, rendendo anche più ef- 
licienle Triterà rete dei tra¬ 
sporti intercomunali e ridu¬ 
cendo quindi i disagi degii 
utenti. Un territorio cosi 
vasto (Il mila ettari, ag 
glomcrati die disiano dal 
centro anche 20 cliilometri) 
non |)uò continuare ad esse 
re completamente privo di 
.strutture culturali, di centri di 
aggregazione soprattutto per i 
giovani specialmente se si 
tien conto della rilevanza che 
cominciano ad assuincre i fe 
nomcni della droga e della 
delmqircii/a giovanile. Senza 


lierdv'rl' d’ocdiio naturalmen¬ 
te. a ([(lesto riguardo, Tevi 
den/a della disoccupazione. 
Intanto ciiKiuaiita giovani so 
no stati assunti |X'r la siste 
ma/ioiie delle .spiagge, altra 
verso la legge 2115. ,‘\nchc qui 
i comuiii.sti iii-sistoiio sulla ne¬ 
cessità di un’a/.ionv* unitaria 
di'IIc forze politiche che sap 
[Ila superare una volta per 
unte, antiche chiusure, che 
sappia anche .sollecitaiv e re 
cepire Tesseiiziale contributo 
dei cittadini. In questa diro 
zioiie. del resto, si sono som 
pre mossi. E i fatti hanno da 
lo loro ragione: qucsl’atiiio. 
finalmente, le coiiimi.ssioiii 
consiliari baiiiio comincialo a 
funzionare e le deliberi .sono 
state volale sempre all’una 
iiiniità. Qualche risultato di 
questa collalwrazioiie gli ahi 
tanti di Cerveteri Tbaniio già 
visto; |)er ('.senipio il consul 
torio familiare. Sul ruolo die 
nvlla vita della città hanno 
avuto in questi anni i conni 
iiisti. sulle res[)Oiisnbibtà del 
le forze die hanno ammini 
strato Cerveteri. sulla ncci'.s 
sitò che ogni comiionente de 
niocratica. valorizzando con 
maggiore autonomia il prò 
prio peculiare cmtributo. si 
imjregiii in uno sforzo unitario 
per risanare e rinnovare la 
cita cittadina, G.200 elettori 
saranno chiamati, il H niag 
gio, ad e.sprimcre un giu 
dizio. 

s. se. 


L'impegno deiramministrazione per io salvaguardia dell'ambiente naturale e per uno sviluppo ormonico del territorio 

Come convivono a Soriano industria e agricoltura 

Le colture di castagne e nocciole - L’impulso alla cooperazione zootecnica dopo le dure lotte per la terra - Il contributo di donne e giovani 


I candidati del PCI 

1) PANFILI Luciano, operaio 

2) OBINU Angela, artiiii.an.t 

3) PESCIAROLI Anna, operaia 

4) BERTI Mario. arti' 4 Ì.vno 

5) PANDIMIGLIO Cario, tipografo 

6) MENICACCI Angelo, imp.cgato 

7) BELLACHIOMA Antonio, coltivatore diretto 

8) LAMPA Wilprido. contadaio 

9) SANTINI Loana. disoccupata 

10) GIOVANNINI Marcello, insegnante 

11) LEONORI Franco (indipendente' 

12) FONDI Luigi, operato 

13) CI ORBA Carlo, coltivatore diretto 

14) STORPI Luigi, ferroviere 

15) CARI NELLA Renzo, escrctttte 

16) PENNAZZI Virgilio, operaio 

17) BASSETTA Massimino. d.sc/ccupato iFGCI) 

18) MINNI Antonio, operaio 

19) GATTEI Rosanna. imp:c4a?a dnd.pendente) 

20) ORAZI Adolfo. commerc.a*ite cndipendcntc) 



P.C.V 


L’imponente castello Orsi¬ 
ni. (lei XIII secolo, con le 
.sue mura merlate .sovra.sta 
le ca.se. le p'ccole piazze, lo 
vie strette e ripide delTanli- 
co Ixirgo. intorno al quale, 
fiion ck’lle porte, .sono sor¬ 
te. V la via. le abitazioni più 
recenti. Dominato dalla roc¬ 
ca solida, un po’ cupa S<i- 
ri.ipo nel Cimino costellato 
d’ tracce dei jvrio.ii etru¬ 
sco. rom.ino. alto medievale, 
a pochi p.issi d.i una fag¬ 
geta f;lti.s.sima. appare im¬ 
merso in una cornice di ver¬ 
de. di bo.schi, che si disten¬ 
dono s I 2 iW ettari, di c.a- 
stagneti o noccioleti, 

I frutti die si raccolgono 
sui colli Cimini. nocciole e 
ca.s‘.agno. riscutitono un buon 

s. icccsso sul mercato, andie 
ali’e-stero. Pure so stentano 
ad affermarsi le iniziative 
cooperativi.stiche tra i prò 
duttori c deve prendere p e 
namente corpo il progetto 
p»'r l’ampliamento e Tammo- 
dernamento degli stabilimen¬ 
ti por la lavorazione del 
proiotto. ccetitiiiscono una 
fonte di reddito per il paese, 
ess-enzialmonte acricolo. con 
un accentuato pt*ndo1arismo 
verso i centri vicini, .soprat- 

t. itto vor.so le f.ahbnchc di 
ceramica di Civita Ca.stol- 
lana 

II castagno c il nocciolo, 
sebbene le più tipiche, non 
sono lo .sole colture della 
zona. Una agricoltura « mi- 
su » domina nelle campa¬ 
gne. dove, nonastante lo spo¬ 
polamento degli anni passa¬ 
ti c l’indice di invocchia- 


monto della popolazione ru¬ 
rale. abbastan7.a elevato, prò 
cc.ssi importanti .si .sono de 
lineati, primo fra tutti il 
p.i55agg:o dalla mezzadria 
alTazieiida diretto coltiva¬ 
trice. 

Occupazioni nel ’50 

Forti e compatte sono sta¬ 
te a Soriano, dagli ultimi 
anni delTSOO fino agli anni 
’.tO — come ricorda il vice- 
sindaco. Donato Buzzi — le 
lotte contadine, c saldi i mo 
vimenti per Toccupazio.ne 
delle terre. L’ammiiii.strazio- 
ne comunale, di antiche tra¬ 
dizioni democratiche (alla 
.sua guida ci sono i comu¬ 
nisti) ha costituito s-empre 
un sostegrhi di queste dure 
lotte. Per prima, nel Viter- 
bt'.so. nel *53 dette una .-o- 
liizione alla questione, anche 
allora .scottante, delle terre 
comunali .soegette agli us; 
civici, concedendo ettari d: 
terreno in cnfiteu.si. Con qw- 
sto t'po di contratto, il Co 
mun? ha dato in mano gran 
p.irte del patrimonio boschi¬ 
vo a cooperative agricolo 
come la «2,5 .Aprile»; di re 
cento ha affittato oltre 20i1 
ettari di bo.sco al « Centro 
di allevamento zootecnico La 
Cimina ». Quest’ullima coo¬ 
perativa (una delle esperien¬ 
ze più interessanti sinora av¬ 
viato nella Tuscia), forma¬ 
ta da mez7.adri, braccianti, 
coltivatori diretti, è nata da 
un programma intorno al 
quale si è dipanato il di¬ 
battito tra le forze polilicne 


c le org.anizzazioni democra- 
litbe. 

Si prevede Tallcv amento 
allo sMto .se.'nibrado dei sui¬ 
ni. « in questa prima f.a.-e 
— dice il ciovanc segreta¬ 
rio della ciKiperaliva — di 
IfìO .strofe c. più tardi, di 
2300 mai.ili. 11 progetto, eiie 
indica la realizzazione d; 
.strutture di allevamento e 
lavoraz'one. di trasformazio¬ 
ne e commcrcializ-zazione del¬ 
ie carni, darà occupaziore 
a 130 persone ». Si è partiti. 
alTin.zio. dairanali-.! deb.v 
utiliz-zazione del Icssmo prò 
d.utivo oricinario de! p.iese: 
SI è os-servato che 30 anni 
fa noi boschi c’eran^a i ma¬ 
iali. die la figura de! < por- 
caro j era esistita da .sem- 
p.-e. .Allora i contadini. : 
Siovani. 1 .sindacati hanno 
puntato a far rin.i-cere e 
a sviluppare in forma ass.o- 
ciata q.iesta tradizionale at¬ 
tività economica. 

-Ancora, si è stabilito un 
co’.legamento con due gros-,i 
'tabilimenti di lavora/or.e 
di carne .suina — siti sui 
Cimmi. vicino al capoUio- 
go — che oisi importano !a 
carne dai paesi delTEst c 
del MEC. E’ un mondo, que¬ 
sto della coopcrazione — 
.sempre a 5>onano è nata la 
« Coopser ». nella quale si 
sono riuniti i giovani [Ter la 
coltlura in serra —. che 
cresce e verso il quale è 
volto, in particolare nel set¬ 
tore della ztidocnia, l’impe¬ 
gno della Comunità Monta¬ 
na dei Cimini. retta da una 
giunta unitaria. 


Io sviluppo agricolo si in¬ 
tegra a Soriano con (|uello 
della zona in.dustnale. dove 
già esistono insediamenti del¬ 
la piccola e media indu-stria. 
che (Kcapano 110 unità. 11 
comune ha as,=e 2 nato lotti a 
pro 7 .:o agevolato, precisali 
do nel contratto che il 60'^ 
delia manodopera non spe¬ 
cializzata deve c-sscre di So¬ 
nano. t C’è un impegno del 
Comune — .spiega Giorgio 
Fanti, delia locale Camera 
(\1 Uavoro — pt'rchc Tarca 
sia attrezzata, anche dal mo¬ 
mento che la zona è tocca¬ 
ta daMa S'jpt'rstrada Civita¬ 
vecchia Orte Temi, che non 
potrà esse.’-c una strada di 
scorrimento, ma dovxà col¬ 
legare i ce.ntri industriali at¬ 
trezzati d; Civita Castellana. 
Orte. Sonare. Tarquinia e 
Montalto. dove sorgerà la 
Centrale nucleare. Devono 
e-sere re.vhzzate le stnittii- 
re e le infrastnitture: il me- 
tauxiotto. le .-trade: occor¬ 
rerà disporre Tilluminazione. 
I! sindacato, dal canto suo, 
ha Cià riehic'.to Tmtervonto 
della EIUAS». 

Risorse del turismo 

Percliè il territorio si -svi¬ 
luppi con armonia ed equi¬ 
librio — dicono i compagni 
che elaborano il programma 
per lo consultazioni del H 
maggio, quando si eleggerà 
il nuovo consiglio comuna¬ 
le — non può venire mero 
l'impegno per la salvaguar¬ 
dia dèlTambiente naturale e 
paesaggistico, che dovrà le¬ 


garsi airiitilizz.azione turi¬ 
stica. 

Il turismo si è sviluppato 
a Soriano anni addietro, ma 
51 è t,-aRato soprattutto di 
un turismo « lerap-eutico ». 
data la .salubrità (lei clima. 
Osgi Tattenzione è rivolta 
alia creazione di campeggi 
in alcune zone, di oasi fau¬ 
nistiche (per evitare che la 
.spocuilazione contamini un 
p.icsaggio ancora intatto, che 
coaserva i suoi boschi ri¬ 
gogliosi, con piante secola¬ 
ri). alla promozio.ne delTas- 
sociazionismo alberghiero c 
al potenziamento delle stnit- 
tiirc ricettive per svuluppare 
il turismo sociale. In questo 
.«rettore il lavoro della pros 
'.ma ammini.strazione dnvTÒ 
essere inte.nso. 

< Noi — si os.serva nella 
.sezione comuni.sta — presen¬ 
tiamo alla gente, verifichia¬ 
mo con essa il bilancio di 
un amministrazione capace 
e onesta, che con le prossi¬ 
me consultazioni potrà ulte¬ 
riormente rinnovarsi. Le no 
sire Uste .sono infatti aperte 
alle donne e ai giovani ». So¬ 
prattutto a questi ultimi — 
Io ha scritto Giuseppe Cior- 
ba, il sindaco ascentc. can 
didato alle elezioni provin¬ 
ciali, in una lettera aperta — 
occorre fare spazio nelle am¬ 
ministrazioni che si costi¬ 
tuiranno. avendo fiducia nel¬ 
le loro capacità ed energie, 
per rinsaldare il legame tra 
la gioventù tutta e le i.sti- 
tuzioni democratiche. 

d. c. 
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PAG. 14/ sport 


Brutta partita degli azzurri contro i modesti scozzesi 



r Unità / giovedì 27 aprile 1978 


DELLE REGIONI - L'italiano ha conquistato la maglia di leader 


Delude e rischia di perdere Pozzi di fona a Norcia 
la «sperimentale» a Verona (in fuga con Gousseimov) 


11 « test » non ha praticamente fornito valide indicazioni 
Un palo per parte - Negato nel finale un rigore agli ospiti 


.ITALIA: Conti (dal 46’ Bor- 
don), Cuccureddu, CabrinI, 
Orlali (dal 46' P. Sala). Bel- 
lugi, Manfredonia, Rossi, 
Pecci, Pruizo, Pii , Novellino 
SCOZIA: Stewart, Sinclair, 
Whtttaker, Fitzpatrick, dar- 
ke, (Marshall dal 31' de s.t.) 
Stevens; Provan, McCarney; 
Pettlgrew, Somner, Cram- 
mond. 

ARBITRO: Brumeier (Au¬ 
stria) 

MARCATORI: nel p.t. al 17’ 
Pruzzo e al 20* Somner. 

Dal nostro inviato 

VKRONA — Qualcuno l’ave¬ 
va definita una partita inu¬ 
tile, con tutto il lavoro che 
ancora attende (jll azzurri 
sulla strada per l’Argentina. 
Qualcun altro si era augu¬ 
rato che almeno fosse diver¬ 
tente. Sull’ utilità, dopo le 
precisazioni e le preoccupale 
smentite di Bearzot, si pos- 
.sono nutrire ancora dei dub¬ 
bi. Sul fatto che Italia-Sco- 
zia non sia stata nemmeno 
divertente, neanche uno. E’ 
finita in pareggio, con un palo 
gol per parte, con un palo 
por parte, e con un mozzo ri¬ 
gore. che se fischialo a duo 
minuti dalla fine avrebbe 
anello potuto regalare ai no- 
.stri ospiti una vittoria im¬ 
prevista ed imprevedibile. 


Entrambi i gol sotio venuti 
nel primo tempo, nel breve 
volgere di tre minuti: ha se¬ 
gnato Pruzzo, ha risposto 
Somner. Lo stesso Pruzzo a- 
veva prima del vantaggio 
colto il mcntante della por¬ 
ta scozzese e Pettlgrew ha 
restituito il favore nel se¬ 
condo tempo. Si tenga conto 
che questi .scozzesi altro non 
sono .se non la terza scelta 
calcistica della loro federa¬ 
zione: 1 migliori, quelli che 
costituiscono l’ossatura della 
nazionale che andrà In Ar¬ 
gentina. giocano nel campio¬ 
nato inglese: la seconda scel¬ 
ta gioca in campionato di se¬ 
rie A, e completa l’elenco dei 
quaranta diramato da Me 
Lcod. Quello che resta (solo 
tre sono nel listone) ha dato 


Pili squalificato 
per Z giornate 

MILANO — Il Giudice spor¬ 
tivo ha inflitto due giornate 
dì .squalifica a Pin del Na¬ 
poli. Sono stati .squalificati 
per una giornata Guidetti 
(Vicenza). Bagni e Dal Piu¬ 
me (Perugia) e Massimclli 
(Bologna). 


Annunciato al giocatore a Milano 

Lazio: Felice Pulici 
riscattato dal Monza 

ROMA — Felice Pulici, l'e.v portiere della Lazio, resterà 
al Monza. Questa la decisione presa di comune accordo 
dalle due .società. La Lazio riceverà dalla società lombarda 
250 milioni. Probabile che Pulici serva al Monza come pe¬ 
dina di scambio, sempre che noci riesca a conquistare una 
delle due piazze rimaste per venire in .serie A. L'e.v laziale 
è stato convocato a Milano, dove si .svolgeva la riunione in 
Lega por l’elczicne di Carraro a presidente, dal dirigenti 
Quadri e Manni. 

Nel corso di un colloquio telefonico con 11 presidente Len- 
zinl et è poi venuta la indiretta conferma dì quanto ci era 
stato comunicalo dalla nostra redazione milanese. Il presi- 
detite ha tenuto a ribadire che Claudio Garella, verrà con¬ 
fermato come titolare anche nella prossima stagione. Per 
quanto poi concerne il rinnovo del contratto a Bob Lovati, 
-il presidente è stato esplicito. A Levali verranno fornite 
tutte quelle garanzie che il tecnico auspicava por accettare 
rincarlco. Infatti nel nuovo contratto sarà inclusa una clau¬ 
sola, che permetterà al bravo Bob. una volta die non sarà 
più l’allenatore biancazzurro, di restare nella Lazio con un 
altro incarico. ^ 

Ieri Lovati, rientrato da Coverciano dove aveva parte¬ 
cipato al « supcrcorso », ha diretto rallcnamcnto al « Mae- 
strelli», ed oggi pomeriggio farà disputare la solita parti¬ 
tella in famiglia con la « primavera ». 

Sarebbe irregolare la posizione di Baresi 

L’Inter rischia lo 0-2 
a tavolino con la Roma 


ROMA “ Alla Roma è sor¬ 
to un « caso ». Il giudice spor¬ 
tivo non ha omologato il ri¬ 
sultato dcirincontro di do¬ 
menica scorsa con l'Inter. in 
quanto la società ha prean- 
nunclato con un telegram¬ 
ma un reclamo (lo ha spedi¬ 
to Anzalone). Secondo la Ro¬ 
ma non avrebbe dovuto gio¬ 
care Baresi. Il nerazzurro era 
stato squalificato dopo rin¬ 
contro con la Juve. 11 saba¬ 
to successivo aveva giocato 
l’anticipo della « primave¬ 
ra » con TAtalanta. La do¬ 
menica non avev.a giocato 
col Pescara, il che aveva fat¬ 
to pensare alla società neraz¬ 
zurra. che irgiocatore avesse 
scontato la squalifica. In 
realtà non era cosi, perché 
un passo dell'art. 14 del re¬ 
golamento dice testualmen¬ 
te: « Se nelle gtornatc in citi 
dovrebbe scontare la squali¬ 
fica egli partecipa a gare uf¬ 
ficiali da altra squadra del¬ 
la sali società, la squalifica 
non si intende scontata ». 

Ragion por cui Baresi non 
avrebbe do%'Uto giocare con¬ 
tro la Roma, in virtà del fatto 
che un altro passo del regola¬ 
mento dice elle « Le gare di¬ 
sputate per anticipazione o 
posticipazione di calendario 
SI considerano come giocate 
nella giornata prefissata ». 
Come dire che rincontro 
«primavera» con l’Atalanta 
Ki intende giocato la domeni¬ 
ca di Pescara-Inter. L’intcr 
nostienc. invece, clic tale nor¬ 
ma è stata abrogata. Se pe¬ 
rò cosi non lasse le a noi 
francamente non risulta, ma 


potremmo pure sbagliarci). 
ITnter rischia lo 0-2 a tavo¬ 
lino. L’Inter. in ultima ana¬ 
lisi. potreblie sperare soltan¬ 
to in un risultato positivo di 
domenica prossima della Ro¬ 
ma contro la Juventus, altri¬ 
menti è chiaro che il recla¬ 
mo. verrà inoltrato, dato che 
i due punti rappresentereb¬ 
bero la sicura salvezza, prima 
dcirultima di campionato a 
Bergamo con l’Atalanta. 


Oggi si recupera 
Atalanta-Foggia 

BERGAMO — Ogg=, con inizio al¬ 
lo 15.30*" si recupera a Bergamo 
Atalanta-Foggia che, come è ormai 
noto, >u sospesa domenica scorsa 
dopo venticinque minuti di gioco 
a seguito di un grave infortunio 
muscolare che colpi l'arbitro Agno- 
l.n. In un primo tempo si era ipo¬ 
tizzato il 3 maggio come data più 
probabile per la ripetizione della 
partita però, poi la Lega ha di- 
1 sposto por il pomeriggio odierno. 


I due gironi finali 
della Coppa Italia 

MILANO ■— Questa la composi¬ 
zione dei due gironi iinali della 
Coppa Italia 1977-78, scaturita 
dal K sorteggio pilotalo » svoltosi 
I nella sede della Lega calcio 
• GIRONE A; Fiorentina, Inter, 
I Monza. Torino. 

1 • GIRONE B: Juventusi Milan, 
Napoli. Taranto. 

Il calendario delle partila sari 
reso nolo oggi. 


sportflash-sporfflash-fportflash-spodflash 


• CALCIO — La Spagna ha bat¬ 
tute ieri sera per 2-0 il Messico, 
in una partita amichevole di pre¬ 
parazione per la Coppa del Mondo 
di calcio. 

• CALCIO — Con la villeria ot¬ 
tenuta ieri al campo Tre Fontana 
per 1-0 (reta di Paelanli) nei cen- 
ironti del Bari, la Roma ha olte- 
nuto la qualilicazione per dispu¬ 
tare la finalissima per il titolo 
italiano della primavera col Bo¬ 
logna. 

• CALCIO — La ROT si i quali- 
ficaia per la finale del campiona¬ 
to europeo ■ espoirs > (under 21) 
avendo battute la Bulgaria per 
3-1 (1-0) nella partila di ritorno 
di scmilinalc. Neirinconlro di an- 
data i tedeschi erano stati scon- 
lìtli per 1-2. 

• basket — Ballcnde il Cinzano 
84-73 nello < spareggio > la Pe¬ 
rugina Jeans ha acquisito il di¬ 
ditto di disputare la finale per il 
5. e il 6. poslo del campionato 
italiano. Sua avversaria sarà la 
Xeroz. che martedì ha ballulo il 
Sapori 10S-99. 

• BASKET — La Mobitgirgi bal- 
Undo l'Allhea 93-77 (48-34) ncl- 
BVnconlro di spareggio di semifi¬ 
nale, si è qualilicala per la linale- 
acudctle. che la vedrà opposta alla 
SInodyn*. 

m CALCIO — La Polonia ha con- 


eluso con una vittoria il program¬ 
ma di cinque incentri, fissato per 
la prima fase della preparazione 
ai campionati mondiali. La Polonia 
ha superato ieri sera la Bulgaria 
per 1-0, con un gol del suo can¬ 
noniere Lato al 23’ della ripresa. 

• CALCIO — I problemi con¬ 
nessi alla « firma contestuale > 
dei giocalori. ai contratti dì Ira- 
sierimenlo ed alla riforma degli 
organi di disciplina saranno esa¬ 
minali oggi a Rema, nel corso di 
un incontro Ira la Federazione ita¬ 
liana gioco calcio (Figc) e l'Associa¬ 
zione calciatori (Aie). 

• CALCIO — I calciatori statu¬ 
nitensi rischiano l'esclusione da 
lulie le competizioni intemaziona¬ 
li. coppa del mondo e torneo olim¬ 
pico inclusi, se la Lega calcio nord¬ 
americana non cambierà il suo re¬ 
golamento dì gioco. La FIFA esi¬ 
ge inulti che gli statunitensi met¬ 
tano in alto le identiche norme 
regolamentari alluate da tutta le 
altre Federazioni. 

• OLIMPIADI — L’aw. Onesti, 
presidente del CONI, ha ricevuto 
Vladimir Keval, vice presidente del 
Comitato organizzatore delle Olim¬ 
piadi di Mesca a Yuri Chulkev. 
vicedircttoia del Comitato di prò- 
grammaziono dei Giochi, i quali 
le hanno Informalo sull’andamcn- 
lo dei lavori preparatori per Me¬ 
sca 1980. 


li sovietico staccato di 7 " • li corridore dell’Italia B aveva vìnto an¬ 
che la «Settimana bergamasca» • Oggi la Norcia-Senigallia di 155 km 


vita a questa selezione In 
campo a Verona. 

I nostri invece setto rin¬ 
calzi veri e propri, dovrebbe¬ 
ro costituire ralternatlva gio¬ 
vane per l’Argentina. La 
maggior parte di loro ha su¬ 
bito ieri sera a Verona un’ 
ingiustizia, schierut-a in modo 
così raccogliticcio. Lo stes¬ 
so, generoso Pruzzo. autore 
del gol, ha finito per scon¬ 
tare la mancanza di una 
struttura autentica alle spal¬ 
le. Rossi e Novellino, i due 
più dignitosi ed incolpevoli, 
hanno cercato un dialogo 
con lui non sempre possibi¬ 
le. Per il resto buio. 

II centrocampo ha fatto 
acqua, come il cielo di Vero¬ 
na. Infine la coppia centrale 
Bellugi-Manfredonia, se pro¬ 
prio sottoposta a « test ». non 
lo ha superato, incassando 
un gol ridicolo ed esponendo¬ 
si più volte ai conlropiedi 
avversari. Per il resto, dirà 
la cronaca meglio di un com¬ 
mento. 

II campo si inzacchera 
.sotto la pioggia, rendendo an¬ 
cor più indigesta questa già 
def.nita coralmente una par¬ 
tita inutile. La tribuna stam¬ 
pa di Verona è conosciuta 
come Infelice in casi come 
questi: pazienza, ci si bagna, 
la stessa considerazione deve 
aver tenuto il pubblico a ca- 
;sa; presenti al fi.schio di ini¬ 
zio non saranno più di 6 mi¬ 
la, come SI giocasse in Lus¬ 
semburgo alle due del pome- 
riggio. La prima azione di ri¬ 
lievo viene dal piede di No¬ 
vellino. attorno all’ottavo, ed 
è un bel cross da posizione 
difficile che non trova però 
la testa di Pruzzo e finisce 
tra le braccia di Stewart. Al 
14' il taccuino registra addi¬ 
rittura un palo, colpito da 
Pruzzo. Il bazooka di Croce- 
fieschi lo coglie su imbecca¬ 
ta di Novellino, il « pay-ma- 
ker » al limitare d'area, pre¬ 
cedendo ruscita del portiere 
scozzese. Al 17’ l'Italia va in 
vantaggio proprio con Pruz¬ 
zo, in modo analogo aU’azio- 
ne del palo. Autore del sug¬ 
gerimento è questa volta Pin. 
che. districandosi in mezzo 
ad un paio di azioni fallose, 
dà al centravanti la palla 
buona per l’uno a zero. Ma 
è gloria effimera, questa de¬ 
gli azzurri, perché solo tre 
minuti più tardi, al 20,. gli 
scozzesi pareggiano con Som¬ 
ner su azione di calcio d’an¬ 
golo battuto da Sinclair. Stra¬ 
namente immobile la nostra 
difesa, compreso Paolo Con¬ 
ti. sta a guardare 11 colpo di 
te.sta dell'uno a uno. 

In avanti, i ragazzi azzur¬ 
ri. cercano strenuamente di 
imbastire qualche manovra 
ragionata, non sempre per¬ 
fetta nella messa a punto. 
Grosso modo, il centrocam¬ 
po, affidato a Pecci. Oriali e 
Pin, non è molto impensieri¬ 
to daU’avversario, che anzi 
spesso risucchia avanti an¬ 
che Bellugi. Ma la confusio¬ 
ne è sovrana, per cui non 
risalta in definitiva quel di¬ 
vario tecnico che. perbacco, 
ci dovrebbe pur essere! Fini¬ 
sce così il primo tempo, sen¬ 
za molta soddisfazione, sul 
punteggio di parità, mentre 
la pioggia continua fitta a 
martellare l’erba ed a riem¬ 
pire i buchi dei tacchetti. 

Alla ripresa delle ostilità, 
peraltro abbastanza modeste, 
Bordon rileva Conti fra i pa¬ 
li e Patrizio Sala va a dar 
man forte a Pecci sostituen¬ 
do Oriali. La motivazione uf¬ 
ficiale per il mediano in¬ 
terista parla di stiramento, 
prendiamola per buona, e 
andiamo avanti. Uno per 
uno. 1 nostri attaccanti non 
si possono biasimare; Pruzzo 
si butta sui palloni. Novelli¬ 
no gioca bene. Paolo Rassi è 
l’uomo vivace che conoscia¬ 
mo. Quella che manca, ci ri¬ 
petiamo. è una struttura. Ma 
la squadra è sperimentale, e 
forse non si può pretendere 
di più. Ed il livello qualita¬ 
tivo si abbassa inesorabil¬ 
mente, tanto che il primo ap¬ 
punto che leggiamo riguarda 
il 20' ed è una ammonizione 
di Pruzzo per fallo su Pro¬ 
van. Tre minuti dopo qual¬ 
cosa di apprezzabile: è un j 
cross di Paolo Rossi dalla si¬ 
nistra per la testa di Pruzzo. 
La deviazione è però debole c ' 
Stewart riesce ad abbrancare 
la palla al petto. Lo schemi- 
no deve essere giudicato frut¬ 
tuoso. perché alla mezz’ora 
viene ripetuto pari pari dai 
due gicxratori: questa volta 
lo .stacco del centravanti ge¬ 
noano è più felice c più im¬ 
pegnativa è la parata di Ste- 
warL Rossi e Pruzzo inten¬ 
dono a questo punto, con No¬ 
vellino. laurearsi protagoni¬ 
sti della partita a dispetto 
dei santi, ed insistono a pro¬ 
durre gioco isolato in tan¬ 
dem: un guizzo di entrambi 
al 31* porta l’Italia vicino al 
raddopp:o. Ma è solo una vi¬ 
cinanza, purtroppo. Quando 
mancano 10’ alla fine, per 
una sorta di tacita coscien¬ 
za della pubblica opinione, i 
a sperimentati » azzurri si ri¬ 
svegliano dal loro lungo son¬ 
no, tentando di travolgere la 
resistenza di questi scozzesi 
di terza scelta. Si allungano 
i palloni, c cosi Pettigrew al 
34". su calcio di punizione, co¬ 
glie la traver.'a di Bordon. 
iwrtando dunque anche i pa¬ 
li in parità. 

Quando manca una man¬ 
ciata di .secondi alla fine, ab¬ 
biamo anche l’episodio oscu¬ 
ro: lanciato da Somner. va 
via Pettigrew sul limitare de¬ 
stro deH'area. c Bellugi. o- 
stacolandolo. lo atterra un 
paio di metri dentro. Il si¬ 
gnor Brumeier. arbitro au¬ 
striaco. non ha cuore di fi¬ 
schiare un rigore forse giu¬ 
sto. e fa arretrare la puni¬ 
zione sulla linea bianca. Bat¬ 
te lo stesso Pettigrew ma in¬ 
vano. E’ Tultlmo brivido di 
una partita inutile. 

Gian Maria Madella 
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ALESSANDRO POZZI con la maglia del leader della classifica sul podio di Norcia 


Dall'assemblea generale dei presidenti di « A » e « B » 

Franco Carraro eletto 
presidente della Lega 


MILANO — Il dott. Franco 
Carraio é stato eletto ieii 
presidente della Lega nazio¬ 
nale professionisti, nel corso 
deU’assemblea generale del¬ 
le società di serie A e B 

Il comitato esecutivo, che 
affiancherà il presidente, sa¬ 
rà composto da Feriaino (Na¬ 
poli), Farina (Vicenza), Ro¬ 
land! (Sampdoria), Cera volo 
(Catanzaro) e da due per¬ 
sene estranee alle società, 
l’e.x tesoriere di Lega Fran¬ 
co Cassina e il vice commis¬ 
sario della commissione ar¬ 
bitri nazionale, Renzo RI- 
giietti. Feriaino e Farina so¬ 
no stati eletti nell’assemblea 
delle società di serie A. Era¬ 
no presenti 14 rappresentanti 
(assenti Pescara e Lazio): 
il presidente del Napoli ha 
ottenuto 14 voti, quello del 
Vicenza 13. Un voto è anda¬ 
to a D’Attoma (Perugia). 
L’assemblea di serie B (19 
presenti, mancava il Paler¬ 
mo) ha espresso 17 voti cia¬ 
scuno a Roland! e Ceravolo 
e due schede bianche. 

Successivamente l’asscm- } 
bica generale (presenti 34 so- 
cietà, in quanto erano an- 1 


cora assenti Pescara c Pa¬ 
lermo mentre era presente 
il rappresentante della La¬ 
zio) ha eletto alla presiden¬ 
za della Lega Franco Carra¬ 
ro ccn 33 voti e una scheda 
bianca c, quindi, ha votato 
per i due membri « esterni ». 

Cassina ha avuto 29 voti 
e Righetti 26. Altri voti so¬ 
no risultati «dispersi» sui 
nomi di Zotta (9), Sordil- 
lo (I). Zencsini (2). 

Sul nome di Carraro erano 


Coppa UEFA 

Pareggiano Bastia 
e Eindhoven (0-0) 
nell'« andata » 

BASTIA — il Bastia e 11 
PSV Eindhoven hanno con¬ 
cluso a reti inviolate l’incon¬ 
tro di andata della finale di 
Coppa UEFA. La partita si è 
svolta su un terreno reso 
proibitivo da piogge torren¬ 
ziali. 


d’accordo tutti ed ora il pre¬ 
sidente della FIGC dovrà 
chiedere al consiglio federa¬ 
le (che ha già e.-?am:nato il 
problema e che quindi è già 
pronto a dare il suo bene¬ 
stare nella riunione del 13 
maggio) rautorizzazicne a di¬ 
rigere anche la Lega. Qual¬ 
che sorpresa, invece, ncH’ele- 
zione dei componenti del co¬ 
mitato esecutivo: accanto a 
quello di Feriaino. come rap¬ 
presentante delle società di 
« A », si faceva il nome del 
presidente del Milan. Felice 
Colombo. L’accordo è stato 
poi trovato su quello del pre¬ 
sidente del Vicenza. Farina 
(« Colombo ha rinunciato 
spontaneamente alla candi¬ 
datura », ha spiegato Carra¬ 
ro). Anche Righetti è un no¬ 
me sostanzialmente dell’ul¬ 
tima ora; l’ex arbitro tori¬ 
nese dovrà operare una scel¬ 
ta fra la CAN di cui fa par¬ 
te. e Tesecutivo di Lega. 

Ceravolo e Roland! rappre- 
.sentano due società di « B » 
in lotta per salire in «A»; 
in caso (li promozione delle 
loro squadre, c’é il tacito ac:- 
cordo che diano le dimissioni. 


A Venezia si è parlato di legislazione regionale dello sport 

Pratica sportiva 
e programmazione 

Partecipazione e dibattito ai convegno organizzato dalPUISP 


Dal nostro inviato 

VENEZI.A — Nella re:az;one 
tenuta da Marco Salvestnni 
nella giornata d; studio su 
« / punti caratterizzanti della 
legislazione regionale sullo 
sport m attuazione del D.P.R. 
616 » c'è un assunto che aiuta 
a capire il travaglio che sta 1 
riscontrando la pratica esecu- 
z;one di questa legge. D;ce in¬ 
fatti Salvestrmì, (membro 
della Giunta Elsecutiva naz;o- i 
naie deH'UISP); -‘Lo squili- j 
brio e ancora grande tra pro¬ 
posta e concretezza degh in- ! 
terventi. Si riscontra un'obict- ' 
tifa conseguenza della caren¬ 
za di risorse impegnate nel 
settore dello sport c una di¬ 
sorganicità dei poteri regio¬ 
nali ». 

Legislazione regionale 

Proprio lo scompenso messo 
in risalto dal relatore tra : 
progetti e la loro pratica at¬ 
tuazione è stata al centro di 
un'approfondila discussione 
tra I partecipanti aU'inconiro 
promosso dall'UISP :n coILa- 
borazione <xin il comune di 
Venezia (rappresentato dal¬ 
l’assessore Gattinov.» tenutosi 
nella Sala degl; Specchi di C-a" 
Giust.niani. 

■ Si è cercato di analizzare 
le novità della legislazione re¬ 
gionale dopo il a DPR 616 », 
di capire le tendenze c i cr.- 
ter: adottati dalle regioni per 
tradurre in interventi concre¬ 
ti le competenze a loro asse- 
I gnate (con l’attuazione della 
^ 332» m materia sportiva. Dai 
I vari interventi si sono riscon¬ 
trate delle annotazioni positi¬ 
ve anche se. sinora una so¬ 
la regione, il Molise, è riu¬ 
scita a varare la legge. In 
molte assemblee regionali, in¬ 
fatti. Si stanno elaborando 
progetti cercando, in tempi 
brevi, di superare le disorga¬ 
nicità dei poteri regionali, la 
insufficienza delle risorse fi¬ 
nanziarie e la rigidità nelle 
possibilità della spesa. Io sta¬ 


to di dissesto della finanza lo¬ 
cale e il mancato riordino isti¬ 
tuzionale delle autonomie. 

Per superare il pericolo di 
un intervento frammentario, 
•n sostanza più rosicchiato 
che affermato. l'UISP chiede 
alle region;. ed a; comuni, di 
svolgere un ruolo di program¬ 
mazione anche nello sport, 
d’incentivare la partecipazio¬ 
ne alla gestione della cosa 
pubblica per realizzare m ogni 
realtà locale uno sforzo per 
l’uso programmatico deile ri¬ 
sorse umane e material; di¬ 
sponibili. di favor.re lo svilup¬ 
po delle società sportive e del- 
lassociazionismo mediante 
contributi devoluti sulla base 
dei programmi che però devo¬ 
no avere (prima e dopo la 
manifestazione) l’avallo del¬ 
l’Ente locaie 

Su questi punti proposti 
dall'UISP Si sono verificate 
le significative convergenze 
d'opinioni di tutti gli inter¬ 
venuti nel dibattto: Monaca 
(vicepresidente nazionale set¬ 
tore sport del PSD, Fiorio 
< segretario regionale veneto 
delì'ARCI). Ascaini (respon¬ 
sabile naz.onale AICS». Ma¬ 
ria Rosa Zanella «vice presi¬ 
dente nazionale del CSD. Bia- 
dena (funzionario allo sport 
delia regione Umbr.a). Igna- 
z.o Pirastu (responsabile del 
Grappo Sport della Direzio 
ne del nostro Partito). Zurli- 
ni (assessore allo sport del¬ 
l’Emilia-Romagna). 

Particolarmente seguito Tm- 
tcrvento d: Gallus. responsabi¬ 
le nazionale della Libenas. 
che per la prima volta parte¬ 
cipava. in veste ufficiale, a 
un incontro promosso dal- 
l’UISP. Gallus. dopo aver con¬ 
diviso le analisi tracciate dal¬ 
la relazione di Salvestrmì. 
non ha nascosto le sue cri¬ 
tiche al comportamento as¬ 
sunto dal CONI nei confron¬ 
ti del « D.P.R. 616 ». « Il COSI 
— ha detto — continua a 
mantenersi arroccato su po¬ 
sizioni accentratrici, elevan¬ 
dosi a un ruolo dt "pontifica¬ 
to" che nessuno gli ricono¬ 


sce,, cercando nel contempo 
di ritardare un decentramen¬ 
to e una normativa precisa 
che ora spetta ai comuni e 
alle regioni ». 

Sul problema del decentra¬ 
mento sportivo si è sofferma¬ 
to anche il compagno Pira- 
stui « Le leggi da sole non 
bastano e non sono la pana¬ 
cea per risolvere m un batter 
d'occhio i molli problemi. K' 
il decentramento la chiave di 
volta per la loro risoluzione. 
Bisogna utilizzare già sin da 
ora gli impianti esistenti, an¬ 
che quelli privati, stabilen¬ 
do con i loro pToprictari del¬ 
le convenzioni che siano fa¬ 
vorevoli per entrambi i con¬ 
traenti ». Pirastu h.a aggiun¬ 
to che occorre incrementare 
le gestioni sociali dove, e un 
espenmento condotto a Ton¬ 
no lo dimostra, simili gestioni 
costano solo un terzo r.spet- 
lo a quelle tradizionali e. 
coi problemi di carattere fi¬ 
nanziario che purtroppo assil¬ 
lano le rcg.oni. frcn-indone Io 
slanc.o legislativo. ;1 ni.evo 
assume un’enorme impor¬ 
tanza. 

Il freno burocratico 

Lo slancio dimostrato dalie 
reg.oni nel r.solvere ; proble¬ 
mi delia pratica e den’as.soc;a- 
zionismo sportivo, è però fre¬ 
nato anche dalla burocrazia. 
Lo hanno denunc.ato all uni- 
sono. e a chiare le'ttere, G.an- 
na Gianvito (del CDN del- 
ruiSP» e il segretario delia 
stessa associazione. Martini, 
i qual: hanno affermato che 
d: fronte allo sforzo delle re¬ 
gioni di rispondere in maniera 
pronta e pos.tiva alla doman¬ 
da di pratica sportiva si n- 
scontra purtroppo che la bu¬ 
rocrazia. con delle argomen¬ 
tazioni cavillose e di diffici¬ 
le comprensione, tende a ri¬ 
tardare e a svuotare il ruo¬ 
lo di programmazione e d’indi¬ 
rizzo delle regioni. 


Da uno dei nostri inviati 

NORCIA — Gli azzurri dor¬ 
micchiano per quasi tutta la 
gara poi lanciano allo sbara¬ 
glio, quando mancano poco 
meno di 30 km. dalla conclu¬ 
sione. Alessandro Pozzi ed il 
gioco è fatto, li comasco si 
trascina a ruota li .sovietico 
Gousseimov nel quale trova 
immediata collaborazione : 
macina i primi chiometri del 
tentativo di fuga con una 
determinazione da far spa¬ 
vento e allunga con decisio 
ne la mano sul Giro delle Re¬ 
gioni. 

Alle .sue spalle si è piazza¬ 
lo Gouilcimov, il compagno 
di fuga, e i duo lianno scal¬ 
zato dal primo posto della 
graduatoria l’elvetico Glaus. 
il numero uno della forma¬ 
zione rosso crociata che era 
partilo da Civitaeastellana 
con i galloni del primo della 
classe essendosi aggiudicato 
senza ccce.ssivo sforzo il pro¬ 
logo introduttivo a cronome¬ 
tro. La maglia Brooklyn di 
leader della classifica gene¬ 
rale è rimasta sulle spalle di 
Glaus solo qualclie ora. il 
temilo nece.s-sario per trasfe¬ 
rirsi da Civitaeastellana a 
Norcia: 154 km. combattutì.s- 
simi Cile lianno portato alla 
riiialta nomi che nel prosie¬ 
guo di questo terzo Giro del¬ 
le Regioni torneranno certa¬ 
mente a galla. 

Alessandro Pozzi, che giu¬ 
sto un mese fa ha intascato 
la Settimana internazionale 
bergamasca, è dunque torna¬ 
lo prepotentemente sugli .scu¬ 
di. Nel Liberazione di ieri 
l’altro aveva destato qualche 
perplessità ritirandosi pro¬ 
prio quando la gara entrava 
nel vivo: qualcuno già azzar¬ 
dava che la forma smaglian¬ 
te messa in evidenza tempo 
addietro si fosse leggermen¬ 
te appannata, ma il ragazzo 
di Garbelli l’ha subito smen¬ 
tito. E’ ascilo al momento 
giusto, quando cioè il grup¬ 
po aveva riassorbito Prim. 
Romascanu e Zakharov: la 
distanza che lo separava dal 
traguardo non lo ha spaven¬ 
tato e il suo ardire 6 stato 
premiato in giusta mi.sura. 1 
colori azzurri sono dunque 
tornati sul pennone pivi al¬ 
to grazie ad un portacolori 
di tutto rispetto, ad un atle¬ 
ta che nel corso della sua 
carriera ha infilato sedici 
vittorie, quattro delle quali 
in (luesto primo scorcio dì 
stagione. Un corridore, in¬ 
somma. che a 24 anni sem¬ 
bra aver raggiunto una cer¬ 
ta maturità e che in campo 
dilettantistico può competere, 

10 ha dimostrato ieri, con 
campioni navigati del cali¬ 
bro del sovietico Pikkus. del¬ 
lo svedese Prim, del cubano 
Cardet. 

Riepilogando: primo. Ale.s- 
sandro Pozzi, piazzato d’o¬ 
nore il sovietico Goulleimov. 
E gli altri? Gli altri .sono 
giunti sul traguardo raccolti 
in un fazzoletto con un ri¬ 
tardo di 33” rispetto al vin¬ 
citore. Nel volatone generale 
ha prevalso il belga Van 
Heer che ha regolato alla 
meglio l’elvetico Glaus. l’az¬ 
zurro Stiz e il danese Ubdy. 

Qualche cenno di cronaca. 
Si parte da Civitaeastellana 
con un anemico .sole che ten¬ 
ta disperatamente di filtra¬ 
re. riuscendovi a tratti, in 
una sp(S5a coltre di nubi. Il 
taccuino si riempie in fretta 
perchè dopo solo una dozzi¬ 
na di chilometri mette il na¬ 
so alla finestra l'olandese 
Van Est che tran-sita sotto 

11 traguardo volante di Orte. 
valevole per il Gran Premio 
G.B.C.. con un vantaggio di 
15” nei confronti del gruppo 
sgranato. Il danese pedala 
bene: è composto c macina 
l'asfalto sfruttando la lun¬ 
ghezza di un rapporto duro 
a dimostr.*izione delle sue 
doti di pa.s.sista. Il punto 
arancione viene avanti tran¬ 
quillamente nella verde Um¬ 
bria e dopo 30 km. di gara 
può contare sul gruppo un 
vantaggio di r45”. ma ad at¬ 
tenderlo c’è Timpennata di 
Itiell. 

II grosso reagisce e prima 
del Gran Premio della mon¬ 
tagna inghiotte il prirtio te¬ 
merario del Giro delle Re¬ 
gioni; scollinano neirordine 
Fargelund. Palin e Solfrini. 
ma lungo la successiva disce- 
.sa si invola lo svedese Prim. 
un atleta completo che al 
termine della nostra cor.sa 
dovrebbe fare il gran salto 
nei professionisti. Il biondo 
nordico guadagna secondi su 
secondi: tran.sita .solitario 

sotto il traguardo volante di 
Temi ed al 73.mo km., a me¬ 
tà gara circa, il suo vantag¬ 
gio sfiora i due minuti. I»a 
sua azione perde però smal¬ 
to ed il gruppo gli .si ripor¬ 
ta addos.so: a due terzi di 
gara il bi.scione si allunga 
ma si lascia sfuggire 11 ru¬ 
meno Romascanu e il sovie¬ 
tico Zakharov, che .si ripor¬ 
tano su Prim. II vantaggio 
del terzetto è però esigilo exi 
in men che non si dica il 
plotone impone l’alt : nuovo 
ricongiungimento 

Qualche chilometro al pic¬ 
colo trotto e poi Gregon. il 
commis.sario tecnico degli az¬ 
zurri. lancia nella mischia 
Aies-sandro Pozzi. Il gi(xio gli 
riesce alla perfezione 

Oggi il Giro lascia l’Um- 
hria per trasferirsi nelle Mar¬ 
che. a Senigallia sulla costa 
■Adriatica. I 155 chilometn del 
tracciato sono costellali da 
tre traguardi volanti e da 
due gran premi della monta 
gna che trovano nel Pa.s.so 
delle Fornaci e In Arcevia 
i punti di riferimento. La par¬ 
tenza è fissata alle ore 11.30 
e rarrivo è previsto attorno 
alle ore 16. 


Perché ci distinguiamo 


Una famìglia 
una potenza 


Da uno dei nostri inviati 

NORCIA — Il Giro delle 
Regioni c già hineiato. c 
già arrivato in Umbria c 
oggi saia nelle Marche. 
Siamo una carovana di 
gente che ineontra aitili 
gente, che discute c fa te¬ 
solo di molte conoscenze, 
che porta e riceve messag¬ 
gi di amicizia, di fratel¬ 
lanza e di progresso, che 
lavora per ottenere risul¬ 
tati migliori nello sport 
e fuori dallo sport. K pio 
pria qui ci distinguiamo 
dagli organizzatori di pio 
fessione, quelli del Gito 
d'Italia c del Tour de 
France. per intenderci: lo 
ro sono guidati da un 
unico scopo, e precisamen¬ 
te dalla borsa dei guada¬ 
gni, noi starno dei dilettan¬ 
ti con l’obicttivo di risvolti 
sociali ricreativi e cultu¬ 
rali che dànno un profon¬ 
do indirizzo alla manife¬ 
stazione. E sotto questo 
aspetto possiamo ben di¬ 
re di essere più forti del 
signor Toniani c del si¬ 
gnor Levitali, forti perche 
armati di semplicità, di 
costanza, di una volontà 
inesauribile. E non c poco, 
anzi, è la molla che ci 
spinge che non s'incnn- 
tu. che ci dà il senso del¬ 
l’autocritica quando sba¬ 
gliamo c dobbiamo correg¬ 
gere il tiro. 

E’ la terza edizione, la 
terza esperienza c la no¬ 
stra famiglia è cresciuta. 
Eclla segreteria, ad esem¬ 
pio, è entrata una ragaz¬ 
za molto svelta c pignola 
quel tanto che non gna- 
sia: si chiama Marina 
Anemone, e a proposito di 
donne, bisogna citare Gi¬ 
gliola Venturini che si oc¬ 
cupa del concorso riserva¬ 
to agli alunni delle scuo¬ 
le dcll’obbligo, dei temi, 
delle riflessioni, del dise¬ 
gno sul « Giro delle Re¬ 
gioni i\ un’iniziativa sim¬ 
patica e importante. Tor¬ 
nando alla segreteria, non 
possiamo dimenticare Mi¬ 
lena Mazzini, sempre scat¬ 
tante dalla mattina alla 
sera, c fra gli uomini col¬ 
pisce l’entusiasmo di Al¬ 
fredo Vittorini ed Euge¬ 
nio Bomboni: c'c una di¬ 
rettiva, un invito ad ope¬ 


raie con la massima se- 
iictà. 

Sono nniitcìosi i loma- 
gnolt, nuinciosi cd in pri- 
l’iii linea con Bassi e Cu- 
siidio II due dnetton di 
gara), col dolor Poggi re- 
spoitsiibi’c del servizio sa- 
niturio, con Cavezzali (il 
eassiere) con Agidc c .-Iti- 
tonio Morelli, con t mec¬ 
canici Vitali c Raggi, con 
Biscottini, si il Biscotti¬ 
ni di Ravenna che espri¬ 
me al microfono il suo ca¬ 
lore. la sua schiettezza 
senza limiti, la sua poe¬ 
sia. E in una cornice di 
attivisti, di appassionati 
che sacrificano una set¬ 
timana di ferie per que¬ 
sto avvenimento, che nul¬ 
la percepiscono c nulla 
chiedono, i nomi da elen¬ 
care sarebbero centinaia c 
ccntinuHi. Una grande fa¬ 
miglia dunque, una gran¬ 
de potenza per una gran¬ 
de competizione. Grande 
perché abbraccia un mon¬ 
do in bicicletta, perché 
contiene valori tecnici e 
umani. 

Siamo partiti con l’au- 
gnno e l’evviva di Civita- 
castellana cd eccoci sulla 
collina di Xorcia dopo 
Ulta tappa a tamburo bat¬ 
tente, dopo un viaggio 
sotto un ciclo cattivello. 
Un pomeriggio umido e 
freddo, un traguardo si¬ 
tuato nelle vicinanze del 
.Monte Badino incappile- 
ciato di neve, c strada fa¬ 
cendo scinbrarn che ogni 
mossa, ogni azione fosse il 
preludio di un successo 
straniero. A turno, infat¬ 
ti avevano dato fuoco al¬ 
le polveri un olandese 
(Van Est), uno svedese 
tPrilli), un romeno (Ro- 
mascanti) e un sovietico 
(Zakharov), ma il finale 
era di tinta azzurra, era 
Ulta fuga a due col trion¬ 
fo di Alessandro Pozzi da¬ 
vanti al sovietico Coussci- 
mov. Il primo « leader » è 
dunque un italiano della 
nazionale B, però à una 
storia da sviluppare, c 
voltiamo pagina in atte¬ 
sa di novità’ L'inizio pro¬ 
mette finsi vivaci che via 
via accenderanno il gran 
fuoco della battaglia. 

Gino Sala 


Un atleta serio 


Nostro servizio 

NORCIA — Questa città, con le 
sue superbe mura mcdioevalì e 
con il suo penetrante profumo dì 
tartufo nero, ha portato decisa¬ 
mente fortuna at ciclismo azzurro. 
Ha vinto infatti fa tappa Atcssan- 
dro Pozzi un comasco di 24 pri¬ 
mavere, che ha atte spaile una 
significativa carriera ira i dilctlan- 
ti; un atleta serio c puntiglioso 
che quest’anno si è già rivelalo 
all’ attenzione aggiudicandosi la 
« settimana bergamasca >. Sedici 
le sue vittorie in quattro anni di 
attività. Ira queste l’edizione 1977 
della Montccarlo-Alassio. < Penso 
che questa sia la mia ultima oc¬ 
casione Ira i dilettanti — ci sus¬ 
surra subito dopo l’arrivo. — Al 
termine dcU’annata o passo Ira i 
professionisti oppure attacco la bi¬ 
cicletta al chioda *. 

Corridore completo, buon stili¬ 
sta in bicicletta. Pozzi ama parti¬ 
colarmente i percorsi nervosi, c 


nelle corse di lunga durata la ».i 
Icrc le sue doli di recupero; non 
per niente il c.t. Gori lo ha an¬ 
cora una volta inserito nella for¬ 
mazione azzurra. Lo scorso anno 
nel Giro delle Regioni terminò al- 
l'oltavo poslo, terzo degli italiani. 
Anche ieri, su di un tracciato mot¬ 
to tormcniato, il comasco di Ca- 
piago si è pcrietlamente trovalo 
a suo agio. * Mi sentivo bene — 
continua, — e su di un falso pia¬ 
no ho allungato in progressione. 
Ho visto che solo il sovietico 
Gousseimov ha tenuto la mia ruo 
la. poi, di comune accordo, siamo 
arrivati al traguardo. Nella volata 
ho attaccalo da lontano, e a 30 
metri ho visto con la coda del¬ 
l'occhio che il mio rivale non 
avrebbe più rimontato. Per quan 
to r.guarda la maglia di leader 
meglio rimandare il tutto alle pros¬ 
simo lappo ». 


Gigi Baj 


ROOKLYN 


la gomma del ponte 


ORDINE D’ARRIVO 
1) Pozzi Alessandro (Italia B) 
km. 154 in 3 h. 38’, alla media 
di 42,385 kmh; 2) Gousseimov 
(URSS) a 7”; 3) Van Heer (Bel.) 
a 33”; 4) Glans (Svizz.) s.t.; 
5) Stiz (Italia B); 6) Ubdì (Dan.) 
7) Trcvellin (Italia B); 8) Rydi- 
cher (Dan.); 9) Winnants (Bel.); 
10) Prim (Svc.); 11) Wicgand 
(DDR); 12) Oberson (Svizz.); 
13) Goussìatnikov (URSS): 14) 
Gossetio (Italia A); 1S) Rasmus- 
sen (Dan.), tulli a 33”. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Alessandro Pozzi (Italia B) 
in 3 ore 37’ c 40”; 2) Gousseimov 
(URSS) a 7”; 3) Van Heer (Bel.) 
a 48”; 4) Fagerlund (Svc.) s.t.: 
5) Van Est (Olanda) s.t.; 6) Prim 
(Svezia) s.t.; 7) Trcvellin (Ita¬ 
lia B) a SO”; 8) Jorgensen (Da- 
nimarca) s.t.; 9) Solirìni (Ita- 
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CLASSIFICA PER NAZIONI 
1) Italia B; tOh 54’40”; X) 
URSS: 10hS4'S2”; 3) Svezia: 

10h55’28”; 4) Belgio; l0hS5’34” 
5) Olanda: s.t. . 



cnlfsppio 


Ita B) 
(URSS) 
(Italia 
(Sve.) 
a 53”; 


15) Ubdr (Dan.) s.t.. 


Jorgensen (Da- 
Solirìni (Ita- 
Coussialnikov-r 

11) Andrena 

12) Scgeesall 
Glaus (Svizz.) 
dulia B) s.t.; 



CLASSIFICA A PUNTI 
1) Pozzi (Italia B), Prim (Sve¬ 
zia). Van Hest (Olanda) punti 4; 
4) Trcvellin (Italia B). Jorgensen 
(Dan.) e Gousseimov (URSS) p. 3. 



Lino Rocca Angelo Zomegnan 


COMBINATA 

La classìiica combinata dotaziena 
Malaguli. non è valida, poiché nes¬ 
sun corridore ha ottenuto punti 
né nel Gran Premio della monta- 
gna, né mila classifica a punii. I 


GR. PR. DELLA MONTAGNA 
1) Fagcriung (Svc.) punti 5; 
2) Palin (Svizz.) p. 4; 3) Solfrini 
(llalìa B) p. 3. 

Premio Caleppo 


• COMUNICATO GIURIA — 1) 

per allentamento per breve tratte 
dietro mezzi meccanici: Dotvns, Lau- 
rence (prima infrazione); penaliz¬ 
zazione IO”. Balga (prima e sa- 
conda inlrazionc): penatizzaziona 
30”; 2) per spinta data e ricevu¬ 
ta Ira concorrenti: Ropret, Moravee 
(prima inlrazione): penalizzazione 
30”; 3) per appoggio e slancio 
da mezzi (prima inlrazione): Mah- 
di; penalizzazione 30”; 4) par 

aver alterato te dimensioni del nu¬ 
mero dorsale: RolelanI (prima tn- 
Irazìone): ammonizione; 5) par 
avere indossalo un solo numero 
dorsale: Williams (prima inlrazio¬ 
ne): ammonizione. 

• BOLLETTINO MEDICO — Do¬ 
po soli G km di corsa è caduta 
lo svedese Clacs Coranston. eh* 
ha riportalo contusioni multipla 
al gomito sinislro, aH’avambraccIO 
destro e al capo e un lieve stala 
di choc. E’ stato medicalo a Np 
nulo in otservaziona nei Qle% Cli¬ 
nica. 
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nel mondo 


Annunciate misure di emergenza 


Evacuati dai Ciad 250 

donne e bimbi francesi 

I guerriglieri del Frolinat sarebbero a 150-200 chilometri 
dalla capitale N’Djemena - Oggi manifestazioni e scioperi 


Lussemburgo 


Un negoziato in sordina 
sui prezzi agricoli CEE 


Dal nostro inviato 

LUSSKMBURGO — Abile ne¬ 
goziatore. il commissario del¬ 
ia CKK all’agricoltura, il da- 
tiese Olaf Guiidelacli. Iia (lue- 
.st’anno capovolto la logi<a 
delle precedenti « maratone » 
per la fissazione dei prezzi 
agricoli, in cui per giorni e 
notti nove ministri e nugoli 
di esperti si accapigliavano 
con tutti e su tutto, in un enor¬ 
me polverone alla fine del 
quale ognuno riuseiva a strap¬ 
pare (lualclie concessione. i)ivi 
o m«io grossa a .seconda del¬ 
la sua forza contrattuale. Al 
contrario, questa volta il ne¬ 
goziato .si svolge in sordin.i. 
diluendo Tatlesa del compro¬ 
messo finale che ci si atten¬ 
de — ma .senza farsi ecccs.ìi- 
vc illusioni — per que.sta not¬ 
te. e cercando nel frattcniivj 
<li .sciogliere uno alla volta i 
difficili notli del negoziato in 
lina serie di colloqui bilate¬ 
rali- 

Quando i nove mini-stri .si 
ritroveranno tutti iiusieme at¬ 
torno a un tavolo — nella 
tarda mattinata di oggi — 
.sani per esaminare la boz¬ 
za di compromesso finale che 
il commi.ssario Gundelac.'i 
avrà, nel frattempo, me.sso 
insieme cucendo i brandelli 
delle conversazioni e delle ri¬ 
chieste dei singoli governi, e 
cercando di renderle compati¬ 


bili le utie con le altre in un 
esercizio di alto equilibrismo. 
Probabilmente si arriverà co¬ 
sì ad evitare Tatmosfera di 
grande mercato delle \acclie 
ciie le « maratone agricole » 
finivano nel pa.s.sato per a.s- 
sumere. Ma se lo stile è cam¬ 
biato. non cambia certo il 
contenuto di una jiolitica vec¬ 
chia e perdente, causa di spre¬ 
chi e di squilibri Ira agricol¬ 
ture forti e agricolture debo¬ 
li. fra piccole c grandi azien¬ 
de. fra zone ricclie e zone 
depres.se. 

All’intenio di questa logica, 
anche la portata rinnovatrice 
delle richie.ste deU’Italia per 
un intervento straordinario di 
appoggio aH'agricoltura del 
Mezzogiorno perde di mordiM- 
Ic. K’ vero che il ministro 
Marcora continua a battersi 
|K‘r « portare a casa i- qual- 
clie aiuto supplementare per 
questo 0 quel prodotto, e non 
è cosa da nulla. Ma è certo 
che. ancora una volta, nel 
meandro della contrattazione 
si tierde persino il senso di 
quella urgente svolta della po¬ 
litica agricola comunitaria 
verso un riequilibrio tra lo 
sforzo finanziario a sostegno 
delle già ricche produzioni oc¬ 
cidentali. e quello per tra¬ 
sformare le strutture deiragri- 
coltura meridionale e render¬ 
ne competitivi i prodotti. 

V. ve 


II Sudafrica non ritira 
le truppe dalla Namibia 


JOHANNESBURG — Il mi- 
ni.slro dogli esteri del Sud 
Africa n. F. Botha. parlando 
alla tolevi.siono del suo paese, 
ha detto elle nes.sun soldato o 
poliziotto .sud africano verrà 
ritirato dal territorio dcl- 
r.-Vfrica del Sud Ove.st (Na¬ 
mibia) fino a quando non ces¬ 
serà in quella regione * l’on¬ 
data di violenza che vi si è 
abbattuta 

Tale (lìchiaraz.ìonc è siala 
fiitta doiK) che il primo mi¬ 
nistro John Vonster aveva an¬ 
nunciato che il Sud Africa 
aveva accettato il piano dei 
paesi occidentali per un ac¬ 
cordo pacifico in Namibia. 

Soltanto dojio raccettazione 
del raccordo da parte dello 
S\V.-\PO. il movimento di libe¬ 
razione della Namibia, le Na¬ 
zioni Unite potranno dare ini¬ 
zio al progetto di transizione 
dei poteri che dovrebbe con¬ 
cludersi entro il 31 dicembre 
con le elezioni e la formazio¬ 
ne ili un sistema fU governo 


maggioritario. 

Il piano, clalwrato da cin¬ 
que paesi occidentali (Stati 
Uniti, Francia. Gran Breta¬ 
gna. Canada e Germania fe- 
tierale) prevede il passaggio 
<lei jxjtori dal governo di Pre¬ 
toria ad un governo locale in¬ 
ternazionalmente accettabile 
ed espre.ssione della maggio¬ 
ranza di colore, attraverso 
l’organizzazione di elezioni a 
suffragio universale. 

Secondo il piano l’enclave 
di Walvis Bay resterà sogget¬ 
ta alla sovranità sud africana 
anche dopo l’indipendenza. 
Nella fase di transizione l’at¬ 
tuale amministratore sud afri¬ 
cano. Marthinus Steyn. reste¬ 
rà in carica, ma verrà affian¬ 
cato da un ammini.stratore 
delle Nazioni Unite. La que¬ 
stione del ritiro delle truppe 
sud africane o della loro per¬ 
manenza nel territorio anche 
dopo l’indipendenza verrà de¬ 
cisa dall’assemblea costituen¬ 
te dopo le elezioni. 


Mediazione di Habbash a Cuba 
tra eritrei ed etiopici? 


BEIRUT — Gli indipenden¬ 
tisti deU’Erilrea — secondo 
Il quotidiano libanese « An 
Nahar» — hanno chiesto la 
mediazione di Cub.a tra loro 
e li regime militare etiopi¬ 
co. tramite il dott. George 
llablxish, capo del « Fronte 
l>opolare per la liberazione 
della Palestina»». Questi avreb- 
l)e portalo la richie.sla a Fi- 
del C.-ìstro in un recente in¬ 
contro air.-Xvr.fia. 

George Habb.ash — a quan¬ 
to .-icrivc il quotidiano liba- 
ne.'C — ha recapitato a Ca¬ 
stro uno .srliema di accordo, j 
elaboralo dai due principali 1 
raggruppamenti della guerri¬ 
glia eritrea, il consiglio rivo¬ 
luzionario del Fronte di li¬ 
berazione eritreo e ù Fronte 


popolare di liberazione dell’ 
Eritrea. 

George Habbash. prima di 
recarsi a Cuba, aveva adatto 
un incontro eco i capi del 
due movimenti eritrei. 

Brzezinski 
in Cina 
a maggio 

WASHINGTON — Il consi¬ 
gliere presidenziale US.A per 
la sicurezza nazionale. Zbi- 
gnicw Brzezinski si recherà 
in visita nella Cina popola¬ 
re Il mese prossimo, ha an¬ 
nunciato il portavoce del 
1 presidente americano Carter. 
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Dal nostro corrispondente 

P.ARlGl — Davanti all’avan¬ 
zata dei «ribelli » del Frolinat 
(Fronte di liberazicnale na¬ 
zionale del Ciad) che, affer¬ 
mano certi giornali parigini, 
sarebbero arrivati a 150-200 
chilometri dalla capitale N’ 
Djemena senza incontrare re¬ 
sistenza, il Con.siglio dei mi- 
rii.stri franee.se ha deciso ieri 
mattina di prendere una se¬ 
rie di misure di emergenza 
« per garantire la sicurezza 
dei cooperanti francesi *. 'fra 
que.sta è stato amuiuciato che 
duecent(x:inquaiita donne e 
bambini francesi, mogli e fi¬ 
gli dei cooperanti, sono già 
stati fatti evacuare. 

Per «cooperanti i> si inten¬ 
dono i -1.000 civili (senza con¬ 
tingento militare recente¬ 
mente aumentato di qualche 
unità .secondo le ammissioni 
del governo francese.) dislo¬ 
cati in vari centri del Ciad 
che verrebbero in quc.ste ore 
concentrati attorno all’acro- 
poi'to di N’Djernena (ex Fort 
Lamy) sia in vista di un ra¬ 
pido rimpatrio, sia per misu¬ 
ra precauzionale dopo le ma- 
nife.stazioni antifrancesi di 
ieri e quelle jirevcdibili oggi 
e domani. 

Notizie provenienti da va¬ 
rie capitali africane, in effet¬ 
ti. informano che il Frolinat 1 
ha indetto per oggi e doma¬ 
ni uno sciopero generale del¬ 
la popolazione ciadiana con¬ 
tro la presenza delle truppe 
francesi. Già ieri alcuni coo¬ 
peratori francesi sarebbero 
stati moic.stati dai manifestan¬ 
ti. 

B ca|K) dello Stato ciadiano 
generale Mallum. a questo 
proposito. Ila dichiarato che 

10 forze di sicurezza avevano 
ricevuto l’ordine di reprimere 
qualsiasi manire.stazione cd 
ha accusalo ancora una vol¬ 
ta il governo libico di ap- 
[loggiare le operazioni del 
Frolinat tendenti a conquista¬ 
te la capitale, a dichiarare 
decaduto il regime e a fare 
entrare il Ciad nel campo dei 
paesi « rivoluzionari ». Óra la 
situazione è molto più com¬ 
plessa di questa semplicisti¬ 
ca illustrazione. 

La crisi del Ciad, cioè la 
rivolta delle popolazioni mu- 
.sulmano del nord contro il po¬ 
tere centrale detenuto dai 
gruppi etnici animisti e cri¬ 
stiani del sud. dura da or¬ 
mai 15 anni- Da Tombalbaye 
a Mallum. la Francia ha 
sempre cercato di tenere in 
piedi governi pro-francesi ap¬ 
poggiati dalle etniee meridio¬ 
nali contro le popolazioni mu¬ 
sulmane del nord che hanno 
l’appoggio dei paesi arabi e in 
primo luogo della Libia. 

I*e novità di questi giorni, 
rispetto al pa.ssato, sono al¬ 
meno due: da una parie 1’ 
esercito regolare ciadiano, 
composto da appéna 2.000 uo¬ 
mini, rifiuta ormai di com¬ 
battere contro il Frolinat sic¬ 
ché il peso della guerra ri¬ 
schia di ricadere sulle sole 
forze francesi la cui missio¬ 
ne. in base agli accordi del 
1976. dovrebbe limitarsi al¬ 
la protezione dei cooperanti 
e all’istruzione dei militari 
ciadiani. D’altra parte la ri¬ 
volta contro il regime di Mal¬ 
lum si è estesa al sud del 
paese sicché la Frweia si 
trova scopertamente impe¬ 
gnata a sostenere un governo 
che non ha più alcuna base 
consensuale. 

Il governo francese non 
ignora quc.sti fatti nuovi cd 

11 Consiglio dei ministri ha 
dichiarato ieri, tra l’altro, di 
essere favorevole ad una so¬ 
luzione negoziata del conflitto. 
Ora qualsiasi negoziato de\e 
comprendere almeno due par¬ 
tecipanti ma la situazione del 
regime Mallum è talmen¬ 
te deteriorata che es.so non 
puii apparire come un interlo¬ 
cutore valido per il Frolinat. 
praticamente sicuro della sua 
caduta a breve termine. 

Ancora una volta la Libia 
ha offerto i suoi buoni uffi¬ 
ci. appoggiata dalla Nigeria 
c dal Sudan: si tratta di tro¬ 
vare una soluzione pacifica 
che rispetti le attese del po¬ 
polo ciadiano. Ma questa so¬ 
luzione è ancora pensabile 
ora che la stragrande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne esige il ritiro di Slallu.m 
e delle truppe francesi, ora 
che la Francia sembra di¬ 
posta a voler difendere Mal¬ 
lum per ragioni strategiche 
e di prestigio? E’ in effetti 
preoccupante la dichiarazione 
fatta ieri sera alla Camera 
dal ministro della cooperazio- 
ne Galley secondo cui le trup¬ 
pe francesi nel Ciad potreb¬ 
bero essere indotte < a parte¬ 
cipare ad operazioni logisti¬ 
che > c la Francia potrebbe 
prendere in considerazione la 
necessità di 4rispeltare gli 
impegni assunti con gli stati 
africani che si trovano in dif¬ 
ficoltà c che hanno bisogno 
del suo aiuto ». 


a. p. 


La discriminazione nel lavoro 

Brandt : siamo 
preoccupati per 
il Berufsverbot 

■ * il 

Socialdemocratico espulso dail'insegnamen- 
to - Critiche da parte del segretario delia SPD 


Dopo scontri fra studenti 

Coprifuoco a Kars, 
tensione nella 
Turchia orientale 

Ankara non riconosce per la « piattafor¬ 
ma » dell'Egeo la competenza dell'Aja 


liycev a Pechino 

Riprendono 
i negoziati 
tra Cina e URSS 

Arrestata Nieh Yuan-tsu, autrice del » da- 
zebao » che aprì la Rivoluzione culturale? 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — L’esclusione dal- 
riiisegnamciito del prof. Ed¬ 
gar VoegcI decretata dal mi- 
ni.slio dell’lslru/.ione della Ba¬ 
viera ha .su.scitato una nuova 
ondata di ciitiche contro la 
pratica del herufsrerbot nel¬ 
la Germania federale- Voegel 
è militante attivo del partito 
socialdemocratico e la sanzio¬ 
ne contro di lui è stata de- 
ci.sa c.s.sendo .stato egli du¬ 
rante gli studi universita¬ 
ri membro della Lega degli 
studenti socialisti che è una 
o4'gani//azione legalmente ri- 
cono.sciuta e che non è con¬ 
templata tra quelle definite 
« ccntrarie alla Costituzione ». 

11 presidente della SPD, Wil¬ 
ly Brandt, die pure in ripe¬ 
tute occasioni aveva negato 
che esi.ste.s.se nella Repubblica 
federale la discriminazione 
nell’assunzione dei dipendenti 
pubblici, ha detto che «la 
pratica del cosiddetto decre¬ 
to sugli estremisti deve ave¬ 
re termine » ed ha aggiunto: 

« Noi siamo preoccupati per 
l’attuazione che esso ha avu¬ 
to in alcune regioni e dobbia¬ 
mo fare un nuovo sforzo per 
cambiare la (irassi del con¬ 
trollo nelle assunzioni». 

Per una revisione della leg¬ 
ge si è pronunciato in una 
intervista alla radio anche il 
segretario della SPD Egon 
Bahr. Pur affermando ancora 
di non ritenere che un fun¬ 
zionario comunista debba ave¬ 
re libero accesso ad alte po¬ 
sizioni nelle forze armate. 
Bahr ha affermato che se un 
ferroviere ha condotto bene 
la sua locomotiva, deve conti- 
niare a condurla anche se è 
membro della DKP. Perma¬ 


ne ancora in questa concezio¬ 
ne una pericolosa divisione dei 
cittadini in categorie. 

Un attacco ancora più a fon¬ 
do al berufsverbot è apparso 
suU’uItimo numero del gionia- i 
le .socialdemocratico V’or- 
tvaerls dal titolo; «Berufsver¬ 
bot per i .socialdemocratici, 
comprensione per il partito 
neonazista ». B giornale pone 
in parallelo il caso Voegel 
e la recente sentenza della i 
corte del Baden-Wucrrtem-, 
berg. secondo la quale il par- | 
tito neonazista, non è da con- j 
siderarsi ostile alla Costilo- ; 
/iene e afferma amaramen¬ 
te: < Hanno avuto ragione 1 
quei socialdemocratici che dal ; 
1972 ammonivano che la pra- j 
tira del berufsverbot presto o ! 
tardi si sarebbe rivolta non j 
solo contro membri della SPD 
ma al cuore stesso del parti- . 
to s(K'ialden)ocratico ». j 

11 berufsverbot, conclude il j 
giornale, è diventalo uno sti a- i 
mento di lotta delle de.stre. | 

Arturo Barioli ! 


AN’K.\R.\ — Il coprifuoco è | 
stato imposto, per 2*1 ore, a ! 
Kars. una città della Turchia j 
orientale, dopo che violenti e ' 
sanguinasi scontri fra studen- ! 
ti avevano provocato il feri- | 
mento di sette giovani, cin- 
qiic dei quali sono in gravi | 
condizioni. i 

11 giA'ernatore. Ohara Pir- I 
ler. ha dichiarato alla radio j 
clic. ora. < le forze di pubbli¬ 
ca sicurezza hanno in pugno i 
la situazione » e che « tutte le j 
scuole sono state chiuse, per 
evitare altri incidenti ». 

Nella scorsa settimana, 9 
persone erano rimaste ucci¬ 
se nella Turcliia orientale, 
per analoghi incidenti. A Ig- 
dir. nei pressi della frontie- 
r.i c(/n rURSS. lumulti si sa¬ 
rebbero verificati domenica e ; 
lunerlì scorsi. A Malaytya. 
doiM) l’uccisione del sindaco 
curdo (conservatore) e di al¬ 
cuni suoi familiari (la nuora ; 
c due nipotini) cau.sata dal- j 
l’esplosione di una bomba j 
inviatagli per pacco postale i 
da .Ankara (a quanto afferma ! 


L’URSS desidera accrescere 
i rapporti con la Turchia 


ANKARA — Il governo so- i 
victico è intenzionato ad in- ( 
crementare i rapporti con la ' 
Turchia, ha dichiarato ieri, j 
nel corso di un incontro con i 
il primo ministro turco Ece- i 
vit. il capo di stato maggio- | 
re deU’esercito sovietico, ge- ! 
nerale Ogarkov. I 

Dopo aver dichiarato di 
annettere grande importan¬ 
za alla sua prossima visita 
in Unione ^vietica — in 
programma per giugno — 
Eccvit ha detto; « La no- I 


stra nazione ed il nostro go¬ 
verno reputano che condizio¬ 
ne primaria per la sicurez¬ 
za nazionale .sia di vivere 
in amicizia con i paesi della 
nostra regione, con partico¬ 
lare riguardo per le nazio¬ 
ni confinanti ». j 

In risposta, Ogarkov lia 
dichiarato die l’Unione So- | 
vietìca desidera rafforzare i 
rapporti esistenti tra i due 
paesi; « Quando dico rap¬ 
porti in tutti i c.snipi. inten¬ 
do anche quello militare ». l 


la polizia, da un membro di 
una organizzazione terroristi¬ 
ca d’estrema destra), la folla 
aveva incendiato o distrutto 
circa 5(K) negozi e edifici e le 
sedi del Paitito repubblica- 
nò poiiolare. dì cui è « lea¬ 
der » l’attuale primo mini.stro 
« .socialdemocratico s> Biilcnt 
Ecevit. 

Dal gennaio scor.so ad oggi 
— da quando, cioè. Eccvit è 
tornalo al potere, dopo il ro¬ 
vesciamento del governo di 
centrodestra presieduto da 
Demirei — .sono morte in 
Turchia, vittime del terro¬ 
rismo di fili sono principali 
responsabili i gruppi del- 
restrema destra fascista (il 
Movimento nazionale del fa¬ 
migerato colonnello Tiirke- 
sch) e islamica « tradiziona¬ 
lista » (il Partito della Sal¬ 
vezza). circa 250 persone, 
soprattutto nelle province o- 
rientali. che .sono quelle eco¬ 
nomicamente più depresse 

Si è intanto appreso che 
r.Alla Corte Internazionale di 
Giu-tizia (massimo organi¬ 
smo giurisdi/ionale dcH’ONU) 
inizierà il -1 ottobre prossimo 
la procedura orale (avviata 
su richie>ta del gevcrno gre¬ 
co) sulla questione della 
propria competenza a delibe¬ 
rare sulla vertenza fra Grecia 
e ’rurchia per la delimitazio¬ 
ne della « piattaforma ♦ 
(pro.spczioni petrolifere) nel¬ 
l’Egeo: la Turchìa ha lasciato 
scadere i termini per la pre¬ 
sentazione ■ delle sue con- 
tro-argomentazicnii a! ricor.so 
greco e. con una lettera in¬ 
viata lunedi alla Corte dol- 
r.-\ja, ha comunicato di non 
riconoscerne in questa mate¬ 
ria la competenza. 


PECHINO — Il principale ne¬ 
goziatore .sovietico nei collo¬ 
qui di frontiera con la Cina, 
il viccministro degli Esteri 
I Leoiiid liycev, è giunto ieri 
I a Pechino per un nuovo twi- 
I tativo di riimioviH'e gli osta- 
' coli a un miglioramento delle 
{ relazioni Ira i due Stali. 

I Interrogato, aH'arrivo, sulle 
I speranze di progresso nei 
pro.ssimi colloqui, liycev ha 
dichiarato ai gioriiali.sti: «.Non 
è possibile per un uomo vi¬ 
vere senza speranze, anch’io 
ne ho qualcuna ». 

L’ultima .serie di conversa- 
ziiHii COI) la partecipazione del 
j viccministro si era svolta dal 
I novembre 1976 al febbraio '17, 


Condannata 
a 20 anni 
la dirottatrice 
superstite 
di Mogadiscio 

NAIROBI — La dirottatri¬ 
ce palcsiinese. unica soprav- 
vi.s.-,iita (icl « comniando » die 
lo scor.io ottobre dirottò mi 
aereo della « Luftliansa » su 
MogadLscio. è stala condan¬ 
nala a 20 anni di prigione, 
ha annunciato radio Mogndi- 

.SCIO. 

I La donna fu ferita e cattu- 
I rata nel corso dell'attacco 
; conip'ìuto da uno .speciale cor¬ 
po di polizia tcde.sco occiden- 
j tale per liberare i pa.s.segge- 
' n deH’aerco. Gli altri tre di- 
‘ rottatori nma.sero uccisi. 


I 


coiicliulendosi con un nulla di 
fatto. .\ una doinanda su 
quanto tcm[)o intenda re.stare 
questa volta a Pechino, Ily- 
cev ha rbposto: « finché ne¬ 
cessario ». 

L’ospite ò .stato accolto all* 
aeroporto dal vicemiiiistro de¬ 
gli Esteri Yu Chan, capo del¬ 
ia delegazione cinese ai ne¬ 
goziati. Erano pre.senti il ge¬ 
nerale X’asili f,ohanov (che ri¬ 
siede stabilinenle a Pechino 
quale «numero due» della de¬ 
legazione sovietica) e rappre¬ 
sentanti diplomatici dell' 
URSS e di sette paesi alleati. 

.Nessuna itidica/ioiie è stata 
ancora fornita .filila data fis¬ 
sata i)cr la ripresa dei nego¬ 
ziati. 

.Secondo fonti pl'chinc.^i ri¬ 
tenute «altcìulibili » dair.\N- 
S.A-.AFP. un « ampio numero 
di arresti» sarebbe .-.tato com¬ 
piuto di recente negli ambien¬ 
ti dirigenti delle c\ guardie 
rosse a Pechino. Sarebbero 
state arrestate una decina dì 
per.sone. tra cui la professo- 
re.ssa Nidi Yuan tsii della 
Università Peila. Kiiai Ta fu 
deirUniversità Tsing bua. e 
Tari Hou-laii. una e\ attivista 
della Scuola normale supcrio¬ 
re di Pechino: tutti c tre so¬ 
no .stati membri del comitato 
rivoluzionario di Pechino, il 
cui presidente era Wn Teli, 
tuttora sindaco di Pechino, il 
quale è stato reccnleiiicnto 
oggetto di criticlie scritte su 
« dnzehao ». 

Nidi Yuan-tsu aveva lan¬ 
ciato. il 25 maggio 1966. il 
primo « colpo di cannone » 
della Rivoluzione Culturale 
con un celebre manifc.sto a 
grandi caratteri che venne lo¬ 
dato da Mao T.sc tung. 


SCOIfTtI 


tv» 








oggi,venerdì e sabato 

suirassortimento attuale 
di abbigliamento e maglieria donna 
calzature uomo, donna, e bambini 

Richiedere lo sconto alla cassa sul prezzo marcato 

prima passa ala upiTi 
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Aprendo i lavori del CC del PCF 


Marchais (tre ore 

\ ^ _ l 

di rapporto) rinnova 
le critiche al PS 


Il testo integrale del discorso sarà pubblicato venerdì - In¬ 
tervento di Christine Glucksinann nel dibattito sul partito 


Dal nostro corrispondente 

PAllICII — Il Comitato Cen¬ 
trale del PCF dibatte, da ieri 
pomeriggio, il rapiwrto « sulla 
situazione politica e i com¬ 
piti del partito dopo le elezio¬ 
ni t presentato in mattinata 
da Georges Alareliais. Il testo 
integrale del rapporto sarà 
pubblicato venerdi dair« Hu- 
mauité ». Marcliais ha parla¬ 
to per tre ore, analizzando i 
rapporti con il partito socia¬ 
lista, conrermando il giudizio 
che attribuisce al PS la re- 
sixmsabilità della sconfitta 
elettorale. 11 .segretario del 
PCF ha dedicato metà del 
rapporto alle prosijcttive jh)- 
liticlie ed econoinicbe del pae- 
■se e a quelle della sinistra 
nel (giadro delle scelte decise 
al 22 mo congresso. 

Commentando i lavori <11 
questa importante sessione 
del CC alla luce del dibattito 
in cor.so nel partito, l’organo 


ve di lotta proprie ai paesi 
capitalistici sviluppati (fem- 
j minismo, ecologismo, eccete¬ 
ra). lo studio della vera mi¬ 
seria della .società che colpi- 
.sce sia gli oiHrai che gli in¬ 
tellettuali e che crea « zone 
immense di marginalismo >. 
Tutto ciò esige infine la crea¬ 
zione di « un partilo nuovo », 
di massa e di lotta, come 
condizione per andare avanti. 

Althusser, dal canto suo. 
continua su « Le Monde » a 
sviluppare il proprio discor¬ 
so su « ciò che non può più 
durare nel partito comuni¬ 
sta » e >11 un terzo articolo 
attacca il decadimento degli 
strumenti teorici marxisti nel¬ 
la pratica politica del PCF. 
Da (piando — egli afferma — 
si è arrivati alla definizione 
della teoria (< rcr.sioiic fran¬ 
cese ») del capitalismo mo¬ 
nopolistico di Stato se ne so¬ 
no tratte due conclusioni che 


hanno iwrtato il partilo aH'ab- 
bandono di ogni analisi con¬ 
creta della società. Prima 
conclusione: siamo entrati in 
una fase che è l’anticamera 
del socialismo, dove la con- 
centrazioiic monopolistica pe¬ 
netra lo Stalo. Seconda con¬ 
clusione: la Francia è domi¬ 
nata da un pugno di mono¬ 
polisti. Di qui Tabbaiidono 
del principio (li « dittatura del 
proletariato » perché lo Stato 
così come è « può essere uti¬ 
lizzato dal potere popolare 
di qui anche l’idea che tut¬ 
to il resto della Francia è 
oggettivamente interessata al¬ 
la soppressione del jKttere dei 
monopoli. Qui stanno infine, 
secondo .Althusser le < ragio¬ 
ni economiche, sociali c ideo¬ 
logiche di classe » del fatto 
che il PCF. da molti anni or¬ 
mai, resta ancorato al 20-21 
per cento dei voti. 

Augusto Pancaidì 



Contro le memorie di Nixon 

< Non comprate libri di imbroglioni » è la parola d'ordine 
del manifesto presentato a Washington da un gruppo che ha 
organizzato una campagna nazionale per boicottare la vendita 
delle Memorie dell'ex presidente americano Richard Nixon. 
Il gruppo per il boicottaggio ha raccolto 39.000 dollari per 
finanziare la campagna. 


centrale del PCF scrive che 
le os.servazioni critiche venu¬ 
te dalle organizzazioni di ba- 
.se o apparse sulla stampa eo- 
munistti <t non significano che 
ranalisi di fondo fatta dalla 
direzione del parlilo sia mes¬ 
sa in causa anche se alcune 
di queste crìtiche toccano in 
modo ìcgitlimo questo o quel¬ 
l'aspetto della sua politica ». 
K non .significano nemmeno 
che « la direzione del partito 
abbia voluto imporre a prio¬ 
ri le proprie conclusioni ». 
avendo jaibblicato il 20 marzo 
Ilo primo api)re/zamenlo sul 
risultato delle elezioni. 

Il partito — prosegue !’« //»- 
luauité » — 4 «Oli ha nessun 
dubbio sulle responsab'dìtà 
del partito socialista nella 
sconfina elettorale » ed ha la 
coscienza «di aver fatto dei 
lodevoli sforzi per assicurare 
l'unione c la vittoria delta si¬ 
nistra ». La verità è che « ci 
siamo urtati alle resistenze 
del partito socialista e non 
siamo riusciti a suscitare nel- 
Vopinìone una corrente suffi¬ 
cientemente forte per garan¬ 
tire la vittoria... il dibattito 
in corso ci permetterà di pro¬ 
gredire .sullo via aperta dal 
22.mo congresso ». 

Il 22.mo congresso (c di 
qui il rapporto tra riformi- 
.smo e .socialismo, lo sviluppo 
della democrazia nel partito, 
la ricerca di nuove forme del¬ 
l’unione della sinistra) resta 
dunque la pietra di paragone, 
il punto di riferimento e.ssen- 
zialc del dibattito. Non a caso 
proprio dal 22.mo congresso 
parte Christine Glucksmann 
(membro del Comitato di re¬ 
dazione della t Nouvelle Crili- 
que », nota anche in Italia 
per le sue ricerche e i suoi 
saggi su Gramsci e lo Stato) 
jxT sviluppare sul quotidiano 
« Le Matiìi » una serie di os¬ 
servazioni critiche sul « ca¬ 
rattere ancora contraddittorio 
p incompiuto di questo con¬ 
gresso ». cioè — come aveva 
già -scritto lo storico Ellein- 
stein — sul « troppo poco 
22.mo congresso » entrato nel¬ 
la pratica politica del par¬ 
tito. 

.Alla fine dei conti — scrive 
Christine Glucksmann — bi¬ 
sognerà pure finirla con la 
« querelle » delle responsabili¬ 
tà, bisognerà pure « rifare 
Vunione della sinistra se non 
si vuole condannarla ad una 


Indagine del «New York Times» e della CBS 


«A quale classe 
appartiene 
mister Smith?» 

Dalle risposte emerge soprattutto la con 


vinzione degli USA 

Nostro senrizio 

WASHINGTON — «Tidfc 1 
cla.s.si sociali sono classi 
operaie. Sono pochissimi 
quelli che guadagnano sol¬ 
di senza lavorare. Chiunque 
riceve qualsiasi tipo di sa¬ 
lario fa parte della classe 
operaia ». Questa una delle 
definizioni delle clas.si socia¬ 
li raccolte in un sondaggio 
condotto dal « New York Ti¬ 
mes » e dal telegiornale del¬ 
la rete nazionale CBS. Scopo 
del sondaggio, spiega il quo¬ 
tidiano dì New York, è sta¬ 
to di determinare come gli 
americani percepiscono il 
concetto di classe, a quale 
classe ritengono di apparte¬ 
nere e perchè. 

In coritraslo con il recen¬ 
te fenomeno della presa di 
coscienza delle < radici » et¬ 
niche, non tutti gli america¬ 
ni. come confermano i ri¬ 
sultati del sondaggio, dimo¬ 
strano una coscienza della 
propria classe. Solo i tre 


nella mobilità sociale 

quarti degli intervistati, in¬ 
fatti, si sono identificati con 
lina classe sociale. Uno dei 
motivi di questo fatto, indi¬ 
ca il sondaggio, è la con¬ 
vinzione generale degli ame¬ 
ricani della pos.s'tbilHà di 
mobilità .socio economica. Tra 
il IO e il 12 per cento degli 
intervistati, infatti, hanno 
affermato che appartengono 
ad una classe superiore ri¬ 
spetto a quella dei loro ge¬ 
nitori. Il 35 per cento dei ne¬ 
ri, ad esempio, ricorda di 
aver fatto parte della clas¬ 
se « povera » da bambini, 
ma solo il 17 per cento di 
e.ssi si identificano con que¬ 
sta classe oggi. Solo il 3 per 
cento degli iscritti a sinda¬ 
cati si collocano nella clas¬ 
se povera oggi, mentre il 20 
per cento dicono di prove¬ 
nirci. 

L’America, secondo Topi- 
nioiie degli intervistati, con¬ 
siste praticamente di un nu¬ 
mero uguale di < borghesi > 
e di « operai ». Solo il 2 per 


cento degli intervislali. iii- 
fatti. si sono identificati con 
la classe padronale c l'S per 
cento con quella povera. Ma. 
precisa il « New York Ti¬ 
mes ». « pochi americani con- 
cepisenno la clas.se operaia 
nel .senso marxista di un pro¬ 
letariato oppresso ». Il fat¬ 
tore principale che divide 
la classe operaia dalla hor- 
ghe.sia è, secondo gli inter¬ 
vistati,. il reddito. Trattan¬ 
dosi semplicemente di una 
questione di .soldi, però, è 
una divisione as.sai ambìgua. 
Il reddito annuale < critico », 
infatti, è stato definito dai 
10.000 ai 25.000 dollari. Un 
altro standard per definire 
la collocazione di classe, 
quello della proprietà o me¬ 
no della casa, è risultato al¬ 
trettanto poco iudicatiro. Il 
73 per cento dei sedicenti 
« borghesi » erano proprie¬ 
tari delle loro abitazioni, ma 
anche il 63 per cento di quelli 
che si definivano « operai ». 
Neanche le preferenze poli¬ 
tiche haiiiin corrisposto a po¬ 
sizioni di classe: fra gli inter¬ 
vistati che votano per il par¬ 
tito democratico, il 48 per 
cento sì definivano « operai * 
e il 36 per cento « borghe¬ 
si ». I .so.sfenitori del parti¬ 
to repubblicano erano per 
il 37 per cento « operai » e 
per il 55 per cento « bor¬ 
ghesi »- 

l risultati del sondaggio 
indicano anche che in gene¬ 
rale gii americani respingo¬ 
no i cjiteri economici per la 
definizione di classe, accet¬ 


tando Itirecc criteri sogget¬ 
tivi c arbitrari. « Gli ameri¬ 
cani — afferma ad esempio 
il "Time.s” — sono evidente- 
mente infastiditi dall’idea di 
ckis.se ». Secondo uno degli 
iiilervistali, i « borghesi » 
.sarebbero « meglio informa¬ 
li, più interes.sati in modo 
intelligente agli avvenimen¬ 
ti c ai problemi alltiali ». / 
« borghesi » tendono a rite- 
ncr.si culturalmente superio¬ 
ri agli « operai » e moral¬ 
mente superiori ai padroni 
i quali, secondo un intervi¬ 
stato, « non si preoccupano 
di problemi sociali quanto t 
borghesi ». 

à/offi degli intervistali, .sìa 
< borghe.si » che « operai ». 
hanno affermato che la vita 
è notevolmente migliorata 
rispetto ad una generazione 
fa. La mobilità socio-econo¬ 
mico. per loro, ha compor¬ 
tato anche una mobilità fi- 
.sica. con il trasferimento 
dai ghetti « etnici * ai sobbor¬ 
ghi dove convivono famiglie 
di varia provenienza etni¬ 
ca e razziale. 

Ma il .sogno americano 
della mobililà socio-economi¬ 
ca, che spiega in parte la 
mancanza di identità di cìas- 
se in base ai rapporti di pro¬ 
duzione. ha i suoi lìmiti nel¬ 
la realtà, il sondaggio ha ri¬ 
velato, per esempio, che il 
53 per cento dei lareuaii in¬ 
tervistati provengono da fa¬ 
miglie borghesi e che il 32 
per cento sono invece di pro¬ 
venienza operaia. 

Mary Onori 


<< Segnali » dopo la missione di Vance a Mosca 


MICLIORANO I RAPPORTI USA-URSS 

A Washington sì ritengono possibili sviluppi positivi nelle trattative SALT 


maio, come si è detto, di non 
considerare l’impegno .sovieti¬ 
co come una coniropartita. 
ha aggiunto che la questione 
sarà oggetto di discussione al 
prossimo vertice della N.ATO, 
che si terrà a Washington al¬ 
la fine di maggio. Nel frat¬ 
tempo Breznev andrà a Bonn. 
Ed è nella capitale della Ger¬ 
mania Federale die sta in 
que.sto momento la chiave del¬ 
la decisione attorno alla bom- 




Uniti — si fa osservare 
Washington — ha fatto, t 
nulo conto deirattcggiamen 
del Congresso, lutto quello cl 
poteva. Un eventuale mut 
mento dcirattcggiamcnto del 
Germania F'cdcrale .su ques 
problema in conseguenza del 
visita di Breznev potrebbe i 
velarsi decÌ5Ì\o nel rende 
permanente la sua dccisior 


I- 


Missione di Mondale 
in cinque paesi asiatici 


W.ASHINGTON — Il vice 
presidente americ:ano Walter 
Mondale partirà sabato per 
un viaggio di dodici giorni, 
che lo porterà nelle Filippi¬ 
ne, in Thaitand'.a, in Indo¬ 
nesia. in Australia e nella 
Nuova Zelanda. La visita 

— si afferma a Washington 

— « apnra un nuovo capitolo 
nei rapporti fra gli US.A e 
gli Stati della regione». 

« Il presidente » — dicono l 
funzionari della Casa Bianca 
che accompagneranno Mon¬ 
dale — « vuole che il viag¬ 
gio del vice presidente sia 
ad un tempo un simbolo e 


un tentativo di esprimere la 
caitinuita e Timpegno della 
polit.ca amcncana per la sta¬ 
bilità e la sicurezza della re¬ 
gione. e che il vice presiden¬ 
te studi e riferisca i muta¬ 
menti che si sono verificati 
nella zena ». I funzionari han¬ 
no aggiùnto che ci sono que¬ 
stioni emerse più recente¬ 
mente di altre, cui gli Stati 
Uniti sono particolarmente 
interessati; energia, alimen¬ 
tazione. il cosiddetto dialogo 
nord sud fra paesi r.cchi e 
paesi meno abbienti, proble¬ 
mi • dello sviluppo e diritti 
umani. 


RFT: Guenter Sonnenberg 
condannato all’ergastolo 


eterna .strategia della scon¬ 
fina », bisognerà dunque af¬ 
frontare i « rcri problemi». 
Ora. le responsabilità del par¬ 
tito s(KÌalista. che sono reali, 
non escludono « la necessità 
di im dibattito strategico di 
fondo sulle nostre responsabi¬ 
lità e sulle nostre contraddi¬ 
zioni ». 

Di che cosa si tratta? Si 
tratta di superare il < ritardo 
francese » nelle necessarie 
trasformazioni del partito (a- 
nalisi approfondita del mag¬ 
gio '68, del soffocamento del¬ 
la primavera di Praga, sen¬ 
za iiarlare della « mancala 
svolta storica del 1956 »); si 
tratta della « lunga e contra¬ 
stata marcia verso un euro¬ 
comunismo più negativo che 
positivo, più liberalesiiante 
che democratico-conseguen¬ 
te»: si tratta della linea po¬ 
pulista settaria degli ultimi 
nicsi < in contrasto con quella 
del 22.mo congresso che pre- 
redeva di allargare Vunione 
della sinistra attraverso la di¬ 
namica dell'unione del popolo 
di Francia »; si tratta di ri¬ 
prendere « da cima a fondo » 
i rapporti tra la dinamica 
deirunionc, le lotte alla base 
e la loro necessaria tradu¬ 
zione politica per rilanciare 
l’unione della sinistra su basi 
nuove. 

Questa problematica — se¬ 
condo Christine Glucksmann 
— non può <}s.sere evitata e 
implica « Tanalisi reale delle 
forme del riformismo e del¬ 
lo Stato» allo scopo di evi¬ 
tare settarismi da terza Inter¬ 
nazionale sulla < natura rifor¬ 
mista » del partito sc.ciaUsta. 
il superamento del « parla¬ 
mentarismo * in cui è stato 
Imprigionato il programma co¬ 
mune, cioè Tassenza dì una 

B litica capace di legare le 
te operaie alle forme nuo- 


Dal nostro corrispondente 

W.ASHINGTON — Sia le di¬ 
chiarazioni di Vance al suo 
ritorno da Mosca, sia il di¬ 
scorso di Breznev al Con¬ 
gresso della gioventù comuni¬ 
sta. sia gli accenni di Carter 
nella conferenza stampa di 
martedì vengono generalmente 
considerati sintomi di miglio¬ 
ramento della atmosfera nelle 
relazioni tra Mosca c Wa¬ 
shington c di possìbili svi¬ 
luppi p,)sitivi nella trattativa 
per la limitazione degli arma¬ 
menti strategici. In taluni am¬ 
bienti ci si spinge anche più 
avanti, fino a cons.derarc rea¬ 
listica ri{X)tesi, ventilata 
qualche tempo fa. di un in¬ 
contro tra il presidente ame¬ 
ricano e quello sovietico in 
occasione dclT.Assemblca ge¬ 
nerale delTONU sul disarmo 
che si terrà a New York in 
maggio. In sostanza, riene os- 
ser\’ato che tutte e due le 
superpotenze sembrano essere 
oggi seriamente interessate a 
invertire la tendenza alla col¬ 
lisione e a esplorare ogni pos¬ 
sibilità di trovare solidi punti 
di intesa. In questo senso vie- 
j ne considerato importante il 
ì mutamento di tono registrato 
in due recenti discorsi di Brez¬ 
nev. Mentre a Vladivostok il 
presidente sovietico aveva di¬ 
chiarato di considerare la po¬ 
litica di Carter contradditto¬ 
ria ed esitante, al Congresso 
della Gioventù comuni-sta egli 
ha affermato che si sono re¬ 
gistrati progressi nelle trat¬ 
tative sulla limitazione degli 
armamenti strategici. Tale 
mutamento di tono è stato 
ovviamente apprezzato negli 
ambienti della Casa Bianca, 
dove si mette in rilievo il fat¬ 
to che in questo momento Car¬ 
ter avverte un forte bì.sogno 
di distendere i rapporti con 
rURbS. 


Rimane aperta, però, e con 
un carico rilevante di incer¬ 
tezza. la questione della bom¬ 
ba N. Carter ha detto mar¬ 
tedì di non considerare suf¬ 
ficiente l’impegno sovietico — 
annunciato da Breznev — a 
rinunciare alla sua costruzio¬ 
ne fino a quando gli ameri¬ 
cani faranno altrettanto. Se¬ 
cando il presidente america¬ 
no. la fabbricazione della bom¬ 
ba N viene richiesta per con¬ 
trobilanciare la superiorità 
sovietica in carri armati e 
in aerei in Europa. Una ade¬ 
guata contropartita, dunque. 
dovTcbbe investire questo a- 
spctto della questione. La te¬ 
si non è nuova. E’ anzi l’ar¬ 
gomento fondamentale adope¬ 
rato da alcuni governi euro¬ 
pei. tra cui quello della Ger¬ 
mania Federale, da molti mi¬ 
litari americani e da alcuni 
membri dell'amminislrazione 
degli Stati Uniti nel criticare 
la recente decisione di Carter 
di sospendere la fabbricazio¬ 
ne della bomba N. Lo stesso 
comandante in capo delle for¬ 
ze N.ATO, il generale ameri¬ 
cano Haig. si è fatto porta¬ 
voce di queste critiche giun¬ 
gendo persino a minacciare 
le proprie dimissioni. Egli le 
ha ritirate quando gli è stato 
fatto osservare che un gesto 
di questo genere avxebbe a- 
perto ima crisi gravissima nel¬ 
la Alleanza atlantica e più in 
generale nei rapporti tra Sta¬ 
ti Uniti ed Europa Occiden¬ 
tale. Nella sua conferenza 
.stampa di martedì. Carter non 
ha fatto cenno alla minaccia 
di Haig. Ma è ben noto che 
le pressioni perché il presi¬ 
dente americano receda dalla 
sua decisione c ordini la fab¬ 
bricazione della bomba N so¬ 
no molto forti. Nel tentativo di 
allentarle, il presidente degli 
Stati Uniti, dopo avera affer- 


BONN — Per attentato alla 
vita di due poliziotti è stato 
condannato ieri alTergastolo 
dal tribunale di Stixicarda- , 
Stammheim il 23enne Guen¬ 
ter Sonnenberg. s(jspetlalo 
anche di aver preso parte 
mlTuccisione, nelTaprile dello 
scorso anno, del Pt<x:uratore 
generale dello stato Siegfned 
Buback. 


Sonnenberg venne arresta¬ 
to dalla polizia nel maggio 
dello scorso anno insieme a 
Verena Becker, già condan¬ 
nato ad otto anni per un 
attentato dinamitardo, poi 
liberata con altri detenuti 
nello scambio con Peter Lo¬ 
renz (nel marzo del ’75». 
narrestata e fuggita quindi 
dalla prigione. 


Dopo gli anni 
della crisi 
politica, 
rapido 

I 

sviluppo 
della Croazia 

Ne discutono i comunisti 
della repubblica jugosla¬ 
va riuniti a congresso 

Dal nostro inviato 

Z.AG.ABRI.A — Agli inizi degli 
anni 70 la Jugoslavia fu inve¬ 
stita da una crisi politica che 
venne affrontata con le misu¬ 
re adottate nella riunione 
svoltasi il 21 dicembre 1071 a 
Karadjordjevo, dove vennero 
sconfitte le tendenze naziona¬ 
liste. .separatiste e le altre 
posizioni negative che aveva¬ 
no fatto presa anche all’inter- I 
no della Li'ga dei eomunisti. 

La Croazia fu allora al ccn 
tro di quella crisi. La dram¬ 
matica realtà del momento 
emerge dalle cifre: furono ! 
e.sclusi dalla Lega croata cir¬ 
ca 1300 membri, di cui 2G0 
dirigenti anche di alto livello; 
per diversi motivi nel perio¬ 
do loco 73 abbandonarono la 
Lega croata circa diecimila 
iscritti. Ma esiste anche una 
realtà positiva, quella della 
ripresa graduale della orga¬ 
nizzazione dei comunisti croa¬ 
ti che negli ultimi quattro an¬ 
ni hanno reclutato 72.000 nuo¬ 
vi membri, giungendo con 282 
mila iscritti — uno ogni 17 
cittadini — all’ottavo congres¬ 
so della Lega repubblicana, 
conclusasi nella sala « Va- 
troslav Lisinsi * con una re¬ 
lazione di Milka Planine. .Al¬ 
la presenza del congresso è 
stata eletta anche Agnese Su- 
|X‘rina. delegata della mino¬ 
ranza italiana di Fiume. 

Quello che i comuni.sti croa¬ 
ti presentano al loro congres¬ 
so è un bilancio positivo; il 
bilancio di chi — attraver¬ 
so mille difficoltà, nella rin¬ 
novata unità e con chiarezza 
di obbiettivi — ha operato jier 
un rapido sviluppo .socio eco¬ 
nomico della Repubblica. 

I risultali ottenuti sono evi¬ 
denti. La produzione industria¬ 
le — oggi pari a trenta vol¬ 
te quella delTanteguerra — 
Tanno scorso ha registrato un 
aumento del D.l per cento con 
una crescita del 2,1% rispet¬ 
to a quella prevista dal pia¬ 
no. Rimarchevoli sono stati 
gli investimenti di cui ricor¬ 
diamo solamente i più signifi¬ 
cativi: l’oleodotto elle dal ter¬ 
minal delTi.sola di Veglia dal¬ 
la fine dell’anno porterà il 
greggio alle raffinerie croate 
ed al confine con TUnglicria 
da una parte e in V'oivodina 
dali'allra: il colossale com¬ 
plesso petrolchimico che sta 
sorgendo sulla stessa i.soIa; 
la nuova autostrada che scen¬ 
derà al sud verso Belgrado. 

Si tratta di realizzazioni 
molto importanti, .se si pen¬ 
sa al pe.'JO economico (Iella 
Croazia. Zagabria — con i 
suoi oltre 700.000 abitanti, la 
seconda città del Paese dopo 
Belgrado — è il principale 
centro industriale. Il settore ! 
.s(X'ialista vi rappresenta ol¬ 
tre T83 per cento delTecono- 
mia. mentre quello privato 
supera di p(xro il 16 per ccn- j 
to. .Alla Croazia appartengono j 
i grandi cantieri navali di 
1 Spalato, Fiume e Pota; cosi 
j pure grandi miniere, i più 
ricchi pozzi petroliferi, la co¬ 
sta adriatica con la fioren¬ 
te industria del turismo, al- | 
la quale si deve ogni anno l 
in larga misura il miliardo di ! 
dollari che entrano nelle cas- ! 
se dello Stato jugoslavo. La re- i 
pubblica partecipa ad un ! 
quarto delle esportazioni ju- j 
go.slavc. 

j .Anche qui però esi-stono | 
delle arce di deprc.ssione eco- i 
nomica — tra cui Tintemo j 
dclTIstria — per il fatto che { 
la « peixtrazione » s(x;ialis!a 
nelle campagne non è ancora 
avvenuta in profondità: il set¬ 
tore S(K:ialista fornisce infatti ■ 
solo un quarto del prodotto j 
della agricoltura. .Anche in j 
Croazia quindi si ha il fono- j 
, meno dei lavoratori emigrati 
! aìTcstero (circa 100 mila) ma 
si assiste in quc.sti uìtimi j 
tempi ad una regolare Icn- ; 
denz^a al rientro, con una me- ; 
I dia di circa 6-5 mila persone 1 
j all’anno che vengono reinse- 
' rite nella viu economica, 
i Nel comple.sso dunque, le 
[ cose vanno bene, ma ci sono 
ancora dei problemi delle dif¬ 
ficoltà. delie resi.stenze: in ! 
particolare sempre latente — 1 
anche se in proporzioni mi¬ 
nori che nel passato — il peri¬ 
colo del nazionalismo. Questo 
— stxondo il teorico marxista 
Stipe Suvar — fa capolino in 
« «x'casione di manifestazioni 
pseudo culturali » mentre per 
Vladimir Bakaric — capo sto¬ 
rico dei comuni.sti croati 
il più pericoloso di tutti è il 
nazionalismo economico. Ba¬ 
karic afferma infatti che 
« quando si tratta di inve.sti- 
menti ci si chiude in se stes¬ 
si ». mentre si apre alTestero 
nel momento in cui si può 
vendere, senza « lasciare le 
porte aperte al mercato inter¬ 
no > e creando così dei gros¬ 
si problemi. Un peso negativo 
è esercitato infine da una 
parte del clero, anche se pure 
in questa direzione le case 
hanno registrato un sensibile 
miglioramento. 

Silvano Goruppi 


Le Br ! 

no nirlto a roiiftoiilo il iloni- 
iiirnlo d('^li aiiiìri di Moro 
che dicono di non ricono»cc- 
re il \rro .Moro nello |io‘i- 
zioni che appaiono nelle let¬ 
tere pro\enienli dal .<110 r.ir- 
cere. o quanto affermalo da 
r-ponenli sociali-li, compre¬ 
so tirasi, che a quelle Ielle- 
re iinece danno \alore pro- 
liJtile di iiii.-i po^i^iot|e poli¬ 
tica picnamcnic allrihuìliile 
alTo|iinionc del prigioniero 
« per fame fondamenlo — di¬ 
ce il giornale — delle loro 
maiiosre poliliclie in nome 
del co-ìdiletto nmanilarismo ». 

La I ore regì-lr.i inolire T 
ammonimento delTtlsseM alo- 
re romnno a non compiere T 
arbitrio dì ricorrere a qual- 
sia-i .-tratagemma giuridico 
per aggir.ire la legge allo 
Scopo ili cedere agli esersori, 
e di'iliea qiie-lo ricliinnio a 
ipiegit u e-iimi giuri-li ed e- 
speri! che >ì suini riiinili o si 
riiinir.inno (-i allude alTiii- 
conlio che (lra\i ha asolo 
T.diro ieri con gli c-pcrli giu¬ 
ridici ilei suo parlilo) per in- 
xeiil.ire quegli accorgimeiili 
che proprio Torg.ino della 
(Ihie-.i c.illolica eo-i dura¬ 
mente cond.miia ». 

Ili -ei.il.i .-i è coiio-ciiilo il 
ror-i\o con cui ì'.trii/ili.' di 
sI.iiii.imì replica a qiie-le cri- 
liche. K --0 non eiilra nel me¬ 
rito delle due que?lioiii sol- 
le\aU‘ dal giornale repuhhii- 
cani) (cieilihililà delle Ielle- 
re di .Moro e teiitalivo di con¬ 
gegnare artifici giuiidici ila 
offrire alle Hr) ma si preoc- 
eupa piuttosto di fugare ì ti¬ 
mori cirea mi propo-ilo so- 
ei.ilisia di mettere in diseii^- 
sioiie Tannale quadro politi¬ 
co e in genere la scelta dell' 
iiiiil.ì delle forze democrati¬ 
che. u La maggioranza paria- 
meiilare che sorregge il go- 
\erno — dico lo scritto — 
non corre, in qiie-to moiiieii- 
to, per quanto ci cigitacda, 
alcun pericolo ». K si aggiun¬ 
ge che il l’.sl M non iiileiide 
di-co-larsi ihill.l dìietlixa foii- 
d.iiiieiil.ile adottala dal con- 
gre»-o di 'Torino e «i eoiisi- 
dera impegn.ito a fonilo nel¬ 
lo sviluppo di una rigoiosa 
polìtica aiili-cri-i nel qii.idio 
di mia operante solìd.irielà e 
iiiiilà iia/innule delle forze de- 
moeratiehe. Da eiò di-rende 
im eoiiirìhnio fatlixo. aiiloiio- 
mo e leale dei socialisTi alla 
maggioranza parlamentare ». 

Il rilievo della preei*a/.ione 
delT.fi'(iiiri/ è dato dal fallo 
che molli interrogativi sono 
corsi negli ultimi giorni eirea 
le ragioni «olte.se alia linea 
a possibilista » del l’.^I nella 
vicenda .Moro, interrogativi 
che ruotavano attorno nlTipo- 
le<i che iillriliiiiva alla diri¬ 
genza .socialista Tiiilenzione di 
provocare una siiuazioiie di 
rottura nella D(l e fra l)C e 
l*(ll per rÌ|»r(q>orre formule 
di alleanze politiche e gover¬ 
native diver-e d.i quelle dell’ 
unità demorralica. 

Un accenno, per quanto in- 
ridciilale. contro la linea ili 
roiidolla del l’SI si può co¬ 
gliere anche in iin'iiiierroga- 
z.ioiic del capo-gruppo sorial- 
dcmocraliro l’reli a .Aiidreot- 
li (rlip ha Io scopo di richie¬ 
dere l'isiiiiizione di grosse la- 
glie a carico dei rapitori ili 
.Moro) laddove si fa riferi- 
tiieiilo « a talune dichiarazio¬ 
ni, come quelle delTon. Gra- 
.\i che non iiidìcann in realtà 
nessuna roncrt'la alternativa 
per imo Stalo deinorraliro ». 

Mitterrand: 

« Non si scende 
a patti con 
i terroristi » 

PARIGI — Nel corso del di¬ 
battito all'Assemblea naziona¬ 
le francese, svoltosi la scorsa 
settimana, il segretario del 
partito s<K;ialisla Mitterrand 
ha fallo la seguente dichiara¬ 
zione sul rapimento di Moro; 
«Gruppi affascinati dalia 
teoria delle minoranze attive 
rifiutano ogni legge per im¬ 
porre la loro; il popolo non 
li ha eletti in nessun modo, 
ed e.ssi si richiamano a una 
cla,sse di cui sanno molto 
poco. Essi denunciano il po¬ 
tere ma appena ne possiedo¬ 
no una parcella lo usano 
come un potere totale che 
vuol essere assoluto, e Ta.sso- 
luto in questo caso è il pote¬ 
re di uccidere. Bella vitto¬ 
ria- ». 

« La morte di un uomo ab¬ 
bandonato. privato di tutto, 
perfino della sua solitudine, 
la morte di un ostaggio — ha 
aggiunto Mitterrand — è la 
base su cui si edificherà or¬ 
mai la civiltà? Ogni s(x:ietà 
seceme i suoi ribèlli, e non 
parliamo del male tedesco o 
del male italiano come se la 
cosa non ci riguarda.sse. Nel 
Medio Evo, si alzavano dei 
muri contro la peste: chi og- 
zi avrà il coraggio di alzare 
la barriera? ». « Ma non per¬ 
diamo di vista che lo scopo 
della strategia terrorista è la 
spirale della violenza e che 
quel'.i di cui parliamo non 
sono for.se altro che l’avan¬ 
guardia disperata di una gio 
ventù che rischia di cercare 
!a .sua verità fino nel crimi¬ 
ne. per non averne trovata 
un'altra» . 

B In que-sto malessere in¬ 
fernale della violenza e della 
controviolenza il problema 
non è di sapere chi ha co¬ 
minciato ma chi finirà. Quel¬ 
lo che voglio dire alTAs-sem- 
biea e attraverso di e.ssa al 
paese, è che 1 socialisti, che 
mai verranno a patti con la 
violenza di Stato, non ver¬ 
ranno neppure mal a patti 
con il terrorLsmo ». 

«Nessun dibattito sulla so¬ 
cietà avrebbe mai senso — 
ha concluso Mitterrand — se 
non si riferisse a quei valori 
che procedono dalla lunga 
conquista degli uomini su se 
stessi, e al di fuori dei quali 
es.si non sarebbero più nul¬ 
la ». 


Dalla prima pagina 


Mechelli 

dagando. La targa infatti ap¬ 
parteneva al proprietario di 
una 128, che si è trasferito 
recentemente a Ixxice. e quin¬ 
di Taceva cambiata e coii.se- 
gnata — come d’obbligo — al 
< pubblico registro aiitomobi- 
li.stico ». La tarata quindi .sa¬ 
rebbe stata prelevata dal z re¬ 
gistro ». I-a domanda è: come? 

Subito (l(>iH) l’attentato, ac¬ 
corrono ì testimoni, che av¬ 
vertono la polizia. Qualcuno 
grida; « Mecliclli è stalo uc¬ 
ciso ». La moglie (lelTe.sponcii- 
te democristiano, sentendo il 
tramhn.sto (z i colpi di pistola 
non li ave\o sentiti») si af¬ 
faccia alla finestra: «Dal bal¬ 
enile ho visto mio marito per 
terra. Dapprima ho pensato 
che fosse scivolato, la strada 
era bagnata dalla pioggia. 
Non ho pensalo ad un atten¬ 
tato. Sono scesa in strada pro¬ 
prio mentre iin'aiitn dello po¬ 
lizia lo slava portando via. F. 
.solo allora mi sono resa con 

10 di quanto era accaduto, e 
.sono corsa all'ospedale an¬ 
ch’io ». 

.Vrrivaiuio al Policlinico, pri¬ 
ma (li essere portato nella sa¬ 
la z cliirnrgia d’emergeii/a *•. 

11 caiMigrnppo de trova la for¬ 
za di rivolgere (|nakhe parola 
ai giornalisti. £ Non posso ri¬ 
costruire niente dell'agguato. 
perchè ho solo sentito il ru¬ 
more dei colpi, un dolore for¬ 
tissimo alle gambe e sono ca¬ 
duto a terra. Mi hanno spa¬ 
rato alle spalle. Stavo per 
aprire lo sportello della mia 
auto quando mi hanno colpito. 
Mentre cadevo sono riuscito 
a vedere solo due persone che 
si allontanavano. Una terza 
persona aspettava dall'altro 
lato della strada, ma non sa 
se era con i (errori.sfi ». 

.AlTos|)e(laIo i nxxlici gli 
hanno suturato lo ferite, (alla 
regione glutea destra, alla co 
scia e al ginocchio destro, al 
ginocchio sinistro con frattura 
della tibia). L’operazione per 
Tcstrazione del proiettile è 
stata però rinviala: Moclielli 
infatti soffre di alcuni dìslnr- 
hi circolatori, e i sanitari han¬ 
no ritenuto opixirtuno non .sot- 
tofiorlo subito a questa prova. 

Dopo le cure il capognipixi 
de Ila potuto ricevere i primi 
fra amici, colleglli della DC e 
(lì altri partiti, che si sono re¬ 
cati al Policlinico, .AlTosix*- 
dalc sono accorsi fra gli altri 
.-Argan. sindaco di Roma, Fer¬ 
rara. vicepresidente della giun¬ 
ta regionale, una delegazione 
del comitato regionale del PCI, 
guidata dal .segretario regio¬ 
nale Pelroselli. nn’allra della 
Federazione, guidata dal .se¬ 
gretario Ciofi. e numerosissi¬ 
mi esponenti della DC: Evan¬ 
gelisti che ha portalo a Mc- 
cliclli il saluto del presiden¬ 
te del Consìglio dei ministri. 
Ton. Galloni, e molti dirigenti 
regionali e provinciali della 
Democraz.ia cristiana. 


custodi ad adeguarvisi, a sot¬ 
tomettersi: di modo che la 
decisione del Tribunale del 
Popolo sia la .sola che conli ». 

€ l rivoluzionari non deva¬ 
no nemmeno presentarsi — 
neppure in stato di detenzione 
-- nelle aule dei frihwHali 
borghesi. E qualora gli inter 
preti e gli esecutori della le 
galilà borghese non si arren¬ 
dano daraiifi alla coloiitò del 
popolo giudicante, dimo.strarc 
ai vili serri della borghesia 
trave.stìti da giudici come Ir 
.sentenze ingiuste saranno pn 
nite e come i cani custodi da 
rniiino pagare alla stregua 
dei loro padroni. E risponde 
re alle ingiustizie con un at 
to di giu.slizia significa elimi¬ 
nare progressivamente le rati 
se delle ingm.stizie non liini- 
taudosi ad attaccare astratta- 
mente il .si.sIcTna, ma sfron 
candì) gli sforzi repressivi ai 
chi, concretamente c personal- 
mente, rappresenta il .sistema. 
Senza azioni dimostrative che 
deiiuiiziono la irri.soliitezza di 
chi li compie o manifestazio 
ni di duilcttiia avvocatesca 
Non gc.sti o chiacchiere: ma 
esempi eonereli e infìessibih 
che soltiinto la violenza potrà 
suscitare v. 

z Noi dobbiamo dimostrai e 
al popolo In nostra roloiitò di 
conquistare il potere. Noi dot) 
diamo dimo.sfrarc agli irrcso 
Imi e agli incerti che noi sia 
mo i più forti, che ogni reazio 
ne o repressione borghese prò 
locherà la nostra terribile e 
pronta risposta. .Alla rioleii 
za che caratterizza il sistem-.i 
borghese (perchè è vìolen.-’a 
non solo quella del poliziotto 
che spara o quella del padro 
ne che sfrutta, ma anche quel 
la del servo clic giudica in mo 
do gradito ai padroni) noi 
dovremo opporre la violenza 
popolare. Senza cntirrdere al¬ 
cuna tregua, con un'azioiip 
che rifugge da spontaneismi 
sentimentali e sia. invece, e j- 
.s!a»lc. unitaria, disciplinala 
.si.stematica, noi .saremo in 
grado di terrorizzare la hor 
ghesia al punto di costringer¬ 
la alla resa... La fine della 
dittatura borghese c la con 
qui.sta del potere da parte de’- 
le forze popolari .sono obici 
tiri che impoiipoiio la mobili 
lozione di tutte le energie ed 
esigono il ricorso a qualsiasi 
mezzo ». 


Nel primo anniver.sario della 
morte del compagno 

CESARE COLOMBO 
(Colombino) 

la famiglia lo ricorda e offre 
cinque abbonamenti alTl/nitn 
in favore di sezioni del Mez- 
zogiorno. 

Romn, 27 aprile 1978 


In memoria di 

COLOMBINO 


Linguaggio | 

che i servi con la livrea da j 
giudici sono vulnerabili come 
tulli gli altri'. »• 

* E' necessario, in prima 
luogo, insegnare loro che i nu¬ 
clei guida del popolo hanno la 
capacità, la forza, la deter¬ 
minazione, di emettere altre 
sentenze di contro alle loro: 
c .senza carte bollate, avvoca¬ 
ti e codici borghesi. E' neces¬ 
sario costituire in ogni città 
dove i rirolitzionari combat¬ 
tono la loro lotta contro il re¬ 
gime borgbe.se un vero e pro¬ 
prio Tribunale un altro di- j 
ver.so TRIBUNALE: il quale 
decida in nome di quelli che 
sono stanchi di e.ssere sfrutta¬ 
li. bastonati, vessati, gettali 
in galera, grazie alla legalità 
degli .sfruttatori, dei ba.stnna- 
tori. dei carabinieri. TRIBÙ- , 
NALI DEL POPOLO che . 
emettono le .sentenze prima > 
che i burocrati della giusti¬ 
zia borghese esprimono la lo- 1 
ro. Diffondere la decisione del 
Tribunale del Pnix)lo in mez¬ 
zo al popolo, costituire movi¬ 
menti di opinione che rappre¬ 
sentino ulteriori sn.stegni per 
la validità popolare delle de¬ 
cisioni. Svuotare sostanzial¬ 
mente anche del con.senso re- 
.siduale la magistratura bor¬ 
ghese. Costringere i cani- j 


I compagni dell’ Istituto 
Gram.sci, nella ricorrenza del 
primo anniversario della mor¬ 
te di Cesare Colombo, hanno 
sottoscritto dicci abbonamen- 
li a « Rinascita » da desti¬ 
nare ad altrettante organiz 
zazioni del Partito comuni- 
.sta spagnolo. 

Cesare Colombo. Il nostro 
«Colombino», .scomparso il 
27 aprile del ’77 a 66 anni 
di età, dopo una vita intera¬ 
mente dedicata alla milizia 
comunista, era rima.sto sem¬ 
pre legato olla Spagna. In 
Spagna aveva combattuto cd 
era spes.so tornato clandest.- 
namente anche sotto il fran 
chismo. 

Roma. 27 aprile 1978 


Un anno dopo la sua scoili 
parsa. Pia Ferrante c Irea 
Gualandi si uniscono a Ma 
risa nel ricordo e nel nm 
pianto di 

CESARE COLOMBO 

Roma. 27 aprile 1978 


Nel primo anniver.sario del 
la morte del compagno 

CESARE COLOMBO 

Fernando e Wanda D: G:u 
ho r.cordano con tanto rim- 
p.anto lamico car.ssimo e 
sottoscrivono ó0.0(X) lire per 
y Unità. 

Roma. 27 aprile 1978 


Le Opere di 

Gramsci 

nelle edizioni 
Einaudi 

Quaderni del carcere neiredizionc critica in quattro 
j volumi a cura di Valentino Gcrratana, Lettere dA 
! carcere. Scrìtti giovanili Sotto la Afo- 

! le (1916-1920), L’Ordine Nuovo (1919-1920), So^ 
j cialismo e fascismo. L’Ordine Nuovo (1921-1922), 
1 La costruzione del Partito comunista (192yi926). 

t 

I 

I Quaderno 19 

Risorgimento italiano, con introduzione c note di 
Corrado Vivanti, ha dato inizio alla pubblicazione 
in singoli volumi dei Quaderni come strumenti di 
introduzione allo studio di Gramsci. 

Di prossima pubblicazione la nuova edizione critica degli scritti 
1914-1926, a cura dcH’Istituto Gramsci, 
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Le decisioni scaturite dopo una riunione in Prefettura 

Completato il sistema d'allarme a Pitti 
istituito un comitato di coordinamento 

Il nuovo organismo delle soprintendenze sarà affiancato da una commissione tecnica della PS, carabinieri e guardia di 
finanza - L’impegno esteso anche agli altri musei cittadini - Indagine sui sistemi di sicurezza e sullo stato della manutenzione 




Nuova struttura della Regione: 
si di tutti i gruppi consiliari 

Approvato un ordine del giorno che incarica la prima commissione consiliare di costituire un 
gruppo di studio sui rapporti giunta-consiglio • Una pagina di grande interesse nella vita delia Regione 


Nella foU» a sinistra: un'immagine esterna di Paiazzo Pilli; a destra: «Le Ire grazie» di Rubens 


Il .sistema di allarme di 
Palazzo Pitti, collegato con 
gli urlici della polizia e 
con le (juattro soprinten¬ 
denze è .stato completato 
al 100 per cento: in (luc.sle 
ore si stanno mettendo a 
punto e collaudando i 
comple.s.si meccanismi. 
Contemporaneamente è 
stato istituito un comitato 
di coordinamento per un 
piano di sicurezza più 
comple.ssivo rapportato ai 
piani di sviluppo della gal¬ 
leria .ste.ssa. Queste notizie 
e queste decisioni sono 
scaturite da una riunione 
che si è tenuta Ieri in Pre¬ 
fettura, sollecitata dal- 
rammlnistrazione comuna¬ 
le e dalle autoritù compe¬ 
tenti dopo il clamoroso 
furto, per fortuna rapida¬ 


mente sventato di undici 
preziose opere della galle¬ 
ria Palatina. 

Mentre i restauratori 
stanno esaminando le ta¬ 
vole e provvedendo a ri- 
sistemare le cornici (nes¬ 
sun danno notevole ri.sulta 
ad un primo esame) le au¬ 
torità si stanno dando da 
fare per evitare il ripetersi 
di questi gravi episodi. Il 
protetto, il questore, gli 
a.ssc.ssori Camarlinghi e 
Tassinari, il presidente 
della provincia Ravà, i so¬ 
printendenti Berti, Bem- 
porad e Baldini, esperti 
del ramo, i comandanti 
dell’arma dei carabinieri e 
della guardia di finanzia si 
sono riuniti intorno ad un 
tavolo 

Non siamo all'anno zero. 


hanno affermalo, e per la 
sicurezza di Palazzo Pitti 
sono già stati spesi oltre 
:100 milioni. Ma il recente 
furto, che ha me.sso in an¬ 
sia anche .se per poche o- 
re. il mondo della cultura 
internazionale, spinge ad 
un impegno rinnovato. Pa¬ 
lazzo Pitti è al centro dol- 
rintcre.sso: le soprinten¬ 
denze intere.ssate hanno 
costituito un organismo di 
coordinamento che si oc¬ 
cuperà dei problemi rela¬ 
tivi alla tutela del |)atri- 
monlo, dei progetti di sal¬ 
vaguardia. della formula¬ 
zione di precise richieste 
al governo perché vengano 
garantite risorse adeguate. 

Una commissione com¬ 
posta da specialisti della 
polizia, dei carabinieri, e 


della guardia di finanza 
collaborerà per la parte 
tecnica sia con il comitato 
che con gli organismi diri¬ 
genti di tutti gli altri mu¬ 
sei cittadini. 

Dalla riunione è scaturi¬ 
to un altro impegno: in 
tcrmpi brevi le autorità 
intere.s.sale si incontreran¬ 
no nuovamente portando, 
ciascuno per il proprio 
sotlore. una documenta¬ 
zione particolareggiata sul¬ 
lo stato del meccanismi di 
sicurezza esistenti attual¬ 
mente nei musei statali, 
comunali e nelle fondazio¬ 
ni. E* un lavoro conosciti¬ 
vo e di coordinamento ne¬ 
cessario per un strategia 
comple.ssiva di tutela del 
patrimonio artistico citta¬ 
dino. I dati che saranno 


posti allo studio e alTana- 
lisi del vari organi.smi non 
riguardano .solo stretta- 
mente i sistemi di allar¬ 
me: un mu.seo è sicuro 
non .solo per le telecamere 
a circuito interno, por i 
.segnali .sonori, per lo foto¬ 
cellule. La .sua « inespu 
gnabilità > da parte dei 
malviventi dipende anche 
dalla facilità dell'acce.sso. 
Palazzo Pitti in que.sto 
senso, e il recente furto lo 
ha dimostrato, e estrema- 
mente vulnerabile. Cosi 
tutti i pre.senti alla riunio 
ne hanno .sottolineato la 
nece.ssità di porre partico¬ 
lare attenzione al proble¬ 
ma deiras.setto e della 
manutenzione degli edifici 
che ospitano ricchezze ar¬ 
tistiche. 


I fatti rispondono efficacemente alle critiche immotivate 

Sacchetti ASNU: come si costruisce 
una polemica partendo da dati falsi 

L’ordinanza del sindaco suonerebbe ben diversamente da quanto affermato su alcuni organi di stampa • Il testo non costringe 
a depositare i secchi entro mezz’ora bensì da 2 a 5 ore < L’ordinanza si richiama ad un analogo provvedimento de) 1974 


C’è chi parla d’aborto 
pensando alla crociata 


« L’aborto è la radice della violenza, questa legge è l’isti¬ 
tuzionalizzazione della violenza da parte dello Stato »; nel 
momento in cui il paese sta vincendo una battaglia di de¬ 
mocrazia con la legge in discussione al Senato, la diocesi Jio- 
rcntina chiama i giornalisti per pubblicizzare simili tesi. 

Al portavoce del cardinale Benclli non meraviglia nep¬ 
pure il massacro di via Fani ed il rapimento Moro, dal mo¬ 
mento che lo « stato » renderebbe « istituzionale » la violenza 
varando una legge per regolamentare l’aborto ed assistere le 
decine di donne che oggi si sottopongono a questo tipo di 
intervento in condizioni tali da rischiare la salute e la vita 
stessa. (> Contro questa legge useremo tutti i mezzi leciti c 
previsti dalla costituzione », hanno detto i rappresentanti 
deil'arcivcicovado, annunciando una « veglia biblica » per i 
prossimi giorni « in difesa della vita ». \essuno nega loro 
questo diìitto. Vogliamo sottolineare però che proprio di que¬ 
sta esigenza si sono fatte interpreti le forze democratiche che 
hanno approvato la legge sull'aborto alla Camera, mettendo 
fine a legolc mcdiocvali che — queste si — facevano conti- 
ni'.a violenza alle donne, lasciandole in balia dell’aborto clan¬ 
destino. ledendo, nei fatti, il loro diritto alla vita. 

Di questo stato di cose i portavoce del Cardinal Benelli pre¬ 
feriscono non parlare, così come sorvolano velocemente sulla 
te.s]K>nsabilttà della chiesa, sulla sua dimostrata volontà di 
non giungere ad una disciplina reale di questo drammatico 
problema sociale e umano. 

Fare di ogni erba un fascio, far nascere la violenza crimi¬ 
nale di via Fani sul terreno di una pretesa « istituzionaliz- 
tazione statuale della violenza ». significa stravolgere le reali 
radici ael terrorismo, nascondere i suoi obiettivi antidemo¬ 
cratici e antistatali, strumentalizzare chi si batte ogni giorno 
per una reale sconfitta della violenza, per difendere il di¬ 
ritto e il dovere dello stato democratico di intervenire m 
tutti I settori della società per garantirne il progresso ed il 
rinnovamento. 


«Al vostro servizio per una 
città pulita ». Lo slogan dipin¬ 
to a grandi lettere rosse sui 
bianchi camion deU’ASNU è 
una immagine familiare per 
1 cittadini, che ogni giorno 
prima di andare a lavoro o 
di ascire per le faccende si 
caricano dei regolamentari 
sacchetti o di nitri meno or¬ 
todossi contenitori e li deposi¬ 
tano vicino alla porta di ca¬ 
sa. E’ familiare per gli auto¬ 
mobilisti ritardatari che in¬ 
crociano le macchine-spazzo¬ 
la della municipalizzata in¬ 
tente. nel cuore della notte a 
innaffiare e spazzare le stra¬ 
de, ogni giorno una zona, 
ogni notte un quartiere. E 
ogni tanto gli uomini in tuta 
blu suonano il campanello e 
distribuiscono il pacco di sac¬ 
elli di plastica scura, che de¬ 
ve durare un anno. Anche i 
cani conoscono bene il .servi¬ 
zio dopo l'istituzione di adat¬ 
te e specializzate « toilette.s 
stradali. 

Lo conoscono i ragazzi di 
molte scuole della città: re 
ccntemente ramministrazionc 
comunale ha provveduto a 
distribuire nelle classi un vo¬ 
lumetto, un su-ssidio didattico 
che spiega come funziona at¬ 
tualmente il .servizio, quanti 
uomini VI sono impegnati, di 
quali macchinari di faccia u- 
so. quali difficoltà restano da 
risolvere perché l'azienda 
soddisfi tutte le esigenze. 

Mezzo milione di abitanti, 
se non di più. un centro sto- 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r; 
V. Ginori óOr.: v. della Scala 
49; V. G. P. Orsini 227; pzza 
Dalmazia 2-lr.; v. Di Brezzi 
S32 .A B; v.le Guidoni 89r.; 
Int. Stazione S. M. Novella; 
p.zza Isolotto 5r.; v.le Cala- 
tafimi 2 A; Borgognissanti 
40r.; p.zza delle Cure 2r.: via 
G. P. Orsini 107r.; v. Star 

iv. na 41r.; v. Senese 206r.; 

v. Calzaiuoli 7r. 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti con ora¬ 
rio 22-7 i seguenti di.--tnhu- 
tori: \ia Rocca Tebalda, 
AGIP; viale Europa ESSO, 
Via Baccio da Montelupo IP; 
via Senese .AMOCO. 

«LA VILLEGGIATURA» 

AL CINEMA EDEN 

Oggi al cinema Eden in 
Via F. Cavallotti, nel quadro 
delle iniziative collegato alla 
mtostra bibliografica « Anto¬ 
nio Gramsci » verrà proietta¬ 
to Il film « La villeggiatura » 
di Marco Leto. Le proiezio- 
Ol inizieranno alle ló.-GO iscon- 
to per 1 soci ACLI, ' AICS, 


ARCI. END.AS. MLC e per 
coloro che possiedono le tes¬ 
sere « Cinema nel quartiere » 
che comunque si possrxio ac 
quistare per lire 1000 presso 
i circoli deU'.A.ssociazione del¬ 
la zona e la sede del consi¬ 
glio di quartiere 4). 

CHIUDE 

VIA DEL MEZZETTA 

Da oggi sarà chiusa al traf¬ 
fico dei veicoli la via del 
Mezzetta, nel tratoi compre.so 
tra via G. Biaci e via E. Nen 
Cini, in quanto intere.ssata da 
lavori della divi.s.one giardi¬ 
ni del comune. 

DIBATTITO 
AL « GRAMSCI • 

Nel quadro del ciclo di 
conferenze dibattito organi? 
z.ite dalla .sezione toscana del 
l'istituto Gramsci su « Aspet¬ 
ti del dibattito attuale sul 
marxismo », domani alle 21.15 
presso la sede dellTstituto 
in piazza Madonna degli .Al- 
dobrandioi 5. Giuseppe Ga¬ 
lasso e Renato Zangheri par¬ 
leranno -SU « Marxismo e mio 
va storiografi» ». 


, 48 ORE DI SCIOPERO 
; DEGLI AUTONOLEGGI 

Di fronte alle difficolta 
! contrattuali che il i^ensonalc 
! dipendente da imprese che 
ge.sti.scono le autorimesse, il 
noleggio degli autobus, delle 
auto con autista, affitto di 
automezzi, posteggio e custo 
dia, lavaggio e icigrass.aggio 
delle macchine, le organizza¬ 
zioni SKidacah di categoria, 
aderenti alla CGllrCISL-UIL 
di fronte a resistenze e chiu¬ 
sure. hanno deciso di attuare 
entro il 10 maggio. 43 ore di 
sciopiero articolate. 

LA DONNA 

NEL CANTO POPOLARE 

Prosegue stasera alle 21 
pres.so il centro FLOG un via 
Carlo Bini, con un incontro 
sulla figura della donna nel 
canto popolare, condotto da 
Gisella Alberto, il seminano 
di guida aU'ascolto della mu¬ 
sica popolare per la diffu¬ 
sione e documentazione del¬ 
le tradizioni popolari. 


( rico angu.sto e con tanti pro¬ 
blemi, una periferia che cre- 
.sce. un ente locale che oppo¬ 
ne con coraggio i propri pro¬ 
grammi. le proprie scelte alle 
difficoltà derivate dal disse¬ 
sto della finanza locale e dal 
disordine di decenni di tra¬ 
scuratezza. Queste le premes- 
sci c allora perdono di si¬ 
gnificato le campagne polemi¬ 
che, le critiche immotivate. 
Non è facile in una. pur pic¬ 
cola metropoli organizzare un 
servizio di pulizìa efficiente , 
se non chiamando in causa di¬ 
rettamente la coscienza civica 
delia popolazione, la neces-sità 
di una collaborazione quoti- 
tidiana. 

E le polemiche, in questo 
I delicato .settore, non .sono 
i nianc.ite. Organi di .stampa e 
1 di informazione hanno susc: 
tato un dibattito .sulla recente 
ordinanza del sindaco che ri¬ 
badisce l'opportunità di de 
porre i sacelli della nettezza 
prima deH'arrivo del camion 
deli'ASNU e in ogni caso non 
di notte o nei giorni fe.stivi. 

Non sempre i termini della 
_ questione sono stati riportati 
J correttamente: questa l'affer¬ 
mazione fatta dalla municipa¬ 
lizzata in accordo con l'as- 
ses.sorato comunale ali'am- 
biente. L'ASNU. nella nota, 
parla di scorrettezze dell'in- 
formazione tese a gettare di¬ 
scredito sul servizio. Perché? 
L'ordinanza del sindaco, oc¬ 
casione della polemica, suo- 


fi partito-^ 

Stasera 
riunione 
del CF 
e CFC 


0.jcsto pome .-.59 3. a..e 17. 
oca'. de.:a federar.o.se - V.a AU 
mn.-i. 41 - e coovoceli la rlu.-v.p- 
na del com-tato federale c del'a 
comm ss.ooe federale d. controlla 
per d scutere soll'attuele s toar one 
j pol i c* 

i . • ♦ 

; E' co-nacala per q..esta .-natt sa. 
' ai e 9.30 .-.e; locai, delia federe 
' ; one. . com.tato d.retl.vo re 9 o- 
' na.e. 


j Oggi e domani ». terre presso 
I la sede delle Croce arzu.-ra di Fon- 
tass.eve il congresso costitutiso 
delia sezione di Pontassieve sud. 
t lavori avranno inizio alle 21 con 
la relaz'one introduttiva del seg.-e- 
tario della cellula. 

Domani, tempre alle 21. ripresa ; 
del dibattito e conclusioni del com- > 
pegno .Michele Ventura, segretirio | 
della federazione fiorentina. | 


nerebbe ben diversamente da 
quanto affermato: i! testo in¬ 
fatti pre-scrive che il deposito 
dei .sacchi avvenga in ore di- 
ver.se, a seconda delle varie 
zone della città, ma non co¬ 
stringe a farlo entro il tas¬ 
sativo termine di mezz'ora, 
bensì da un mìnimo di due 
ad un ma.s.simo di cinque ore 
con l'eccezione estensiva die 
riguarda i gestori di alberghi, 
pensioni, ristoranti e trattorie 
comprese entro la cerchia dei 
viali e ia riva destra dell' 
Amo. In ogni caso viene vie¬ 
tata l'e.spasizione dei conteni¬ 
tori nelle domeniche, nei gior¬ 
ni festivi del 1. gennaio, 1. 
maggio. 15 agosto e 25 diccm 
hre. L’ordinanza, afferma il 
documento deH’ASNU richia¬ 
ma espre.s-samente l’analogo 
provvedimento eme.s.so ne! 74 
dalli precedente amministra 
zionc. 

A queste regole si aggiun 
gono gli elementi di elasticità 
desìi orari suggeriti dali'as 
sessorato aH'ambiente del Co¬ 
mune; balza quindi evidente, 
afferma la municipalizzata, 
quanto sia maldestro il ten¬ 
tativo di imba.stire. sulia 
questione, una a.s.surda quan¬ 
to inutile polemica. D’altra 
parte eventuali modifiche re¬ 
lative ad orari per talune 
zone, .«^postati dal mattino al 
pomeriggio o viceversa, sono 
sempre .state accuratamente 
comunicate agii utenti sia tra 
mite la .stampa che con appo- 
.sito volantinaggio, condom; 
nio per condominio. 

E' carente il .-ervizio? A 
questa rlspo-ta l'azienda ri 
.'ponde in termini .seri, senza 
na.scondere eventuali insuffi¬ 
cienze. Sta di fallo che .si 
sta concludendo il concor.-o 
pubblico per coprire l'organi 
co del personale, mancante 
di circa 160 unità, per cu. è 
prevedibile, entro luglio ago 
.sto il miglioramento delle pre 
.stazioniI :n p.ir1icoiar modo 
per lo spazzamento stradate. 
Non promettiamo miracoli, 
continua i'ASNU. ma il rin 
novamento dei ntacch.nan e 
lo sviluppo de! servizio -sara 
gradu.ile. .se pur continuo, 
anche di fronte alle nostre 
modeste dusponibilità finanzia¬ 
ne. 

Intoppi nella distribuzione 
dei sacchi? Ne esi-stono — af 
ferm.i Tazienda, c .sono me 
vitabili. ma non tali da esa- 
.sperare il problema. Dopo a 
sor affrontato Li questione 
della cassa oer la rimozione 
nfiuti neile .scuole laNon si 
capisce — affenna il docu¬ 
mento — perché l’Asar doiTeb- 
he sostituirsi allo Stato in 
tale compito) l'azienda sotto- 
linea come ogni ente pubblico 
sia oggi impegnato a meglio 
corrispondere alle crescenti e 
sigenze dei cittadini e allo 
sviluppo della società. 


La legge con cui il coii.sigliii 
ha assegnato ai viiri organi 
della Regione le competen/e 
nelle materie teasferite in ba 
.se al decreto legge tilli è stala 
votatfi ieri da lutti i griii)|): 
der.ocratici. Rarallelainente 
è stato votalo no ordine del 
giorno <()u cui .-.i incarica la 
prima i oinnùssione eonsìlia 
re di cnslilnire nel suo seno 
un grnpiKi di studio misto 
(giunta consiglio) che .sotto 
ponga ad attento esame la 
«ormai matura riconsidera- 
zinne comple.s.siva dei rapixir 
ti tra giunta e consiglio, sia 
in relazione alla nuova situa 
/.ione MTifiealasi con le !it 
tiihnzioni recenti, come m 
rajiporlo ad una puntuale \(‘ 
litica delle i‘.Nperien/c matu 
iMte in (piesti anni ih atti 

Vlt.l V 

.Si tratta (h un fatto im 
portante, di natur.i istitu/io 
naie, ilu' a()re ima pagina di 
grandi' interi'sse nella \it.i 
della Regione. Il Consigliere 
comumsto Luigi Rerliiigiii'r 
ha si’ollo la relazione iiitro- 
ihiUiva richiamandosi ai ca¬ 
ratteri tipici dello slatino to 
.senno e sottolineando la futi 
zione tiaiisitoria che è chia¬ 
mata ad a.ssolvere la norma¬ 
tiva in e.same. Il consigliere 
comunista ha richiamato an¬ 
che il lungo dibattito che ha 
IMirlalo a (lueslo provvedi¬ 
mento. 

«Si è ti aitato — ha detto 
Herlingiier —- di un dibattito 
al termine del quale la prò 
pasta di legge è stala liceo 
ziala a maggioranza conte 
stualmeiito ad un ordine del 
giorno il firma di tutti ì gmp 
pi rappresiiilidi in .seno alhi 
prim;i commissione con il 
quale si propone al con.^iglio 
di dare mciicico alla stess.i 
commissione di costituire nel 
suo .seno un gruppo di .studio 
con il compilo di riconsidc- 
nirc tutta la materia alti- 
nenie alhi rip.irlizioiio delle 
competenze regionali di cui iil 
decrelo legge f>U> »• Nel corso 
del dibattito .sono intcrvcmiti 
tra gli altri .Mazzocca (PSDI) 
Angelini (DO, Leone (PSD. 

Angelini in particolare si è 
dello sostanzialmente sodtlì- 
•sfatlo del provvedimento in 
esame, anche se ha lamenta¬ 
to che atti tii grande rilievo 
progvammalico relativo alla 
materia urbanistica non vedo¬ 
no l’inlervcnlo del consiglio 
che .sarebbe necessario e op¬ 
portuno. 

Concludendo il dibattito 1’ 
as.se.ssore Rolierto Balzanti 
ha negato che in Toscana ci 
si trovi in pre.senza di una 
di.storta dialettica tra a.s.sem- 
blearismo apparente c deci- 
sionnlità ristretta. Il fatto 
stesso che, (|uando si arriva 
al dunque, si insi.sta solo sul 
tema deirurbanislica signifi¬ 
ca che nelle sue lince genera¬ 
li la situazione è corretta e 
risiwnde alla fisionomia del¬ 
lo .statuto. Il che non signifi¬ 
ca che tutto vada bene. Una 
riconsidernzione attenta del 
problema però risulta molto 
positiva c la giunta parteci¬ 
perà al confronto con picn.i 
di.sponibilità critica. 

Nel frattempo — ha detto 
Bar7.anti — jwr quanto ri¬ 
guarda gli strumenti urbani¬ 
stici. i piani della commis¬ 
sione regionale tecnico.ammi- 
nistrativa. relative a piani re¬ 
golatori o a varianti di pia¬ 
no verranno inviati alla prc.ii- 
den/a del coasiglio perché ne 
informi i cMisighcri. ciie po 


, tnuiiio, in attesa deirappro- 
I \ azione {Iella giunta, e non 
nitri' un iiU'.^e. adottale tutte 
!(' ini/iatiM' ihe ntenMiiiio 
opiKirtiiiU'. 

I problemi l'sistono -- h.i 
eoncluso l'a.ssessore — ma 
.sari'hhi' {'irato copriri- {-on 
una iiii'te'luosa insi'iisihilità 
isliluzioii.de iiisoildi.-il azioni 


cIk' hanno la loro origine in 
.-.ituazioiii' d('i r.ipporti ixiliti 
{•i K' migliorando sempre di 
più {piesti rapiKirti {he .m a\ 

\ i{'ià una dialeltiea nuova tra 
giunta {• {•oii'.iglio. hisomi.i 
tener {(«ito aiiehe del fatto 
clii' molti {lei diU'lti attuali 
dernatiu dal mainato eompi 
uu'iito {Il {pU'Ua legislazione 


(Il delega che se attuata, du¬ 
ra al eoiisinlio e alla Ri'gio 
IH' qiu'l ruolo esclusivo di le- 
giNlatura. iiidiri/zo, progr.im 
iinizioiu' coiitcollo, liberato 
dal pi'M» non umiliante di'll.i 
ammmistrazioiu' altiv.i. ne 

{essano peri lu' il disi'gno 
statutario diK'og.i ogni giorno 
ri'alta oinraiite. 


Le previsioni per il '78 

Nel bilancio AFAM 
40 milioni di utile 


l.,i commi.s.sioiie amniiiu 
.stiatrue lia approvalo aH'ii 
naiimiità il hilaneio di previ 
.sione dc'l '71$ dell AFAM lA 
zienda larmaceutiea iminiei 
jializzatat che iircvede un a- 
van/o {'conomico di 41) indio 
ni. Bi.sogna rilevare cln* i 
con.simtivi del '71) e '77 ave¬ 
vano latto regi.str.ire n.spelti 
vamenle un utile di e.sercizio 
di ;n .700.072 e di 100.481.540 
lire. 

Il bil.ineiu del '78 guarda 
anche alla pro.spettiv.i di im 
pegnare una parte della di- 
sixniibilità linanziaria ti'nen 
do conto delle ('sigenze firn 
zinnali e te('ni(o operai ive 
che SI .sono manifestate e 
delle indicazioni programma¬ 
tiche che vanno nella dire 
zione propria del servizio af¬ 
fidalo all’azU'nda dalla collet¬ 
tività. Le esigenze funzionali 
.sono indicate nelle .seguenti 


ac{|iu.st{) di due munì auto 
turgoni. di 2o armadi Irigor. 
I('ri per la con.servazione di 
medicina'.i. rinnovo comiilelo 
dell'arredamento della lar 
macia comunale muiu'ro .sei. 
lavori di muratura cd im 
biancatura della sede azien 
dale. lavori di iiiiglioranieiuo 
nelle farmacie, .sostituzione 
dei registratori di ea.ssa nel!»' 
farmacie qualora venga ap¬ 
provalo il di.segno di legge 
sulla materia aH’c.same del 
Parlamento. Per lutti (lue.sti 
lavori .si preveih' una spe.sa 
di circa l'20 milioni. 

Valutazioni sono state 1 
noli re espn'.ssc' sulla disloca 
/ione sle.-vsii delle farmacie 
comunali m limilo da verifi- 
c.ire la i)o.s.sil)ilità di un riac- 
corpinnento di e.Nse nell’ain 
lato (Il altre strutture i' di 
altri servizi .sociosanitari. 

Tutto CIO — come al ferma 


il pre.sich'nte dell AFAM, .Ma 
nano Ale.iudri —permiltc 
ii'bbe la razionai.zz iziom- 

ih'll.i (ii.stril)uzione del .servi 
ZIO ni'l territorio eoimiiiule 
Il bilancio e accomjiagnato 
da una dettagliata an.ili.si .sul 
la politica della di.'.tnliuzione 
inti'iiiK'dia 1 CUI termini ti'ii 
dono, da un.i parli*, a neon 
dlzionare la pri'senza dei 
gro.ssi.sli {*. daH’altra. a ri 
convertire la produzione m 
du-striah' del farmaco rispetto 
alle {'.sigenze reali, facendo 
cadere quelle tittiz.n- 
Conie si vede si tratta di 
traguardi {imliiziosi elle vali 
no nella direzione della ri 
torma sanitaiia e di una e 
ducazione .soi'iale al farm.iio 
Quissli gli ohieUivi cIk* sì po 
ne in maniera unitaria M 
Consiglio di Amministrazione, 
come d.mo.àrato dal voto .su! 
hilaiieio. 


Nel consìglio scolastico provinciale 

UN METODO ÌNACCÉT»^^ 
PER ELEGGERE UNA GIUNTA 

Conferenza stampa dei rappresentanti della «ininoranxa», 
della Provincia e degli enti locali - «Discorso da riaprire» 


Un giudizio fortemente cri¬ 
tico sul metodo di lavoro 
della « maggioranza » del 
consiglio provinciale scolasti¬ 
co, sui criteri che hanno jmr 
lato aH’elczione del presiden¬ 
te e della giunta (da più par¬ 
li definiti scorretti) e sul 
metodo complessivo, clic non 
ha visto neppure la di.scu.s' 
sione dei programmi, è sta¬ 
to espresso ieri nel corso di 
una conferenza stampa dai 
rappre.sentanti dei docenti e 
non docenti delle ILste di 
« democrazia e riforma delia 
scuola ». della lesta unitaria 
dei genitori, delì’a,s.ie.ssorc 
Pieralli. in rappre.sentanza 
della Provincia, e da un 
rappresentante degli enti lo¬ 
cali. 

« Non intendiamo limitarci 
alla denuncia — è stato detto 
— abbiamo la ferma volontà 
di lavorare airinterno del- 
i’organismo per il .supera¬ 
mento degli schieramenti di 
natura ideologica che si .sono 
creati. Ma è un discorso da 
riaprirei occorre rimettere in 
' di.scu-Tsione la .stc.s.sa elezione 
I della giunta e.secutiva •>. Gli 
j .schieramenti « prixiastituiti ». 
la competizione di natura : 
deologica della maggioranza 
die ha dimastrato una pre 
! giudiziale chiu.sura nei con 


fronti della minor.inza e non 
lui tenuto {Olilo della ncces- 
.silà — indicala dagli .sIl'.ssi 
nuovi regolamenti — di apri¬ 
re alla ina.ssiina rappre.senta- 
tivilà di forze, ha condotto 
ad una elezione forzata con 
metodo definito inaccettabile 
Cosa è succe.sso nella .sala 
del consiglio .scolastico prò 
vincialc è già stato risso noloi 
la « maggioranza » con atteg¬ 
giamento unilaterale e fazlo- 
•so ha rifiutato di procedei e 
alle elezioni con sistema pro¬ 
porzionale. timoro.sa di una 
pre.sunta futura « ingoverna¬ 
bilità » della giunta .stc.->.sa. 
Col sistema proporzoinale 
cinque membri della giunta 
-sarebbero .stati di maggioran- 
7.a, tre di minoranza (più il 
provveditore). La maggioran¬ 
za ha voluto che il rapporto 
di forze fas.se di .sei a due. 
A parte il fatto (pur .sostan 
ziaie) che la «minoranza » a- 
veva fin dall'inizio richie.sto 
un confronto sulle posizioni e 
.sui programmi, e si è trovata 
di fronte .solo un arriKica- 
mcnto .su qup.stioni di ordine 
numerico, le s!e->e motiva¬ 
zioni addotte per que.sto tqx) 
di elezione idefinita antiile- 
mocraticai .sono incoasistcnti. 
Non .'ono certo future «diffi 
iota./ a rappre.'Cntarc un 


motivo .sulficiente, e le preti- 
.se « prevaiicazioni di lorze di 
.sini.àr.i noi dislrelli » volut*- 
dalla maggioian/a non .solo 
non ri.sultano, anzi, proprio 
noi di-strclli — e .itati» detto 
— -si è giunti ad ampi accor 
(Il por la de.signaziono dei 
membri nei con.sigli e nelle 
giunte. L’a.vse.s.sore Pierai: 
ila quindi fallo notare la di 
versità eh metodo usato, per 
e.sempio tra la nomina direi 
ta dei rappre.-vC-ntanti del 
consiglio provinciale o de! 
!’a.s.socia/ioni.sino. ehe haniui 
rinunciato a otto nomine pur 
di aprire al maggior numero 
di rappre.scntanzc po.s.-.ih.!i 
por i distretti tcon una <on 
ce/ione politica del rapporto 
pluralistico) c quella del 
con.siglio .scola.stico prov.nna 
le che agi.sce contro un’aper 
tura alle oi'ganiz/azioni della 
va.sta realtà .sociale. 

1- metodo adottato dalla 
maggioranza ha portato 
quindi la « minoranza » all’a 
.stensionc. Unasten.-5ionc cho 
non vuole rimanere fine a .«e 
.stcrvsa. ma rappre.-enta un 
ge.-,to di protc.sta a cui fa 
ranno .scgu.to pressioni e ur 
metodo di lavoro per U-sare 
con.siz'.io provinciale .scoia-* 
co come un nuovo .strurr.ciit ' 
(1. contro.lo deir.ocratiio 



Partiti e 
lavoratori 
della SIP 
dicono « no » 
alla violenza 
e al terrorismi» 


Quando la sirena delle diciassette è sua 
nata la mensa della SIP. in via Fattori, 
e rimasta stracolma di lavoratori. Segno 
che l'assemblea in corso era una cosa -sen¬ 
tita. che riusc.va ad esprimere compiuta- 
mente la posizione e il giudizio della classe 
lavoratrice. E in effetti l'a.ssemblea anli- 
fasci.sta delia SIP ha me.sso in evidenza i! 
senso d. lucid.tà della clas.se operaia di 
fronte al grave attacco alla democrazia e 
allo .stato. Davanti ad una platea affollata 
i rappresentanti dei partiti (PCI. PSI. DC, 
PSDI, DP) hanno dato vita ad un dibattito 
a più voci, intercalati da espionenti delle 
organizzazioni sindacali e dai lavoratori. 

« La democrazia è per il movimento ope¬ 
raio l’unico terreno per fare avanzare le 
.sue lotte » questa la concezione più volte 
richiamata dal dibattito sulla ba.se anche 


della dura battaglia condotta ir. questi anni 
contro ogni tentativo di svilire quella de 
mocrazia e i contenuti de.la costituzione 
Il disegno di queste forze e profonda 
mente contrario alla storia e alle tradì 
zioni del nostro paese — come ha ricordato 
li compagno Paolo Cante'-h. della .segreteria 
in quanto e.-isc tendono a .sp<xl?stare il c.tta 
dino de; suoi diritti e delle potcnzia'.iia 
future. Di CIO sono conscie le masse popo 
lari — come hanno evidenziato il segretario 
regionale, intervenuto a nome dei PCI -- 
provinciale della DC Enzo Pezzati, e l as- 
sess ore comunale Davis Gitati — che hanno 
acquisito una concezione unitaria e demo¬ 
cratica delio Stato, sulle tracce degli inso* 
gnamenti scaturiti dalla lotta di liberazione. 
Di qui l'impegno di mobilitazione di vigi¬ 
lanza a cui sono giunti i lavoratori della 
SIP al pari dell'Intera classe oj 
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La cifra dovrebbe essere stanziata complessivamente nei periodo 78-^81 

212 miliardi alle ferrovie toscane 

I risultati deirincontro con la commissione trasporti della Camera - Ribadite le prlorit<à: comple¬ 
tamento della direttissima, ammodernamento della Firenze-Pisa, della Pontremolese - Sottolinea¬ 
ta l’urgenza di ricostruire la Faentina e di ammodernare la Siena-Buonconvcnto e la Lucca-Aulla 

-— -—-----—I Diucfiitoclotlit i miliardi sa di mai'i'io a Firt*ii/e con un 

ranno stanziati rompU'ssiva- incontro dirotto fra la Kcnio- 
,, ll•l • •A monto por le forrovio in To- ne e la dirc/iono aziondale 

Una delibera stanzia quasi 4 miliardi di lire j scana, noi |)eri(Klo 78 81. l'no delle ferrovie. Per <|Ue.sti mo- 

__ \ ___ I stanziamento olio somlira a- tivi Raui'i si è astenuto, a 

I domiato a soddisfare la eonelusione della riunione, da 
; .somma di priorità indicata esprimere apprezzamenti sul- 
fe • • j* J 11 ^ TI ^ I dairasscmblea iv^'ionale. Di le )K)si/.ionì emerse nel corso 

IH ItìQ tì7l5^1T1Pri I I n PI 1^1 r% PQirifìP l so no è par- thdla riunione, l/assossore ba 

-S- 11.MCI 1.1.1.1.1.1.11^1. V1.\»'11C1 V/■.iX/ j |;m, aii;j decima commissione però tenuto a cogliere alluni 

^ • E I (trasporti) della Camera in aspetti |H)silivi come la cifra 

per la cooperazione agricola f si’iiiss 

.àM V-illustrato e puntila per la 'l'o.scana durante il pe- 

Lo stanziamento andrà ad otto progetti elaborati per impianti collettivi laié dal consiglio regionale al i zianientò" — come lui detto 
di alcune cooperative • I finanziamenti alla cooperativa produttori agri- | 
coli di Novoli - La delibera votata da Pei, Psi e Pdiip - Astenuta la De 

... *.-•*' * i _». 1 II*.. ... ..l.i I 


Nuova imiKirtanto deli 
lieni del consiglio regio 
naie per ragricoltura to 
seana. Sono stati infatti 
stiinziati i fondi del qmirto 
ciclo di intervento sull'ar 
titolo 11 della legge regio 
naie ti. ‘22. A otto progetti 
elaborati per impianti col 
lettivi di alcune coopera 
ti ve (tiKipcrativa Crodut 
tori di Novoli. Cooperativa 
Oleificio Sociale di San 
Ilernardino a .Seggiano. Co 
nalma di Orbetello. Coope 
rativa Agricola di Sorano, 
Cooperativa fra i produt 
tori agricoli di Albinia. 
Cooperativa priKlultori a 
gricoli di iMontalbano. 
CoojKtrativa Molino Socia¬ 
le di San ScjKilcro e Cnn- 
-sorzio Agrario Provinciale 
di Livorno) andranno com- 
ples.sivamcntc 8 miliardi e 
‘.MÌO milioni. 

Questi .stanziamenti an 
(Iranno unificali con gli al¬ 
tri programmi che .sono 
già stati approvati in p'c- 
cedenza dal consiglio re¬ 
gionale. « La delibera vo¬ 
tata dal consiglio è imi«)r 
tante per più motivi. In¬ 
nanzitutto perché per.spgue 
la linea dettata dal decre 
to legge G16 che demanda 
alle Regioni pieni poteri md 
campo della c(>oppra/.ione 
e delle forme a.ssociative 
in agricoltura. Poi |K*rclié 
questo intervento .si inse¬ 
risce pienamente ncH'iin- 
pegno più generale sui te¬ 
mi della programmazio¬ 
ne Con qiie.ste parole il 
con.sigliere Rino P’ioravanti 
(PCI) ha tratteggialo il 
carattere di questo nuovo 
intervento regionale. 


Lo stesso con.siglìcre co 
mumsta ba replicato |)oi 
ad alcune asservazioui di 
critica provenienti dai bau 
( Ili democristiani. Il ( on 
siglicre Silvano Hcrnardi 
Ili aveva infatti avanzato 
critiche sui finanziamenti 
concessi alla cooperativa 
pi<Kluttori agricoli di .No 
voli. Per Rernardini la 
zona interessata sarebbe 
stata sensibilmente ridotta 
a causa dello .sviluppo ur¬ 
banistico che avrebbe 
« mangiato » terreni ortico 
li del Comune di Firenze 
c non vi sarebbero, [jor 
questo, nuove zone di prò 
duzione orticola. K inoltre 
scarseggerebbe l’acqua 
Fioravanti lia replicato 
affermando clic alla prò 
duzione ortofrutticola die 
si aveva prima dello svi- 
lup(>o edilizio si sono ag¬ 
giunte nuove zone di pro¬ 
duzione clic si estendono 
ora alia nuova periferia di 
Firenze (Bagno a Ripoli. 
Fic.sole. Sesto Fiorentino. 
Campi Bisenzio. Le Signe, 
Scandicci). In queste zone 
.sono sorte numerose .serre 
in nylon. Anche in tutta 
la ba.ssa Sieve, e in altre 
zone collinari, si comin¬ 
ciano ad avere nuove pro¬ 
duzioni ortofrutticole. In 
tutta la Piana di Firenze 
fino a Prato, ha conclu.so 
Fioravanti, vi sono ben Ifi 
mila ettari di terreno irri¬ 
guo. Scarseggia l'acqua ? 
La zona .sorge intorno ai 
corsi d'acqua deH'.Arno e 
dei suoi affluenti. «Se non 
troviamo qui la possibilitri 
JKT la produzione ortofrut¬ 
ticola — si è chiesto iro¬ 


nicamente P'ioravaiili — 
dove la troviamo? j. 

Con que.sti miliardi le io 
opi'rativc finanzieranno im¬ 
portanti strutturo jier la 
agricoltura. A Seggiano la 
cooperativa Oleificio io 
struirà un capannone adi¬ 
bito a rimcssa-magaz/.iiio. 
.Ad .Albinia la Cooperativa 
Produttori .Agricoli co.slrui- 
rà otto .silos metallici c al¬ 
tre opere murarie. Un cen¬ 
tro di .stoccaggio per cc 
reali sarà costruito dalla 
CtXiperativa agricola di .So¬ 
rano mentre il Conalma di 
Orbetello ba chiesto lo 
stanziamento jier Tammo- 
dernamento e il potenzia¬ 
mento degli impianti e delle 
strutture dello .stabilimento 
di Albinia. A Quarrata si 
co.struirà un oleificio .so¬ 
ciale c a San Sepolcro iin 
capannone e tre silos per 
lo stoccaggio e la commer¬ 
cializzazione dei cereali. 
Un altro centro di .stoccag¬ 
gio per cercali dovrebbe 
sorgere infine a Collesal- 
velti. 

L'a.s.se.ssore all'agricoltu¬ 
ra Pucci, concludendo, lia 
ribadito la necc.ssilà del 
inovvcdimento dichiarando 
che que.sto. unito agli al¬ 
tri vagliati recentemente 
dal consiglio regionale, 
metterà in condizione ra¬ 
gricoltura toscana di rin¬ 
novarsi c inserirsi nella 
nuova fase di programma¬ 
zione regionale. La deli- 
Ijora è .stata votata dai 
consiglieri del PCI del PSI 
e del POUF. La DC si è 
astenuta. I consiglieri re- 
pubblicano e .socialdemo¬ 
cratici erano assenti. 


DiieieiitoiliHlifi miliardi sa 
ranno stanziati complessiva¬ 
mente per le ferrovie in To¬ 
scana. nel |)eriiKlo 78 81. l'no 
stanziamento che semina a- 
(leguato a soddisfare la 
.somma di priorità indicata 
dairassemblea ivgionale. Di 
que.sti problemi si- ne è par¬ 
lalo alla decima ciimmissioue 
(trasporti) della Camera in 
uii incontro nel cor.so del 
quale l’asses.sore regionale 
Raugi ha illustrato e puntila 
lizzato le osservazioni formu 
late dal consiglio regionale al 
piano {loliennale delle ferro¬ 
vie. Un incontro molto im¬ 
portante — amile se di ca 
ratiere interlocutorio — pre- 
.siednto dal presidente della 
decima commissione Libi-rtini 
ed al (piale hanno partecipa¬ 
to molti parlamentari to.scani 
e la direzione aziendale delle 
ferrovie. Da qui il valore di 
una riunione elie ba consenti¬ 
to (Il intavolare un discorso 
dirvito sulla .sostanza delle 
osservazioni e delle indica¬ 
zioni toscane e di verificare, 
in concreto, la disponibilità 
delle ferrovie stesse: un valo¬ 
re {|UÌikIì, al di la dei riferi¬ 
menti tecnici, di carattere 
squisitamente politico. L’as- 
ses.sore Raugi nell’illiistrare 
la posizione del consiglio re¬ 
gionale ha ribadito i punti 
che ix-r la Toscana sono irri¬ 
nunciabili e cioè: il comple¬ 
tamento della diretti.ssiina 
Firenze - Roma e il sottoat- 
travcr.sameiito della città: il 
potenziamento e l'ammcxler- 
namento della Firenze - Pisa 
con particolaiv rilievo per il 
(piadruplieamento del tratto 
Firenze - Fmpoli (fotulamen- 
talo per servire TaereoiKirto 
continentale della Toscana 
individuato in San Giusto a 
Pisa): il potenziamento della 
« Pontremolese p in funzione 
dei collegamenti con i porli 
tirrenici. 

Raugi ha poi indicato I 
problemi emergenti por la 
realizzazione di linee alterna¬ 
tive con l'urgenza di ammo¬ 
dernare la < Faentina > di 
ammodernare adeguatamente 
la Empoli - Siena - Buoncon- 
vento e la Lucca - Aulla. Le 
valuta/ioni sul < pacchetto > 
di osservazioni presentate 
dalla Toscana non .sono .state 
univoche; da qui la necessità 
di una nuova riunione che 
avverrà nella .seconda metà 


di maggio a Firenze lon un 
incontro diretto fra la Regio¬ 
ne e la direzione azieiulale 
delle ferrovie. Per ipiesti mo¬ 
tivi Raugi - si è astenuto, a 
(onelusionp della riunione, da 
esprimere apprezzamenti sul¬ 
le )K)si/.ionì emerse nel cor.so 
ih'lla riunione. L‘as.sesso!- 4 > ha 
però tenuto a cogliere alcuni 
aspetti |H).silivi come la cifra 
complessiva di 212 miliardi 
che si prevede di stanziare 
|)er la Toscana durante il pe¬ 
riodo 1!)78 - IDHl. uno stan 
ziamento — come ha detto 
Raugi — che appare aileguato 
alle esigenze po.sti' dalla 
somma delle priorità indicate 
iinanimeineiite dairassemblea 
regionale toscana. Positivo 
anche il fatto che si .sia. fi 
iiahnentt-. registrata una pii* 
sa d'atto degli orientamenti 
espressi dalia Regione v (Itigli 
enti fioivnlini cinti il sot 
toiittraversamcnto di Firenze 
(iti ptirte doliti (lirettissimti. 
Sitindo a (luesti presupposti 
nel prossimo incontro dì 
maggio con Iti dir<‘ZÌone delle 
ferrovie, la discissione do 
vreblie avwnire su un binti 
rio (li eliiarezz.a in (pianto 
tanta parte dello svilupiK) 
(Iella regione diiKmde dtilla 
piena rvalizzazioiie delle 
quc.stioni che sono state a più 
riprc.se sottolineate e .sulle 
quali la Toscana lia espresso 
un orientamento univoco. 


Oggi 

dibattito sul 
30" della 
Costituzione 

Nell'ambito delle manifesta¬ 
zioni per il !■> Maggio, il 
comitato organizzatore (telle 
celebrazioni ha promosso un 
dibattito sul tema: « 30' della 
Costituzione e difesa delle 
istituzioni democratiche » che 
si terrà oggi alle ore 21 presso 
la sala «4 stagioni» (g.c.) 
della provincia al quale par¬ 
teciperanno: l'on. Gerardo 
Bianco, vice presidente dei 
deputali de, il sen. Pietro 
Pleralli, del Comitato centra¬ 
le del PCI, il doti. Franco 
Ravà, presidente dell'ammini¬ 
strazione provinciale, per il 
PSI. 


oggi a prato in via pistoiese 






riapre il suo magazzino 
tutto nuovo 
tutta convenienza 
per la moda, per la casa. 

alcuni esempi della convenienza Sipeial 


_ PAG, n / firenze -toscana 

SCBEBMIE RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


per la donna 

Tanga a due pezzi, di Lycra In tìnta unita L. 3 500 

Maglietta a mezza manica con soggetto romantico 
di' cotone I- ^ 500 

Camicetta romantica a mez 2 a manica L. 5.900 

Abito di puro cotone, con ricamo e coulisse L. 9 900 

Completo a 2 pezzi romantico, di puro cotone operato L. 17.500 

per i bambini 

Slip da mare per bambini, dì Lycra In tinta unita o 
fantasia L. 1.000 

Maglietta con giro collo o scollo a V in tinta unita, 
di puro cotone, da 5 a 12 anni L. 1 250 

Pigiama di puro cotone stampato, da 4 a 10 anni L. 2.000 

Abitino fantasia da 1 a 5 anni L. 3.500 

•Jeans lavato di puro cotone, con 5 tasche a borchie, 
da 6 a 12 anni L, 4.900 


per Tuomo 


Argentina a mezza manica dì puro cotone 
Slip da mare, di Lycra in tinta unita o fantasia 
Camìcia a mezza manica, in tinta unita o scozzese 
Calzone in tela di puro cotone, con 5 lasche 
Abito in salila di cotone sfoderato, colorì (fi moda 


L. 1.750 
L. 1.900 
L. 4.900 
L. 11.500 
L. 45.000 


per la casa 


Piallo di ceramica con decoro a 3 fasce 
Bicchiere smallato, diametro cm, 9, con manico 
Confezione: 3 casseruole inox, con manico 
Parure a 1 piazza (1 lenzuolo -r 1 federa) 
con doppia stampala 

Servizio da tavola rotondo orlalo a cordonetto, per 
8 . persone, diametro cm. 170 


L. 2.300 
U 4.500 
L. 5 900 


Sipéial 

perchè spendere di più? 


PRATO via pistoiese 


TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alle or* 21,30 • 
la domenica e testivi alla or* 17 a 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta: BeccaronI a Portalino. Tra atti comi¬ 
cissimi di Igino Caggese. Regia di Wanda Pa- 
sgu.ni. Per posti numerati telalonare tutti I 
giorni dalle or* 15. tei. 218820, 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Orluolo. 31 - Tel. 210.655 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,15; dome- 
n.iQ ore 16,30. La Compagnia di prosa «Cit¬ 
ta di Fitenre » - Cooperatis-a Oriuolo pre¬ 
senta; La locanJiera di Carlo Goldcci. Regia 
di Fulvio Bravi. Scene e costumi d: Gicii- 
cailo Mancini. 

BANANA MOON 

A.s.s. Culturale privata • Borgo Alblzl. 9 
Rassegna cartoni animati anni '30-’40. Warnes 
Bros anni '30. Serie Morrie Melodics Ub Iwerks 
Serie « Flip The Frog »; Max e Dove Fleischer 
serie « Betty Boop •; Wall Disney 1931-1950 
serie Topolino, serie Pippo e Pluto. Ogni seca 
st a proieltolo materiale diverso. Tre proiezioni 
Ore 17.30. 21.30, 22.30. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 
Ore 21,15; Il berretto a sonagli di Luigi Pi- 
tciidello. con Turi Ferro, Ida Carrara, Giacomo 
Furia. Culo Cj'o. Scene e costumi di Meurizio 
Monteverdc. Regia di Turi Ferro. 

(Contingente ETI,2t e studenti) 

TEATRO CA5A DELLA CULTURA 

Via Forliinini, 16-1 - Tel. 414.62.1 

t Bus ‘23) 

Teatro: i Guardiamo le esperienze • (docu¬ 
menti cincmatogralici). Alle ore 21: Nuovi 
territori del teatro: luori dai teatri di A. e A. 
Frazzi ( 1977). (Documenti teatrali; l'Odin 
Teairel con i! • Libro delle danze,, il P ;:olo 
di Ponicriera con brani di « Arme e Sant ,). 

TEATRO HUMOR SIDE 

SM S. Rilredi • Via V. Emanuele. 303 

Oijji riposo. 

Domaiu. o:e 21.30, « Incontro Internazior.ele 

di pcniomima ». Il Gruppo M ino Teatro iMo- 
vrinerrto presenta: Proviamo a lare II bua 
sul letto secondo il racconto di Jean Cocteau. 
Per inlorntaz oni S M S. R'iredi lei. 473190. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 
Via M. Mercati, 24 B 

(Per la documentazione e diltuslone delie tra¬ 
dizioni popolari) 

Seminario di tjuida alTascolto della musica po¬ 
polare. InlormazionC; documentazione sulla con¬ 
dizione femminile nella cultura popolare con¬ 
dotta da Gisella Alberto. 

CHIOSTRO DELLE OBLATE 

Via (lell’Oiiuolo 

Alle 22 esatte il Teatro Invisibile; Il sogno, 
diretto da Rostagno. Solo su prenotazione; 
CIr. Piazza Duomo 3. dalla 17 alla 19,30. 
tutti i giorni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. Orsini. 73 - Tel. 681.21.91 

Oggi riposo. 

Vccierdi ore 21,15, Il colletlivo Victor Jatn di 
Firenze presenta: La mola (o / pera pecccmi- 
nosa). Testo, regìe, sccnogratia. musiche e 
luci d-e! colletlivo. 


DANCING 


CINEMA 


DANCING MILLELUCt 

(C.iinpi Hl.senzio) 

Alle ore 21,30: danze con il complesso La 
Nuova Edizione. 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 6-3-10-17-20) 

La più grandi piscine coperta d'Europa icuo- 
I* di nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperta al pubblico; giorni leriall dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì a giovedì dalle ore 
20.30, sabato e domenica: 9-13 e 14-18. 


ARI5TON 

Piazza Oitavlnnl • Tel. 237.834 

(Ap. 15,30) 

Vigilato speciale, diretto da Ulu' Grossbard. 
A Colori con Oustin Hotlman, Harry Dean 
Slanton, Gary Busey. (VM 14). 

(15,40. 18, 20,20, 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 • '7’el. 284 332 
Dal famoso racconto di Oe Sade le più lun¬ 
ghe carezze erotiche mai apparse finora sullo 
schermo: Jusline e Julictte le sex sorelle. 
Technicolor con Maria Linn, Bie Warburg, 
Harry Reems. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Il p:ù famoso, pazzo divertente, irresistibile 
film mai p.-odotto. Potrete ridere, ridere, ri¬ 
dere con Questo pazzo pazzo pazzo mondo. 
Technicolor e con la magia del suono stereo- 
fonico. Con Spencer Tracy, e con tuffi i più 
famosi attori comici americani. (Ried.). 

(16. 19. 22,15) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 

Nuovamente dissequestrato il capolavoro di 
Walerian Borowczyk; Interno di un convento. 
A colori con Licia Branice, Ho-.vard Ross, Ma¬ 
rina Pierro. (Rigorosamente VM 18). 

(15,30. 17,20. 19.10, 21, 22.45) 

EDISON 

Piazza delia Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Ap. 15.30) 

Premio Oscar 1978 per il migliore attore 
protagonista; Goodbye amore mio, diretto da 
Herbert Ross. A colori con Richard Dreytuss, 
Marsha Mason. Per tutlil 
(15.45, 18.05, 20,25, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Carretanl. 4 • Tel. 217.798 

La febbre del sabato sera diretto da John 
Bcdham. A colori, con John Travolta, Karen 
Gorney. Musiche dei Bee Gees. (VM 14). 
(15.30, 17.55, 20.20, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.113 

Un film di Sergio Corbucci; La mazzetta. A 
colori con Nino Msniredì. Ugo Tognazzi. Per 
tutti! 

(15,30. :7,25. 20 20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beerà ria - Tel. 663 611 

Waste-n: Indiana. A color: con lames Whitmo- 
re. Ellioll Sim e Ned Rnrr.sro. Per luti;! 

(15. 13.15. 20.30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

V..( C.ivo'i: Tel. 275 954 

U.-. ! Im di George Lucas: America grzilili. 

Techn.co’.or con Richard Dreytuss (Oscar 197S> 

Roniy Hov/ard e Paul Demsf, Per tutr;. 

(15.30. 18. 20 20. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sa Saetti • Tel. 24 038 
» P.-ima » 

Due vite una svolta diretto da Herbe.-t Ross. 
Tec.hncoior con Anne Bar.c.-oi:. Shirìiy Mec 
La.ne. Mikha ; Ba.-ysh.-. ko.- e Les e 3-0 ''.e. 
Pe: tu!t : 

PRINCIPE 

Vi.a Cavour. 184/r - Tel. 575 801 
Soettaco are a-.-vsnruri: Pencolo negli abissi 
di B-u.-.o Vallati. A colo-i Per tutti. 

(15.33, 17,20, 19.10. 21. 22.45) 


296.822 


aniitrulfa. 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Un film eccitante realistico denso di suspence 
straordinatiamente appassionante, l'opera mi¬ 
gliore del lamoso regista Sidney Lumai; Equus. 
A colori, superbamente interpretato da Richard 
Burlon, Peter Firlh, Jenny Agutter, (VM 18). 
(15. 17,30, 20, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Un grande appuntamento per gli amanti dal 
giallo. Dal capolavoro di Raymond Chandler 
un nuovo eccellente film poliziesco dal ritmo 
incalzante e pieno di suspence. Technicolor 
Marlowe indaga, con Robert Milchum, Joan 
Collins, Oliver Reed, Sarah Miles, James 
Stewart. 

(15. 17. 19. 20,45. 22,45) 


ADRIANO 

Via Koniagnosi • Tel. 433607 

(Ap. 15.30) 

Un film diretto da Tonino Cervi: Ritrailo di 
borijhesia in nero. A colori con Ornella Muti, 
Senta Berger, Capucine. (VM 18). 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 • Tel. 410.007 
Il vangelo della violenza. A colori, con .MaMe 
George Pascal e Pascale Roberts. (VM 18). 
ALFIERI 

Via M del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Un uomo da marciapiede di John Schletinger. 
A colori, con Dustin Hollman, Jon Vo'gt.h. 
(VM 13). 

(U s. 22,30) L. 500 

ANDROMEDA 

VMa Aretina. 63/r • Tel. 683.945 
La padrona è servita. A colori, con Sinta 
Berger. Maurizio Arena. Rigorosamente vieta¬ 
to ni.Mori 18 anni! 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Emozionante technicolor: Il triangolo delle Ber- 
inude, con John Huston. Gloria Guida. Mari¬ 
na VIedy, Claiiftinp Aug^r 
(15,30. 18.15. 20.30, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P.inlo Orsini, 32 - Tel- 68.10.550 

(Ap. 15.30) 

Il p icantp lilni: Il tuo funziono... o no, con 
Ell-.e Sommer, Leiglit Lavvson, (VM 18). 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 ■ Tel. 222 388 
Ritorna a grande richiesta il classico della ri¬ 
sata del grande Totò; Miseria e nobiltà di M. 
Mallloni. con Telo e 5. Loren. A colori. 

(U s, 22.45) L. 1000 (AGIS L. 700) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

Per la regia di F. Zinaemann: Giulia. Techni¬ 
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Msximllian Shell. Jason Robards. Per tutfil 

COLUMBIA 

Via Faenza * Tel. 212.178 

Sexy erotico a colori: Sole su un’isola appas¬ 
sionatamente. Rigorosamente vietato minori 
18 anni! 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225 543 
La villeggiatura con Alberto Maria Merli, 
Adollo Celi. Milena Vukotic. John Steiner. 
Rcg.a di Marco Leto. Per tutti! 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 

(Ap. 15.30) 

Avventu'e divertenti !ii: Squadra aniitrulfa. 
A colori, con Tomos MiliOii. David Hemmings 
c Rcnola Cordili. Reg o di Bruno Corbucci. 
Per tutti! 

FIAMMA 

Via Paclnotll • Tel- 50.401 

(Ap. 15,30) 

Supercomico a colori; Quando c’era lui... caro 
lei... con Paolo Villaggio, Maria Grazia Bue- 
cella. Gianni Cavine, M. Carotenuto. Diretto 
da G. Santi. 

(15.30. 17.20, 19,10. 20.50, 22,45) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15,30) 

Suepcresilorante! ...Altrimenti cl arrabbiamo. In 
technicolor, con Bud Spencer e Tercsice Hill. 
Diretto da M. Fondato, Per tutfil 
(U.s. 22.40) . I. 

FLORA SALA 

Piazzai Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Guerre stellari diretto da George Lucas. Tech¬ 
nicolor con Carde Fischer, Alee Guinnes, 
Peter Cushing. Per lutti. 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Divertcnf'ssmo ov/cnturo! ...Altrimenti ci ar¬ 
rabbiamo, in technicolor, con Bud Spencer * 
Tertiice Hill. Per tutt.! 

(U.s. 22,45) 

FULGOR 

Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
Un film diretto da Tonino Cervi: Ritrailo di 
borghesia in nero. A colori, con Omelia Muti, 
Senta Berger, Capucine. (VM 18). 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15.30) 

Un film PI Nanni Moretti; Ecce bombo. A co¬ 
lori con Luisa Rossg Fabio Traversa, Lina 
Saslrì E’ un film oer tutti! 

(16.10. 18,20. 20,20. 22.45) 

Platco L. 1500. Sconto Agis. Adi. Arci. Endos 
L. 1000. 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

K29 lager stermìnio. A colori, con Ivano Stac¬ 
cio'.). Ria De S.rr.one, Rigorosamente vietato 
m nori 18 anni! 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap ore 10 antimer diane) 

La liceale. Technicolor con Gloria Guida, Ma¬ 
rio Crrotenuto. G'anfranco D'Angelo (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 368 808 

Incontri ravvicinati del tarzo tipo di Steven 
Spielberg. technicolor ror. RlrharC Dreytuss, 
Teri Garr. Francois Truffaut, Per tutti! 

(15,30. 17.50. 20.10, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannntt! - Tel. 680644 

Il demone sotto la pelle. A co'ori. con Barbara 

5;ee.e. Paul Hamptor.. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cim.atorI • Tel. 210170 

(Locale di classe par famiglie) 

Proseg-jimento t. visione. Irresistibili diver¬ 
tenti av-/enture in: Piedone l'africano. A co¬ 
lori con B-ud Soencer. Dagmar Lassande.-. 
Rea a di Steno 
(15. 13,15. 20.30, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Riroroll • Tei. 23 282 

In cerca di Mr. Goodbar. d:re!to da R’chard 
Brooks. A color: con D'ar:e Keaton, Tuesday 
We'd, Richard Kiley, (V.M 18). 

(15.30. 17.55. 20.15. 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel, 675930 

(Ad. 15.30) 

Com’eo ooiiz esco di Gene V/ 'd:r: Il (rateilo 
più furbo di Sherlock Holmes. Techn'color. con 
Ge-.e kV Ide-, Ma--/ Fe d.T-.an, f-tadel ne Kzhn. 

; IJ s 22 30) 

R d AGIS 


452.290 


(1970). Pa- 
Frechette a 


Tel. 451.480 


PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362-067 
Bus 17 

Ma papà il manda sola? di Peter Bodganovich, 
con Ryan O'Neot, Barbra Streisand, Madellne 
Khan. Co[nico a colori. Per tutti. 

(15.30, 17,20. 19, 20,45, 22.30) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 15,30) 

Un film di George Lucas: Guerre stellirl. In 
technicolor, con Mark Hsinill, Poter Cushing. 
Alee Guinness. Per tutlil 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

> Speciale Giovani ». Questo lilm i una bonibo. 
Sarete prò o contro... Malcom McDowell II 
protagonista di < Arancia meccanica * è l’In¬ 
terprete di Se... (II.,.) di L. Anderson. A 

colori. (VM 14). 

(U.s. 22,30) L, 700 (AGIS L, 500) 

VITTORIA 

Via PagninI • Tel. 480.879 
La bella addornicniata nel bosco di Walt 
Disney. A colori. Al lilm à abbinato il car¬ 
tone animalo a colori; Il mio amico Be¬ 
niamino. 

(15,30. 17,20. 19. 20,40, 22,40) 

ALBA (RIfradI) 

Via F. Vfizzanl • Tei. 452.290 

(O.-e 15,30) 

M. Antonioni: Zabrinskie point (1970). Pa- 
navision meirocolor. con Mark Frechette e 
Daria Alphriil. (VM 18). 

Rid. AGIS 

C D.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 

(Spetf. o.e 20.30- 22,30) 

Fantascienza (n. 2): La città degli argonauti 
di Irwin Alien (USA '70). 

Rid. AGIS 

eoe NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20,30) 

L'indimenticabile James Dean In; La valle del- 
l’Eden di Elia Kazan, con J. Ha.'ris, O. Hasaay. 
Per tutti! 

C.D.C. S. ANDREA 

Riposo. 

e oe. SM S. S. QUIRICO 
Tel 70.10 35 
(Speli, ore 20,30) 

Bluii con Adriano Cclentano. 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 

(Spati, ore 20.30 - 22,30) 

Per il ciclo Fantascienza; Il pianata proibite 
di F. Me Leodwilcox. 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Te! 204 94 93 

(Spclt, ore 20.30) 

Operazione Kappa... sparale a vista con M 
Cutini, M. Pia Conti. 

LA NAVE 

V'in Villamaena. Ili 

(Inizio spctt. ore 21.15. Si ripete il 1. tempo) 
Il compagno don Camillo con Fernandel e 
Gino Cervi. 

L. 700-350 

LA RINASCENTE (Cascina del Riccio) 

Oggi chiuso. 

C.D.C. L’UNIONE 

Ponte a Ema • Tel- 640 325 

Oggi chiuso. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Speli, ore 21) 

Avventura, spionaggio nel film: Agente 007 
si vive solo duo volte. Technicolor, con Sean 
Connery. Per tutti! 

AB CINEMA dei RAGAZZI 
Vi.a del Purcl. 2 ■ Tel. 282 879 
Oggi: Cria cuarvos, con Geraid ne Chaplin e 
Ana Torren. Technicolor, 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 

C.'ipotlne.a Bus 6 

(Spettacolo unico con inizio ore 21.15) 

Oggi Cineiorum, Por il ciclo sul tema • Un 
motivo per vivere il Cineclub « Il Timone » 
presenta: Sussurri e grida di Bergman. 

ARTIGIANELLI 

Via del .Serragli. 104 • Tel. 225.057 

(Ore 15,30) 

Divertente technicolor; L’ìnailerrablle mr. In¬ 
visibile, con Dean Jones, Ingaborg Schoinar 
e C. Moschin. Per tutti! 

CINEMA ASTRO 
Pinzz.-i .S. Slmone 

• Todoy 'il english. St»«p«r hy Woody Al!»rt. 
wilh Woody Alltsi, Diane ICcaton. 

Shows: 4.00, 5.40, 7.20, 9.00. 10.40, 

BOCCHERINI 

Via Bnccherlnl 

Un altro eccezionale capolavoro di Walt Disrtay 
Paperino nel Far West. A colori. 

CENTRO INCONTRI 

Nuovo programma. 

ESPERIA 

Oggi chiuso. 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi chiuso. 

FARO 

Via F P.inlettl. 36 - Tel. 489.177 

(Ap. ore 15) 

Ritorna James Bond In: Agente 007 ai viva 
lolo due volle. Technicolor, con Sean Con¬ 
nery. Per tutt.! 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 * Tel. 700.130 

(Ap. ore 15.30) 

Rassegna « Omaggio al principe De Curtis; 
La patente. D'vsrtenfc satira d costume con 
Totò, Aldo Fabrizi. Per tutti. 

(U s. 22.30) 

Rid. AGIS 

ROMITO 

(Ap. ore 15) 

Vamos a matar companeros. Diretto da Strato 
Corbucci. A colori, con Frcnco Nero, Tema* 
Milian. Fernando Rcy. Per tutti. 

(Us. 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 

C D.C. COLONNATA 

(Speli, ore 20,30-22.30) 

L’udienza di Marco Fcrreri. con Ugo Togntzr! 
c Ctaud.a Cerd.nale (It. '71). Per tutti. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza ticila Repubblica - Tel. 640.06.3 
R-poso. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11.118 

Eccesso di difesa con t'vette .Mimieux. A er¬ 
toti. (VM 18). 

MANZONI 

U.-i di-.ertirr.e-.to as$cu:a;o in:ll tignar )!•- 
binson... A coleri, con Paolo Villaggio. Pt- 
t-jtt! 

fU s 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tr*! 20 22 593 - Bus 37 

(Spetf. ore 15) 

Un f !m a Co.-:c:";i an'mati tcchn'colo': M«- 
selta alla conquista di Parigi. Per tutti! 
CRC ANTELLA 
(Ore 21.30) L. 700-300 

L’uomo di mezzanotte con Burr Lancgtter. A 
colori. 

Rid. AGIS 

SALESIANI (Fioiine Vildarno) 

Il giudice e l'assassino. 

GARIBALDI 

Piazz,3 Garibaldi (FiO.'o’iC) - Bus 7 

Oggi ricoio. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Vl« 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171-211.448 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

GARIBALDI; La rnazzztia 
ODEON: L' nsegnante ve n col- 
(eg.o 

POLITEAMA; Il u ù grande ama¬ 
tore del ,no-do 

CENTRALE: L'uo.o de ser^--’- 
CORSO: Gli uom r. de..a terra 
d.men! cara da', le.mpo 
EDEN: Le b-aghe dei padrone 

SORSI D'ESSAI: Scene da u-: ma- 

tr.moniP 

PARADISO: (r.psso) 

MODERNO: La .na’te de.. ala mare 
NUOVOCINEMA; Una romantica 
donna inglese 
MODENA: Le calde labbra 
CONTROLUCE; Te clan, b a chi 
ASTRA; Gli ii!!,ml fuoch 
BOITO: La nip-pte del prete 

EMPOLI 

LA PERLA: Incontri ra.vicinati del 
Terzo tipo 

CRISTALLO: C:i ult m. fuochi 

EXCELSIOR: Varietà 
CINECLUB UNICOOP: R icostruz'o- 
ne di un delitto 


PISTOIA 


LUX; Mac Arthur il genera.e ribelle 
GLOBO: La febbre del sabato sera 
(VM 14) 

EDEN: D amanti sporchi di sangue 
ITALIAi L’am.ca di mio padre 
ROMA: L'uomo sul tetto 


MONTECATINI 

KURSAAL: ( -na.-, fes’az on- coma- 
na.e) 

ADRIANO: <cn -so) 

EXCELSIOR; N nfpmzn'a cesi ng» 

POGGIBONSI 

ITALIA; C ompagne nude 
POLITEAMA: (o e 20 30 - 22 30) 
Tcmbcy (VM 13) 

SIENA 

IMPERO; Vi d f3m'g..a 

METROPOLITAN: Mac :* 

genc'a'fr r;bei!» 

MODERNO: Ccr! o :c^. ss " 

ca:. 

ODEON: P Ado*»? I 
SMERALDO- i; f2-'3s-:.a d'i 33 !- 
coscer* co 

LUCCA 

MIGNON: Amer :en grafi :: 
PANTERA: Ne-p senez.a-.p 
ASTRA: La tepb-e del sjbj'o se-* 
MODERNO: I grpss best on. 
CENTRALE; Ra-js ksmarede ■ 
EUROPA (S. Vite): Al d. e ce! 
bene e del male 

CARRARA 

MARCONI; (riposo) 

GARIBALDI: La calda best.a 

MASSA 

ASTORi (riposo) 


PISA 

NUOVO: In'ri-r.zn l'alfa dirr.en- 
s One 

MIGNON: Tre donne 

ARISTON: La febbre del sabato 
sera 

ODEON: RlTratto di bsrghesla In 
r.zro 

ASTRA; Quando cera lui... cara 

lei 

ITALIA: Ne-c> veneziano 

VIAREGGIO 

EOLO: La bastia in ca'or* 

ODEON; La tebbre de: sabato sera 
(VM 14) 

EDEN; Nero venez'ano 

POLITEAMA: (or# 21.30) Il ca¬ 
stello illurnlnato, di G. A ber- 
tazzi 

SUPERCINEMA: Appuntamento con 
l'oro 

CENTRALE: (riposo) 

GOLDONI: li triangolo de'le Bz-- 


AREZZO 

POLITEAMA: Stringimi lort pepi 

SUPERCINEMA: Tanto va la gatta 
al lardo... 

CORSO; Oogs 
TRIONFO: Taboo 
ITALIA: (n.p.) 

COMUNALE: Il prossimo uomo 


LIVORNO 

MODERNO: Nzro veneziano 
METROPOLITAN: G.ovan.npna (»■ 
s: a unga d so.norata con oner« 
LAZZERI: L'.r.tedtle 
GRAN GUARDIA: Certi piccol a^ 
m.' paccet 

ODEON: Gli antpri sbo-ch' # 
sangue 

GOLDONI: (n.p ) 

JOLLY: Et mzchp 
SORGENTI; G nger. 1! sl.mbo > dpi 
sesso... cpn licenza di amare 
4 MORI; I! d.avolo... probab'imente 
AURORA: La psi.z'a e sconfitta 
COLDONETTA; (riservato al cir¬ 
colo Culturale 

ARDENZA: (nuovo programi-na) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Oellricus 
(V.M 13) 

S. AGOSTINO; (ere 16 c 21) 
Zorrp i! do.Tiinatore 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Nashville 

GROSSETO 

EUROPA 1: Duello al sole 
EUROPA 2: Scherzi da preta 
MARRACINI: La vita davanti a m 
MODERNO: Il tocco della medusa 
ODEON: Italia, ultimo etto? 
SPLENDOR: Supercolpe d«i B Bd- 
berman d'oro 
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PAG. 12 / ffirenze - toscana 


l'Unità / giovedì 27 aprila 1978 


Un’inchiesta sul turismo 
nell’isola toscana / 2 

La «tradotta» 
che parte 

da Piombino 

11 delicato e spinoso problema dei collegameiiii 
con l’isola d’Klba - Due società navali 
L’aeroporto e le prospettive di allungare la 
stagione turistica - A collociuio con gli 
amministratori e con gli operatori economici 



Dal nostro inviato 

P()[m)l''KlUUI() (ImiI.i (IKlbat — 
Selli* miglia M'paiiiih) Pi(hiiI)iiii» Ha 
l’oilol'eriwn) (dii il in.ue i alnai ii 
mole im’oi a jn i i atlLiniineie rKlli.i 
Per (111 \i\e iiell'iMila. (oiiu |> r i 
turisti, 1 lolle<<<iiii( liti ■'Olio eì^ell/i.i 
Il II mare e per jjli isiil.iiii < ome 
mia tti alide, naturai** miir.iL'li.i i he 
Il sepiii.i, .mille ( ultiiralmente. H.il 
la ter: aferm.i. elie li.i permesMi loro 
(Il (I leiuler-<i m.i .mille, .1 \olte Hi 
I imanere isohili. Hi tiov.ii si i hiu-.i 
( soli loii l.i loro stori.I I il loro 
Heslmo 

T'itt.i l.i \ il.i HeirKH).! rl•-ellte iia 
lur.ilmeiite Hi (piesta spi-cr.ìi eolio 
ea/ione. Tutti i Hiseors; Hrnsiono. me 
\ it.ihilmeiite, suirassillo dei tr.ispor 
ti. SUI tranhelti e siigli orari; sul por 
lo turistico (III* è Unito ini Hiieniie 
una soit.i (Il urande Miglio (olli‘tli\o. 
suir.K'i'oporto Hi .M.iim.i Hi Campo 
ehi* non rii*s(e a dei oliare 

lille sueielà. una piihhlie.i il.i To 
remarl e iin.i privai .1 (l.i N.iv.iini.ii 
SI sparliseono 1 tr.i;,Mctti l.a Tore 
m.ir (■ siat.i piihhlK i//at.i due anni 
Ta. lira/K* all.i lenite statale ll»!l Per 
((uest.i puhhliei//.l/ione si er.ina liat 
tute le lor/e Hi s.lustra e 1 siiiH.i 
vali. (Ir.t elle riii'.er.i/ioiie è st.it a 
eomimil.i non tutto lil.i liscio < .\on 
IK.ssi.imo essere com,•lietamente sud 
Hisralti (Il ionie si comporta (pie.st.i 
società — lommenta (ìiovnn M.ittist.i 


i l‘'r.ilini, sind.iio di Poilofeir.iio - 
' (“e una str.iii.i sor.lita .die riiliieste 

I .(Ile 1 iitt.iHmi .i\.in/ano. ( è iin.i ue 
l si ione (he an/u hè leriHeisi lompeli 
I iis.i lu i lonlronti Hell.iUiii sm let.i 
mii.it.i hnisie per .ip|;i<ittii si in un.i 
^ pei a olos.i 1 iiiiliiie *> 
j In imerno rultinio tr.inhelto pai 
I le H.i Piomhino .die l!l.:i(l (Ih .ihi 
I t.mli (leirKIh.i (he si lec.ino » nel 
1 (Olii mente ... sono costretti .1 i orri re. 

.1 sin 1 e.ire 1 1(10 .ift.iri (Oli IO 111.Ilio 
1 il (roi.ometio Insiste il smd.iio • 

I \e\.imo richiesto di rit.ird.iie .ilnn* 

I nodi un or.i riiltim.i paiten/.i .Si.imo 
I rim.Isti inascoltati l'Osi ionie altre 
< ni illeste rinmiril.inti semine l'oia 
I no \ennono ti.isiur.ite \nehe rimi 
' IO .ilisi.ifo i he dovrehhe lonseiilire 
I Hi «icceler.ire i temoi si pelile per 
I una lonic.i .Hiiiianto liuroci atii . 1 . 

I nell.i assei;n<i/ion.* Hai pisti. (he li 
j iiisie jM*r ilaiiiienui.iie 1 i i.mm.itoi 1 • 

; D'est,de. (on l'.iirivo dei turisti 
. tutto SI iom;)ll(.i l.e l.innhe (ode (li 
in.iKhiiie stille li.iiu hnia. 1 r't.irdi, l.i 
I neiessit.'i Hi prenot:i/ioni a luiiito r.in 
I nio non lai Hit.ino Hi .(‘ito lo s\ilii|> 

; po tiiri'lKo S(' la s.’( ietà p'ihlilii ,1 
I li.i limiti e difetti. (|ue'l.i iiru'.it.i sftu' 
j ne ,1(1 (inni renoia' ('* un.i so i le Hi 
! ■ tc.ido't.i Itei entemente .ilcun; in 

J ciHenli 1(111 c.limoli iom'scm'o. un 
, tr.i'th"tlo h'oic.ito 11* rne//.i .il m.iiel 
' hanno eviden/iato l.i si .U '.i (lU.ihtà 
1 (he offre ondi il s'*ivi/'o nrii'al*» 

1 1,0 stesso presidenti* (l(*irK\ K < Kiiti* 

I Wiloi i//<i/ione Klhal li.i Hn liiar.ato 


I nell.i ri*la/ione .il Ini.mi 10 Hi pie\i 
I sioiK* del ’ 7 B' * 1 *'.' Ilei (*ss, ino Hiscu 
I ii*ie SUI siivi/i desta: H.iir.irm.itoie 
1 prn.ito ( N.iiai iii.i), soU.i (pi.Hit.1 dei 
I ipi.ili. visti 1 lei enti episodi. (* n(* 

I ((s .Ilio .loriri un H'b.ittito senni 

' Pel Usine il.i (pii sto si,do il. (ll'.i 
nio non si devi* tonni e indutio I ..1 
I Tonili.ir 'oslennono ,il sind.uato. 

I (leve siol-erc un iirilo |iiu adenmi 
to Oli.dilli .ito I l.,i I a/io!nit.//.i/io 
I ne (l(*i ti.isporti nni’it'iini - sosta* 
j ne M.iiai Palmieri, presidente (l(*l 
j 1 l'.V l*’. - pm'i av velini* utili//.indo l.i 

! sn( let.i puhlilic.i (Olile ni(im(*nto nm 
' (l.i (li 1111.1 Hivcrs.i impost.i/ioiK*. pili 
I SOI I,limi nt(* utile, e pai nio(l(*rnamen 
I te duttili*, dei ( ollen.mu nti e (1(*1 
I l'ut ,li//.i/ioiii* (l(*i nu*, .M V 
I In (anticie l'è l.i sest.i mivt* i he 
! st.i pel essere iiltim.iia, ‘l)(*vt* es 
' se>c d.it.i in Hot.i/ioiu .ill.i flotta 
^ sostiene il scnict-irio Hi /on.i della 
I etili.. M.in.ino Melimi - i* ihi* (pie 
I sio SI (leve fare pii*'sion(* Non Hi 
I nieiitu iiianiii mai ila* su (pi(*sto pio 
, hlein.i I .ime suirallr*i sioilanle del 
I l(* imnieia. I.i iiostr.i conlro|i.irt(* r 
1 il uiiveriio .Siill.i a,i 11 ,IVI* ('('* 
^ (cninielo .lei orilo ti,i Cuti loe.Hi. 
I sind.ii.iti e fer/e politiche D.illa se 
■ni elei 1.1 (Il zona (lei ì’CI sono v(*nu 
* ti* m (pii sto senso. pr<*cise ind.i ,1 
i /alili l’n.i laiK 1.1 .1 •'.iMire Hi (piC't.i 
I sol.i/iooe ('* stata spe//.it.i .incile H.il 
' r.issiK i.i/ione Hi*^!! alliernalon 

D.il ( lelo luitrehhe venire un .liuto 
I .H turismo I tedesc'u h.miio f.itto 


' s.ipeie piu volle Hi essere His|)osii 
I .1 miind.iie > p.dto (he H.i 

I Pis.i SI ni*si a imi a fu atteri.iie .H 
' rCIha voli i liartei Cosi malesi e 
I sv //in \l.i il pii colo .i(*iopoito. che 
I si trova iii*irmseii.Itili-.I Hi .M.iim.i Hi 
C.iinim, non è ail.dto I pnv.ili che 

lo d<'stis(oiio si siili H.di H.i f.ite 
, II.limo rimesso un (io' .1 p.istu le 
I siiultiire, hanno prop.in.md.ito Tesi 
sten/a Hi ipiesta pisi.i 'lutto è 1 inni 
sto |)eii'i come un < *410(0 tr.i .imiii « 
lini paiol. .i(*i(*i (le.* .itti'rr.iiio H.i 
I Livorno. I•hl(*n/e, Siena, nrosselo i* 
I (pi.ilelu* .11*110 d.i turismo di lor.id 
I diosi stranieri 

, . .\ttiv.irlo sarehhe essen/i.He 

■ (lue Horis Procchie-ilu. presidente 
I dell'a.ssoi la/ioiie allx'rnalori - |H*r 
alluiinaii* l.i stagione, itisiidua c.ipire 
' (la* non è iin.'i stiiittiira m più ma 
I un ((U.ili O'a di essen/i.ile |M*r lo svi 
I liipno turista o Hell'Kliia v II suiHaio 
(Il Poitof(*riaio due si .ill'.ieiopoito. 
Per i comunisti ri.issuiiie l.i posi 
/ione d sc.jietario Hi /una. !•'ihri/io 
. \ntonmr • l.',ii*roi)()r;o v.i pott-n/i.i 
' to (7li I-àiti lee.ili e la (omiiiul.i 
luonlan.i Hehlmno iin*)e''narsi in 

1 ipieslo comp to I V .iiii.i!'<'> anHu*l>h'* 

* i.( a tutl.i 1:» lomun.tà iso'aita C'i* 

■' t;ei('i im‘t*sÌL'en/a■ dii Futi loca*! e 
I le .isS(i('i,i/:oni (he sono (l's,)<isle .n*! 
I one'*;ire (in**sii int'*rvi*nti devono poi 
1 entrare 1 ''est''(* ('*r.*tt.uu(*n*‘* P.ier'i 
, D'irto Non può inf.itti rim.meie pr; 

I V .do s 

I Maurizio Boidrìnì 


Per un programma di direzione del Comune 


li PCI a Lari propone intese unitarie 


La campagna elettorale comunista è iiii/iata con un invito alle forze politiche per la gestione co¬ 
mune della cosa pubblica - Varate numerose opere piiliblicbe per lo sviluppo dcH’iiitera zona 


LARI (Pisa» — S.u*.inno qui* ; 
ale le elc/ioni die so*..iiC“r.ui | 
no la iina.scita Hcirumt.'i c.i j 
.sociali.sti e eomuni.sti per un 
piudramma di diie/iine del 
comune? Daini .inni di divi- I 
.sioni e polenilclie sfinbra ora 1 
dionto 1 ! momento. I coimmi- * 
.sti di Lari h.mno l.ivorato .1 | 
quc.sto obiettivo durante le ' 
ultime due Icdislature ed n j 
questi giorni, fin d.il primo 
eonu /10 dcll.i eanip.igna del * 
totale, lo hanno ripetuto pub j 
bheamente: « Il PCI è ih.spo- * 
«ubile ad una apertura verso j 
l.i componente .socialista l.i , 
n:*4i.ina per a.s.sicurare mai; 1 
diore .stabilità di governo al- I 
Tamininistrazime comunale». *' 
Spetta ora al partito socia I 
lista dare una risposta diw- • 
ra .senza attendere i nsiiltac. | 
delle urne. I compagni ,soc*.a- , 
listi sono quindi diiamati .i I 
defnure pubbheamentc il prò < 
jir o attccciamento verso !'o ; 
per.ifn dedi amm>i.straion . 
comi limi e nei confronti del ] 
proc'-.inim.i jic- la prossim.i • 
icr.-'.uur.i «Quest.» nos‘ra 1 
p.'oposta .u r.ippresenl,»nti * 
so'.ah.'t: -- afferm.i .\lv,»ro ( 
Race:, pr’ino r*rt:id*tn di Li , 
n - se d:» un l.ito nc.ano'cc . 


ai compagni del PSI il fatti¬ 
vo centiibuto d.i loro dato 
durante la passata ammini- 
.strazione, non intende smi¬ 
nuire il nostro rapporto in 
po.sitivo che .SI è instaurato .n 
quest: anni con 1 domo(*n 

St 1.1*11 » 

Esistono le bis! concrete 
perdio quest 1 sputa unit»- 
n.i SI i*''"iereti/z: al di l.à dd 
le p.iiele. Lo .st.inno a te.st; 
moni.ire gli att: amministrati 
v: del ronmne — votati nell.» 
stragr;»nde m.»gg:oran/.» al 
run.inimità d.»l consiglio co 
ninnale — ed il comple.sso d: 
opere costruite neU’ultimo 
qumquc«uiio .Sono ormai lei 
Inni 1 tempi del commissario 
orefettizo e della ngoverna- 
bilità deiramminist razione. 
Da allora i romunisti hanno 
sempre aumentato : pronri 
vot:. in irercentu.ile ed in as- 
.soluto, ad ocni elezione e con 
Il caisiglien sono rmi.ist: d.» 
.soli — nrn per propria scel¬ 
ta — all.i giiid.i dd Comune 

M.i fivvnosi.inie questo, il 
(*ni.~igl:o cnmii.i.ue e diven¬ 
tato un.» (' pales'r.» d. con¬ 
fronto » tr.» le forze Dd::..'ìio 
-( orni dec.s.one ddrammin; 


' st raziono — d.ce :»n(*oi.» AI- 
! v.iro Baici prima di giun- 
geie in ccnsiglio er.i stat.i di 
[ scussa e v.ilutat.i d.i tutti i 
I c.ipigruiJpo Quest.» pialli*;» 

I - coit'nu.t n.»cci — ci ha 
I jK*rm‘*sso di ottenere sempre 
( ni ampio consenso tra le for- 
/*' poi tidie e tra i cittadini >. 
. F.’ st.ilo in questo modo che 
SI *-ono (lotute por'.iro av.in 
j ti. luinostaiUe le gr.ni diff*- 
* colt.à fm.i>i/iane, numero-.*’ 
' onere pulihliciie ind.spc'isa- 
; b’ii per garantire un cquili- 
j brato .sviluppo della zona 
I tra agr'coltura ed iidustria, 
i Sono orma: nella fase fin.»- 
j le I lavori per d nuovo aequo- 
doUo dio soddisferà re.sigen- 
, za delle popola?.oni di Lari 
c Cascina Torme, mentre 1’ 
! :llum:n.»/.one è giunta in qua- 
1 SI tutti I e.iso'.ari e per quei- 
j II .«'-(cor,» rimasti e=dusi sn- 
I no già p-ni’i 1 progetti An 
j die 1.» rete str.»d.»!e. che però 
, d.à ancor.i numerosi gr.stt.i- 
capi. nrn è staf,» abbindmi 
I fa .» se -.'es-..»- (Tutte le 
1 strade -- riicz* con snfd'f.i- 
J / cii.** li comnagno B»»*' 

I sono state .isf.iit.tte tr.inne 
1 quattro diilometr. » 


Questa la lista del PCI 

[ 1( SACCI Alvaro, pensionalo (sindaco uscente» 

* 2» BERTELLI Franco, operaio 

I ;<• BIASCI Paolo, .studente (consigliere uscente» 
j 1» BOTTAI Dino. »*oT(ivatore diretto (Indipendente» 

I . 1 » CECCOTTI Dante, coltivatore diretto (cons Uscente» 
fi» CIULLI Fledio. dirigente deiie Po.stc » Indipendente» 

7» DEL CORSO ARINGHIERI Maria, insegnante 
3) FANTOZZI Ottorino, mezzadro 

SII FATTICCIANI Luciano, tecnico elcttron (Indipendente» 

10» FRANCHI Umberto, impresario edile 

I li» GEPPINI Uliviero. artigiano (con.sigiierc »istc«ite» 

I 12» GIOVANNETTI Giovanni, c.sercente (Indipendente» 

; l.'t» LENZI Vinicio, operato 
1 

j H» MONTAGNANI Alvaro, operaio itonsjglierc uscente» 

1,7» PACHETTI Antonio, operaio 
hi» PAPUCCI Renzo, operalo 
17' PINORI Eleonora. anali.stR 
RAGONI Graziano, operaio 

' 1!»» SPINELLI Bruno. rappresent.»nie uoiisighere us.cntcì 
1 20» TOSI Bruno, commesso (consigliere Uscente» 


Per le elezioni del 14 meggio 


1 giovani di Orbelello 
per un confronto aperto 
concreto e tollerante 


Non ha partecipato alla manifestazione del 25 aprile 

A Castiglion Fiorentino la DC 
tenta di recuperare a destra? 


GKOSSETTO — I movimenti 
piov.anili democral ci. 1.» 
FOCI. 1.1 FGSI e 1» F'OR. 
liunn.v l.Tiici.To un .ipjiello 
tutti 1 giovani d: OrbctcUo .»f 
finche m occ».s one dd'.c pras 
fime olc/'O’.ii .immini-s’rative 
dd n mig-g'.o prcv.vlg.v ’.o .spi 
r.lo democratico cd antif.»- 
H-i.st.v. iiafteriìiando nel con 
tempo la forma volontà nel 
combattere il terrori.smo 
L» gioventù itahan.ì. .si log 
pc nel documento, profonda 
utente colp.ta d.vlla crisi del 
paese, noil ultimo i>enodo h.v 
d.»to prov.i di grande malu 
r»tà. E’ dalla nlrovata unita 
demncratic.». daH’impcgno a 
rusolvcre » gravi problemi dd 
l.« condizione giovanile che h* 
frane’ violente prcvaricatnc. 
rmungono csolatc e lx»ltu;e 
Nel momento in cm .si coglie 
It I Impasta fortemente demo 
catica o di m.as.si della gio 
v-cntn — prosegue il comu 
meato -. dei movimenti gio 
vanii:. alTevo.-stono reaziona 
ria. SI deve, al tempo .ste.s 
>o. avverii"e la drammatici 
là dd problemi dot giovani 
F.tcondo appello alla mi 
tunlà anche critica dei gio 
vani crbetdiani. i movimenti 
giovamh indicano in un voto 
democratico, nello .spinto o 
nel valore, lo .stntmento per 
Andare nella piu-sia direzione. 


, Clic non prevalga l into’.ie- 

• ran/.a r il lalcolo di p.irte t.vi 
! le forzo contendenti, die .si 
i collabor». nella diver>'.ta e nel 

mantenimento deiridentita di 
cia.'Cuno. attraverso il con 
fronto p(*r dare uno .slxacco 

• positivo alle coniraddic.oni 
{ che t giovani .stanno vivendo. 

; Assicurare un govenvo staln- 
[ le cd efficiente all.» citta :a 

I gunarc. un governo nei qua- 

• le non et ,s: adopt'n gli uni 

■ (.oniro gli alfi. ma aenz.v p.e 

j giudiziali .s! faccia rintcre^se 
dei cut iciim V dei giovani, 
j deve e.s.scro l imivegno di cm 
, -senno, un .mpogno che non 
I annulla l’autonomia e la in- 

• dipendenz.» di giudizio delle 
’ diver.se forze poht’che. 

■ Que.sto. a.s-sieme alla noces- 
- -sita di rafforzare — conclu¬ 
de !a nota - il legame tr.i 

’ le nuove generazioni e le :.st; 

' tuzioni. rendendo piu .solerte 
' cd incisiva la lotta per ag- 
( g^edire le cause della crisi 
j giovanile deve costituire la.s- 
.se portante del dibattito elol- 
' to.-alc e la politica della nuo- 
\ va amministrazione. Que.s’o 
j p.-onunci.amcn;o de; tre m'V 

• vimenii giovanili orbetellani. 
j nel momento in cui è in pie- 

• no .svolgimento la campagna 
! elettorale per il rinnovo del 
j .'on.sigho comunale, appare di 
. notevole significato politico 


: (WriCLlON FIORKNIT : 
’ NO - 1-1 I): m(K r.izi.» cri'ti.» ' 

( II.» di CasiDgluvi F:or«nt.iio | 

. ,s: c rif.utat.i di (v-irtn *'i.»re . 
; .»lì,i m.».iifes'.i7ioiit u.i.i.iri.i ‘ 
i dii 2.» .Ip"l\ I-i l.X.lIi* ■'(/’.» ' 
■ tu* dii partilo voinuiii'ia. iii i 
t g.onii prevcck-iiti. aveva :.i | 

V i.itiv u ia ktteia a tutti i par j 
' t.ti deiixxratiii i iiieOeiKio | 
1 'he. .*1 (X'ias'Ok* del '2» ap-.- } 
j it*. fo'st .trg.uD/zat.i .ina ma- i 
j .-.ifc■'tazuvx- iiiìta.-.a. ihI'-ì * 
'P.'it'V e Dii m.» Il ciu* s; M ! 


Militare ferito 
I iielin scoppio di 

i una bomba a mano 

1 i 

j Pisa — Sia.a .>e- la.ic a.-e j, a ! 
j bomoa a maio r.'.a g.; e cadj'i I 
; t.-a i P sd. «dar .-naslo far tj. | 
i E* jcfaduto -l'alt sa al ni-! 

i tara d. ia\a F«de'co Lo G-avvo 
cSe stava esce Tasdos al poi .go'O 
d. Ma'.na d Vece.*» ano Le ter te 
sono I avi ed il g o-.ane se la 
I castra .n una vani na d, g orn*. 

: Il m.I.iare. d, slarca nella case.'- 
! ma de parscadut sti d P,sa. .Sa 
I venl'ann cd ab la a M lane , 


}M. rt.di/z.ii! Ilei rt'st.i del 
}!..('( Negl: . 111.11 s(or->i .1 Cd 
'tml.'iti F:or»*nlino era sempre 
s;.i:.i I .iinini'iistr.iziotH* (oinii- 
*1 »,« ad o.-gaii.zz.ire. magari 
.. I jxi' ,1 s.ird.ii.» la (skl).'a- 
z.one deila Kcsistt.va 
Qiie^t amu). projir-o in coii- 
s.Uor.i/ioDe (k’I clima twezio- 
•i.de Del quali- st.-, \i\e:ido il 

р. e. se. il panilo c.ìmun.sra. 
in ai(.ird*i eoi !e altre forze 
di sìii^ira. .nev.i ritenuto 
opfiortii.ia u.ia sottolineatur.i 
nart’colare .1 questa festa. I 
contatti avuti ton la DC lo- 

с, »le e ton gli amministratori 
ck I Comune sono però andati 
£j vuoto. I/ammmisira/ioiie 
ti*».! ha affisso nemmeno i 
to.is’ji-ti manifesti e si è li- 
ir.-tat.-i a p<ìr;are. q.iasi clan- 
de.stm.ameiito, delle loroiK* .ni 
alitili* cippi, soiiza dare riso- 
n.i.iza .1 qik’sto gesto* un scm 
pi ce atto lv.inx*ratico. DC 
ha iK'gato la ’H.i p.ìrtc'cipazio- 
De a qualsMsi manifestazu»- 
i.e adducend*! il pretesto, ri¬ 
dicolo e provcxatorio. che ih>n 
voitva prest.irsi ad un.ì > stni- 
metUalizza/iniH' ciel 2.5 aprile*. 

In c*onseguenz.ì di quc*.sta 
logica, siociaco e dirigenti de- 
mcK'ntsiani s, sorxv limitati .ad 


; .(-‘serv.ire il (t»r(t*o (he »* st.» 
j to ugualmente orgaiii/zato 
. dalle forze jxolitielle deiTKx r.i 
! t.cne di Castighon Fiorenti 
1 11 * 1 . Fiix» al 2-1 aprile 'i sjx* 

! rava in un ri}x*ns.imento elei 
‘ la IXnvsc r.iz.a er.stiaa.v dir. 

] genti di questo partito ave 
. V ano infatti v (»muiiicalo ad un 
i .capprt'sentante ck-l PCI la de 
j c isiorx* di panecipare. Un'ora 
, dojxx previo coUoC|U.o con d 
t -sHidaco. h.»ni»o ritrattato 
; tutto. 

j Questo aiteggianv'ito ck^lla 
' DC di Castiglion Fiorentin.» 

. non può non preoccupare. Gli 
avvenimenti di questi giorni, 
dal rapimento di .Moro in p>i. 
rum st-mbrano aver causato 
alnin ripensamento Casti 
gho.i Fiorentino .sembra im¬ 
mane ck»! < lima di solidarietà 
demcK fatica cIk* m è tre.ito 
nel p.nese I-n DC itx-.ile. doix> 
i! Ifi marzo. iF»n ha dato «e- 
{ gmto alla decisione scaturii.» 
1 dal consiglio comunale eli nu 
n;re il c*omitalo antifascista e 
le assemblee ix*lle frazioni e 
i nei quartieri. Si è limitata a 
i f.ire anticomuni.smo e dom.i- 
\ gogia sul V piomba rosso » e 
I a rifiutare c-o-siantemente 
» qualsiasi iniziativa unitaria. 


Le proposte dei sindacati per la raffineria < 

Alla Stank dì Livorno sì può 
produrre dì più senza inquinare 


I 

I 


La capacità di raffinazione del greggio attualmente è sfruttata solo al 65% - Il disimpe¬ 
gno della Esso - Occorre un impegno dell'Eni per lo sviluppo dell'azienda - Gli investimenti 


I 

1 LIVORNO - L'i»umi*nlD »h*l 
j jiie/zo del petiollo gicggio (*d 
I ivltii f.tttoii hanno (l(‘U*imini» 

I lo nel iiD.slii) p.icst* un (.do 
nei (■«nsimii d'*i p'odolti pt 
I tiolileii, nonost.inti* I'iiick* 

I menti» del piiin m.iiihint* 
del ti,.') pei cento vei ificain.si 
neiruItmiD tnnu'.stie dello 
.scor.so anno l/.i .sle.s.s.i hil.ni 
cKi energi'iic.» (* lingamenle 
IKi.ssivi». pnii'lu* li* noviK* ni* 
(•e.s.siln vengono (piiisi mie 
lamente .soddi.statli* d.i iin'ii 
me.» (onte •! pi*iiolio U.» 
tempo SI p.iilii ti('lli» nece.s*>ila 
(Il un pi,Ilio eneig(‘l 1 ( 0 . m.i 
.seiizd alcun li.siillalo ('oncu*- 
t(» 

Olite a pioKi.tmimiie 1 uso 
delle li.soi.si* e gli apiuovvi 
1 gionaiiieni 1 . .si iiniiom* oggi 
I una (livei,s.( utiliz/.i/ione e 
I si 1 ni tu melilo (iegli unpianll 
I pei l.i (Iti 1 in.izioili* (le! p(“l IO 
1 ilo la IDI (.(p.n ii,( e ih man 
1 ^i ng.i .siqx'iioie lille ell(*tll\ • 
'Tft‘»*e.s,sua n.izion.ih In qui* .in 
quadio (piale molo iiiiò e.sse 
re us-segnalo ,»lh» ialtini*iiu 
Kt.inu* (Il Livorno ancia* in 
j tileimu'nto .(Ile pio..pe!t iv(* 

I in Tosian.t''’ Il consiglio di 
f.ihliiica della Ralfinci i.» Il- 
voiiu*.se ha (‘lahoialo alciiiK* 

1 pi(>post(* 

i 1.(1 r(»l(ini*na Stana* ò un» 
i siM'ieta a (*ai>il.»le azionano 
iiii.slo. Il .">0 p(*r ((“iitn appai 
tiene all'Agip. l altra meta al 
la Stand.ird Od Coinpan.v. 
Pioduic per (unto terzi i* i 
.SUOI (lieiiti .sono la .ste.s,^(i 
Agip e I.» Ks.s(). .scmirt* al r>l» 
pe: <(*nto 

li.» c.ip.icitii (Il lallinuzioni- 
e (Il f>2IM)l)(HI tonnellate an 
ma* che atliialiiienti* .sono n 
doni* a IHODIHII) Pei i) 1!>71'. 
SI pievedi* un iilleiiare c iIo .( 
:i:iUOt)()l) Questo piogii'.ssivo 
d(*c.»dioii‘nl(> e dovuto (*.s-,cn 
1 ziahiiente al (hsunpi**gno dell.» 

I Fsso. che ha ridotto li sua 
I ea)xt(*ila annn.i di laflina/.io 
I ne (Il Cina il <».'> i>*’i <(*nto 
, Nonostante (pie-sti* tendenze. 

* .si (• potuto, peto. manteneK* 

( inalter.ilu la produz.ione di o 
hi lul»nlii*anlI e paraffine 

Lo fabbiieu e le altre di 
pondenz,e occupano (làO l.ivo 
raion, nltii 70 alba direzione 
«'entrale, m(*nlre circa 200 u 
nità po-s-sono lrov.*rc (k*c*U|W 
zinne nelle ditte appallairicl 
a CUI .sono affidati* le maini 
tenz.ioni previ'ntive. .stmordi 
narie e l'e.secuz.ione di nuovi 
lavori. La raffineria e inoltre 
dotata di un moderno Im 
pianto pe.** il tiatlamento del 
le acque di scarico P(*r 
quanto ngu.irda l'inquinn 
mento atmo-sferico. è con.so- 
ciata ad altre dodici ,so(*ii*t.à 
livorne.si che hanno iii.stali.ito 
un impianto di monitoiagi;i(> 
nella zona inlere.s.sala. Cio 
permette di guardare con .se 
renltà all'cntr.ita In vigore 
dei valori ma.s.siml di inqul 
nanicnto previ.sti dalla legge. 
Per i nroinimenti 1.» Stame 6 
collegato attraverso oleodotti 
a» Uepasili costieri Agip. E.s 
.so. Mach di Livorno, al ile- 
{W.sito Stame di C.»lrnz»no e 
j da que.sto ai vicini deix).sit! 

I Agip. Ks-so e Bruz/.i, 

1,0 Stame e una tra h* mi 
ghon raflinene ,Uihi»n?. jH'r 
cui si rende nece.v^s.ino. come 
è emerso dal reiente conve 
gno regionale .sulla chimica, 
un piu forte impegno deH’Eni 
anche In riferimento al piano 
energetico nazionale. 

Le prcvi.sioni deH'Eni de¬ 
vono guardare aU'incremento 
dei falibisogni a brevi.s.sima 
.scadenza di centomila tonncl 
late l'anno di olii lubrificanti 
e di altrettante nel medio pe 
riodo. 

Le propaste clve il .sind.ica 
to formula .seguono, tenuti 
pre.spnti gli obiettivi del pia 
no petrolifero, due direzioni 
evitare inve.stimenti per mio 
I VI impianti di raffinazione e 
j concent razione delie lavora 
zioni .su raffinerie attre7z.»te 
allo .scopo come la .s;e.s.sa 
; Stame Si propongono per- 
' tanto invc.,(inienti .» Iireve 
j per il risp.armio energetico 
I Ulve.-,! imeni 1 a breve i* medi*» 

I termine por lo sviliipix» del!,-» 

J produzione di lubrificanti e 


! mvi'.silmenti a medio tei mine 
1 pel la lealizz.i/ione ili piodii 
I ziom ,id alto valoie aggiunto 
I P.iMiiolaie attenzione (* 
stahi posi.i al (*ii*lo del lutei- 
I licaiiti dal momento che l.i 
' l.ihliiici e gli» piedisposta 
’ 1 ) 1*1 !'(*..p.msiooe degli iin 

I pianti (* (lisp(\U‘ iiioltu* (Il a 
I degnati sei vizi di stoccaggio, 

1 mis.’(*|,tzione (* iiilusluggio 
A l)i(*v(* teimiiie. con un 
investimento di -tu miliaidl, 
poti ebbe due maggioii pio 
diizioni (Il ('entoinil i tomu*! 
l.»t(' r.iiiMo, ineiilre ( on ulti* 
noli (he(*i iniliaidi si avi(*lil)e 
ini aumento di setiantamila 
I tonnellate nel medio tciiimn* 

I l?iii*sti iiid.c: s()ddi*.leiel>l>ei(» 
I (Illusi ÌMt(*i.imenle le |>ii*V’i 
I siom (h'iri'lm vci.so i' iiicHa 
! t(t lineino ed esleio 

1 * 1*1 (inalilo 10 * 11 .udii l.i 
pi ev isioio* (Il nuove .itlività 
l>iodili 1 1 \c. .0 'gli oda ,igh .td 
(l'io I p *1 ol.i liihi dii mi : 
( la* o'g'gi vengono (Hia,,i lite 
i.iiiiciiti* inipoitali dairi'.steio 
I..I lou» pioduzione (ne- .o l,i 
.Stami ()'<*.senta vantaggi sul 
lo.nio dei costi (1.(1 moiiH* ho 
clic sono (li.s|)onil>ili pie.sso l,i 
I i.ilimciia liiiona |xiitc (li*lh- 
I ni.il(*iic pillili* 

I Nuove pi (xluz.ioni potri'l) 

I ix'io c.^.i'Tc indirizzati* verso 
I I gia.ssi sliutlando i inodotti 
} (Iella lavoiazii'iiK* degli olii 
I liihnlK'iiini 

L’m(*i(*menl(> inodutllvo e 
giiistilicato ani'he dalla attua 
II* i*a|xi(*ita (Il i.itlina/.ione del 
■g egvio oggi .oli) al (),7 per 
(enti) .Si pievede altie.M. con 
I no mve.stimi'o'o di due mi 
1 11 ( 11(11 11 ic(*iip('io (leirim 

pianto « llvdiolinci » (lall i 
1 .•rimeria di Bau i)i*i* la de 
: .-o'Ioi iziniic (Id ga.'.oli II 
' piogeno del sindaiato affron 
I t.i inline, i pio>>’eini ('omn*.' 

I I .dia di.st! ilni/ione eia* po 
I t'cidie e. scK* 1 a-z-Kin.ili-zz.it •». 

I dimonteiido ! codi di ira 

spoiio c (leiongi'slin.iaiido il 

iiaflieo « Oli la ('ostruzione di 
! nuovi oleodotn nelle dni'tlive 
I Fii(*n/e - Aiezzo • Umbria e 
I Livorno Piombino 

! Giovanni Nannini 


! Parteciperanno ìi CdF e il Comitato cittadino 

Incontro con il nuovo 
! proprietario «Saefem» 


.\ltl'!/./.() -- l’i'ioiii, rnnpicii 
ditole ( u- h.» rih'Vido l,i S.ii 
fcni. si ini Oliti.1 st.im.ini i on 
il ( (insiglio (Il l.ihhric.i c ( on 
li ( (.mil.ito ( itt.idiiio II ( ,1 
I.itt» le dcll.i 1 iiinioiK* p.u(* cs 
s(*ri del tutto inlorm.d»*. no 
I dovciosii .itto (Il rii oMo-,ceii 
' /.( N'un SI p.n 1.1 mi,liti di 
' Ii.dt.div.i ni.i (Il iiKoiilio III 
tei !oi lUoi IO lo o pn I .ISO 1 i 
prende dopo mi ( t*i to iiil< i 
I v.dio di t( mpo 1,1 sene di pi 
I ( oliti I (lei* l.i S.K lem 
i ( III* ( os.i (* sia ( ( sso PI l.ih 
I hra .1 (|o[Hi I pumi di .ipril* 

, ( me d.iiroliimo pa oiitio in 
; sede di mmisteio dell Indo 
I stii.i’ Il d.ito i .11 .itli'ri/z.in 
I ti* semhr.i (luello di im .iv 
I va» ( Oliti oli,do (It'l pio((‘sso 
I «Il h(|md.izione dell.i V(ii!i.,i 
I SOL let.i S.K felli II (Oiisigllo 
I (Il t.ihbru.i .ivi'V.i mf.itti ilm* 

I sto ( he 1,1 liiiuid.iziom* dell.» 
I fidihrie.i non significasse 
l)Io((o dell.i |)i (hIiiz loia* 1 *! le 
I (Ose s( nilp .Ilio .md.iK* m (|Me 
i st.i diie/ioiie l,i g(*slione li 
j (imd.doi i.i II.) iiif.dti ri( hi.i 
I m.ito .dl.i p odiizioiie 2<H) 1,1 
j vor.itiiri e Ila (oiitioii.ito l'.i* 

I (inisizaim* di ( ommessi* l 2l'n 
, addttli. (Oli il sistdiM di'll.i 
1 lol.izioii . g.ir.oilir.iooo 1.» 
' (ontmml.i prodiittiv.i dell.i 
I S,11*1(10 oa*iilr«* prosegui* il 
i proiesso (Il li(|ui(liizaine 
’ L.i decisione di .iiidaM* 
I .tv,Ulti (Oli r.u(|iiisi/i'*rie di 
I (oinmessc (* una ulteriore g,i 
I r.inzia otleoolii d.n l.ivorato 
. ri |KT evil.ire la imohiht.i/m 


' 111 * di'll.i l.ihhrit .1 e l.i iH'cdil.i 
' (Il (|ilel mere.do clic la S.u* 

' felli si 1 * ( oiaiiiistat.i tu f|Ue 
I sii .Olili Him.iogoiii» a|H*i t * 

, glosse qiie'-tiom di hieve » 
j hmgo iM'canlo NcH imiiuiii.i 
I lo Oli piohlcm.i (l.i risolvere ( 

I i|m*llii dell'.Olili ipo (Iella t as 
1 s.i mti gi.'zaau* l.a diieziop* 

' (Il ir.izieial.i li,i < ha*s'o d.i I i 
' 'Ii'iim 1,1 ( .tss.i mtegi.izuaa 
I m.i semhi ,i i he oci oi i e ijii il 

* 11>" Ila sf pel ( la* \ eoga p.i 

I '.si'te il ri eoo ( la* i l.iv o 
I 1 .iloi I la ir. lite-,I 11*111 I isi'o** 

I 1 IMO il * .il.i: IO II ( oiisiglio (' 

. f.il;li! il ,1 II I i|lim.l| ( llM'st*' 
,di . 1/1 *11.1.1 (Il .tiilK i|),'irc I 
I fu all iie<ess.(ri 
! Di ((iiestd probi» ma - (le 
1 p.n e .niiv.do ,i soKizioia* p<i 
! siili,I -- le p.iiti disi liti r,Olilo 
I 11(1 prossimo pu mitro .il on 
iii.ti'io deiriniliistn.i Prohh 
I m.i (Il OHI (omplessa solo'io 
j Me (* inveì (* (|Uello (entrali 
I dell.i veiteiizii S.icfem la L'*» 
j (.mzi.i dei livelli oi'ciipazio 
lidi Si tr.itl.i ( io('* di (lef'iii 

* II* (Oli l’ermii gli im|H*gni p< ' 

I l'o ' iip.izioiie 

! N'i-ir mi Old ro di oggi, .iiich 
I se ii'lorm.iU*. ei =.iranno pr<* 

J h.ibtiinenle .ii cenni ,i quest 
1 (|Oestiotie. In cgni c.isn i I.» 

I vor.ilnn dell.i S.icfi'iil con* 

I no.mo l'.isseinhle.i perm-or * 

I le .dl'mtena» dell.» fnhhr* •* 
ed m qui st.i S(de ('* previ- 
I p< i* il pi pilo in.i'ggio 1.1 I ■ 

' ipfeslaziooi* ( itt.idma dei 1 
I voratori .iretiin. 


I Presa di posizione del Pei in Valdicecina 

, 

j Per il nuovo concorso l’Enel 
ignora la vecchia graduatoria 

Garantire un carattere democratico delie assunzioni - Auspicato 
un confronto fra direzione, forze politiche, sindacati e istituzioni 


I 

Tavola rotonda | 
domani pomeriggio > 
! a Piombino .snlla 
riforma scola.stica I 

i 

j PIOMBINO — Il consìglio del , 
I diitretto xolatlico 39 (Piombino. 

Campiglia, Suverclo e San Vinccn 
I zo) ha inizialo la sua allivilà prov- , 
vci5endo alla nomina detta giunta i 
esecutiva e della presidenza e in¬ 
dividuando alcuni filoni di dibat- 1 
I Ilio c di iniziativa. * 

, Il primo di questi liioni riguar¬ 
da la riforma della scuola media I 
superiore sulla quale il consiglio | 
I disirelluale ha ritenuto utile un i 
j confronto con i rappresentanti dei I 
parliti dell'arco dcmocralico. A la- i 
I le scopo e stata indella una la- , 
I vola rotonda che avra luogo do- ' 
j mani alle 16 presso il circolo j 
Acciaierie di Piombino, in via : 
! Piave. 

Vi prenderanno parte l’onorevo- * 
I le Marino Raicich (Pei), fono- | 
; revole Giancarlo Tesini (De), 1’ 

' onorc'/ole Tristano Codignola (Psi) , 
* c il proirssor Pierlernando Gior- 
j getti (Pri). L'iniziativa c aperta ! 
I a tulli i cittadini. , 


FONTFDEH^ - .Sul probit* ' 
m.i (k'IIe ussun/ioni itU'ENKL i 
< 'è .stiitii un.i presa di jios* j 
zioiii* del Comitato di zon.i del ! 
Fu d(*Ila Valdictxiii.t eh»* po 
I( mìz/.i eoo r.itteggi.imcntd | 
della direz.ioiK* deirKntt* ehe | 
sembr.i av all,ito d,i una eom 
poiietiK* srnd.K.de. Che cosa 
d’ce 111 sostanza il partilo to j 
muiiista' Il dotumento rpor i 
da ehe ti sono stati due con j 
torsi {HT le .issuii/.iom all' 
K.N'KL. il primo in ordine di ! 
tempo contrassegnato ron il 1 
numero -47 e il secondo ton \ 
il numero fi. * 

Ora. in vista di nuove as j 
.sunz.ioni da parte dell’E.N'F;L. j 
sembra che si voglia atean ! 
tonare la graduatoria del i o.n * 
torso 47 ix*r mettanit: utili/ 
/andò putì e quello numero . 
fi iK*r gli addetti alle squ.idre | 
d: .millanto e quindi prude [ 
g'antio la residen/.i r.s(x*:to j 
alla qual'f.ta del ).*L*r'onale , 
(Ih* dovr.i e'-ere a-sunto. 1/ 
ate.intonaiiK nto delia gr.idn.i 
tor.a del tontor-o 47 deiude 
rthbe le asjxiitai.ve o. tio ' 
era utilmente c*^)liotato in ta . 


Io gradu.itoria e aprirebbe I.i 
via ad una Ingiea di eontor 
SI ridirrentì ugni volta di»* 
t! sono dille .issuii/iuni al 
rE.N'KL s(>n/,i i(*m*r tonto die 
1(* 'jr.idii.itoi .(* .lur'iiio una le 
giltim.i att(*'.i di p'issibile tx* 

( iip.i/ione per i giuv.in; che 
si trovali') .Il e (olIiK'ate 
e riii lidi sari bb** r.igionevole. 
prilli.» di biniliK- niiov. con 
torsi, esaurire le gradu.itor.e 
firei ('denti .incile jx-rtiió i ton 
corsi non to-tano p-ito 

.N'tl documento dei comuni 
sti della \'ald'cecm,i. s; af 
ferma thè l,i prosa di posi 
•/.ione parte daH'esigcnza d; 
stai»:!.re criteri oggettivi d. 
massima thi.irezza e rigo."*- 
nelle assunzioni in iin'az.'en 
da piibhlK a tome rEN'p'L. da 
re,»l,zzare and,indo ikI un con 
fronto (on la d.rez o*k* dei;' 
ENEL ; Ilari. ti pit’.it’t.. le i»t; 
tozioni t* ; spidatat: dci'a V.i! 
dite'-.na con il s )](, f-p d 
dare (aratter.- demo'ratico t* 
( r'• ri ojji-tfv. a'.’*’ nuove 

assO'.z:()*T 

i. f. 


PRODUTTORI 
DI PUBBLICITÀ' 
PER QUOTIDIANI 

necessitano urgentemente 

per imporlante società del settore 


RICHIEDESI- dindm.-mo, atfi‘'„(d.ne a rapporf 
scxiali, volontà di affermaztone, e-pc-rienza o 
vendita, residenza nelle zone di 


I FIRENZE e PRATO 

1 

! Telefonare ore ufficio: Firenze 211449/287171 


i 




i L /VIESHERE D VIASGIAJ^E 

' ' —-■ ■ ■ 


agenzia specializzata 
per viaggi >nm^33 


l. A S C A R 
AUTOSTRADA | 

vende 

con GARANZIA 
le AUTOUSATE ' 

ALFA ROMEO ’ 

Via di Novoli. 22 ! 

Tel 430 741 ' 

.A[X*-; .i.nche ;. sab-i;-) [ 

m. if na ! 


PER LA PUBBLICITÀ SU 

r Unità 

RIVOCERSI ALLA CDI 
T. 6798541 - ROMA 

ANCONA • C 13 Gl- Oi d., l'.O 
Tclcf. 23004-204150 
SARI - C s3 V ?• 60 

Tele!. 214768-214769 
CAGLIARI - P zza Rea-ibbl ca. 

10 - Tele!. 494244-494245 
CATANIA - C »3 5 : a. 37-43 
Telel. 224791-4 Ine. airt.) 
FIRENZE - v.i Mi-e' . 2 

Telel. 287171 - 211449 
LIVORNO - V a G-a-ie. 77 
Tele! 22458 - 33302 
NAPOLI - I S B- 5 sa 68 
'^cl. 394950-394957-407286 


ALBATROS TOURS 

agenzia turistica 

1 dci.a Madonna. - L.'.orno - Te. 

Propone per i vostri viaggi 
J JUGOSLAVIA 

Pullman da Livorno - 9 giorni -.utto oompreio - 
L 179 iVjO - Partenza i! 12 m.iggio 

□ TUNISIA 

.Aereo da Pna Roma 3 iO ziorn: Pen-iuv * om 
p e'c - e-ciir-ion; P’r'cnz.i :! P narz o L '29 V/i 

n CIN.A-IIONG KONG c C.INT»»'’ 

L 'J-sOOO*) IO ziorr.i •'|•.To cr',iore=o 

□ B.ANGKOK e PATTAVA 

hj giorni lutto ..o-npre-o L t>5fó' 

CHIUSURA DELIE lSCRlZ:C^^ 2' ap-z.ll 

R ch'ed-9te i noctri p'r.'g'ùmnn d .'-jica n JUDO- I 
SIAVIA - TUNISIA - SICILIA - EGITTO TURCHIA | 
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Mostra airistituto di storia delTarte di Pisa 


In 600 bozzetti la storia 

del «Casanova» di Fellini 

* * ' ' 

Dalia prima idea del personaggio all'elaborazione scenografica - Il lavoro di Danilo Donati e le ca¬ 
ricature disegnate dal regista • Un materiale salvato dal macero - Proiezione del film in originale 


PISA — Dalla prima idea del 
piTfiotiagii'o fl:io alla olalar 
razione .aeno^'i allea e poi 
aueuia. allravi-rso deeme <li 
pa.ssaKKi e rlelahorazioiii. Imo 
alla seeiia totale. I! « Cavino 
va») di Feduiico Ffllini e m 
P'ran iiarle li, .mi ipielle een 
1 mari di lordi, loidiei 1 1 e v> r; 
e pro()i 1 fiuadri pieni di 
heln/.zi, appunti wnlti a ma 
no a volte fatti m Irrita c 
tirai' via I mio p'T l 'imare 
im'idea; i:i altri ra.-,i del miti 
nietirolosamente nel minimi 
liarticolari pronti per ronrre- 
t.zzar..! '.otto l'ohbii'ttivo del¬ 
la maeeliina da pri'.'.a. 

C’f* di tutto. Dalla futura 
liuiuadratura airimpn raziono 
contro il primo iirotaKoni.sla 
(Ira reiil-sta e Don dd Sutlier 
land .sul .set non correva 
aempre Imon sannuei. dalla 
rirerra sttliiitlra e .storica al 
l'appunto scritto m maritine 
al di.M'r’no destinato al trite 
ciitore' «ricordati che le so 
pracctitlK’ itliclc di.sentiamo in 
teatro airultiiiio momento» 
Is' il fruito di un lavoio che 
non la.scta nulla aH'imiirovvl- 
.sazIoiK' come dimostrano le 
numero.se loto di arciiivai 
.sulli' (piali '■ono stati studiali 
e realizzati molti costumi. 
Dc.slInali di .solito al macero 
pcrcitó 1 registi non amano 
svelare i pi opri secreti (ina 
soprattutto perche il materia¬ 
le preparatorio c spesso of;- 
fteltn ili iilagio) ipie.sta volta 


1 l)o/zctti del « Cti.sanov.i » 
.sono stati silvali. 

Per due anm. per tutto 11 
temilo della lavorazione del 
lilm. un a.-sistente deH istilu- 
to di Htoria deirAi'lc dell'u¬ 
niversità. il dottor Piermarco 
De Santi ha vi.s'.uto dentro la 
roulotte .1 Cinecittà miiios 
sesMindosi con (xiizia certo 
slna di lutto II miiter.ale che 
lo .scenografo di Fellmi, Dani 
lo Donati, piepiTiiva per il 
r('t;isla. Il dottor Pi im.irco 
De Slitti aveva v.sto ciusto. 
tanto ò vero che per (pici 
lavoro Donali li.i otienuto 
ro.car, Oniti. jicr la tiriina 
volta, tutto il materiale die è 
stato po.ssihile salvare d.illa 
distruzione stato catalogalo 
ed organizzato m una mo.stra 
-- curata dal De Santi — n“l 
gahlnelto dl.segnl e stampe 
dell'Istituto di Stona deU'Ar 
te di Pisa .Sono oltri' (JIH) 
pezzi, molti dei (piali ordinati 
su dei tahelloni. 

l.'apertura ul Ilei.ile della 
mostri (' pri'vi'.tii per og-’i 
pomeriggio alle IH pre-..so il 
Cìahinctto (Vii S Cecilia» 
e per ri'ccasione vena anclu* 
presentalo il primo luimero 
del « (piaderni » prodotti dd- 
l'universitfi nel (piale il prò 
fi'ssor Ualfaele Monti e il De 
.Santi tr.itlaiio l'argomento 
Ciis.inova di Fedeiico Fellmi. 
Paralli'lamenle alla mostra — 
che comprende anche la 
protezione di numero.se di.i- 


po.sitive pre.s.so l i.slitulo di 
Storia dcH'Arlc verrà data 
vi.sione del film nella sua 
veste originale, comiirendeiite 
c oc lincile (piclle .-.ct'iie ciu' 
alla fine — per varie esigenze 
— vengono tagliate. K' stata 
annunciata, in anteiirmia 
mondi ile. la proiezione di ire 
scene che. a.vslcurano gli or 
ganizzalon della mostra, so 
no di grande valore arii.sltco; 
.sono il Carnevale in conven 
to. il Ca.sanova (‘ Ismall |)<i- 
svih e la .scena di Harberln.i. 

Ma la vela miniera per 
chiuiupie voglia capire come 
sia nato il «Cai- mova» rimane 
la mo.stra. La prima imiiiagi 
ne die colpisce il visitatore è 
un disegno earicatmali' di un 
profilo (il un uomo hulfo dal 
gran nasone appuntito, il 
Inlihro .superiore .stairgenle. 
un mento in fuori Iralleggia- 

10 a iKinnarello. una fronte 
alleile tropixi .sp.iziosa e i 
caiielli. Inondi, lunghi a for 
mai e un codino; in l»i -so al 
disegno .scritto a mano in 
grafia (piasi illcggllnle un 
<( N.H. dovreiilie ricordare 
a nelle Pinocchio a tutti » Is' 

11 primo di.segno, l'idea base 
sulla (piale verrà jioi scelto 
l'attore princliiale die liiiper 
.sonerà Ca.sanova 

Heguoiio tiol, in ratnda sue 
ccs.'.lone, un centinaio di di 
segni, liozzctti. planimetrie, 
progetti di edifici. I.a stra¬ 


grande maggioranza sono di 
Danilo Donati e .si riconosco¬ 
no .sulilto da (judli di I-'ellitil; 
1 tirimi sono sempre cur.iti. 
con alcuni particolari già de 
finiti andie (piando aiiixilunu 
fatti m fretta e furia, fnitto 
(il una ricerca storica apiiro 
fondila (Donali lavorava con 
(-Iti e :i oou disegni di ai eluvio 
riguardanti rcixical che siies 
so (intidiiano le siicce.-.sive 
Impiadrature della macchina' 
(luelll di I*’ellini sono invece 
caricature fumetlislidie ac 
compugnate da appunti per i 
vari collaboratori. Alla mo 
sira lui conlrilmllo il pittore 
fiorentino Mario Fallaiii che 
ha elaliorato i fondali di al¬ 
cune .scene. Sul pannelli .sono 
e.sixisll (indie bozzelli e |iro 
getti di .scene mal montate 
die venivano tenute da parte 
come varianti al plano di 
lavoro iirestalulilo. 

« Con (|ucsla iniziativa - - 
hanno stuegalo ieri niiitlina 
gli org.inizzatori iire.'.entanelo 
la mostra -- aliliianio voluto 
fornire non tanto una Imma¬ 
gine di'l lilm ma una v .s.oni' 
dell'operazione Imgui.stlca 
comoluta dii regista e da 
Donali in preiiarazione delle 
riprese. Il nialeiiale non va 
visto quindi .solo in relazione 
al film ma con un valore 
proprio ». 

Andrea Lazzerì 


Una rassegna dì documentari sulle esperienze di base 

Un film per andare a teatro 

Il « coordinamento » dei gruppi teatrali fiorentini alla sua prima uscita ufficiale propone un momento 
di riflessione e di dibattito sul lavoro di ricerca di questi anni - Le proiezioni nelle Case del Popolo 


Il coordinamento dd griip 
pi teatrali di lia.se llorentlni 
fa la .sua prima uscita uffi¬ 
ciale con una rassegna di do- 
cmnentiirl filmati .sull'altlvl- 
tà teatrale in collaborazione 
col Centro per la sperimen¬ 
tazione c la ricerca teatrale 
di Pontcìiera o con il luliora- 
tono di animazione perma¬ 
nente (il Scltlgnano. ((A tea¬ 
tro: guardiamo le esperien¬ 
ze » ò il titolo della ras.scgna: 
le proiezioni, vcrnuino effet¬ 
tuate in quattro Case dd po- 
jiolo (a Ora.s.slna, 'ravarnuz- 
ze. al Vingone di Scandlcci c 
alla Ca.sa della Cultura di 
Firenze) oltre clic nella sala 
consiliare del palazzo comu- 
iiiile (Il Scandlcri. 

Questa forma di dccemra- 
nicnlo.sl ricollega al dilmlll- 
to cultumle già iniziato dal 
gruppi e portato avanti con 
lina ricerca di collegamento 
fra esperienza teatrale e ter¬ 
ritorio. La ra'-set'iia inizierà 
(■un la proiezione (oggi alle 
21 alla Casa della cultura, e 
domani alle 21 alla Ca.sa del 
lioiiolo di Gr.issinai di « Nuo 


vi territori dd teatro', fuori \ 
(lai teatri» (l!)77l di A.K.A. 
Frazzi, sull'esperienza del 
rodili Tea!re, diretto da F.u- 
gonlo Harlia nell’o.spcdale 
pslcltlatrico di Volterra, e 
su quella del Piccolo di Poli- 
lederà. 

Seguirà « Horgiita camion » 
(l<)7«i di Carlo Quarlucci. 
die .sarà presentato saiiato 
alle 21 nel palazzo comunale 
con un intervento dell'auto 
re e (Iella sua compagnia 
teatrale. Per il inése di mag¬ 
gio verranno programmati; 

« Nuovi territori del teatro: 
il meslerle (marzo '77) di 
A.K.A. Frazzi (il H maggio' 
à 'ravarmizze ed il 4 a Oras- 
sinai»; ((1789, teatro du .soleil» 
di A. Mnouclilnc tl976) clic 
verrà « eonfronlalo » con lo 
stesso siiettacolo prc-sentato » 
(in videotaiie) dalla compa¬ 
gnia (Idl'Elfo, a cura del tea 
tri» Idea popolare (l'8 alla 
ca.sa d{*lla cultura, il 9 a 
Clrnssina e il 10 a Tavar- 
nuzze). «Allenamento compie 
to dell’attore nel teatro di 
avanguardia » a cura della 


Itili t'v (li 12 a Tavnniuz.ze. 
il 13 a Grasslna, il 14 al V'in- 
gone. cd il 18 alla Ca.sa della 
cultural: Inline « 8e lio un 
leone clic mi mangia il cuor» 
dell'equii)e del Centro di .sa¬ 
luto montale di IJarcola sul 
teatro vagante di Giuliano 
.Scalila (il 15 alla Casa della 
Cultura, il 16 a Grasslna. 11 
17 a Tavarnuzze ed il 18 al 
Vlngonei. 

11 materiale, in gran parte 
Inedito, viene messo a dispo- 
sl'zio'nc del pubblico — rac¬ 
colto m un ampio fascicolo 
-- prima delle proiezioni, al¬ 
le quali fa poi seguilo un di¬ 
battito che coinvolge .sia gli 
operatori del teatro di liiise 
Cile il pubblico. La manife¬ 
stazione. organlz'zattt dal 
« Coordinamento dei gruppi 
teatrali di i>ase ». vuole im- 
iKistare alcune teiiial ielle per 
estendere la conoscenza del¬ 
la realtà teatrale ad un pulì 
blico più vasto ed eteroge¬ 
neo. I-V li primo p.'isso « uf- 
fìeiale » degli organismi di 
base die, sulla -strada di una 
rcimpostazione eulturaie cd 


organizzativa, liatino creato 
il « coorilitiamcnto » per or- 
ganizzar.-.i e discutere i jiro- 
blemi interni degli o|)eratorl 
teatrali die lavorano sul ter¬ 
ritorio. 

Al «Coordinamento» linn- 
no adorilo dodici grujnii l('.'i- 
trali: contro Huffeti di Ta 
vartiuzze: Teatro idea Popn 
lare di Sesto Fiorentino, il 
Gallo del Galluzzo, il Tea¬ 
tro Incontri di Rifredl: il 
'reatro Scuola di Scandlcci. 
il Circolo la Comune di Gras- 
siila, il Lnlioralorio di anima¬ 
zione permanente di Setti- 
guano; il Teatro di quartlc- 
re (lolla Ca.sa della cultura: 
il collettivo Victor Jaia: Ha- 
Senne; il gruppo teatrale di 
Ponte a Greve ed il gruppo 
teatro siicrlmentale della Ca 
.sa dello studente. Inoltro 
quattro gruppi di teatro por 
ragazzi' r(*mjiorlo teiilrale; 
l'opera delle marionette « La 
Ninna »; la Luna coi baffi: 
il laiioratorlu 3 e tre gruppi 
di animazione: Controiiuffet. 
l’Rniporlo teatrale e Gruppo 
spazio A. 




■Il Campo» al Festival di Monaco Tre spettacoli del Laboratorio 


Dopo il notevole successo conseguito con resperienza d: 
lavoro compiuta in Maremma con i gruppi catalani * Et 
Coiiimediants ». il cer.tro per la ricerca espressiva «Il 
campo » di Monicmcrano e .--tato invitato a partecipare al 
Festival del teatro alternativo or.sranizzalo dalla città d; 
Monaco d: Baviera nella RFT, 

.\1 Fc^'iva. parteciix'raiino molti gruppi tedeschi, alcuni 
fra i pai imxjo.'-tanti complesM europe. come i'. « Peter 
Broo’KS >-. Il .(Campo» di Montemerano per .5 gionn gin- 
d-jrà uno degli atelier sul lavoro del'.'attore insento aH’in 
terno del Festival Tra le opi're rappresentale. «I! campo» 
metterà In .scena il .suo ultimo lavoro da’, titolo « Monpopo -. 
una allego.-.a in pane pantomim.a e in parte farsa .sal a 
passivila' e l'accettazione delle vto'.enze .social: e culturali. 

Le vane azioni sono alternate a riletlure di Kyogen nn 
terludlo comico giapixincsci. La partecipazione del gruppo 
teaT.alc « K campo» di Montemerano al Festival di Mo 
nc.co o un Mcnificallvo rlcono'Cimento del lavoro. deH’im 
jx'gno e de'.l.a ratwci'.à messe in ns.alto nel corso della su.t 
pur breve attivila. NELLA FOTO, il gruppo catalano « Els 
Comediants ». 


Alla Fortezza da Basso 


Ir»t(»rin9ii(»n« pubblUItKt* 


Record di visitatori alla 42 ° edizione 
della Mostra Internazionale deirArtigianato 


lii.uiguiata saliato 22 aprile. 
(• in eor.ìO a Kirt ii/e l.i 42. .Mo 
.stra Mercato liitcriia/ioiiale 
(lell'.-Krtigiaiiato 

Qiie.staiinu. il tradizionale 
appmitaiiieiito primaverile eoli 
l'ai'tigiairito iia/ioiiak- ed m 
teriia/ionale. ha a.ssimto una 
iin|)ort.m/.a partieubire in 
(liianto la iii(>.-di'a (■ stala al¬ 
lestita, per la prima volt.i, 
nei nuovi e niodermssm'.i loca 
li realizzati (lall'Kiile mostra 
nell'area (lolla Fortezza (la 
Has^o. un eoniulesso iiioini 
iiieiitale del CiiKiiu-eeiito. i»» 
sto al eoiitro di Firenzi- a 
IKielu- (leeirio di metri dalla 
.sta/.Kiiic' ferroviaria di .Santa 
Maria Novella o del Ikilazzo 
dei Coiigre.s.si. La costruzione 
realizzata alla Fortezza da 
Has.so è del tipo prefabbricato 
con struttura portante in a( - 
eiaio su fondazioiii di ealee- 
struzzo. 

L'edificio .si articola in due 
liadiglioiii espositivi: mio in 
terrato ed uno piano di eaiii 
p:tgna. L'an-a coperta d(-l pia 
no inferior»- i- di circa 12 mi 
la in(|.. (iiu-lla del piano sniie 
noi'e di il mila mq. L'area 
utiii/zala pt-r esposizione i- 
iliniidi di circa Ih mila m(|. al 
eo|H‘ito e di circa 8 mila 
allo scoperto .sul terrazzo dt 1 
l'i-dificio. .MLinleriio dei liadi 
gliom tutto «' ‘dato realizzato 
in maniera razionale ed effi- 
eiente. il modulo in jiianta è 
di metri lll\l(). il che consente 
la eretizioiie di corsie esjiosi- 
tive larghe 3 nielri con p.is- 
.saggio centrale largo 4 metri, 
con la |M>ssil)ilità. in caso di 
particolari necessità per ina- 
nirostazloni e.spositivc ridot¬ 
te. di creare locali con super- 
fici multiple di 100 metri. 

Fer la 42. (‘dizioiu- della Mo¬ 
.stra deir.Ai'tigianalo. .sono 
presenti 1B(K) esjx>sitori elie 
provengono da egni f»art<- 
d'Italia e di 31 pae.si stranieri 
lirovenieiiti da quattro cmiti- 
iienti. 

In qiM'.sta edi/ione. che pim 
esser** eonsiderata solamente 
(Il pi'odotti (leirai'tigian.ili*. s<' 
no stati esclusi la pr(»dnzio.u> 
di mollili |M‘i- arredamenti 
completi, come camere, ti¬ 
nelli. .soggiorni, cucine, eee. 
come pure .sono e.sehisi la 
macchina artigiana c le co 
.siddette pre.seiitaz.ioni puh 
blii'itarie 

Come nelle pa.ssalc (-dizioni, 
anche alla 42. rassegna hanno 
atlivameiit(- coHalHiralii Re¬ 
gioni a statuto speeialé^ R(-- 
gio'ii a .statuto ordinario. Unio¬ 
ni Regionali delh- Camere di 
Commercio, .singoli- Caini-re di 
Conimcreio. enti e organizza¬ 
zioni sindacali di categoria 
preposti allo .sviluppo deU’arti- 
gianato. . • • • 

La Mo.stra è articolata ih-I- 
le seguenti pre.sentazioiii; 

SALONE DELLE REGIONI 
(ni piano superiore): si tro¬ 
vano e.sposti campioni .si-le 
zionali suddivisi per singole 
Regioni allo scoimi di dare 
una panoramica delle ikxssì 
bilità produttive ed espre.ssi- 
\e (leirartigianato (h-l nostro 
paese. 

SETTORE CAMPIONARIO 
(al piano superiore): si tro¬ 
vano gli clalxirati |x.*r sin.go- 
le impre.se artigiane e della 
piccola industria suddivisi 
per sezioni merceologiche. 


Ditta Biagini 
lampadari 


Conviene davvero provare .. 

Una grande c-spenenza, u;t.i 
'enea inedita, una accurat.'i 
produzione; po. tanti tanti 
iiKxlell; da scoprire e da de 
s.derare. Ecco rimp.'‘e.s.sione 
d: chi visita le .sale di espo 
sizione della D.tta Giorgio 
Biagini in via Stradone ci. 
Rove.zz.ano 30. da via Rix-ca 
Tedalda. F.ren/e. Dove seni 
pre si trova qiialco.sa di me¬ 
dio. 


SE'rRiRE .MERC.Vl'O (al 
inailo inferiore): (gii i visi 
tatori, oltre ad ammirare i 

V.ll'i Oggclll eSlMlSli. IKISSOIU) 

ac(giistarli dircttamciite in 
mostra. 

PADIGLIONE DELLE N\ 
ZlO.N'l (o.spitato in iin padi 
glioiie (Il circa 2.()<MI iiKg che 
.si 6 reso di-.l)onibile con la 
utilizzazione di nn edificio 
prccsislcnlc ap|x»ggialo iillt- 
mura saiigallcsì della I-'ortcz 
za prospicienti il viale lim.go 
il .Mdgnonc)’. soni) pi'es(>nli. 
come abbiamo detto. 31 na 
/ioni e.slere provenienti da I 
continenti. 

Ma forse la novità che ea 
ratlerizza la .Mixstra dell'.-Vr 
tigianato ri.s|X‘tlo «die jirece- 
denti manifestazioni che si 
.sono svolle- già airinlerno del 
III Forli-z/a da Basso, i- la 
apc-rliira di altri- due porte, 
una sem|)i'e sul viale Filiiipo 
.Strozzi ((liiamata Porta 
Faenza) e l<i sccond.i sul l.i- 
lo Miigiione eia- olfre anche 
nn grande paiclieggio. rea 
lizzalo dal Comime di I‘'ii'en 
/(■ iH'lla zona dove prim i so 
stavano i vari Lima park (Vi¬ 
di pianta», (^iie.sl'anno. for 
se lincile per la ciirinsifà (li 
vedere i nuovi padiglioni al 
lestiti airìnteriin di un mo 
lumK-nlo Hinasciinenlah* co 
me ò la Fortezza da Basso. 
SI n-gistra nn considerevole 
niiniento dì visitatori ris|X‘t 
to alle preeedeiili maiiifc-sta 
/.ioni. I primi dati (-lalKirati 
jx-r 1 primi 4 giorni di mo 
stra (licoiu) chi* raumeiito è 
superiore al •»'’(. 

Per (pianti desitlcratio visi 
tare la ninstra, ricordiamo 
clu- rorario d'jicce.sso ix-r 
tutta la durata della inanìre 
stazione (fino al 1 maggio) 
è il seguente: 

.Nei (piartieri fieristici, cìik- 
.'ill'inlcrno della Fortezza: 
giorni feriali e festivi (l.nlli- 
1) alle 23.1.'). 

.\t i padiglioni (-spositi* i: 
gio-iii feriali dalle !l alle 
12,4:) e da'le l.'i all(- 23.1.'). 
(iiorni fe-.ti\i d;dle !) .die 
23.1.'). 

Il prezzo del biglietto (> ri 
inasto invariato: L. l.iHK) bi 
ghetto intero. L. 700 ridotto 
(per gli enti (- a-'-sociaziom 
aventi diritto) e L. àOO per 
imlitjìri e rag;(/zi. Pn-zzo 
speciale di L. HH) jx-r comi 
live scolastiche. 

nic. m. 


Storia di 
manifestazione 



Un parlicolnre del pnclìglionc di-lln REGIONE TOSCANA alla 42. MOSTRA DELL'ARTI 
CIANATO in corso alla Fortezza ila Basso a Firenze 


A Prato proseguono a ritmo sostenuto le pre.staz;oni pub¬ 
bliche legate al laborttlono diretto da Luca Raiconi. In questa 
settimana saio infatti di scena tre delle quattro produzioni 
previste all’niz.o dei lavori. I ire .segiz; non sr»m adcara com 
pictj. nx-i comunque d: moie più che .sufficicvile per orientare 
gli spettatori e gli atìdett:. 

Le B.sccanti continuano con .1 lodevo'.e sforzo d. Marisa 
Fabbri, unica .nterprete. il loro cammino m:,ster;oso ;n com 
pagnia di pochi spettatori le ormai noto .1 vincolo alle 24 
pre.secize per s-pettaco'.o) att.-aver-io le s-vle e : co.-rido: del'.T- 
.stiluto Magj'iolfi II Fabbricone. r;'tru::ur.>to }X'r i'ccca'.one 
vedrà f ito a que.'ta sera la pnma mandata d: repliche dei 
quattro quadn ntiz.ati de La torre di Von Hoffinan-thai. spet¬ 
tacolo d; insolita lunghez.^a. ma ariirolato in mixio da ren 
deme comprensibile !a voce anche .=^en7a a.s.'Oagett.ar.s; a’.’.'.n 
tero to'ur de force 

Dopo una sospensione io spottacoio verrà poi riproposto. 
Infine !a terza proposta: Caldercn di Pier Paolo Pa.se'.. n; n. 
zìerà d.^ .sabato al teatro Mcta^tasio ia su.a v;:a p'nbbi.ra. 
Scila foto: a sinistra. Marisa Fabbri e Luca Ronconi 


Bottega ferro forgiato 

In quc.sto lalxirator.o arti¬ 
giano di Fie.soIe vengono esc- 
pinti c.-^clusivamente a mano 
ogpeit; da caminetto e -llu 
m.p.azione. tutti in ferro bat¬ 
tuto su disegni d; propria 
creazione. 


Vciitidiie marzo (IcH'anno 
lO'il: (piesta la data di nasci¬ 
ta della .Mo.stra dell'.-Xrtigia 
nato, {,’on ia dcnomi-.nizioiie di 
« Fiera nazloaide dell'.Arl'gi'i 
nato >% fu ospitata nel cosici 
(letto Palazzo lii-lle E.-)po. izio 
ni. al Parterre di S.in G.illo 
di piazza * della Libertà. In 
prima edizione di una inizia 
tiva che voleva dare valore 
alle cosiddette » arti minori » 
o come si dice oggi all'rAr- 
tigiaiiiilo >. 

(^uale .sede ideale fu scelta 
Fireiiz.(*. rilemita culla dcl- 
rartigianato. Ma fiirc*io ne- 
ces.sari cinque anni pere Iel¬ 
la M(Xitr.i as.stime-).se un in 
Icresse veramente nazionale. 
Il cri'.ma ufficiale fu otten.i- 
to nel 1936 con l'aggiunta del 
sostantivo » mercato j- alla pri¬ 
mitiva denominazione. 

Di anno in anno, il mime 
ro degli e-,|)o-.ilnri aunien'.i 
va e il vecchio p.ilazzo dell*.- 
E-posizioni non Ixistava più i 
<-''.n*enere gli art.giani che de 
.'ider.ivjno e.-porre le lo.-) 
crca/iijii. 

Con redizioi.e de! 193!) fi i 
nona) la .M'-str.i veniva iii.iii 
giirat.i in nuovi l )caii. ir.'):t > 
più ampi, co'.tmiti sul demo 
I to p.ikn/zo dt Ile Esp<»-,iziofii 
lixiali Clic furono ancora usati 
l’anno .s'iitcessivo. .-Mio sci.p 
pio della s« conda guerra mon 
di.ile. tutte le m,inife.st.'izit>.-ii 
furono .'Ospe.se. 

Soltanto nel 1917. dopti .sei 
anm di forzata inattivata, per 



il eonlr.bulo del governo e 
per l'oix r.i intelligente di i In 
nc dirigeva !c sorti, fu possi 
bile orgam/zan* riindicesinvi 
Mostra i !u- apri i b.itleiiti 
seiiiijre al Ptirti-rrv- di S.in 
(Lillo e con la parteiipa/jone 
(il seicento artigiani ciie. con 
iniova volontà c con partici» 
lare coraggio, parteciparono, 
pieni (li speranza e di fida 
c.a. .dia manifestazione. I.i 
(luale. ri.snrgenih» dalle n»-. i 
rie. forniv.i la più chiara t-- 
stimoiiianza di ciò che l ar'-i- 
gianato italiano |M».ssa e sap¬ 
pia fan* in ogni momento 

Nel 1!HB la mo.stra ixituvn 
essere finalmente con.siderata 
di carattere nazionale Infatti, 
nella pnmavera di qiiell’tiiino. 
si videro a Firenze, m-i pa¬ 
diglioni del Parterre, artigia 
MI pn>vemenli da ogni parte 
d'Italia. Negli anni s'jcces-ivi 
ia mostra ebbe aiirhe I'eff<-t- 
tiva piirteciii.izione di molte 
naz.oni estere. pr<*vtni(-nti m 
HI! primo momento dai pac-i 
del ba< ino del Med.lerran -..‘0 
(* in ^l-gll:to anche (ia paesi 
lontani ionie le .\mer.clie. 
r.-\sia e molti p.itsi dtl nord 
Europ.!. 

IJue'.t'.oifio nei nuovi p.odi 
glioni all interno della einqiie- 
('eiitc.--(a F(»rtt-/.za d i B.i.s.so, 
la Mo-.tra delT-Artigianato .i 
rinnova e -.i .'jx cializza. Offre 
il megla» die l'art.gianato na 
ziixia’e «d estero h.i saputo 
pnxlurre. 

n. m. 


LAMPADARI 

SI NON IO CONaSCI ANCOMA ' CnOVA'" 
lAlloniCA L SAtf 0| IHPOSI^lONL 

som FiRFNZf • Stradon* di Rovezzano 30 Tel. 690 2 S 1 690 379 


Concorso a premi 


cjAPAac'i 


Sirena 


IN OCCASlONt 


UF.I TRINI ANNI DI 


CONCESSIONARIA 


GARAGE SIRENA-CITROEN 

METTE JN-RADO.UNA citRQÉN 2Cy nuova (b 
lobbrica ffb jlutti GU ACQUIRENTI. DI AUTO 
FIUOVE E DI OCCASIONE NEtil^ERlÒDO 5 APRI 
■:LE'-5WÀGGIÒ>ì978„> • . 

. FIRENZE ' Via Nazionale 29.-teL 215.389 

■' - .'- -' ().M • ( .< 


CENTRO ARREDAMENTO GIARDINO 

E 

BOTTEGA DEL FERRO FORGIATO 

dì G. e G. NICCOLI 

FIESOLE - Via Matteotti. 37 


VISITATECI ALLA MOSTRA DELL'ARTIGIANATO 



PER OG^Ji SVILUPPO 
E STAMPA COLORE 20 POSE 
UN KODACCLOR 20 IN O.VACGiOM! 





FIRENZE - Piazza Duomo 5-R. 


PISTOIA - Galleria Nazionale, 39 
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T^TTE LE NOVITÀ' PRIMAVERA- 


Firenze 


VI 


VIA BRUNELLESCHI 
VIA BORGO S. LORENZO 
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PER UOMO - DONNA E BAMBINO 

(prezzi ìneredibili) 



Prato 


VIA G. GUASTI 
VIA BANCHELLI 
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PAG. 10 / nappii 

Continua lo sciopero al 2° Policlinico 

Ancora disagi 
negli ospedali 


REDAZIONE: Via Ccrvanits 55, tal. 321.921 . 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alte 13 e dalle 16 alle 21 


li caso della fabbrichetta chimica 

Fallìsielm 
a S. Giovanni altri 
36 posti in meno 


r Unità / giovedì 27 aprile 1978 

Un intervento del consiglio di fabbrica 


Le vie che sono oggi aperte 
per la ripresa dell'Alfa sud 


Accertato un caso di salmonellosi alla prima facoltà di medicina • Dispo- ! I lavoratori denimciano profitti di 40 miliardi I problemi vanno affrontati in un’ottica non angusta - Incapacità dell’azienda di abbandonare le¬ 
ste misure d’emergenza - Un volantino della cellula PCI dei Pellegrini i Oggi manifestano i lavoratori della Snia-Viscosa giche clientelari - Saranno respinte le misure che non tengono conto della volontà del lavoratori 


MiMitro al .-.ocotuif) Policli 
nico coiUimia lo scioiiaro cor 
poralivo (il una esigua mino 
vanza di lavoratori luna .mH- 
fantina su circa ."i.OOOi. alla 
prima facolta di Medicina o 
filato accertalo un caso di 
salinonello.->i nel reparto ma 
ternilà. I.■infezione Ita colpi 
to un neonato di pochi giorni. 
In entrambi i t>oli<'liii'i i sono 
fiumdi in atto mi.sure d’emer 
genza e provvedimenti caute 
lativ! di vano tipo In molt(‘ 
cliniche .ii .sta (-(‘rcando di 
evitare al minimo il ricovero 
di malati, mentre m a'tre 1' 
as.sistenza (• pral ic.nnente 
liloccata. Continuino in.soin 
ma 1 disagi per gli ammalati. 

Ij'allarme al Policlinico di 
piazza Miragha e .scattato un 
paio di giorni fa e da allora 
fiono bloccati i ricoveri pnss 
so la clinica o.-.telr'ca e gi 
n(‘colngica. ha notizia e tra 
pelata solo ieri perche la di 
rezione .sinitaria ha tatto di 
tutto per t(*n(*rla na.'.cosla. 
Una mezza dozzina di tclefo 
nate fatti' ad intervalli di 
mc'zz’ora runa dalTaltra non 
.sono state sufficienti per rin 
tracciali' il profe.ssor Catena 
direttore sanitario, ed avere 
da Un una smentita e una 


conferma ufficiali 11 ca.-.o di 
salmoiielloTi e stato poi con 
fermato dal direttore della 
clinica o.slelnca e ginecolog. 
ca. profi'.-isor Knzo .Martella 

< ha .situazione - ha detto 
- non e grave. Si tratta so 
lo (Il un ca.so che e stato 
IJiontaini'iite i.-iolato Adi'.sso i 
ricoveri .sono bloccati [ler con¬ 
sentire un intervento igienico 
sanitario particolarmente me 
ticoloso in tutti 1 locali della 
clinica » 

Anche il personale medico 
e naramedico. inoltre sarà 
soitoiio.'.to a .severi controlli 
medici. C:ontemporaneamente 
.'•1 sta provvedendo a (lrm''tte 
re tutte le pazienti in condì 
zioni (Il 'asciare rospedale 
mentre per ipielle ormai pros 
siine al iiarto è stato istituito 
un nulo d’emergenza accura 
mente disinleltato Nelle cor 
SU', tra le pazienti, la noti 
zia ha destato una compren 
sibili' preoccupazione he for 
me di sahnonella ette colpisco 
no gli adulti, infatti, non dan 
no i'c(a'.s.-,ive preoia-upazioni ; 
nei bambini, invece, (ino an 
cora e.-^sere mortale 

Intanto è limitata al mini 
ino anche l'attività del pron 
tu .soccor.so ostetrico tunzio 


Alle scuole ropuscolo 
dì educazione alimentare 

Vcnticimiuemila copie di un opuscolo intitolato « Per la 
Fallite dei bambini >‘ .sono m (l:.->tribuzione a cura del Comu¬ 
ne di Napoli |jre.-v.-,o le scuole materne; si tratta di -IO pagine 
d. unii (on.'igli alle mamme pi-r una corretta alimentazione 
dei bambini dalla nascita tino ai 6 10 anni. Il lavoro e .-.tato 
ledatto dat dottori Ciiovanna Pi.scitelh. Gaetano Corvino e 
Davide Domito del .servizio di medicina .scolastica; nella pre 
faz:-'>ni' deir.i.s.se.s.sore alla P.h compagno Kttore Gentile .si 
rie )."da fra i altro l’intento del comune di a.ssicuriire il di 
mio .«Ilo s'udii) anche tutraver.so un.i razionale e diffu.sa 
(irgiiiizzaz.one della refezione scolastica. 

hopuscolo e stato pre.-entato nel cor.so di una manife.sta- 
zio le pre.s.so la scuola materna a Santa Caterina » a S. Pietro 
a Patlento dalla direttrice Talarmo e dalla ste.s.sa dr. Pi.sci- 
telli alla quaie l’a.s.so.s.sore ha formulato gli auguri e il ringra¬ 
ziamento dell’amministrazione per i 2.à anni di .servizio. In 
forma volutamente .semplice ed acce.s.sibile lopuscolo contie¬ 
ne una sene tli nozioni e .suggerimenti per lalimentazione e 
le talielle dietetiche per i bamliini fino a 12 mesi; di parti¬ 
colare interi.sse i consigli relativi alla prevenzione. aH'igiene 
della bocca e rindicaz.ione dei cibi in cui .si trovano le vane 
vilamme o ’.e .sostanze utili airorgaiibino. 


nanie pre.s.-.o il .-.econdo Poh 
clinico- h’agitazione organiz 
z.ala dal comitato di lotta e 
sindacato autonomo CISAS, 
seppure nel più totale isola 
mento, non accenna a rientra 
re. Nei giorni scorsi c’è sta 
to (|ualche attimo di tregua, 
ma poi lo .-^cioih'ro e rifircso 
sempre con le ste.s.-.e modali 
lài dopo le H, in sostanza. 
Il personale lascia il proprio 
po.-ito di lavoro aliliandonan 
do letteralmente a .se stessi 
1 malati. Nonostante riinpi' 
gno della .stragrande maggo 
ranza dei lavoratori molti 
servizi indispensabili conti 
nuano ad e.ssere liloccati. ha 
situazione -.i e recentemente 
aggravata perché è andata 
fuori Uso l’unica lavapanni 
(bsponib le nel Policlinico 
Gli scioneranti con una ir 
responsabile decisione tianno 
im|K‘dito elle il lavaggio av 
veni.sse fuori dal Policlinico 
h’ainmmistrazione lia dovuto 
allora noleggiare della Inan 
cheria jrer far fronte alla 
emergenza. Intanto una m 
tere.ssante iniziativa e stata 
organizzata dalla cellula co 
muinsla deirospedale Pelle¬ 
grini 

« Di fronte al grave ed irri 
solto problema della regola¬ 
mentazione del rapporto tra 
parenti dei degenti e .sanila 
ri - e scritto m un volan 
tino - SI avverte la nece.ssi- 
tà di .sollecitare una .soluzio 
ne che. salvaguardando la 
funzionalità delle strutture a- 
z.iendah del nosocomio, garan 
ti.sca ai congiunti una fre¬ 
quente ed esauriente infor 
inazione sulle condizioni de 
gli ammalati ». Sono nece.ssa- 
rie. inoltre — si .sostiene — 
creare neH’o.spedale condizio 
ni amlnentah ed umane tali 
da mitigare il trauma del ri¬ 
covero. 


Espulsione 

Facendo seguito al provve¬ 
dimento di .sa-,pen.sione cau 
lelativa. rA.s.semblea della 
Cellula PCI della Banca 
Commerciale Italiana Napo¬ 
li. ha e.spuLso dal Partilo Co- 
mun:.sta Italiano Alberto No- 
tarbartolo iter gravi fatti che 
contra.stano con In morale ed 
il co.stume del Partito. 


« Università e 
città »: o^gi 
dibattito PCI 
a S.M. La Nova 

Una iniziativa su; prò 
blemi della programma 
/.ione delle .sedi universit'i 
ne e sul rinnovato ruolo 
dei Policlinici nelia citta 
e nella Regione è si ai a 
organizzata, per oggi, d.il 
PCI. « Un rapporto mio 
vo e costruttivo tra run. 
versila e la città »’ questo 
il tema del diliattito pulì 
lilico elle svolgt'ià nell i 
sala .Santa -Maria la Nove 
alle ore 17 lutei verranno, 
tra gli altri, i compagiu 
Nicola Imlinaco, re.ipon 
s.iliile della coinmissione 
sicurezza della federazione 
comimi.sta e Berardo Im 
pegno, .-legretario cittadino 
del PCI. 

K’ una iniziativa quaino 
mai opportuna proprio al 
la luce delle recenti v.- 
cende che hanno ripropo 
sto la nece.ssità di una se 
ria e concreta progiam 
inazione sanitaria Un ruo 
lo decisivo per il raggiun¬ 
gimento di qtie.ito obietti¬ 
vo deve essere certamen¬ 
te svolto daH’univer.sità di 
Napoli che con i suoi due 
lioiielm.ci a.ssicura una 
parte considerevole dell’."- 
sislenza .-«anitana. Ma p’o 
prio I Policlinici, anche n 
questi giorni, continuano 
ad l'ssere nellocchio del 
ciclone, s a per quanto ri¬ 
guarda agitazioni l'orpor.i 
tive portale avanti da una 
e.sigtia minoranza di lavo 
ratori sia per una fi't.i .‘-e- 
rie di limiti strutturali, d: 
carenze, di .sprechi. 

E’ di tutti questi proole- 
mi che si parlerà ueirm 
contro di que.sta sera tiie 
avrà come punti di rife¬ 
rimento le due co.ivcnz.o- 
ni che stanno per essere 
stipulate tra la '•egione 
Campania e i due policli¬ 
nici da una parte e — per 
quanto riguarda il prooli - 
ma delle .sedi — tra il co¬ 
mune e runiversità 


Ieri mattina pochi minuti dopo l’apertura 

Nola: in 4 rapinano 380 milioni 
airagenzia del Banco di Napoli 

La guardia giurata che sorvegliava l’istituto di credito è stata aggredita - La banca era stata rifor¬ 
nita di denaro per pagare stipendi e favorire operazioni commerciali per il mercato boario 


Ancora posti dì lavoro in perìcolo negli alberghi 

Sette licenziamenti e ventidue 
trasferimenti all’Ambassador’s 

La Sma ha presentato un piano di ristrutturazione che ha suscitato la 
reazione dei lavoratori — Comportamento antisindacale della società 


Acque agitate all hotel Am 
l 5 ii.s.-,ador’.s La .s(x-ietà che ge- 
.sti.'.re halbergu. la SMA. ha 
prc.sei'.tato net giorni scorai 
un p.ano di ri.'triillurazione 
che prevede il licenziamento 
di --ette lavoratori e il tr.» 
Ffonmcnlo di altri ventidue 
m .'-ettori non meglio .'jx'Cifi 
cati collegati alla SMA. 

'240 camere. 420 ixv-li letto. 
l;G dqH'ndenti; r.-\mba--v-;a 
dor’.-- è »1 più grande uilier 
po napoletano, ma come tut¬ 
ti gli altri non .'-einbra essere 
r.sente dalla <ri-i che ha com 
volto il .-ettore « Non voglia 
no fare la fine dellholel 
Londra, che da dieci me.s; 
è chiu.so e inattivo ". sosten 
peno : lavoratori In effetti 
la situazione non è cosi cr-t- 
ve da praspettare la ch.usu 
ra. anche .se cè l.a fondata 
prev^ccupazione cb.e l’azienda 
min addirittura a ridurre a 


cento unità il {>ersonale. In 
poco più di un anno, infat¬ 
ti. da quando il 1. febbraio 
■77 la « SMA S p A. » rilevo 
la gi'stione dcH’albcrpo da un 
imprenditore milanese. Ber 
tazzoni. I (lq>enrieiiti sono ra 
lati da livj a 125 Ade.s.so si 
profila una nuova riduzione 
del per.-^onale. .sia pure in 
pirte attenuata dalla (ormu 
la del <. tr.asferiniciito )' 

« In effetti — .-,o>iengono ; 
lavoratori — r.Amba.ssador’.s 
è riinieo albergo gestito dal 
la S.M.A: non si eapi-sce per¬ 
tanto d trasferimento m che 
cofwv consu-te ». In realtà la 
SM.A. attraverso gli unici due 
azionisti. I cugini genovesi 
Silvano e Eduirdo Cu.sin 
(quest'ultimo è però ufficial¬ 
mente rappresentato nell.a so 
cietà dalla moglie Eh.sabct- 
ta Bone.'Mi». .'-ono legati alla 
Gemeaz. una ditta che forni¬ 


sce il servizio men.sa alle 
maggiori fabbriche del Sud. 

Lo sposKtmento dunque do 
vreblie avvenire in questo .set¬ 
tore. Ma i lavoratori trovano 
poco credibile questa solu 
zione; « Due e.\ camerieri 
dell’albergo, dopo e.ssere pas 
.-.ari con la Gemeaz sono sta 
ti licenziati proprio pochi 
g.orni fa »- La SM.A. inoltro, 
nei mc.-’i .-corsi si è contrad¬ 
distinta per :1 proprio coni 
portamento nntisindarale: ad 
ottobre .scor.-o furono licen 
ziati due rappresentanti sin 
dacali (della CISL e della 
CGIL» perché avevano diffu¬ 
so un manifesto in cui de 
nunciavano inadempienze 
contrattuali della .sc>cietà. « E 
non è un ca.so — aggiungono 
I dipencenti — che il piano 
di ristrutturazione è .stato pre 
sentalo dopo '.a nastra n.'hie- 
sta d; ottenere il contratto 


Dovrà scontare tre anni e due mesi di reclusione 

Ha collezionato 19 denunce per guido 
senza patente: arrestato dai «falchi» 

I pretori dì Casoria e di Napoli lo hanno condannato anche per il mancato 
pagamento della prescritta assicurazione — E' stato portato a Poggioreale 


Giu.-eppc Russo, di .29 an¬ 
ni. ab.tanto in Vi.a Bernardino 
Telesio .2.5, ha co’.Iczion.ito 
nella .--uà carriera d; au’.omo 
hilista ben 19 o.dini d; ear 
ceraz’.one per var.e infr.tzio 
ni al codice della -trada 
il suo hobby preferito, a 
quanto pare, e st.ito quello di 
evadere «1 pagamento d-ella 
a-isicurazione ob'olig.f.o.’ia. 
circolare senza la regolamen¬ 
tare p.atente ed altre vane 
co>ucco del genere. Ogni vol¬ 
ta che veniva fermato gli 
•genti gli conte.-t.avano l'in 
frazione all artieolo <20 del co 
àlee della .strada (guida .•<cn- 
•• patente di un autovei.'o 
lo) e 11 mancato pagamento 


deira:'Sicii.''az:one. O.gm volta 
il Ru.-<.-:o veniva rinviato da¬ 
vanti al pretore ed o.zni volt.a 
è .'.tato co.td.mnato, 11 tutto 
por bon 19 volto. 

Por questi reati deve seon- 
ta.'o bon tro anni e due mo- 
,si di reclusione e deve pa¬ 
care una ammenda di tre- 
centodiceimila lire di multa. 
A tanto lo hanno condann.4to 
i preton di Casoria e di Na¬ 
poli durante i 19 dibattimen¬ 
ti a suo carico. 

Nonostante la pioggia di 
ordini di carcerazione Gm- 
.seppo Russo ha continuato .a 
circolare con la propria au- 
Tomobilo, naturalmonie .sen¬ 
za aver mai preso, regolar¬ 


mente. la patente. Ad arre¬ 
starlo sono stati i « falchi » 
la .speciale squadra antiscip- 
po alle dipendenze del dot¬ 
tor Ciro De Duca, a piazza 
Garibaldi ieri pomeriggio al¬ 
le 16. 

Manco a dirlo Gui.seppe 
Russo era di nuovo senza pa¬ 
tente. E' stato inviato a Pog- 
gioreale dove dovrà scontare 
i tre anni c due me.si (oltre 
a pagare la multa di tre- 
centomila lire) di reclusione 
inflittigli dai pretori. Avrà 
quindi tutto 11 tempo neces- 
.sario per studiare per gli e- 
sami di .scuola guida. Alme¬ 
no per quelli teorici. 


Rapina da 380 milioni oU'a- 
genzia del Banco di Napoli 
di Nola. L’hanno messa a 
.segno quattro banditi che 
hanno agito a volto scoperto. 

La rapina è avvenuta alle 
8.35 in pìa7.za Matteotti, qual¬ 
che minuto dopo che la ban¬ 
ca aveva aperto i battenti. 

A queU'ora sulla piazza è 
giunta una macchina di po 
tonte cilindrata di colore 
bianco con 5 persone a Iwr- 
do. Quattro — vestiti in mo¬ 
do normale — si sono avvi 
cinati airmgre.s.so della filiale 
del Banco di Napoli. La 
guardia giurata che lo stava 
.sorvegliando. Mano Notaro 
di ,58 anni, non ha avuto al¬ 
cun saspetto. Il mercoledì a 
Nola si .-.volge un’importante 
mercato boario — uno dei 
maggior; deH intero mcridio 
ne — e vedere facce «.stra 
ne » o persona non conasriu 
te frequentare gli sportelli 
non è una eccezione. Ma 
quando 1 quattro .sono giunti 
s.iH’iLscio lo hanno aggredito. 
Uno dei banditi lo ha immo 
biliz/ato. mentre un secondo 

10 ha di.sarni.ato e lo ha col 
può con il calcio della pisto¬ 
la alla testa. 

M.irio Notaro è caduto a 
terra semi.svenuto. mentre i 
malvivent: .sono entrati ne! 
salone del Banco di Napoli 
Due hanno mastrato minac- 
ciasamente due pi.-tole cuna 
è forse quella tolta al Not.s 
ro». un altro lia saltato il 
bancone e si è port.ito pres-so 
la ca.s.saforte — aperta da 
poco — d.illa quale il ca.ssie_ 
re Vincenzo Tammaro di 45 
anni, aveva appena e.strat'o ;I 
denaro per lo operazioni con 
tabili. Un quarto bandito, con 

11 volto coperto da grassi oc¬ 
chiali da .s^ole. ha sorvegliato 
i'mgresào. 

.Appena il denaro è stato 
ixvsto dentro alcun; sa''chc;ti 
di plastica i malviventi sono 
fuggiti a bordo dell’auto che 
li attendeva c<^^ un c.implice 
all'esterno — la macchina è 
targata NA A49906 —facendo 
perdere le proprie tracce. 

Il colpo è .stato tanto ful¬ 
mineo che I dipendenti che 
lavorano al piano superiore 
non SI .«ono neanche accorti 
ch'Z nella .sala delle ca.ss? 
stava avvenendo una raoina 
Il bottino — trecentoltanta 
milioni - è notevo'e Nella 
filiale del Bsneo di Napoli 
erano giunti contanti — m 
fatti — sia in occ!i?:one del 
mercato boario, sia perché 
ieri er.i il giorno in cui co¬ 
minciano ad e.ssere pagati gli 
.stipendi ai dipendenti di enti 
pubblici e statali della zona. 

Nonastante le battute di 
carabinieri e polizia dei ban¬ 
diti non è stata trovata trac¬ 
cia. 


K' termiii.ù.'t con una sin 
ti'M/a di fallimento emessa 
dal tribunale di .\ai>o!i la vi 
tenda dell'l t’ .M. (Industria 
cinmiea <|('l .\Ii'//agiorno). la 
piccola fabbiiea ciiimica di 
S. (hovanni che nelle -.etti 
mane scorse lu al centro del 
le drainmatielu' proteste che 
coinvolsero l'inlera zona in 
dustriale napoletana. I*i'r i 
Ireiitasei oiH'rai. elu' da me.si 
jnesidiavano la fabbrica, si 
fanno sempre più v.tglie le 
possibilità di manti-neie il 
po.-ito di lavoro In un comu 
meato il consiglio di falibrica 
ha annunciato die comun(|iie 
i lavoratoli enntinueranno a 
pie.sidi;ire lo stahiliiiu'iito chi- 
e <'ontigiio alla .Mobil. << In 
(lucsti anni l’K'M di S. (ho 
v.inni a Tediiccio li<i reali//;i 
to profitti per oltre -10 nu 
bardi; ancora una volta sui 
mo cii'.lretti a iegi-<(rart' la 
rapina ai danni di .Napoli v 
del .Me/zogioriio ».. 

ha storia dell'lC'M è costei 
lata da oiM'ia/ioni finan/.iarie 
■-eii/a .scuip(»li. h^.'gala allO 
riiKKo. nii grupiH) che o|K,'ra 
va In tutt'ltalia (' da'tio il 
(tuale .semhia (qx-rassi' il no 
to hanearottiere .Michele Sm 
dona, l'K'.M pKMliici'va acido 
solforico e acido pi'r h;itterie. 
I<‘intera produzione veniva 
poi ac(|iiìstata dalla vicina 
.Mobil e dalhi .Mobil chimica. 
.Suicessivamenle ima non 
mai chiarita operazione fi 
iianz.iaria ha portato ai verti 
ci della società il co.stiultore 
Francesco Paolo .-Manda, po 
lente boss siciliano che 
sembra le.galo a Ratfaele Fi- 
smi, imo dei potentati della 
disa.slrata iiidiKtria cliimiea 
italiana. Legata a (piesto 
eamhio al vertice sembra ('s 
•Si'i'ci la eostitu/ìoiu' di una 
nuova .«(R-ietà. rOrinoeo 2(MM). 
cui ha fatto .si'guito un com 
pleto (lisim|K'.giio per li' som 
dello .stabilimento napoletano. 

ha falibriea di S. (ìiovanni 
c caduta cosi in un progres 
sivo abbandono. I macchinari 
da anni sono .sempre gli 
stessi, (/ambiente di lavoro è 
eoiisiderato tra i più nocivi 
di'lla zona, tanto d.i causare 
l’iiiteressamento della preluia 
di Barra. 

Per i tia'iita.sei ojH'rai ri 
m;isU senza lav'oro adesso si 
apre la fase più difficile. E' 
l imeia industria chimica na 
poletana. tuttavia, che altra 
vi'rsa una crisi profonda. Ed 
è iH'r questo ciie .stam.ittiiia 
la FPhC (il sindacato unita 
rio dei cilimici) ha convocato 
l'attivo di tutti i consigli di 
fabbrica, ha riunione si svo! 
gerà alle !).30 presso la sede 
dt'lla FhM (e non alla Came¬ 
ra del lavoro come era stato 
fissato in precedenza). Si 
tratta di sviluppare e di di¬ 
scutere coi lavoratori un pia¬ 
no jKT i! futuro della chimi 
ca. L'a.s.scmblea rientra nelle 
iniziative in preparazione del¬ 
ia conferen/.a nazionale indet¬ 
ta sul tema: « Ix.' projMJste dei 
chimici jx'r il .Mezzogiorno » 
che si svolgerà a Brindisi dal 
17 al 18 maggio pro.ssimi. 

Oggi, inoltre. sciojH*reranno 
i lav oratori della SNI.-\ \'isco- 
sa. I lavoratori raggiunge¬ 
ranno in corteo la Regione. 
« Contrariamente agli impegni 
presi sostiene un cornimi 
tato de! consiglio di fabbrica 
— iteU’ultimo incontro la .Soia, 
pur ribadendo la cbiu.-'iira 
del vetthio impianto Rajon 
ribadiva la messa in cas-:a 
inte.gra/ieiK- di 710 lavoratori 
(SU circa lf»(>0) entro la fine 
del 1979. senza dare alcuna 
alternativa produttiva valida, 
con i seri ihticoI; (xcupazio 
naii che da ciò derivano 
ITAhCANTIERI - In in 
contro urgente con la dire 
zione delì'lialcantieri jht e 
.saminare i problemi delle 
ditte appaltatnci del cantiere 
navale di Ca-tellammare è 
stato richiesto d.il consiglio 
di fabbrica. L'n incontro un: 
tarlo ,«i era svolto nei giorni 
«corsi tra il consiglio di 
fabbrica, il {on«!gIio unitario 
di zona, ranimini.sfraziiine 
tomunale. i rappre«cntant: 
dei parliti democrattei. 


«■Illllllllllllilll, 











Dopo l'interv/ento del segretario 
della PLM sulle questioni aperte 
all’Alfasud, che abbiamo riportato 
ieri, diamo qui di seguito il testo 
di un documento del consiglio di 
fabbrica sullo stesso argomento. 

ha ri|>ie.sa (k'Ihi campagna di starnila 
contro la labbrica ed i lavoratori ih'l 
l Alfasud impone qualcliL' chianmento 
In pillilo luogo raccoido solloscnllo a 
febbraio prevede confronti aica per 
area i (piali dovranno comportare lo 
esame di tutti i Littori pruduitivi affili 
che .si giunga, neirobbiettivo di ima 
ottinnz.zazioiK' delle risorse, ad ima 
razionalizzazioni' delle sti'sse e di'l loro 
ntili/zo a partire dagli impianti, dai 
programmi produttivi. daH'o.d !.. dal 
rapporto nlili/.z.azione del personale e 
piodutlivùà qualità de! prodotto. E’ evi 
dente eh(' tali problemi dovranno ('sseri' 
al frontali in un'olliea non angusta e 
sbrigativa coni'' c apparso dall’orienla 
mento aziendale nel reeenle iiuonlro 
airinteisind. Cio(' in concrelo significa 
che qualunque ripre.sa e ipialsiasi ten 
tativo di risanamento deve avveniri' 
nel rispetto delle condizioni contrat- 
liiali raggiunto dai lavoratori. E si¬ 
gnifica che una politica efficace di risa 
namenlo dovrà tener conto del «gap» 
industriale che attanaglia questa azien¬ 
da per quel che attiene ai processi 
tecnologiei già operanti in altre 
aziende del settore <> degli strumenti 
di gestione necessari pi'r portarli 
avanti. 

La recente svolta avvcniiia ai vertici 
aziendali, già giudicata a suo tempo 
deludente, ha finora dato risultati me 
diocrl e solo qualche ri.sultato ti'cnico 
che, tra I altro, lia confermato la fonda¬ 
tezza delle deinince dei lavoratori e 
del consiglio di fabbrica, ha stessa deci- 
.sione di trasferire m blocco parte del 
gruppo dirigente milanese si e rive¬ 
lata un espcdienle. Non reggono a 
questo punto le stnmieniali dichiara¬ 
zioni. fedelmente riportale da certa 
stampa relalive a presunte spinte cor¬ 
porative dei lavoratori. K’ vero si die 
molti dei problemi insoluti a eaiusa del¬ 
la angustia managi'riale dei vertici 
aziendali non trovano .soluzione. I con¬ 


fronti aperti suir;i(l('gualt-//a di'gh stili 
menti gestionali e sugli enti (' servizi 
foiidaiiu'iitali. si scontrano iK'll’mea 
pacità (h'H’azK'nda di piogrammaie le 
proprie risorse e di misurarsi con i 
concreti problemi di'lla fablirica. e di 
liberarsi da logiche chenli'lari. 

h'atteggiami'iilo di'l consiglio ih lab 
briea e stato ;iiU'he in (pu'sto ca.so. di 
respoiisabik' confi onto sulle quest ioni 
(il inquadramento proie.s,s!on.ik- per as 
viarie a una contrattazione orit'iit.ita 
verso il inigiioraiiH'iiio e la utilizza 
zioiu' eonsegnenle di lla pi otessionahta 
dei lavoratori. Su qn(■^to terii'iio le 
decisioni di'irazienda sono stati' eaiat 
terizzate da una politici di gc-stioni' 
la em origine non e tacile individuare, 
non essendo ancora chiaro m (luesto 
momemu in (piali siili c in (piali lini 
/.ioni risiedano le effettive respon-a 
bilità. 

Ififeri'tidoci (piindi alk' dichiarazioni 
fatte dai vertici aziendali in ri'ci'iUi 
incontri e invitando a tale (iroiiosito 
i’a/ienda a fornire ulteriori elementi 
di dnar('zz.;i. il eoiisigho di fabbrica 
ritiene di iiotere (ledurie, 

0 All'Alfa.sud il raggiung.mento 
di standard qualitativi del prò 
dotto compalibdi con il mi'riato e con 
la tradizione Alfa comporla costi inai- 
(•citabili per l’prrata impostazione in 
lluSt filili'. 

O Gli sforzi di investimento e otti¬ 
mizzazione (li impianti e attrez, 
z.ature sono stali e saranno tilmeno 
nei prossimi anni, destinali al raggiun¬ 
gimento di tali staiidtird sacrificando 
al momento aumenti o ri'iiipen iJro- 
duttivi. A tale proposito come già de 
nunciato, il costo per gli inv(’-,timenti 
fatti finora iter miglioramenti impian 
tistiri e produttivi nsuita pre«so()ie 
uguale al costo di tutto rim|)ianlo. Nel 
frattempo le altre inrzaitive in tale di 
rezione che sono previste dai pimi qua 
ilricnnali di investimenti, solo in mi¬ 
nima parte sono giustifieate (bilia diver 
sificazione della gamma attuale. 

A Le questioni legate ad eventuali 
^ aumenti dei livelli produttivi sono 


connesse .iiriinmissioiu' sul mercato di 
una nuova vetiuia Ne sono previsti, 
al inonii-ato. reeuiK'n o aumenti di 
inodiizione per ratinale gamma di (iro- 
(lotti, |)(-r 1 (piali raiidamento del iner 
calo, tia raltio, (iievi'ili' im deereint'ii 
to risjictto ai programmi jiroilultivi 
fissati 

ha impossilnliia di programmare 

oggi livelli iirodnltivi stabili e defl¬ 
uì'ivi per la duplice influenza esistenle 
tra aiidamento del meicato c standard 
(tn;ilitati\o. la riteiu're clii' i i)rogrammi 
prefissati non samo comunque suff: 
(lenti a nixiitarc il liilancio in pa 
regeio 

A fronti' ih tali consiilerazioni emerge 
con chi.iri'Z/a clic la reale situazione 
ik'll’Alfasud non i)Ossa l'ssere mnsche 
lata dietro iiioblomi quali l'a.ssenteismo 
(• la (onfhttiialità chi' oggi non liamio 
un’mfliien/a dcti'rmmante sull'anda¬ 
mento iK'gaiivo. Parado.ssalmente qiie 
sto risuMerebljt' inveci' ('saltalo se tali 
fi'nomoiu lossi'ro teoricamente azzerati, 
stanti' ai dati dell'attuale rapporto tra 
prodiizioiH' impostata e n'allzz.ata e ai 
macroscopici ('rrori di produzione. 
Esiste, coiìumque. la reale neressita 
che lì sindacato costrui.sca un giusto 
orientamento tra i lavoratori sulle que 
stioni dell'assi'nteismo e dei suoi fi'iin- 
meni di'gi'nerativi per non offrire alibi 
a coloro elio dentro (' fuori l'a’zienda 
non hanno interessi' ad un confronto 
eoslrultivo .sul futuro della fabbrica. 

QtU'sto il (piatito complessivo al qua¬ 
li' far riferimi'iito per poter prendere 
k' cosidetti' «decisioni» di cui .si va 
discutendo in questi giorni e .su cui 
molta parte della stampa che .si defi 
niscc indipendente non esita a eo- 
stiuire comitiacenli moniatun' FI con 
siL'ho (il fabbric;! riliadiste la più netta 
opposizione a misure eccezionali che 
non tengano in debito conto la vo 
Ionia espressa dai lavoratori di essere 
protagonisti della battaglia per il rl.sa- 
namento dcha fabbrie.i. volontà .san 
cita col recente accordo. 

Ih CONSIGLIO DI FAR 

BRIGA DELLA ALP’A SUD 


Interessante dibattito ieri al convegno delTFlm 

Per quanto aacora l'informazione 
tallone d'Achille del sindacato? 

Un vuoto d'iniziativa da colmare rapidamente - L'introduzione di Gerardo Vitale e le 
conclusioni di Nando Morra - Interventi di lavoratori, giornalisti e dirìgenti sindacali 


« S.ndaeato e informaz.iO 
ne ». lavoratori e mezzi il: 
comunicazione d; ma.s.sa. 
Mezzogiorno c prolilemi della 
.stampa; a r)ie punto .siamo? 
Se lo .-.ono chi"sti. ieri mal 
lina, nel co.-so d; un conve¬ 
gno org.jmzzato daU FLM ; 
lavoratori meialmi .rame:, u 
n.tamente a z.ornali.'-t: e 
rapprc.-cniant. .-iiidarali. So 
no (iomande ogg; p.ù die mai 
di attualità — come h.i ,sot 
tolineato Gerardo Vitale nel 
l’mtroduzione. — .Anche par 
che .se p.iss; avanti :n q'.ie.-.t: 
anni .-,1 -ono fatti nel rappor 
lo tra ;a\orator. e organi di 
informaz.one. .se ,s: c incrina 
ta la vecchia concezion-- d. 
ca.«Ta e di corporaz.one. t-it 
tavia emergono iTjove tent.a 
zion; (vedi il recente libro di 
Piero Ottone» amm.intate di 
fa’_-va neutra'ita. che mentre 
invitano i'. g;orr.ah.«ta a re 
ner.>; « fuor; d.all.a m;«d..a » 
lo ca«tringono. rii fatto, a 
rappresentare ancora un p'un 
to di appoggio per la cla.-..'V 
dom.na.nte. 


Ma anche tra ; lavoratori, 
ha aggiunto Vitale, esi.stono 
oggi pro)>Iem. di inhirmazio 
IV. d: circolazione e co.-'ni 
zione di idee rinnovatr.cr li- 
•stes.-e a.s-'emblee. infa'ti. per 
dono di eff.racia quando / 
lavoratore e chiamato .so.t.in 
to ad <a.-ol;are>' e ad a.^-i 
.siere a .s'on'r. tra griipp. 
precast.unti e non. in.cv--. a 
partcRiipare direttamente nel 
mento delle .«celte d.i rorn 
piere. 

C'è. convunque, anche per -. 
P'Oblemi specifici del infor- 
mazione un lavoro da p'iri.are 
concretamente avanti. Nel 
Mezzogiorno infatti — ha 
detto Mano Smeone. inter 
venendo per ri-stituto d; .«tu 
d. e ricerche per lo .«v.hippo 
rie’l'informazion" regionale — 
VI .'or.o .«olt.anto ì.2 quotid a 
ni. contro ; 70 del ccn 

tro nord S; tratta, qu.nd,. 
anel'ie d; fare ; coni, con una 
«TiitTura p;u debole e per 
cert. ser^.. p.ù arretr.tia. 

F-';»o.'.'o del a S-ie. Pa’um 
J'o (lell'It.a.car.t.er.. Vo'nno 


(Icila Fag. D Ambro.ì.o. Pini 
lo. Vi-’iiozzi della F*-d'-raz.o 
ne provincsile unitaria CGIL 
ersi, Ulh. h'.nppc’i: d. S'no 
la e inf-mmaz.onc D. Bla.s: 
rìeìl Unita e Ca/.z. d'C. coni.t.t 
to unrar.o d; \;gi..»nza de 

mocr. it ica nanno in var.o 

modi, e par'cndo dalle c.cric 
e.'Pcrif-nz.e di ognuni' ro.ntr.- 
b'.jito ad arr;f(li;r>- un di 
.'•co.'-.-.o rh(- avra ii.Tcr.or; e 
sign.ficatrve .scadenze. In ef 
fet'i .'. tratta — -'onie ha det¬ 
to N.»ndo Morra, della .«egre 
lena nazionale FhM nelle 
coni bis.oni. -- d; colmare 
rapidamente lo .«cario tra la 
.sen.-ib:l:ta duma-trata da. la¬ 
voratori napoletani per ’e 
que.stion. de'.l';.nform.iz.one e 
.a capar ta cor.cre'a di inter- 
ven'o diretto que.«te que- 
.st.on. 

« Da due anni a que.s'a par¬ 
te ha sggiun'o Morra — 
ni;-"!*« o.c-e a q'je.-to propo«. 
to .«ono state dette, p-oche 
(ai.ei.f .-e '.gn't.ca'-.-<ei 
.■-‘a'e. iii'.ece le • o. e fat’c. 
ta-i (fiC .. • erre.no de'.l’.r. 


f(>rm;»/:one tco.uie jyrr altri 
'.er.s! quello dello .studio e 
(iella r.cerca I resta un «tal 
l‘-ne d'Ach.'.le . per i! s.nda 
cato unitario Oggi invece le 
(on l’apertura della pro.sslma 
c.inqjagna co.ntrattuale» c’i- 
jn’cs.gen/a vitale, qijch» d; 
.super.iri- ogni per;-;olo d. 
d;s.-oe:az one tra un mondo 
che fa cultuia e lotta politica 
e eh: questa polit.ca deve 
contrit»u;re a .'•appre.scntare e 
interpretare. 

i'S: tratta perciò per :1 «in 
dacato di rica«tru;re — ha 
cor.clU'O Morra — una capa¬ 
cita d: intervento diretto, 
perché tra cl.as.-e operala c 
lavoratori riell’infor.Tiazlone 
.s. castru;.=ca un rapporto po 
litico qualitativamente nuovo 
e diver.-o 

.Al coniegno deim^M »• 
giunta anche l’ade.sione — a 
.«o”olincarp ,] particolare vb 
iore ci.-'' c)-gg; acqui.stnno 
Queste que.=t:oni — del pre.«. 
(ic-n*c (j. ■ .'a.-s-emb’.ea regiona¬ 
le de! a Camipar..,a Mano 
Cioir.ez D.Ava.a. 


PICCOLA CRONACA 


il oartito’ 


IL GIORNO 

Oggi giovedì '27 apr.le '78 
Onomastico Ida (donaani Va¬ 
leria). 

LUTTO 

Si è spento il compagno 
Giuseppe Virgilio operaio del- 
Italsider. Alla famiglia giuri- 
g.ano le condoglianze de: com¬ 
pagni de’l’Italsidcr. della «e- 
zircie comunista d; Bagnoli 
e della redazione de i'Un.tà. 

€ LE LOTTE 
DI INDIPENDENZA 
DEI POPOLI 
AFRICANI > 

Domani «Ile ore 18 presso 
la «ode della S.I.O.I. (vilia 
Pignatelh. Riviera d; Ghiaia 
200) SI terrà una tavola ro¬ 
tonda organizzata dal comi¬ 
tato di solidarietà per l’indi¬ 
pendenza dei popoli africani 
sul tema: » La lotta di indi¬ 
pendenza del popoU africa¬ 
ni ». 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando, via 
Roma 348; Montecalvario. 
p.zza Dante 71; Chiaia. %;a 
Carducci 21, r.vicra di Ghiaia 
via Morgellina 143. San 
Giuseppe, via Monteohveto 
n. I: Mercato Pendino, pzza 
Gar.bald; 11; S. Lorenzo. San 
Giov. a Carbonara 83; Vica¬ 
ria, staz Ceninole c..sc Lue 
ci 5; calata pionte Ca «.anova 
30; Stella. \ia Fona '201; San 
Carlo Arena, via Matcrdei 
72; c.so Ganoald; 218’; Colli 
Amine!, colli .Ammei. 294. 
Vomero-Arenella. aia M. Pi- 
.scicelli 1.28; v;a L. Giordano 
144; via Merhani 33; via D. 
Fontana 37; vìa Simonc Mar 
tini 80; Fuorìgrotta. pzza 
Marc'.Antonio Colonna 21; 
Soccavo. via Epomeo 154; 
Pozzuoli, cor.so Umberto 47; 
Miano Sacondlgliano, corso 


Secondigliano 174; Posillipo. 
via Posillipo 84; Bagnoli, via 
L. Siila 65; Poggioreale, via 
N. Poggiorcale 45; Ponticelli, 
viale Margherita; ■ Pianura, 
via Provinciale 13. Chiaiano. 
corso Chiaiano 28. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento «anilario 
comunale di vigilanza» ali¬ 
mentare. dalle ore 4 de! mat¬ 
tino alle 20 (festivi 8-13». te 
lefono 294 014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9 12», lelefo 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita e.sclusivamente per il 
trasporlo malati infettivi, 
seniz'.o continui"» per tutte 
le 24 ore. tei. 441.344. 


ATTIVO — .Alle ra.«e pun¬ 
tellate alle 19 con Cammaro 
ta; a Secondi gl..»no co.ntro 
al.c 13 di zona con .Abenan- 
le. alla Casa del popolo di 
M.ano alle 18.30 di zena e 
segretari di sezione. COMI¬ 
TATO DIRETTIVO — A Ca- 
valleggeri alle 18..20. Sulle e- 
Iczioni alle 19 a Clasor<.i con 
D'Angelo e Tubelli; a Volla 
alle 19 30 con Demala. CO¬ 
MITATO CITTADINO - A 
Ercolano alle 18.30 eco Vozza. 

ASSEMBLEE SUL TERRO¬ 
RISMO — .Alla seziixie 4 
giornate alle 18.30 as.scmblea 
pubblica con Saccone; a Ca- 
•stellammare alle 18 con Pa¬ 
lermo — AVVISO — Si pos¬ 
sono ritirare in federazione l 
tagliandi per la sottoscrizio¬ 
ne elettorale relativa ai refe¬ 
rendum. 

FGCI — Sa'aito 29 aprile 
alle 14.30 in federazione r.u- 


n.one del cons.al.o provin- 
0 . 110 . AVVISO — E .n edi¬ 
cola .! n 17 de » L.\ città 
futu.^a » 0(^1 r.n.'.cr:o di 32 

р. ig.ne .-lUl congresso FGCI. 
1 oom.pag.ni devono impegnar¬ 
si p-er la d;ffu.«;onc. E’ in ven- 
d.ta pres-iO la federazictie 11 
lib.'"o sulle leghe de: giovani 
a;'0ccup,it:- 

ATTIVO CITTADINO — 

Per domani alle 17. in fede¬ 
razione. e convocato laltivo 

с. ttad.no. .All'ord «le del gior¬ 
no 1.1 s.tuazio.ne politica a 
Napoli. 

SCUOLA DI PARTITO — 

Iniz.a domani presso la scuo¬ 
la di partito a Castellamma¬ 
re di Slah.a alle ore 9.30 un 
corso di economia politica in 
tre lezioni. Il corso sarà te¬ 
nuto da Massimo Lociccro. i 
gruppi di lavoro sarantìo 
cord.nati da Roberto Bar¬ 
bieri e Nino Pmio. 
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San Giorgio a Cremano - Una donna di 42 anni 


Si toglie la vita col gas 
insieme con le due bambine 

Le figlie avevano 10 e 6 anni - A scoprire la tragedia è stato il marito della donna al ritorno dal 
lavoro - Inutile corsa airospedale - La notizia ha subito destato profonda commozione nella zona 


Chiedono l'assunzione da parte del Comune 

In lotta le maestre del Patronato 


lldlM) lo addotto itIIo rofe- 
7Ì()iii ad('^s(• hanno prochitiia 
to lo stato di attita/Joiio anche 
lo in.>o-.tro doi doixtscuol.i. 
clipoiidonti dal patronato scola 
•stidi di Na|)oli. Ihia tnanifo- 
staziono ò stala indotta (mt 
cpiosta tnattina a piazza Mu¬ 
nicipio. I.a d(K’i.siono è stata 
l»rosa noi oorso di iiii'.ismiii 
bloa coiitooata |)Or di.scuto- 
ro sul passammo dolio funzio¬ 
ni scolto finora dal (latro- 
nato s(()laslico al Comiino, 
conio prevedo la roconto lo}»- 
po :t82. 

1.0 inaoslro dei do|)o.sciio- 
la .sono circa 1711 o iiisopna- 
no in diverso scuole mator- 


iio (lolla città. Il loro contrat¬ 
to a tempo dotorminalo (ae- 
\(do ((iiaUio oro :;iornahcro 
di lavoro od una jiapa di 70 
nula lire. 

I.a inamfc ^l.iziono di fpio.^ta 
mattina, duniiuo. è stata in- 
(h'Ita ' |)or aflorrnaro il di 
ritto al lavoro pia ncmioscm 
lo por pii ammini-trativi o 
por lo slo^.so do(l().^c^lohsto in 
altr«‘ oitl.i (Homa. Hnlopna. 
.Milano) t. 

In poche (larolo si chiodi' 
rassiiMziono da (laite del co- 

IIIIIIK'. 

Ancora una volta, [lerci, la 
.mnsla richiesta di avere pa- 
ranz.i(‘ sul (iroiirio ra|)[)orto di 
lavoro viene rivolta verso ima 


(onlroiiartc shapliata. La de¬ 
cisione di assunzione, infatti, 
non di|ieiide dairamminislra- 
zione (otiiimale. 

K vero, infatti, che entro 
piiipno. con lo sciopliinento 
doi (lalroiiati scola.stici, le 
Inozioni (lasseranno al Colmi¬ 
no. ma Io modalità o le for¬ 
mo di (|uosto [las-sappio do¬ 
vranno ossoro indicalo dalla 
ropmno con un'a(i{K)sita 
loppe. 

.\1 momento di ((uosla lep¬ 
po — il cui iter si è rallen¬ 
talo (lor il (irotrarsi della 
crisi — esisto .solo un pro¬ 
pello che è aH esamo della 
se.'.la commissicnc rcpionale- 


Oggi assemblea 
a Salerno 
sul terrorismo 

Si tiene oppi alle 9. nel 
salone del Marmi del Co¬ 
mune di Salerno un'a.s.sem- 
blea provinciale indetta 
dalla segreteria unitaria 1 
provinciale neirambito del¬ 
le attività sindacali indet¬ 
te a difesa delle istituzio¬ 
ni e contro il terrorismo. 
Parteciperanno aH'assem- 
blca l consigli di fabbrica 
di Cantiere di uffici e a- 
zlende e le leglie 
Il tema deirassemblea. 
che vedrà la partecipazio¬ 
ne di Nando Morra segre¬ 
tario nazionale della fede¬ 
razione lavoratori metal¬ 
meccanici. è: « I lavora- 
lori contro li terrorismo e 
la violenza, per difendere 
e sviluppare la democra¬ 
zia ed avviare profonde 
trasformazioni dello Sta¬ 
to. della società. deU’eco- 
! nomia ». 


Avellino - Immediata reazione dei lavoratori 


Senza motivazione FAmuco 
vuol licenziare 140 operai 

La multinazionale, che produce indumenti di lavoro, probabilmente punta ad abban¬ 
donare la sua attività in Italia - L'azienda ha goduto di notevoli facilitazioni creditizie 


AVKi.LINO — La direzione 
delWimico, pi<»,s.sa siKu’età 
multinazionale clic produce 
indumenti da lavori, ha co- 
nmiiicato alle maestranze e 
alla direzione della filiale di 
Avellino che piwoilerà al li¬ 
cenziamento di HO di()eiiden- 
ti dei 220 che formano l'at¬ 
tuale orpaiiico dell'azirnda. 

Qiie.sta assurda e iininoliva- 
ta decisione è arrivata del 
tutto inaspettata, ed ha coito 
di .sorpresa sia i sindacati 
clic i lavoratori, che |)crò 
hanno reagito immediatamen¬ 
te con l'a.ssolulo rifiuto del 
provocatorio (novvcdimcnlo e 
dando vita ieri mattina ad 
una grossa manifestazione al 


termine della <(ualc hanno a- 
\iilo un incontro con il (ire- 
fello (ler .sollecitare rintcr- 
veiito del rnini.stcro del Lavo¬ 
ro. I lavoratori c le orpaiiiz- 
zazioiii .sindacali fanno inol¬ 
tre a()()ello alle forze politi¬ 
che c agli altri lavoratori af- 
fiiiché» .sia .sc(Kigiurnta la ma¬ 
novra (li ((iiesta multinaziona¬ 
le lendente al trasferimento di 
tutta la Mia attività in altri 
(laesi d'Kuro[)a o addirittura 
in (laesi dell'.-\frica dove han¬ 
no trovato condizioni di (iro- 
diizione migliori. In ambienti 
vicino alla direzione della 
fabbrica si parla infatti di un 
tra.sfcrimenlo di tutta la so¬ 
cietà in Tunisia dove natu¬ 


ralmente i .salari della mae¬ 
stranze e ((Hindi le spese dcl- 
l'azienda .si (los.soiio ridurre 

C'è da dire inoltre che l’a- 
ziciula era venuta nella no- 
.stra città ((uasi 10 anni orso- 
no approfittando delle facili¬ 
tazioni creditizie riservate a- 
gli icua'stimenti industriali 
nel .Mezzogiorno. I metodi di 
(irodu/ione di tale fabbrica 
non .sono mai stali aggiornati 
ed adeguali alle nuove esi¬ 
genze della produzione e del 
mercato internazionale. 

Ancora una volta quindi u- 
na multinazionale vuol far 
pagare la propria crisi e 1 
(iropri bi.sogni di riduzione 
delle .s()c.sc ai propri dipen¬ 


denti. Un incontro tra i 
ra()()rc.scntanti delle mae¬ 
stranze. dello forze sindacali, 
della prefettura e dell'unione 
industriale è previsto per 
questa mattina (icr cercare i 
met(Kli più adatti per intcr- 
I venire pre.s.so la direzione 
! doU'azieiKla ()cr .scongiurare 
I tale i()ote.si. 

' Per questo è necessario nel 
prossimi giorni una vasta 
mobilitazione dell'op'inione 
puliblica, dello forze poIiticFie 
democratiche c di tutti i la¬ 
voratori per .scongiurare il 
pericolo che incombe sulla 
già (wvcra (Kcupazione della 
città di Avellino e della sua 
(irovincia. 


Agplùacciante tragedia ieri 
.sera a .San (ìiorgio a Crema¬ 
no. Una donna di -12 anni. .Ma¬ 
ria Ma/zaro e le sue due bam¬ 
bine, Hrunilde c Fabiola, ri- 
.s(ietiivamente di 10 e 6 anni, 
.sono morte ii(*l loro a()(>arta 
mento (ler una fuga di gas. 

Dalle |)rime notizie non si 
hanno molti dubbi: deve es 
sere stato un suicidio. A far 
pensare a questa ifiotesi. tra 
1 l’altro, è il tulMi de! gas che 
i carabinieri aecor.si sul (Mi¬ 
sto. al comando del colonnello 
-Miisti. hanno trovato strap 
(>alo. 

La notizia si è ìmniedlata- 
nionte diffusa destando com¬ 
prensibile racca()riccio c prò 
fonda commozione in tutta la 
zona. .Sono le 19. il (ladre di 
Hrunilde c P'abiola. Ciro Man¬ 
zo. 39 anni, geometra dipen¬ 
dente da una ditta np()alta- 
trite della Mobil Od. sta tor¬ 
nando ludla sua casa di vìa 
Delangieres 29. un ap()art.i 
mento di quattro stanze al 
terzt (dallo, ila tra lo mani un 
fumetto (H-r una delle due 
bamidne. GiunU sul pianerot¬ 
tolo incomineìa a hii.ssare alla 
(Mirta. .-Xspetta un (mi* ma nes¬ 
suno viene ad aprire. Allora 
insiste scnqire più frenetica¬ 
mente fin ((iiando avverte il 
tipico odore acre del gas. Te¬ 
mo il (xjggio ma non si perde 
d'animo. Bussa alla (lorta dei 
vicini e chiede aiuto. lad ste,s- 
so. |wi. mentre qualcuno chia¬ 
ma t carabinieri, si introduce 
attraverso il balcone nel suo 
appartamento. Il locale è sa¬ 
turo di gas e la scena che gli 
si (lara davanti agli ocelli, 
nella .stanza delle lianiliinc è 
.straziante: .su un letto ci so¬ 
no la moglie. .Maria, e Hru¬ 
nilde e Faldida. in pigiama, 
intanto arrivano i carabinie¬ 
ri e i vicini si fanno in ((pat¬ 
irò ()er e.ssere d’aiuto. 

I cor()i (Iella donna c delle 
bambine danno ancora qiial- 
cIk .segno di vita, ("è ancora 
un filo (li sfieranza che si s(kv.- 
za però di li a poco, in os()c- 
(lale. La signora Mazzaro è 
morta all’os()e(lale <r Mare.sea » 
(h Torre (I(“l Greco, dovt' è 
stala portata dai carabinieri, 
mentre per le due bambine i 
.sanitari del x Nuovo iMjreto > 
di .N’apioli hanno tentato tutto 
il (M)s.sibile. ma (ler loro non 
c’è stato niente da faro. 

« Non so come p(jssa essere 
siicccs.so — ha detto fuori dì 
.sé Giro Manzo — mia moglie 
non ha mai dato segni di squi¬ 
librio... ». 


Il congresso « aperto » dei comunisti della sede di Napoli 

La partita della riforma Rai 
non si gioca solo neirazienda 

Interventi di giornalisti e dirigenti invitati - In un quadro difficile per l'informazione gran¬ 
de è il compito del servìzio pubblico radiotelevisivo - Autonomìa del centro regionale 


Un congrcs.so «aperto» quel¬ 
lo della cellula comunista del 
la HAI TV; e nel vero senso 
della parola. Una occasione 
im()ortanle per verificare le 
im(Mxstazioni (xilitiche dei co¬ 
munisti con tutte le forze .sa¬ 
ne (iella azienda, quelle che 
in qup.stl anni si .sono .sal¬ 
date nel fronte die lui lotta 
to c lotta per la riforma del 


.servizio (uilililiro radiotelevi¬ 
sivo. 

L’elenco dei nomi degli in¬ 
vitati intervenuti ai dib.ittito 
da solo :1 ,sen.so ilellii am 
piezza di que.sto .scliieramen- 
lo. (iella .sua va.--t.i arlieolazio- 
ne (Militica e ideale: Frne.slo 
Mazzetti, vicedirettore della 
terza rete: Carlo Franco, a 
nome del comitato di redo- 


Convegno, a S. Andrea dì Gonza 

Comunità montana: sempre più 
centro di programmazione 


l^a comunità montana de¬ 
ve coordinare le scelte (ler 
lo svilup(X) della zona e 
svolgere una funzione di pro¬ 
grammazione della spesa, fa¬ 
cendo da tramite tra 1 Co¬ 
muni e la Regione, ed indi¬ 
cando 1 principali settori di 
intervento. Tali setlorl do- 
vrelibcro es.sere (ler l'alta Ir- 
(linia e la valle deH'Ofanto, 
la riconversione dell'agricol¬ 
tura. la piccola e media in¬ 
dustria, un artigianato di 
lllMj nuovo. Que.sti temi al 
centro del diliattito organiz¬ 
zato daH'amminl.slrazlonc co¬ 
munale di S. Andrea di Gon¬ 
za sulla comunità montana. 

I lavori .sono stati aperti 
da una relazione del compa¬ 
gno Vespuccl. sindaco di S. 
Andrea, e .sono continuati 
con gli interventi degli al¬ 
tri sindaci provenienti da 
paesi dell’Alta Irplnia e del¬ 
la Puglia, e con quello del 
sindaco di Melfi, avvocato 
Aranco che ha sottolinealo 
le grandi affinità e.sistcntl 
Ira la sua zona, la Valle 
de! Volture, e l'Alta Irpinia 
e la Valle deirofanto. Sono 


inoltre intervenuti il compa¬ 
gno (il Inno segrt tarili di 
zona del PCI cleìi'Alta Irpi- 
nia. Mario Sena. .‘-egn’Iario 
della de Ir|)ina. e il i omiia 
gno .Simeone di-lla .Mgrcle- 
iia della ('(ili, Iriiina. 

Nell’alliiale momento di 
eri;,! le zone (Mx-isono .-^volge- 
re un luoìo fondamentale 
(ler la n[)re.-,a economica dei 
Mezzogiorno (‘ dell’iiitcìo [uie- 


•se. a (latto eiic 


coiiK' lian- 


no .sottolineato tutti gli m 
tervrnuli — .si .saiipia fare 
un uso razionale delle ri.sor- 
.se naturali della zona evi 
tando gli sprechi verificatl.si 
fino a(j oggi nell’utillzzazio 
ne della spc.sa [nilililiea. 

li’agricollura e la zootecnia 
dovreblicro e.ssere i settori 
trainanti (wr l’economia del 
l’Alta Irpinla e della valle 
dell’Ofanlo. un’agrieollura ed 
una zootecnia di tipo nuovo, 
riqualificate, che diano seni 
pre maggiore .s()azio alla ri¬ 
cerca scientifica c a nuove 
tecnologìe. Su questi due fon 
(lamentali settori si può in¬ 
sistere grazie anclie ad una 
nuova politica. 


Al «Campanella» vietato 
ricordare la Resistenza 


Vietata, airistiluto magi- 
! .strale «Tommaso Campanel¬ 
la ». la celebrazione del 33. 
anniver.sario della Lil>cra7.io- 
ne. La inqualificabile deci¬ 
sione — che ha tulle le ca¬ 
ratteristiche di una provoca¬ 
zione — è .stata pre.sa. .senza 
alcuna (dausibilc giu.stifica- 
z.ione. dalla maggioranza del 
consiglio di i.stituto. 

« E' un e(>l.sodio grave — 
commentano giustamente gli 
.studenti del magistrale —, 
I tanto più grave in questo pe¬ 


riodo di drammatiche tensio¬ 
ni nel P.'ie.sc. die ha più die 
mai bisogno di richiamarsi al 
patrimonio ideale della Resi¬ 
stenza contro ogni tentativo 
(li eversione ». 

E’ per questo che gli stu¬ 
denti hanno preso loro l’ini- 
zialìva e hanno deci.so di re- 
Idirare il 25 aprile organiz¬ 
zando una manifestazione 
unitaria per questa mattina, 
al cinema Ca.sanova. dove .sa- 
rà proiettato il film: « Mu.s.so- 
lini ultimo atto ». 


ziono della .sode RAI di Na(Xì- 
h. Fruiuo Monldeone. di re- 
conte nominato capo della 
struttura di programmazione; 
Ermanno Corsi, della Federa¬ 
zione nazionale della .stampa; 
Pa.siiuale Nolari. ea(Jo della 
.struttura di oigaiiizzazione. 
Que.sti. ohi e agli interventi 
del comiMigm comunisti Mau¬ 
rizio Valenzi. Aldo Zap(xilà, 
Vittorio De Cesare. Ettore 
(ieiilile. Ro.ssella Savarese, 
Cia.siiare Papa. Mennillo (era¬ 
no pre.scnti andic il .senatore 
Fermaridlo e l’n.s.scs.sore prò- 
vinei.iie N(‘s[mi1i). 

Ij’mtero diliattito. introdotto 
dalla relazione letta dal com- 
(i.tgno Izzo. 0 ruotata intorno 
ad una con.sapevolezza già e- 
si)re',.,a nella relazione; sla¬ 
mo in un momento in cui l 
meccanismi delle eomiuv.ea- 
zioiii giocano una parie deci¬ 
siva nella battaglia (M'r le 
sorti della democrazia nel no 
stro (i.ie.-ic. Allora il prolile- 
ma reale è come vanno usati 
que.sti meeeanisml e. so()rat- 
tulto — come .si afferma nel¬ 
la relazione -- .senza oceul- 
taisi (i.ctro la (ireto.sa clic 
{(Uesta partit.i dclilia giocarsi 
.solo tra le mura aziendali del¬ 
la RAI. 

Il quadro, infatti, non è del 
più confortanti; .sia (ler le 
condizioni di disagio in cui .si 
trova la .stampa quotidiana 
.soprattutto nel Mezzogiorno 
Ine Ila parlalo approfondita- 
mente Ermanno Corsi) sia 
(icrehé l’emittenza privata, 
soprattutto quella televisiva, 
è ben lungi dal porsi come 
necessaria e ()o,sitlva integra¬ 
zione del pluralismo cultura¬ 
le Cile già il .servizio pubbli¬ 
co è cliiamato a (M'rseguire 
con li massimo impegno ». 
Nella RAI TV. del resto — .si 
afferma nella relazione — la 
riforma, che pure ha già In- 
tradotto in)()ortantl modifica¬ 
zioni. resta •el suo slgnifl- 
( Ito ispiratore ancora un pro¬ 
getto. e non una realtà già 
operante. 

Si 6 discu.s.so molto .su que¬ 
sta rel.izione; e'è .stato ehi ha 
so.stcnuto che è lrop(X) pes.sl- 
mi.sta. rispetto ai paasl avanti 
che la riforma ha già fatto 
e che .sono visibili a tutti 
(come il compagno Valcnzi) 
e c’è chi ha .sottolineato (co¬ 
me De Cesare) che l’atlua- 
zionc piena della riforma, il 
cambiamento, non può e.s.sere 
atte.so dai lavoratori RAI co¬ 
me un fatto e.stcrno ma de¬ 
ve rs.scre costruito con la 
battaglia politica quotidiana. 
Su que.sto. in .sastanza. c'è sta¬ 
to raccordo di tutti. L’obiet¬ 
tivo comune (individuato 
anche da molti degli Invitati, 
come Mazzetti. Franco. Mon- 
teleone) è quello di incidere, 
attraverso il centro RAI di 
Na|X)ll. nella realtà meridio¬ 
nale, lavorando per contri¬ 


buire al procc.s.so di crescita 
politica e culturale delle po- 
(jolazioni meridionali. Impic 
gnandosi anche por afferma¬ 
re — come ha detto De Ce- 
.sarc — un nuovo .senso co¬ 
mune. quello che. intorno a 
valori innovativi come l'aii- 
-sterità può diventare un pn 
lente fattore di rinascita del 
Mezzogiorno. 

Si pongono a que.sto riguar 
(io questioni dceiiivo: quelle 
che po.s.sono cs.scre ricondot¬ 
te in ultima anali.sì al prò 
j blema ilcll'aulonomia del cen¬ 
tro (li pro(luzio:ie di Na(Mili 
e. quindi, allatiuazionc del 
decentramento [irevisto dalla 
legge di riforma della RAl- 
TV. Qui le resistenze sono 
forti, all’interno (m 1 nll’cstor- 
no dell'azienda. E non a ca- 
■SO. |x)ichè li decentramento 
è uno degli strumenti più in¬ 
cisivi della riforma. 

Il compagno Pietro Valen¬ 
za. vice rcaponsabllc nazio¬ 
nale della sezione problemi 
(icH’infoi inazione del Pel. con 
eludendo li dibattito lia po 
■Sto molto l’accento sulla ur¬ 
genza c sulla indiflcriliilità 
dell’attuazione completa della 
rilorma: il (Minio fondamen¬ 
tale — lia (letto — è il via 
al piano triennale degli inve 
st imeni 1 per ;t40 miliardi (elie 
.serviranno al riommoderna- 
mento delle tecnologie, al de 
centramento cd alla terza re 
te): fare que.sto vuol dire rea 
lizzare la riforma e permette 
re nei fatti il ruolo primario 
del .servizio pubblico. L’unica 
vera misura anti-trust è pro¬ 
prio il (X)tcnzlamento del .ser¬ 
vizio pubblico mettendolo in 
condizioni di coprire il 75 80 
1 per cento delle frequenze di- 
six)nibl!i c riaffermando co.si 
la nccc.ssità del carattere pri¬ 
mario del .servizio pubblico ri¬ 
spetto all'emittenza privata 
— questa linea pa.s.sa ottra 
verso la rlvitalizz.azione c 1’ 
j ulonomia produttiva cd idea- 
tiva delle sedi regionali. 

NeH'idca forza di svllupr>o 
(ler Na)K)ll e la Campania -- 
ha detto Valenza — c’è un 
grande spazio per una nuova 
produttività culturale e di ri¬ 
cerca della sede Rai di Na¬ 
poli. .se e.s.sa riesce a (lortare 
tra la gente, a far diventare 
.senso comune la strategia del 
cambiamento. Ecco perché 
affianco agli imtiortanti pro¬ 
blemi di organizzazione inter¬ 
na (nomine, mobilità, colle¬ 
gialità di direzione) si pone 
la necessità che la battaglia 
per la riforma della RAT e 
per la rivitalizzazione della 
sede regionale di Napoli sia 
una battaglia dcirintermovi- 
mcnto operalo e democratico. 
Necessità di cui il congrc.sso 
della cellula comunista della 
RAI-TV ha (xxsto importanti 
premesse. 



TACCUINO CULTURALE 


Da stasera 
« Cirono » 
al teatro 
Politeama 


Questa .sera alle ore 21.15 
va in .scena al Politeama uno 
degli sjxùt.arolì più significa¬ 
tivi di (lue.sta .stagione, il « Gi¬ 
rano di Bergerac » pre.sentato 
dal Teatro {xipolare di Roma 
pzr la regìa di Maurizio Sea- 
p.irro. Ben duecento repliche 
hanno preceduto I.a rappre- 
.sentazione na|X)Ietana. con 
notevole 5UCces.so in nnmero- 
•se ritta italiane. 

Prima di venire a Napoli il 
Teatro popolare di Rom.t lia 
fatto tapp.x fra laltro a Vi¬ 
cenza (Teatro Olimpico», al 
r.-\rcentina di Roma, a! Pic¬ 
colo di Milano e al Cangna- 
no di Torino. 

Queste le notizie sullo .s(>et- 
taco’.o: protagonista nei pan¬ 
ni rie! (lersonàggio di Rastand 
è Pino Mieoi. che con Sca¬ 
parro ha già ottenuto anche 
a Napoli .significativi .-ucce.s- 
fi ncIl’.Amleto e nel « Riccar¬ 
do Il » iquerit’ultimo prc.^cn- 
tato recentemente in TVi. 
Accanto a Miro! lavorano E- 
vchna Nazzari lè la figlia di 
•Amedeo). Paolo Malco. Piero 
Nuli e Fernando PannuT.o. 
E' dopo 25 anni dairuUima 
famosa ediz.one con Gino Cer- 


I vi. che viene me.-vso in scena 
I il « Girano »: il regista Sca- 
I parrò si è avvalso di una nuo- 
va traduzione in prosa dovu- 
j ta a Franco Cuomo. e prò- 
I (xme in questa edizione un 
' nes.so fra il tc.sto dì Rastand 
! e il personaggio storico di Ci- 
i rano (die è realmente c.sisti- 
I to: era uno .scienziato ed uo¬ 
mo d'armi del '600. e scrisse 
un notevole « Viaggio sulla 
Luna »). 

! II regista mastra di prefe- 
! rire diiaramente il .secondo, 
c di considerare la sua condi¬ 
zione — quella determinata 
dal famoso na.so — emblema¬ 
tica della sua diversità non 
.solo fisica, ma anche intel¬ 
lettuale e politica. Lo spetta¬ 
colo sarà replicato al Politea¬ 
ma ogni giorno alle 21.15 e 
domenica alle 18. 


Convegno 

scientifico 

sulFodeno- 

silmefionino 


, Un '.miwrtante convegno 
i .scientifico interdi-sciplinare 
1 con la partecipazione rii sta- 
i d:osi stranieri viene organiz- 
j 7 -ato dalla accademia delie 
■ .scienze mediche e chirurzi- 
I che di Napoli con la .seconda 
1 cattedra di clumica biologica 


IL C0N.C.AB. 

CONSORZIO COOPERATIVE D'ABITAZIONE 
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OPERA UNIVERSITARIA 

DELI-UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI NAPOLI 


L’Opera Universitaria della Uoiversuà degli Studi d 
Napoli Bcqu.sterebbe o prenderebbe ;«ì fitto locali, da 
adibire a mt<ìse. caso dello studente o alloggi per studenti. 

Le offene. non vlncoiant; jjer l’Ente, devono essere 
indirizzate alla Direzione dell'Op)ora Universitaria in via 
Alcide De Gaspen n. -*5 Napoli. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Raffaello Fràinchini 


della prima facoltà di medi¬ 
cina. Il 2 maggio a Villa Pi- 
gnatelli .si duscuterà di una 
.so.stanza che siLscita grande 
intere.s.se per l suoi effetti sul 
.sistema nervaso centrale; la 
adcnasilmctionina. 

Il convegno .si articola in 
due .se,ssioni; la prima, .sugli 
as()etti biochimici (xicufMirà la 
mattinata del 2 maggio, e vi 
interverranno — moderatori 
1 prof. Francesco Salvatore 
cd Earl Usdin — Vincenzo 
Zappala deiruniversità dì Na- 
fKili. Richard J Wurtman del 
Mit di Cambridge (US.-\). Al¬ 
berto Fiecchi deiruniversi’à 
di Milano: Torlio O Eloranta 
deiruniversità di Kuopìo (Fin¬ 
landia). Anthony J Tumer. 
deiruniversità di Leed (In¬ 
ghilterra) c Sangduk Kim. 
della Tempie University di 
Piiiladelphia. 

La seconda sessione sugli 
.aspetti farmacologiei e clini¬ 
ci - moderatori i prof. Comc- 
I.o Fazio e Ricliard J Wurt¬ 
man — vedrà gii interventi 
d: Otto Z Scllingcr. univer¬ 
sità del Micliiean; Umberto 
Scapagnini di Catania: Ro.s.s 
.1. n.3!des.-.\rini della Harvard 
Medicai Szhool dì Belmont 
(US.-V). Dargut Kemali (leir 
università di Napoli. .Me.s.san- 
dro Agnoli riell’.-Xquila e Fran- 
ce.sro Rinald: deiruniversità 
di NafX)Ii. 

Riunione del 
consiglio di 
amministrazione 
dello «Voce» 

E’ stata convocata ra-ssem- 
blca ordinaria della cc> 0 (>era- 
tiva Ge.C E.R. p-cr l’approva¬ 
zione de! bilancio ed i! rinna 
vo del!-"' car.che sociali, 

L'as.'-?mb!ea è st.ata indetta 
in prima convocazione per 
oggi 27 apn’e alle ore 8 ed in 
.seconda convocazione per do¬ 
mani I venerdì 23) per 16. 

L'a.ssemb!ea dei .soci si con¬ 
vocherà pro.sso I.a sede de;i.a 
« Voce della Campania » in 
v.a Cervantes. 55 - Napoli. 

Dibattito 
sul restauro 
0 Son Lorenzo 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tei. 41S.266 - 415.029) 

(Riposo) 

TEATRO SANCARLUCCIO 

Alfredo Cohen presenta: < Mei- 
za lemmeno • za Camilla > di 
Cohen Finto. Ore 21,30, rid. 
Arci. Sconto ragazzi. 

TEATRO COMUNQUE (Via Per^ 
l'Alba, 30) 

Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tal^ 
fono 444.S00) 

Alle ore 21,15: «La lerella 
bandiera ■. 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 
Tel. 4)1.723) 

c Muglierema 4 zatclla > oggi 
e domani ora 17 a 2). 

POLITEAMA (Via Monta di Dio) 
Alle ore 21.15: «Girano», re¬ 
gia di Maurio Scaparro con Pi¬ 
no Micci presentato dal Teatro 
Popolare dì Roma. 

CILEA (Via San Domenico • Tal» 
tono 656.265) 

R poso 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
Riposo 

CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4/A) 

R poso 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 38 - Tel. 402.712) 

R.ooso. 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
Sac. B. Cezzelino Ercolano) 

Dal 20 aprila al 1. maggio, ore 
19.30, festivi 18.30, presenta 
Viviani. proposta per un'azione 
drammatica elaborata a diretta 
da Lello Ferrara. 

TEATRO DEI RESTI (Via Soni¬ 
lo 19) 

R poso 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121 ) 

R.poso 

PLAY STUDIO COOP 

Dal 24 aprite al 7 maggio ore 
20.30 mette in accna dalla 
navata S. Maria della Pace, via 
Tribunati, ■ Canto tarmo » di 
Laura AngiuIIi, libera riduzione 
da ■ Cent'anni di (olìtudina a di 
G. G. Marouez. 

CINEMA OFF D'ESSAI 


Maggiore 


Dom.ini. alle ore 17. nella 
.<iala di S. Chiara in piazza 
del Ge-sù Nuovo il doti. Anto¬ 
nio De Simone e l'ing. Salva¬ 
tore Calvancse parleranno ri- 
.ipettivamente dello .scavo e 
dot problemi tecnici del re- 
.stauro In S. Lorenzo Mag- 
H giore. 


; E.MBASSY (Via F. Da Mura, 19 - 
I Tel. 377.046) 

Due vite una ivolta. con 5. .Mac 
La ne - DR 

MAXIMUM (Viala A. Cramtcl, 19 
Tel. 682 114) 

Il diavolo (probabiim-ntc ore 
16), con A. Sordi - SA 
NO (Vii Santa Calenna da Siena 
Tel. 415.371) 

Memoria d: parte pri.ma asso'u- 
la. O.-e 17.30-21.30. 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

Le netti di Cabiria, con G. Ma¬ 
sina • OR (VM 16) 

CINE CLUI (Via Orazio. 77 - Te¬ 
lefono 660.S011 
Due vite una svolta, con S. Mac 
Lame - OR 

CINEMA INCONTRI (Parroccliia 41 
(Riposo) 

CINETECA ALTRO 
Gang, dì R. Altman 
DR (VM 14) 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUOA a (Via Posilllpo 346) 
Riposo. 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vernerò) 

Complesse di colpa, con C Ro¬ 
bertson • DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ( Via Tarantino, 12 • To- 
leleno 370.S71) 

t Taninta Kejacli, Il tato Naiaen 
è tue 

ALCYONl (Via Lomenace, S • To- 
iBlone 418.610) 

Ceo4 byo amora inlOi con R. 
Ortyluii • B 


SCffFBMI E RIBALTE 


CINEMA: VI SEGNALIAMO 

• a Memoria di parto» (No) 

• a Lo notti di Cabiria» (Nuovo) 

• a Ecco Bombo > (Empirò) 

• a Gang » (Cineteca Altro) 

• a Allegro, non troppo» (Gloria B) 

• a Ciao maschio » (America) 

• a Al di là del bene e del male» (Modernissimo) 


AMBASCIATORI (Vio Crispi, 23 
Tel. 683.128) 

Angela 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 

Gesù di Nazareth, R. Po-.-rsll 

NP 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corse Meridional# • Tele¬ 
fono 339.911) 

Piedone rafricano, con B. Spen¬ 
cer • A 

delle PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbra del sabato sera, S. 
Travolta • DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Ctordanl. angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
Ecce bombe, con N. Moretti 
SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele- 
tono 268.479) 

Tenente Kejack, Il caso Nelson 
è suo 

FIAMMA (Vis C. Pearlo. 46 - To- 
Iclono 416.988) 

Angela 

FILANGIERI (Via FilangleH 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Follìa di notte 


FIORENTINI (Vìa R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Incentri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyluss - A 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- 
lelono 4)8.880) 

Cyclon 

ODEON (Piazza Piedigrolta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Piedone l’alricano. con B. Spe.n- 
cer - A 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Piedone l'airicsno, B. Spe.-i- 
cer - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.S72) 

La mazzetta, con N. Msnlredi - 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

lo e Annie (16.30 - 22.30) 
y/. A» en - SA 

ACANTO (Viale Augusto • Telo- 
tono 619.923) 

Vsnessa. cs.n O. Punì * DR 
(VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313005) 

Quando c'era lui caro lei, con 
P. Villagg o - C 


Da OGGI in eccezionale contemporanea 
ai cinema 

ACACIA-EXCELSIOR 



MMUK mmiER • IMMINE MT-IERE WfNMir. Jl» FBMEI 

»i*«n.siMinVBIMFF» na»J8ttWimf8T»àl1IRIW«l>ICTì8l«naBWtl8 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616303) 

Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

ARCOBALENO (Via C. Carslll. 1 
Tal. 377.583) 

Pericolo negli abissi - DO 
ARCO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

L'eccitante attesa dell'accoppla- 
menlo armonico 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Ritrailo di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
AUSONIA (Via Cavara - Telefo¬ 
no 444.700) 

Bluil, storia di trulla c di im¬ 
broglioni. con A. Ceicntano • C 
AVION (Viale degli Astronauti - 
T»l. 741.92.64) 

Quello strano cane di papi, 
con D. Jo.-izs • SA 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

La bella addormenlata nai bosco 
DA 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te- 
lelono 444.800) 

Quando c'era lui caro lei, con 
P. Villagg.o - C. 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Piedone l'africano, con B. Spsn- 
ccr - A 

EDEN ( Via C. Sanlelica - Tele¬ 
fono 322.7741 

La calda bestia, ccn A. Ar-io 
DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

La ragazza dal pigiama giallo. 

con D. Di Lazzaro - G (V.M 1-4) 


GLORIA ■ A » (Via Arenacela 350 
Tel. 291.309) 

Piedena l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

GLORIA ■ B » 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto • DA 

MIGNON (Via Armando Dina • 
Tel. 324.893) 

Mala bestia 

PLAZA (Via Kerbakar, 2 • Tet^ 
fono 370.519) 

Il tocco della Medusa, con R. 
Burton - DR 

TITANUS (Corse Novara, 37 - To- 
lelono 268.122) 

I vizi morbosi di una govarnanla 


ALTRE VISIONI 


Ta- 


AMEDEO (Via Martucci, 63 
lelono 680.366) 

Gli ultimi giganti, con C. Haston 
A 

AMERICA (Vis Tito Anglìni. 21 
Tel. 248.982) 

Ciao maschie, con G. Depar- 
dieu • DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telalo- 
no 343.722) 

Sahara Cross, con F. Nero - A 
ASTRA (Via Mczzocannona, 109 
Tel. 206.470) 

lo sono mìi, con S. Sa.ndrcIIi 
DR (VM 14) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tala¬ 
fono 619.380) 

Milano difendersi o morire 
BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 341 222) 

Blue nude, con S. Eliiott 
S (VM 18) 


CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tal. 200.441) 

Emanualla a gli ultimi canni¬ 
bali 

DOPOLAVORO PT (Tal. 321.3391 
Il cibo degli del, con P. Fran¬ 
klin - DR 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 - 
Tal. 685.444) 

(Non pervenuto) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - Tal. 760.17.12) 
Megttsmanlc, con L. Antonalli 
DR (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cistarna 
Dell'Orlo • Tel. 310.062) 

Al di là del bene a dal mala, con 
E. Jescphfon • DR (VM 18) 
PIERROT (Vis A.C. Da Mais, SS) 
Tel. 756.71.03) 

Pinocchio - DA 

POSILLIPO (Via Posilllpo, 68 -A 
Tal. 769.47.41) 

L'Isola sul latto del mende, 
con D. Hartmin - A 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavalicggeri 
Tal. 616.925) 

I figli dal capitano Grani, con 
M. Chevalier - A 
TERME (Via Pozzuoli 10 - Tela- 
Ione 760.17.10) 

Sandekan alla riscossa, con R. 
Badi - A 

VALENTINO (Via Rlsorglmante . 
Tel. 767.85.58) 

(Non pervenuto) 

VITTORIA (Vis M. Pistiltlll. 8 
Tel. 377 937) 

La signora hi latto H plana, 

ccn C. Vi le.ni - S (VM 18) 

CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO ARCI - CASTELLAM¬ 
MARE (Via Alvino - Telefo¬ 
no 871.32.43) 

Fino al 14 maggio tutti i giorni 
dalla tS alla 22 scuola tcatrala 
presso le antic.hc Te.-ma con la- 
borator.o Sul poeta.T.e « 905 », 


OGGI UN’ECCEZIONALE ANTEPRIMA 

ai cinema ARGO-MIGNON 


I Syrpa Lane la bella interpreta de «LA BESTIA» di BorowKzyk ora alle prese col 
1 e Maschio Italiano», nel film più croticomico dell'anno. 



cm FRAN CESCO MULE 
INGAAlDCAIvroftCAii^' 
RANCO LÀNTÉRI • LOREDANA RUBINO 


LEONIDA LfONCINI SFELVIO OPRlANl 


a* e o a— n «a G<M»ail crxiraocmtfrjtA 
crurm EASTMANCOLOR 


RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 
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REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 ' 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE; TEL. 28S00) 


l'Unità / giovedì 27 aprile 1978 


Riunione ieri fino a tarda sera alla Sala Giunta 

All'esame dei cinque partiti 
le ipotesi presentate dal PCI 

I comunisti indicano nove combinazioni di assetto della giunta, sempre 
neirambito di una maggioranza fra tutti i partiti delParco costituzionale 


Oggi pomeriggio nella città adriatica la 2° tappa del giro delle Regioni 


Appello dei 
sindaci del 
Pesarese per 
la soluzione 
della crisi 


pp;hahc) .Si siiisi-fjuo 
il» It* pio-ii (il posi/iont* 
licrclu SI mvinmi atl vitiii 
lapida c ptjsiiiva solu/.i» 
nu della ci isi i(‘}'ioiiile 

I snidati del (oituitii 
dt»! toiiiiiicnsoiio pesale 
se, tiioifri» loiiiali di F^e 
sarò. Amelio Paoliiii di 
CialiKc'e Male, Fiso Heii/i 
di M»iilelal)l)at(‘ l’alinii» 
Utcliielli di CJollioi dolo. 
M.iiiti» Del HiaiK» di 
Ciradar.i, Narti-.» \ieiiKae 
ci di Montetutaid». tliaii 
tali» .Mai(lie"friani di 'l'a 
valila. itiiKiier» Heiardue 
ci di S Aimel» 111 Ia//»la. 
Cioffied» Cìaspeiiiii di 
AI»iiil).iincci», liaiin» ritol 
t» un apiiell» k alle f»i/e 
jiolitielle ed ai miippi del 
eonsii'li» regionale perelie 
SI iinpc>*nin» a rtali/7a 
re l’uima netessaiia a 
dare prt'sto iui»\» autore 
volo Kovein» alla He"!» 
ne Marche )< 

I note saldati del toni 
prenson» di I^e.sar» lian 
no motivato la pies.sante 
rieliiesta ( on la iK'cessi 
ta che neiratluale ‘nave 
niomenlo che il l’aese at 
travet sa si sviluppi ni 
tut'e le assvMiihlee eletti 
ve la puma attività, (oii 
sidcralo che rimpeKho 
piograinmatorio e le{ri‘’l<'v 
tivo della I<e‘.none c (on 
dizione indispensahile per 
mettere i ( ominii in con 
dixioiie di assolvere al 
nuovi (ompiti loto a.sse 
' 4 nati » 

Anche 1 (oiisif'lieri del 
le ciicostiizioni di Ptssa 
ro, nominati d<u gruppi 
del PCI e del PSI, riunì 
ti pei esaminate i prò 
blemi tonnessi con l'av 
vio deH'attivita dei nuovi 
orsanismi della paitecipa 
zioiie, hanno .sottoscrillo 
una pre^a di posi/.ionr m 
CUI si .solletitano i patti 
ti e 1 frruppi del consiglio 
regionale a « ritrovare la 
unita indispensabile alla 
formazione di una ginn 
ta che sia e.spies.sione di 
tutte le forze politiche de 
niociatiche e alibia quin 
(Il l'autorev olezza e la ca 
pacii''i necessaria per da 
re una risposta ai prolilo 
mi della regione e del 
paese » 

Sostanz.ialmente dello 
stesso tenore un ordine 
del giorno .ipprovato dal 
consiglio comunale di 
Maiolati Spontini in prò 
vmcia (il .Ancona. Vi si 
esprime la viva preoccu 
pazione per la cr.si alla 
Regione Marche e si au 
spira che dalle forze poli 
tiche (IcmncratKhe venga 
una '.oluzione della crisi 
in tempi brevi con la co 
-stituzione (Il un governo 
della Ragione fondato sul 
rimiiegno imitano delle 
forze che hanno dato vi 
ta airnite-.a, un governo 
che affronti con capicita 
1 problemi economici c so 
dall della comunità mar 
chigiana 


I 


ANCONA — 'l'utto Si può di 
re m quc.sta lase delia tiat 
I t itiva tra 1 partiti per la 
Regione — mimo ( he i tonni 
, nisti non siano disponibili al 
I piu aperto dibattito su liiltt 
. le iKissibili soluzioni da dare 
; alla crisi alla iiunione di 
f ieri la delegazione comuni 
' sta ha pi esentato alla di 
I .scussione nove dii ferenti ipo 
tesi da concoidaie nellam 
I blto della maggioranza a cin 
. que (ler un nuovo as.selto del 
I la Ciiunta regionale 
' Ne rilerianio ton precisi» 

' ne, senza poter tuttavia in 
I formare sugli oiienlamenu 
I emersi da patte degli altri 
' pai t Iti data l'ora tarda in 
j CUI si e coni lusa l.i lumione 
I dei cinque alla .Sala Cìiunta 

j della Regione 

, Il PCI nula a come iirnna 
1 soluzione che si ut iene pos 
sibile e net essami in (|Ue 
I sto iiioniento la Cìiunt.i di 
intesa oKjaitua di legisl.itu 

la a dilezione dt, altie ipo 
tesi m oitline di preferenza 
per il PCI Giunta a ter 
mine a dilezione de con tul 
ti e cinque i partiti Giun 
la a t(*rinine a direzione to 
munisia o socialista o laica 
isempre ton tulli e tinque i 
partiti) 

Altre indicazioni, nel caso 
l<i OC non losse disponibile 
a giunte organiche alla mag 
gioianza Giunta a termine 
a quattro iPCl PSI. PRI 
I’.SDIi a dilezione di uno 
(Il questi (piattio ii.irtiti 
Ciiunta a termine, a tie o 
a due. a set onda che si le 
gistii la indisponibilità de 
Pattilo repubblicano o del 
PaitIto sociaIdemocratIto 
r<l ancora si avanza la prò 
IWst.i -- nel caso che i pie 
cedenti assetti non fossero 
(ompatibili con il manteni 
mento di una nueuioi.inza 
a cinque di una Giunta 
a termine tripartita tra .so 
cialisti so( laidemociaiici e 
repubblicani, o di una Ginn 
ta socialisti socialdemocratici. 

Come si sa. c'e anche l.i 
IKis-sibilila che non .si voglia 
ritoccare il preiedente asset 
to politico m questo ca.so 
il Partito comuni.sta propo 
ne che la direzione della 
giunta a quattro iDC. Par 
tito socialista PSDI. PRI) 
IKi.ssa essere affidata. — an¬ 
che ai fini (Il un riequih 
brio dei rapixjrli tra giunta 
e maggiontnza — ad uno dei 
tre partiti della smi.stra laica 
K' chiaro l iniento di .strin 
gei e 1 tempi, di non discu 
tere troppo a lungo e a 
vuoto 

I cinque palliti .si .so 
no detti thè per recuperare 
lo .spinto deirmic.sa unitaria 
non bisogna andare troppo 
lontano dalla e.speiicnza pa.s 
sala 

Tuttavia c’e chi — que.sto 
va detto con molta eh a rezza 
— preferi.sce non andare nè 
avanti ne indietro, guardare 
.iITintesa a cinque con la fi.s 
.sita delle statue 

1 comuni e la collettivi 
ta non vogliono que,sto e lo 
stanno ripetendo proprio in 
que.sti giorni Dice la Demo 
crazia ciisliana in prenie.ssa 
del suo documento program 
malico a Riteniamo che gli 
equilibri politici preesi.stenli 
vadano r costituiti con .spin¬ 
to ed intenti rinnovati da par 
te di ogni partito al fine di 
rafforzare il molo di guida 
e di governo della Regione 
Marche, raccordo deve pre 
vedere dunque — continua la 
Democrazia Cri.stiana — 
hdarieta piena dei partiti, de 
finizione concorde di tutte le 


, .soluzioni opcialive pii la m. 
j glioie efficienza della giunta 
degli uffici delle coiininssio 
ni dei consiglio la indivi 
I duazione del piogianima ag 
j gioì nato e delle puoi ila poh 
I liche e legislative >' 

I Ora 1 pali li dovi anno va 
lutare in pien.i , 111101101111.1 di 
giudizio -- possibilmente evi 
laudo di (oiisi(l( 1 ,ire le condì 
zumi che la Demociazia cri 
stiaiia continua .1 pone co 
me nivalii «ibili di iiei se - 
(pianta dillertnza pas.si ti.i 
la « ricostituzione dei lappor 
li preesistenti)- - aicompa 
guati agli « intenti 1 innovai' > 
-- e il « laffoizaniento dei 
lappo’ti Ha 1 putiti che s' 
ru onoscono con ii.ui dign.i.i 
politica iwii diritti e doveri 
nella maggioi<inz<i - 
Alila cosa d.i v.ilutaie .se 
riamente, (on molt.i attenzio 
ne sopiattutto da patte di-lla 
Demociazia dislalia e quel 
la pioposta di un oveino di 
un governo di emergenza 
che avanzano quatti» partiti 
su cinque tnon ,si dimentichi 


che .soltanto un paitito c ( on 
nano a ciuesta even'uahla ef 
feiiivamenle lealizzabile nel 
le M lidie) 

I.e sottigliezze del l.nguag 
gio politico ci conducono a 
leggeie lia le righe K allo 
1,1 per la DC ci vuole «un 
raf foiz.imento del molo di gin 
da e (Il goveino )) della Re 
gioiie (e iiccssuno nega que 
sta necessita) ma non si pai 
Ui se non in termini di a.ssolu 
ta staticità de' rappoiii tia 1 
parlili La cosa e anche piu 
sti,111,1 se .SI peii.s.i (he nei 
tatti le indie,izioni piogiam 
maliche conveigono. sopiat 
tulio su i.iluiie questioni che 
1)1 passato eiano st.ile stiaor 
chnariameiue c onlioveise 

P.uli.imo delhi collegial’ta 
della dilezione politica della 
giunta del la voi o costiuttivo 
e (Il collaborazione airiiilenio 
della maggioianza della .strili 
tur.izione dipaitimcntale degli 
a.sse.ssoiati ed anche dei coni 
prensori 

I. ma. 


SENIGALLIA — Il conto 
alla rovescia è già comin¬ 
ciato Questo pomeriggio 
tore 16 circa) al termine 
della seconda tappa del ter¬ 
zo Giro delle Regioni (or¬ 
ganizzato dal Pedale Raven 
nate. Rma,scita Copedil e 
del gruppo .sportivo l’Uni¬ 
ta ). la colorita carovana 
concluderà le sue fatiche 
SUI ti aguardo posto sul lun¬ 
gomare. Sara quindi l’atte.so 
« grande giorno » 

Dopo .sei niesi di prepara 
zione. impegni, contatti, la 
citta adriatica aspitera la 
corsa a lapix^ per dilet 
tanti 

I cich.sli arriveranno do 
po una lunga e loi mentala 
tappa (Il 155 chilometri, al 
traversando tutta la fa.scia 
appenninica per « .sbucare ». 
appunto sul mare a Seni 
‘gailia Dopo la fase tutta 
-.ahscendi. sino al Gran Pre 
mio della montagna di Ar 
cevia (40 chilometri dall ar 
r-vo) saia vi.sie le carat 
teristiche del percoiso — 
come un tuffo nel mare, 
una veloce discesa prima 
del volatone finale 

Tutto e pronto Per quan¬ 
to riguarda r.organizzazione 
logistica SI c fatta ieri seia 
la prova del nove, e si sjie 
ra che tutti gli sforzi porti 
no al pieno succe.s-so della 
nianifestazione .Attorno ,il 
la corsa si c inoltre svilup 
pala una attivila di so.ste 
gno e di proiiaganda ari 
e.seinpio. il 25 aprile, sono 
stali (iiftu.si nei quanieri e 
nelle frazioni migliaia di 
tnhloid. che illusiiano il (a 
ratiere della corsa e r.por 



A Senigallia, dopo le 
rampe appenniniche 


tano informazioin dettaglia 
le sulle vane tappe 
« Abbiamo trovalo a ma 
no a mano die si andava 
avanti — ci preci.sa il vice 
sindaco della citta compa 
gno Oddo G.il.tvolti, ancora 
nniiegnato in un giro fie- 
netico (li telefonale — scm 
pre ma'ggion consensi da 
palle delle organizz.izio'ii 
dei ( oimiierciaiiii e degli al 
bergatoii .Anche 1 sindacati 
si sono a(io|>erati alfimhe 
1 lavoratori proprio jier ,is 
sistere airarnvo pos.s,iiio 
uscire dai luoghi di lavoro 
(on una mez.z'ora di ani ni 
po sull 01 , 1 ' lo ) 

.Anche r.ARCl cittadni.i 


(In tia laltio ha tontnbiii 
to con un impegno non si 
(ondano In 01 ganizz.ito 
pel il pillilo pomeriggio di 
(.ggi uni corsa podistic.i 
11(11 comiJi't 11 .v.i che si svol 
geia su un ti.ntiaio posto 
.mmediat.imenV' nelle v: 

( ni,in/e del liingom.ue Un 
« ani ip.isto » per ’utti colo 
IO che attender.inno poi il 
lou 1.in IVO dei ciclisti I 
' iiiiiu .noi 1 ' si 1 itrovei,in 
no ,il piazzale della Liber 
ta ,ille Ole 14 10 

Il dopo (Oi.s.i prevede -il 
le Ole 20 nii.i .illc-'gr.i e 1,1 
i.itleiist ( a sciata alla Ro 
to’ida a maio Qui e st.ito 
prep.ir.ito un incontro mu 


sic,ile e .cvveir.i la pieini.i 
/ione delle siniadie e degli 
litici .\ tutti la citta of 
lena una sMmpa iipiodu- 
len'e un.i immagine dell.i 
vedili i del poito .igli inizi 
del 7(1(1 e un siupilico poi 
tach'.iv' ( on lo stemma to 
inun.i le L'.Amminisl 1 ,iz:one 
' 1 .Xziendii di soggiorno 

h.inno pine mes.so ,i dispo 
si /lo'ie dell 01 g.inizzazione 
(cntlille dell.i (oi.s.i un nu 
nieio di piezioso e rare ino 
liete in puro .11 genio npio 
tliKenli d.i un hit» 1.1 p .mia 
peiiMgon.ile dell i S, nigal 
l’.i imas nnentale e d.il' il 
tio la liguri (li .Sigismondo 
.Mal.it est a 


Parliamo degli ultimi pre¬ 
parativi e del clima con il 
direttole dell’Azienda di 
soggiorno doti Vincenzo 
Savmi. che m que.sti mesi 
lui rivestito piu volte 1 pan¬ 
ni del deus ex machtnn del 
la situazione « E’ stat.i per 
me un’esperienza inteies 
sante e irer ceni ver.si esal 
tante Avevo una piccola 
esirerienza ci d ce — nel 
campo poiché nel '67 a .Se 
ni'zalli.i lece taiipa il G'ro 
i'italia Ma devo dire che 
m que.sta occasione mi so 
no entusiasmato Pur aven 
do .spazi pei decisioni e per 
suggerimenti abbiamo .seni- 
pie lavorato a stretto con- 
t.ilto di goni to con gli or- 
giniz/atori romani e raven- 
11 ,Iti. ni un climi di 101 ret¬ 
tezza e (Il l.iimliuna 

Quello che mi ha niipies 
conato ohi e a que.sta faci¬ 
lita di siabiliie veri i.ippor- 
t uni.mi e .stilla l,i ni.iiK.m 
ZI as,soluta di niipiovvcazio 
ne e di pie.ssapix'hismo 

Ohe cosa r.ippre.sentei à 
pei 1,1 citta que.sto appun 
t.miento> (Ceno un nuon 
Ho diverso ed entusiasiiian 
le con lo sport - (i 1 ispon- 
de Savini — e ton tanti 
aileii di ben quatto conti 
iient' m.i ,mclie e ne si mio 
lift s.suni un.i mz’ativa puv 
nioz'o'iale pei I.i sua iic 
(bezzi pi ini.u.a il turi 

s'IlO ) 

l.a pai lenza dell.i tei za 
l.ippi I.Senigallia Rio’o Ter 
me) e lis-s.it.i pei doinattl- 
n,i .ille 12 ,i piazzi Roni.i 
11 VII veira dito dal .snida 
co Oiciaii 



Occorrono interventi urgenti per l'occupazione giovanile 

Il nuovo consiglio di San Benedetto 
dovrà occuparsi del problema giovani 

L'attuale aniniinistrazioiie di sinistra ha già avviato una serie di importanti 
interventi - Sono disponibili 85 milioni per roccnpazioiie dei primi venti giovani 


S.W HF.XKnKTTO DF.L 
TRONTO — l.a *que^liuiie 
giovanile * rapprest-nt.i uno 
dei nodi toiilr.ili die le for 
ze politiche denxHratiihe tk 
\oiio affrontare, non 'olo jx-r 
ené iio’i e pò rinvlabile Tut' 
l.zzo (Il u'i |>oienzi.ile t osi 
grande e ricco di forze per 
i-O'tniire il r’ii lov.amento de' 
I\iese. ma -opraittitto pervfie 
rapprt SI ut.i .1 coagulo di un 
». : prò!)!, ni: » ni issa s lo-i 
centra.Il t.Jtte le fané di ila 
< emer-ge.i/a s la di'«x i upa 
rione Io s» adimcito dii v.ilo 
ri ick-al e iixirah lo ■<fa-eti> 
di isf.tu/ioii {xrt.i’iti dell or 
din.mil ino ckni'xratiio (.onx' 
la scthil.i .1 prillili ma dilla 
i-marcin.i/iiiix-. iklla dro-za. 
della (iisjx-raz OH- e aitile 
delia vio!-. nza e di', ti rror. 
smii \.ii he .1 Sai Beix-diito 
del Tninto le questioni (eii 
irali ilie iii'.eress uxi ,1 moii 
do g.o.anilt. salle quali l’.Am 
miiii'irazio.ie loni.iii.ile ha eia 
avviato un disi orso st-no e 
mosso pass. (Oneriti, nziiar 
dano 1 < Il up.iz o ie e la crea 
7 o X- d. .ulcg.i.it! spi/i di de 
iiiix-raz .1 e di partev ,pa/’one 
I«a s'tuizione ix tup iziona'e 
giovali.Il- ivi-a nostra i itta 
noi presi iita aspitti di pirti 
col.in dr.iniiiiatii ita e carat 
ter.stdie divir'i" dalla s.tua 
zioiii- gener.iie di-l Paese 
Mie «. liste sjx-iiali » per la 
Oliupa/ioiie giovali le risulta 
no Iscritti .'Gl) giovani di cui 
195 (kiniic e 134 uixiinii Ma. 


alitile se oltre il 70V dei gio 
vali ha di( Inarato la propria 
disjxiiiibil ta a fare qualsiasi 
tipo di lavoro. Ix’ii 2.3o giova 
ili sono ni posst-sso di un ti 
tolo di scuola media s'.qx-r.o 
re. fio di scuola media, unii 
solo di litenz.a elementare e 
bi'ii 3-1 (k'ila laurea. 

I_i diimaiida e quindi po'eii 
zialineiite molta verso u) la 
voro .ntellettuale imp.i-gatizio; 
il »,ie sjxista la questioni e j>o 
ne d rettainente la nix essila 
jv-r il futuro, di una r,quali 
fiiaziox della domanda stes 
sa verso slxx-i hi occupazioiia 
i. d tqi.) pr.xluttivo a-iilie 
fX’rc Iié 'li Ila I .Ita ixm esisto 
IO ttvidizioni 

Fsiste. invixe (almeno in al 
unii settori ('Olile la jx'sca ed 
(.'lilizal una sufficiente offer 
ta di lavoro dirittamente prò 
d.itt.vo «Sui poschereixi è 
mina reato u,i equipagg.o di 
n.e/zato nsjxtto al fabbi'OgiHi 
e I età med a (k*i marinai sfio 
ra Spesso 1 età (k-lla pi-iisione 
Di giovani ce ih' cono pivlii >: 
e il giudizio del compagno 
Franco Manheggiani. respon 
sabile (klla cellula (ku iv-vca 
tori (omunisti^ « 1 giovani si 
indir.zzaixi raramente verso 
questo lavoro — aggiunge un 
bracciante di maro — anche 
se oggi le condizioni. Tarn 
bie.ite di lavoro, la sicurezza 
e le retnlMizioni. non .sono 
più (lutile di qualche anno 
fa >. 

« Il settore deH'edilizia. pur 


molto ridotto r spetto al p.H 
s.Uo offre anioni delle |>)'s- 
bilità d, ociupazione j. c. ha 
dichiarato un imprenditore lo 
cale del settore « Fsiste. pe¬ 
rò. anelli- tutta un.i f.isiia di 
piccole az'iiide artigi.inali so 
pr.ittutto rx'l eanij» deirabbi 
glianiciito mila (pi.ile — Io 
r.vela il conipag io Sto’lv.o 
Hartolixiiii della C mx r.i d. 1 
l..ivoro di .Sin Ik'ledi Ito — 
la priHarita dii fiosto d. '.i 
voro. Il sottosalario. lestri 
ma moiiinta esii rna 'O -o 
nxvlto diffusi sono le donne 
tx'cupate tradizionalmente nel 
settori, a p.tgare di p.u h 
lonrìiz.oii di nis.cure/za del 
proct'sso prixluttivo art.già 
naie » 

I.' Xmni.nistr.iz o’ie loniun.i 
lo s. e d.i tiinix) fatta carico 
del probkm.i ixc upaz'O'iale 
(giov.iiiile in particolare) riap 
propriaiidosi di quel molo 
htico d. orientamento e d. 
promozione che le comjx'te F 
sisti- gl.) un progetto loniu 
naie g .i fii'.inziato per R-i mi 
l.oni di Uve per l ixcupazio 
.x* di 20 giov.iii' Si e mossi 
inoltre {xt incentivare la eoo 
perazio.ie artigiana. predis|xi 
nendo una vasta area (i-'H) mi 
la nx-tr. quadrati) destnata 
alle aziende del settore 

« F' un pr.mo passo imiior- 
tante su questa strada: si de 
ve continuare per sviluppire 
un prix'e.sso cooperativo che 
consenta agli artigiani di ave 
re più forza rispetto ai com 


Sono ancora sospesi i rapporti tra i rivenditori e la « Misa » 

Clima ancora teso al mercato di Senigallia 

Tutto è cominciato dopo rapertura di una rivendita dì prodotti della pe.sca ad opera dei .soci della 
coop - La contrapposizione tra pescatori e rivenditori non serve - Primi contatti per ima soluzione 


mittenti di ceic.irs in p-o- 
p'-.o mercato, di cri .ire mi 
Il e.Il, di l.noro ig.eiiic.inie'i 
te p.ù agibili >. aggiunge a 
questo projxisito .1 conimiguo 
Hartoloinc-i 

Nel mc'i i-'t.vi esisto,,» d 

vipsc (Xc.is.iii d. irt)v,i''c la 

voro. ma complcss.c.iHH ite !.i 
situ.izi'i le eli il m c un iz.o x 

go>.llic h.' q II sii dik 1-1 

st.iiiti di .i'i.i pir'o . 1)1 II 
ti‘ss,\.i (io.li. inda .1 lavoro noi 
Uirettamcnii p’-oduttiv .i dal 
Tali’-.i la si.ig oiial.t.i e la pre 
cariota de! posto 

In questa d.rezio le i r,!o!» 
di-i Conia 11 fx ' 1 o-e'ii.inii 
lo ideale oos.;.\o jxrnie tra 
le masse g.ov.iii.li si s\iljpp. 
U'i nxvv mo'ito (Ostruttivo pi'r 
la h.magl.a ix'r 1 ix c upaz.o x-. 
sull.i cixipera/.oix-. sulla fi 
co.idit,! de. rapport. coi k .'ti 
luzion: dernix r.iticni-, va po'' 
tato ancora avanti 

F qui sta s.ir.i una delle qu» 
st.oni che il Co'isiglio coma 
naie i he uscra dalla compe 
tizioiie ek'ttinrale del 14 mag 
gio do»ra affroitin- F se li 
rco'ifernia degl, elettori del 
ta fidile a al PFl. motore di 
questa .Amministrazione, e ri 
dispensabile, è necessario an 
che che si sviluppi ixdla citta 
una pohtica nuova di solida 
nota e unit.a tra lo forze de 
mcxratiche. coiidizioix' por 
far fronte anche ai problemi 
della e qtie.sUnne giovanile *. 

Giorgio Troll 


SENIGALLIA - Dopo una 
settimana infuocata, i rap 
porti fra la cooperativa lavo 
ratori del mare « Musa » e i 
nvenditon del mercato co 
inunale. i>ono per ora .sc).spe.si. 

Qualeuno. per la vicenda 
scoppiata l.i .settimana scoi.sa 
aveva addinttina parlato di 
« guerra del pe.sce » In icalta 
la tensione eiie si e verificala 
ha fatto seguito alla .scelta da 
p.irle della cooperativa di 
pescatori scnigalliesi di apri 
le aU’mterno del mercato il 
tieo comunale, uno spaccio 
per la vendita del pc.scc fre 
SCO prodotto direttamente dai 
propri soci. 

Gli scopi della iniziativa, 
che — va detto — non aveva 
nessuna volontà punitiva nei 
confronti de: rivenditori, 
venivano .spiegati m un vo 
Iantine diffiuso m città e che 
aveva per titolo .significati¬ 
vamente « piu pesce in tavola 
per una alimentazione diver- 
.sa e pm comoleta ». 

Anche il priusidente della 
coojjerativa Damele Pale.stri- 
ni. tende ora a minimizzare e 
a buttare acqua .sul fuoro 
anche .se difende chiaramente 
le .scelte fatte e i principi di 
fondo I SOCI della « Misa ». 
dopo una sene di .studi, ave 
vano calcolato (considerando 
il pesce venduto ne’.l'arco di 
un anno, i prezzi mimmi e 
massimi airingro.s.so e un ri¬ 
carico medio del 30 per cento 
circa), un prezzo di ve'idita 
che -SI è dimostrato al di .sot 
to di quello fi.s.sato dai ri¬ 
venditori. 

Da queste premes.se è nato 
il malumore che ha avuto 
anche momenti tesi, con la 
presenza — fatto insolito — 
vigilante dei carabinieri in 
pescheria. La reazione imme¬ 
diata dei r.venditon è stata 
poi quella di abbas.sare mas- 
.strciamenie i prezzi aU’in- 
gras.so colpendo cosi dura¬ 
mente gli .«(tessi pescatori. 

A’^enerdi la botta e risposta 
è continuata- non c’è stato 
mercato e l’intero pescato 
del e decine di pescherecci d: 
Senigall a c .-dito invece ac 
ou.,s:ato dal'a i(xiperativa di 
Ancona 

Una -oiuaz.one che ruschia 
di precipitare in una a-s.surda 
lialtagl.a. A'a detto comunque 
che in que.sti cont’nui colpi 
d: sren.a chi .n fondo ri sta 
rimettendo e come .-(empre il 
consumatore S: e arr.vati 
cesi alla trattaiiv.t 

« I nostri punt' fermi sin 
qual: puntiamo — ci h.a pre 
(..-•aio .! pre.'>.den:e Palestrin. 

— erano quell, di dee dere 
insieir.c tl prezzo ni.n.mo a! 
rin 2 ros .'0 :n ba.se alle o-d a 
7 oni della qu.'.ntita d: pe.-ca 
’o. la f’„s-.a7.one .v-v'ieme .a"e 
loro asstx'.az.oni sindacali, 
delle percentiiak d: nrariro 
•guadagno lordo): la sicurez 
za che come cooperai.va po 
levano in futuro coni niiare .a 
d..-(porre d- un p into piibbl: 
co d; vendita 

Da pirte ne-’ra - ha pn") 
-egu-to — abbiamo i.emp.’-c 
d.ma-.trato la ma.ssima di 
'ocn’b.l.ta al confronto ir.a 
devo dire che que.-,to ne-aro 
atteggiamento si e sino ad 
oggi .scontrato con rintr.viv>. 
genzj» della controparte, che 
anche cuesta mattina ha fat 
to crollare i prezz. aira-Ma 
dell n 2 rn,'SO » Un brace.o (f! 
ferro che non pare per ora 
fermarsi Sono (x>munque m 
cor-o contatti ed incontr, tra 
-( ndacat. e rappre.sen:ant: 
dell'amm.n.straz one lomuna 
le Si pen-ca che propr.o il 
comune dovrà fare da media 
tore 

I «(x*. de’la (Cooperativa .ss 
«icurano che con la loro pre 
.-enza .>ul mercato "(ono ga 
ranzia diretta di un controllo 
de. prezzi DvH’altra i a oe 
.scivendoìi » tentano d: d.fen 
dere : !oro pr.v ilegi ma d ù 
m generale al di là dcH'a 
snetto cittadino :1 problema 
emerso è .semore lo ,stes.so- 
lasufficienza della dustribu- 
zione e .scansi controlli sui 
mcccani-smi in vigore nel 
mercato TI tutto, poi ine.de 

— come Si .sa — pèsantemen 
te .sul bonsellino della mas 
saia 

ma. ma. « 


Una lettera 
degli studenti 


Impossìbile 
all'istituto 
d'arte di 
Ancona la 
sperimentazione 


ANCONA - Dopo quanto e avvenuto al 
i’I'.'ituto dalle di Ancona, viene da thie 
dei si qu,ile fuii/ioiie dovieblx? uvei e tale 
s('U()l,i le 1,1 stuoia Italiana in genere) .se 
tondo l.i ìua'ggior parie degli insegnanti 
'■he (oiiipoii'gono il tollcgio dot dolenti 

Ec(o. in breve, qu.into denunciato (l,i un 
gruppo (il studenti del quarto .inno della 
sezione discgn.itoii di arredamento e archi 
teitura Avuta notizia, nel gennaio stor.so, 
de. concorso b.andito dairamministrazione 
conninale po’ .a sistemazione dell aiea de! 
I’c\ panificio militare, decidono con molto 
cntusiasnio di .saggiare le loro foize. sulla 
base anche di quanto c stato loio inse 
guato nella scuola 

FFanno (ome obiettivo la realizzazione di 
un plastico della piazz.i c degli elaboiati 
ncliKsii dal regolamento Potranno moine 
vedere il loro lavoro accanto a quelli di 
veri profcs.sionisti (come .si sa infatti lutti 
i progetti verranno esposti .il pubbhio e 
discussi) e «provare, in prima pcisona, le 
difficolta che si nastondono dietro ogni pub 
bino concorso > 

Chiedono (|uindi alla direzione e al con 
sigilo rii Istituto il pcrmc.sso di utilizzare i 
locali e 1 macchinari della scuola nelle ore 
pomeridiane e fuori dell’orario di lezione 
li pre.side reggente (il titolare, architetto 
Giorgio A'^esrovo si era ammalato i primi 
il febbraio) il profe.ssor Giacomo Sonnmo, 
.inviato dal Provveditore agli .studi, accoglie 
la richiesta pregando gli studenti di trovare 


guai ’ 

continua la Ict 
il ponici aggio e 
e materiali del 
lodando il pia 
banalizza la no 
idonea .il ton 


piofcsson disponibili ad offrire la loro assi 
stcìiza 

«Per (lua due mesi - dicono g’i stii 
denti lavorammo alaciomenle al plastico 
c all’idea, fino al nioiiio del preside archi 
tetto Vescovo, avvenuto nei pruni «giorni di 
.ipide» K qui c oinmci.uio i 

« Il piofessor Ak'siovo — 
loia - (1 vieta di lavoi.ire 
di usare locali, niaccliinari 
la scuola Tra l’altro, pur 
stico, (litica aspramente e 
str.i idea, non giudicandola 
toiso » 

I lavori rimangono blottali per quasi duo 
.settimane, poi «il 21 aprile, il collegio del 
docenti move professori astenuti, cioè con 
cordi con noi - sottolineano gli studenti —) 
tl ha imjjosto d- lastiar perdere lutto per 
(Ile "tanto non si.imo all altezza» «Co 
sa possiamo dire a questo punto'» » si 
tliiecloiio i giovani 

« L,» nostra amarezza e la nostra deUisio 
ne nei confronti della m.ig'gioranza dei prò 
fossori e della scuola e totale e piofonda 
Una stiiol.i che non sa offrire stimoli con- 
treli, che non sa aprirsi alla realtà politica 
e sociale thè lo st.i attorno e si limita a 
piccole ed mutili cose actadcmiclio, f.ni a 
.se .stesse, finirà ton l’mieressare sempre 
meno i giovani 

Se possiamo essere atcusati di incompe 
lenza e prosunziono. noi aicusiamo la seno 
la di inettitudine e di disintercsse verso 
ogni problema reale che la tirtonda ». 



NECESSARIO DISCIPLINARE 


LA PESCA NELL’ADRIATICO 


Altrimenti ì banchi 
di vongole saranno 

distrutti per sempre 

Il progressivo depauperamento - Interrogazione 
parlamentare di Paolo Guerrini (PCI) sul probl*- 
ma della esportazione delle vongole In Spagna 


.ANCON.A II compagno 

Paolo Gucrrin deputa’o al 
Parlamento lia rivolto una 
• nierrog.iz one ai ministr. 
della .Manna Mercantile, del 
.a Saluta e del Comiiien .o 
(on l’es’ero Si vuole -'aix-'re 
<a quale punto sia giunto .1 
contenzioso ir., i g.avern. .ta 
hano e sp.agnolo su! proh.c 
I :na della esporta?.one delie 
vongole .n Spagna e dei m: 
tl’: in Itala, e -e 'o.i vero 
elle la parte spazr.n'a e i.n 
tenzionata a riaprire le .m 
portazioni d. vongole d: prò 
dazione itaiiana aha condì 
j zione. pero, che v* sa una 
I pan mportaz.one taluna 
{ di m.tdi di pr(xiuz.one spa 
gno.a. e che .-.a r.cono'cij’a 
dal nosTo paese la niirm.a 
Tiva sanitaria interna?.ona 
le s Con r.ntcrroga/inne s. 
ntendeva -apere ino’.’re y s«' 


CJo.enio intend- ack gu.i 
re la nonna' va 'anraria ita 
1 ana a quella intern.iziona 
le in nialer a d. biotossine. 
(he prevede un limite mas 
'imo ’o ’.eraliile nella nusu 
ra di f.q m crogramini per 100 
gramm. di polpa, se e vero 
*- con q-jale fonrianionto 
'C.entifico. r.ie .1 Ministero 
della San ta indù .duerebbe 
1 limite massimo -ollerabile 
in 40 microgrammi per 10 
gramm d' polpa > 

Ha nspo-'o. a nome dei 
Governo. 1 on Bernard. 'Ot 
to'ezrelar.o di Sta'o per .1 
com..nierciO con ics'<-ro I ria 
•. IST.AT -- a detm d. que 
't ultimo -- dimostrerebbero 
ina r dii7.one delle importa 
z.on. d m.ti.i dalla Spagna 
ri-' .5*) . e de.le e-portazion. 
del e vrneo’.e ,n quo'vto paese 
eie, Una tale «^.tiiaz o.ne 


Chiuso il calzaturifìcio 
Pieroni di Civitanova M. 


M.ACER.ATA - I’. calz-at.ir.fi 
c.o P.eron. d. C.v.'anova ! 
Marche ha eh.aso i battcH’ 

I contali, avui.s: le -e't ma 
ne passate tra propr e*a '.n 
dacat. e as-ociaz.one .nda 
striali nel lefiiat.vo d. aw a 
re a sol’jz.me la s.tuizione 
dell'az.enda ncn hanno rag 
g.unlo altro effetto oltre quel 
lo di ritardare d: una qii 's.d, 
cina di giorni la eh.usura del¬ 
lo atab.lmcrito 

Per I 40 dipendenti dell.v j 
Piercoi 1 timor, della disoc , 


cupa7ione sono dunque d.ven 
tatt triste realtà Solo una 
parte delle maestranze è r.u 
scita nel frattempo a trova 
re per proprio conto lavoro 
altrove, mentre per tutti gli 


altr. opera, c le loro fam.gl.c 
tl futuro si preannunc.a del 
tutto .nccno. 

L’assoc.az,onc degl, indu- 
str.al. di Macerata dal can 
to suo .na n precedenzjv as 
sicara’o ,1 proprio .ntervento 
per l’assunz.onc degli operai 
r.mast senz.a lavoro d.a par 
te d. alcuni calzatur.f.ci del j 
la zon.i. mcn’re non e esclu- ^ 
«=0 che lo stesso stab,!.mento ! 
P.ercni venga r,levato da un 
nuovo proprietario 

Ed e in queste due d,rez:o- 
ni ohe ci si sta muovendo 
per garantire agli operai ri¬ 
masti senza lavoro c alle lo 
ro fam.gl.e una soluzione ac 
cettab.le j 


— sempre secondo le affer 
ni.tzion; dell on Bernardi 

e gl, aitr. prob,ciin -ollcvati 
dal compagno Gucrnni sono 
.air.attenz one dei mini->ter. 
competenti e -oiio in corso 
• rattat.ve con lo (ompflenti 
automa spagnole .iff neh ■ s, 
giunga quanto pr.rna alla lo 
ro 'O uz.onc 

La risposta ha In-ciato pe 
ro lompletnì'iente tnsoddi 
sfatto l interrogante « poiché 

— ha sottolineato .1 compa 
gno Guernm — nonostante 
le numerose soilec.tazioni 
della categoria .nteress.iia -- 
de. pe'(atori ckx- — e an 
che d. d.vor'. parlamentari, 
in vari momenti, da parte 
del Governo s: prex-ede mol 
’o a rilento nel r,attivare 
1 in'er'(amti.o italo -pagro 

10 11 p.vrl.am.en'are comu 
nista ha .noi* re r.corri.ito i 
ritardi m,n.s-cr.al, ne, ’emet 
tere i decreti necessari, e i 
ritardi delle Reg.oni nella 
.ndiv iduazione delle zone d 
pesca preclu-e. cond.zinnale 
o consentite, a causa de, q’ua 

11 « ci troviamo e ci .rovere 
nio .sempre p.u in una situa 
z.one di stallo nel.a pe-ca 
delle vongole» Propr.o per 
questi ritardi e per questa 
insensibilità degli organi pre 
pos: . il compagno Guernm 
'1 e ripromesso di presenta 
re una proposta di legge a 
modificaz’one di quella es.- 
stente 

Sempre sul tema della pe 
3ca delle vongole, d rappr-z 
sentante della Regione Mar 
che in “eno alla Commissio 
ne consultiva per la pesca, 
ha presentato un ordine del 
giorno che ci si augura ser¬ 
va a stimolare gli organismi 
centrali ad assumere inizia 
live idonee Nel documento 
si chiede al Ministero per 
la Manna Mercantile remis¬ 
sione di un decreto che di¬ 
sciplini l’attività di pesca del¬ 
le vongole Tra le r.chle.ste 
avanzate figurano il bltxico 


del nla-c.o di nuove .rato 

r. zz.izioni --peci! cl.c. il di 
vieto a‘--oliuo (il pe-ca nel 
mese d, g.ugno m ’iiiti 1 - 
compartimenti niar.ttimi. la - 
I nutazione del quantità».vo • 
pcscabiie per ogni barca. 11 
divieto (il pesca nei giorn. ri 
conos(.uti fcs’iv. e la rego- 
’amentazione degli a»»rez7- 
di pe'ca 

Il problema della conserva 
zione del palnmon.o biologi¬ 
co (kll Adrial co d,venia In¬ 
fatti sempre piu acuto In 
qucs’i Ultimi ’empi si sta aa- 

s. stendo ad un progressivo e 
Drc(K'cupante depauperamen 

to dei bandii di vongole che - 
rappresentano per la nostra 
regione una r.cchezza consi 
derevo’.e Le barene adibite a 
que-to t.po di a”.vita au 
men’ano in coni inuaz.one. 
sono -empre p.u potenti, usa 
no a’trezutature p u -ofistica 
te e distratt.ve Non regola 
mentarc questo -ettore s.gni- 
fica correre senamen’e i! r. 
-schio di distruggere questa 
ricchezza c privare delia prò 
pria fonte d. reddito centi 
na.a di fam.glie d. pescatori 
ed opera’ori commerciali le¬ 
gai. a qiie-io tipo di pe=x-a. 

Nell ordine de', giorno vie 
ne richiesta anche rmtcnsi- 
ficazione della v.gilanza n- , 
guardo alla dimensione mini¬ 
ma del molluschi bivalvi, me 
diante controlli in mare, a 
terra c nelle industrie per 
la conservazione e la tra¬ 
sformazione de; prrxlotti .1 
t:ci 

E‘ stato infine «sollecitato , 
l intervenlo del Ministero del¬ 
la Manna Mercantile affin- • 
che uno o piu isi.tutl di ri¬ 
cerca scientifica vengano in¬ 
caricati di svolgere uno stu¬ 
dio per la determinazione dal 
limiti e delle modalità di p#- 
sca delle vongole per garan¬ 
tire la tutela e tl m.glior r*n- 
dimento di questa importan¬ 
te nsorsa biologica. 
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Il dibattito sul piano di sviluppo 


Sabato previsto 
rincontro 
tra PCI e PSI 

Domani comitato regionaie dei nostro partito 
Approfondimento necessario — Altre scadenze 


Ieri si è svolta a Roma l'assemblea degli azionisti delle «Acciaierie» 


Il disavanzo della «Terni» sarà coperto 
con la svalutazione del capitale sociale 

Chiuso il bilancio del 1977 con un deficit di oltre 36 miliardi — Alla svalutazione farà seguito l’emissione di nuove 
azioni per riportare il capitale sociale al valore attuale di 102 miliardi — La Finsider coprirà il costo deH’operazione 


Ieri a Norcia, oggi a Senigallia 
il variopinto Giro delle Regioni 

Pioggia e grigio, 
ma la Val Nerina 
ha ripagato tutti 


PKIIUGIA - - Si riapre in del PSI. quanto mal neces-sa- 

qucsti giorni in Umbria il na dopo le recenti polemiche 

dibattito Ira i partiti. Nume- verificate.si in Con.siglio re¬ 
rose le scadenze Importanti gionale. proprio in occasione 

per il fine settimana, domani del rinvio del dibattito sul 

mattina alle 9 e ;i0 avra mi- piano. 

comitato regionale del Alloia fu il Presidente delia 
PCI che .si riunirà in seduta giunta regionale Oermano 

congiuma con 1 due condlatl Mairi a richiedere agli orga 

federali di lorni e di Perù- n!-.mi dirigenti .socialisti una 

già. Ieri nel tordo pomeriggio attenta verifica ed una mani- 

1 nei^ietti organismi dirigenti festazione più chiara e netta 

del Pbl hanno prv.so in osa- qpiia loro volontà. Il no.stro 

me il piano pluilennale di partito .subito dopo emise un 

sviluppo. Come s; ricorderà comunicato dove rilanciava la 

capogrupiio socialista tematica unitaria e Invitava 

Mario Belardmcili a richiede- |p altre forze politiche a ri- 

re li rinvio del dibattito sul flettere suU’emergcnza. 

piano al Comiglio reglona e. do 

La ragione di tale propo.sta. |,j ormai nota polemica 

come spiegò nelardlneili, sta- verificatasi nei giorni scorsi 
va nella nece.ssita che il nuo- Consiglio legionale, i par¬ 
vo direttivo socialista aveva jpj politici si appiestino a 

di prendere in e.same il do- dare risposte precise. 'l’occa.ò 

cumento programmatico della soprattutto al PSI. dire la 

Hegione, prima che questo sua. magali fugando dubbi e 

veni.s.se votato nella ma.sslma perpie.ssità che alcuni esjvo- 

«.s.semblea elettiva. iienti .socialisti con 1 loro le 

Il -segretario del P.SI Li.sci eeiitl comportamenti hanno 
e li vicesegretario Stefanelli | sollevalo. Questo giro il in- 


dichiararono comunque, già 
nel corso di una conferenza 
stampa. la loro sostanziale a- 
dcsione agli indirizzi traciùatl 
dal plano pluriennale. Termi¬ 
nato questo dibattito interno 
agli oigallismi dirigenti .socia¬ 
listi e comunisti, l due partiti 
dovi ebbero poi incontrasi 
Mbato La riunione rive.ste u- 
na particolare importanza e 
segna un momento di di.scu.s- 
eione e di approfondimento 
fra le due forze politiche che 
In Umbria governano gran 
parte degli Enti locali. I.a 
segreteria socialista poi. re¬ 
centemente eletta, dovrebbe 
succc.ssivamentc incontrarsi 
anche con gli altri partiti 
democratici. 

Un giro di riunioni dal 
quale potrebbe .scaturire una 
chiarificazione delle jxisizioni 


lontri che il PSI avrà con gii 
.litri partiti anclie per quc.slo 
a.ssume una importanza par- 
titolaie. 

Una prima fotografia dello 
stato del diliattito tra le for¬ 
ze jxilitielle SI avrà il due e 
tre maggio in consiglio le 
gion.ilc. A quella data è in¬ 
fatti stato aggiornato il di¬ 
battito sul plano regionale di 
sviluppo. Quando giorni fa fu 
votato il rinvio emersero al¬ 
cune difficoltà all’interno del¬ 
la maggioranza e destarono 
molte perjilessità 1 contrasti 
emersi airinterno del gruppo 
.socialista. 

L’atte.sa per la discussione 
sul piano è ovviamente gran¬ 
de. E non .solo per i contenu¬ 
ti del progetto stcs.so ma an¬ 
che por la verifica dello stato 
dei rapporti tra le forze de¬ 
mocratiche umbre. 


I Domenica 30 
a Perugia 
assemblea 
con Amendola 

PERUGIA — Il compagno 
on. Giorgio Amendola, del¬ 
la direzione nazionale del 
PCI, sarà domenica 30 
aprile a Perugia per par¬ 
tecipare ad un'assemblea 
diballilo sul tema; « I com¬ 
piti e l'impegno dei comu¬ 
nisti e delle forze demo¬ 
cratiche per l'attuazione 
del programma di governo, 
per difendere la democra¬ 
zia, risanare e rinnovare 
l'Italia ». L'iniziativa, or¬ 
ganizzala dalla federazio¬ 
ne perugina del PCI, si 
svolgerà alta Sala dei No¬ 
tar! con inizio alle ore 10. 

Le sezioni del partilo e 
i circoli della FGCI sono 
impegnati in questi giorni 
a preparare questa mani¬ 
festazione. L'assemblea di 
domenica prossima alla 
Sala dei Notar! rappresen¬ 
terà al tempo stesso un 
altro momento di impegno 
dei comunisti perugini con¬ 
tro il terrorismo e 1 dise¬ 
gni eversivi e nella difesa 
della democrazia e delle 
garanzie costituzionali. 

L'appuntamento dunque 
è per tutti, cittadini, gio¬ 
vani, donne, alla Sala dei 
Notar!. 



Un Operaio al lavoro nelle Acciaierie Terni 


Si prepara la conferenza sull'emigrazione 


PERUGIA — La conferenza 
nazionale delle consulte re¬ 
gionali per remigrazlone (la 
cui data di convocazione sa¬ 
rà concordata In questi gior¬ 
ni) dovrà consentire un mo¬ 
mento di riflessione e di coor¬ 
dinamento nell’azione delle 
Regioni e del governo sul pro- 
lileml deH'emlgrazione tro¬ 
vare soluzioni 

Da parte sua il governo 
non si limita ad a.ssicurare 
la propria presenza ai lavori 
ma .si impegna a fornire un 
contributo concreto per la 
soluzione delle numerose que¬ 


stioni sul tappeto. E’ quanto 
c emerso . da un Incontro 
svoltosi la settimana scorsa 
a Roma pre.s.so la sede del 
ministero degli Affari Esteri 
fra una delegazione degli as¬ 
sessori regionali aH'emigra- 
zione e il sottosegretario on. 
Franco Foschi. 

L’incontro cui hanno pre¬ 
so parte gli assessori Vittorio 
Cecati per la nostra regione, 
Margiotta (Puglia). Battistel- 
la (Veneto) e Capodaglio 
1 Marche) ha rive.stito un ca¬ 
rattere « interlocutorio » in 
VKsta deH’incontro (previ.sto a 


metà giugno) fra tutti gli 
assessori regionali aH’emigra- 
zione c i rappre-sentanti • del 
governo che dovrà servire a 
coordinare l’azione e gli In¬ 
dirizzi delle Regioni e del 
governo in preparazione del¬ 
la Conferenza nazionale. « Ixi 
incontro fra governo e Re¬ 
gioni — ha detto Foschi — 
dovrà tendere alle definizio¬ 
ne di una serie di direttive 
generali sulla politica della 
emigrazione che contengano 
rindicazionc delle priorità che 
dovranno eiisere seguite dai 
vari organi ». 


Il 29 e il 30 aprile a Perugia le assise provinciali deU’UDI 

Un congresso di donne per le donne 

Ieri mattina conferenza stampa di presentazione - « E’ nostra intenzione ren¬ 
dere compatibili il « protagonismo femminile » con la necessità di un momento 
organizzativo » - La lotta al terrorismo e alla violenza - I temi del dibattito 


PERUGIA — < La mia co¬ 
scienza di donna per un 
movimento organizzato, per 
difendere la democrazia e 
cambiare la nostra vita ». 
All’in.segna di que.ste pa¬ 
role d'ordine l’UDI di Pe¬ 
rugia condurrà il 29 20 a- 
prile il proprio congresso. 
I lavori, che dureranno 
per due giorni, seguiran¬ 
no uno schema ormai con¬ 
sueto nel movimento del- 
I le donne: seduta plenaria 
di apertura (sabato matti¬ 
na) poi ci si divìderà in 
gruppi per discutere i di¬ 
versi problemi, infine riu¬ 
nione conclusiva delle di¬ 
verse commissioni. 

Ieri mattina, nel cor.so di 


militanti deli’UDI hanno 
esposto i temi al centro del 
loro dibattilo. Ha Inizialo 
Cristina Papa: «E’ no.slra 
intenzione porci il proble¬ 
ma di rendere compatibile 
il "protagonismo femmini¬ 
le” emerso nel movimento, 
con la necessità per noi in¬ 
derogabile del momento 
organizzativo. La lunga pa¬ 


rola d’ordine, che farà da 
sfondo al nostro congres¬ 
so. ha in primo luogo que¬ 
sto significato ». 


delle donne ». < Noi cre¬ 
diamo che questi due mo¬ 
menti siano fortemente le¬ 
gati. senza nulla voler to- 


< C’è poi 


Cristina Papa — un altro 
nodo da affrontare: il rap¬ 
porto fra l’impegno politi¬ 
co in difesa della demo¬ 
crazia e le istanze di libe¬ 
razione ed organizzazione 


continua | gliere alla specificità che ha 


una conferenza stampa, le I dimedrati. 

L’Ilpa è in crisi: 
presto un nuovo 
incontro tra CdF, 
comune e direzione 

PONTICELLI — Il settore dei laterizi è In 
crisi; riLPA di Ponticelli non fa eccezione. 
Da tre me.si 1 dipendenti della fabbrica so¬ 
no in ca.ssa integrazione. Scelte sbagliate 
e indirizzi produttivi non idonei al mercato 
hanno messo in crisi l'azienda. 

Anche lunedì in una assemblea pubblica 
• Città della Pieve, a.ssieme al cdf del- 
riLPA. c'erano rappresentanti delle forze 
politiche e cittadini a discutere sul futuro 


Studenti replicano la «Lezione» di Jonesco 

CITTA’ DI CASTELLO — Un gruppo d! ttudenti dell'litituto tecnico 
commercial* d! Città di Castello replica quest* manine per I colleghi del 
liceo classico ■ La Lesione ■ di Eugenio Jonesco, Le spettacolo leetrale, 
messe in scena da un gruppo di dieci ragaszi ira i 15 e i 18 anni, alle 
loro prima esperienza con l'ausilio del * Teatro dei Novanta aveva 
destate già nei giorni scorsi, in occasione del debutto, ammirazione e 
stupore tra i coetanei e Ira gli stessi insegnanti per la capacità a l’impegno 


Riprendono domani 
le trattative 
per risolvere 
la vertenza FAIB 

TERNI — Riprende domani la trattativa per 
la vertenza della F.-\IB. una delle poche in¬ 
dustrie metalmeccaniche delia provincia che 
non hanno ancora chiuso le trallalive. L’ul¬ 
timo incontro tra le parti c’è stato venerdi 
pa.ssato. La direzione della F.UB ha rimesso 
alle organizzazioni .sindacali un documento 
relativo alla parte inve.stimenti c occupa¬ 
zione. documento che però min ha soddisfatto 


dell’azienda. Il problema è anche tecnico j rappre.scntanti dei lavoratori. 

tanto che. mentre TAmministrazione comu- „ . . . . , j- 

naie di Città della Pieve convocherà un contenuto e iniziata la dlScu^slone e 

nuovo incontro tra cdf. organizzazioni sin- j -‘^no state apportate alcune modifiche al 
dacali e direzione delI’ILPA. è stato chiesto documento. La direzione si è impegnata a 


naie di Città della Pieve convocherà un I 
nuovo incontro tra cdf. organizzazioni sin- j 
dacali e direzione delI’ILPA. è stato chiesto 
daU'assemblea che Regione deirUmbria, Uf¬ 
ficio del Piano e Sviluppumbria forniscano | 
un proprio contributo su alcuni problemi | 
Irnso'.li; 1» situazione del mercato dei la- • 
lerizi e po.ssibiIilà per un Inserimento del- 
riLPA all'interno del tessuto economico re¬ 
gionale: 2) analisi degli interventi neces¬ 
sari per interventi di ristrutturazione, am¬ 
modernamento. necessari per rendere com¬ 
petitiva a breve e medio termine razienda; 

3i valutazione .sulla funzionalità delle .strut¬ 
ture e gli impianti produttivi esi.stenti ed ■ 
anche in relazione alle possibilità dì rìuti- , 
lizzazione in funzione della eventu.ale ri- i 
conversione del'.'mipianto 

M.a le richieste .sono anche più .specifi¬ 
che. I lavoratori della 1LF.\ vog'.iono in 
Fo.stanza sapere anche se et sono forze im¬ 
prenditoriali disponibili per una ripresa . 


riprescntare il documento, corretto, domani. 
.Sempre per quanto riguarda gli investimenti 
c l’occupazione dei passi in avanti sono stati 
fatti anche .se non si è ancora cominciato 
a trattare la parte della piattaforma rela¬ 
tiva alla organizzazione e all’ambiente di 
lavori c airadeguamento salariale. Ragion 
per cui è difficile azzardare una ipotesi sulla 


la lotta delle donne per cam I 
j biare la loro vita ». « Da 
I ultimo — termina Cristina 
Papa — è davanti a noi 
la questione della costru¬ 
zione di un movimento u- 
nitario. che sappia rom¬ 
pere settarismi e • forme 
di ghettizzazione, ancora, 
purtroppo, presenti nel ' 

I mondo femminile ». ; 

1 La parola è poi passata i 
ì a Ermengarda Simonucci. | 
i Tocca a lei. partigiana e j 
I militante da lunga data, 
spiegare la po.sizione dell' 
udì nei confronti dello 
Stato, delle istituzioni e 
: del terrorismo. 

«La nostra condanna 
i del terrorismo — dice — è 
netta e totale. E’ intenzio- i 
ne dell'Unione donne ita- ■ 
liane hatlensi in difesa j 
dello Stato e della demo- | 
Grazia. Per quanto ci ri- j. 
j gn.arda intendiamo muo- 1 
1 verci in due direzioni: da 
un lato l’isolamento della 
violenza e di ogni posi¬ 
zione che miri a creare 
fratture fra cittadini e 
istituzioni, dall’altro la lot¬ 
ta per rendere queste isti- | 
tuzioni pili "a misura di • 
donna’’». j 

j In un lungo documento. * 
consegnato ieri m.ittin.i 
i sempre durante la confe- 
. renza stampa. LUDI elen- j 
j ca poi tutti i temi speci- I 
I fici che saranno materia j 
di dibattito al congresso. ! 
Si tratta di una sintesi dei j 
diversi problemi emersi 
nel corso di numerosLssi- 
me assemblee e riunioni 
che l'Unione donne italia- 
! ne ha promosso nei gior- 
i ni passati nei quartieri e 
; nei po.sti di lavoro. ' 

II documento contiene i 



TERNI — L’a,s.semblea degli 
azioni-sti della «Terni», riu- 
1 nita.si ieri nella .sede romana 
i di via Castro Pretorio, ha 
I ticci.so di coprire il disavanzo 
di liilanclo del 1977 con la 
I .-.valutazione del capitale .so- 
I eiaic-. La «Terni » ha chiuso 
I il bilancio deH'anno .scorso 
j con un deficit di 1)6.4 miliar¬ 
di. cifra que-sta che eia già 
stata re.sa nota. L’a.s.scmblca 
dei .soci non poteva iar altro 
che piendcrne atto. L'inco¬ 
gnita vera era Invece rappre- 
.semata dai provvedimenti 
I che ra.s.semhlca avrelihc tlcci- 
.so per ripianare il bilancio e 
per intraprendere quell'opera 
di risanamento finanziario 
che l’attuale dirigenza della 
«Terni» .si è delta inlenz.:o- 
nata a iiortare a termine nel¬ 
l’arco di tre anni. 

La strada individuata per 
coprile le perdile di bilancio 
c quella che ormai da 4 anni 
la Terni segue regolarmente, 
vale a dire la svalutazione 
del capitale .sociale, alla qua¬ 
le farà .seguito l’eini.ssione di 
nuove azioni per riportarlo al 
valore attuale. Il capitale so 
cialc è ade.-vso di 102 miliardi, 
tenendo conto che .soltanto 
per 700 milioni e stalo po.s.si- 
l)ile coprire il deficit con mi- 
■suro oidinariD e che .soltanto 
1.7 miliardi saranno ri|xirtaii 
in bilancio, dopo la svaluta¬ 
zione si riduce a BB.l miliar¬ 
di. e conscguentemente il va¬ 
io! e nominale delle azioni 
pa.s.sa da .'tOO a 200 lire (va 
anche detto che in Borsa le 
azioni Terni erano quotate 
un terzo del valore nominale, 
vale a dire poco più di 100 
lire). Per ri)X)rlare il capitale 
.sociale a 102 miliardi, la so¬ 
cietà emetterà 170.234.880 a- 
zionl. aventi il valore nomi¬ 
nale di 200 lire. 

Chiaro che. es.sendo quotale 
in Borsa meno della metà. 
ne.s.sun privato acquisterà le 
nuove azioni. Ciò non signifi¬ 
ca che il capitale .sociale non 
1 è destinato a risalire, .sempli¬ 
cemente .succederà quello ohe 
e già accaduto gli anni pas- 
1 .sali: la Fin.sider (la finanzia- 
I ria IRI )XJr la siderurgia) 









Dal nostro inviato 

XORCIA -- Dalle ceramiche 
ni fornuHìUi, dal Imziu all'Vm- 
ària sotto un cielo plumbeo 
che miiiareiara da mi mo- 


Terni (seconda città attraver¬ 
sata) i torrioni dei castelli 
della patria del (lattamclata. 

K, dopo Temi, rieccoci itcJ- 
la Val Senna. Stupenda, ver¬ 
de. ma piena di salde e di 


mento all'altro di rovesciar- i ì)itche. Se sanno cpialcosa (pici 


ri addosso violenti scrosci di ! 
piopfjin (come del resto è ar- | 
reiiiito soceiiteK il (tiro delle j 
Rcpioiii ha ris.Mito il suo pri- ! 
mo pioriio di ptorin liiiiflo Ir ! 
strade ora tortuose ora hir j 
phc e dritte che da Civita j 
Castellana portano a Sorda. 1 
Quando i primi corridori so- ' 


pareri corridori danesi che, 
per la crudele volontà dcVfi 
soitc, uno dietro l'altro scii 
tirano afflosciarsi le camere 
d'aria c i crrcJiioiii hallare 
siiU'a.sfalto. 

Tra un insepuimeulo e una 
volala le colline che chiudo¬ 
no ad imbuto la ralle stri¬ 


no passati .sotto l'arco d'ac- i .srininno veloci, mentre den 


rc.sso. mia città in festa st 
r river.sata sulle .strade, i viot¬ 
toli (c'era anche la banda 
città di Sorda) s'è affac¬ 
ciata dai balconi imbandie¬ 
rali. sotto le mura che han¬ 
no conosciuto la mano di lau¬ 
ti restauratori, ma mai Quel¬ 
la volpare dei moderni. 

Medio Kvo e liiiia.sc'imento 
hanno lasciato un segno inde¬ 
lebile e lutto è rima.sto così, 
come se il tempo uo» fosse 
mai passato. Im verde Um- 


coprirà per intero il co.sto ' 

deiroperazione. Del re.sto la I brio, per la venta, non ci 
ste.s.sa co.sa è accaduta l’anno ha accollo con i suoi colon 
.scorso, quando, .sempre per migliori. Quel maledetto cielo 
coprire le perdite di bilancio. grigio ha nascosto sempre im 


.scorso, quando, .sempre per 
coprire le perdite di bilancio, 
fu deciso di .svalutare dap¬ 
prima il capitale .sociale ria 
85 a 51 miliardi e poi di por¬ 
tarlo a 102 miliardi. 

Aira.s.semblea di ieri, che è 
.stala pre.siedula dal presiden¬ 
te Romolo Arena, hanno par¬ 
tecipato i rappre.sentanti di 
) :)33.()44.039 azioni .su un totale 
di .340 469 760 azioni. Come 
tutti .sanno, la Finsider de- ' 
tiene ormai qua.si per intero ] 
Il p.acchelto azionario, e 
questa sua quota è destinata | 
automaticamente a salire in 
coincidenza di operazioni fi- 
I nanziarie del tipo di quella 
j .appena adottata. Comunque 
fino a pochi mesi or sono si 
I sapeva che la finanziaria 


sole che soltanto virino alle 
.stupende ca.scale delle Mar¬ 
more è « sguscialo > per qual¬ 
che minuto. Ma le cascate, 
disgraziatamente, erano .sen¬ 
z’acqua. Insamma un po’ di 
delusione c'era. Però la Val 
Scrina d ha ripagato di tut¬ 
to, anche se le montagne che 
degradavano a valle, incro¬ 
ciandosi impercettibilmente 
con la lussureggiante campa¬ 
gna, nascondevano qua.si pu¬ 
dicamente i loro contorni. 

Ma torniamo un attimo in¬ 
dietro, e ripercorriamo velo¬ 
cemente que.sta lappa di 150 
chilometri, fi primo grosso 


! centro deìi’Umbria invaso dal- 
„ . , , l la interminabile carovana del 

' airo e dalla «carica» dei 
dovuto pagare interessi per | ciclisti di 16 nazioni (li 
52.1 miliardi, cifra questa che ' squadre compresa l Italia) e 
lascia intendere come rcal- ' .Vami; pavesalo con le ban- 
{ mente la « Terni » sia nelle j diere di una festa ormai se- 
I condizioni di mirare al rie- colare, che tulli conoscono 


quilibrio finanziario. (Proprio 
ieri si è .saputo che la CECA 
ha concesso alla « Temi » un 
finanziamento dj 11,5 milioni 
di dollari). 

Ragionamento quc.sto tanto 
più valido se si con.s!dera 
che. nonostante la crisi inne¬ 
gabile della siderurgia, la so- 


I per la celeberrima corsa al- 
I l’anello. Ogni anno cavalieri 
j medioevali si contendono, in 
j .singoiar tenzone, il... buco di 
j un anello. Devono in pratica 
. infilare le loro aste in que- 
I .sto cerchio, lanciati veloce- 
* mente al galoppo su desine- 


I cietà ternana è riuscita a fa- ' ri bardati a puntino. Subito 
i re ammortamenti per gli im- I rfopo di Medioevo non si scn- 

! _ ài _*r»eT_ l . . 'I > « 


pianti per 19,7 miliardi. 

g. c. p. 


[ lira nemmeno l'odore. L’odo- 
I re .sarà quello acre delle d- 
1 miniere che sostituiscono a 


tra le macchine della caro¬ 
vana le radio di bordo grac¬ 
chiavano continuamente, un 
rumore infernale interrotto so¬ 
lo a tratti dalle voci conci¬ 
tale degli speaker che infor¬ 
mavano giornalisti e seguito 
dell'andamento della corsa. 
Tra quelle paurose salite ver¬ 
tiginose il serpente della ca¬ 
rovana si è snodato veloce 
— quei pazzi in bicicletta por¬ 
tavano (rauQuillomculc una 
media di -10 chilometri ora¬ 
ri — e verso le 17 le idi ime 
rapide dell'.Appennino annun¬ 
ciavano il limite della prima 
tappa, l’orda appare quasi 
per incanto. 

L’arrivo è scontato: un ce¬ 
rimoniale che si ripete sem¬ 
pre. i fiori al primo arrivato: 
.stavolta, tra la gioia di tutti 
un italiano, comasco per giun¬ 
ta. Alessandro Pozzi. 

Poi dopo una cena, davve¬ 
ro unica (non poteva essere 
altrimenti nella città dei tar¬ 
tufi neri, dei formaggi e del¬ 
la norcineria) uno spettacolo 
che ha caratterizzato questa 
manifestazione, volutamente 
internazionalista, con la can¬ 
tante cilena Marta Conlreras. 
Quindi il .saluto del sindaco 
Novelli e le premiazioni, so¬ 
prattutto quelle dei bambini 
delle elementari c medie che 
hanno lavorato moltis.simo iri 
questi giorni per le ricerche 
.sullo sport, sul giro delle le¬ 
gioni. sulle nazioni che han¬ 
no partecipato alla corsa. Li¬ 
tografie per tutti loro .sono 
forse troppo poco. 

La Pro loco di Savelìi. pae¬ 
se natale di Elio Rimedio, ha 
voluto donare una medaglia 
alla moglie del grande com¬ 
missario tecnico della nazio¬ 
nale .scompar.so. Stamattina la- 
sceremo dunque l’Umbria e 
le sue rolline. Andiamo al ma¬ 
re. .sulla « spiaggia di vellu¬ 
to » di Senigallia. 

Raimondo Bultrinì 


TERNI • Per gestire una buona azienda che lavora nel settore del legno 

«Adesso c'è la coop, chi è interessato si faccia vivo» 

Possono trovare lavoro quattro o cinque giovani - L’esperienza positiva dei giovani della Cogast 
Il ripristino delFalbergo « Lido » — Il giudizio positivo espresso dalla Lega dei disoccupati 


TKR.NT — La I.x’ga dei d:«oc j do in stato faìlirnentare. de , Testate, dosrebbero t-rnsarc t barche da noleggio, tutte quel- J 
cimati d. Temi ha .soc-duo a 1 .<tinaia altrimenti a non avere r lavoro quattro o cinque eio- I le che hanno Doluto acquistare 1 


sibilila che rincontro di domani piis.sa i fù'ri i nodi più .scottinti 


?.s«ere quello conclusivo. 

1 L'azienda ha annunciato di cs.sere impe- 
I cnata nella ricerca di nuove produzioni e 
I che in quc.sto .-en.-o è anche ipotizzabile un 
1 ulteriore incremento del livello occ;ip.aziona- 
le. anche l'anno .«corso il bilancio è .stato 
, chiu.so con un disavanzo piuttosto consi.stentc. 


[ dell.) questione femm:ni 


j cupati d. Temi ha spc-duo a 
lutti I .giovani iìcriUi nella li- 
^ta speciale d. collocamento 
una ietterà con Tinvito a di¬ 
ventare SOCIO, qualora sì fossa 
interessati, di una cooj'erativa 
che opererà nel settore del le- 
i gno e a prcsentars. nella -se- 
. de drll.a Lega. mc>sa a di- 
I .spo«!z:one dalla Federazione 
! iinit.iria CGIL CISL L'IL. m 


.<!inata altrimenti a non avere [ lavoro quattro o cinque gio- I le che hanno potuto acquistare 

po.s.sibiiità di sopravvivenza, i vani. j a Picdiluco, e hanno comin- 

Pensiamo che ri possano tri- i \ Picdiluco i giovani della i ciato a ripulire la spiaggia del 
rare lavoro quattro o cinque 1 COG.AST si sono rimboccati ! *3?® zone, una a ri- 

giovani, ma quc.sto aspetto. jg maniche e in attesa che i dosso delle scuole elementari 

diciamo organizzativo, è an- alcuni progetti più ambiziosi 1 e un’altra nei pressi del cir- 


coro tutto da a//rontare e da . vadano in nono hanno Cià < canottieri. Stanno inoltre 


chiarire. Per ade.s.«o abbiamo i cominciato a lavorare. Come 
innato una lettera a tutti i i p p^jo. la cooperativa d. Pie- 


barchc da noleggio, tutte quel- « Son possiamo certo dire 
le che hannc/ potuto acquistare — afferma Domenico Romani 
a Picdiluco, e hanno comin- della Lega delle cooperative 

ciato a ripulire la spiaggia del — che tutti i nostri program- 

lago in due zone, una a ri- mi. per quanto riguarda l'oc- 
dosso delle scuole elementari cupazione giovanile, vadano 
e un’altra nei pressi del cir- avanti con rapidità. Sincera- 

coio canottieri. Stanno inoltre mente speravamo di più. Co- 

co«trjendo un chiosco per la ' munque nelle prossime setti- 


vendita delle bibite e hanno 


le: d.il lavoro al ruolo di t ^ .M.igg;o. entro ogg:. 


gioT'ani iscritti alla lista spe- | Riluco, intende ooerarc nel «et- 1 i’cquidato ombrelloni e .sdraio. 
ciale. poi nc discuteremo an- ; turismo ^ dello sport, i Gon l’iniz.o della stagione e- 


donm di c.a.s.a. dail.a ge.stio 


Pvr ìa nuova ctxmeral.va c- 


! ne dei consultori, e p.u in ■ «;.-te ma {>i««:b:li!a d. lavoro 


i gener.ile dell.! .stinte do]- | immfd..ito: una p.ccola a/ien 
I i.a donna, all'.iborto. Di ■ da, d. upo familiare, cix» 
c.trne al fuoco come .si ve- I co«tni!«ce «tamp; in legno che 
de ce n’è d.tvvero molta, i vengo-io poi ut lizzali dt.la 
tutte le articol.ìzioni * del i .Montef-.bre. I! titolare deila 
I problema donn.a » verran- | azienda ha deci«o di lasciare 


□ICIIttMA 


PERUGIA 

TURRENO: La lebbra del sabato 
sera 

LILLI; La bella addorrnentata nel 
bosco 

MIGNON: Calìlorrna 
MODERNISSIMO: I racconti di 
Canterbury 

RAVONE: Holociust 2000 
LUX: Tango della perversione 
(VM 18) 

TERNI 

POLITEAMA: Il poliiiotto privato 

TIATRO VERDI: Chi ha paura d. 
Virginia Woolt 


ciale. poi nc discuteremo an¬ 
che insieme aHa Lega delle 
coopera'ire e al'a Coifedcra 
zio-.c nazionale artig:ani ». 

S. è i.i-jmma nel!.: fa-v d. 
aw.o di un'alt.'‘a coopr^rativa 
compo'ta d.t g ovini di^x-cu- 
pati, c!x? .«I andrà ad aggiun¬ 


si STX'rava. con l'inizio dello * ^tiva ge.stiranno questo com 


anno, di poter avere .n ge 
-'.ione l'albergo n-torante di 
Villalago, d. proprietà della 
Provincia, un complo.sso rile¬ 
vante che può assicurare alia 
COG.-\ST una buona mole di 


ple.S'O recettivo da loro slcs.si 
croato. 


Giudizio positivo 


1 mane ci sono le condizioni 
! perché almeno il 50"' dei pro- 
I grammi possa essere realiz- 
' zato ». 

[ < il giudizio è p'i^itiro — 

' affcrm.a .Stefano Bolletta dd- 
' !a Lega dei di.«occupati — so 
i prattuttn lenendo conto che le 
1 cooperative di giovani sono 


gere alle tre. già e-istcnti. a | lavoro. Il 31 dicembre, allo 


j no prese in e.s.ìme. 

I II congre.s.so .significherà 
i per l'UDI tent.nre un pri- 


il lavoro, c la moglie si è det 
la disponib'lc a continuare la | 
gest One attraverso una eoo • 


FIAMMA: Pugni, dollari • sp'ntei 
MODERNISSIMO: Btatnx. Il schia¬ 
va dal sesso 

LUX: La caduta drgli dei 
PIEMONTE: Brogliacc.o d'amor* 
ELETTRA: Nuda d ctro la siepe 

. ORVIETO 


MARSCIANO 

CONCORDIA: La cuginetta inglese 

TOOl 

COMUNALE: Anton'o Gramsci 

DERUTA 


SUPERCINEMA: Sessui’ment* vo- | DERUTA: Il gatto 

CORSO: riposo j PASSIONANO 

PALAZZO: riposo ' AOUILA D'ORO: Le arti marziali 


FOLIGNO 

ASTRA (Nuovo programma) 
VITTORIA (Nuovo programma) 


I di Bruca Lee 

I GUBBIO 

I ITALIA: La tordella 


1 mo bilancio del Lavoro ; perativa compo.via da g.ovani 
' svolto nelTultimo anno. m cerca di occupaz.onc. eoo- 
Questa parte non è sicura- perativa della quale anche lei 
mente meno intere.ssante: sarà socia. 

I l'Unione donne italiane in- 
j fatti, soprattutto negli ul¬ 
timi mesi, ha lavorato in- J UnU iCttGrU £LSll 
ten.samente: dall'ìnterven- ! . .... ,, . 

to alTIBP in gennaio feb- ISCnttl alle ilSie 
braìo. sino alla preparazio- j 

ne di uno spettacolo tea- . * Si tratta di una azienda— 

trale che ha girato un po’ { afferma Stefano Bolletta del- 
per tutta TUmbria. solle- | la I^ega dei disoccupati — che 
vando interc.sse e molta . ha buone pro.spettive e che 


Una lettera agli 
iscritti alle liste 

€ Si (ratta di una azienda — 


Orvieto, c a q.:ella che è 
«'.ata co«a;ui:a a Nami. 

L’cvper.cnz.i che. da qjc«to 
p.into di v..«!a. pare ancora 
la più sìgnificat.va è qucìla 
della COG.\ST. la cooperativa 
di giovani che si è costituita 
a PicdiIuco e che ha ora prù 
di 60 soci, alcuni dei qual: 
in ailr. centri della provincia. 


scadere della convenzione, l’ex 1 
gestore, ai quale era stato ! 
propa->to di as.-ociarsi. ha pe- ! 
rò fatto ricorso alla .Magistra¬ 
tura per chiedere il rinnovo 
del contralto. Con il risultato 
chè è adesso tutto bloccato. In 
attesa che il giudice si pro¬ 
nunci. I giovani soci della 


#1 tilà I sorte in maniera spontanea e 

e quaicne riserva ^ qualche risultato già io 

- j li r-nr- tCT I -«• VCdc. PCTÒ SI pUÒ fOTC di 
Altri giovani della COG.VST • v.,- wì 


Ferentillo e .Amelia. La COG.AST. nell attesa, non si 


discussione. 


I COG.AST gestisce un bar a 
* Fercntillo. che ha acquistato 
I nel quale lavorano tre gio- 
, vani. Nel frattempo a .Amelia 
j -SÌ .sta .stilando la convenzione 
con T.Amminisirazione comu- 
I naie per gc.stire la piscina 


rende, quindi non di una azicn- | coperta. E qui. all’imrio dcl- 


«ono di-sarmati e hanno co¬ 
minciato a pensare a altre pos¬ 
sibili occupazioni. Grazie a un 
prestito di 3 milioni, messo a 
disposizione da un cittadino 
che evidentemente c parti¬ 
colarmente sen.sibilc a questo 
problema, hanno comprato le 


sfanno lavorando al ripri.stino 
delTalbcrgo Lido, che sarà 
poi da essi stessi gestito, in 
maniera che possa essere ria¬ 
perto al pubblico al più pre¬ 
sto. Mentre, con il 1 maggio, 
anche il camping di Marmore 
sarà fatto funzionare da gio¬ 
vani della cooperativ’a. La 
Regione dell'Umbria ha deli¬ 
berato la conccss.one alia CO- 
G.AST del camping di Fura- 
pane. ma viste le sue attuali 
cattive condizioni, ci vorrà 
del tempo prima che lo si pws- 
sa nuovamente riaprire. 


più. Noi abbiamo proposto di 
concretizzare un impegno, .sul 
quale a livello nazionale si è 
daccordo. che è quello di co¬ 
stituire una commissione pro¬ 
vinciale, composta dalle tre 
organizzazioni che raggruppa¬ 
no cooperative, dai sindacati e 
dalla Lega dei disoccupati. 
commis.sione che fornisca da¬ 
ti. indicazioni, assistenza te¬ 
cnica in maniera che. soprat¬ 
tutto per l'agricoltura, si 
sano superare le attuali in¬ 
certezze ». 

Giulio C. ProiottI 
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PAG. 10/ le regioni 


Si estend e in tutto il Sud la lotta per la democrazia 

A Palermo: il comitato Gli operai in prima 
contro il terrorismo linea all'Anuila ner 


è nato nei quartieri 


linea all'Aquila per 
battere l'eversione 


Nelle zone periferiche della città si Costituito il comitato unitario con 
sviluppa una straordinaria iniziativa una cerimonia al Teatro Comunale 


Dalia nostra redazione 

PALEUMO — Lotta al terrò 
rismo: la pcrilena non sta a 
guardare, li’ tl c.iso di Pa¬ 
lermo. Iinora non coinvolta 
direttamente nelle .sciagurate 
impre.se dei gruppi eversivi, 
dove .a .sta .sviluppando una 
.straordinaria e iiarticolaif* e 
sperienza. 

K’ cjuella del comitati uni- 
tori contro il terrori.smo e 
p<*r la dile.sa della ilemocra- 
zia che hanno cominciato a 
sorgere nei (piartien in signi 
ficativa coincidenza con fan- 
niver.sario della liherazione. 
Kd è anche rimpegno che i 
•Sindacati della scuola e k* i 
stiluzioni regionali stanno 
■svilupiiando negli istituti sco- 
la.stici. impegno che registre 
ra un momento impoi tante 
nel convegno di domani, 28 
aprile, (iiiando .-,1 nunnanno 1 
rappresentanti di tutti gli oi 
gain collegiali tlella scuola 
della prtivinci.'i ih Palermo 

L'tivvio per la costituzione 
dei comitati unitari, che era 
stato auspicato da un appello 
lanciato una .''ettimana fa dal 
Comitato federale della lede 
razione del PCI di Palermo, 
riianno dato due iis.si'inhlee 
di quartiere. La prima si è 
svolta nella latrgata di Pai- 
•somiele, nei lo'-ali della par¬ 
rocchia di S. (;urato D'Arse 
per iniziativa del comitato di 
quartiere e delle .sezioni della 
DC. del PCI, del PSI e delle 
a.s.sociazioni democrat iche 
dell'ADIS e del SUNIA. La 
costituzione del Comitato 
permanente contro il terrò 


risiilo e sancita in un docu 
mento approvato dall'A.s- 
.semhlea nel quale .si rihadi- 
•sce che « la lotta al terrori¬ 
smo va coinhatlula con l uni- 
tà e la .solidarietà di tulle le 
forze iKilitiche. democratiche, 
•sociali, culturali e di tutti i 
cittadini ». 

L'Assemhlea ha anche ap¬ 
provato un piano di iniziative 
concrete. s; prenderanno 
immeiliati contatti con il 
mondo della scuola per rea¬ 
lizzare incontri; si avranno 
altri momenti ili confronto 
•SUI problemi piu urgenti del 
quai tiere. 

La second.i esperìenz.i è 
nata al quartiere popolare 
Zen dove per iniziativa delle 
sezioni della DC. del PCI, del 
P.SI. del PHl. d,-lla Cimeia 
del Lavoro di zona, si è svol 
ta una .t.'-.iemblea nei locali 
della scuola elementare. 
L'appiovazione ili un docu¬ 
mento unitario Un e.s.so, tra 
raliro, viene rivolto un ap¬ 
pello agli abitanti del (piar- 
tiere perla vigilanza e la 
mobilitazione in difesa della 
libertà e della democrazia! 
ha coinciso con la proixi.sta 
della formazione di un comi¬ 
tato permanente per sconfig¬ 
gere la violenz.i e il terro¬ 
rismo. 

Analoga iniziativa è stata 
pre.sa liai lavoratori deH'a- 
z.ienda Simins della zona in¬ 
dustriale di Brancaccio, dove 
il sind.icato e le .sezioni a- 
ziendah della Democrazia 
cristiana, del PCI e del PSI 
hanno deci.M) di dar vita ad 
un « comitato di vigilanza » 


il terro- 


L'.AQl'IL.A — .Nel coi'O di 
una semplice, ma sigmlic.di 
\a cerimonia s\olt.isi nel 
'lisdro Comunale, si è costi 
tinto a l/.\(|uila il (.’oinitato 
cittadino per la difesa del 
l'oid'iie (lemocratiio, il cui in 
sedia mento rende già di la r 
sé l'esatta portata del ino 
me.Ito (Il eice/iniiaiità che sta 
\;\-en(lo il paese e della re 
latna consapeioliv/a r.ig 
giunta dalla .\mmini.strazione 
comunale. 

1! Comitato, presieduto dal 
sindaco deU'.-Vquila, onore¬ 
vole I baldo I.opardi. è ioni 
Misto da rappresentanti dei 
p.irtiti e dei movimenti gin 
vallili deniocr<itici, dell'/WPI. 
del suidacaii, degli Ordini de 
gli avvocati, noni lié dal pre 
l’etto Cullasi, dal questore 
Praticò e dal colonnello co 
iiiaiiil.inte il presidio dei ca 
rahinieri. viene a r.ippresen- 
tale, sia pure con notevole 
ritardo, un autorevole stru 
mento di v'gilan/a democra¬ 
tica da tempo avvertito come 
iieiessario in una città la 
quali' non è stata purtrop|>o 
immune t'ai frequenti rigur 
giti neofascisti degli ultimi 
anni e dalle gratuite v loien 
ze (leir < autonomia ». 

La costituzione del Comi 
tato era stata da ultimo sol¬ 
lecitata nel corso delle as- 
semlilee dei lavoratori della 
Sit Siemens e della Havil in¬ 


dette d<n ris;H-ttivi consigli 
di fabbrica airmteriio degli 
stabilimenti industriali in oc 
iasione di questo 2.-» aprile 
strani(liiiariamente c.irico di 
tensione ideale e ixilitica. 

In quell.! occasione la cl.is 
se operaia aquilana, che pt‘r 
la prilli.» volta celebr.iva in 
f.ibbrica ranniversario della 
Liherazione. avev.t voluto 
riaffermare il proprio imjH- 
gno nella dilesa dello St.ito 
repubblicano contro la violen 
za e il terrorismo, strmgen 
dosi intorno alle istituzioni 
deinocr.iticlie. •iresenti in as 
seinblia nelle persone del sin 
daco (ii-ir.\(iuila e del ( om- 
pagiio .Xrn.ddo Di (liov.inni. 
presidente del consiglio re¬ 
gionale abruzze-.e 

.\1 termine della cerimoniii 
di insediamento del ('omitato, 
nel corso dcll.i quale si è 
svilupp.ito un ulteriore ino 
mento di analisi e si .sono 
assunti nuovi e (ireci^i impe¬ 
gni da parte di autorità e 
comiMineiiti sociali, il 'reatro 
.\cc.idemico della Cniversità 
deir.\quil<i ha offerto alla 
cittadin.inza una rk'ostruz.io 
ne cronologica della resisten¬ 
za .intifascista in .Abruzzo dal 
'.MA al '.M,'>. 

f.a memori.I storica delle 
lotte partigiane si è andata 
cosi ricomiMinendo. sopr.it 
tutto a beneficio dei più gio 
vani. 


La relazione della commissione d'inchiesta alla Regione Puglia 

L’Ageco era una società fantasma 
Il giudìzio passa ora al Consìgflio 

Ricostruiti i particolari dell'appalto dei lavori dell'aula consiliare - Quali sono le principali tappe della 
vicenda - li dibattito su proposta del compagno Papapietro proseguirà fino ai suo esaurimento 


U.AKI — . Xicl.ir.ilo che la 
•AdKf'O era stat.i v.ihita d.dlo 
assessore neircleiiio delle dii 
te da invitare, ibi avev.i se 
gn.il.ito la ditta in parol.i allo 
iissCsiore'.’ Come m.ii l’.XtìHCO 
era st.ita aeereiiit.it.i pt r una 
4 groNsa iiiipri s.i » (pi.indo in 
vei e non l'ia nemmeno i.si rit 
t.i nel legistro delle impresi-? 
K da chi? V 

Sono queste le eonilusioiii 
e gli inlerrog.itiv I che lasc.a 
aperta la relazione di maggio 
ranza lett.i ieri m.ittma d.i 
(Jiuseppe Coiasanlo. presi 
dente della i ominisMone re 
g.Oliale (Il iiuiiie-.ta. ilie ha 
iud.igalo >ull.i viienil.i dello 
allc-^t.milito dell'.mi ,1 lon-.i 
li.ire della Hegmiie Puglia io 
st.it.i tropjHi ed .iffid.it.i ,1(1 
un.i ilit'a falli.isin.i. appimm 
111 .\(!KC(). La VII elida eiil 
iiimò il là marzo s(ui--,() mn 
rarri-sto ileU es a.ssessore .i 
gli .\ffari geiier.ili. Balli.is 
sarre. a cui poi-lii giorni fa 
è stal.i (-(mces^a dal magi 
str.ito la lilK'ità provv is()i la. 

L.i eo.uinissione. quindi, e 
s|)rime m ixisitivo l,i necessi 
tà che si trovino < adeguati 
strumeiili v peri lié fatti del 
genere non plls^allo più acca 
dere e sulla vieeiida .specifica 
riimmda ogni valutaz one al 
giudizio di'irasscmhlea regio¬ 
nale. limitandoci, essa, ad c- 
simrre i fatti K vale la 
pen.i di percorrere dairiiiizio 
la storia eoci come la coni- 


MESSINA - Per accertare eventuali irregolarità nelTappalto dell'opera 

Aperta un’inchiesta suU’inceneritore 


MKSSINA -- Si profila un 
nuovo scandalo a Mo.s.sma: è 
Il turno .stavolta dell'impianto 
di ineeneritore dei rifiuti so 
lidi della città in funzione, 
dopo varie peripezie, da poco 
più di un anno e mezzo e sul 
quale ha po.sto la .sua atten¬ 
zione il pretore Klio lli.sieato. 
Il magistrato ha il .so.spelti) 
che per la realizzazione del 
rinccneritore .sia .stalo spe.so 
olmeno un miliurdo in più 
del ncce.s.sario e che quc.sla 
somma sia .servita per .sud 


di.sfare esigenze di altro tipo. 

L'apertura della nuova in- 
chie.sta è avvenuta qua.si per 
ca.so: il niagi.strato aveva or¬ 
dinato alla Guardia di Finan¬ 
za il .seque.stro di tutta la 
documentazione relativa ai 
rapporti tra rindu.st riale 
Zucehet e il Comune per la 
vicenda della mancata opera 
di disinquinamento delle ac¬ 
que nere e della lotta al topi. 
Le carte iianno portato alla 
luce della o.scura storia del- 
r» inceneritore d'oro ». 

In .sostanza. In .società Gal- 


va. file .si era aggiudicata la 
gara di appalto, non è altro 
che una emanazione dola 
sle.s.sa società Zucihet; ,scnz-a 
mezzi e con un capitale so¬ 
ciale di appena KMI milioni, 
questa ditta aveva ottenuto 
Tappalto per la realizzazione 
dcirinccnerltore hat tendo 
numero.se altre potenti socie¬ 
tà operanti nel .settore. Come 
è stato po.s.sibile'.^ E’ quanto 
vuole accertare il pretore che 
avrebbe già appurato che la 
Galva ha semplicemente fatto 
da mediatrice per Tacquisto 


(leirnnpianto i valore 800 mi¬ 
lioni • iKii rivenduto al Co¬ 
mune ad un prezzo doppio e 
per la costruzione delle opere 
murane aiiclie c.-v.c i-ompiute 
m sul) appallo per un miliar¬ 
do e -100 milioni. 

In totale 3 miliardi die a- 
vrcbtiero potuto es.serc quasi 
la metà .^e la Galva [o.-iSc .sta¬ 
ta in grado di eseguire il la¬ 
voro con le proprie forze. 11 
meccanismo della revisione 
dei prezzi ha poi contribuito 
(1 far gonfiare ulteriormente 
la cifra. 


Liiidu.striale Zurchet am 
mette che almeno 270 milioni 
in più sono stati spe.si i)er 
que.sta ragione. Un ultimo 
particolare; rinceneniore dei 
ni Ulti, che si trova nella 
siiianata S-in Ranieri tun se¬ 
condo impianto è m via di 
ultimazione m un’altra zona 
della città) era .stato co.strui- 
to .senza prevedere la rampa 
d'accc.s.so per i niezz* della 
nettezza urbana. Ce voluta 
una nuova delibera del Co¬ 
mune per rimediare a que.sta 
« dimenticanza ». 


missione di indiie.sta regio 
naie )ia fatto. 

La Miciula (omiiuia il 3 
novembre Ufi.') quando la giuii 
ta regionale pugliese decKle di 
sistemare l’.iula consiliare (di 
cui TKiite Hi'gioiie a liitl'oggi 
è sprovvisto). Per volontà del 
ra.-.sess()ie agli .Affari genera 
11. Baldassarre, viene inserita 
neH’eleni i) delle ditte i quali 
ficalt' lu'l settore » am ile l'.A 
GKt'O spa. di cui nessuno ha 
mai seiilitu parlare e che. co 
me (‘ st.ito aeeertato. a (|uel 
r(‘|K)ca non risultava ani-ora 
costituita in società per a/ioni 
(i-ostitii/.oni- elle inveii' av 
venne in l'iMiia suei-essiva. il 
2!) iiovemhri- ’?.')). .Ma l'offi'r- 
t.i dell'A(ìECO insieme a (lUi'l 

1.1 (Il alile viene respinta dalla 
i-ommis.-.ion(' tei niio < (insulti 
v.i. 

La giunta regionali-, in con 
formità (-Oli il parere di quel¬ 
la (ommissione. indili- i) 20 
aprile '70 una nuova gara di 
apiialto ni h'i-dcndo ai ioni or 
n-nli risiri/.iiiiie aH’alhn n.i 
zionali- di'i i-ostriitlori. L'.ACE 
CO in data sinl essiv a. l'H mag 
gio '71: si iscrive a tale allio 
(tuindiii giorni inima d(-l!a 
g.ira e partecipa alla medesi¬ 
ma, l-i’ l'iimia i-oiii orri-nte, 
non ha nv.di i- si aggiiidii-a 
l'appallo, ma la giunta ixiiie 
una i-ondi/iom-: che l’.AfìF.CO 
ribassi i pri-z/i del là'<. 

L'.AfìECO si o|)|)oni- a c|iu-sta 
i-ondi/ione; rassCs-sore B.d- 
(lassarle interviene, allora, in 
suo lavore, proponendo ugtial- 
mi-nte di aggiudicare ad i-ssa 
l’apiialto iierché — da e — una 
nuova gara t si eouchidi-rchhe 
con una iiievitahilt- lievitazione 
della siii-.sa ». !•' (osi la giun¬ 
ta r('gioiiali' delibera il 12 lu¬ 
glio '715 di aggiudicare la gara 
air.A(;i-X'(). per un imiMuto 
di 32(1 milioni. 

.\('l corso di'i lavori però 
vengono inoltrate varie richie- 
•ste dal presidente del consiglit) 
regionale per una serie di 
.servizi <i((i-ssori e comìili-- 
mi-ntari; cosi fanno puri- i vi 
gili d('l fuoco pi-r motivi di 
sieun-zza. Ik-r questi nuovi l.i- 
voli sono lu-cessari. secondo 
una perizia .suppletiva, altri 
31)i) milioni, più del co.sto del- 
ropera originaria. 

L’assessore interpi-ll.i - in 
via breve » la .stessa .AdF.CO 
e affida a que.sta i lavori di 


! l'sei-iiziom- senza indugi, a ‘on 
' dizinne (he la giunt.i apiiiovi. 
I Ni-ll.i seduta di'l 23 dii-emhre 
'7(i la giunta iippiova; la 
(ommissiom- di coiitrollo stilla 
amministrazione regioii.ik-. |)i- 
rò. i hiedi- --i liiai imenti < albi 
giunta, « rilevando i-lie l.i |)e 
rizia suppletiva prevedi- una 
maggiori- spe^.i i-hi- suDcia 
j lo sii-sM) imixnto deir<ip|).il 
1 to.. 


La giunta formsi-e chiari 
mi-iiti, ma l.i i-ommissionc .ui 
nulla Io .stc.sso 1,1 di-lihcr.i per 
dui- volte. l.’.AdKt'O lu-l fra! 
ti-mpo ha ri-.ili/zalo .di uni- o 
peri- j |H-r proprio conto i- a 
suo risi liio -. K' a (picsto putì 
to ( lic la (‘(ili, iiiti-rv ;eiic loii 
una dciuincia d.i cui pi elide !c 
mossi- riiichicsta giudizi.iri.i. 

l-’iii qui la rel.i/ionc di Co 
bis,Ulto .Al tcrm.iu- della lei 


tura, bi p.irobi è p.issata al 
missino Tataii-lbi per bi rebi 
z.ioiie di minor.mza '-lii- .si è 
protr.itt.i per diverse ore. Su 
pioixisl.i del (-.i|h) gruppo PCI. 
(iiovauiii P,i|)a|)iet IO. il diha' 
liti) non è st.ito mleirotto i-l 
è (Olitimi.Ito ieri pomeriggio 
e toiiiinua lato .d suo i-s.vuri 
mento. 

I. I. 


Insieme ad altri importanti provvedimenti 

La Regione Abruzzo approva le norme 
d'attuazione delia «legge Bucalossi» 


L’AQUILA — 11 eonsiglio re 
gionale si.un.me. piotratto.si 
lungami-nit- ha atironlato un 
nutrito Online del giorno e ;.i 
e a lungo .solfermato .suH’i-.-i.i- 
nie ih un imporUmlL- progetto 
di It-L’ge che detta criteri per 
l'alt ua/ione del iirogramnm 
pluriennali- previsto dalla leg 
l'i' ninnerò 111 meglio cono 
•seint.v come legge Bue;(lo.s.si. 

Il provvedimento era mollo 
atle.so in Alinizzo e eio e sta¬ 
lo nii'.s.so in i-hi.ir.i evidenza 
(la mute del relatori-, compa 
gno Cheerone. 11 nostro com¬ 
pagno. neirilln.strare il pro¬ 
getto di legge, ha detto che il 
progr.unma pluriennale di at- 
tu.(Zinne non e .solo imo slru- 
monlo urbanistico, ma .stru¬ 
mento attuai ivo e di coni pon¬ 
to politico che capovolge com 
pici ameni e il rapporto pul)- 
i)!ieo privato e tende ad eli¬ 
minare la figura del Comu¬ 
ne «giudice » sulle proget¬ 
tazioni edilizie pre.scnl.ite dai 
pii vati (secondo il vecchio si- 
siem-.i della licenza edilizia) 
per tra.slorm.arlo in una am- 
mini.strazione partecipe e re- 
siKinsatiile dello sviluppo ur- 
haiiistico nel temiX) secondo 
gl- indirizzi urhani.stici deli- 
niti nei piani regolatori 

La legge regioimle in adem¬ 
pimento dell arlicolo 13 delbk 
iegge nazionale n. là. preve¬ 
de 1 poteri sostitutivi della 
Regione nei confronti dei Co¬ 
muni inadempienti c la pre¬ 
visione dello utilizzazione del¬ 
le aree eventualmente e.spro- 
jiriate dai Comuni, le proce¬ 
dure per la formazione e 


l’ap))! ovazione del program 

m, i. k- eventuali variazioni al 
prn.^iamma phirieini.ik-. Tin 
clusione (k-gh stiumenti ui- 
b.uil.stll-l e.seciltiVl nei prò 
gl animi ste.v.i. 

Gli indirizzi t'.si)r('.-..si dalla 
Regione ni que.slo piogetto (Il 
leggi- per l’e.seiei/io ik-lk- 
compeleiize 11 . Ixuiisl ielle dei 
Comuni, comportano neci-.ssa 
ii.inu-nte una la.si- transilorri 
che iieimetle di mettere a 
regnili- la legge numero là. 
Le nuove norme .siilbi di.scip!i 

n. i del .snob lendono il Co 
imin*- piotagoni.sta della pia 
nilicazioni- iirhiuiistica; ma 
proprio perche aumen'.i il pe 
so delle sue competenze m 
m.ileria. occorre, da un la¬ 
to. attuare uno stretto rap 
porlo con la Regione (che, 
emanando le nuove norme iir- 
hanisticlu- in attuazione ik-lki 
legge numero 10. ha il com¬ 
pito (Il unilormare sul terri¬ 
torio 1 nuovi metodi c i con¬ 
tenuti ilelbi pianilieazionei e. 
(lall’aliro. è compito dei Co¬ 
muni favorire al mas-simo la 
pubblicità e il (lil>.itlito pub- 
hlieo su qiic.sti temi per Rivo- 
riie rmserimenti) dei cittadi¬ 
ni e (k'Ile forze nroduttive 

Li leggi- è .stata apiirova 
la col .solo voto contràrio del 
Movimento sociale italiano. 

Nel conso dei lavori, la ri¬ 
chiesta avanz.ita tbil capo 
grujipo de. Di Camillo, di rin¬ 
vio di alcuni punti all’ordi¬ 
ne del giorno inerenti provve¬ 
dimenti nel .set-ori- deireriìli- 
zia. è stata rixiasione per un 
l)ie\e. ma significativo dilxit 


Ilio .sili ti-imini politici con 
cui vengono ollrontati i prò 
l)lemi del 1 un/ion.imeiito dei 
due..si organi della Regione.’ 
Nel dibattilo .sono mlervenu 
Il 1 1 appre.seiilanti di tutti i 
grui)))i. 

Anche altri iirovvedimenti. 
coinè detto .sono .stati appio 
(all ti.i (il es.si rmiiuaiii.i 
mento nei moli del i)(-r.-.on,i 
le ii-gionale degli ullieiali s i 
nitari ehi- h.inno e.sercitato 
nella Regioni- le lunzioni di 
medico piovinciale; il riparto 
dei lomii pievi.sti dalbi legge 
na/ionak- n. .t 13 in lxi.se albi 
quale è slatti assegnata, con 
la .seguenti- articolazione, la 
.somma di due miliardi o 17) 
mihom |)rovineia di Chieti 
(ó2 milioni. Provincia del 
l’Aiiuila 037 milioni, provincia 
(il Pe.-iiara .'itiB milioni. Pro 
vinci.i di Telano 477 milioni; - 
il iiarere po.-.itivo sulla i.sti- 
tuzione di istituti .statali di 
istiuziom- si'coiubiria ed arti 
.stila per r.inno .scolasiirò '78 . 
e '7!) in Ahi uzzo; il piano di 
liMaliz/azione del se.stn prò 
gromma co.-,!ruttivi) di ahi- 
tazinni per lavoratori agrico , 
h; la ripartizione di fondi 
(U Comuni per l’aciiuisizloni- 
e rurhani/zazione delbi aree; 
l'a.ssegnazinne dei fondi per 
1.1 costruzioni- della Caso del 
lo studente a rAquila; il prò 
getto elaborato dal Parco na¬ 
zionale d’Ahruzzn pi-r l'.itfun¬ 
zione degli interventi al fine 
di favorire roceupazione gio 
va ni le. 
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■ Viaggi di 
Unità 


vacan 
7 


• I CROCIERA 


ALGERIA 

L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 

Itinerario: Milano/Rcma - Lagh> 
cat - Ghardaia - Ouargls - 7c-..g- 
gcjrt - El Oucd - Biskra - Boti 
Saada • Algeri • Roma/Milano 
Trasporto: voti lieea + pullman 
Durala: IO giorni 
Partente: lS/3 - 28/10 • 27/12 
Di FiRTfC'P*7lO*.= 

Lire 510.000/520.000 

TOUR DELLE OASI 
SAHARIANE E SOGGIORNO 
SULLA COSTA TURCHESE 

Itinerario: Milano/Roma • A'gerl 
Laghcuat - Gkardaia - Ouar- 
g'a • Teuggeurt - EI Ozed 
Bii'sra - B'-j Saada - Tipasa 
.Vatares . Algeri • Roe.ia/.Màar.o 
Trasporle: voti linea -*• pjilman 
Durata; 15 g orni 
Partenze: 22/7 - 5/S 


Ai 




BULGARIA 

SOGGIORNI BALNEARI 
A SABBIE D'ORO 

Itinerarie; .Milano • Si'ia • S.sb- 
b e dOro • Sot-a - -M-la-'o 
Trasporto: volt linea + pullman 
Durala: 15 giorni 
Partenze: 23/7 - 4 e 13/8 
QUCTA DI PA^TEC FAZ C*.F 

Lire 290.000 


G,-JOTA DI PARTEClPAZIO'-<E 

Lire 570.000 

SOGGIORNI SULLA COSTA 
TURCHESE Tipasa-Matares 
Itinerario: Milano/Rcma - Algeri 
Tipjsa/Matares - Algeri . Ro- 
ma/M;Iano 

Trasporlo; voli di linea 
Durata: 15 g-crni 
Partenze: 29/7 - 12/3 

CvO'A Cl PAPTECIFAZIONE 

Lire 360.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 

Itinerario: Milano/Rcrra • A'gerl 
Tamanrasset - Assekrern - Ira- 
fo)< - Ideici * Tairouk - Table- 
fet - Tarhouato'Jt - Tarnanras- 
set - Algeri - Roma/Milano 
Trasporto: voli di linea 
Durala: 8 giorni 
Partenze: 27/12 
OsOTA DI PARTEC pAZ'OtS 

Lire 700.000 





SOGGIORNI A PRIMORSKO 
(Per giovani) 

Itinerarie; Milano - Sofia • Pri- 
mersVo - Sofia - .Milano 
Trasporlo: voli di lirea 
Durata: 15 giorni 
Partenze: luglio - agos'o 
(XCTA DI PAITEClFAZiCN' 

Lirt 250.000 


CUBA 

cCUBA LINDA» 

Itinerario: Milano - Praga - Ava-a 
Santa Clara - Cienfueges - Va- 
radero - Avana - Praga - .Milano 
Trasporto: \-oll di linea 
Durata: 17 giorni 
Partanza: 18/3 - 27/5 
QUOTA DI PARTtC'P^Z C'.E 

Lire 800.000 

PRIMO MAGGIO A CUBA 

Itinerario: Milano - Praga - Avana 
CienfueoM - Santa Clara - Vara- 
dero - Avane - Praga - Milano 
Trasporto: voli di lirea 
Durata: 17 g'ornl 
Partenza: 22/4 
OlOTA di P1P.TEC Fi; One 

Lire 820.000 

ESTATS A CUBA 

Itinerario: Milano • Praga . Vara* 
dero - Gzami - Cienfuegci 
■Trln'dad * Cienfcegos - Ave-a 
K.-aga • Ml'a-o 
Trasporto; voli di linea 
Durala: 17 g'ornl 
Partenza: 17/7 
G-C*A n; Fìì?T£0 tì; ONE 

Lire 900.000 

CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 

Itinerario; Milano - Praga - Avana 
Santa Clara • Camag-e-/ - San¬ 
tiago de Cuba - G.aroa'avaca 
Camaguey • Cienfueges • Ava-a 
Praga . Milano 
Trasporlo: voli di linea 
Durata: 19 g'ornl 
Partenza: 23 dicembre 
Quota ci pazTcC one 

Lire 960.000 


8* FESTIVAL DE c L'UNITA' » SUL MARE 

Nave -k aereo • Dal 7 al 14 agosto con la motonave TARAS 
SHEVCHENttO - Itinerario: Genova - Algeri - Tangeri - Casa¬ 
blanca • Lisbona • Milano/Roma 

OU-CTE: secondo e terzo ponte: 4 ser^'r! L. 354 000 - 2 Ietti, 

se-i:s servizi L. 422 000 — Ponte passevsiata principale; 4 leltì, "eira 
servi:! L. 412 000 - 2 letti, senza servizi L. 472 000 — Ponte lance: let- 
!i bassi co se'vizi L. 558.000 

Co-ante le g'cr.na’e c:i r.a/igaz.ora tara-no organ'.-zatì d.balt-tl e cc-ife- 
re-zo s'j p'-ch'e-ni soc'a'i, pclillci e culturali. G 3chi di pene, tornei dt 
szacc'il, s Fco del'e carte ecc., prole:.c.ni cire-nalc^raficcbe, fes's danzanti. 


INDIA 


GRAN TOUR DELL'INDIA 

Itinerario: Milano/Roma - Bom¬ 
bay - Cochin - Trivandrum 
Periyar • Madjral - Madras 
/Aahabaiipuram - Madras - De¬ 
lhi - Jaipur - Agra - Delhi 
Rcma/f.'.ìIarKJ 

Trasporlo: aerei linea-rP’J^man 
Durata: 13 glcrni 
Partenza; 27/7 

Lire 930.000 

INDIA DEL NORD 
E NEPAL 

Itinerario: M.Iano/Rcma - Bnm- 
bay - Ja-pur - Agra - De'hi 
Varanasl - Kafhrne.-dj - De¬ 
lhi - P.c>ma/Mila"o 
Trasporlo: aerei lineapullman 
Ouratai 13 g'srni 
Partenza; 5/3 
OgZ'A INC.ZATIVA 

Lire 900.000 

INDIA CLASSICA 
DEL NORD 

Itinerario: Mi!ano/Roma - Da¬ 
ini - Agra - Ja'pgr - Uda p-jf 
Bombay . Roma/,M''a-o 
Trasporto; sere- l’-ea-f-p’j "man 
Durata: 9 g emi 
Partenza: 77j}7 

” Lire 700.000 


U.R.S.S. 


PASQUA A MOSCA 

Itinerario: .V 'ano - Mesca • .V. 'a"o 
Durata: 5 gcm.l 

Trasporto: ve’o spec'a'e Ae-cflot 

Partenza: 23/3 

o.c'A 2 '■as'ez- i:'-.r 

Lire 330.000 


1* MAGGIO 
A MOSCA 

Itinerario: .V a~o - .Mesca * Ml- 
la-o 


Durai»: 5 g'ornl 

Trasporto: s-o o loec’a'e Aeroflet 
Partenza; 23/4 

Quota C: ?art£c =ì.- £».£ ' 

Lire 315.000 


PORTOGALLO 

ALL'ISOLA DI MADERA 

Itinerario; /.lilano - Lisbona 
Funchal - Lisbona - Milano 
Durata; 10 giorni 
Trasporlo: aerei di linea 
Partenza: 24/4 
O.OTA Di FASTEC'PAZ.G'.E 

Lire 430.000 


FESTA POPOLARE 
NELL'ALFAMA 

Itinerario: Mila-o - Lis-e-a 
iV.i'ano 

Trasporto: ae.-el di linea 
Durala: 4 g orni 
Partenza: lO/ó 

CuDTA DI rAE'EC FAX.Cz.E 

Lire 215.000 

ALENTEJO E ALCARVE 

Itinerario; '.'..'ano - Lisbc'.a 
G'i-'do's - Lages * Sag'es 
A'b.'ei'a - .'.’c-chicce - Sti¬ 
vai - Loufé - Ee;a - Evera 
Lis'oen* - tf-\'ar.o 
Trasporto: ae'ei di Ii-ea 
Durata: 8 g orni 
Partenza; 29/7 

O.C'A n- FaETEC =AZ'OtS 

Lire 390.C0O 


R.D.T. 




1‘ MAGGIO 
A BERLINO 

Itinerario; Milano . Berlino - Mi¬ 
lano 

Trasporto: voli oi l -^ea 
Durala; 4 giorni 
Partenza: 23/4 

OjOIA di FA=,T£C’FAZiO-.E 

Lire 130.000 


VACANZE STUDIO 
A BERLINO 
Trasporto; aereo 
Durata: 26 giorni 
Partenza: 31/7 

Pc- s cr-e ccniplela . Aibc-vh! r'ella 
. V.sits cuti . Escursicre 
1 Potsdam , Escurs or» a Cre-.ds 
E"--Tslcre s Spre/zald . Incentro ccn 
1 5 crani • Lfzicni ci lingus teciesci 
QgDTA DI PARTECIPAZIOflE 

da definire 

VACANZE NELLA 
SELVA TURINGIA 

Itinerario; Milano - Berlino - Mag- 
deburgo - MUhlhausen - Lipsia 
Dresda • Berlino - Milano 

Trasporto: voli di linea 
Durala: 15 giorni 
Partenze: 4 • 11/3 

(QgDTA DI FARTECIPAZ C.-,= 

Lire 310.000 


5 GIORNI 
A BERLINO 

Itinerario; Milano - Berlino • Mi¬ 
lano 

Trasporto; voli di linea 
Durata; 5 giorni 
Partenza: 4/9 

Q-JOTA DI PARTECIPAZ'O-.E 

Lire 150.000 

LA COSTA 
DEL BALTICO 

Itinerario: Milano - Berlino 

Schwering - Rostcck - Sas- 
znitz - Neuebrander.burg - Ber¬ 
lino - /Aliano 
Trasporle: voli di linea 
Durala; 12 g’orni 
Partenza: 7/3 

OJO’A z: FA = TE':’:'A7 D-.E 

Lire 260.000 


YEMEN - SOMALIA 

IL PAESE DELLA REGINA DI SABA A MOGADISCIO 

Itinerario; M.'-la--::'Rena • Sa-a'a - Ta>: - M-c-’r a Itinerario: Rema - Sa'a'a - Ta c - t'-'-'-a - Ca-a^a' 
Oi-aba - Zeod • .Vena'-a - Sa"a'a - P.cma/M '--o Zeb d - /.'ena'-'- a - Sa- a'a - /.'cgac -co - F.cr-a 
Durala; 11 g’cx.i Trasporto: vd.ì d ! rea So"':'i A r.--es 

Trasporto: aereo Durala: 13 corni 

Partente; 21/3 - 25/4 l Partenze: da Roma In d ce''‘’n'e 


OjO’A !*.D,CAT".'A 

Lire 900.000 


-.D Ci* 

Lire 950.000 


JUGOSLAVIA 

V MAGGIO A VERUDA 

HOTEL EP.iOf-II 

Dal 29/4 al 3/5/1973 

In o-jll'-an da .V ia-'o 

V MAGGIO 

A NJIVICE (Krk) 

Da'. 29/4 8-, 3/5/1973 
In p-llm.an da .'.•.■'ano 


SOGGIORNI SOGGIORNI 

A VERUDA (Pola) A NJIVICE (Krk) 

Bungalo-w tipo Complex Bungato-w Javor 

BASSA STAGlCMH BASSA STAGIONE 

t Lire 42.000 Lire 46.000 

MED'A STAC-'CNE MEDA STAG.O'.E 

Lire 53.000 Lire 68.000 

ALIA SiAGlO^vt ^LTA 

Lire 70.000 Lire 95.000 

N B. . L* quote ccmprtndor>o il p*rnott>m«nto • 7 pertiont corrpifte • t 
turni vanro de sebeto e lebato, prelvnqebili per »ettimer«. 


UnitA vacanze 


1* MAGGIO A MOSCA' 

7 NOVEMBRE 

CAPODANNO A MOSCA CON 

LENINGRADO (Per giovani) 

A MOSCA 

VISITA DI LENINGRADO 


Itinerario: »V. - 

Itinerario; M, "ano • Lenl^g-ado 


U'O 

Mosca • M.Ia-'o 

Durata; 7 c'erni 

Durata: 5 g'er-i 

Durata: 8 g orni 

Trasporto: sere-o -f- t-e-o 

Trasporto: vo’i spec a ì Aers‘ ot 

Trasporto: ve'i dì L-ea 

Partenza: da M a'o 2? 4 

Partenza; 4/11 

Partenza: 23/12 



C*.z 

da definire 

Lire 290.000 

Lire 440.000 

MONGOLIA 

MOSCA 

CAPODANNO IN ASIA 

E SIBERIA 

E ULJANOVSK 

CENTRALE SOVIETICA 

Itinerario: M. 'a-o - Mosca - 'J an 

Itinerario: -M '«-o - Mesca - U.;a- 

Itinerario: Mila-o . Mosca - Sa- 

Sator - Geoi . 'San Ba-or 

r,-ov$< - .Mosca - .v. a-o 

mar'Ka'-da - B.'<''a'-a - Lrgarcr. 

Kh-.,jirt - U an Batcr - Irk^ts'x 


Mosca • Milano 

/.‘osca - M -ano 



Trasporto; veli ci l'-es 

Trasporlo: vo'i d' l'-'es 

Trasporto: v 0 )'i di Il-es 

Durata; 15 g’ornl 

Durala: 6 g orni 

Durala: 10 giorni 

Partenza; 6/3 

Partenza: 14/3 

Partenza: 29/12 

CUOIA D. FARTFC =iZ ZA.: 

Q-jOTA Cl FARTEC'ASZ 

Cr,OTA Cl FARTEC FAZ'O»,: 

Lire 1.440.000 

Lire 390.000 

Lire 590.000 




VIETNAM 

3* ANNIVERSARIO DELLA 
LIBERAZIONE A CITTA' 
HO CHI MINH E FESTA 
DEL 1* MAGGIO AD HANOI 

Itinerario: Milano - Berlino • Ha¬ 
noi - Da Nang - Hvè • O-ji 
Nhon • Nha Trang - Vong T?j 
Città Ho Chi /AIr.h - Hanoi 
Berlino - Milano 
Trasporlo; voli di linea 
Durata: 20 giorni 
Partenza: 14/4 

QJO’A D; PAsrrr ntzrj.= 

Lire 1.680.000 


FESTA 

DELLA RIVOLUZIONE 

Itinerario: A’ ’r-.o - Be'! no • )-a 
no - Città Ho C-'.i //'' - V'.r-j 

Ta ) - Ojì /."' Oo - Da 
Hue - Ha-'Ci - Ec-i -r> - ,V =>- o 
Trasporto: vo i d: I rea 
Durata: 20 Q O'ni 
Partenza; lS/3 
DvC’’.'' T. rA-*:T -AZ 

Lire 1.680.000 


CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 

Itinerario: /.* 'a-o - Ee'l - o - Ha- 
r.c. - Cifa Ho Ch- rh - V.-g 
Ta J - Hs'o. - Ha p’-o'g • Evo 
S-oo • Ha Lc'g - Ha'o - Ee-- 
1.^0 - 

Trasporlo: vo'i d I.-vi 
Durata: 20 g o»-': 


- pA--£ £ r- r 

Lire 1.720.000 


per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 


Unità 

vacanze 

Milano - Viale F. Testi, 7.5 
Telef. 642.35.57/643.81.40 

OrrantiZAtlonc trmlca ITALTURI.^T 
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Scende in scio pero l’intera provincia 

Domani sì ferma Agrigento 

Un corteo nel capoluogo con comizio allo stadio Esseneto - Ade¬ 
sione delle forze politiche e di numerose amministrazioni - Le ri¬ 
chieste dei lavoratori - Oggi in sciopero l’industria a Siracusa 


Situazione 
drammatica in 
molti settori 
. Una città 
subalterna in 
funzione di 
dormitorio per la 
vicina Cagliari 
Che cosa 
propongono i 
comunisti 


Neirultima «roccaforte» del centrosinistra 
un solo primato: quello delle malattie infettive 

A Quartu S. Elena un voto 
per «fare» diversa la città 


Gravissimi 

disagi 

Isolata 
la Sardegna 
per lo sciopero 
corporativo 
dell’ANPAC 


Dalla nostra redazione 

PALP:nMO — Uno 5ciopero 
generale lilocohera domani 28 
aprile tutta la provincia di 
Agrigento dove i lavoratori 
scenderanno in lotta per ini¬ 
ziativa della confederazione 
sindacale unitaria CGIL CI 
SL-UIIi. La manifestazione - 
un corteo e un comizio — si 
svolgerà nei pressi dello sta¬ 
dio Esseneto. 

I lavoratori agrigentini 
scendono in piazza per la di¬ 
fesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche. contro il terrorismo, 
frer la piena occupazione, per 
uno sviluppo economico, so¬ 
ciale e culturale. I settori di 
intervento per un piano di 
rinnova mento e di sviluppo 
vengono individuati nell'agn- 
tAni aic-oni coltura, nell'industria, nel ri-’ 

hincio dclla edilizia e nel tu- 
negli aereoporti sardi per lo usnio. Si eliiede in particola- 
sconcertante se opero dichia- mediata dei 

rato dai piloti dell ANPAC fondi previsti dalla legge 

in tutto il territorio na^o- « Qv\adrifogUo » per la zoo¬ 
naie. All'aeroporto di Ca- tecnia. l'ortofrutta. la foro 

gliari sono rimasti bloccati stazione. l'irrigazione, l'indu- 

lier l'intera giornata centi- .,iria di traslormazione. E 
naia e centinaia di viaggia- sempre per Tagricoltuia la 

tori, che hanno atteso inva- , ,-ichiesta è quella di una im- 
no che si aprl.s.se. in qualche mediata applicazione delle 

rnorlo. uno spiraglio |>er po- leggi agrarie della regione, 

ter partire regolarmente. I 1 rettore indu.stnale e. 

disagi erano già iniziati con nell'edilizia prioritari .sono 

lo sciopero proclamato mar- considerati i problemi della 

tedi dagli a.ssistenti di volo; salvaguardia della occu|xìzio- 

sciopero poi annullalo e ne innanzitutto nello .stabili- 

quindl ImprovvLsamente ri- mento te.ssile Halos di Licata, 

comparso, che cau.sa danni e ddia Metalfai e dei Pastifici 

ritardi Riuniti della Valle del Piata 

Unanime è stala ad ogni ni. 

livello, la protesta contro la punti .sono: il rispetto 

decisione dell aquila selvag- integrale del piano di neon- 

pia. giustificata dal piloti versione degli stabilimenti 

dell ANPAC a seguito del li- Montedison di Porto Empe- 

cenzianiento del comandante docle. la definizione dei pro- 

Santoro. Negli aeroporti di jj^tti indiustriall dell'area 

Elmas e di Fertllia sono sai- chimica integrata tra Palma 

tati tutti 1 voli per Milano. Montechiaro e Licata, la 


Accolte (in p?rte) le richieste dei gestori 

A Cagliari più caro 
il mare quest’estate 

CAGLIARI — Se tndare al mare net noitro litorale, lignillca per molti 
cagliarllanl rallernitiva più valida ed economica a ditpendioii viaggi 
iuorl dall'Ilota, la proitima citale porteci probabilmente delle amare 
sorprese. Al termine delle indagini della commilitone consultiva, Inlalti, 
sono itali stabiliti degli aumenti — seppure contenuti — In quasi lutti 
I maggiori stabilimenti del Poetlo. 

Le tarlile saranno elevale con una media di circa il dodici per 
cento per gli stabilimenti. Si andra dagli aumenti del dieci per cento 
per gli stabilimenti di prima categoria come II . Lido ., al 12 e 1S 
per cento di quelli di seconda categoria come le « Saline a. Gli au¬ 
menti ruoteranno ira il 12 e 15 per cento anche negli stabilimenti del 
litorale di Quartu, mentre resteranno invariati I pretti degli stabilimenti 
delle categorie inieriori e di quelli che non hanno proceduto ad una 
operatlone di rinnovo delle strutture e dei serviti. 

Il provvedimento non è ancora dcilnitivo. Manca, per l'entrata In 
vigore, la firma del comandante di porto, Mirtio. I gestori degli sia- 
bilimenti avevano presentato qualche satj^ana la delle cospicue richieste 
di aumento. A gluslilicare i nuovi pretti, che avrebbero variala da un 
minimo del venti per cento lino ad un massimo del Irentacinque per 
cento, hanno addotto il mutalo costo della vita negli ultimi anni (era 
dal ‘76 che non si praticavano ritocchi) e le spese per la manutentione 
ed il rinnovo di molte atlreiiature. 

L'indagine della commissione consultiva istituita dalla Capitaneria 
di porlo, dal Comune, dalla Provincia e dalla Regione, ha avuto il 
compito di appurare proprio le variationi e le modiilche ellelluate negli 
stabilimenti. I risullati disattendono dunque In parte le richieste di molti 
gestori. 

Singolare è il caso del ■ D'Aquila •: Il gestore aveva proposto un 
ritocco delle iaritle del 35 per cento. All'esame delta commissione gli 
impianti non si sono dimostrali adeguali ai criteri di funzionalità richiesti: 
per il D'Aquila si propone ora un declassamento. 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’Ultima «roc¬ 
caforte» del centro sini-stra 
i.solano deve cadere con le 
elezioni del H 15 maggio. A 
Quanti S. Elena la gente di¬ 
ce che bi.sogna .superare que 
.sta formula fallimentare e 
.screditata, e che occorre ri- 
Itri.stinare di urgenza l'unità 
delle sinistre e '.a collabora¬ 
zione tra tutte le forze auto 
noini.stiche. non solo per po 
ter governare meglio la ter 
za città della Sardegna, ma 
anche per riuscire a conso¬ 
lidare l’impegno unitario con¬ 
tro reversione che vede im- 
jtegnato l’intero popolo sardo 
su un unico versante; quel 
lo in difesa della Co.stitu- 
zione repubtsUcana e dell'or- 
dinnmcnto autonomistico. 

Con un appello allunità 
tra tutte le forze democrati¬ 
che si è aperta ieri la con¬ 
ferenza stampa indetta a 
Quartu R. Elena dal comita¬ 
to cittadino del PCI per pre 
sentare il programma del no- 
-stro itartito alla consultazio¬ 
ne elettorale di maggio. 

« Le cifre — ha sottolinea¬ 
to il compagno .Andrea Pilli- 
(hi, segretario del comitato 
cittadino e candidato alle 
imminenti elezioni — offro- 
una idea chiara c precisa 
del gì (tilde ha! za in aranti 
che il rc'l ha coinpiuto a 


Roma. Genova. Bologna e 
gli altri centri del continen¬ 
te. Alle difficoltà e ai disagi 


costruzione deH'elilenodotlo 
che (la Priolo (Siracusa) dove 
giungere fino a Licata, lo 


presenti fra 1 p.a.s.seggeri. si è sfruttamento e la verticaliz 


aggiunta una buona do.se di 
rabbia e di ri.sentimento. 

Nella giornata era prevl- 
Kto a Roma anche un incon¬ 
tro tra rn.<>.se.s.sore regionale 
ni Trasporli. Baghino, e i 
rappresentanti del governo. 
AM'esame le conseguenze de¬ 
rivanti da « un isolamento 
gravissimo — sono parole del- 
Ì'a.sscssore — reso più dram¬ 
matico dalle vessazioni di 
persone che svolgono un 
servizio di pubblica utilità ». 


zazione della produzione del 
salgemma del sali potassici e 
dello zolfo (il loro inserimen¬ 
to deve e.s.sere previsto nel 
piano minerario nazionale), 
l’avvio dei progetti per il 
comple.sso alltcrghicro della 
Sitas di Sciacctt. la rete di 
di.stribuzione e di allaccio al¬ 
la provincia agrigentina del 
metanodotto che dall’Algeria 
arriverà in Sicilia, infine la 
modifica alla legge 178 por la 


Si è aperto il procedimento contro 35 lavoratori della Sit-Siemens per fatti risalenti al 72-73 

Processano un'epoca gli operai im potati all'Aquila 

Il PM ha chiesto rassoluzioiie per 5 sindacalisti, ma la condanna per gli altri accusati - Il compagno Gìacomini, 
per la difesa, richiama il significato di quella lotta e le manovre contro sindacalisti e lavoratori politicizzati 


L’z\QUIli.\ — E’ ripreso ie- I provocati, denunciali, ar 


Con la fine dello .sciopero 

non finiranno certo i disagi terremotati dell A„ripnlino. 
per 1 passeggeri. In molti ! Nel .settore turistico i sin¬ 


voli. le liste di attesa sono dacali chiedono rappllcazìone 


lunghissime: diversi passeg¬ 
geri dovranno attendere pro¬ 
babilmente ancora prima di 
poter partire regolarmente. 

In merito alia vicenda giu¬ 
diziaria del comandante San¬ 
toro. intanto, vi è da regi- 
.slrare una dichiarazione del 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Cagliari. Villa.santa. 
« Il pilota — ha detto Vilia- 
santa — ha violato non sol¬ 
tanto il codice penate, ma 
anche il regolamento delta 
cnmpaanin aerea. Tale rego¬ 
lamento prevede, tra l’altro, 
che un pilota può rifiutarsi 
di partire solo se a bordo 
vi sono persone che rappre¬ 
sentano un pericolo reale ». 

La passeggera che aveva 
elevato la .sua prote.sta per il 
dl.sservizlo castante e ptr 1 
disagi continui provocati dal- 


Vaguila selvaggia era un peri- i culturali. 


delie leggi regionali e nazio¬ 
nali per gli incentivi allo svi¬ 
luppo di un turi.smo residen¬ 
ziale che valorizzi in pieno il 
grande patrimonio artistico, 
pae.saggistico e archeologico 
(Agrigento e la Valle dei 
Templi. Eraclea. Minoa. 
Sciacrrt) con la castruzione 
di tutte le necessarie infra- 1 
strutture. ! 

Alla giornata di lotta hanno 
dato la loro adesione le forze 
politiche democratiche, nu- 
mcrrxsi consigli comunali clic 
hanno approvato ordini del 
giorno di solidarietà, i mo¬ 
vimenti giovanili e .studente¬ 
schi, le categorie dei lavora¬ 
tori autonomi deH’agricoltr- 
ra. del commercio, dell'artl- 
gianato e delle a-ssociazionl 


Organizzato da due Comuni 

A Nicosia un convegno 
sulla cura del Gozzo 

Una malattìa che raggiunge alte percentuali 
provìncia di Enna - Il programma deM'iniziativa 


colo pubblico? I sardi rove¬ 
sciano raccu.sa: il pericolo è 
costituito da chi. come il co¬ 
mandante Santoro e chi Io 
.spalleggia. la.scia una regio¬ 
ne dello Stato italiano iso¬ 
lata dal resto del mondo. 


Oggi, intanto, scendono in 
lotta tutti 1 lavoratori della 
zona industriale di Siracusa 
jjer rivendicare le urgenti 
mi.sure per Io .sviluppo e la 
difesa dell'occupazione. i 


PALER.MO — Come com¬ 
battere l'endemia di goz¬ 
zo che affliggo una gran¬ 
de parto della Sicilia nord- 
orientale? Se ne discuterà 
oggi in un convegno di me¬ 
dicina sociale organizzato 
dalle amministrazioni co¬ 
munali di Troina e di Ni- 
co.sia. due centri della pro¬ 
vincia di Enna dove i col¬ 
piti dalla malattìa rag¬ 
giungono una delle più al¬ 
te percentuali, 

11 convegno avrà inizio 
alle 9,50 'nell'aula con.si- 
liare del municipio di Ni- 
co.sia cx)n una relazione del 
profe.ssor Pietro Pelosa, di¬ 
rettore deiristitulo di pa¬ 
tologia medica dell'Univer- 
sìtà di Catania, la cui 
équipe ha condotta una 
dettagliata ricerca sulle 


caiuse e sulle proposte per 
debellare l'endemia. Una 
seconda relazione sarà 
.svolta dal profe.s.sor Er- 
mans dell'Istituto di medi¬ 
cina srxiiale dcH'iiniverst- 
tà libera di Bnixelle.s. il 
(luale parlerà .sulla profi¬ 
lassi iodica del gozzo en¬ 
demico. 

Le conclusioni del con¬ 
vegno saranno svolte nel 
pomeriggio daira.s.ses.sore 
regionale alla sanità ono¬ 
revole Salvatore Piacenti. 

L ' iniziativa, evidente¬ 
mente. rappresenta qualco¬ 
sa di più di un normale 
convegno di studio vista la 
gravità cìie il problema ri¬ 
veste nei due centri. An¬ 
che da c.spericnze di que¬ 
sto genere, infatti, può 
partire un'azione pratica 
di prevenzione e profilassi. 


Governata fino a oggi da una giunta DC-PLl-MSl 

Galatina va alle urne per scacciare 
i neofascisti dall’amministrazione 


banale deirAquila il pro- 
CC.S.SO a carico di 39 sinda- 
cali.sti cd operai della Sit- 
Sicmen.s imputati per fal- 
‘ ti verificatisi nel conso 
I delle lotte contrattuali dei 
metalmeccanici nel ’72-’73. 

Freddo, burocratico, qua¬ 
si a.settico il pubblico mi¬ 
nistero Piccinini, al ter¬ 
mine di una requi.sitoria 
avulsa dal contesto politi¬ 
co e sociale nel quale si 
svoLsero quelle lotte, ha 
chiesto la condanna di 35 
36 imputati (il trentaseie¬ 
simo è deceduto). Il PM 
ignorando tutta rislrutlo- 
ria dibattimentale e dan¬ 
do per scontato quanto 
a.sserito nel verbali della 
polizia o nelle denunce 
( della direzione della Sit- 
j Siemens ha chiesto con¬ 
danne che vanno da un 
minimo dì 2 fino ad un 
massimo di 9 mesi di re¬ 
clusione. 

Per i 5 sind.acalisti ester¬ 
ni. imputati di violazione 
di domicilio per aver te¬ 
nuto assemblee in fabbri¬ 
ca. ha invece chiesto la 
a.s.soluzione per insufficien¬ 
za di prove. 

Il compagno avv. Giaco- 
mini. prendendo subito do¬ 
po la parola a nome del 
i , nutrito collegio di difesa. 
J i ha mes.so in rilievo le in- 
( sufficienze e le parzialità 
del pubblico mini.slero: 
non una parola sugli ar- 
re.sti di 7 operai compiuti 


ri mattina davanti al tri- ! restati persino, sulla ba¬ 


se di prove successivamen¬ 
te smantellate. 

Il compagno Gìacomini 
ha richiamato quindi l'at¬ 
tenzione del tribunale sul 
valore e sul contenuti di 


delle schedature e delle 
informazioni padronali, la 
istituzione dì servìzi civili, 
collegando queste rivendi¬ 
cazioni ai problemi. 

Infine, Indicando il ban¬ 
co degli imputati dove era¬ 
no assiepati i protagoni- 


mento dell’on. Moro, ha 
chiesto per tutti la piena 
assoluzione. 

Intanto, a turni non pa¬ 
gati Idi due ore. delegazio¬ 
ni di 250 operai si assen¬ 
tavano dal lavoro per assi¬ 
curare in tribunale la lo- 


quelle lotte che avevano sti di tante lotte, rullima ro presenza ed il loro rin- 


nella piattaforma le ri¬ 
chieste di aumento dell' 
occupazione, la abolizione 


Eletto 

airunanlmìtà 

Un nuovo 
presidente 
alla comunità 
montana 
Alto Basento 


delle quali il 16 marzo ul- 1 nevato impegno di lotta, 
timo scorso contro l’ecci- j II processo continua nella 
dio di via Fani e il rapi- 1 giornata di oggi. 


Assemblea 
a Catanzaro 

Gli studenti 
deiriSEF 
chiedono il 
riconoscimento 
del titolo 


Dal nostro corrispondente i Dalla nostra redazione 

POTENZA — Alla comunità CATANZARO — Uno spia¬ 


montana Alto Basento è 
staio eletto nuovo presidente, 
per la prilma volta nella sto¬ 
na degli enti locali della Ba¬ 
silicata con il voto favorevo¬ 
le di tutti i gruppi politici 


cevole episodio è venuto a 
turbare ieri l'altro l'assem- 


Suila piattaforma 
provinciale 

Fermi oggi 
a Matera 
edili 

braccianti 
e forestali 


MATERA — In base alla piai 
taforma elaborata dai sinda¬ 
cati provinciali di Matera. 
di cui abbiamo già riferito 
nei giorni scorsi sulle colon- 


blea degli studenti dell'ISEF ne de l'Unità, si stanno svi 


(Istituto superiore di educa¬ 
zione fisica) di Catanzaro. 


luppando iniziative di lotta, 
articolate per zone e catego- 


Nel corso deH'mcontro che i rie professionali per concre- 


(DC. PCI. PSI. PRI), il de avrebbe dovuto tenersi fra j lizzare le indicazioni emerse 

Michele Larotonda. La con- i’. presidente del consiglio di ' da quella carta rivendicativa, 

vocazione straordinaria del amministrazione deH'lstituto. | Lattare per obiettivi concre- 


consiglio comunitario — ri- i* repubblicano Vanni dodo- 
chiesta dai consiglieri del miro, e i rapprc-sentanti prò- 
PCI e del PSI — è stata ne- vinciali e regionali dei par- 


cessaria al .seguito dello scio- 


il repubblicano Vanni dodo- ti e realizzabili è l'unico mo- 
miro. e i rapprc-sentanti prò- ho. oggi, per mobilitare fa- 
vinciali e regionali dei par- I •'■ce estese di lavoratori, ave- 
titi democratici, uno sparuto '■ vamo detto nel pas.sato. 


all'epoca sulla base di im- glimcnto del consiglio comu- 
putazioni che non con- naie di Avigliano 


j tempiavano il mandato di 
i cattura; non un cenno al- 
I la cr.ande r:.spasta civile e 


L'elezione unanime è avve¬ 
nuta a conclusione di un ac¬ 
ceso dibattito in aula e del 


l'approvazione di un docu- del settore scuola e il com 


politic.i della inlent città,, menti politico nel quale si af- pagno 
scesa in lotta — sindaco j ferma che 't i gruppi della DC, 
in testa — a fianco degli pci, PSI e PRI stabiliscono 


Nostro servizio 

GAL.àTiNA — Per gli oltre 
19 mila elettori di Galatina 
le elezioni del 14 maggio rap¬ 
presentano un traguardo im¬ 
portante: si tratta di chiu¬ 
dere con un paf^alo ammi¬ 
nistrativo. in cui il trasfor¬ 
mismo, rassisienziallsmo e 
il clientelismo h.vnno avuto 
11 sopra\’xenlo sul problemi 
della cittadinan7.a; e di a- 
pnre una fase nuova di 
buon governo della città. 

-Anche .se Galatina non vi¬ 
ve ancora il clima rovente 
della campagna eletior.ile. 
da dii CI.SI me.si tra i citta 
dinl .si coglie una forte vo- 


parono per due giorni la sa- i un demagogico ed elettorali- re. cooperative di costruzlo- 

la consiliare costringendo la i stico progetto speciale e sul- ne, verde attrezzato, risana- 

giunta a ritirare l’assunzio- j la loro pelle s; è gi(Kato con mento del centro .storico ccc.'. 

ne clientelare di tre dipen- i la promessa del po.sto; le dando attuazione alla 167 e 


: operai dell.a Siemens: nes- \ che, essendo la comunità mon 
* sun riferimento al clima | tana un ente locale di prò 


gruppetto di giovani ha pra- Stigliano lo sciopero del 

ticamente « sequestrato » i S( or>o ha dimostrato la 

compagni Armando Vitale e fondatczz.a di quc-ita linea. 
Gaetano Lamanna. responsa- Pcxihe volte cosi tanti lavo- 

bile provinciale e regionale ratori sono scesi in lotta nel 

■1 settore scuola e il com- comune dell’alto Materano. 
igno Rosar.o Maida. segre I duemila lavoratori in cor¬ 
no regionale deila CGIL- , chiedevano la irrigazione 
;uola I ^ci terreni suscettibili di svi- 

All'appuntamcnto alì'ISEF | luppo, il funzionamento del- 


t>agno Rosar.o Maida. segre | 
tario regionale deila CGIL- | 


tana un ente locale di prò- | nar 

grammazionc. l’ente stesso do- ; i-aarìanenVl 
i ra essere condotto con la più la^ricoLura) si erano pre- 

A. I contAti t ra rtr\ra>cAnT ^ r> t • 


re. cooperative di cos'.ruzlo- i sind.ac.ile e politico di 
ne, verde attrezzato, risana- I cri/^rnì 


ne clientelare di tre dipen- i la promessa del po.sto; le dando attuazione alla 167 e 
denti comunali. 1 donne sono state escluse da ! agli e.spropri nelle zone ar- 

Ormai è diffusa la consa- i qual-‘'ia-‘;i discor.so sociale. tigianah e commerciali, 

pevolezza in larghi strati dei mentre aumenta pauro.-.a- Con gli agricoltori, gli im- 

cittadini che. per cambiare mente la piagna del lavoro prenditori, i contadini, con 

realmente, è indispensabile nero; l consigli di quartiere j g;j operatori sanitari — pro¬ 

dare alla città una amminl- sono rimasti vaghe promesse. segue Romano — è necessa- 
-sirazione efficiente i E l'elenco delle Inadempien- avviare un discorso nuo- 

Quale bilancio presenta ! potrebbe continuare. i possibile dopo la 33^ 11 

agli elettori l'ammlnlstrazio- ! Se il bilancio è così forte- | decentramento amministrati¬ 


ne uscente DC-PLI-MSI? Ol- J mente negativo, quale piat¬ 
ire all'isolamento morale e taforma politico programma- 


ire airisolamento morale e taiorma politico prograrnma- 
poiitico per i fasci.sti imbar- ! tif» si può presentare ai eli¬ 
cati nella maggioranza, que- tadlni. ai lavoratori, ai gio- 
■sia amministrazione ha prò- vani, alle donne di Gaiati- 


forte- decentramento amministratl- 

piat- vo e il ruolo diverso di pro- 

mma- gramm-izione dello sviluppo 


Er.i in c.iric.a il gover¬ 
no di centro de.stra (DC- 
PI.I) — ha affermato il 
compagno, avv. Giacomi- 
ni. nel corso della sua ar¬ 
ringa. ricca di riferimen¬ 
ti giuridici e carica di u- 
mano calore — ed il pa¬ 
dronato. che aveva subito 
il ■53-'69 e la n.ascita del 
consiglio di fabbrica, cer- 


ampm partecipazione e colla 
horazione dei partiti e regi- 

strano la volontà di adeguare segretar.() .eg.onaie del PRI 

’ n a trtvif ir>r 1 t/»T*>f/\Ti )/» tvian t/» 


ragricoliura ) si erano pre¬ 
sentati solo i rappresentanti 
del PCI. Maida e P.no V.ta, 


la maggioranza politica e prò- ' rJrioSih*'^ defia ^ D(3 

arammatica. attraverso la segretan regionali deaa uo 

elezione del pre.sidente che f PSI avevano dichiara- 

non rappresenti un elemento ^ propna ind;s{wnib hta. 

rf, „ Da qui la reazione di alcun: 


di divisione ». 

Una nuova fase politica si 


studenti. 

Questo episodio, per altro 


la condotta per l approvvigio- 
namento idrico delie campa¬ 
gne. Per i lavori pubblici si 
chiedeva la realizzazione del- 
I la rete di elettrificazione puh- 
I blica. il rilancio deiredilizia 
1 privala, ora bloccata e l'ini¬ 
zio dei lavori della scuola me¬ 
dia. Solo lattuazione di que- 
-‘=te p(x:he opere potrebbe ga¬ 
rantire la (xicupazione dei 450 
disoccupati di Stigliano. 

Oggi a Matera è indetto 


apre adesso all intemo della cubito condannato dalla mag- “"o sciopero zonale del setto- 


comunità montana, come ha 


gioranza degli studenti, di- 


affermato lo stesso presiden- esaspera- 

e Larotonda associandosi al- ^ *^,.0 

•a dichiarazione del capo , : 600 studenti dell'ISEF 


ri delle costruzioni, braccian¬ 
ti e forestali. Le organizza¬ 
zioni sindacali rivendicano 
“attuazione di lavori già fi- 


v(x'a!o gravi danni all.a città. 

Ne.ssuno dei problemi più 
.scottanti è .stalo avviato a 


na? al comunisti — so.siie- 
ne Lucio Rom.ano segretario 
della locale sezione del PCI 
lontà di cambiamento. FI che soluzione: il piano regolato- — negli ultimi cinque anni 

occorre cambiare metodo re generale è rimasto nei lianno condotto, dentro c fuo- 

nella gestione della co.sa ca.ssctti e ne.ssun discorso è n l'aula consili.are. cna im- 

pubblica i lavoratori lo han- stato fatto su', problema del- pcgnativ.a battaglia affinché 

no affermato un me.se fa, la casa; gli artigiani hanno questi problemi fossero af- 


quando. rispiondendo all'invi- atteso invano la assegnaz.o- frontati con urgenza. Prima 1 ha (X'cupato^ 11 primo posio 

to del rci, della CGIL e ne di un'area per in.sediarvl di tutto b.sogna realizzare 1 i delle liste e.ettoraii. 

delle organizzazioni giova- la propria bottega; i giova- punti qualificanti del PRG 1 

nifi c del disoccupati, occu- i ni sono stati turlupinati con * (edilizia economica e popola- j 


quisiarc II « gusto de'.'a po operai. Era la 

'.iiica • e delle co.se concre- prova generale di qu.into 
te ». j sarebbe successo poi. 

Anche questa volta il PCI | xon si potev.i tollerare, 
ha (x-cupato lì primo posto j parte del padronato, 

delle liste elettorali. j all’Aq'aila — una cit- 

C. b. • ricordato, che un 


•e s.n,s,re. , ^^ 0 . oon decreto de! m.ni 1 

« Fattori contingenti hanno | .stro del’a Pubblica Istruzio j 
portato a questo — ha detto | rie. sono stai, r.conosc.uti 1 
Il presidente — ma ribadisco. ; jsef d; Cagliar; c di 
come emerge con chiarezza Genovo 

dal documento, la disponibi- { Attualmente l'ISEF d; Ca- ! 


La lista del PCI 


ROMANO Ludo, pubblicista, segretario sezione PCI 

ALEMANNO Pantaltone. Impiegato 
ANTONACCI Francetco. cavamonti 
ANTONICA Francesco, artigiano 
BALOARI Renato, pento agrario 
BALDARI Salvatore, operaio 
BECCARISI Francesco, artigiano 
GAGGIA Carlo, avv’ocato (iiidipendente) . 
CAONAZZO Cosimo, professore 
CIRIANI Francesco, professore 
COLAZZO Salvatore, meccanico 
COLUCCIA Luigi, artigiano 
QUDAZZO Castano Paolo, artigiano 


DE LORENZIS Pietro, contadino 
FALCO Pietro, impiegato 
FERRARI Luigi, impiegato 
FIORANO Margari Addolorata, casalinga 
GENSA Elio, operaio 
GIANNINI Giovanni, artigiano 
GIUGNO Pietro, bracciante 
MASCIULLO Angelo, contadino 

NIGIANO Vilma Rossana, insegnante (indipendente) 

PERRONE Pietro, operato 

PAGLIALONGA Giuseppe, commerciante 

RIA DE PREZZO COLTURA Maria Rita, insegnante 

SABELLA Orazio, professore 

SERAFINI Donato, stuccatore 

SPAGNA Pietro, pensionato 

TAURINO Giuseppe, profes.sore 

VENEZIANO Luigi, geomeua (Indipendente) 


[ anno prima aveva vLsto stretta ». 

. .svolgersi i violenti disor- Alle co 
dini per la questione del verranno 

c.ipoluogo — giovanissime tari dal 

donne, entrate in fabbri- eiezioni 

ca provenienti dai piccoli 
paesi della provincia e a d 

seguito di accorte .selezlo- f^na Alt 

ni padronali. diveni,s.sero no con vi 

protagoniste di lotte af- enti locai 

francandosi dalla seccia- chè da qt 


ta mia e del mio partito 
ad una collaborazione più 


Alle consultazioni che av- 


tanzaro è gestito dalia ‘Pro¬ 
vincia. senza che c; s.a va¬ 
lidità per il diploma consc¬ 


ie opere c'ne e po-.-ihiie ap¬ 
paltar» e .-r.^fere in cantie¬ 
re entro due rr.e.'i. preci-a- 
no ai sindac.ito. e che pqs- 
■sono dare occupaz.one a cir¬ 
ca miile unità lavorative. 

Un concentramento è previ¬ 
sto questa mattina in piazza 
Matteotti da dove partirà un 


verranno tra 1 partiti firma- di studi. « In uno stato di 
tari dal documento dopo le crisi generale — ha detto il 


guito al termine del corso corteo che si concluderà con 
di studi. « In uno stato di ' «n comizio del compagno 
crisi aenerdle — ha detto il I Trulli delia Federbraccianti 


elezioni amministrative del compagno Lamanna — se an- 
14 maggio che interessano due che per risolvere i piccoli 


comuni (Cancellara c Avi- 
gliano) della Comunità mon¬ 
tana Alto Basento. guarda- 


compegno Lamanna — se an- | naziona.c. 

che per risolvere i piccoli | Per 11 futuro è in program- 

problemi si perde tanto lem- ma. ma non è ancora confer- 


po si alimenta un clima di 
sfiducia nella lotta demo¬ 


no con vivo interesse tutti gli erotica che può portare a 
enti Itxiali della regione per- questi atti sconsiderati. Tut- 


mato. uno sciopero del .setto¬ 
re deU'industria in (xincomi- 
tanza col previsto incontro 


chè da questa Comunità mon 


questi atti sconsiderati. Tut- del 28 prossimo tra Regio- 
te le forze politiche devono ne B.isilicata. organizzazioni 
sentire l’impegno a trovare sindacali, parlamentari Iu¬ 


re soggezione Era neces- tana sta venendo un primo sentire l’impegno a trovare sindacali, parlamentari lu- 
sario quindi intervenire .su- esemplo di come sia possibile Io via. Raccordo con il mi- cani e il mmjftro Moriino 


sario quindi intervenire su¬ 
bito. togliere la testa, la 
direz.Ione del movimento. 
Ecco allora che i compa¬ 
gni più in vista. 1 dìrigen- 
i ti più prestigiosi vengono 


costruire maggioranze di am- nùfro della Pubblica Istru- 
pia solidarietà democratica zione. per dare una risposta 
abbandonando ogni pregiudi- alle richieste legittime degli 
ziale studenti ». 


nistro della Pubblica Istru- Nei primi giorni di maggio è 
zione. per dare una risposta ancora prevista una mobilita- 
alle richieste legittime degli zione zonale nel Metaponll- 
studenti ». no collegata alla ri.soluzione 


•. g. 


f. V. 


no collegata alla ri.soluzione 
del orobleml della irrigazio¬ 
ne e dello sviluppo agricolo. 


Quartu negli ultimi cinque 
anni: 25 per cento dei voti 
alle amministrative del '73: 

55 per cento alle regionali 
del ’74: 40 per cento alle pro¬ 
vinciali del 75: 43 per cento 
alle politiche del 20 giugno. 
Un costante aumento di con¬ 
senso ha premiato la linea 
unitaria, l'azione tenace e 
paziente che i comunistt han¬ 
no sempre condotto nella 
nostra città come in Sarde¬ 
gna e nell’intero paese. Con 
(/uesto pai tifo si devono fa¬ 
te i conti, e senza (/uesto 
partito non si può governa¬ 
re ». 

E’ po.ssibile rafforzare l dl- 
sultati del 20 giugno? 

« L" possibile — ha rispo- 
.sto il compagno Piludu — 
perché la città é profonda¬ 
mente cambiata. 1 giovani, l 
ceti medi produttivi, le don¬ 
ne. i lavoratori sono unani¬ 
mi nel sollecitare più demo¬ 
crazia nelle scelte e più di¬ 
scussione SUI problemi, e nel 
nvcndiccirc. con la lotta di 
ogni giorni un ampliamento 
del tessuto produttivo, lo svi¬ 
luppo economico, sociale e 
culturale'). 

Come iLscire dalla logica 
della città dorniitorio. della 
città subalterna, della città 
in mano ai inccoli mercanti 
(Iella jiohtica e deU affarismo. 
(lei trn.srormi.sli che entrano 
cd e.scono dallo scudo ero 
ciato? Per l'avvio a .snhi /10 
ne dei problemi fondamenta 
h. il PCI indica tre settori 
di intervento; agricoltura e 
distribuzione, artigianato, tu¬ 
rismo. 

« Queste le tre attività pro¬ 
duttive da privilegiare — ha 
■sostenuto il capolista com¬ 
pagno Gianni Corrias, segre¬ 
tario del gruppo del PCI aJ 
consiglio regionale della Sar¬ 
degna — e. non sono obietti¬ 
vi utopici. E’ possibile rag¬ 
giungerli con l'unità, con la 
lotta, con l'iniziativa. Un co¬ 
mune diverso, aperto alte 
istanze della rinascita, come 
deve essere Quartu dopo le 
elezioni del 14-15 maggio, può 
mettersi alla testa del movi¬ 
mento generale che si svilup¬ 
pa tra le popolazioni, m ogni 
parte dell'isola, per dare fi¬ 
nalmente corso alla program¬ 
mazione regionale ». 

Per porre argine alio spo¬ 
polamento delie campagne, 
il no.slro partito avanza pro¬ 
poste concrete nel settore 
agricolo, in una visione in¬ 
tercomunale. « Allargare l'oc¬ 
cupazione in agricoltura — 
spiega il compagno Corria.5 
— significa creare le strut¬ 
ture per la lavorazione, la 
conservazione e la commer¬ 
cializzazione dei prodotti a- 
gricolL Occorre eliminare gli 
intermediari, far partecipare 
direttamente gli agricoltori 
allo gestione di queste atti¬ 
vità. promuovendo la coope¬ 
razione. E’ necessario, dun¬ 
que, il contributo di tutte le 
forze democratiche, ò’on è 
possibile oggi con Vacuirsi 
della crisi in tutto il paese, 
governare senza i comunisti ». 

L'artigianato — secondo la 
programmazione regionale 
settore portante dell'econo¬ 
mia sarda — è una delle pos¬ 
sibili linee di sviluppo di 
I Quartu. 

« Bisogna fornire alle im¬ 
prese le infrastrutture e gli 
incentivi necessari agli inse¬ 
diamenti — ha spiegato il 
compagno Gianni Sarritzu. 
anch’egli candidato —. In 
questo senso andava la no¬ 
stra proposta per i piani "Su 
Idanu e Sa Serrixedda". L' 
amministrazione comunale 
uscente, respingendo il pro¬ 
getto comunista, ha preso 
una decisione gravissima. Di 
fatto ha impedito uno svi¬ 
luppo adeguato nel settore 
artigiano nella nostra zona ». 

Il turismo? Anche per il 
turismo il problema è di in- 
fra.strutture di .servizi acces- 
-s.bih per l intcro a.-co dell’ 
anno. Per uno sviluppo del 
settore, per un turismo di 
mas-sa. alla portata di tutte 
le tasche, il Comune deve 
tendere a valorizzare il patri¬ 
monio naturale al recupiero 
delle zone paesaggistiche e 
al loro rimboschimento. La 
. situazione c g.-ave, ma que- 
.sta ritta ha risorse e mezzi 
per rina.scere: cosi ha preci- 
.sato l'a.s3es.sore provinciale 
alla Fhibbhca istruzione, com¬ 
pagno Franco Cois. 

.Anche Quartu. come Ca- 
ghan. ha conosciuto e cono¬ 
sce la speculazione edilizia, 
lo sviluppo distorto della re¬ 
te urbana, la costruzione di 
ville periferiche al danni del 
paesano e deiragricoltura. 
La crisi idrica si è fatta sen¬ 
tire nel capoluogo sardo pe¬ 
santemente. ma qui ha raf- 
g.unto punte drammatiche: 
per settimane i quar.es: non 
hanno visto un goccio d’ac¬ 
qua. .Ancora oggi ie condi¬ 
zioni igieniche d: Quartu se¬ 
rio allarmanti. Oggi alla ca¬ 
renza d'acqua si agg.unge la 
mancanza dei ser.'.zi di net¬ 
tezza urbana, le fogne, non 
esistono inceneritore e depu¬ 
ratore. Non può meravigliare 
un lr.sie primato: quello del¬ 
le maattie infettive. 

Si potrebbe continuare a 
lungo: dalla drammatica si¬ 
tuazione dell’edilizia scola¬ 
stica (che costringe alla 
mancanza completa di infra¬ 
strutture sportive e di spazi 
culturali e del tempo libero, 
di centri di aggregazione per 
i giovani, fino alla bibliote¬ 
ca comunale ridotta a depo¬ 
sito di libri. 

L’importante ora è « fare e. 
Con la gente di Quartu. con 
i giovani che crescono e che 
prendono coscienza, occorre 
costruire, dopo il voto di 
maggio, una città a misura 
d’uomo, autonoma, civile. *• 
man a. 

9- p. 



















